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CONTINUAZIONE DELLA TERZA PARTE,

C HI E C O NI T I E NI E

Le differenti Congregazioni , ed Ordini Militari feguaci

della Regola di S. Agoftino -

C A P I T O L O P R I M O.

Degli Eremiti di S. Girolamo della Congregazione del

Beato Pietro da I'ift , con la Vita di quefto

Santo Fondatore - -

===== Religiofi, de' quali ci accingiamo a fcri

- vere la Storia , ful cominciare di loro

Iftituzione,furono chiamati i Poveri Fra

ti per l'amore di Gesù Crifo , indi i Po

veri Eremiti di S. Girolamo. Nonfu però

dato ad efli quefto nome , fe non dopo

la norte del Beato Pietro da Pifa loro

Fondatore, per diftinguerli dalle altre Congregazioni,che

erano parinente dette degli Eremiti di S.Girolamo . Nac

que il Beato Pietro da Pifa in quefta Città a' 16. di Feb

brajo dell' anno 1355. nel tempo, in cui fuo Padre Pietro
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2 STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

CONGREGA

Z O NE DEL

B. PIETRO

DA P1SA.

Gambacorta , con fovrana autorità donninava Pifa , ed al

tre Città della Tofcana, ed erafi in matrimonio congiunto

con una Donna dell' illuftre Faniglia de'Gualandi . Ap

pena ebbe egli nafcendo avverato con le fue lagrine,

che fiamo infelici abitatori di una Valle di mierie , che

nel medefimo tempo gli fu forza fperimentare ancora ,

non aver noi quaggiù in alcun luogo ftabile , e perma

nente foggiorno ; imperocchè coft etti i tuci Genitori a

cedere alla fortuna , divenuta loro nemica , fuggirono da

Pifa per ifcanmpare dalla violenza del loro nemici , con

ducendo con etii loro il Bambinello Pietro , che non giun

to per anco all' età di trè Mefi , Iddio così per tempo

l' affuefaceva alla Croce , ed alla fofferenza .

Fu egli iftruito in tutti gli efercizj Cavallerefchi, ne'

quali profittò in guifa , che ne rimafero pienanmente fod

disfatti i fuoi Genitori: non lafciava però nello fefso

tempo di pratticar quelli , che ad un vero Criftiano con

vengono , fecondando le interne mozioni dello Spirito

Santo , la cui mercè andava concependo abborrinento ,

e difpregio per le vanità della terra . Simile adunque a

ben corredata Nave ful punto di far vela , e ftaccarfi dal

Porto, non attendeva egli , fe non un vento favorevole,

che lo fpigneffe lontano da' tumulti , e dagl' imbarazzi

del Mondo , dilungandolo dalla Patria non meno , che ,

da' Genitori . Non lo chiamò Dio alla folitudine fino dal

la fanciullezza , come S. Giovan Battifta , nè fullo fpun

tare di fua adolefcenza, cone S. Paolo il Padre de'So

litarj; ma afpettò l' età matura, ed avanzas . La morte

di fua Madre fu quella, che lo determinò a dare l'eftre

mo addio al Mondo : quindi nel vigefimoquinto anno di

fua età, per feguire Gesù Crifto , ftinò vil cofa , ed im

monda quanto a lui prometteva di grande fu quefta terra

la fortuna, la quale dichiarandofi di bel nuovo favore

vole a fuo Padre, lo aveva rimeffo al poffeffo di Pifa ,

ove egli ritornò per ripigliare il governo di quefta Re

pubblica . Allora adunque fu , che il noftro Santo rinun

ziando alle fperanze de' più diftinti onori , abbandonò

quefta Città ; e veftiti poveri , ed abietti panni , fi fece

a ricercare un luogo di ferto , e di folitudine , per menar

quivi , divifo affatto dal commercio degli uomini , vita

auftèra, e penitente - T
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SEGUE LA PARTE TERZA, CAP, I.

-

Tali furono i primi anni della vita di quefto S. Fon- CONGREGA.

datore , fecondo ciò, che ne dice un Religiofo della Con- 2ON Di L

gregazione del Beato Pietro da Pifa nella Storia da lui o
ftampata nel 169,. Ma il P. Papebrochio pretende, che ei “ 1SA .

non fi deffe cosi per tempo alla pietà , anzi dice , che

nell' anno 137. ajutato dal fuo Fratello maggiore Andrea

Gan bacorta , tole a forza la Beata Chiara fua Sorella

dal Monaftero , ove ella erafi ritirata per fervire a Dio;

e che dopo averla tenuta rinchiufa per cinque Mefi , com

nofio forfe dalla coftanza di quefta fanta Donzella , ri

folvè di feguine il di lei efempio .

Siafi però di ciò quel che fi vuole , la verità è , che

verfo l' anno 13,. o 137. avendo Pietro vettito abito

penitente , ed abbandonata la fua Patria , fu da Dio gui- ----

dato nell' Umbria , ove trovò fu' confini di Cefena una

nontagna , détta Montebello , nome, che a gran ragio

ne le conviene , sì per l' annena fua fituazione , d' orde

fi fcopre un ampio tratto di Paefe , e tutto il mare Adria

tico , come ancora per una Valle , che ivi giace , cinta

da quercie , ed abeti , i quali formano una grata , e di

lettevole folitudine . Quetto fu il luogo fcelto per fuo

foggiorno dal notro Beato , il quale era coftretto a fcen

dere ogni giorno da quefta montagna per portarfi ne'Vil

laggi vicini a chiedere in limofina il fuo foftentamento ;

non veniva però proveduto folamente di pane ; ma an

cora di denaro , ed in tal quantità , che riufcigli di am

matiarne tal fomna da fabbricare nella fua folitudine una

Chiefa , la quale fu compiuta nel 138o. e dedicata alla

Santiffina Trinità . Accanto a queta Chiefa erfe una fab

brica capace a dar ricetto a molti Eremiti , ben preve

dendo, che doveva effer Fondatore di una nuova Con

gregazione . Ebbe egli in fatto poco dopo dodici Com

pagni, i quali fi pretende, che fuffero altrettanti ladroni,

venuti in queta folitudine con animo di fpogliare Pietro

di quanto aveva , e maltrattarlo ; ma che effo , coll'ef

ficacia de' tuoi di corfi , ed e ortazioni , fapeffe guada

gnarli si bene a Gesù Crifto , fino a farli feguaci del fuo

efenpo ; e che etn talmente profitta ffero delle fante ,

itruzioni di Pietro , che taluni di loro meritaffero il dono

di operare miracoli , e d' etfer dopo la loro morte tenuti

in venerazione , come i Beati Pietro Gualcerano , e Bar

A 2 tO



STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

coNGREGA- tclommeo Malerba di Cefena, i quali è fama, che fuffero

ZONE DEL del numero di quefti malandrini .
B, PIETRO

DA PISA .
Il noftro Santo Fondatore , il quale aveva di fe vi

liffimo concetto, e che ficcone per fuggire tutto ciò, che

a lui poteva effer occafione di vanagloria , o rifvegliargli

la menoria della chiarezza di fua ftirpe , aveva voluto

effer folamente chianato Pietro da Pifa , e non già Gam

bacorta ; così pure non volle , che la fua Congregazione

prendeffe il fuo nome ; ma diede a' fuoi Ereniti quello

di S.Girolamo , eletto da lui per Protettore ; poichè

avendo quefto Santo vifitati tutti i Santi Eremiti, edAna

coreti della Siria, dell' Egitto , e della Tebaide, pratti

cata l'aufterità degli uni , il filenzio degli altri , impa

rando da quefti ad effere umile, e manfueto ; da altri ad

effere paziente , e cafto ; Pietro , che afpirava alle più

alte cime della perfezione , lo fcelfe per fuo Maeftno, e

guida ; e più che in ogni altra virtù, imitollo talmente

nella fua umiltà , e povertà , che confidato nella fola,

Providenza , niente poffedeva , nè lo ftrigneva il defiderio

di cofa alcuna ; per lo che meritò , che qualora a lui ve-

niva meno l'affiftenza de'Fedeli,gli Angioli fteffi glifom

miniftraffero quanto occorreva pel mantenimento della

fua Comunità , che divenne in progreffo di tempo a gran

fegno numerofa . Era contrario talmente agli onori , e sì

altamente gli abborriva , che per quefto eleffe per Pro

tettore S. Girolamo , acciò i fuoi Eremiti , portando il

nome di quefto Santo , non prendeffero il fuo . Ma di

quella gloria , che a lui piacque vivendo per ifpirito di

umiltà negare a fe fteffo, non volle il Cielo, che reftaffe

defraudato il fuo nome dopo morte , con far sì , che la

fua Congregazione fuffe chiamata la Congregazione del

B. Pietro da Pifa .

Datofi principio dal B. Pietro alla fua Con.

gregazione, fugli dal Demonio moffa contro orribileguer

ra . Era egli già rimafto vinto da quefto fant'uomo nel

parar , ch' ei li fece innanzi gli onori, i beni, e le ric

chezze volontariamente perdute, onde finolarlo ad ab

bandonare la folitudine, per rimetterfene al poffeffo; ma

non per quefto lafciò di affalirlo , e con nuove fuggeftioni

ftrignerlo fieramente , acciò fi rifolveffe di andare a ven

dicare la morte di fuo Padre, e di due fuoi Fratelli af

faf
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faffinati a' 2 1. di Ottobre del 1293. da Giacomo Appiani CONGREGA

Segretario del medefimo fuo Padre . Softenne egli gl' im- ZONE DEL

petuofi affalti di quefta violenta tentazione ; ed in vece

di macchiarfi nel fangue dell' uccifore di perfone a lui sì

care , fi proftrò innanzi a Dio, adorando gli ordini della

Divina Providenza ; indi per maggiormente confondere il

Demonio , affliffe il fuo corpo con afpre penitenze , e ,

con orribili aufterità . Veftì fulla nuda carne un giacco

fatto a punte , ed ifpido cilizio , aggiugnendo a tutto

quefto i flagelli ; raddoppiò i digiuni , e le vigilie , ed al

lorachè fi fentiva oppreffo dal fonno, adagiavafi fu poca

paglia , ed il più delle volte fopra la ruda terra . Oltre

quattro Quarefime da lui offervate ogni anno , cioè , dal

giorno delle Ceneri fino a Pafqua ; dal Lunedì delle Ro

gazioni fino a Pentecofte ; dal primo giorno d'Agofto fino

all'Affunzione della Santiffima Vergine ; e dal primo di

Novembre fino a Natale , digiunava ancora in tutti i Lu

nedì , Mercoledì , e Venerdì dell' anno , e ciò pratticò

fempre fino alla morte ; e quefta era una parte dell' Of

fervanze prefcritte a' fuoi Eremiti, a i quali ingiunfe an

cora il flagellarfi in tutti i giorni di Quarefima , e nel

reftante dell' anno ne? Lunedì, Mercoledì, e Venerdì, ad

imitazione , diceva egli, di Gesù Crifto , che era ftato

flagellato per i loro peccati . Proibì loro nelle fue Con

ftituzioni di ammettere quelli, che fi prefenterebbero per

veftir l'abito , fe non arrivavano per lo meno all'età di

anni diciotto, e fe oltrepaffavano i cinquanta, giudicando

ugualmente i primi, che i fecondi incapaci di foftenere

le aufterità, ed i rigori prefcritti dalle fue Conftituzioni.

Si levavano effi a mezza notte per recitare Mattutino,

dopo il quale fermavanfi nella State per due ore in Coro

ad orare, e nel Verno ve n'impiegavano trè . Nella State

parimente facevano un ora di orazione dopo Compieta ,

e nel Verno due . Queft' era la Regola generale per tutti

i fuoi Eremiti ; ma il Beato Fondatore fava continua

mente in orazione ; perocchè paffava ben fovente in que

fto fanto efercizio tutto il tempo, che fopravanzava alle

due , o trè ore della comune orazione , che facevafi

dopo Mattutino,fino allo fpuntare del giorno, ed ancora

una buona parte del giorno fieffo . Il loro ordinario nu

drimento era poco pane con pochi frutti, o erbe e,
(e
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CONGRFGA- fecondo che veniva ordinato dal Superiore . Dovevano
Z ( NH Di L

B Pil TRO

DA PISA,

ogni giorno accufarfi de loro errori in Refettorio prima

di affettarfi a menfa , e pienamente foddisfane alle peni

tenze loro ingiunte . Se nel tenpo che mangiavano , tal

uno di loro commetteva qualche mancamento , doveva

alzarfi per accutarfene , e rimanerfi in piede fin a tanto

che gli fuffe fatto cenno di federe . La povertà era efat

tamente cfie1vata , tutto era conune , ed il Superiore

aveva cura di diftribuire a ciafcheduno ciocche gli ab

bifognava .

Una vita tanto auftera guadagnò loro la fima de'

virtucfi , e l' odio , ed invidia de' libertini . Lacerarono

quindi con nera calunnia il buon none di queti Santi

Eremiti , dicendo pubblicamente, che un tal tenore di

vive e non tendeva , fe non ad ingannare i femplici , abu

fandofi della femplicità del Popolo : ch' erano eglino lupi

coperti di pelli d' agnelli , e che la loro vita apparente

mente auftera , il diprezzo degli onori,e delle ricchezze,

era una deteftabile impoftura , per guadagnarfi la ftima ,

e la gloria. Indi paffando anche più oltre full' opinione,

che l' ecceffive loro aufterità fuffero fuperiori all'unana

forza , accufarono di Sortilegio quefti Santi Eremiti, at

tribuendo all' arte magica la fopranaturale grazia , con

cui Dio gli affifteva , ed infondeva in loro forza , e co

raggio per profeguire coftanti nell' intraprefo genere di

vita . Su quefte falfe relazioni , gl' Inquifitori fecero delle

rigorofe ricerche; laonde quefti Eremiti di tanto in tanto

furono coftretti ad ufcire dalla loro folitudine . Allora fu,

che il Beato Pietro da Pifa, acciò aveffe fine quefta per

fecuzione , ricorfe a Martino V. il quale appieno infor

mato della fantità di quefto Santo Fondatore , e della ,

vita efemplare de'fuoi Difcepoli, concede loro una Bolla

de' 21, di Giugno dell' anno 142 1. la cui mercè venivano

efentati dalla giurifdizione degl' Inquifitori, dando di nul

lità alle Sentenze di Sconunica proferite, ed a tutti gli

Atti fatti contro di loro ; ed in quefta maniera cefsò la

perfecuzione , ed in più alta ftina furono tenuti il Santo

non neno, che i fuoi Difcepoli, cui vennero cfferte delle

Fondazioni in più luogni .

Avevano effi già de' Conventi in Vene7ia , Pefaro ,

Talachio , Fano,T1evifo, Crifpano , e Padova , e nell'

- dll
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anno 1422. furono introdotti in Urbino , e fecero una , CONGREGA

nuova Fondazione in Venezia . Effendo il luogo, che già zoN DL

poffedevano in quefta Città, troppo angufto pel numero B. PirRo
confiderabile degli Eremiti , che vi dimoravano , Lucia DA PISA,

Contarini Moglie del Nobile Enrico Delfino, concetfe al

Beato Pietro da Pifa , ed a' fuoi Compagni lo Spedale di

S. Giobbe , da lei fatto fabbricare : ciò feguì di confenfo

d Enrico Delfino, il quale divenne Difcepolo del Beato

Pietro da Pifa , a cui quefta nuova Fondazione fervì di

motivo per efercitare la fua carità , fervendo gli amma

lati , loro fomminiftrando li fpirituali non meno , che i

temporali foccorfi . Fu data a lui nel 1424. la Chiefa di

S. Marco di Barocio . Nel 1425. andò a Roma , ove,

contraffe amicizia col Beato Niccolao di Furca Palena ,

Capo di una Congregazione di Eremiti, la quale fu unita

alla fua, come fi dirà in appreffo . A quefta venne incor

porata ancora quella di Fra Angelo di Corfica, che diede

quattro, o cinque Conventi, che aveva, al noftro Santo

Fondatore, il quale effendo ftato chiamato a Venezia per

alcuni affari della fua Congregazione, ivi morì in età di

anni 8o. nel primo giorno di Giugno del 1435.

Il P. Pietro Bonnacioli Generale di ordine in

un piccolo Libro, intitolato Pifana Eremus &c. ftampato

in Venezia nel 1692. contenente il compendio della Vita

de'principali Santi di quefta Congregazione, parlando del

Beato Pietro da Pifa, dice, che ei fu fepolto nello fteffo

Spedale di S.Giobbe, il quale fu dipoi ceduto ad alcune

Religiofe dell' Ordine di S. Agoftino . Ciò però fembra

contrario a quanto dice il P. Papebrochio , cioè, ch' ef

fendo il B. Pietro da Pifa ritornato da Roma a Venezia,

abbandonò quefto luogo dopo avere fatti ftimare i miglio

ramenti, che vi aveva fatti, acciò ne foffe a lui rifatto il

prezzo, per impiegarlo nelle fabbriche fatte nel primoCon

vento, da lui avuto in Venezia nella Parrocchia di San

Raffaello, in oggi detto il Convento di S. Sebaftiano -

Può nondimeno effere, che quantunque gli Eremiti diSan

Girolamo a veffero avuto ragione d' abbandonare quefto

Spedale, il noftro Santo Fondatore non per quefto lafciaf

fe d' andarvi per continuare i fuoi caritatevoli fervizi ver

fo gli ammalati; e che effendovi egli fteffo caduto infer

no voleffe quivi morire, ed effer quivi fepolto; nei
C
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coNGREGA- Religiofi di quefta Congregazione non avevano ancora

ZON DL Chiefa aperta in Venezia nel 1435. fe è vero ciò, che di
B.P]ETRO

IDA PISA .
ce l' Anonimo , che fcriffe la Vita di quefto Beato nel

1695. che foltanto Califto III. permetteffe loro d'averne

una pubblica per l' appello fatto a quefto Pontefice da

una Sentenza pronunziata da S. Lorenzo Giuftiniani, allo

ra Patriarca di Venezia , che loro la proibiva . Si è non

dimeno queft' Autore ingannato nel citare quefta Senten

za di S. Lorenzo Giuftiniani come proferita nel 1414. poi

chè ei non fu Vefcovo di Venezia , che nel 1433. e pri

mo Patriarca della feffa Città, che nel 1451. na forfe fu

da lui data quefta fentenza verfo la fine del 1454. poichè

morì a' 7. di Gennajo del 1455. e può darfi, che i Reli

giofi appellaffero dalla fua Sentenza non a Califto III.

ma a Niccolò V. che regnava al principio dello fefs an

no 1455. Effendo però morto quefto Pontefice nel Mefe di

Marzo, e nel Mefe d' Aprile effendo a lui fucceduto Ca

lifto III. non repugna, che quefto Papa deffe loro la fa

coltà d'aprire una Chiefa pubblica, la quale Niccolò V.

a cui avevano immantinente appellato dalla Sentenza di

S. Lorenzo Giuftiniani non aveva potuto loro concedere,

perchè prevenuto dalla morte .

Il P. Papebrochio dice , che è probabile , che fof

fe fepolto nel Monaftero di quete Religiofe per defide

rio, ch'ei ne moftraffe, o per ordine del Senato ; e che

vi è ancora chi pretende , ch' ei fia ftato fepolto nella

Chiefa di S. Marco ; effo però crede, che in quefta Chie

fa fi celebraffero foltanto le fue Efequie . E'certo però,

che i Religiofi del fuo Ordine non hanno fino a qui po

tuto fcoprire il luogo, ove ripofino le ceneri di quefto

Santo, fe in S. Marco , o nel Monaftero delle Religiofe

Agotiniane , abitatrici di queto antico Spedale di San

Giobbe; e le diligenze fatte dal Cardinale Delci, Nun

zio del Papa alla Repubblica di Venezia nel 1656. per

venirne in chiaro , riufcirono vane , ed inutili. Avendo

molti Sommi Pontefici, principalmente Pio V. e Clemen

te VIII. dato a quefto Santo Fondatore il titolo di Beato, i

Religiofi deI fuo Ordine fupplicarono Aleffandro VIII.a

concedere loro di farne l'Ufizio , e celebrarne la Meffa

in tutto l' Ordine. Il Papa fottofcriffe il Decreto per la

fua Beatificazione, e Canonizzazione, e nominò per Po

IlCIl
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nente il Cardinale Cafanatta , Protettore di queft' Ordi-. CONGRFGA

ne; ma ficcome gli affari nella Corte di Roma fi fpedi- zoN Di L

fcono con molta lentezza, quefti Religiofi non hanno per
anco ottenuto quanto branavano. 1SA.

Dopo la norte del B. Pietro da Pifa , il primo Ge

nerale , che reggeffe il governo della tua Congregazione

fu il B. Bartolommeo da Cefena , cone cofta da una Bol

la d' Eugenio IV. de 22. Febbrajo del 1437. Era egli fta

to uno de dodici primi Difcepoli di quefto Santo Fon

datore, e per quafi quindici anni, che fu Generale fa

bili molte londazioni, di cui le principali furono quelle

di Vicenza , e di Mantova . A fuo tempo la Congrega

zione degli Eremiti del B.Nicola di Furca-Palena fu uni

ta a quella del B. Pietro da Pifa, i di cui Religiofi oltre

i Privilegj ottenuti da Eugenio IV. ebbero licenza di ri

cevere gli Ordini Sagri, e di tenere ogni anno il Capito

lo Generale , che Niccolò V. nel 1453. ordinò , che fi

radunaffe ogni tre anni , dando loro autorità d'eleggere

in effo un Generale, de Provinciali , e quattro Difinito

ri. Nel 1476. Sito IV. confermò quant era ftato ordina

to da Eugenio IV. e Niccolò V. in ciò che riguardava

la convocazione del Capitolo Generale ; ma ficcome in

vigore delle Conftituzioni dell'Ordine fi eleggeva, prima

di paffare ad altro,un Vicario Generale nelle di cui ma

ni il Generale , ed i Priori rinunziavano a' loro Ufizj, e

dipoi tutto il Capitolo deputava quattro Padri , con pie

na facoltà di creare da fe foli tutti i Priori , i quali do

vevano dipoi eleggere il Generale; quindi è che Sito IV.

approvò il modo tenuto in quelta elezione ,e folamente

ordinò , che dal Capitolo fi eleggeffero fei Deputati per

l'elezione de'Priori. Quefto numero però non è fato fem

pre lo fteffo , avvegnache Aleffandro VI. con fuo Breve

de' 14. Aprile del 196. rimetteffe all' arbitrio del Capi

tolo il deputarne fei, quattro , o cinque, conie ei fine

rebbe a propofito -

Nel 1444. effendo Generale lo feffo Bartolommeo da

Cefena furono ftefe le prine Conftituzioni dell' Ordine ,

ftampate in Latino, ed in Italiano in Venezia nel 1488.

e fin dall'ora fu moderata la rigorofa autterità, prefcritta

dal B. Pietro da Pifa . Furono dipoi quefte Conftituzioni

corrette, e ridotte a niglior forma 154o dal P. Ber

IlaI
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CONGREGA- nardo di Verona , allora Generale, ed accettate dal Ca

ZIONE DEL- pitolo Generale tenuto in Rimini nel 1549. proteftati, che
B. PIETRO

DA P1SA.
fi furono tutti i Capitolari di non pretendere, che obbli

gaffero ad alcun peccato mortale, nè che fi poteffero co

ftrignere i profeffori di effe a far Voti folenni. Nel Ca

pitolo Generale del 1629. furono approvate nuove Con

ftituzioni, ed abbracciaté in quello del 1638. e di nuovo

pubblicate nel Capitolo Generale del 1641. e ftampate in

Latino a Pefaro : furon fatte ancora alcune dichiarazio

ni, e fpiegazioni fu quefte Conftituzioni nel Capitolo del

1644. e queft'ultime fono quelle, che prefentemente s'of

fervano in queft'Ordine, dalle quali, tra l'altre cofe, è

tolta l'aftinenza perpetua.

Facevano quefti Religiofi Voti femplici folamente, e

potevano difporre de' loro beni; ma nel 1568. Pio V. con

un Breve de' 15. Novembre dello fefs' anno, ordinò loro

di fare i Voti folenni. In vigore di quefto Breve, il Car

dinale Luigi Corneli, Protettore di queft'Ordine, fi trasferì

al Convento di S.Onofrio in Roma , che apparteneva a

queft' Ordine , ed ivi ricevè la Profeffione de' Religiofi,

che vi erano; ciò parimente fu fatto negli altri Conven

ti . Quefta Profeffione fu fatta a tenore della Regola di

S. Agoftino, data loro da quefto Papa . Lo fteffo Pio V.

confermò la loro Congregazione , e conceffe ad effi

nel 1567. tutti i Privilegi degli Ordini Mendicanti. Con

fermò di nuovo i loro Privilegi nel 1571. ed accordò lo

ro Indulgenza Plenaria in forma di Giubileo nella quarta

Domenica di Quarefima. Quet'Indulgenza GregorioXIII.

nel 1583. l' eftefe a tutte le perfone, che in quefto gior

no vifiterebbero le loro Chiefe , ed ancora con un altro

Breve del 1581. confermò tutti i Privilegj, che erano fta

ti loro conceffi da' fuoi Predeceffori . Ma Paolo V. dero

gò al privilegio con cui Martino V. gli efentava dalla

giurifdizione degli Inquifitori, volendo che foffero a que

fti foggetti . Innocenzo X. non fu loro più favorevole,

anzi proibì loro nel 165o. di ricevere Novizj, e di am

mettere alla Profeiffione i già accettati: ciò durò fino al

16; 9. in cui Aleffandro VII. ad iftanza del Cardinale Fa

gnani, Protettore dell' Ordine, permife loro di ricevere,

Novizj, e di ammetterli alla Profeffione -

Aven
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Avendo Aleffandro VII. foppreffo nel 1659. l'Ordine coNGREGA

de'Canonaci Regolari di S. Spirito , che era ridotto ad ZIONE DEL

un folo Monaftero, e quello de'Crociferi, il quale di o
venticinque Conventi non ne aveva più , che quattro,

meffe al poffeffo di quefti gli Eremiti di S.Girolamo del

la Congregazione del B. Pietro da Pifa: perlochè, acciò

fi rendeffe a tutti noto, che quantunque non aveffero,

che due Provincie, erano nondimeno più di quaranta Con

venti del loro Crdine, ne' quali veniva efattamente offer

vata la Regolare Offervanza ; il P, Eufebio Giordano di

Vicenza Religiofo di queft Ordine, Dottore dell'Univer

fità di Padova, e Confultore del S. Ufizio nella medefima

Città , compofe una Storia Cronologica di quefto fteffo

Ordine , fotto il nome di Spicile gium Hiftoricum, &rc. la

quale fu ftampata in Venezia nel 1659. che è l'anno in

cui termina quefta Cronologia . Crede il P. Papebrochio,

che quefta foffe la ragione, per cui queft Ordine non fo

lo non venne comprefo nella Bolla di Clemente IX, del

1668. che fopprimeva le Congregazioni de'Canonaci Se

colari di S. Giorgio in Alga a Venezia, de'Gefuati di San

Girolamo, e degli Eremiti di S.Girolano di Fiefole; ma

che fu anzi in progreffo aumentata, ed arrichita di nuo

ve grazie, e privilegi , come apparifce in un altro Spici

legio corretto, ed accrefciuto nel 1692. dal P. Pietro Bo

nacioli, Generale di queft'Ordine, che il P. Papebrochio

non ha voluto unire a quello del P. Eufebio Giordano,

da lui inferito nel terzo Tomo del Mefe di Giugno del

la Continuazione degli Atti-de Santi di Bollando, per

non prevenire, dice egli, la Storia generale di queft (Or

dine , la quale fpera, che debba un di ufcire alla luce .

Determinoffi in fatti nel 1626. nel Capitolo Generale te.

nuto in Ifpida , luogo del Territorio di Padova, che fi

componeffe quefta Storia ; ed a quefto effetto furono de

putati due Cuftodi , i quali vennero incaricati di racco

gliere quanto era fino a quel tempo di più confiderabile

avvenuto nell' Ordine ; ma fino a quì la Storia non è

comparfa , e queft' Ufizio di Cuftode è ftato foppreffo,

come inutile. Laonde ni fono io fervito di queft'ultimo

Spicilegio, che ni fu mandato da'Religiofi di queft' Or

dine, che fanno in Roma, con la vita del loro Fonda

tore,fampata in Venezia nel 1695. più ampiamente de

- B 2 fcrit
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coNGREGA- fcritta di quella data in luce dal P. Bernardino Pucci, in

2ONE DEL ferita dal P. Papebrochio nella Continuazione di Bollan
B, PIETRO

DA PISA ,
do al primo di Giugno . - -

Dividefi queft' Ordine in due Provincie , che fono

quelle d' Ancona , e di Trevifo, le quali comprendono

circa quaranta Conventi, fenza computarvi quelli del Ti

rolo , e di Baviera , che appartenevano a certi Eremiti ,

i quali fi unirono nell' anno 1695. a quelli del B. Pietro

da Pifa , de' quali parleremo nel feguente Capitolo -

L'abito di quelli d' Italia, confifte in una Vefte, ed un

Cappuccio di colore tanè , con una cintura di cuojo , la

Mozzetta del Cappuccio fcende per la parte dietro ap

puntata fino alla cintura ; mai però coprono la tefta col

Cappuccio ; ma quando ftanno in Cafa, portano una Ber

retta quadrata, e quando efcono, fi mettono una Cappa,

increfpata intorno al collo , la quale ha una collarina

alta affai, e portano il Cappello nero. Hanno perArme

in Campo azzurro fei piccole montagne formontate da

una Croce, il tutto giallo , con quattro ftelle dello feffo

colore , che l' accompagnano , ed ha per Cimiero una

Corona ,

Quant' alle loro Offervanze, fi levano a mezza notte

per recitare Mattutino ; fanno aftinenza ne' Lunedì , e

Mercoledì a beneplacito del Superiore , ed aggiungono

a' digiuni prefcritti dalla Chiefa , quello dell'Avvento .

Fanno in tutti i giorni della Quarefima la difciplina ,fuo

rache ne'Sabati , e nelle Domeniche ; ed in tempo di

Avvento ne' Lunedì, Mercoledi , e Venerdì, quando però

non cade in quefti giorni alcuna Fefta doppia . Da Pafqua

fino alla Fefta dell'Efaltazione della Santa Croce,fanno

l' orazione dopo Nona , quale dicono a mezzo giorno; e

nel reftante dell' anno la fanno dopo Compieta . Ogni

trè anni nella terza Domenica dopo Pafqua radunano il

loro Capitolo Generale, in cui eleggono i loro Superiori,

i quali poffono effere in un altro Capitolo per trè altri

anni confermati . Quando muore il Generale, il Provin

ciale della Provincia , ove ei dimorava , governa l'Or

dine fino all' elezione del nuovo , la quale in tal cafo fi

fa folamente da' Priori di Roma , Pefaro , Venezia , e ,

Padova , con l' altro Provinciale . Il Convento di Mon

tebello è capo di queft'Ordine , il quale ne ha uno affai

rag
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ragguardevole in Napoli , ed un altro in Roma fotto il CONGRFGA.

nome di Sant' Onofrio a Monte Giano , la di cui Chiefa ZON DEL

fu eretta da Leone X. in Diaconia Cardinalizia, e da .
Sifto V. eretta in titolo di Cardinale Prete . E' fepolto in A

Chiefa il celebre Torquato Taffo, come ancora,

uglielmo Barclai Gentilucno Inglefe , autore dell'Ar

gende . Vedefi ancora nella medefina Chiefa un affai cu

riofo Epitaffio allufivo a colui , che quivi giace fepolto.

D. O, M.

Jacet hic jacus , ictus ariete fati , Bartholomeus

Arietes de Sabaudia , ab ejus filio Patre Caefare, hujus

Caenobii Vicario hoc lapide tectus , fuique te rendi , quos

fatum fic arietabit . Vixit annos LXII. obiit die CXLIX.

ante arietis fgnum MDCXXII.

Vi fono ftate in queft' Ordine molte perfone d' emi

nente fantità , come i Beati Pietro Qualcerano , Niccola

di Furca - Palena , Bartolomneo di Cefena , Lorenzo lo

Spagnuolo, Paolo Quirino, Filippo di Sant'Agata, Mar

co di Mantova , Bertrando di Ferrara , e molti altri , le

cui Vite fono defcritte nel Libro intitolato Pifana Ere

mus &c. da noi teftè mentovato . Il P. Francefco Cocco

lini , che fu eletto Generale di queft' Ordine nel 1647. fu

dipoi Vefcovo di Trau in Dalnazia , e morì in Venezia

nel 166t.

Veggafi Bernardino Pucci Vit. Beati Petri de Pifr .

Eufeb: Jordan Spicilegium Fifoicum Relig. B. Petri de

Pifr. Petr. Bonaccioli Pifana Eremus , & Spicilegium.

Hiforicum . Polvdor. Virg. de rerum inventoribus lib. 7.

cap. s. Paolo Morigia Storia dell' origine delle Religioni

lib. 1. cap. 42. Silveftro Maurolico Mare Oceano di tutte

le Religioni lib. -.Thadaeus Bongiantinus de Beatis Pift

nis , & Bollandus Tom. 3. Junii 17. Philipp. Bonnani Cata

log. Ord. Relig. tom. 1. pag. 121 e 122 e le Conftituzioni di

queft'Ordine ,

CAP,
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Degli Eremiti delle Congregazioni de' Beati Angelo di

Corfica , Niccola di Furca- Palena , Pietro Malerba

del Tirolo , di Baviera , ed altre prefentemente

unite a quella del B. Pietro da Pfa,

O non fono dell' opinione del P. Francefco Bordonio

Religiofo del Terz'Ordine di S. Francefco , il quale

o gG LI E RE- pretende, che la Congregazione degli Eremiti di S. Giro

MI ITI DI

F, ANGELO

DI CORSICA

lamo del Beato Pietro da Pifa abbia avuto principio , e

ricevute le prime iftruzioni delle Cffervanze Regolari da

Frat' Angelo di Corfica Profeffo del Terzº Ordine di San

Francefco ; nè tanmpoco credo , che il B. Pietro da Pifa

andaffe a queft' effetto a ritrovarlo all'Eremo della Scol

ca preffo Rimini ; poichè è certo, che il B. Pietro da

Pifa diede principio alla fua Congregazione a Montebello

fino dal 138o. e Frat'Angelo non andò ad abitare alla

Scolca [ come accorda il P. Bordonio ], che nel 1393.

ove egli fabbricò un Eremo in un luogo datogli da Carlo

Malatefta Signore di Rimini. Ma fe quefto Frat'Angelo

di Corfica non diede principio all' Ordine degli Eremiti

di S.Girolamo del Beato Pietro da Pifa, procurò nondi

neno l' accrefcimento di quefta Congregazione , rinun

ziando nelle mani del Signore di Rimini l' Eremo della

Scolca per darlo al B, Pietro da Pifa , ed a' fuoi Difce

poli , cedendo loro , sì a nome fuo, che de' fuoi Difce

poli ( tutti del Terz'Ordine di S.Francefco, i quali for

mavano una Congrega7ione , che portava il nome di Frat'

Angelo di Corfica ) gli altri Conventi, che avevano in

numero di quattro , oltre quello della Scolca , cioè , uno

in Venezia nel Quartiere di S. Raffaello,uno fotto il no

me di S. Girolamo preffo Urbino , un altro , detto la

Madonna degli Angioli , in Novillara nella Diocefi di Pe

faro , ed il quarto fotto 'l titolo della Madonna della Mi

fericordia nella Diocefi di Ferrara ,

Non abbiamo notizia alcuna della Vita di Frat'An

gelo da Corfica ; fi deduce folanente da una Bolla d'Eu

genio IV. del 1432. che egli era fin d' allora morto , e

che
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che più non vi rimaneva alcuno de'fuoi Difcepoli feguace

della Terza Regola di S.Francefco, e fecondo tutte l'ap

parenze avevano tutti abbracciato l' Iftituto del B. Pietro

da Pifa , il quale temendo, che al fuo Ordine nell'an

dar del tempo fuffe difturbato il poffeffo de' cinque Con

venti appartenuti alla Congregazione di Frat' Angelo di

Corfica, ftanteche ne'Contratti d' acquifizione fuffe efpref

fo, che Frat'Angelo acquiftava per fe , e per i fuoi Com

pagni, che erano del TerzºCrdine di S. Francefco, ri

corfe ad Eugenio IV. acciò approvaffe la Ceffione fatta

a di lui favore, sì dal Conte di Rimini di quello della

Scolca ; come de' quattro altri da Frat'Angelo di Cor

fica : ciò fu dal Papa conceduto con la fopraddetta Bolla

del 1432. poichè non vi era più alcuno de' Difcepoli di

Frat' Angelo di Corfica, profeffore del Terz' Ordine di

S. Francefco ; dichiarando, che quefti Conventi apparte

nevano al B. Pietro da Pifa , ed a' fuoi Difcepoli, e che

i Religiofi del Terz'Ordine di S.Francefco non vi pote

vano aver fopra pretenfione alcuna .

La Congregazione del Beato Niccola di Furca - Pa

lena , la quale parimente era del Terz'Ordine di S. Fran

cefco, fu ancor effa unita a quella degli Eremiti del Beato

Pietro da Pifa nell' anno 1446. Il B. Niccola di Furca-Pa

lena traffe quefto nome dal luogo di fua nafcita, che è

un Borgo dell' Abruzzo fituato nella Diocefi di Sulmona

Città del Regno di Napoli. Era egli Sacerdote, e viffe

molti anni in grande fima nel fuo Paefe ; ma volendo

con una maggior perfezione confagrarfi a Dio, ed impie

gare il reftante de' fuoi giorni in penitenza,veftì l'abito

del Terz' Ordine di S. Francefco ; ed etfendo molto avan

zato in età , portoffi a Roma , ove egli vifse in una pic

cola cafa con un Compagno , chiamato Rinaldo di Pie

monte . Giunta all' orecchie d' Eugenio IV. la fama della

fantità di fua vita , gli affidò la cuftodia d'una piccola

Chiefa, intitolata S.Salvatore, molto frequentata in quel

tempo dalla divozione de' Fedeli . S'unirono quindi a lui

cinque perfone di diverfe nazioni , con il di cui ajuto fi

applicò a diverfe opere di pietà;finattantoche Domenico

Zurlo della Nobile Famiglia de'Capeci di Napoli,fattofi

fuo Compagno , portoffi con efso in quefto Regno per

vifitare certi Eremiti, i quali dimoravano in -
Il C
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CONGREGA- dine fituata nella Terra di Lavoro; ma non ve gli avendo
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trovati , poichè erano pafsati a Napoli , efso pure vi fi

portò, ove col foccorfo di quefti Eremiti, e degli altri

fuoi Compagni venuti pariniente a Napoli , fondò un

Monaftero fotto 'l nome della Madonna delle Grazie , da

lui fatto fabbricare con le linnofine fomminiftrate a Fra

Domenico Zurlo fuo Compagno dalle perfone più rag

guardevoli della Città , che erano a lui congiunte in pa

rentela . Il Beato Niccola ne fu il primo Superiore ; e

ficcome ben fovente fi portava a Roma , incontroffi col

B. Pietro da Pifa , con cui ftrinfe amicizia . Ciocche dice

il P. Pietro Bonaccioli nella Vita di quefto Beato , che

effo nell' anno 1425. con i fuoi Compagni fi fece Difce

polo del Beato Pietro da Pifa , è oppotto direttamente a

quanto dice nel fuo Spicilegio , cioe , che la fua Congre

gazione fi unì a quella del B. Pietro da Pifa nel 1446. nè

tampoco conviene con quello , che ei afferifce , che il

Beato Niccola non fi portò a Napoli, fe non dopo aver

lafciata la Chiefa di S.Salvatore, datagli da Eugenio IV.

e che non ritornº) a Roma , fe non fondato ch' ebbe il

Convento della Madonna delle Grazie , e che in quefto

tempo fi fece Difcepolo del B. Pietro da Pifa , tutto ciò,

difti, è tra fe ripuguante, poichè Eugenio IV. non fucceffe

a Martino , che nel 1431.

Paffava adunque foltanto amicizia tra' Beati Niccola

di Furca-Palena , e Pietro da Pifa , annbidue Capi di due

diverfe Congregazioni, profeffando quella del B. Niccola

la Terza Regola di S. Francefco , e quella del B. Pietro

da Pifa governandofi foltanto con alcune Conftituzioni ,

o Regole particolari, prefcritte a lei da quefto Santo Fon

datore . Dopoche il B. Niccola ebbe dimorato alcuni anni

in Roma con gran fama di fantità, Eugenio IV. gli diede

il Convento , e la Chiefa della Madonna preffo Fiorenza ;

ma effendogliene contraftato il poffeffo, ftimò meglio ab

bandonarla, che farfi fcopo dell' odio di coloro ,che glie

la controvertevano , quantunque il Vefcovo di Recanati,

Deputato Giudice dal Papa per quefta Caufa , fentenziaffe

in favore di Niccola nel di primo di Maggio del 1435.

Il Papa ftimò bene richiamarlo a Roma , ove nel 1439.

gli fu data la Chiefa di Sant' Onofrio ful Monte Giano ,

da lui pofcia ceduta agli Eremiti della Congregazione del

B. Pie
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B. Pietro da Pifa nell' anno 1446. col Monaftero della

Madonna delle Grazie di Napoli, con tutti gli altri Eremi,

che aveva altrove . Sembra probabile, che quefto Con

vento della Madonna delle Gra7ie non fuffe allora molto

ampio , ed è dubbiofo , fe veramente fin da quel tempo

lo potfedeffero gli Eremiti della Congregazione del Beato

Pietro da Pifa ; imperocchè Pompeo Sarnelli Vefcovo di

Bifegli dice , che ella era anticamente una piccola Chiefa

pertinente alla Famiglia de' Grafli , e che nel 15oo, fu

conceduta al B.Girolamo Brindifi, il quale fu il primo a

ftabilire in Napoli i Religiofi della Congregazione del

B. Pietro da Pifa , e che in quefto luogo fece egli fabbri

care un Monaftero , ed ampliare la Chiefa , la quale è

di bella ftruttura ; ed è credibile , ch' ei deffe una mag

giore eftenfione , ed un aria più maeftofa al Monaftero,

di quello , che aveffe al tempo del B. Niccola di Furca

Palena . Quefto Monaftero fu parimente in progreffo ann

pliato, ed adornato da' Religiofi di queft' Ordine, al ri

ferire del P. Bonnacioli nel fuo Spicilegio , ove nota,che

nell anno 144. il Beato Benedetto da Sicilia Priore di

quefto Monaftero, cominciò a far fabbricare la Chiefa .

Il P. Papebrochio riporta interamente il Breve fpedito da

Eugenio IV. per l'Unione di quefte due Congregazioni ;

ma devefi correggere la data quefto Breve , la quale

è delle Calende di Gennajo del 1446. nel vigefimoprimo

anno del fuo Pontificato; effendo egli ftato creato Papa

a' 3. di Marzo del 1431. e fu Capo della Chiefa per anni

; onde ciò non potrebbe effer feguito , che nel

ecimoquinto anno .

Il Beato Niccola di Furca - Palena , due anni dopo

l'unione della fua Congregazione a quella del B. Pietro

da Pifa , morì in Roma a' 29. di Settembre del 1448. in

età d' anni cento . Operò molti miracoli al fuo Sepolcro ;

laonde i Religiofi del fuo Ordine fi videro in obbligo di

trasferirlo in luogo più onorevole, con la dovuta licenza

della Sagra Congregazione de Riti , che loro la conceffe

nell' anno 1606. e nel 164-. avendo gli Abitatori di Furcar

Palena , Patria di quefto Beato , defiderato di avere delle

fue Reliquie , il P. Remigio Landau , allora Generale ,

CONGRPGA

ZIONI UNI

TE A QUEL

LE DEL

B, PIETRO

DA PISA ,

Pompeo Sar

nella Guida de

Foraftieri di

Napoli pag.

I 53e

diede loro una Cofta , acciò l'efponeffero alla venerazione -

de' Fedeli, con queta condizione , che facendofi qualche

C Fon
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Fondazione di Religiofi in Furca - Palena, il loro Ordine

fuffe preferito agli altri , e la Reliquia del B. Niccola

fuffe depofitata nella loro Chiefa .

Nell' anno 1531. gli Eremiti di S. Girolamo della ,

Congregazione di Fra Pietro Malerba , i quali dimorava

no ne'Conventi diSanta Felicita di Romano, Luogo della

Diocefi di Padova , e di S. Fauftino della Torre nella ,

Diocefi di Verona , efpofero a Clemente VII. che i loro

Conventi , ed i luoghi da effi abitati, in vece di miglio

rare , andavano ogni di più deteriorando , perlochè bra

mavano d' abbracciare l' Iftituto del B. Pietro da Pifa , e

di unirfi alla di lui Congregazione , qualora fuffe fiato di

piacimento di fua Santità . Fu ad effi accordato dal Papa

quanto dimandavano , con un Breve de' 26. di Gennajo

del 1531.Veftirono quindi l'abito degli Eremiti del Beato

Pietro da Pifa , ed il Beato Bertrando da Ferrara fu man

dato da'Superiori tra i Religiofi di quefta Congregazione,

acciò apprendeffe da effi la maniera di vivere a tenore del

le loro Offervanze . Non fi ha niffuna memoria della Vita

di Pietro Malerba, fi fa folamente menzione in unoStru

mento dell' anno 146;. che riguarda i Religiofi della

Congregazione di Fiefole, di un Pietro Malerba di Vene

zia , il quale fu teftimonio a quefto Strumento , in cui

gli vien dato il titolo di Sacerdote . Potrebbe egli forfe

effere fiato il Fondatore di quefta Congregazione .

Fu parimente unita alla Congregazione del B. Pietro

da Pifa un altra chiamata , la Congregazione degli Ere

miti del Monte Segeftero. Riconofcevano quefti E eniti

per loro Fondatore il B. Lorenzo, nativo di Spagna, il

quale volendo feguir l'efempio degli antichi Eremiti fi ri

tirò in Italia ful Monte Segeftero , preffo Genova , ove

fabbricò molte Celle , le une dalle altre feparate , per

farle abitazione di molti , che vollero vivere fotto la di

lui direzione. Menavano quivi vita aufteriffima, ed egli

li governò fino alla fua norte, la quale non fi fa in qual

anno feguiffe; fembra però verifimile che ella avveniffe,

nel 1351. imperocchè in queft'anno Fra Giacomo, pari

mente Spagnuolo, Fra Raffaello di Orgio, e Fra Giaco

no Galefio, i quali erano fuoi -Difcepoli fecero nel me

defimo luogo fabbricare una Chiefa fotto il nome dell'

Annunziata in quella parte del Monte Segeftero, ci guar

CONGRE
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GESTERO -

di al
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da a Ponente , con un Monaftero , il quale fu ampliato

nel 145o. da un certo Fra Niccola , che ne era allora

Priore. Quantunque però i Religiofi di oueto Monafte

ro, e gli altri della Congregazione del B. Lorenzo foffe

ro ftati aggregati nel 1579. a quella del B. Petro da Pi

fa, nondimenofolo nel 1581. il P.Giovanni Battifta di Mon

te Silico, che ne era Generale, prefe il pofieffo di quefto

Monaftero a nome dell'Ordine . Non è paffata a noi al

CONGRFGA.
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B, PIETRO
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tra notizia della vita del Fondatore di quefta Congrega-

zione , fe non che in alcuni Atti pubblici del 152o. gli

vien dato il titolo di Beato. Il Martirologio Ronano fa

menzione d'un Santo Alberto di Genova, che i Religiofi

della Congregazione del B. Pietro da Pifa pretendono,

che fia ftato di quella di Monte Segeftero, e che morif

fe nel 145o.

Finalmente nel 1695. molti Eremiti del Tirolo, e di

Baviera , i quali vivevano in Comune , ed in differenti

luoghi, dimandarono a' Religiofi del B. Pietro da Pifa, ra

dunati a'2. d'Aprile dello fteffo anno nel loro Capitolo

Generale in Ronna nel Convento di S.Cnofrio , d'effere

uniti alla loro Congregazione , di veftire lo fefs Abito,

quanto alla figura, di profeffare la fieffa Regola, e digo

dere de' medefimi privilegj, pronnettendo ubbidienza a'Su

periori di queft' Ordine : ciò fu loro conceduto ad iftan

za dell' Imperadore Leopoldo I. il quale fcriffe in loro

favore al Cardinale Cafanatta Protettore dell Ordine ; e

fu quindi confermato da Innocenzo XII. Si fono effi di

poi fparfi in quefte Provincie, nelle quali hanno fatte,

molte fondazioni . Cffervano rigorofamente le antiche

Conftituzioni dell Crdine; non mangiano mai carne, van

no fcalzi, vefono panni groffi , e portano la Barba , ma

non molto lunga . Quanto alla figura dell' Abito, ed al

la Regola fono conformi a quelli d' Italia.

Veggafi la Vita del B. Pietro Gambacorta pag.48. Pe

trus Bonnacioli, Piftna Eremus . Eufeb. Jordan.Spici leg.

Hft. e Bolland. Tom.3. Junii.
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ORDINEDI

S,GlROLA

MO DI FIE

SOLE .

Preffo Bellan

doTom,3. Jun.

Pg

C A P I T' O L O T' E R Z O ,

Degli Eremiti di S. Girolamo di Fiefole, con la vita del

Beato Carlo di Montegranelli loro

Fondatore -

A detto parlando de'Girolamini diSpagna, che

hanno quefti tratta la loro origine da' Difcepoli del

B. Tommafo da Siena , o Tommafuccio del Terz Crdine

di S. Francefco; e fi è ancora moftrato nel precedente Ca

pitolo, che la Congregazione degli Eremiti del B. Pietro

da Pifa, mercè l'unione delle Congregazioni di Frat'An

elo da Corfica, e del B.Niccola di Furca-Palena , che

inilmente erano del Terz' Crdine di S. Francefco, TOdl

bilmente s' accrebbe. Paffiamo adeffo ad un altrº Ordine,

il quale ha avuto il nome di S.Girolamo, e fi è fempre

diftinto da quelli di Spagna, e d' Italia, il di cui Fonda

tore parimente era del Terz'Ordine di S. France(co. Cre

de taluno,che quando i Difcepoli del Beato Tommafuccio

paffarono in Ifpagna, l'Ordine di S.Girolamo di Fiefo

le , del quale prendiamo adeffo a favellare, foffe già fa

bilito; e quefta opinione è fata feguita dal P.Papebro

chio; ma ciò non è poffibile, poichè i Difcepoli del Bea

to Tommafuccio paffarono in Ifpagna fotto il Regno d'Al

fonfo IX. Re di Caftiglia, per quanto dicono gli Storici

dell' Ordine di San Girolamo, e queft'Alfonfo morì nel

135o. e l' Ordine degli Eremiti di S. Girolamo di Fiefole

non ebbe principio , o per meglio dire, il B.Carlo di

Montegranelli fuo Fondatore non fi ritirò nella folitudi

ne, che nel 136o.

Pretendono alcuni, che il B. Carlo di Montegranelli

foffe Gentiluomo Fiorentino ; ma almeno è certo , ch'

egli era della Famiglia de'Conti di Montegranelli, che è

una Terra, di cui non reftano più che le vetigia , tra San

ta Sofia della Romagna, e S. Pietro del Bagno negliSta

ti del Gran Duca di Tofcana; onde può effere, che que

fta Famiglia foffe ftata annoverata tra' Cittadini di Fio

renza, come molte altre Famiglie nobili di quefto Stato

S' efercitò Carlo fin da'più teneri anni nella pietà ; fre

- quen
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quentava le Chiefe, s' occupava nella preghiera , e Me

ditazione , fringevalo una gran compaffione per i pove

ri, ed i miferabili, in loro foccorfo fomminiftrando quan

to poteva. Giunto all'età,atta a deliberare full'elezione

dello fato, fi determinò per l' Ecclefiaftico, e ricevve gli

Ordini Sagri dalle mani del Vefcovo ; ma afpirando ogni

giorno più a maggior perfezione fi ftaccò affatto da'fuoi

parenti , ed amici , e da quanto aveva di più caro nel

mondo , per abbracciare il Terz'Ordine di S. Francefco ;

onde accompagnatofi col B. Gualtiero di Marzo, che era

dello ftefs'Ordine, fi ritirò nella folitudine.

Fiefole anticamente una delle dodici prime Città del

la Tofcana , ed ordinario foggiorno degli Auguri, ed In

dovini Tofcani, era così potente, che con l'ajuto de'fuoi

Abitatori, Stilicone disfece Radagafio Re de' Goti; edè

fama, che reftaffero norti ful Campo di Battaglia più di

centomila di quefti Barbari ; ma nell'andare del tempo

effendofi i Fiorentini refi fuperiori di forza a'Fiefolani,

diftruffero Fiefole nel 1o6o. per accrefcere Fiorenza , fic

chè dell'antica Fiefole non rimane più che nelle rovine la

memoria . In quefto luogo adunque nel 136o. fi rititò il

B. Carlo . Vogliono alcuni , che in quefto primo ritiro

aveffe egli un terzo Compagno, detto Redone di Monte

granelli ; ma è opinione di altri, che quefto Redone, ed

il noftro S.Fondatore fiano lo fteffo; e che Redone poffa

effere un fuo foprannome. Checche però ne fia, la verità

è, che appena giunto a Fiefole diede principio alla Fab

brica d'una piccola Chiefa fotto il nome della Madonna

del S.Sepolcro, che alcuni pretendono effergli ftata data

dal Vefcovo di Fiefole. Cominciò egli quivi col fuo com

pagno vita aufteriffima , e penitente : impiegavano quafi

tutto il giorno , e gran parte della notte in divote pre

ci , ed in fante meditazioni ; poco meno , che continui

erano i loro digiuni , e le loro aftinenze; il loro cibo

confifteva in poche erbe, o radici, e folo pane, non fpe

gnendo la loro fete , che nell'acqua . Nondimeno fem

brando loro quefte aufterità non adeguate al defiderio,

che avevano di patire per Amor di Gesù Crifto, affligge

vano la loro carne co' cilizj, e co' flagelli , inventando

ogni giorno nuove maniere onde tormentare fe fteffi . Un

tenore di vita così auftero, e penitente, anziche pe
di la
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ORDINE DI altrui orrore, e fpavento, allettò nolti a feguire il loro
S,GlROLA

MO Dl FlE

SOLE .

efenmpio ; ficchè il Gran Cofimo de'Medici , il quale fu

onorato col nome di Padre del Popolo, e di Liberatore

della Patria , fece per effi fabbricare in un luogo più emi

nente di quello, che abitavano un Monaftero capace per

tutti, con una Chiefa dedicata a S. Girolamo ; e allet

tato dall'amena fituazione del luogo, d'onde fi domina tut

ta la Città di Fiorenza, ed una grande ftefa di Paefe, fe

ce fabbricare a pie del Monaftero un Palazzo per fua,

abitazione -

La prima Fondazione fatta dal noftro Santo dopo

quella di Fiefole , fu in Verona , ove effendo ftato chia

nato , fugli data la Chiefa di S. Giovanni del Monte ; ei

vi dimorò per qualche tempo , e dopo aver refo quefto

Monaftero abitato da un numero fufficiente di Religicfi,

pafsò a Venezia , ove fabbricò un Convento, detto della

Madonna delle Grazie , e dopo qualche tempo ne ereffe

un altro in Padova , cui diede il nome di S. Girolano .

Indi volendo render fiabile la fua Congregazione , ne di

mandò la conferma ad Innocenzo VII. nel 1406. che a

lui la conceffe ; ma prevenuto dalla morte, non potè fot

tofcriver le Iettere , che già erano ftefe. Si deduce ciò

da un Breve del fuo Succeffore Gregorio XII. in data di

Monte Fiore nella Diocefi di Rimini agli 8. di Luglio del

1415. col quale dichiara , che la conferma di queft'Or

dine debba intenderfi fatta nel giorno, in cui il fuo Pre

deceffore l' aveva accordata , quantunque le Lettere non

fuffero fate fpedite : Ipfique Praedeceffòre noftro , ficut

Domino pltcuit , fuper hujufmodi conceffonis gratiae Litte

ris non confe&Fis fublato de medio, dice GregorioXII. nella

fua Bolla, nor Divina favente clementi ad apicem Summi

Apofolatus affumpti , 16 ipf Carolus & Socii huju fino di

conceffonis frufrarentur effe7u , voluimur, & Apofolica

Authoritate decrevimus, quòd conceffo ipf perinde a die

datae ipfur conceffonis valeret , & plenam obtineret ro

boris firmitatem , ac fi fuper ea e jufdem Praedecefforis

Littere fub ipfius diei data confette fui ent .

In vigore pertanto di quefto Breve, che trovafi nel

Bollario di Laerzio Cherubini, interamente riportato da

Afcanio Tamburino , vien fiffata l' Iftituzione dell' Or

dine di S.Girolamo di Fiefole all' anno 1406. fotto il

- Pon
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Pontificato d' Innocenzo VII., fecondo ancora Paolo Mo-. ORDINE DI

rigia , e Lelio Zecchio ; ma il Padre Conone nella fua

Storia delle Vite de' Padri d'Occidente , fe la prende,

contro queft'ultimo, pretendendo fulla fede di Cafarubio,

Filippo da Bergamo , e di moltiffimi altri Autori, i quali

fiffano al 1405. quefto ftabilinento , ch' e' fiafi aperta

nente ingannato.Ma piuttofto quefti Autori, ed il Padre

Conone fi fono ingannati ; poichè Gregorio XII. dice

chiaramente , che dal fuo Predeceffore fu accordata la

conferma di queft'Ordine, e ne aveva fatto fpedire le

Lettere ; ma che prevenuto dalla morte, non aveva po.

tuto firmarle : ora è certo , che Innocenzo VII. norì nel

1406. nè la fua morte fu da una lunga infermità prece

duta , mentre a'6. di Novembre dello ftefs'anno fu colto

da un accidente d'apoplefia , di cui morì. Sembra bensì

probabile, che queft Ordine avendo ottenuto quefto Breve

da Gregorio XII. lo riconofceffe ancora perSommo Pon

tefice, quantunque fuffe ftato depofto nel Concilio di Pifa

a' 5. di Giugno dell' anno 14o9. ma, come fi è detto al

trove, fi vedeva allora in quel tempo la Chiefa governata

da trè Papi . Non bifogna tampoco maravigliarfi , fe

Cherubino ha inferita quefta Bolla nel Bollario Romano,

benche quefto Papa fuffe depofto ; imperocchè il Concilio

di Coftanza approvò , ed autorizzò quanto egli aveva -

fatto, non folo fino al giorno della fua rinunzia al Pon

tificato , che feguì nella decimaquarta Seffione di quefto

S,GlROLA.

MO Dl FlE

SOLE.

Concilio, convocato a 4. di Luglio del 1415. da Carlo

Malatefta Signore di Rimini a nome di queftò Pontefice,

in vigore dell' autorità , a lui conferita ; ma ancora fino

a tantoche quefta rinunzia fi rendeffe nota a tutto il

Mondo , per cui prefcriffe il Concilio il termine di un

Mefe

Dopo che il Beato Carlo di Monte Granello ebbe

ottenuta quefta Bolla da Gregorio XII. s'affaticò in ac

crefcere la fua Congregazione , cui diede il nome di So

cietà di S. Girolamo . Indi fe gli accefe in cuore ardente

brama di andare a Gerufalemme per vifitare il Santo Se

polcro , e gli altri Luoghi di Terra Santa ; ma mentre

favafene in Venezia afpettando favorevole incontro per

intraprendere quefto Viaggio , cadde ammalato, e morì

a' 5. di Settembre dell'anno 1417- dopo aver ce
d
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data la fua Società al P. Pietro da Genova , che ne fu

dopo lui il primo Generale, ed al P.Giacomo Filiberti

d'Aleffandria . Fu egli fepolto nel fuo Convento di Ve

nezia , ed il fuo Corpo fu trasferito molti anni dopo in

quello di Fiefole , ove egli è ftato in fomma venera

Z1OTC e

Aveva Innocenzo VII. approvato queft'Ordine fotto

una Regola , ed alcune Con tituzioni di S. Girolamo, pro

babilmente cavate dagli Scritti di quefto Santo, ed aveva

loro permeffo di fare i Voti folenni : ciò da Gregorio

XII. era ftato confermato ; ma Eugenio IV. nel 1441.

diede loro la Regola di Sant' Agoftino , permettendogli

di ritener tuttavia il nome di S. Girolamo , e l abito ,

che avevano in ufo di veftire nella loro Società , la quale

volle , che in avvenire fi chiannaffe la Congregazione di

S. Girolano di Fiefole, il di cui Convento dichiarò Capo

di quefta Congregazione . Ordinò ancora , che radunaf

fero ogni anno i loro Capitoli Generali, per venire all'

elezione del Generale, e de' Superiori locali, i quali po

trebbero continuare nel governo per tutto quel tempo ,

che da effi fuffe giudicato a propofito ; e che in queti

Capitoli Generali fuffe loro lecito ftabilire de' Regola

menti, conducenti al buon governo di queft' Ordine. Gli

obbligò a fare i Voti folenni di Caftità , Povertà , ed

Ubbidienza, foggettandoli alla Regola di Sant' Agoftino,

con dichiarazione , che il P. Giacomo Filiberti d' Aleffan

dria, allora Generale di queft' Ordine , fuffe tenuto a ri

novare la fua Profeffione avanti il Vefcovo d' Oftia , e

gli altri Religiofi dell' Ordine innanzi a quefto Gene

rale .

L' abito, che veftivano i Religiofi di queft' Ordine,

che Papa Eugenio IV. pernife loro di ritenere, era quello

del Terz'Ordine di S. Francefco , che il Beato Carlo di

Montegranelli , e la maggior parte de' fuoi primi Difce

poli , tutti del Terz'Ordine, avevano continuato a por

tare in memoria deI primiero loro ftato ; ma il Generale

ed alcuni altri Religiofi di queft' Ordine nell' anno 1465.

ricorfero a Pio II. acciò loro permetteffe di fpogliarfi di

quefto abito per di tinguerfi in quefta maniera da' Reli

giofi del Terz'Ordine di S. Francefco ; ciò il Papa loro

accordò con un Breve de' 2o. Marzo dello ftefs' anno,

CQ--
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come deducefi da un altro Breve de' 2o. del feguente, oRDINF n1

Agofto , in cui quefto Pontefice fa menzione del primo S.GIROLA
Breve: Dudum fiquidem, videlicet fub datum 13. Kalend. FIE

Aprilis Pontificatus nofri anno fecundo diletti filiis Ja

cobo de Alexandria , tunc Priori Generali , & univerfr

fratribus Societatis S. Hieronymi, Ordinis ejufdem Sancti,

e& eorum Succeforibus ejufdem Societatis prefentibus, &

futuris, tunc ab eorum primaeva Inftitutione talem habi

tum , qualem Fratres Tertii Ordinis Sancti Francifi de

penitenti a nuncupati , & nonnulli Eremitae gerunt deferen

tibus , & ab ipfis Eremitis , & Fratribus Tertii Ordinis

huufmodi in habitu differentiam habere cupientibus diffe

rentem habitum ad cautelam dumtaxat ab efdem Eremitis,

& Fratribus Tertii Ordinis ejufdem colori recipiendi, &

receptum perpetuo peftandi per alias noftras conceffimus &c.

Molti però non vollero lafciare queft' abito , da taluni

portato per più di quarant' anni : perloche quefto mede

fino Pontefice permeffe a quefti di continuare a ritenere

quefto abito , e loro conceffe due Cafe , le quali appar

tenevano a queft'Ordine,acciò in effe abitaffero; e quefte

furono,S. Girolamo di Padova , e S. Pietro di Vicenza ,

fciogliendoli dal Voto di preftare ubbidienza al Generale

di queft' Ordine, con foggettarli agli Ordinarj de' Luo

ghi , ove effi dimorerebbero . Crdinò ancora , che i Reli

giofi , che ritenevano l' ufo dell' antico abito , s'appel

laffero i Frati di S.Girolamo della Congregazione di Fra

Carlo di Montegranelli loro Fondatore ; che godeffero

degli fteffi privilegj di tutto l'Ordine, e che poteffero

ueftuare ne' Luoghi, ove dimorerebbero : affegnò quindi

Mefi di tempo a tutti i Religiofi di queft' Ordine per

eleggere l'abito, e la Congregazione. Effendo per quefto

divifo l'Ordine in due Congregazioni , ordinò , che man

cando una delle due Congregazioni , o fuffe quella del

nuovo , o pure quella dell' antico abito, i Conventi, ed

i Beni poffeduti da quella , che mancava , apparteneffero

a quella , che rimaneva .Ciò venne confermato da Paolo

II. nell' anno 146;. ed allora i Religiofi del nuovo abito

cedere no quefti due Conventi di Padova, e di Vicenza a

uelli , i quali avevano ritenuto l' Abito del Terzº Ordine

S. Francefco , come cofta da un Atto,rogato alla pre

fenza d'Angelo di Fafalo Vefcovo di Feltri , per diftefo

D in
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inferito nel Breve di Paolo II. de' 2o. di Giugno dello

ftefs' anno 1465. Bifogna, che la Congregazione di quelli

dell'antico abito , a cui Pio III. aveva dato il nome del

loro Fondatore, s'eftingueffe , e che gli altri del nuovo

abito fuffero in poffeffo de' loro Beni , e Conventi ; im

perocchè queft' Ordine non era divifo in due differenti

Congregazioni , quando fu foppreffo nell' anno 1668. da

Clemente IX. il quale affegnò a'Sacerdoti , finche vive

vano, quaranta fcudi Romani l' anno , ed a' Frati Laici

venti . Avevano effi anticamente più di quaranta Conventi,

de' quali il nunero era affai ninore, quando furono fop- ,

prefii . Ne avevano uno in Roma fotto il titolo de Santi

Vincenzo , ed Anaftafio, Parrocchia Papale , che era fata

ad effi data da Paolo V. nel 1612, e che dopo la loro

foppreffione fu data a' Cherici Regolari Minori. Il Car

dinale Giulio Mazzarini, il quale era ftato battezzato in

quefta Chiefa , la rifabbricò , e vi fece fare una Porta

di affai vaga fruttura . Se fi vuol dar fede al Signor

Hermant, quefti Eremiti di Fiefole tuttavia fufliftono, ed

hanno trenta , o quaranta Conventi; ma fe egli aveffe,

letta la Bolla della foppreffione dell'Ordine de Gefuati,

che a fua confeffione furono foppreffi da Clemente IX. fi

farebbe accorto, che da quefto Pontefice colla fefa Bolla

fi eftinfe ancora l'Ordine degli Eremiti di S. Girolamo

di Iiefole, e de'Canonaci della Congregazione di S.Gior

gio in Alga .

Confifteva il loro abito in una Tonaca bigia , fermata

da una cintura di cuojo ,un Cappuccio attaccato ad una

lunga Mozzetta , ed una Cappa increfpata intorno al

collo dello fteffo colore. Anticamente portavano gli zoc

coli; ma verfo la fine del decimofefto fecolo ne perde

rono affatto l' ufo -

Veggafi Silvano Razzi Vite de'Santi di Tofana par,

623. Francefco Cattani da Diacetto Vite de' Santi di Fie

file . Conon. Vit. PP. Occident. lib. 6. pag.386. Vading.

Annal. Minor. Tom. 5. ann. 14o,. num. 18. Tom. 6. ann.

146o. num. 43. & ann. 14/65. num. 7. Francifc. Bordon.

Chronolog, Fratrum Tertii Ordinis Sancti Francifi. Joan.

Mar. Vern. Annal. efufdem Ordinis. Silveftro Maurolico

Mare Oceano di tutti i Religiof. Paolo Morigia Storia

di tutte le Religioni - Afcan.Tambur. de Jure Abbat. tom. 2,

difp
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dif. 14.quef. 4. num. 72. Bullar. Rom. Polvdor. Virgil. ORDINE DI

de rerum inventoribus lib. -. cap. 3. Philipp. Bergom.fp- S. BRIGIDA.

plem, Chronic. lib. 14. pag. 345. Bonanni Catalog. Ordin.

Relig,part. 1

C A P I T O L O QU A R T O .

De' Religiof, e Religiofe dell' Ordine del Salvatore,

volgarmente detti Brigidiani , con la Vita di

Santa Brigida Principeffa di Svezia

-
Fondatrice di queft Ordine.

I fondato da Santa Brigida circa il 1344. prefe

il nome delSalvatore del Mondo,poiche quefto fteffo

Divino Redentore , come fi pretende , prefcriffe le Re

e le Conftituzioni, che i Religiofi, e le Religiofe

i queft' Ordine dovevano offervare, per mantenere tra

di loro la Regolare Difciplina , e di fua propria bocca

le dettò a Santa Brigida . Quefta Principeffa , la quale

traeva la, fua origine da una nobiliffima Cafa , e delle ,

più illuftri del Regno di Svezia, nacque verfo l'anno 13o2.

Suo Padre , nonato Birgero, ereditando la pietà de' fuoi

grandi Avi, ardeva di tale amore per Gesù Crocififfo ,

che intraprefe il viaggio di Terra Santa per vifitare que”

Santi Luoghi, ne' quali s'erano adempiuti i Mifterj di

noltra Redenzione, e perbagnare colle fue lagrime quella

Terra , che corfe un tempo Sangue Divino . Queft'accefo

amore l' impegnava ancora per tutti i Venerdi negli efer

cirj della più auftera penitenza , ed a pafcerfi col Pane

degli Angioli dopo aver pianto le fue colpe nel Tribu

nale di Penitenza, difponendo in ciafcun di quefti giorni

talmente il fuo animo , onde poter ritrar merito, e van

taggio da quanto era per accadergli di contrario , ed av- -

verfo da quel punto fino al feguente Venerdì .

- Uguale alla pietà di fuo Marito era quella di Sigri

da, Madre della noftra Santa, tale ella dimoftrandofi collº

erigere molte Chiefe, da lei fondate, e dalla Reale fua

nuunificenza dotate di copiofe rendite . Quefta Donna , la

qua le difcendeva da i Re de' Goti , incinta di Brigida ,

navigando per Mare , fu il di lei Vafcello si violente

D 2 II] Il
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S.BRIGIDA ... che non reftaffe fepolto nell' onde : in fatti molti de' na

viganti, perirono, e per miracolo folamente fu Sigrida

prefervata dal naufragio;imperocchè nella feguente notte

apparfole in fogno un Uomo con aria maeftofa, le diffe,

che l' aveva fcampata dal naufragio il Feto , che portava

nell'utero ; indi efortolla ad educarlo con la più gelofa

diligenva, effendo eletto ad effere uno de' più belli orna

menti della Svezia . Ella però morì poco dopo aver data

alla luce la notra Santa, in cui derivò non meno la di

lei pietà , che la fua faviezza, grandemente profittando

ancora fotto la direzione d'una delle fue Zie , la quale

era una Donna a gran fegno pia .

Paffarono trè anni , fenzache Brigida poteffe artico

lare parola ; laonde fece tenere , che ella doveffe rina

nerfi mutola per fempre; ma all' improvifo fi fciolfe la

fua lingua , e cominciò a parlare con quella feffa faci

lità , e fpeditezza , con cui favellano le perfone di età

natura ; lo che fu creduto miracolo . Fin da' fuoi più

teneri anni s'applicò intenfamente all' Orazione , e fin

d'allora fu da Dio favorita con grazie fpeciali. Non ef

fendo per anco giunta all'età di dieci anni, reftò sì al

tamente commoffa da un ragionamento udito fu i pati

menti della Paffione del Noftro Signore Gesù Crifto, che

fparfe lagrime in abbondanza ... La notte feguente fen

brolle vederlo nell' atto d' effere confitto in Croce , e,

talmente reftò dalla vifta di sì funefto oggetto penetrata ,

che da quel tempo in poi provò tal tenerezza per i pa

timenti del Figliuolo di Dio , che non poteva a quefti

volger giammai il penfiero , fenza prorompere in un di

rottiffimo pianto -

Quantunque ella aveffe un grande affetto per la ver

ginità , acconfenti nondimeno , che fuo Padre la faceffe

. Spofa in età di anni tredici di Wlfone Principe di Ne

ricia , che ne aveva diciotto . Paffarono quefti due Spofi

d'unanime confenfo un anno nella continenza ; indi,aven

do ambidue veftito l' abito del Terz'Ordine di S. Fran

cefco, viffero nella loro Cafa , come in uno de'più rego

lati Monafterj. Ebbero dal loro matrimonio otto figliuo

li , quattro mafchi, e quattro femmine . Effendo Wlfone

naturalmente inclinato alla pietà , la di lui neg InOI

ebbe
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ebbe gran fatto ad affaticarfi per indurlo a permetterle ORDINE DI

l'efercizio della mortificazione. Prendeva il fuo ripofo, S. BR1G1 DA

fulla nuda terra, quando fulle tavole , fpendendo

la maggior parte della notte in divote preci, e medita

zioni. Nell' affenza di fuo marito , obbligato fovente a

portarfi alla Corte per dare il fuo parere ne i più rile

vanti affari del Regno, raddoppiava. ella le fue aufterità,

veftiva ifpido cilizio , vifitava gli Spedali, e ferviva di

fua mano gli ammalati . -

Convinto Vlfone della vanità di fue occupazioni, in

paragone di quelle di fua Moglie , fentì portarfi da un

accefo defiderio d'impiegare con fuo naggior profitto il

refto de' fuoi giorni ; laonde fovente orava con Brigida

per impetrare dal Cielo quefta grazia ; e per potere con

fua maggior tranquillità , e pace trafficare queft'affare,

fi ritirò dalla Corte, paffando quindi con la fua Moglie,

e tutta la Famiglia a vifitare il Corpo di S.Giacomo di

Galizia. Effendo di ritorno , VVlfone fu da pericolofiffi

ma malattia affalito in Arras: Brigida, che era tutta in

tefa a fcamparlo dalla morte, ricorfe all' orazione per

ottenere da Dio la fua falute, ed ottenne , che le appa

riffe S. Dionifio , il quale predicendole molte cofe avve-,

nire , in prova di quanto a lei fcopriva de' futuri avve

nimenti, le promeffe , che VVlfone , come fucceffe , fa

rebbe quanto prima rifanato ; nna appena giunto alla fua

Patria con tutta la Famiglia , così fpirato da Dio , fi

fece Religiofo dell' Ordine Ciftercienfe col confenfo della

fua Moglie . D indi a pomorì prima ancora di com

pier l'anno del fuo Noviziato, potendofi però prefumere,

che innanzi di norire faceffe la Profeffione , fecondo la

prattica di tutte le Religioni , che fogliono far pronun

ziare i folenni Voti a i loro Novizj, allorache ftanno in

pericolo di morte . Per lo che non è da maravigliarfi ,

come hanno fatto alcuni , che i Religiofi Ciftercienfi ab

biano nel loro Menologio annoverato VVlfone tra'Beati

del loro C)rdine .

Vedendofi Brigida fciolta da' legami del Matrimonio,

tutti i fuoi penfieri furono rivolti a procurare di fare un

buon ufo della libertà acquiftata, menando una vita affai

più perfetta della paffata . Divife i fuoi beni tra'fuoi fi

gliuoli, diede buon ordine a tutto ciò, che la poteva di

ftur

Baillet, Vie

des SS.8, Ottob,
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oRDINE DI furbare dal divino fervizio , e tutta s' applicò agli efer

S-R1GDA - cizj di pietà: fpogliatafi quindi de' pompoli, e ricchi fuoi

Cap. 1.

Abiti, cinfe gonna rozza, ed abietta , propria della peni

tente vita , che voleva pratticare . Quefta fua mutazione

diede altrui , che ridire, particolarmente alla Corte , at

tribuendola a debolezza di fpirito; ma bramando ella uni

camente di piacere a Dio, non curò i giudizj degli uo

mini , dimanierache , quafi fel recaffe a fommo onore ,

mangiava in compagnia de' poveri negli Spedali , nelle

pubbliche frade , e talvolta ancora andava con effi men

dicando . Più non ebbe in ufo i panni lini , ma foftituì

ad effi un ifpido cilizio ; fi cinfe con funi annodate , ed

in tutti i Venerdì faceva grondare fu qualche parte del

fuo corpo a goccia a goccia della cera liquefatta, e bol

lente , onde mantenere fempre viva la rinnembranza de

dolori dal noftro Redentore fofferti nella fua Paflione ,

Frequenti erano i digiuni, che ella faceva , oltre i pre

fcritti dalla Chiefa, e quello del Venerdì, in cui con folo

pane, ed acqua fi nudriva : le fue vigilie erano lunghif

fime, non concedendo ripofo al fuo corpo, fe non quando

fi fentiva oppreffa da fomma ftanchezza ,e da graviffimo

fonno, nè ripofava, che fopra un tapeto fefo ful pavi

mento . In quefto tenore di vita auftera perfeverò per

quafi trent' anni dopo la morte del fuo Marito . -

Si crede , che verfo l' atino 1344. feguita di poco la

morte di fuo Marito , quand' ella tuttavia poffedeva i fuoi

beni , faceffe fabbricare il Monaftero di VVaftein nella ,

Diocefi di Linkoping nel Regno di Svezia, dal quale ebbe

origine l' Ordine , che fu dipoi appellato di S.Salvatore,

o delle Brigidiane, fondato da quefta Santa per ubbidire

al Salvatore del Mondo, il quale ,per quanto pretendefi,

di fua propria bocca a lei dettò Conftituzioni , o Rego

lamenti fotto il nome di Regola , da offervarfi in queft'

Ordine , che contengono trentuno Capitoli , oltre la Pre

fazione , che ne comprende trè . Ve ne fono però ancora

dell' altre nelle Rivelazioni , fotto il nome di eftrava

ganti , -

Secondo quefte Conftituzioni è queft' Ordine iftituito

principalmente per Religiofe , le quali debbono onorare

con particolare culto la Santiffima Vergine ; vi debbono

però effere ancora de' Religiofi, acciò vi fia chi alle
1
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giofe fomniniftri quegli fpirituali foccorfi , di cui abbi

ognano, e loro altresì amminiftri i Sagramenti , Seffanta

ebbono effere le Religiofe in ciafcun Monaftero, e tre

ici i Relig ofi Sacerdoti , giufta il numero dei tredici

ppoftoli, de quali il decimo terzo fu S. Paolo. Vi de6

ono parimente effere quattro Diaconi , i quali rappre

entano i quattro i Dottori della Chiefa , cioè S. Ambro

io , S. Agòftino , S. Gregorio , e S.Sirolamo; ed otto,

onverfi , che tutti infiene formano il numero de'tredici

ppoftoli , e de' fettantadue Difcepoli di Gesù Crifto.

lon poffono le Religiofe effer accettate, fe non in età

' anni diciotto ; ed i Religiofi , fe non arrivano a ven

cinque anni - Le Religiofe prima di ricevere l'abito ,

ebbono per un anno dimandarlo. Alla prima inchiefta ,

he ne fanno , deve differirfi l'accettazione di trè in trè

1efi, fino al tenninare d' un anno , per vedere, fe ve

amente perfeverano coftanti nella loro rifoluzione . Se

oi colei , che dimanda l' abito è perfona grave , e di

l credito , che non lafci luogo a temere d' incoftanza ,

uò effere ricevuta in capo a fei Mefi . Compiuto il No

ziato , il Vefcovo del luogo , ove il Monaftero è fitua

» , o qualche altro, a cui ne fia data la commiffione,

alla Porta della Chiefa , ove fa molte dimande alla

oftulante , e dopo la fa entrare in Chiefa . Si porta,

vanti ad effa uno Stendardo roffo, in cui è impreffo da

ma parte un Crocififfo ,e dall' altra l' Imagine della San-.

ffima Vergine , acciò fiffando effa lo fguardo nel Cro

fiffo , impari la pazienza , e la povertà ; e rimirando

Imagine della SantiflimaVergine, l'umiltà, e la caftità.

trattiene la Poftulante ful lininare della Chiefa finat

ntoche il Vefcovo abbia confagrato un anello : indi fi

cendono due torcie , le quali fando da una parte dello

endardo,debbono ardere pertutto il tempo della Meffa.

utta la benedizione dell'Anello, il Vefcovo glielo mette

dito, indi paffa a celebrare la Santa Meffa ; all' Offer

rio la Poftulante fa la fua oblazione , indi ritorna al

o luogo , afpettando che il Vefcovo abbia benedetti i

oi abiti : fatto quefto , la manda a chiamare da un Che

co , ed ella a piedi fcalzi fi accofta a lui ; ritirandofi

fcia dietro un angolo dell' Altare , fi fvefte de' fuoi

iti, non ritenendo che una Tonaca . Il Vefcovo

dl
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32 sToRIA DEGLI ORDINI RELIGIosI

oRDINE DI Ia vefte di quelli della Religione , e dopo averle mefso

S BRIGIDA. il Velo,profeguifce il Sagrifizio della Mefsa: poftofi quindi

Cap. 13.

Cap. 21.

in quella parte , ove fi coftuma dare la benedizione nu

ziale alle perfone , che fi congiungono in matrimonio, fi

volta verfo il Popolo , chiama a fe la Poftulante , e re

citate alcune Preci, le cinge la Corona folita portarfi da

quefte Religiofe, recitando intanto alcune altre Preci .

Finita la Meffa, eniana di bel nuovo la Poftulante , ed

effa fi proftra boccone fopra la terra, ftando in quefta,

pofitura tutto il tempo, in cui fi recitano le Litanie; dopo

le quali s'alza per ricevere la Santa Comunione. Avendo

quindi quattro Religiofe immediatamente aperta la Porta,

per cui deve ella entrare nel Monaftero, fi avanzano per

prenderla , e meffala in una Bara, la portano nel Mona

fero, in cui entrando ancora il Vefcovo dietro a lei ,

confegna all' Abadeffa la nuova Religiofa , la quale per

otto giorni non è tenuta ad alcuna. Regolare Cfser

ValITZa e

, Quefta è la Cerimonia , che fi prattica nella confa

grazione di una Religiofa di queft' Ordine, come ancora

in quella di un Religiofo , la quale in nient' altro è di

verfa , fe non che in vece di dargli un anello, il Vefcovo

lo prende per le mani ; in vece di mettergli il Velo , fa

fopra 'l di lui capo l' impofizione delle mani, ed in cam

bio d' incoronarlo , forma con le mani una Croce fulla.

tefta del Novizio , recitando le feffe Preci folite dirfi nel

dare alle Religiofe l'Anello, il Velo , e la Corona : finita

la Meffa il Religiofo è dal Vefcovo introdotto nell'abi

tazione de' Frati , d' onde non può più partire , che per

andare alla Chiefa , la quale è comune a' Religiofi, ed

alle Religiofe , ed in cui debbono effere tredici Altari in

onore de' tredici Appoftoli , e quattordici Calici , due de

quali fono dettinati per l'Altare Maggiore . Ciafcheduno

Altare di quefta Chiefa deve avere due Paramenti, uno

per i dì Feftivi, e l' altro per i giorni Feriali . L'Altare

Maggiore ha due paja d' Ampolle, due paja di Candelieri,

una Croce , e trè Turribili , de' quali uno deve fervire ne'

giorni Feftivi, e gli altri due ne' Feriali , ed un Ciborio

per confervarvi le particole confagrate -

Il Coro delle Religiofe è nell'alto , e quello de'Re

ligiofi nel baffo della Chiefa - Le Religiofe non fono te
Inllte
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nute a recitare altro Ufizio , che quello della Madonna ORDINE DI

con trè fole Lezioni, sì ne' dì Feftivi, che negli altri gior- S. BRIGIDA.

ni, ed a cantare una Meffa della Madonna in ciafcuna

Fefta, e dopo, la Salve Regina . IReligiofi però debbono

recitare l' Ufizio , fecondo il Rito delle Diocefi , in cui

fono i loro Monafterj. I Frati ugualmente , che le Reli

giofe, prima di dar principio al Vefpro , detta un Ave

Muria, dimandano perdono gli uni agli altri , e perciò

profondamente inchinandofi il primo Coro verfo dell'al

tro, dice : Perdonateci per l' amore di Dio , e della fia

Santiffima Mudre,fè noi vi abbiamo offfi con parole,fatti,

o gelti ; imperocchè , fè ci avefete in qualche cofi di gu

futi , di tutto cuore ve lo perdoniamo : la qual Formola

edall'altro Coro ancora è ripetuta .

E' loro permeffo il mangiar carne quattro volte la
fettinana , nella Domenica,cioè , Lunedì, Martedì , e , Cap.9

Giovedi ; ma folamente la nattina , dovendo la fera afte

nerfene, e mangiare pefce, uová , e latticinj... A' digiuni

prefcritti dalla Chiefa, ne aggiungono uno , che incomin

cia dopo la Fefta di tutti i Santi, e dura fino a quella di

Natale ; un altro di nove giorni avanti la Pentecofte;

finalmente digiunano dalla Fefta dell' Efaltazione della .

Santa Croce fino a S. Michele , ed in tutti i Venerdi , e

Sabati dell'anno, in tutte le Vigilie degli Appoftoli, delle

Fefte folenni della Madonna , di S.Giovanni avanti la

Porta Latina , di S. Michele , della Fefta del Santiffimo

Sagramento , e nel Venerdì Santo ; con quefto divario

però , che dal Venerdì precedente alla prima Domenica,

dell' Avvento fino a Natale , ed in tutti i Venerdi dellº

anno non poffono mangiare , che cibi quarefinali , ed è

loro affolutamente vietato il mangiar uova , formaggio,

burro , ed altri latticinj; doveche dalla Fefta di tutti i

Santi fino alla prima Domenica dell'Avvento, dal giorno

dopo l* Afcenfione fino alla Pentecofte , dalla Fefta dell'

Efalta7ione della Santa Croce fino alla Fefta di S. Miche

le , ed in tutti i Sabati dell' anno poffono fare un ufo

libero del burro, uova, ed altri latticinj ; e finalmente ,

nelle Vigilie delle Fefte degli Appoftoli , della Santifsina,

Vergine , di S.Giovanni avanti la Porta Latina , di San

Giovan Battiba , di S. Michele, di tutti i Santi , della .

Fefta del Santillino Sagramento , e , nel Venerdì Santo

- E deb
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S. BRIGIDA. è ftato mitigato nel decimoterzo Capitolo dell' Eftrava

CaP, 4

Cap, 13

Cap, ao,

ganti , dal quale loro fi permette il cibarfi di legumi in

uefti giorni , e l' ufare certa bevanda ordinariamente,

con orzo , e regolizia , o della birra leggiera .

Confiftono a tenore di quefta Regola le vefti delle

Religiofe in due Camicie di panno groffo , e rozzo, una

per tenerla in doffo, e l'altra per lavarla, in una Tona

ca, e Cocolla del medefimo panno , ma di color bigio,

ed un Manto , il quale davanti farà fermato con un ca

vicchio, e nel Verno foderato di pelle d'Agnello: in luo

o di conciatura averanno un foggolo , che loro cuopra

fronte , e circondi le guancie, fermato nella fommità

della tefta con uno fpillo: fopra quefto porranno un velo

di tela nera, a cui farà aggiunta una corona di tela bian

ca, con cinque pezzetti di panno roffo fimiglianti a goc

ciole di fangue, e quefta Corona doverà altresìfermarfi con

uno fpillo . I Religiofi averanno parimente due camicie

di panno bianco groffo, e ruvido, una Tonaca dello fef

fo panno, ed una Cocolla, a cui farà attaccato un Cap

puccio, ed un Manto ; fopra di quefto i Sacerdoti nella

finiftra parte porteranno una Croce roffa in memoria

della Paffione del Noftro Signore Gesù Crifto, e nel mez

zo della Croce vi farà un pezzetto di panno bianco, del

la figura di un Oftia , in memoria di quel Sagrofanto

Sagrificio, che ogni giorno offerifcono ; i Diaconi por

teranno un cerchio bianco il quale raffigura la Sapienza ,

di cui fono ftati dotati i Dottori della Chiefa , e fopra

. quefto cerchio vi faranno quattro pezze roffe, lingue

di fuoco , ed i Converfi averanno una Croce bianca per

divifa dell'innocenza , e fopra quefta vi faranno cinque

pezzetti roffi in memoria delle cinque Piaghe del

Signore.

Allorachè fi fonderà un Monaftero farà fabbricato in

guifa, che i Religiofi, e le Religiofe vi poffano dimora

re fenza effere moleftati. Non fi potrà abitare in effo fe

non vi farà un numero fufficiente di Religiofe, e di Fra

ti Sacerdoti per cantare l' Ufizio; dopo che fi riceveran

no quelli, e quelle, che fi prefenteranno, tanto che refti

compiuto il numero delle Religiofe , e de'Sacerdoti, co

me ancora quello de' Diaconi, e de'Converfi, i quali tut

ti
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ti porteranno una dote, fufficiente al loro mantenimento, ORDINE DI

si nelle feconde, che nelle ferili annate: ciò debbe fer. S. BRIGIDA,

vire di fondo perpetuo per il Monaftero ; imperocchè

quelli, i quali faranno dopo quefti accettati, doveranno

effer fciolti da ogni obbligazione di dare alcuna cofa, ed

il Monaftero non potrà ricevere nè le rendite , nè l' ere

dità, che a lui faranno in alcun tempo mai per avventu

ra devolute; e farà cura dell'Abadeffa il provedere a'Re.

ligiofi, ed alle Religiofe , si le vefti, che tutte l' altre

cofe neceffarie con le linnofine, che faranno fatte al Mo-

naftero, le quali s' impiegheranno ancora in riftaurarlo

quando ciò farà di bifogno.
Quando un Religiofo, o una Religiofa morirà dove- Ivi,

rà accettarfene un altra acciò riempia il luogo vacante ,

e gli Abiti del defunto , o defunta fi diftribuiranno a i

poveri , e fi darà ogni giorno ad un povero la pietanza

fin a tanto che refti quel luogo occupato . Se qualchedu

no entrando vorrà fpontaneamente dare al Monaftero al

cuna cofa, farà diftribuita a' poveri, o alle Chiefe necef

fitofe; e fe il Convento farà obbligato a ricevere ciò, che

gli viene offerto, fi efaninerà prima con ogni diligenza

fe ciòfia ftato giuftamente acquiftato; lo che devefi pro

vare con teftimonj, e per lontano che fia il fofpetto, che

l' offerto dono non appartenga legittimanente a colui,

che lo prefenta, debbefi interamente ricufare ; ogni anno

avanti la Fefta di tutti i Santi fatto un calcolo efatto

delle fpefe, che faranno neceffarie per il vitto del feguen

te anno , tutto ciò che fi troverà fuperfluo sì de' viveri,

che del denaro dell'anno corrente, farà diftribuito a'po

veri nel giorno, che cade dopo la Fefta di tutti i Santi;

dimanierache non farà permeffo di poffedere fe non ciò

che è prefentemente neceffario -

Deve l' Abadeffa in ogni Giovedì tenere il Capitolo, Cap. 1s.

acciò le Religiofe , che hanno commeffo qualche manca

mento fiano caftigate; quella che dalla dipofizione di tre

teftimonj farà convinta di poffedere qualche cofa in pro

prio, nè averà confeffato il fuo delitto, deve nangiare in

terra nel primo giorno del Capitolo , ma avere la fua

pietanza cone l'altre Sorelle; na nel Venerdì deve afte

ne rfi da tutto, fuorache dal pane, e dall' acqua : in que

fti due giorni non gli è permeffo ufcire dalla Chiefa; e
E 2 nell'
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S. BRIGIDA ,

Cap, 16,

Cap. 6.

Cap. 27,

nell' ore dell'Ufizio deve proftrarfi a piedi di tutte le So

relle , che efcono dalla Chiefa fenza dir loro parola ; e

dopo il Vefpro l'Abadeffa, accompagnata da tutte le Re

ligiofe, deve andare a ritrovare quella , cle è condanna

ta a ftar in penitenza, e proftrata con la faccia ful fuo

lo , follevarla da terra, e condurla all'Altare del Coro

delle Religiofe, ove affolvendola, la rimette nel fuo luo

go . Se qualche Religiofa muore proprietaria fenza accu

farfene, dopo lavato il di lei corpo fi nette nella Bara,

e portatala ful liminare della Porta della Chiefa , l'Aba

deffa in prefenza di tutte le Religiofe dice : Quefta ad

figazione del Demonio ha gravemente peccato di proprie

td contro Dio, e contro la Religione, preghiamo per effa,

acciocchè Iddio a lei perdoni il fuo peccato, giacchè egli

è mifericordiofò; e poichè fi è dalle Religiofe recitata un

Ave Maria, fi affolve la defunta, e portafi in mezzo del

Coro delle Religiofe, ove dopo recitate le Preci, folite

dirfi per i morti, vien ripofta nell' ordinaria fepoltura .

Il Vefcovo del luogo ov'è fituato il Monaftero è

Padre, e Vfitatore ; deve egli vigilare acciocchè la Re

gola fia offervata con ogni efattezza , e decidere le con

troverfie, che poffono inforgere. I Sovrani degli Stati ove

dimoreranno, debbono effer loro difenfori, o Approvato

ri, ed il Papa loro Protettore, fenza il di cui confenfo

non fi può fabbricare alcun Monaftero di queft' Ordine .

Offervafi rigorofo filenzio dalla mattina fino alla fine del

la Meffa Cantata , che fi celebra in onore della Santifi

ma Vergine , come ancora nel tempo delle refezioni, e

da Vefpro fino a che non fi faranno refe le grazie, come

fi fuole, dopo la Cena , e finita la ricreazione della fera

fino alla mattina del dì feguente . Vi deve effere ancora

una foffa aperta, alla quale ogni giorno dopo Terza.

l' Abadeffa , non meno che le di lei Religiofe, debbono

portarfi, e recitate alcune preci , gettare in quefta foffa

un poco di terra; all'ingreffo della Chiefa vi è pofta una

Bara , acciocchè coloro , che v'entrano fi rammentino,

che un giorno debbono morire. Finalmente effendo queft'

Ordine particolarmente itituito per onorare la Santifima

Vergine, deve l' Abadeffa effere fuperiora non folo delle

Religiofe, ma ancora de' Religiofi, i quali fono tenuti ad

ubbidirla : ella fceglie uno de'tredici Sacerdoti per Con

feffore Generale . Que
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Quefta fono in breve le Regole, o piuttofto le Confti- ORDINE DI

17ioni , che fi pretendono dettate a Santa Brigida dal S. BRIGIDA -

oftro Signore Gesù Crifto per il governo del fuo Ordi

e; imperocchè i Religiofi, e le Religiofe di queft'Ordi

e offervano la Regola di S. Agoftino ; ed i Papi facen

o menzione di queft'Ordine lo hanno fempre qualificato

er feguace della Regola di quefto S. Padre della Chie

t, e delle-Conftituzioni del Salvatore, approvate prima

a Urbano V. e dipoi da i fuoi Succeffori Urbano VI.

iovanni XXIII. Martino V. e Gregorio XV. ma effen

o queft' Ordine dal fuo primiero luftro decaduto, per il

nefto cambiamento di Religione fucceduto in più luo

hi , ove ei poffedeva de' Monafterj , principalmente in

vezia , Alemagna , Inghilterra , e ne' Paefi-Baffi , fa sì

ne una gran parte di ciò che fi contiene in quefta Re

ola non fia offervato in tutti i Monafterj, i quali fono

»arfi in diverfe Provincie , e che fono ftati fondati da

eligiofi , o Religiofe accorfe in quefte fteffe Provincie,

er trovare un afilo alla loro Fede perfeguitata dagli Ere

ci . Quindi fe ne vedono alcuni in più luoghi, non abi

ti da più di quattro , o cinque Religiofi, ed altri,feb

ene di maggior numero, deftinati però folamente per i

eligiofi, come lo fono altri per le fole Religiofe, nè

ne trovano , che dieci, o dodici in Alemagna, ed uno,

Danzica, i quali fono di doppia abitazione , per i Re- .

giofi , cioè , e per le Religiofe; ed in cui forfe faranno

ffervate quefte Conftituzioni, le quali furono da Clemen-.

VII. nel 16o3. in qualche cofavariate per i Monafte-.

doppi di Fiandra , come apparifce dalle Conftituzioni,

ampate in Dovay nel 1635. Non effendo però adattate

bifogno de'femplici Monafterj, come fono que' dodici,

ne fi trovano in Fiandra , fei di Uomini, e fei di Don-.

e ; i Religiofi di queft'Ordine del Monaftero di Santa

Iaria della Fede vicino alla Città di Poperinga nella fo

fta di S.Sifto , nella Diocefi d' Iprj ottennero da Gre

orio XV. la variazione di alcuni articoli, i quali fola

ente convenivano a'Conventi doppj. Quefte nuove Con

ituzioni non contengono più di ventun Capitoli , con

ernenti all'Offervanza come le altre , nè in altro fon

fferenti, fe non che in effe vi s' aggiugne l' obbligazio

e di digiunare in pane, ed acqua nelle vigiliedel
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coRDINE DI ·fte di S. Agoftino, e di Santa Brigida : vien di più ordi

S-BRIGIDA. nato, che morendo un Frate proprietario fia privato del

Gap.3.

la fepoltura Ecclefiaftica , che ogni Religiofo debba in.

differentemente portare una Croce roffa fopra del man

tello , a cui debbono i Sacerdoti aggiugnere la figura di

un Cftia ; che poffano effere amnefii alla Profefluone in

età d'anni fedici , e che debbano lavorare manualmente

in certe ore del giorno. La Fornola della loro Profef

fione è la feguente. Io F. N.faccio Profffione, e promet

to ubbidienza a Dio Onnipotente, alla B. Vergine, a Sant'

Agoytino, e a Santa Brigida, ed a voi Monfignore Vfco

vo, che qui prefente fiete in loro nome, al Priore del Mo

nafiero , ed a fuoi fuccefori di vivere in fpropriazione,

ed in Caftita fino alla morte , offervando la Regola di

S. Agolino, e le Conftituzioni di queft'Ordine : proferi

te queste parole il Vefcovo gli dice: con quefta intenzio

ne vi bifgna credere in Dio , e fare voto di non amare

cofa alcuna quanto il vofro Iddio, al qual voto bifgna,

che voi diute un totale confenfo col voftro cuore, a quefto

rifponde il Profeffo: io mi unifo al mio Dio di tutto cuo

re, offerendomi a lui col più fincero affetto della mia ani

ma, il Vefcovo ripiglia . ed io da parte di Dio Onnipo

tente , dell' unico fuo Figliuolo Gesù Crifo mi unifo con

voi . Indi recitate alcune Peci prende le di lui mani di

cendo : Io vi benedico acciò fate Religiofò di Dio, &c.

Vi fono ancora in quefte nuove Conftituzioni de' canbia-

menti fpettanti al o Ufizio, imperocchè gli obbli

gano a recitarlo fecondo il Rito della Romana Chiefa, e a

dire ogni giorno in Coro il piccolo Ufizio, e cantare una

Meffa della Madonna, fuorche nelle Fefte di prima Claf

fe, e dopo quefta Meffa cantare nel Sabato la Salve Re

gina , ed ogni giorno dopo Vepro l'Ave Maris fella:

ogni Venerdì debbono andarproceffionalmente intorno al

Chioftro, e recitare i Sette Salmi Penitenziali , L'ufo dellº

Organo è proibito a tutto l' Ordine.

Dal titolo di quefte nuove Conftituzioni fi deduce,

che quefti Religiofi, i quali abitano ne' femplici Conven

ti, hanno prefo il nome di Religiofi Brigidiani Noviffimi

dell' Ordine del Salvatore , volgarmente detto di Santa

Brigida, diftinguonfi da quelli , che abitano ne' Conventi

doppi; e quantunque nel decimo terzo Capitolo fimilmen

te
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te fi ordini , che vi fiano nella Chiefa tredici Altari, ORDINE DI

quattordici Calici &c. ciò nondimeno in alcuni Monafte- S.

j non s' offerva , come in quello di S.Sulpizio nel De

ferto preffo Dampmartin , ove non fono più di quattro ,

o cinque Religiofi, i quali hanno una Chiefa affai picco

la. Fu loro dato quefto luogo dal Vefcovo di Senlis Dio-

nigio Sanguin nel ro1. Hanno ancora un altro Mona

ftero in Francia in Auxyle-Chateau nella Diocefi d'Amiens.

Non è gran tempo, che per le raccomandazioni del Du

ca di Baviera Maffiniliano , ottennero la piccola Chiefa

di Santa Brigida in Roma in Piazza Farnefe , con la ca

fa unita, la quale ferviva anticamente di Spedale,peral

bergo de' poveri Cattolici Svezzefi quando venivano a

Roma, lo che rare volte accadeva. Dimorò lungamente

in quefta Cafa fotto il Pontificato di Paolo III.OlaoMa

gno Arcivefcovo d°Upfal Storico noto di Svezia . Due,

belliffimi Monafterj di Religiofe ha queft'Ordine in Ge

nova, in uno de' quali non fi ricevono, che fanciulle No

bili. Aveva egli anticamente un Monaftero doppio in In

ghilterra , che incorfe la fteffa forte degli altri Monafte

rj di quefto Regno, allorachè dalla Scifma he fu fbandi

ta la Religione . Montata però che fu ful trono la Re

gina Maria, una delle prime fue belle azioni fu di refti

tuire a' Religiofi i Monafteri, che erano ftati ad effi tol

ti. Fece ella rifabbricare nel 1556. quello delle Brigidia

ne , che appelloffi il Monaftero di Sion. Non avendo pe.

rò quefta Principefa lungamente regnato per il vantag.

gio della Chiefa, e della Religione Cattolica, effendo fta

ta di bel nuovo perfeguitata dalla Regina Elifabetta , le

Religiofe Brigidiane furono coftrette a cercarfi un afilo in

Lisbona, per quanto dice Sandero; nè diverfa fortuna in

contrò il Monaftero di VVaftein , fondato in Ifvezia da

Santa Brigida , il quale era Capo del fuo Ordine, e gli

ltri di quefto Regno , come ancora quei di Alemagna,

IIorchè il cambiamento di Religione fu introdotto in *

titefte Provincie .

Quello di VVaftein però fi è lungamente confervato

1 nnezzo all' Eresìa . Fu ella introdotta nella Svezia da

uftavo Vafa , il quale dopo avere ufurpato la Corona

!! Re Criftierno lI. abolì la Religione Cattolica, ed in

coduffe in quefto Regno il Luteranifmo , il quale vi fi

BRIGlDA,

Dorignyvie du

P. Poffvin,&
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oRDINF DI mantenne durante il Regno di Enikfone XIV. fuo figliuo.

SBRIGIDA. lo, e fucceffore, in grazia de' torbidi cagionati dall' em

pio genio, e crudele di quefto Principe , per cui Erikfo

ne fi refe tanto odiofo a i Grandi, ed al Popolo del fuo

Regno , che di comune confenfo fpogliato del Trono lo

rinchiufero in quella fieffa Prigione, in cui aveva egli per

più anni tenuto il fuo Fratello Giovanni Duca di Finlan

dia, il quale fu proclamato Re col nonne di Giovanni III.

Dopo il cambiamento di Religione fattofi in quefto

Regno, gli Eretici, che non avevano ceffato giammai dal

perfiguitare le Religiofe di VVaftein, s'impadronirono del

loro Monaftero, e a tutta lor poffa procurarono di per

vertirle con difcorfi , ingiuriofi ugualmente alla loro Fe

de, che alla loro Pudicizia, ed effe, acciò non le pene

traffe il fuono di quelle voci fagrileghe , fi turavano l'orec

chie con della cera , o del cottone. Perlochè ftimandofi

gli Eretici dileggiati , dopo aver tentato fe con la fame

riufciva loro di aftringerle ad arrenderfi alle loro inique

brame , minacciaronle di fquarciare barbaramente i loro

corpi con crudi flagelli ; indi cominciarono a far prova

re all'Abadeffa gli effetti della loro rabbia , e della lo

ro brutalità, da eff fofferti con coftanza maravigliofa.

Ammirando il Re Giovanni III. in un cuor di Donna tan

ta virtù, pofe quefte Religiofe fotto l'ombra di fua pro

tezione, e affunto, che fu alTrono nel 1568. fece loro re

ftituire il Monaftero , e le Reliquie di Santa Brigida loro

Fondatrice , ordinando che fi lafciaffero vivere tranquil

lamente fecondo la fantità della loro profeifione .

Alcuni anni dopo avendo queto Principe difegnato

di riftabilire la Religione Cattolica ne' fuoi Stati , fi fer

vì dell' opera del P. Nicolai Gefuita , a cui conferi la

Carica di Rettore del Collegio di Stokoln nel 1577. e

nello feffo tempo pubblicò una nuova Liturgia, compo

fta da lui medefimo per abolire infenfibilmente le prati

• che de' Luterani . Indi mandò a Roma a Gregorio XIII.

Ponto della Gadia per trattare con efc la maniera di ri

mettere il Regno di Svezia fotto l ubbidienza della Chie

fa con alcune condizioni , e pregarlo a mandare qualche

uomo, valevole ad affaticarfi nel riftabilimento della ve

ra Religione . Il Papa mand) a queft effetto il celebre,

P.Antonio Poffevino Getuita Mantovano, nelle cui mani

que
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queftooPrincipe abiurò fegretamente il Luteranifmo nel

58,

Ritornato a Roma il P. Poffevino , fu dal Papa nel

feguente anno fpedito di bel nuovo in Ifvezia col carat

itere di Nunzio, con un Breve diretto alle Religiofe del

Monaftero di Waftein per loro confolazione . Ordinogli

- il Papa di andarle da fua parte a vifitare, di animarle»

alla coftanza, e di paffare con effe tutti quei buoni ufi

zi, che potrebbero dipendere dal fuo Miniftero. Giunto

il P. Poffevino in Ifvezia trovò il Re ricaduto, fenza fpe.

ranza di riforgimento, nell'Eresia: fu però per lui uni mo

tivo di gran confolazione il vedere le Religiofe di Wa

ftein, fenmpre più coftanti nella Cattolica Fede. Diciotto

ne trovò in quefto Monaftero, che nenavano una vita da

Angioli, fatto la direzione della loro Abadeffa, nomata

Caterina Benedetti, più venerabile . per la fua Santità,

che per la fua vecchiezza . Diede principio alla Vifita di

uefto Monaftero, e confermò con la fua autorità l'Aba

deffa, eilà Priora nelle loro cariche; indi ammeffe alla

Proeffone fette di quefte Religiofe, le quali non l'ave

vano fin allora potuta fare, per mancanza di Sacerdoti,

che aveffero commiffione di riceverla ; effendo per lo fpa

zio di più di trent' anni ftate prive della confolazione di

vedere alcun Sacerdote. L'efortò alla coftanza, ed a per

feverare fino alla morte nella Santità della loro profeffio

me, ed a unquamai un ben mininno. adi

to all'Eresia, ed al rilaffamento. Afficurolle finalmente

nel licenziarfi da loro, che Iddio, il quale è fedele nelle

fue promeffe , non mancherebbe in tutte le occafioni di

fonmminifrar ad effe opportuno foccorfo al loro bifogno,

e proporzionato alla loro fedeltà . Queft'augurio non

molto dopo fperimentaronlo avverato, quando Magno di

Cftrogozia Fratello del Re effendofi voluto impadronire

del loro Monaftero, fu fubitamente da violenta frenesìa

affalito , da cui giammai rifanò; ciò fu tenuto per una

vifibile vendetta del cielo, che vegliava alla cuftodia di

queffe Spofe di Gesù Crifto. i

- Ma per ritornare a Santa Brigida, ella non veftì

lº Abito del fuo Ordine, mentre ciò non farebbe fiato

compatibile co' Pellegrinaggi, che Dio le ordinò di fare.

Portoffi ella primieramente a Roma,d'nde, ce che

CeDD
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4 . STORTA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

orDrNEDI ebbe nel 137o. da Urbano V. la conferna del fuoOrdi

S.BRIGIDA ne, pafsò a Napoli, ed in Sicilia, di dove ritornata a Ro

ma , in una rivelazione le fu ordinato il viaggio di Ge

rufalemme ; ma non ofando ella d' accingerfi ad un im

prefa così malagevole in un età così avanzata, cioè, di

feffantanove anni, notro Signore Gesù Crifto, l?ailicurò

della continua fua affiftenza con fomminiftrarle tal vigore,

onde refiftere a' difagj di quefta pellegrinazione . Ella.

s' incaminò a quella volta- colla fua figliuola Caterina ,

la quale aveva abbandonata la Svezia per ritirarfi con

fua Madre, e che meritò quindi d' effere tra Santi anno

verata. Ritornata Brigida da Gerufalemme a Roma, do

po aver fervito con la fantità di fua vita d'illuftre efem

plo alla Chiefa tutta, e dato a' Religiofi , ed alle Reli

giofe del fuo Ordine una perfetta idea della Regola, che

dovevano offervare, morì a'23. di Luglio del 133. nel

Monaftero di S. Lorenzo in Panis Sperna delle Religiofe

di Santa Chiara , ove fi era ritirata . . . . .

Si è offervato, ch'ella non veftì l'Abito dell'Ordine,

che fondò ; fu nondimeno con quefte divife di penitenza

fepolta trè giorni dopo la fua morte. Nel feguente anno

il fuo Corpo fu trasferito in Ifvezia dalla fua Figliuola

Caterina nel Monaftero di VVaftein , ov'ella fi fece Re

ligiofa, governandolo in qualità di Abadeffa - Effa pure fi

portò a Roma per ottenere da Gregorio XI, la Canoniz

zazione di fua Madre; ma la morte di quefto Pontefice,

e le Scifme, che quindi inforfero , avendola per qualche

tempo differita, non permifero, che fi compieffe, fe non

nel 1391. fotto il Pontificato di Bonifacio IX.

. . Molti di queft Ordine fono morti con fama di fan

cità ; ha egli però prodotto uno de'più fieri nemici della

Chiefa Giovanni Cecolampadio, il quale effendo Religiofo

di queft' Ordine , e Sacerdote nel Convento di S.Salva

tore preffo Augufta, apoftatò per andare a fpargere i fuoi

errori in Bafilea, ove fu trovato morto nel fuo letto nel

dì primo di Dicembre del 1551. Lutero , il quale era fuo

nemico, ugualmente che di tutti quei, che non erano fuoi

feguaci , dice, che fu ftrangolato dal Demonio; altri vo

gliono, che fuffe il fuo carnefice quella fteffa Donna, a

cui si era congiunto con matrimonio inceftuofo , e Beza

dice, che ei morì di pefte . Fu fepolto nella granca
- l



sEGUE LA PARTE TERzA, CAP.Iv. 43

di Bafilea, con quefto Epitaffio: D.Joannes Oecolampadius,

brofffone Theologus , trium Linguarum peritiffimus, Author

Evangelice doctrinae in bac Urbe primus, & Templi hujus

verus Fpifopus &c. Dalle Lettere d'Erafmo, che era fuo

amico, i ricava , che ei fi fece Religiofo dell'Ordine di

Santa Brigida a' r3. d'Aprile del 152o. e che abbracciò

'Erefia nel 1523.

Abbiamo un Volume delle Rivelazioni di Santa Bri

gida, le quali furono prefentate da Santa Caterina fua

igliuola, dal Priore d'Alvaftro , e dal Confeffore di Sam

a Brigida a GregorioXI. nell'anno 1377 il quale le diede

td efaninare a trè Cardinali, ed a molte perfone dotte,

e quali non vi trovarono cofa alcuna contraria alla Fede .

urono ancora di nuovo efaminate fotto Urbano VI. da

inque Cardinali, e molte altre perfone, le quali furono

lella fieffa opinione, afficurando, che niente vi era , che

ipugnaffe alla Sagra Scrittura, alla dottrina de Padri, ed

lla regola del buon coftume . Ciò però non baftò a te

ere in freno alcuni fpiriti inquieti, i quali credendo avere

coperte dell'Erefie in quefte Rivelazioni, le denunziarono,

ome ripugnanti al Dogma , al Concilio di Bafilea»: ciò

bbligò Erikafone Re di Danimarca, eo di Svezia, ed i

'relati di quefto Regno a fcrivere a quefto Concilio nellº

nno 1434, in difefa di effe, ed ancora della Regola di

neft' Ordine . Furono quefte Lettere lette nella Congre

azione dei Padri del Concilio a'26. di Marzo del feguente

nno , ed i Commiffarj, deputati dal Concilio per queft

ffare , tra' quali era il Cardinale di Turrecremata, allora

1aeftro del Sagro Palazzo, afficurarono il Concilio, che

quefte Rivelazioni fifcorgeva un lume fuperiore allº

TaIO e, - -

Veggaf Revelat.Sante Birgit. lib.8. Regul.feuCon

itut.'FF. Noviffimorum Ord. S. Salvatoris vulg. S. Bir

itte. Clem. Revn. Apool.Sancti Bened. in Angl.p. 166.

Anton. Hift. part. 3. titul. 13. cap. 12. Natal. Alexand.

f. Ecclef fecul. 13. & 14. Joan. Mar.Vernon. Annal. 3.

rd. S. Francif part. 3.

ORDINE DI
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e o o suo.ZIONE, Delle Religiof diSanta Brigida, dette della Recollezione,

con la Vita della Venerabil Madre. Murina Efcobar

loro Fondatrice . .

- - - - - - - - - -.

Uantunque l'Ordine di Santa Brigida fi fuffe dilatato

in più Provincie , in Francia , Alemagna, Inghilter-

- ra, Italia; e nei Paefi-Baffi, era egli nondimeno

fconofciuto in Hfpagna;ful cominciare dell'ultimo fecolo ;

quando unaSanta Donna,chiamata Marina Efcobar,volle

onorare la memoria di Santa Brigida,fondando in Valla

dolidiun Monaftero di Religiofe del fuo Ordine, cui ella

diede delle Conftituzioni particolari, eftratte da ,nuelle,

che diede Santa Brigida alle fue Religiofe , a lei dettate

dal Salvatore del Mondo. Marina Efcobar era Figliuò la

di Giacomo Efcobar di Caftel Rodrigo, il di cui primo

- impiego fu la Profeffione d'Avvocato nella fua Patria,

indi ottenne una Cattedra di Dottore Reggente nella Fa

coltà della Legge , Pafsò dipoi ad Offuna,per leggere pub

blicamente in quefta Univerfità ; di dove, dopo quattro

anni, fe ne partì per andare a Valladolid . In quefta Città

eletto ad occupare una Cattedra di Legge , fposò Marga

rita Fontana di Monferrato, Figliuola del Dottor Bernar

dino,Fontana e primo Medico dell' Imperadore Garlo V

dalla quale ebbe molti Figliuoli, e tra gli altri quattro

femmine , i'ultima delle quali fu Marina Efcobar, che

nacque in Valladolid agli - di Febbrajo del 1554. Effendo

in età d' anni trè , fu da Dio favorita con grazie ftraor,

, - dinarie , le quali s'aumentarono per lo corfo di ottanta,

e più anni , ch' ella viffe . Sarebbero però lontane tutta

via dalla noftra cognizione le fegrete comunicazioni, con

cui noftro Signore la favorì, e la grandezza degl'ineffa

bili favóri., che egli fuori dell' ordinario le compartì, fe

là di lei umiltà , con cui nafcondeva quefti celefti doni

agli occhi degli uomini , non fuffe fata congiunta con...

una fomma dipendenza da'cenni del fuo Direttore, il Padre

Luigi da Ponte della Compagnia di Gesù, il quale l'ob

bligò a palefargli tutte quelle grazie, che Dio a piena

 

- Illa
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mano fopra di lei fpargeva, da lui pofcia con fommadi- RELIGIose

-ligenza raccolte, formando fin d' allora il difegno di fcri

vere la fua Vita piena di Vifioni, e Miracoli, che non potè

conpiere, perchè morto prima di lei. . . o

- Si pretende, che in tutto il corfo d' una sì lunga vi

ta confervaffe fempre illibata l'innocenza battefimale , e

che in fe fteffa giammaifentiffe rifvegliare alcun movi

mento, o tentazione impura . Fu così profonda la fua

umiltà , che effendo tuttavia fanciulletta , non poteva,

fofferire d' effere da altrui lodata, come fe da grave in

giuria foffe ftata percoffa. Maravigliofa fu la lei pa

zienza, gemendo con una invariabili raffegnazione ne' di.

vini voleri per cinquanta anni fotto il pefo di molte mia

latìe, con cui Iddio volfe fperimentare la fedeltà di que

fta fua ferva. Negli ultimi tre anni di fua vita, effendofi

refe più gravi, é tormentofele fue indifpofizioni, fino a

confinarla in un letto fenza fperanza di riforgerne , mo

frò ella tal contento di quefta fua infelice condizione,

che grande farebbe ftata la fua afflizione, come lei ftef

fa, diceva, fe co' fuoi giorni aveffe veduto mancare queft

occafione di patire ; e l'unica pena, che nel fommo de'

fuoi dolori provava, era il timore di non effere quanto

baftava a' divini voleri raffegmata. Maltrattata fovente

dal Demonio, il quale con difufate maniere ogni volta

la affaliva per intorbidarle la pace , e tranquillità dello

fpirito, ella gli faceva coraggiofanente fronte , nè mai

per un momento ritirava il fuo penfiero dalla prefenza di

Dio fando anzi fempre nella di lui contemplazione in

nerfa: , quindi è, ch'ella mai non ebbe, o rariffime vol.

te, diftrazioni quando orava, quantunque lungotempo per

feveraffe in orazione . . . . ,

Era così grande la fua carità verfo, il proffimo, che

ardentenente bramava di dar la propria vita per la fa

lute de' peccatori ; e compaffionando le altrui miferie fi

faceva povera per amore di Gesù Crifto, dando quanto

aveva per foccorere alle neceffità de'bifognofi . Mantene

va ella una quantità di povere Dame , cui i procurava -

tal fonmma di denaro, che baftaffe all' onefto loro mante

nimento ... Effetto altresì di quefta fua carità fu il procu

nare alla Spagna le Religiofe dell'Ordine di Santa Brigi

da, acciò i loro Monafterj foffero altrettanti Seminarj i
- - - ll
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vate da Urbano VIII.

ludri, e Sante Vergini, ed acciò queft' Ordine ftendeffe

le fue radici ini Ifpagna, come aveva fatto in altri luo

ghi. Così fpirata da Dio, concepi unital difegno, e per

nmandarlo ad effetto flefe Conftituzioni, particolari per

queft Ordine, moderando le antiche date da Santa Bri

gida alle fue Religiofe con adattarle alle congiunture

de' fuoi tempi. Si pretende che ugualmente, che a Santa

Brigida, quefte Conftituzioni foffero dettate da Dio a que

fta Santa Donna , la quale comuinicolle al P. Luigi da.

Ponte fuo Confeffore , ed ei le riduffe in buon ordine ,

e le divife in Capitoli, cavandone parte dalle antiche di

Santa Brigida, e parte da ciò , che era ftato rivelato a

Marina Efcobar: quefte Conftituzioni furono dipoi appro

Sembra probabile , che le lunghe fue , e graviffime

infermità non le permetteffero prender l'Abito di queft'

Ordine, e vi è altresì motivo di credere , che il primo

Monaftero di quefte Religiofe, detto della Recollezione di

Santa Brigida, foffe fondato in Valladolid dalla Regina

Elifabetta di Francia, Moglie di Filippo IV. Re di Spa

gna, la quale fecelo fabbricare ad iftanza del P.Miche

le d'Oregna della Compagnia di Gesù, Provinciale di Ca

ftiglia Confeffore della fopraddetta Fondatrice dopo la

morte del P. da Ponte. Tutti quelli, che parlano di que

fto Monaftero non fanno menzione in qual anno fuffe fon

dato ; onde non fi fa fe ei foffe fabbricato prima , o do

po la morte della M. Marina Efcobar. Checche però ne .

fia quefta Santa Donna , che il P. Luigi da Ponte, e il

P. Michele d'Oregna fuoi Confeffori pretendono, che fia

ftata con vifioni celefti, e grazie firaordinarie ugualmen

te favorita , che Santa Geltruda , Santa Matilda, Santa

Brigida , Santa Caterina da Siena, Santa Terefa , ed al

tre fimili, morì in Valladolid a'9, Giugno del 1633.

Subito, che fi fparte la nuova della fua morte per

la Città di Valladolid, gli abitatori di effa, e de'luoghi

circonvicini corfero in folla alla Cafa della defunta, gri

dando che fi lafciaffe loro vedere la Santa, al di cui fa

gro Corpo quanti fi potevano appreffare, baciavano i pie

di non il Popolo da queft'atto di venerazione

fin a tanto, che fu fepolto. La Città fece lavorare una

caffa coperta di Velluto cremesì con trine d' o e fo

C'Id
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derata di rafo biancb con fei ferrature indorate, ed in ef

chiavi agli Scabini della Città, due a'Canonaci della Cat

tedrale, e due a' PP. della Compagnia di Gesù del Col

legio , la di cui Chiefa aveva ella fcelta per effervife

polta. Tutto il Clero Regolare non neno , che il Seco

lare, e tutte le Confraternite vi affilifterono : il Governa

tore, e gli Scabini portarono il di lei corpo; ed in varj

luoghi avevano preparato fu che pofare il fagro Cadave

re, per far la defunta, che era veftita di mero con

poveri Abiti da fe fteffa preparati, col Nome di Gesù

in petto in fegno ch'ella era figliuola della Compagnia di

Gesù; ma effendofi fermati per la prima volta, una sìgran

folla di gente figettò fudCadavere per baciarlo, che fu

d'uopo prontamente alzarlo , e profeguire il cammino

fenza interrompimento; e quantunque un folo quarto d'ora

in altra congiuntura fuffe ftato baftante per compire que

fto viaggio; nondimeno il tumulto del Popolo, che da

RELIGIose

fa collocato il Sagro cadavere , furon confegnate due Dl S. BR1 GI
DA DELLA

RECOLLE-.

Z1ONE. .

ognibarida accorreva, non perineffe che in meno di due

ore, e mezza arrivaffe il fagro Cadavere alla Chiefa del

Collegio de' PP.Gefuiti, in cui fu fepolto vicino all'Al

tar maggiore dalla parte dell' Epiftola , di dove fu nel

165o. trasferito a quella dell'Evangelio, ed in quefta tra

azione fu ftaccato un braccio intero, e la mano dell'

altro per farne dono al Monaftero Reale di Santa Brigi

da della medefima Città , in cui quefta Riforma, o più

tofto quefto nuovo G dine di Santa Brigida aveva avuto

principio . Fece la V. M. Marina Efcobar molti miracoli

sì dopo morte , che mentre viveva, ed il P. Cachupino,

che ha fcritta la Vita del P. Luigi da Ponte, nella quale

inferifce un Compendio di quella di Marina Efcobar, ne

racconta uno, operato da quefta Santa Donna mentre vi

veva nella perfona dell'Infanta Anna d'Auftria figliuola

di Filippo III. la quale fu dipoi Regina di Francia, e

Madre di Luigi XIV. Il Vefcovo di Valladolid D. Grego

rio Pedrofa volle un' efatta informazione della fua vi.

ta, e ne prefe le depofizioni con giuramento, acciocchè

fervir poteffero per fabbricare il Proceffo della fua Cano-

nizzazione; dopo di che fu fatto fiampare quanto il Pa

dre Luigi da Ponte aveva lafciato fcritto della Vita di

quefta Santa Donna. Il P. Francefco Cachupino -
- - C1al 1
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ciale de? Gefuiti della Provincia di Caftiglia fi prefe cura

di quefta imprefione , e dedicò l' opera alla Regina di

Spagna Maria Anna d'Auftria : queto libro è divenuto

rariffino ,fe ne trova un efemplare nella Biblioteca del

Re di Francia, ed un Compendio di quefta vita è in quel

la del P. Luigi da Ponte, compofta dal medefimo, P. Ca

chupino in Ifpagnuolo, e tradotta in Franzefe dal Padre

Ruggero della medefima Compagnia. Si parla ancora di

quefta Santa Donna nel fecondo Tomo del Dizionario

del Moreri. Fu fua conmpagna per lo fpazio di anni ven

ticinque, un altra Penitente del P. Luigi da Ponte, de

ta Marina Hernandez nativa di Villavagnez, Iuogo vici

no a Valladolià, la quale rimafta Vedova difpensò la'mi

glior parte de' fuoi beni a' poveri, fi uni a Marina Efco

bar, è fu come lei ricolma di celefti favori. Quede Re

ligiofe Brigidiane non hanno che quattro cafe in Ifpagna,

nè fi fonofparfe altrove. Il loro Abito è quafi imiglian

te a quello delle Religiofe Benedettine , portano come

effe una Cocolla in Coro, ne da loro le ditingue fenon

una Croce roffa, che portano fopra del loro velo. , o
i- . l . . - -

i

, , C A P IT O LO SE ST O . . . . . .

l o a

Dell' Ordine Militare di Santa Brigida, ,

, e - - - - - -

S legge nel'e Rivelazioni di Santa Brigida, che Gesù

Crifto le palesò quanto a lui piaceifero coloro, i quali

col nothe- di Cavalieri fi obbligavano con Voto a dare la

propria vita per la fua , ed a difendere, e mantenere con

i armi gli intereffi della Chiefa, e della Religione Catto

lica ; ma lo feffo. divino Salvatore lagnavafi altresì con

la Santa , che quefti Cavalieri s'erano da lui allontanati,

difprezzando le fue parole , e poco, o nulla curando le ,

pene da lui fofferte nella fua Paffione, dominati dallo fpi

rito di fuperbia,volevano piuttofto fagrificare la loro vita

fra l' armi per acquiftarfi la gloria , e la ftima degli uo

mini , che vivere nell' offervanza de'fuoi Comandanmenti .

Proteftoffi nondimeno Gesù Crifto colla Santa , che fe vo

levano ritornare a lui , era pronto a riceverli, prefcri

vendo loro nello feffo tempo il modo, che a lui farebbe

- più
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più d'ogni altro piaciuto, e le Cerimonie da offervarfi , ORDINE MI

allorachè s'impegnerebbono al di lui fervizio. Doveva . LITARE DI

adunque in vigor di quefte il Cavaliere portarfi a cavallo

fino alCimitero della Chiefa , ove, pofto piede a terra , e

, BR1GlDA.

lafciato il fuo cavallo , doveva prendere il Mantello, e -

lafciar pendere la legatura del nedefimo fulla fronte , in

fegno della Milizia , e dell'ubbidienza , a cui s' impegne

rebbe in difefa della Croce . Doveva portarfi avanti a lui,

la Bandiera del Principe per ridurgli a memoria l' obbligo

che aveva d'ubbidire a''Sovrani della Terra in tutte quelle,

cofe, le quali contrarie non fuffero a Dio. Entrato nel

Cimitero, doveva il Clero venirgli incontro con lo Sten

dardo della Chiefa, in cui era dipinta la Paffione del no

ftro Signore Gesù Crifto, acciò conofceffe , che doveva.

prendere la difefa della Chiefa, e della Fede, ed ubbidire

a' fuoi Superiori . Entrando in Chiefa , la Bandiera del

Principe doveva reftare alla pdta , e lo Stendardo della

Chiefa effer introdotto,per denotare che la Divina Poteftà

vuolfi preferire a quella della Terra , ed i Cavalieri do

verfi piuttofto moftrar folleciti degli fpirituali , che de'

temporali avanzamenti. Indi doveva afcoltare la Meffa ,

ed alla Comunione , il Re , o chi faceva le fue veci , ac

coftandofi all'Altare , dava al Cavaliere una Spada , e ,

diceva a lui, che gli confegnava quefta Spada, acciò fe

ne ferviffe in difefa della Fede , e della Chiefa per diftru

zione de' Nennici di Dio , e difefa de'fuoi Amici . Dan

dogli lo Scudo, doveva dirgli , che quefto pure era de

finato per difenderfi da' Nemici di Dio, per foccorrere le

Vedove , e gli Orfani, e per accrefcere l' onore , e la .

gloria di Dio ; ponendogli dipoi la mano ful collo, do

veva dirgli, che fi fottometteffe al giogo dell'ubbidienza.

In altri luogni delle medefinne Rivelazioni è diftefa la For

mola de' Voti, e della Profeflione di quefti Cavalieri, la

quale doveva efferie concepita ne'teguenti termini : Io mi

frabile creatura, la quale a gran fatica fpporto le mie

miferie, non amo, che la mia propria volonta , e la di cui

mano non ha forza , a'loruchè fa d'uopo combattere, pro

metto ubbidire a Dio , ed a voi , che fiete mio Superiore,

obbligandomi con giuramento a difendere la Chiefa contro

i fuoi Nemici , a fur coraggio agli Amici di Dio, a mo

furmi benefico verfò le Vedove, e gli Orfani, a non ope
G pº

Lib. 2 e eap. 7.

& lib, 8. cap,
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LITARE DI

S., BRIGIDA ,

Hern. Hift. des

Ord. Milit.cap.

46 pag. 293

Schoonebeck

Hf. des Ord.

Milit. tom,2.

rar mai cofi alcuna contro la Chiefa Cattolica , e contro

la Fede , fttoponendomi a ricevere la correzione , fè av

verrd, che io cada in qualche errore , acciò l' ubbidienza,

a cui mi fno fttopofto, mi faccia deviare dal peccato, e

rinunziare alla mia propria volonta', ed io pofa con mag-

gior fervore unirmi a quella di Dio , ed allu vofra.

Tutto queto ha probabilmente ingannato alcuni, i

hanno creduto , che Santa Brigida abbia iftituito un

rdine Militare per far argine all' invafioni de' Barbari ,

ed opporfi agli Eretici ; e che le altre occupazioni de'Ca

valieri di queft' Ordine fuffero di fepellire i Morti, pro

teggere le Vedove , affifter gli Orfani , ed aver cura degli

Ammalati negli Spedali. Il Sig. Hermant dice, che verfo

l'anno 1366. Principeffa iftitui il quale

poffedeva molte ricchezze, e delle belle Conmende in .

Ifvezia , e che da Urbano V.fu approvato fotto la Regola

di Sant'Agoftino , e di lcuni Statuti, i quali avevano

molta fimiglianza a quelli de'Cavalieri diMalta; dice in

oltre, che quefto forte Baluardo della Religione in Ifve

zia, morta che fu quefta Principeffa , fu fmantellato, e

diftrutto, e che la Divifa, che diftingueva quefti Cavalieri

dagli altri , era una Croce fmaltata d'azzurro di otto

punte, poco diverfa da quella de'Cavalieri di Malta, da

cui pendeva una lingua di fuoco, fimbolo dell' ardore di

loro Fede per la Religione Criftiana, e della carità verfo

Iddio, e verfo iI proffimo ,

Lo fteffo dice Schoonebeck; folamente aggiugne a

quanto dice il Signor Hernant, che quando quefti Cava

lieri andavano alla guerra, portavano in una parte della

loro Bandiera la Croce dell'Ordine, e trè Corone d' oro

nell' altra , che fono l' antica Arme de'Goti . Il teftimo

nio però di quefti Autori non mi diftoglie niente dall'opi

nione, che ho fempre avuta , che queft' Ordine fia una

mera imaginazione , concioffiache Santa Brigida non poffa

averlo iftituito in Ifvezia nell'anno 1366. avendo fin dal

1345. o 1346. abbandonato quefto Regno per ritirarfi a

Roma , ove da quel tempo in poi dimorò fenpre . Molto

meno può ella averlo dotato di copiofe rendite, mentre

due anni dopo la morte del fuo Marito , fucceduta nell'

anno 1343. o al più tardi nel 1344. divife i fuoi beni

tra' fuoi figliuoli , difpofe di quanto la poteva ti dal

- CI
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fervizio di Dio; e per farfi povera per amor di Gesù Cri- ORDINE MI

fto, volle in tutto dipendere da' cenni d'una perfona, a P

cui rinunziò le tenui oftanze, che l' erano rimafie, come ***ºP

leggiamo nella Vita di quefta Santa . Che Santa Brigida

fpofaffe un potente Principe di Svezia , come pretende il

Signor Hermant è un manifefto errore : fe il di lei Spofo

era Principe di Nerizia, certamente non poffedeva quefta

Provincia in Sovranità ; nè Santa Brigida ebbe mai il ti

tolo di Regina , come afferifce Schoonebeck. Finalmente,

fe fuffe vero, che quefto pretefo Ordine fuffe ftato appro

vato da Urbano V. la Bolla della Canonizzazione di Santa

Brigida ne farebbe menzione, come fa di quello del Sal,

vatore , che fu dallo fteffo Urbano V. approvato , in que

fta Bolla ricordato come un Crdine iftituito da quefta

Principefsa . -

Le Rivelazioni adunque di Santa Brigida , nelle quali

fi tratta de'Cavalieri, delle qualità, che in loro fi richie

dono , delle Cerinonie da pratticarfi nella loro Accetta

zione , e della naniera , con cui debbono pronunziare i

loro Voti, fono ftate probabilmente quelle, le quali hanno

fatto credere, che quefta Santa parlaffe di un Crdine Mi- - -

litare , da lei medefima iftituito . Ma non è ftata certa

mente quefta Santa Iftitutrice di alcun Ordine Militare,

e quanto fi legge nelle fue Rivelazioni, concernente a

Cavalieri, riguarda in generale l'Ordine di Cavalleria; e

le Cerimonie in effe defcritte , fono quafi le fteffe , che

in più Provincie nell' Accettazione de Cava

ieri, i quali, quafi in ogni luogo, foggiacevano alle me

defime obbligazioni .

Potrebbemo noi addurne in prova molti efempj; nia

ci contenteremo di quello folamente di Guglielmo Conte

di Olanda, il quale prima di effere coronato Imperadore

in Aquifgrana , fu fatto Cavaliere in Colonia nel 1248.

inperocchè era folanente Nobile, e le Leggi dell'Impero Joann. Beka

volevano, che l' Imperadore non fuffe coronato prima che Cbro,...

fuffe Cavaliere , e perciò il Re di Boemia lo fece Cava- jectp 77 le

liere , e in tale occafione furono pratticate le feguenti Carpenter Hift.

Cerimonie . Celebrata la Meffa dal Cardinale Pietro Ca-. **ºray

uccio del Titolo di S. Giorgio al Velo d'Oro, dopo detto
' Evangelio , prefentò il Re di Boenia a quefto Prelato o

il Conte d'Olanda, dicendogli : Noigi a Vofra p. 8.

2 Ri
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Riverenza quefto Nobile , fupplicando umilmente Voftra.

Paternitd a voler ricevere la di lui 1'rofeffone , ed i fuqi

Voti , acciò egli pofa entrare nella noftraSocieta Militare.

Dopo quefto diffe il Cardinale al Conte . Secondo l' etimo

logia della parola Cavaliere bifgna , che quello , il

% vuol combattere, fa d' animo grande, di condizione

libera, fplendido, coraggiofo, e dotato di molta defrezza;

che abbia grandezza di animo , acciò non fi lufi abbat

pere dalle avverfitd ; che ei fa di condizione libera dalla

mafcita ; che fi faccia diftinguere mercè la fua liberali di ;

che mofri coraggio , alloruchè comanderai, e che dia prove

di fua defrezza nelle occafoni , che fè gli prefenteranno :

ma primache voi pronunziate i Voti di voftra Profeffione,

onde non facciate ciò fenza fapere le obbligazioni, che vi

addofute , a fcoltate le Regole di Cavalleria ... Voi farete ,

tenuto in vigore di quefte ad afcoltare ogni giorno la Santa

Meffa , ad efporre la voftra vita in diffa della Fede Cat

tolicu , a tener lontane dallai Chiefa , e da' fuoi Miniftri

le rapine, ed i faccheggi , a proteggere le Vedove, e gli

Orfani , a non impegnarvi in guerra ingiufta , ad accet

tare i Duelli per liberare l' innocente , a non alienare i

beni dell' Impero , a menare nel cofpetto di Dio , e degli

uomini vita irreprenfibile . Queffe fino le Regole di Caval

leria, le quali , fè faranno da voi fedelmente offervate,

fappiate, che vi acquiferete molto onore in quefta vita ,

e goderete dopo morte nell'altra l'eternita beata . Detto

quefto , il Cardinale prefe le mani del Conte di Olanda,

ed avendole chiufe nel Meffale nel luogo, in cui fi era ,

letto l Vangelo, dimandogli,fe voleva effere afcritto all'

Ordine di Cavalleria nel nome del Signore , e far la Pro

feffione di queft'Ordine a tenore della Regola,allpra fpie

gatagli; il Conte avendo rifpofto, che lo voleva ricevere,
fu a lui data in ifcritto la fua Profeffione, da lui recitata

ne' feguenti termini : Io Guglielmo di Olanda Principe del

la Milizia , Vfallo del Sagro Impero, ed effendo libero,

giuro di offervare la Regola di Cavalleria alla prefenza

di Monfignor Pietro Cardinale Diacono del Titolo di San

Giorgio al Velo d'Oro, e Legato della S.Sede, per quefti

Santi Vangelj , che io tocco con la mano . Indi gli diede il

Re di Boemia un gran colpo ful collo, dicendogli : Sov

vengavi ad onore di Dio onnipotente, che io vi faccio Ca
- U
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valiere, e vi ricevo con giubilo nella nofra Societd; e vi

fvvenga ancora della guanciata ricevuta da Gesù Crifo,

degli fherni futti gli alla prefenza dºnna Pontefice, ve

ORDINE MI.

LlTARE DI

S.BRIGIDA,

fendolo con le divife di puzzo ; e come tale derif avanti

al Re Erode ; e che egli è ftato affatto ignudo conficcato

fu d'una Croce, ed efpofto alla pubblica vifta . Pregovi

pertanto ad aver fempre prefenti alla voftru memorii gli

obbrobrj di quello, la di cui Croce io vi configlio di fempre

portare . Finita , che fu la Meffa , ufcirono dalla Chiefa

preceduti dal fuono di trombe , e timpani ; tirò il Conte

un colpo di lancia col Figliuolo del Re di Boemia , indi

pofe nano alla fpada per dar principio alle Funzioni dell'

Crdine , di cui allora era fato onorato .

Quefte erano le Cerimonie pratticate in Alemagna

nell'Accettazione di un Cavaliere fino nell'anno 1248. e

quefte le loro obbligazioni, che fono molto fimili a quelle

de Cavalieri, che erano in Ifvezia verfo il 1346. nel qual

tempoSanta Brigida cominciò ad avere le fue Rivelazioni.

Ciafcheduna Provincia aveva degli ufi a lei particolari ;

imperocchè in taluna effendo il Cavaliere condotto alla

Chiefa , paffava in effa tutta la notte in orazione, indi

nel dì feguente , prima che fuffe celebrata la Meffa , met

teva la fua Spada fopra l'Altare, dove fi benediceva ; fi

paffava quindi nel Balteo, che a lui pendeva dalla fpalla,

ed in quefta maniera era creato Cavaliere . La prattica ,

che era più in ufo nel fare i Cavalieri, era di crearli ful

Campo di battaglia, dopo qualche fegnalato fatto d'armi,

cingendo loro al fianco la Spada, mettendo loro gli fpro

ni d' oro , e per ultimo abbracciandoli . I Re medefimi

fi facevano creare Cavalieri da i loro fteffi fudditi, come

Minen. Equeft,

Ord.Simbol.

P. 1 I

fece Francefco I. dopo la battaglia di Marignano nel 1515.

il quale volle effere creato Cavaliere da Pietro Bayardo

Gentiluomo del Delfinato, a cui la fua virtù diede il fo

prannome di Cavaliere Irreprenfibile : ciò è fato coftume

ancora di molti altri Re di Francia nel giorno della loro

Incoronazione ; ed allorachè l' ImperadorSigifmondo por

toffi in Francia nel 1416. fotto il Re Carlo VI. il quale

permeffe ,che aveffe pofto nel Parlamento di Parigi , ove

quefto Principe fentì agitare una Caufa di poffeffo delSi

nifcalcato di Baucaria , o di Carcaffona , tra' due nomi

nati, Poftellano, e Signwt controverfo . Siccome il prino

- pre

Chroniq. de

vfonfirelet,Du

baillant,&

Mezerayfotto

CarloVI Menm,

Equeft. Ord.

Simhol, Pietro

da S.Romualdo

Hift. Chronolog,

tom,3,
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ORDINE DE' pretendeva ,che Signet non ne poteffe effer inveftito,per

Pv RIVO- chè non era Cavaliere , l' Imperadore chiamato a fe Si
LONTARJ. gnet,prefa la Spad d'uno de'fuoi Gentiluomini, la diede

a lui , e fattigli nettere gli Sproni d'oro , creollo in

quefta guifa Cavaliere ; indi rivolto alla Parte contraria,

diffe , che più non fuffifteva la ragione , che allegava

poiche egli l'aveva fatto Cavaliere .

c A P I T o L o s E TT I M o.

Dell' Ordine de' Poveri Volontarj.

Bbiamo altrove parlato d'un Ordine, intitolato de'

Poveri Cattolici ; il prefente prefe il nome di Po

veri Volontarj. Non fi fa nè il tempo della loro Fonda

zione , nè chi fia fiato il loro Fondatore ; è però molto

probabile , che fia ftato iftituito verfo l'anno 137o. impe

rocchè Bufchio Canonaco Regolare della Congregazione

di VVindefeim , deputato dal Concilio di Bafilea Commif

fario per la Riforma de' Monafterj d'Alenagna , e che

nello fteffo tenpo fu eletto Vifitatore del Convento de'

Poveri Volontarj della Città d' Hildefem da' Religiofi di

Convento , con il confenfo del Vefcovo Ernefto ,

ice, che quefti Poveri Volontarj d' Hildefem avevano

- abbracciata nel 147o. la Regola di S.Agoftino , e prefo

un abito particolare ; e ficcome in queft' anno, e non

prima , diederfi a feguire la profeffione di veri Religiofi ;

chiama per quefto il loro Crdine , Ordine nuovo , quan

tunque fufferò più di cent'anni, che s'erano ftabiliti in

quefta Città , ed in molte altre d'Alemagna : Ordo novus

Fratrum voluntariè Pauperum nominatus anno Domini 147o.

in Hildefèm primo furrexit , qui licet ante a 1h10'

in diverfis Alemaniae Partibus , &- in Hi 'defem habita

verint voluntariè Pauperes nominati , finauharem habitum,

& Regulam Almi Patris Auguftini jam in brevi ffe
perunt a

Nel 14o. adunque abbracciarono quefti Poveri Vo

lontarj la Regola di S. Agoftino, e nel feguente anno fe

cero i Voti folenni nelle mani del loro Superiore, il qua

le aveva fin' allora avuto il titolo di Procuratore, per

chè
•
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chè a lui fpettava provederli nelle loro neceflità; ma do- oRDINE DE'

po fatta la folenne Profeliione quefti Religiofi diedero a POVER VO

lui il titolo di Priore. Si nantennero nondimeno nell' o- LONTARJ

fervanza degli antichi loro Statuti , e Regolamenti , nè

feguì altra mutazione , che nella forma del loro Abito,

Bufchio non ci racconta qual fi foffe l' Abito, che per

l' avanti portavano ; ma folamente, che facendo i loro

voti folenni prefero una vefte bigia , uno fcapolare, ed

un Cappuccio nero. Tale era il loro veftito in Cafa ; ma

allorachè ufcivano in pubblico fi coprivano con una Cap

pa bigia molto increfpata attorno al collo , per confor

narfia' Religiofi dello ftefs Ordine delle Cafe di Colo- -

nia, d' Halberftad, e di alcune altre Città di Alemagna,

che avevano fatto i voti folenni , e veftito il' medefimo

abito . Fornavano tutti quefti una Congregazione , come

ne fa fede ancora Bufchio con le feguenti parole : Con

formes jam nunc funt in habitu, & in omnibus ceremoniis

& modo vivendi, Fratribus fui Ordinis in Colonia, & cir

ca Rhenum, & in Halberftad, qui Fraternitatem, & unio

nem mutuo fervant tanquam Capitularem.

Quefti Religiofi erano Laici, nè ammettevano alcun

Sacerdote nella loro focietà; la maggiorparte di loro non

fapeva neppur leggere , ed occupavanfi tutti in arti mec

caniche, Facevano alcuni il Sarto, altri il Calzolajo, al

cuni il Falegname, ed altri il Fabbro; andavano a veglia

re gli ammalati della Città quando erano chiamati, dan

do loro quel follievo, di cui fi trovavano in neceffità,

gli confolavano, gli ajutavano a far una buona morte, e

portavano i loro Corpi alla fepoltura . Non poffedevano

entrate di forta alcuna : la mattina non fapevano ciò,

che loro farebbe fiato appreftato a Menfa ; andavano a

due a due , fecondo che comandava il Superiore, diman-

dando la limofina per la Città, e mangiavano in comune

ciò, che loro veniva fomminiftrato -

Si alzavano in ogni tempo dell' anno a mezza notte

per recitare nel loro Oratorio invece di Mattutino un de

terminato numero di Pater e d' Ave recitate da loro a

ginocchia piegate ; dopo meditavano per due ore conti

nue qualche Miftero della Paffione del Noftro Signore Ge

sù Crifto, ftando per tutto quel tempo genufleffi , fenza

che poteffero gianmai federe , non effendo alcuna

- - Inc
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oRDINE DE' nel loro Oratorio . Ritornavano quindi nelle loro Celle

POVERIVO- a ripofarfi per quattro ore, e mezza, o cinque; paffate le
LONTARJ.

quali ufcivano tutti di Cafa per andare alla Chiefa Cat

tedrale ad afcoltare il Matutino, la Meffa, ed una par

te dell'Ore Canoniche. Trattenevanfi in effa per tre ore

genufleffi in un luogo a parte, deftinato per efli; indi ri

tornavano a Cafa, ove dal Superiore veniva loro ordina

to , o di andare a cercare la linnofina , o di occuparfi

nel lavoro . Dopo il pranzo fi rimettevano a lavorare fino

a Vefpro, ritornando a quell'ora alla Cattedrale, ove

recitavano in vece di Vetpro un numero prefiffo di Pater.

Dimoravano quivi una, o due ore; ritornavano quindi a

cafa per cenare, e dopo cena fi radunavano nel loro Ora

torio , ove, recitata Conpieta , facevano un ora di Cra

zione nentale, e dopo il Superiore dava il fegno, acciò

andaffero al ripofo per levarfi poi a mezza notte.

Dice Bufchio, che godevano di noti Privilegj, loro

conceduti dalla Santa Sede ad iftanza di Carlo Duca di

Borgogna, come d'avere nelle loro Cafe una Cappella

con un Campanile; di potervi far celebrare la Meffa, e

ricevervi la fanta Comunione quando la necefità lo ri

chiedeva ; ma che non dovevano far cofa, che poteffeef

fer di pregiudizio alla Chiefa Matrice. Avendo

Volontarj ottenuti quefti Prvilegj ad iftanza

el Duca di Borgogna , fenbra probabile, che aveffero

de' Conventi anche in Fiandra : in fatti Abrano Bruin ,

Michele Colin, e Francefco Mcdio , i quali erano Fiam

minghi delineando uno di quefti Poveri Volontarj, lo ve

fono d'un . Abito diverfo da quello , che portavano i Re

ligiofi dello ftefs' Ordine in Alemagna; imperocchè quelli

di Fiandra veftivano un Abito di panno groffo di colore

tanè, andavano fcalzi, e fenza fandali, e portavanofem

pre in manoun lungo baftone, nella fommità del quale vi

era un Crocififfo. E' molto tempo, che queft'Ordine non

fuffifte più .

- Veggafi Joannes Bufchius, de Reformat. Monafier. lib.r.

Guglielmo Leibnizio Script. Brunfuic. Tom. 2. pag.

57
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cA P 1 T o L o o TTAv o.

De' Religiofi dell' Ordine di S. Ambrogio ad Nemus,
e di S. Barnaba .

I erano anticamente due diverfi Ordini uno fotto il

nome di S. Ambrogio al Bofco detto comunemente

S. Ambrogio ad Nemus, l'altro fotto quello di S. Barna

ba, o de' Frati Apoftolini, a' quali in alcuni luoghi davafi

ancora il nome di Santarelli ; ma quefti furono da Sifto

V. uniti, e ridotti in una fola Congregazione, la quale

ritenne il nome di S. Ambrogio ad Nemus . Non manca

no Autori, i quali fenza alcun fondamento credono, che

S. Anbrogio fia ftato il Fondatore del primo; e ciò forfe

perchè Gregorio XI. nel confermare queft'Ordine per

meffe a quefti Religiofi di ufiziare fecondo il rito Ambro

fiano, in menoria, come effi dicono, di S. Ambrogio loro

Fondatore . Ciò però non prova, che queft'Ordine abbia

tratta la fua origine da quefto Padre della Chiefa, impe

rocchè tutti non convengono, che quefto Santo fia ftato

l'Autore dell'Ufizio, detto Ambrofiano , ed è molto ve

rifimile , che prima di S. Ambrogio la Chiefa di Milano

aveffe un Ufizio particolare, differente da quello di Ro

ma, come ancora le altre Chiefe d' Italia; e che quando i

Papi obbligarono le Chiefe d'Occidente a prendere l'Ufi

zio Romano, quella di Milano difendendofi col nome di

Sant Ambrogio ottenetfe di ritenere il fuo antico Ufizio,

che da quel tempo in poi fu detto l'Ufizio fecondo il Ri

to Ambrofiano, per diftinguerlo da quello dell'altre Chie

fe feguaci del Rito Romano . Quindi fe Gregorio XI.

pernieffe a' Religiofi di S. Ambrogio ad Nemus di feguire

il Rito Ambrofiano, ciò non fu perchè S.Ambrogio fof

fe fato il loro Fondatore ; nna ciò probabilmente loro

conceffe perchè allora erano foggetti alla giurifdizione,

degli Arcivefcovi di Milano, come anche in progreffo lo

furono fino al Pontificato d' Eugenio IV. il quale lafcian

do ad effi il Privilegio di recitare l'Ufizio Ambrofiano,

ne accordò loro un nuovo efentandogli dalla giurifdizio

ne degli Ordinarj. - -

- H Con
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PIermant Hift.

des Ord. Relig.

Tom. 2. p. 466.

Morigia Orig.

di tutte le Re

ligioni,

Confonde il P. Bonanni con i Religiofi di S. Ambro

gio ad nemus , i Religiofi Apoftolini , o di S. Barnaba,

de' quali prendiano a parlare : di quefti ei confeffa, che

non gli è riufcito ritrovare la origine, che debbe però ef

fer fenz' alcun dubbio nolto antica ftante il nome di

Barnabiti , che anticamente portavano, per effere ftati,

come pretende , iftituiti dall'Appoftolo S. Barnaba . Ag

giugne, che l'Arcivefcovo di Milano fcorgendoli da gran

tempo traviare dalle antiche loro Offervanze , dimandò a

Gregorio XI. di ftabilirli nella Chiefa di S.Ambrogio ad

nemus , ove effi fovente fi portavano per la devozione,

che avevano a quefto S. Dottore: ciò fugli dal Papa con

ceduto con la fua Bolla, che comincia Cupientibus, con

la quale ordinò, che offervaffero la Regola di S. Agofti

no; ma per quanto apparifce, il P. Bonanni non ha certa

mente letta quefta Bolla, in cui precifamente è notato,

che quefti Religiofi abitavano fin d'allora a S.Ambrogio

ad nemus, e che eglino fteffi dimandavano al Papa, che

loro prefcriveffe una Regola . Sanè petitio pro parte ve

fra nobis nuper exhibita continebat , quod in vefra -

Ecclefa , quae ad nemus S. Ambrosii nuncupabatur, & in

qua moramini de praefenti ab antiquo morati funt Fratres

unum Priorem habentes . Per verità I'Arcivefcovo di Mi

lano aveva fupplicato quefto Papa a provvedere al loro

ftato , come apparifce dalla medefima Bolla diretta al

Priore, ed a' Frati della Chiefa di S.Ambrogio ad nemur

fuori delle mura di Milano , la quale è del 1375. e non

del 1376. come dice il P. Bonanni; e fe il Signore Her

mant aveffe ancor lui letta quefta Bolla non avrebbe det

to certamente , che queft'Ordine aveva avuto principio

nel 1433- -

Non fi può però afferire niente di ficuro fpettante

all'Origine di quefto Ordine, nè de' fuoi Fondatori, che

alcuni pretendono effere ftati tre Gentiluomini Milanefi,

cioè , Aleffandro Crivelli , Alberto Befozzi , ed Antonio

Pietra Santa, in ciò l' opinione di Paolo Mori

gia, il quale è il primo aparlarne nella fua Storia degli

Ordini Religiofi ; ma non fi vuol far gran conto della

teftimonianza di quefto Autore, il quale dopo aver detto

nel Capitolo quarantefimoquinto del Libro primo , che

quefti trè Fondatori vivevano al tempo di S.Ambrogio,

il
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il quale andava ordinariamente a dimorare per qualche

giorno con effi nella loro folitudine , dice nel Capitolo

decimottavo del Libro terzo, che quefti furono i Fonda

tori di queft' Ordine nel 1431. E'bene affai più probabi

le , che queft' Ordine cominciaffe fotto il Pontificato di

Gregorio XI. il quale con la Bolla teftè ricordata, ordi

nò loro d' offervare la Regola di S. Agoftino, di portare

il nome di S.Ambrogio ad nemus , di recitare l' Ufizio

fecondo il Rito Ambrofiano, di eleggere un Priore, che

doveva confermarfi dall'Arcivefcovo di Milano, prefcri

vendo loro ancora la figura, ed il colore dell'abito, che

dovevano veftire. Si fparfe poi queft'Ordine in molti luo

ghi ; ma i fuoi Monafterj erano gli uni dagli altri indi

pendenti; perloche nel 1441. Eugenio IV. ne formò una .

Congregazione, ed ordinò, che il Convento di S.Ambro

gio ad nemus vicino a Milano ne foffe il Capo: che ogni

tre anni fi radunaffe il Capitolo Generale: che fi ftendef

fero Statuti, e Regolamenti per il buon governo di que

fta Congregazione, e che s'eleggeffe un Generale, il qua

le la governaffe, proibendo a' Religiofi il paffare ad al

tri Ordini eziamdio aufteri . Effendofi quindi alquan

to rilaffata la regolare Cffervanza pregarono nel 1579.

San Carlo Borromeo ad affiftere al loro Capitolo Gene

rale; e con l'ajuto de'fuoi configli fecero de' Regola

menti, conducenti al buon governo, ed al vantaggio del

la loro Congregazione, la quale venne finalmente da Si

fto V. unita a' 15. di Agofto del 1589: a quella de'Reli

giofi di S. Barnaba, o Appoftolini; e queft unione fu con

ferminata nel 16o6. da PaoloV

Contraftavano gli Appoftolini l'antichità agli Ambro

fiani, pretendendo di aver avuto S. Barnaba per Fonda

tore . E'fato quefto fentimento di molti Autori, dopo

Morigia , che prima d'ogni altro ne ha parlato , quantun

que non abbia fcritto, che nel 1569. Già abbiamo veduto

qual fede fi debba a queft'Autore ; ne daremo nondimeno
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un altra prova ; nel Capitolo LI. del Libro primo della

fua Storia dice, che quefti Religi fi ebbero per Fondatore

S. Barnaba , e che dopo la di lui morte prefero il nome

di Appoftolini ; quindi nel Capitolo XVIII. del terzo Li

bro dice , che il loro Crdine non ebbe principio che nel

1484.Schoonebeck parimente fi moftra , come in ogni al
H 2 tI3
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tra cofa, anche in quefto poco efatto ; imperocchè,par

lando di quefti Appòftolini, li confonde con gli Ambro

fiani, fino dal tempo dell' Iftituzione di quefti fecondi;

avvegnache ci dica , che avendo gli Appoftolini avuto per

Iftitutore S. Barnaba, appellavanfi anticamente Barnabiti;

ma che ficcome tutte le cofe decadono , così la loro Con

gregazione divenendo bifognofa di Riforma,trè Gentiluo

mini Milanefi , Aleffandro Crivelli , Alberto Befozzi, ed

Antonio Pietra-Santa la riftabilirono in un luogo folita

rio,ove anticamente foleva Sant'Ambrogio occuparfi nel

la contemplazione ; ed in un altro luogo parla di certi

Monaci, i quali circa il 149o. eranò fati (come ei dice)

iftituiti da Sant'Ambrogio, di cui avevano ritenuto il nome.

Aggiugne, che avevano ne' loro principj offervata la Re

gola di Sant'Agoftino, e che dipoi erano ftati incorporati

ad altri Ordini , feguaci di quella di S. Benedetto . La ,

morte di S. Ambrogio però effendo feguita , come a tutti

è noto, nel 397.fa fede ancor effa della trafcuraggine di

quefto Autore. Parlando finalmente il P. Bonanni di quefti

Appoftolini, da lui chiamati Barnabiti, dice, che poco

divario correva tra quefti, ed i Religiofi di S.Ambrogio

ad nemus , che erano ancor loro Barnabiti , e pretende

vano d'effere fiati fondati da S. Barnaba , giufta ciò che

ne dice il P. Piege nella fua Biblioteca di Premonftrato,

dal P. Bonanni citata in conferma di ciò, che avanza ; ed

aggiugne ancora , che Sifto V. per terminare le contro

verfie, che inforgevano continuamente tra quefti due Cr

dini, tra di loro fimiglianti , gli unì infieme nel 1586.

E' così lontano dal vero, che gli Appoftolini abbiano

avuto per loro. Fondatore S. Barnaba, che non è neppur

certo, che ei abbia predicato nella Liguria , ove preten

defi, che queft'Ordine abbia tratto fuo principio .Sembra

affai più verifimile , che nel decimoquinto fecolo, molti

Eremiti, i quali fi unirono infieme nello Stato di Genova,

ed a dell'Appoftolica vita da effi menata , e di

S. Barnaba, che fcelfero per loro Protettore,fuffero quindi

detti i Frati di S. Barnaba, o gli Appoftolini . Quefti Frati

adunque erano femplici Laici, nonfi obbligando a'folenni

Voti . Morigia , feguìto da molti altri, dice, che nel 1484.

Innocenzo VIII. permeffe loro di prendere gli OrdiniSa

gri, prefcrivendo ancora la Figura, ed il colore del loro

abi
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abito ; ed i primi , che fi ordinarono Sacerdoti dice, che

furono Stefano Morefana , Giovanni Scarpa , e Niccolao

Steri . Ma in quefto pure Morigia fi è ingannato ; poichè

quand'effi fi ftabilirono in Genova nel 1486. non era tra

loro alcuno , che fuffe Sacerdote , come cofta dalle Let

tere di Paolo di Campo Frigofo Cardinale,edArcivefcovo

di Genova, in data di queft' anno, colle quali quefto Pre

lato dà licenza a Giovanni Scarpa , ed a' fuoi Compagni

della Congregazione della Povera Vita degli Appoftoli ,

De Congregatione Pauperis Vitae Apoftolorum, di fabbricare

una Cata in uno de'Sobborghi di Genova, e di chiamarvi

un Sacerdote Secolare , o Regolare , che loro celebrafse

la Meffa , ed amminiftraffe i Sagramenti . E' molto veri

fimile, che quefto Giovanni Scarpa fuffe il Fondatore di

quefta Congregazione , che prefe fubito il nome di Con

gregazione della Povera Vita degli Appoftoli .

Lo feffo Giovanni Scarpa fu ahcora per autorità Ap

poftolica Vicario Generale di quefta Congregazione, la

quale fi dilatò in Italia ; lo fteffo ottenne da Aleffandro

VI. una Bolla de' 13. Gennaio del 1496. con cui quefto

Pontefice ordinava a quefti Religiofi di fare i VotiSolenni

fotto la Regola di S. Agoftino per ritenerli uniti in quefta

Congregazione, d' onde potevano a lor talento ufcire . Il

P. Papebrochio mette l' origine di quefti Appoftolini nel

decimoquarto fecolo , e crede , che la loro Iftituzione,

aveffe il fuo nafcimento in Milano ;è affai più probabile

però, che aveffero principio in Genova , poichè il Capo

di queft'Ordine era il Convento di Genova .

Checche però ne fia , effi fi unirono ebn i Religiofi

di Sant' Ambrogio ad nemus , e quindi fi divifero ; ma

Sifto V. li riunì con un Breve de' 15. Agofto del 1589.

Queft'Unione fu confermata a'21. di Gennajo del 1606.

da Paolo V. il quale approvò le loro nuove Conftituzioni

da effi allora ftefe, e queft'Unione fi è mantenuta finat

tanto che quefte due Congregazioni, infieme unite,furono

foppreffe da Innocenzo X. nell'anno 165o. Queft'Ordine ,

il quale dopo l'unione prefe il nome di S. Ambrogio ad

nemus, e di S. Barnaba , fu divifo in quattro Provincie,

le quali erano foggette ad unSuperiore Generale . Aveva

due Conventi in Roma, uno fotto il nome di S.Clemente,

e l'altro fotto quello di S. Pancrazio . Appartiene il pri

IllQ
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mo prefentemente a Religiofi Irlandefi dell' Ordine Do.

menicano , e l'altro a' Carnelitani Scalzi , cui ferve. di

Seminario per le loro Miflioni . Queft' Ordine annovera,

molti Santi : quefti fono il B.Antonio Gonzaga da Man

tova , il B. Filippo di Ferno , Gerardo di Monza , Gio

vanni , Placido , Guardato , e nolti altri ; come ancora

molti Scrittori, cioè Afcanio Tafca , il quale dalla Com

pagnia di Gesù pafsò a queft'Ordine, di cui fu Generale;

Michele Mulazzani Piemontefe , che fu ancor lui Geng

rale , Zaccaria Vifconti , Paolo Fabulotti , e Francefco

Maria Guazzi .

L'abito degli Appoftolini era una Vefte,uno Scapo

lare, ed una gran Mozzetta di panno , a cui era attac

cato un piccolo Cappuccio ; ma uniti che fi furono a' Re

ligiofi di Sant'Ambrogio ad nemus, prefero il loro abito,

compofto da una Vefte di colore fcuro, ed uno Scapolare,

cui era attaccato un Cappuccio; e fopra di quefto, quan

do ufcivano , mettevano un Mantello del medefimo co

lore .

Vegafi Paolo Morigia Origine di tutte le Religioni .

Silveftro Maurolico Oceano di tutti i Religiof'. Crefcenzio

Prefidio Romano narr. 5. Afcan.Tanbur.de Jure Abb. di p.

24. Hermant Etabilif. des Ord. Relig.Schoonebeck Hift.

des Ord. Relig. Giuffano Vita di S. Carlo lib- 5- cap. 12.

Bolland. Tom. 1. Junii ad diem 5- & Philip. Bonanni Ca

talog. Ord. Relig.

c Ap 1 T o L o N O N O ,

Delle Relirio fè dell' Ordine di S. Ambrogio ad nemus,

con la Vita della Beata Caterina Morigia

loro Fondatrice .

L Monaftero delle Religiofe dell'Ordine di S.Ambrogio

ad nemus, riconofce per Fondatrice la Beata Caterina

Morigia, nativa di Palenza , Borgo fituato ful Lago Mag

giore. Entrata quivi nel 1437. la pefte , Aliprando Mori

gia fuo Padre fu coftretto ad ufcire, ed a ritirarfi in Ugo

via ; ma in quefto luogo ancora fpargendo morte , e de

folazione la contagiofa infiuenza, il Padre della nofra

- San
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-

Santa morì con la fua Moglie, edundici de' fuoi figliuoli,

non lafciando dopo di fe, che Caterina, la quale in età

ancor tenera fu data ad educare ad una Matrona di qua

lità , detta Caterina diSilenzo ; la quale viveva con fama

di gran fantità .

Profittò grandemente Caterina Morigia fotto la dire

zione di quefta Santa Donna, e nella fua giovinezza diede

de' chiari contrafegni di fantità . Pratticava tutti gli atti

dell'umiltà , era tutta data all'orazione, malmenava la

fua carne coll'aufterità , e mortificazione,facendo fuo im

pegno l' imitazione di quella , che a lei ferviva di Madre,

e Direttrice, la quale in capo a fette anni pafsò a mi

glior vita. Fu grande l'afflizione di Caterina in quefta .

erdita ; ma non perdendo la memoria delle profittevoli

iftruzioni da lei avute, perfeverò fempre ne'fanti efercizi

di pietà, e di divozione; e giunta al decimoquarto anno

di fua età , fentiffi nafcere in cuore un ardente defiderio

d'abbracciare lo ftato della Religione. Entrò a queft' ef.

fetto in un Monaftero , ove non dimorò , che trè giorni ,

effendo ftata obbligata ad ufcirne da quelli, cui era affi

data la fua educazione . Raddoppiò ella allora le fue ora

zioni , acciò Dio fi degnaffe fpiegarle qual Iuogo aveffe a

lei deftinato, acciò la ferviffe nel reftante de'fuoi giorni.

Fu la fua preghiera efaudita ; ebbe ella una Vifione, in

cui apparendole Gesù Crifto l' ordinò , che fi ritiraffe ful

Monte Varefe. Partita adunque da Milano per andare a

Palenza, dopo efferfi quivi alcuni giorni fermata, falì fu

quefto Monte, ove era una Chiefa dedicata alla Madonna,

ed Ufiziata da'Canonaci - Trovate quivi alcune Donne ,

le quali menavano vita folitaria, dimorò con effe ; ma

colte tutte quefte fante Donne poco dopo dalla pefte,

Caterina, che allora pure ne andò efente , ebbe campo

d'efercitare la fua carità verfo quefte Donne , le quali

morirono tutte,fuorachè la B.Caterina, la quale effendo

ftata dopo qualche tempo da quefto morbo inveftita, ri

tornò a Palenza , ove fu miracolofamente guarita .

Volendo quindi quefta Santa Donna ubbidire al fuo

Spofo , che le aveva ordinato di ritirarfi ful Monte Va

refe, determinò paffare il refto di fua vita in queft'Eremo;

perloche nel 1452. falita fulla cima di quefta Montagna,

che fembrava anzi propria per ritiro delle fiere, che per

fog
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foggiorno degli uomini, cominciò quivi vita folitaria,ga

ftigando il fuo corpo co'digiuni , e col cilizio, ed altre

mortificazioni, non coricandofi, il più delle volte , che ,

fulla nuda terra . Rimafe quivi fola per qualche tempo ;

quando, così da Dio fpirata, ritiroffi in quefto fteffo luogo

per vivere in penitenza la B. Giuliana , la quale fu con

grande allegrezza ricevuta dalla B. Caterina nel 1454 Per

più anni non ebbero in quefta lor folitudine alcun altra

compagna ; ma pofcia fi uni ad effe la B. Bivia, come

ancora due altre Sante Donne , le quali poco dopo a

quefta fopravvennero , cioè Francefca Bivia , e Paola de

Armaftis .

Siccome da taluni veniva mal intefo, che s' uniffero

altre alla compagnia della B. Caterina in queft' Eremo,

menando vita Religiofa , fenza effere foggette ad alcuna

Regola approvata dalla Chiefa ; tutte cinque infiene pre

fentarono una Supplica a Sifto IV.pregandolo a conceder

loro di fare i VotiSolenni fotto la Regola di S.Agoftino,

e di portare l'abito dell' Ordine di S.Ambrogio ad nemus :

ciò dal Papa fu loro accordato con un Breve de' 1o. di

Dicembre del 1474. diretto all'Arciprete di Milano , in

vigor di cui gli dava autorità di cambiare l' Eremo della

B. Caterina in un Monaftero di Religiofe , le quali offer

vaffero la Regola di S.Agoftino , e veftiffero l'abito de'

Religiofi di S. Ambrogio ad nemus . Con un altro Breve,

in data del feguente anno , permeffe loro d' avere dentro

al Monaftero un Giardino , ed un Cimitero, e di portare

il Velo nero. Ricevuto il primo Breve, inviarono efse,

alcune perfone a Guido Caftiglioni Arciprete di Milano,

acciò lo pregaffero ad efeguirlo, come bramavano ; ma

nate in mente a quefto Prelato molte difficoltà , lo ten

nero talmente fofpefo , che non fi portò al Monte Varefe,

che nel 146. Ottenne egli il confenfo di Gafparino Porro

Arciprete della Chiefa Collegiale di quefto luogo , non

molto diftante da queft' Eremo, e permeffe a quefte Reli

giofe l'avere un Monaftero , un Giardino, ed un Cimi

tero; indi dato che ebbe ad effe l'abito Religiofo, pro

nunziarono la folenne Profeffione ne'feguenti termini : Io

N. facendo Profeffone , prometto Ubbidienza, Poverta', e

Cafitd a Dio onnipotente, alla E. Vergine , al E. S. Am

brogio nofro Padre , ed a voi Arciprete Commiffario Ap

poffo
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pofolico di vivere foggetta alla Regola di S. Agofino ,

ed alle Conftituzioni di S. Ambrogio,fottomettendomi alla

condotta , e direzione di D.Gafparino Porro Arciprete del

la Chief della Madonna del Monte Varefè , ed a'fuoi

Succeffori canonicamente eletti, conforme alle Conftituzioni

Appo/toliche , che fino fate poc'anzi date , quali io pro

metto di offervare fino alla morte . Indi diede loro l'Ar

ciprete di Milano il Velo nero, loro conceffe di recitare

l' Ufizio fecondo il Rito Ambrofiano , e di eleggere una

Superiora, la quale per trè anni folamente poteffe eferci

tare queft'Ufizio . La prima Superiora fu Caterina Mori

gia, la quale prevenuta dalla morte a''6. d'Aprile dell'

anno 1478. non potè compier neppure il giro de'trè anni

di governo . Non effendo però il Cimitero del Monaftero

ancora benedetto , il Corpo di quefta B. Fondatrice dopo

effere ftato efpofto per giorni quindici fenza dar fegno al

cuno di corruzione, fu fepolto nella Chiefa de'Canonaci,

ove riposò fino al 15o2. in cui Aleffandro VI. permeffe,

che fuffe difumato,e portato nella Chiefa delle Religiofe.

Il Breve è diretto all'Abadeffa, ed alle Religiofe del Con

vento della Madonna del Monte dell' Ordine di Sant' Ann

brogio ad nemus , viventi fotto la Regola di S.Agoftino .

Dilectis in Chrifo Filiabus Abbatiffe, & Conventui Mo

maferii Beatae Mariae Montis , Ordinis Sancti Ambrofi ad

Nemus , fiub Regula Sancti Augufini degentibus , Medio

lanenfis Diaecefis. Vedefi anche oggidì il di lei Corpo in

ogni fua parte incorrotto, ed intero . -

Dopo la morte della B. Caterina Morigia, elefsero le

Religiofe al governo a pieni Voti la Beata Benedetta, la

quale procurò l' ingrandimento di quefto Monaftero ; e,

Gafparino Porro, infieme co'fuoi Canonaci , in atteftato

della ftima , che per quefte Religiofe avevano, nel 15o1.

rinunziarono a quefto Monaftero le loro Prebende. Effendo

uindi confiderabilmente accrefciute l' entrate, la Priora

la fabbrica del Monaftero, acciò poteffe dimorarvi

un numero maggiore di Religiofe . Lucrezia Alciati, la

fu detta Suor Illuminata, avendo in quefto Mona

ero veftito l' abito, ne accrebbe le rendite con una ricca

eredità , cui fucceffe , ed effendo ftata da molti imitata ,

divenne quefto luogo affai celebre , ed in poco tempo vi

fi contarono fino in cinquantaRee Nell

(e
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Nell' Iftituzione di quefto Monaftero era ftato ordi

nato , che la Superiora non prolungaffe il fuo governo più

di trè anni ; ma le Religiofe finattantoche viffe la Beata

Benedetta, non poterono rifolverfi ad eleggerne un altra;

quindi temendo quefta Santa Donna , che ciò paffaffe in

confuetudine ottenne da Leone X. un Breve nell' anno

1513. il quale ordinava , che la Superiora venifse ogni

trè anni eletta , efentando da quefta legge la Beata Be

nedetta , la quale fu coftretta a governare quefto Mona

ftero fino alla fua morte , che feguì nel 1519. Succefse

a lei Suor Illuminata , la quale ugualmente, che l'altre

dopo di lei elette, procurò , che vi fi mantenetfe la difci

plina Regolare . S.Carlo Borromeo portavafi fovente a

quefto Monaftero , il quale è fato fotto la protezione

de' Re di Spagna . Confervafi in effo anche il Corpo della

Beata Giuliana prima Compagna della Beata Caterina ,

che pure è intero , e flefsibile ... Il colore dell' abito di

quefte Religiofe è bruno , e confifte in una Vefte con

fopra uno Scapolare , a cui aggiungono quando vanno

in Coro un Manto , o Cappa . Non erano effe foggettte

al Generale dell' Ordine di Sant'Ambrogio , come fi de

duce dalla Formola della loro Profeffione . Il P. Papebro

chio porta opinione, che l'Ordine di Sant'Ambrogio ad

nemus , fia ftato compofto di Monafterj di Uomini , e di

Donne , non potendo perfuaderfi , che la Beata Caterina

fceglieffe piuttofto l'Ordine di Sant'Ambrogio , che un

altro, fe non vi fuffero già fate delle Religiofe di queft'

Ordine; ma quantunque abbia io fatta ogni diligenza pof

fibile, non ho trovato, che quefto folo Monaftero dell'

Ordine di S. Ambrogio ad nemus .

Veggaf Paolo Morigia Storia di Milano lib. 3. cap. 3.

Bolland. 6. April. e CefarTettamenti Hift. Ecclef S.M. de

Mont, Sup. Varef

CAPI
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Delle Religiofe dell' ordine di sant'Ambrogio, e di
Santa Marcellina , dette ancora Annunziate

di Lombardìa .

LA Congregazione delle Religiofe dell'Ordine di Sant'

Ambrogio , dette ancora Annunziate di Lombardia,

cominciò nel 1408. Era un anno, che tre Damigelle Ve

neziane , Dorotea Morofini, Leonora Contarini , e Ve

ronica Duodi ne avevano formato il difegno. Intraprefe

ro a queft'effetto il viaggio di Roma, ed incontrate a

Macerata quattro altre Damigelle di Pavia, le quali ri

tornavano da Roma, ove avevano ottenute le neceffarie

licenze per fondare una Conunità di Sante Vergini, ri

folverono di unirfi a loro, affidandofi alla direzione del

P. Gregorio Beccaria Religiofo dell'Ordine Benedettino,

il quale prefcriffe loro un particolar tenore di Vita.Vo

lendg gettare le fondamenta di quefto nuovo Iftituto in

Pavia , fecero venire delle Religiofe del Monaftero di

Santa Marta di Milano, acciò l' ittruiffero nelle Regolari

Offervanze. Quantunque quefte Religiofe di Santa Marta

non s' obbligaffero ancora a'folenni Voti, non avendo

ciò fatto, che nel 1431. nè la loro fondazione veniffe dal

la Santa Sede approvata, che nel 1439. offervavano non

dimeno la Regolare Ditciplina con quella fteffa efattezza,

con cui vien pratticata ne' più regolati nonafterj; onde

s' acquiftarono tale fina, che dalle Fondatrici dell'An

nunziate di Lombardia furono ricercate acciò deffero prin

cipio al loro Ordine , che nell'andar deltempo fi fparfe,

mercè la fondazione di molti Monafterj, come di quello

di Tortona nel 1419. di Piacenza nel 1425. d'Aledandria,

e di Valenza nel 1443. di Voghera nel 1454, l'iù d' ogn'

altra però contribuì all'ingrandimento di queft Ordine la

M. Giovanna da Parma , a cui dal Vefcovo di Parma N.

della Jorra , faggio conofcitore delle rare fue virtù,fu or

dinato nel 147o. d'ufcire dal Monaftero di Sant'Agoftino,

ov'ella era Converfa, con un altra Religiofa, per andare

a Brefcia a fondare un nuovo Monaftero del medefimo

RELIGIOSE

DIS.AMBRO

GIO O AN
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DI



63 STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

RELIGIOSE

DIS,AMBRO

GIO , C AN

NUNZIATE

DI LOMBAR

DIA

Iftituto. Da quefto ancora fu obbligata a partire perpor

tarfi a fare dell' altre fondazioni a Campo Baffo, ed a

Carpendolo , ove dal Cardinale d'Aragona fu nel 1419.

fatta Superiora, dimorandovi fino al 1481. in cui le con

venne di lì portarfi altrove per fondare un altro Mona

ftero. Fu chiamata ancora a Reggio per la Riforma del

Monaftero di S. Ilario ; vi andò ella con quattro Reli

iofe, le quali sì fattamente edificarono quelle di quefto

che tutte fpontaneamente abbracciarono l'Ifti

tuto dell'Annunziata . Le governò Giovanna in qualità

di Superiora fino al 1496. in cui pafsò a Correggio per

farvi una nuova fondazione . Altri Monafterj di queft'

Ordine nella Lombardia , e nello Stato Veneto ricono

fcono quefta Madre per Fondatrice : tutti quefti forma

rono una Congregazione intitolata la Congregazione di

S.Ambrogio , e di Santa Marcellina , o dell Annunziata

gli Lombardìa , governata da una Priora Generale, il di

cui Ufizio era triennale, e per l' ordinario dimorava nel

Monaftero di Pavìa, confiderato come Capo dell'Ordine.

Intimava ella i Capitoli Generali, e mandava nelle Pro

vincie tre Vifitatrici . Fu quefta maniera di governp ap

provata da Niccolò V. ma a S. Pio V. fembrando cofa

impropria , che quefte Donne ufciffero dalla Claufura,

proibi quefta forta di Capitoli Generali, e loro permeffe

di eleggere ne' loro Capitoli Conventuali per Vifitatore

qualche Ecclefiaftico capace, e di buoni coftumi ; ma ciò

troppo difficile riufcendo per la lontananza de' Monafte

rj, i quali non convenivano nell'elezione di quefto Vifita

tore non fu l' intenzione del Papa mandata ad effetto;

ed effe fi fono foggettate a gli Ordinarj de' Luoghi, ove i

loro Monafterj fono fituati . Il colore dell'Abito loro è

tanè, ed offervano la Regola di S. Agoftino . Pellegrino

Merula dice, che in queft'Ordine fono morte più di fet

tantadue Religiofe con fama di fantità; tra quefte fi an

noverano la B. Caterina da Genova, Elifabetta Cnorati,

e Veronica da Milano.

Veggafi Pietro Crefcenzio Prefidio Romano Narr. 5. e

Pellegrino Merula Santuario di Cremona.

CA
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Dell' Ordine Militare di S. Giorgio nell' Auftria, e nella

Carintia , e di alcuni altri Ordini Militari,

detti parimente di S. Giorgio.

'Abate Giuftiniani, Schoonebeck, il Signore Hermant,

ed alcuni altri Autori , parlando nelle loro Storie,

degli Ordini Militari dell' Ordine di S. Giorgio nell'Au

ftria , e nella Carintia dicono, che alcuni attribuifcono

la di lui iftituzione a Ridolfo d' Hapsburg prinno Impera

dore della Cafa d' Auftria, il quale per render più illuftre

queft Ordine accordò al primo Gran Maeftro tra gli al

tri Privilegj il titolo di Principe; ed a lui non neno,

che a'fuoi Cavalieri, diede la Città di Milleftad nella Ca

rintia , in cui fondò un Capitolo di Canonaci Regolari

dell'Ordine di S.Agoftino foggetti al Vefcovo , il quale

doveva effer uno del loro Corpo, e veftire cone loro

l'Abito dell'Ordine. Non è però gran fatto malagevole

il moftrare l'infuffiftenza di una finigliante opinione; im

perocchè l'imperadore Ridolfo morì nel 1291. nel qual

tempo il Ducato di Carintia non per anco apparteneva

alla Cafa d'Auftria , la quale non ne divenne Signora,

che dopo la morte d' Enrico Re di Boemia , ed ultimo

Duca di Carintia, il quale col fuo governo tirannicovol

tatofi contro l'odio de' Popoli di Boemia, fu nel 13og.

depofto dagli Stati di quefto Regno, e morì nel 133i.

- Quanto alla Città di Milleftad, ella non è fata in

alcun tempo Città Vefcovile; può effer bensì, che fic

come l' Imperadore Federigo III. che fu il vero Fonda

tore di queft' Ordine , deftinò una ricca Abazìa dell'Or

dine Benedettino , fituata in quefta Città, per foggiorno

de' nuovi Cavalieri, e Cappellani dell'Ordine di S.Gior

gio, abbia taluno da quefto prefo motivo di dare il nome

di Canonaci a quefti Cappellani, e prefo equivoco dalla

Città di N a quella di Milleftad, avendo queft'Im

peradore fatto nello fteffo tempo erigere in Vefeovado la

Città di Neuftadt, il di cui Vefcovo però non fu mai

foggetto nel temporale al Gran Maeftro dello di

dIl
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S.Giorgio, come pretendono Menneo, de Belloy, ed al

cuni altri, che chiamano la Città di Neuftadt, Città nuo

va, dal fuo nonne Latino Civitas Nova.

ueft'Abazìa di Milleftad , anticamente Capo dellº

Ordine de'Cavalieri di S.Giorgio, effendo prefentemente

poffeduta da i PP. Gefuiti ha dato motivo al P. Bollando

di parlare dell' origine di queft'Ordine Militare in un

Trattato particolare da lui lafciato, fatto con difegno di

fervirfene per fupplemento della vita di San Domiziano

Fondatore, e Titolare di quefta Abazia ; ma il P. Pape

brochio ha giudicato cofa più a propofito l' unirlo alla

Vita di San Giorgio Martire , che cade a'23. d' Aprile ,

nella quale e'parla ancora di molti altri Ordini Milita

ri, che vivono fotto l'ombra della protezione di quefto

Santo. Non crederò adunque di traviare dietro la fcorta

de' Padri Bollando, e Papebrochio; tanto più, che il Pa

dre Bollando fu quefto particolare non ha fcritto cofa,

che non fia tratta dalle Bolle de'Sommi Pontefici, e dal

le Lettere dell' Imperadore Maffimiliano I.

L' Imperadore Federigo III. adunque fondò l'Ordi

ne Militare di S.Giorgio in Auftria verfo il 1468. e vol

le che foffe eretto, ed iftituito dalla Santa Sede Apofto

lica ad onore di Dio , e della Santiffima Vergine, per

l'efaltazione della Fede Cattolica, per la fa lute della fua

anima, e pergloria della Cafa d'Autria, d'ond' egli trae

va fuo principio. Effendofi quefto Principe nello ftefs'an

no portato a Roma per adempire un voto , ottenne da

Paolo II. l'erezione di queft'Ordine : di tutto queto ne

fa fede la Bolla di quefto Pontefice, la quale comincia.

Sanè chariffimus in Chrifo Filius nofer Fridericus Roma

norum Imperator femper Augufur ,qui fervore devotionis

accenfus nuper ad vifitandum Sacratiffima BB. Petri, &

Pauli Apofolorum, & alia Deo dicata loca, ad alm tm Ur

bem exe voto per finaliter fè contulit, nobis humiliter expli

cavit, quod ipf ad laudem, & gloriam Omnipotentis, ac

gloriofe Virginis Mariae, pro exaltatione quoque Catholi

'a& Fidei, animae fuce flute , ac Domus Auftriae ( a qua

originem traxit) commemoratione, &r decore, unum Mili

tarem Ordinem fub invocatione S. Georgii Martiris,per

nos erigi , atque infitui tota mente defiderat . &

Quan
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Quantunque però Leone X. dica la feffa cofa non fi oRDINEMI

vuol per quefto da ciò inferire , che quefto Imperadore LITA RED.

non foffe il Fondatore di queft' Ordine ; imperocchè Giu- o

lio II. lo onora con quefto titolo in un altra Bolla, ove Fa“

dice efpreffamente, che quefto Principe ereffe queft' Ordi

ne, e ch'ei ne fu il primofondatore; Ordinem Divi Geor

gii Matyris erexit, & authoritate S.Sedis Apofolicae pri

mus fundavit. Le Bolle di Paolo II. e di Leone X. ci dan

no notizia di ciò, che fece quefto Principe, fondato ch'

ebbe quefto fuo Ordine. Volle che il Monaftero di Mil

leftad, fituato nella Diocefi di Salisburgo, foffe Capo di

queft' Ordine, e che ferviffe di abitazione a'Cavalieri non

meno, che a'Cappellani. Fece a fue fpefe rifabbricare la

Chiefa, riftaurare i Chioftri, i Dormitorj, e gli altri Luo

ghi Regolari di queft' Abazia , proveduti da lui abbon

dantemente di Mobili, e di quanto poteva effere neceffa

rio a'Cavalieri, de' quali per la prima volta nominòuno

per Gran Maeftro , volendo , che per l'avvenire foffe ,

eletto da' Cavalieri , fempre però dipendentemente dal

fuo, o pure dal confenfo del Primo della Cafa d'Auftria ;

ordinò che i Cappellani, o Ecclefiaftici foffero governati

da un Propofto, il quale farebbe loro Capo; che i Cavalie

ri, il Propofto,ed iSacerdoti foffero foggetti al GranMae

fro : che la prima Camera foffe deftinata per fua abita

zione , la feconda per il Propofto degli Ecclefiaftici, la

terza per il più antico tra”Cavalieri, la quarta per il più

antico fra gli Ecclefiaftici, e così degli altri; di maniera

che tra due Cavalieri vi foffe un Sacerdote , e tra due

Sacerdoti un Cavaliere ; in Coro folamente il Gran Mae

fro aveva la precedenza fopra i Sacerdoti; ma i Cava

lieri occupavano pofti inferiori a quei degli Ecclefiaftici.

Il Gran Maeftro, i Cavalieri, il Propofto, e gli Ec

clefiaftici dovevano far voto di Castità, e d'Ubbidienza;

ma neffuno era obbligato a quello di Povertà. Riteneva

no folamente la proprietà de' loro beni, sì patrimoniali,

che acquiftati , con la licenza del loro Superiore , e ne

rifcuotevano l' entrate , impiegandole in ufi loro proprj;

ma non avevano poi la libertà di vendere cofa alcuna sì

mobile, che immobile, dovendo in tutto fuccedere dopo

la loro morte la Cafa , in cui averanno fatta la Profef

fione, o qualche altra, da cui effa dipendeffe . o
- egli
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degli uni non meno, che degli altri confifteva in una Ve

fte, o fottana di quel colore, che più loro piaceva, tol

tone il roffo, verde, e turchino : nelle Vigilie , in tutte

le Fefte della Madonna, ed in ogni Sabato dovevano fo

pra quefta veste , o fottana metterne un altra di color

bianco, lunga ugualmente , che quella di fotto, fopra cui

era una Croce roffa .

Il Papa dopo aver notate tutte le Orazioni , che

dovevano recitarfi ogni giorno da'Cavalieri, paffa alla de

fcrizione di tutte le poffeflioni loro affegnate dall'Impe

radore , cioè , l' Abazia di Milleftad dell'Ordine di San

Benedetto, la Connenda di Morbeg dell'Ordine de'Ca

valieri di S. Giovanni di Gerufalenme, fituata nella Dio

cefi di Paffavia, lo Spedale, ed il Monaftero di S. Mar

tino, allora della fteffa Diocefi, ed ora di quella di Vien

na, la Cappella della Madonna della nuova fondazione,

e la Chiefa Parrocchiale del Monte Straden nella Diocefi

di Salisburgo Giufpadronato dell' Imperadore . Quefto

Pontefice foppreffe nel Monasftero di Milleftad, e nella

Commenda di Morbeg gli Ordini di San Benedetto, e di

S. Giovanni di Gerufalemme . Aggiungono alcuni Autori,

che l' Imperadore diede a quefti Cavalieri anche i beni

della Cafa di Cranicbert , Famiglia in quel tempo di fre

fco eftinta, e Signora di Trautmandorf, Scharfenek, e di

nmolti altri beni .

Permeffe Paolo II. all'Abate, ed a'Monaci di Mil

lestad di paffare, fe così loro foffe piaciuto, ad altri Mo

nafterj dell'Ordine Benedettino, qualor trovaffero chi be

nignamente li accettaffe, con condizione che i Cavalieri

fomminibraffero loro una parte delle rendite di Millestad,

fufficiente al loro mantenimento loro vita durante, e che

quefto Monaftero, come ancora le altre Chiefe da noi ri

cordate non fuffero in alcun tempo deftinate ad ufi pro

fani; na fi celebraffero in effe i confueti Ufi7j, foddisfa

cendo agli obblighi di loro fondazioni, e che nello Spe

dale di S. Martino non veniffe trafcurato l'efercizio dell'

ofpitalità . Approvò finalmente questo Papa, e confermò

ad inftar dell' Ordine Teutonico l'Ordine di S. Giorgio,

il quale fu parimente approvato da Sito IV. Succeffore

di Paolo II. a' 16. Luglio del 1471,

- Gio
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Giovanni Sibenhirter, il quale era Gran Maeftro di

queft' Ordine nel 1493. vedendo, che queft'Ordine aveva

fofferte molte perdite, sì per le frequenti fcorrerìe de'

Turchi, che per le guerre foftenute dall' Imperadore con

tro Mattia V. Re d'Ungherìa, che la maggior parte del

le Città, e de' Villaggi erano difabitati, la maggior parte
delle Chiefe incenerite, ed i Monafterj d'Uomini non me

no, che di Donne diftrutti , reftandovi appena chi poteffe

coltivare le terre ; e che i Cavalieri non potevano far

argine alla forza , e potere de'Turchi ; iftituì una Confra

ternita , o Società fotto il nome di S.Giorgio , in cui

potevano effer afcritte perfone dell'uno, e l'altro feffo,

fenza il pefo di vivere fotto la difciplina Regolare; ma

folamente dovevano gli uni combattere a loro fpefe per

un anno contro i Turchi, o al foldo dell' Imperadore, e

le altre contribuire colle limofine , e donativi alla coftru

zione d'un Forte , ed a provederlo di munizioni , acciò

poteffe tenere lontane le fcorrerie di queft' Infedeli . Que

fta Società fu approvata dall' Imperadore Maffiniliano I.

con fue Lettere Patenti fpedite in Infpruck in data de' 18.

di Settembre dell' anno 1493. e confermata nel 1494. da

Aleffandro VI. il quale ordinò, che vi fuffero due Vicarj

Generali, cioè il Gran Maeftro dell'Ordine di S.Giorgio,

ed ilVefcovo di Gurck, i quali ad effa prefiedeffero, ed

a cui fuffe deferito tutto ciò , che riguardava lo fpiri

tuale; e che l' Imperadore Maffimiliano, ed i fuoi Succef

fori ne' Ducati d' Auftria , di Stiria , di Carintia , e di

Carniola deputaffero due, o più Capitani Generali, a i

quali fi preftaffe ubbidienza in tutto , che concer

neva il governo dell'Armi ; e che quefti riceveffero il giu

ramento di fedeltà , e d'ubbidienza . - -

Ordinò l' Imperadore , che coloro , che erano afcritti

a quefta Confraternita portaffero per loro divifa unaCroce

d'oro, con una Corona, ed un Cerchio d'oro, che,ciafcun

Cavaliere potrebbe a fuo talento adornare con gioje , o

altre pietre preziofe, e portarla pubblicamente alla pre

fenza de' Re, e de' Principi ful Cappello, o Berretta, o

in quella parte, che più loro piaceffe. Lo fteffo Maffimi

liano conceffe loro molti Privilegj con fue Lettere date

in Anverfa nel giorno de'Santi Appòftoli Simone , e Giuda

nel 1494- tra' quali era quefto, che ero gli
all
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della Città di Gerufalennnne ,

e che i loro figliuoli portafferouna Corona fulle loro armi.

Quando quefti Cavalieri erano dal Vefcovo accettati, at

taccava loro la Croce ad un braccio , e dava in mano un

Cero , e i Gentiluonnini mettevano loro gli Sproni. Alef

fandro VI. dichiaroffi con fua Bolla di voler effer afcritto

a quefta Confraternita, ed il di lui efempio fu feguito an

cora da molti Cardinali . Quefto feffo Pontefice mandò

un Breve a tutti i Vefcovi d'Alemagna , con cui loro

raccomandava quefta Milizia, alla quale conceffe molte

Indulgenze : quindi è , che trovafi tuttavia un Decreto di

Giovanni SibenhirterGran Maeftro dell'Ordine di S.Gior

gio, in cui quefto Papa viene trattato da Confrate: Gre

mus pro Santitiffimo nofiro Alexandro VI. Confratre noftro .

L' Imperadore Maffiniliano parimente proteftafi nelle fue

Lettere , che effo pure vuol effere del numero di quefti

Confrati ; ed in quelle , che fcriffe a Giovanni Re di Na

varra in data de' 16. di Cttobre del 151 1. dice, che fuo

Padre, l'Imperadore Federigo,per la molta divozione, che

profeffava a S.Giorgio, era voluto entrare in queft'Cr

dine ; e che effo pure , ad imitazione di fuo Padre , era

rifoluto di confervarlo , e d' accrefcere le fue rendite .

Giulio II.parlando di queft' Imperadore dice , che aveva

determinato entrare nell'Ordine di S. Giorgio , di confa

grar quivi il rimanente de'fuoi giorni, di opporfi agl' In

fedeli, che aveffero ofato devaftare la Vigna del Signore,

e infieme con i Frati di queft'Ordine fpargere l'ultimo

fangue in difefa , ed accrefcimento della Chiefa , e dell'

Impero, e di far nuovamente , coll'ajuto del Cielo,

i Coftantinopoli, e degli

altri. luoghi dagl' Infedeli ufurpati , Lo fieffo Papa confer

mando queft' Ordine lo arricchì di molte Indulgenze ; e,

Leone X. di nuovo confermando lo fteffo , e la Confra

ternita, o Società a lui anneffa, conceffe dell' Indulgenze,

ed i medefimi Privilegi goduti dagli altri Crdini Mili

tal Il

Ma l' Ordine di S.Giorgio, non oftante la provida

cura dall'Imperadore Maffiniliano moftrata in accefcerlo,

e le precauzioni prefe , perchè non decadeffe dal primiero

fuo fplendore , corfé la ftefsa forte di tanti altri, de'

quali non ne rimafe , che la folla memoria ; e le Guerre
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Civili, quelle principalmente nate in Alemagna per mo- ORDINEMI
LITARE DI

tivo di Religione,furono la fatal forgente di fua rovina .

I Duchi d' Auftria , ed i Principi occuparono i beni , che

fi trovavano ne' luoghi di loro giurifdizione , e che erano

in dominio di queft'Ordine ; e finalmente l'Arciduca Fer

dinando, dipoi Imperadore col nome di Ferdinando II.

nell'anno 1598. col confemfo del Papa, diede a' Padri della

Compagnia di Gesù il Convento di Milleftad , acciò vi

fondaffero il loro Collegio di Gratz nella Stiria . Quei ,

che dicono, che dall' Imperadore Federigo IV. fu iftituito

l'Crdine Militare di S.Giorgio , annoverano certamente

tra gl' Imperadori d'Auftria , che fu il compe

titore di Luigi V. Imperadore,cui contraftò l' Impero per

anni nove ; ma ficcome la maggior parte degli Scrittori

non lo regiftrano nel Catalogo degl' Imperadori, ugual

mente , che Federigo di Brunfuick, il quale eletto dopo

la morte diWenceflao, fu uccifo, allorachè pafsava a

Francfort per effer coronato; fi è per quefto dato all'Ifti

tutore dell' Ordine Militare di S.Giorgio il nome di Fe

derigo III. Quanto fi è detto fino a quì , dimoftra chia

ramente, che i Cavalieri di queft'Qrdine erano veramente

Religiofi --

Veggafi l'Abate Giuftiniani, de Belloy, Schoonebeck,

Menneo , Hermant , Bonanni , e Favino nelle loro Storie

degli Ordini Militari, e Bollando Tom 3. April.pag. 155

-. Molti Autori, come Menneo , Tamburino, Schoone

beck, Hermant, ed alcuni altri parlano d' un Ordine di

S.Giorgio, iftituito da Aleffandro VI. in difefa della Chie

fa contro i Nemici della Fede. Dicono alcuni, che quefto

Papa lo iftituiffe nel 1492. Il Signor Hermant pretende,

che ciò feguiffe nel 1498. ma quefto Papa è certo , che ,

non ittitui alcun Ordine Militare; e quello, che da quefti

Storici viene a lui attribuito è la Confraternita, oSocietà

dall' Imperadore Maffiimiliano unita all'Ordine di S.Gior

gio nella Carintia , la quale fu confernata da Aleffandro

VI nel 1494. -

Veggufi Giuftiniani, Menneo,Schoonebeck,Hermant,

e Bonanni nelle loro Storie degli Ordini Militari,&Tam

bur. de Jure Abb. difp. 24.

A Paolo III. ancora viene attribuita lº iftituzione di

un Ordine Militare fotto il nome di S. Giorgio , e dicefi,

K 2 che

S. GIORGIO

NELLACA

RINTA,
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ORDINE MI- che affegnaffe a' Cavalieri per loro dimora la Città di Ra

ILITAREDI

S.GIORGIO

NELLACA

RINTl.A.

ORDINE DI

Se,GIORGIO

DI GENOVA

venna. Dovevano quefti Cavalieri difendere quefta Città,

ed infeguire i Corfari, che infeftavano le Cofte della Mar

ca d' Ancona - Fu dipoi queft' Ordine abolito da Grego

rio XIII. per quanto dice l'Abate Giuftiniani, il quale

pretende provar ciò con una Bolla di Sifto V. Iftitutore

dell' Ordine de' Cavalieri di Loreto .

Vegaf Giuftiniani, Menneo, Hermant,Schoonebeck,

e Bonanni nelle loro Storie degli Ordini Militari.

Quefti Autori fanno menzione ancora di un Ordine,

Militare in Genova, iftituito, perquanto pretendono, dallº

Imperadore Federigo III. L'Abate Giuftiniani, il P. Bon

anni, e Schoonebeck dicono, che ritornando quefto Prin

cipe da Roma nel 1468. pafsò da Genova, ove efsendo

ricevuto con del fafto, e della pompa,per moftrarfi grato

a quefta Repubblica , iftituì un Ordine fotto 'I nome, e

protezione di S.Giorgio, e diede per divifa a Cavalieri

una Croce Rofsa; ma che avendo egli fatto Gran Mae

ftro di queft'Ordine il Doge di quefta Repubblica, mu

tandofi quefti ogni due anni , l'Ordine non efsendofi po

tuto mantenere, fi eftinfe affatto. E' vero, che l' Impe

radore Federigo III. andò a Roma per farfi coronare collº

Imperadrice Eleonora fua Moglie nel 1452. ma ficcome ei

fe ne ritornò nel 1468. come s'è detto , e pregò Paolo II,

ad erigere , ed approvare l'Ordine di S. Giorgio, a cui

fece da quefto Pontefice unire, ed affegnare per principale

refidenza l'Abazia di Milleftad , può quindi effere, che,

quefto Imperadore paffando nel fuo ritorno da Genova,

creaffe Cavalieri di quefto nuovo Ordine alcuni nobili Ge

novefi, e che ciò abbia dato motivo di credere, che ifti

tuiffe un Ordine in Genova fotto il nome di S. Giorgio.

Siccome poi quefti Autori non allegano tali prove da per

fuaderci della realtà di quest'Ordine, io per questo non

provo ripugnanza a riporlo nel numero di quelli, che fono

ftati a capriccio ideati, non eccettuando neppur quello di

S. Giorgio di Roma , di cui abbiamo testè parlato .

CA
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):

l

CA P ITOLO DEC IM OSECON IDO ,

De'Cherici Regolari Teatini , con la Vita di S.Gaetano

, Tiene, di Papa Paolo IV e de' Venerabili Padri

Bonifazio Colle , e Paolo Configlieri

loro Fondatori .

vi fono molte Congregazioni Religiofe , che hanno

prefo il nome di Chérici Regolari, di cui il princi

pal Istituto è di richiamare il Clero col loro efempio alla

perfezione del fuo ftato . Pretendono quindi, a fimiglianza

de'Canonaci Regolari , aver la precedenza fopra l'altre

Congregazioni Religiofe; e foftengono , che la loro ori

gine deriva dagli Appoftoli, cui a quefto fine danno il

nome di Cherici Regolari , quantunque i Teatini, che pri

ma degli altri hanno prefo quefto nome, nel decimofefto

fecolo folamente fiano venuti alla luce. Abbiamo già mo

ftrata la vera origine delle prime Comunità de'Cherici ,

che in progreffo hanno prefo il nome di Canonaci Rego

lari ; e fi è creduto non poter loro accordare una mag

antichità del tempo, in cui viveva Sant'Agoftino,

a cui furono istituiti, fondati ch'egli ebbe i Religiofi Ere

miti , i quali dipoi prefero il fuo nome . Pervenire adun

que a capo della vera origine de'Cherici Regolari, io non

credo dovermi avanzare più oltre del 1524, e fe , come

pretendono , fi vuol loro accordare, che derivino dagli

Appoftoli , ciò non può farfi , che riguardando tanto effi,

che i Canonaci Regolari, come membri dello fato Mona

ftico in generale, il quale a gran ragione riconofce il fuo

principio dagli Appostoli, e forma un Corpo compofto di

più Congregazioni differenti , alle quali non manca , fe

non il nome di Canonaci, e di Cherici Regolari , poichè

i Religiofi di tutte quefte differenti Congregazioni s'im

piegano in efercizj comuni a quelli , i quali hanno prefo

il nome di Canonaci , e di Cherici Regolari . In questa

maniera tutta l' antichità pretefa da'Canonaci , e da'Che

rici Regolari fi riduce a pura quiftione di nome. Di quefto

fentimento è ancora un Canonaco Regolare dell'Ordine

di Sant'Agostino, il quale libero da ogni prio af

C

ORDINE DE

TEATINl,



8 STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

oRn)INE DE

TI EATlNl .

Laurent.Land

meter de Cler.

Monach.vetere

infrtuto part.3

taP. 5 •

fezione, dopo avere annoverati tra” Riformatori dell'Or

dine Canonico S. Domenico , S. Francefco , e S. Ignazio,

dice, che i ministerj de' Religiofi degli Ordini, istituiti da

quefti Santi , chiaramente dimostrano , che fono Cherici

per Iftituto, che profetfano vita Appoftolica , e che loro

non manca che il nome diCanonaci; e cheficcome l'abito

non fa il Monaco , ma il difprezzo di fe nedefimo , e

l' unione con Dio ; così il nome non fa il Canonaco, ma

la vita Regolare, o Canonica : Sed re , non nomine mihi

queefio ef . Sanè Dominicano, , Francifanos , Jefui tas,

Inftituto Clericos effe docent eorum functiones : profiten

turque finguli vitam Apofolicam, ergo eis de Cano

nico deeft praeter nomen ? Verùm ficut habitur non facit Mo

nachum, fed fui abnegutio , ac cum Deo unio: ita nec no

men facit Canonicum , fed vita Regularis , aut Cano

11Ctl e

Nel 1524. adunque venne alla luce la prima Congre

gazione de'Cherici Regolari,fondata da S.Gaetano Tiene,

da Giovanni Pietro Caraffa , allora Vefcovo di Chieti , il

quale fu quindi affunto alla Cattedra di S. Pietro col no

me di Paolo IV. da Paolo Coniglieri, e da Bonifazio

Colle. S.Gaetano era della Famiglia de'Tieni , una delle

più ragguardevoli del Vicentino, fituato nel Dominio Ve

neto , alla quale le dignità godute da' fuoi difcendenti

nella Chiefa, e la profeffione dell'Armi avevano acgre

fciuto gloria, e fplendore . Nacque Gaetano in Vicenza

nel 148o. da GafparoTiene, e Maria Porta, che avevano

ambedue alla nobiltà del fangue ugual pietà, e virtù con

giunta. Diedero a quefto loro figliuolo il nome di Gaeta

no, acciò gli ferviffe di ftimolo a non degenerare dall' il

luftre efemiplo di un altro Gaetano Tiene fuo Zio, e Ca

nonaco di Padova , chiamato da taluni il Principe de'Teo

logi del fuo fecolo . Sua Madre confagrollo a Dio fotto

la protezione della Santiffima Vergine immediatamente ,

dopo il fuo Battefimo . Quefte fante intenzioni de'Geni

tori di Gaetano rimafero pienamente appagate, mercè la

favia educazione , con cui ebbero cura d' allevarlo ; ed ei

tanto neno refifteva a chi l'indirizzava fin d' allora fulla

-ftrada delle virtù, quanto che fi fentiva naturalmente por

tato al bene operare, tratto da quella felice inclinazione,

che Dio gli aveva data fin dalla fua nafcita .

Era
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una nodestia Angelica : era cafto, fobrio , e moderato in TEAT1Nl.

ogni fua operazione , anorevole verfo tutti, e principal

mente co' poveri - Quantunque la fua principale occupa

zione fuffero gli efercizj di pietà ; non per quefto profittò

meno nello fudio delle umane fcienze, onde divenne buon

Filofofo non meno, cheTeologo . Studiò l'una , e l'altra

Legge in Padova , ove fu coronato Dottore , ed il fuo

fa pere lo diftinfe tra” Giurifconfulti. Aveva ottenuto que

fto titolo fino dal vigefimoquinto anno di fua età, come

fi deduce dalla feguente lfcrizione pofta nella Chiefa,

della Maddalena del Villaggio di Rampazzo, che fuo Fra

tello infieme con lui fece fabbricare nel 15o5.

Baptifa , & Cajetanus de Thienacis Fratres Jurifon

fulti a fundamentis erexere ann. Dom. MDV die X. Julii -

D.O.M. ac Divae Magdalenae .

Pafsò quindi a Roma, rifoluto di nenarvita ritirata ;

ma la fama di fua virtù non rimanendo fra 'lfilenzio della

fua folitudine fepolta , gli convenne abbandonarla , per

chè Giulio II. volle conofcerlo; e fcoprendo in lui chiari

contrafegni di fantità eninente, da cui la Chiefa potrebbe

trarre un gran vantaggio, lo pregò a rimanerfi nella fua

Corte - Per obbligarvelo, gli conferì l' impiego di Proto

notario Partecipante , che è una Prelatura confiderabile

in Roma . Il Collegio de' Protonotarj anche oggidì moftra

pubblicamente, che fi arroga a grand' onore d'averavuto

S.Gaetano tra 'l numero de' fuoi Colleghi , radunandofi

ogni anno, dal 1646- in quà , il giorno della fua Fefta

nella Chiefa di Sant' Andrea della Valle a Ronna , che è

del fuo Ordine, per celebrare in fuo onore una Mefsa fo

lenne in Mufica , ed afcoltare il fuo Panegirico .

Intanto Gaetano, anziche lafciarfi corrompere dall'

aria, non per anco del tutto falubre, della Corte di Ro

ma , la induffe con i fuoi virtuofi efempj a menare un -

tenore di vita , conforme alle naffine della pietà Cri

fiana . Era allora in Roma una Confraternita, intitolata

dell'Amore Divino, fabilita nella Chiefa di S. Silveftro

a folo effetto di foffocare ne'cuori degli uomini ogni rea

femenza di libertinaggio, d'annore al piacere, ed all'in

tereffe, e per rifvegliarvi il fuoco dell'Amore di Dio .

S'unì Gaetano a quefta Confraternita, compofta d più

lllll
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unendo all' efficacia delle fue parole, ed efortazioni, la

fantità de' fuoi efempj, accefe in tutti i Confrati una più

ardente brama di fare acquifto della perfezione , dando

nuovo pafcolo a quefto accefo defiderio con i fanti efer

cizj da lui introdotti, e con la frequenza de'Sagramenti .

Volendo quindi confagrarfi interamente al fervizio della

Chiefa ,prefe gli Ordini Sagri, e ricevè il Suddiaconato,

Diaconato,eSacerdozio in trè Fefte affai vicine, per dif

penfa ottenutane dal Papa , il quale volle fecondare in

quefto i fuoi defiderj.

La morte di fua Madre obbligandolo a ritornare in

Vicenza , rinunziò all'Ufizio , che aveva nella Corte di

Roma, e fpoglioffi della dignità di Prelato, che per queft'

impiego aveva . La prima cofa, che fece in Vicenza,fu

di farfi afcrivere nella Congregazione di S.Girolamo, la

quale derivava da quella dell'Amore Divino, e ne offer

vava gli Statuti ; nè altro divario correva tra quefte due

Congregazioni, fe non che quella di Roma era compofta

da perfone ragguardevoli per dignità, e per nafcita, e

quella diVicenza da Artigiani,e da gente volgare ; onde

i Parenti di Gaetano procurarono con ogni lor poffa di

divertirlo da quefta rifoluzione ; ma ficcome niffun vano

amore di umana grandezza ftrigneva il di lui cuore,per

chè portato dal folo disìo della Criftiana perfezione, non

curò le loro parole, e fece regiftrare il fuo nome nel Ca

talogo di quefti poveri Confrati , i quali molti profittevoli

vantaggi traffero dall'affiftenza di quefto zelante Servo di

Dio, il quale con le frequenti fue efortazioni gli accefe

grandemente nella divozione. Procurò Gaetano, che quefta

fua Congregazione fi uniffe allo Spedale degl' Incurabili ,

detto della Mifericordia , onde potere con quefto mezzo

tener in efercizio la fua umiltà, e pazienza . Andava egli

fteffo dappertutto in cerca degli ammalati , ed allorachè

ne trovava , gli conduceva ei medefimo allo Spedale , e

gli ferviva, particolarmente quelli, che trovavanfi infetti

da qualcheduno di que' malori, per cui la natura ha mag

gior ripugnanza , ed orrore .

Era fuo Direttore il P.Gio: Battifta da Crema Do

menicano , che lo induffe , così difponendo il Cielo , a

sbrigarfi da tutti gl'impegni , che aveva, e ad abbando

IndITC
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nare eziandio Vicenza per portarfi a Venezia, ove ei col oRDINE DE

fuo efempio, più efficace della voce di tutti i Predicatori, TEATINI.

produffe tali frutti di vera converfione nell'anime, che ,

quefto illuminato Direttore giudicò fin d'allora , che la

Città di Venezia non fuffe il termine prefcritto alle frut

tuofe fatiche del noftro Santo, credendolo anzi deftinato,

a prò della Chiefa Univerfale , a battere una via più am

pia, e luminofa; onde pieno dell' idea del gran difegno,

volle che ritornaffe a Roma, ove Gaetano s”unì affai più

ftrettamente che prima a'principali membri della Congre

gazione dell'Amore di Dio, che erano in numero di fef

fanta. Pensò quindi alla maniera di ftrappare fin dalla ra

dice i difordini , che non folo in Roma regnavano , ma

eziandio in tutto il reftante della Criftianità, e principal

mente tra gli Ecclefiaftici . Il primo , a cui comunicaffe

quefto fuo difegno, fu Gio: Pietro Caraffa , allora Arci

vefcovo di Teate , volgarmente Chieti , il quale da gran

tempo aveva fu ciò lungamente meditato.

Gio: Pietro Caraffa nacque in Caprilla nel Regno di

Napoli l'anno 1476. da Gio:Antonio Caraffa Conte di

Matalona.Chiefe egli per ben due volte nella fua giovi

nezza con premurofe iftanze di veftire l' abito Domeni

cano: la prima volta la tenera fua età , non avendo che

dodici anni , fervì di oftacolo alla fua accettazione : la

feconda fu impedito dalle minaccie di fuo Padre, il quale

fpiegando la fua autorità, ed ufando ancora violenza, lo

tolfe dal Convento di S. Donenico di Napoli, in cui fi

era fegretamente ritirato . Finiti i fuoi Studj, fu mandato

a Roma preffo ilCardinale Oliviero Caraffa fuo Zio.Alef

fandro VI. lo fece fuo Cameriero Segreto , e dopo la .

morte di quefto Pontefice, Giulio II. il quale conofceva

il di lui merito , gli conferì il Vefcovado di Chieti nel

Regno di Napoli ; indi dopo qualche tempo mandollo in

qualità di Nunzio a Ferdinando d'Aragona , il quale s'im

poffeffava del Regno di Napoli , e feppe sì deftramente

maneggiare lo fpirito di quefto Principe, che lo riconci

liò col Papa . L'accompagnò quindi per tutto il tempo

del fuo foggiorno in Napoli, e dopo fe ne ritornò alla

fua Diocefi , nella quale s' affaticò con gran profitto per

riftabilirvi la difciplina Ecclefiaftica,poco meno che eftinta

da' difordini, refi troppo frequenti in quei tempi . Nel

L
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Nel 1513. ritornò a Rona per affiftere al Concilio

Lateranenfe intimato da Giulio II. nel precedente anno .

Non molto dopo Leone X. Succeffore di Giulio , cono

fcendo il merito di Caraffa , lo mandò Nunzio in Inghil

terra al Re Enrico VIII. Finito il tempo della fua Nun

ziatura, pafsò con licenza del Papa in Ifpagna , chiama

tovi dal Re Ferdinando, il quale lo ammeffe nelConfiglio,

e lo fece Maeftro della fua Cappella. Morto Ferdinando,

gli Spagnuoli gelofi della fina, che Caraffa s'era acqui

fato preffo il defunto Principe, procurarono di renderlo

colla maldicenza , e la calunnia meno accetto a Carlo V.

acciò fuffe rimandato al fuo Paefe , ma ciò fu indarno ;

imperocchè quefto Principe non folo nom diè fede alle ,

loro impofture ; ma anzi dopo che fu eletto Imperadore

avendogli Caraffa dimandato licenza di far ritorno alla

fua Diocefi , ei non volle acconfentirvi finche non ebbe

accettato l'Arcivefcovado di Brindifi , per dimoftrare la

ftina , che faceva della fua perfona . Ritenne egli queft'

Arcivefcovado unitamente col Vefcovado di Chieti , fe

guendo il coftume , o per meglio dire , l'abufo di quei

tempi . Ritornato a Roma , fu da Leone X. impiegato in

affari molto rilevanti,e fpecialmente eletto per efaminare

la Dottrina di Lutero, che cominciava a diffeminare i fuoi

errori . Lafciò egli nondimeno tutte quefte occupazioni

per andare a fare la Vifita della fua Diocefi, da cui tolfe

molti abufi , che vi fi erano introdotti . Morto Leone X.

nel 1521. fucceduto nel governo Adriano VI. fece venire

a Roma Caraffa per fervirfi de'fuoi configli negli affari

della Chiefa Univerfale, cone erafene fervito in quei della

reggenza di Spagna, quando vi fu Vicerè per l' Impera

dore Carlo V.Aveva quefto Papa formato del gran difegni

per la gloria di Dio, e per la riforma de'coftumi ; ma

prevenute dalla morte le fue fante intenzioni, non pote

rono effer efeguite ; mentr' ei non viffe nel Pontificato,

che un anno, otto Mefi , e fei giorni . Il fuo Succeffore

Clemente VII. ritenne Caraffa in Roma nominandolo Efa

minatore di quelli , che volevano paffare agli OrdiniSa

gri ; ed allora fu , che egli entrò nella Congregazione

dell' Amore Divino. Intanto queft' Arcivefcovo , il quale

altro non bramava , che la folitudine , e la riforma de'

coftumi, in que' tempi a gran fegno corrotti, parvegli ef

fer
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fer chiamato all' Ordine de' Camaldolefi , principalmente oRDINE DE
tra' riformati dal Beato Paolo Giuftiniani fuo amico , Ma TEATINI -

l'amicizia da lui contratta con Gaetano, che gli propo

neva la riforma de' coftumi del Criftianefimo , principal

mente degli Ecclefiaftici , gli ritornò a memoria il pen

fiero fovente avuto ful medefimo foggetto, e lo ritirò dal

la rifoluzione di ritirarfi tra” Camaldolefi. Unitifi adunque

due Servi di Dio per venire a capo di quefto loro

ifegno, fi accompagnarono per lo ftefso fine con Boni

fazio Colle, e Paolo Configlieri , ambidue della medefima

Compagnia dell'Amore Divino. Era il primo nativo d'Alef

fandria Città del Milanefe, il quale avuta nella fua Pa

tria la Laurea di Dottore nell'una, e nell' altra Legge, fi

era portato a Roma per efercitare la Giurifprudenza ; ed

effo pure era entrato nella Congregazione dell'Amore,

Divino, come ancora Paolo Configlieri Romano della No

bil Famiglia de' Ghiffleri , la quale ha dato alla Chiefa

un Papa , che fu Pio V. canonizzato daClemente XI.

In Roma adunque qnefti quattro Fondatori gettarono

le fondamenta del loro Ordine nell'anno 1524. Ricorfero

primieramente a Clemente VII. per fpogliarfi de loro Be

nefizj . Rinunziò Caraffa il Vefcovado di Chieti, e l'Ar

civefcovado di Brindifi. Accettò quefto Pontefice di mal

animo la rinunzia ; ma vinto dalla forza di fue ragioni,

o per meglio dire dalla violenza delle fue preghiere s' in

duffe ad accettarla in quello feffo giorno, in cui approvò,

e confermò quefto nuovo Iftituto conun Breve de' 24. di

Giugno, in cui fu loro dato il nome di Cherici Regolari.

In virtù di quefto Breve permeffe loro l' obbligarfi a trè

Voti di Religione, d'eleggere unSuperiore ogni trè anni,

di ricevere quelli, che fi prefenterebbono per abbracciare

quefto Iftituto , di ftendere Statuti, e Regole conducenti

al mantenimento della Difciplina Regolare, comunicando

loro i Privilegi de'Canonaci Regolari della Congregazione

del Laterano .

Non fenza gran difficoltà ottennero effi quefta con

ferma dal fommo Pontefice ; inmperocchè effendo ftata pro

pofta la loro maniera di vivere nel Conciftoro, acciò fuffe

approvata , i Cardinali vi s' oppofero, non folo perchè

Religiofi non volevano , che loro fuffero affegnati

ondi, e rendite fiffe, effendofi propofti di vivere sì in co

L 2 Ilnulne ,
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ORDINE DE' mune, che in particolare , a fimiglianza de' Religiofi del

TEATINI ,
primo Ordine di S.Francefco ; ma di piùvolevano obbli

garfi a non dimandare cofa alcuna , fulla fidanza , che la

Divina Providenza fuffe per fomniniftrar loro , fenza che

effi di ciò fi prendeffero penfiero, quant' era necefsario per

mantenerli. Quefto dalla maggior parte de'Cardinali giu

dicavafi impegno , avvegnachè non fi potefsero fempre,

prevedere, ed indovinare i loro bifogni. Ma Caraffa, e

Gaetano feppero sì bene dinoftrare la conformità , che

v'era tra quefta maniera di vivere, e quella tenuta dagli

Appoftoli , e da'primi Difcepoli , che finalmente ne ot

tennero la bramata approvazione a'29. di Giugno dell'

anno 1524. e quefti quattro Fondatori fecero i loro Voti

Solenni a' 14. diSettembre Fefta dell' Efaltazione della

Santa Croce , nelle mani di Giovanni Bonfiani Vefcovo

di Caferta , e Datario di Sua Santità , che avevalo a ciò

deputato . Indi elefsero perSuperiore Caraffa , che prima

degli altri aveva fatta la folenne Profeffione , ed a cui il

Papa lafciò il titolo di Vefcovo di Teate , perlochè dal

Popolo vengono i Religiofi di queft' Ordine comunemente

detti Teatini, quantunque il loro proprio nome fia quello

di Cherici Regolari .

Fatta la loro Profeffione fi ritirarono aCampo Marzo

in una Cafa , che apparteneva a Bonifazio Colle , e divi

dendo il loro tempo , parte ne affegnarono agli efercizj

della vita attiva , e parte a quelli della vita contempla

tiva . Diederfi quindi a foddisfare agli obblighi del loro

Iftituto , che erano di richiamare nel Clero la perfetta.

povertà degli Appoftoli, e de' primi Difcepoli del noftro

Signore, i quali non poffedevano nè oro , nè argento, nè

fondi , nè entrate fiffe , e nondimeno non dimandavano

limofina; na afpettavano che loro fuffe fomminiftrato con

che vivere da' Fedeli , che conofcevano , fenz' effer da effi

informati, le loro neceffità : riftabilirono il culto , e le ,

efteriori cerimonie , la frequenza de'Sagramenti della Pe

nitenza, e dell'Eucariftia; annunziavano la divina parola,

ripurgando la Cattedra di verità da tutti i difcorfi pro

fani , e ridicoli racconti, tanto in ufo in que'tempi : vifi

tavano gli ammalati, e loro affiftevano fino all'ultimo

momento di loro vita : accompagnavano i Condannati all'

ultino fupplizio, recidendo finalmente, e perfeguitando in

ogni
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ogni luogo le nafcenti Erefie. Il primo, che tratto dalla ORDINE DE

forza del loro efempio abbracciaffe il loro Iftituto, fu TEATINI.

Bernardino Scotto, che quindi Caraffa, affunto che fu al

Pontificato, creò Cardinale , e Vefcovo di Piacenza. Poco

dopo effendo giunti al numero di dodici,Caraffa, che ne

Superiore, fcriffe le prime Conftituzioni di queft'Or

lIle e

Rinfcendo la loro abitazione troppo angufta, nelCa

pitolo da effi tenuto nel 1525. determinarono di lafciare

la loro Cafa di Campo Marzo , e di prendere più ampia

abitazione ful Monte Pincio. Ciò non feguì però, che nel

1526. dopo avere tenuto un altro Capitolo nella loro pri

ma Cafa . Si videro ben prefto coftretti ad abbandona

re quefto loro nuovo foggiorno, non meno che Roma ,

dopo che ella reftò in potere dell'Armata dell' Impera

dore Carlo V. di cui era Capo Carlo di Borbone Conte

ftabile di Francia , il quale abbandonato ch'ebbe France

fco I. Re di Francia fuo legittimo Signore , erafi dichiarato

del partito dell' Imperadore , che aveva intimata laguerra

a Clemente VII. -

Non è così facile il concepire una giufta idea delle

violenze, degli omicidj, de'fagrilegj, e dell'empietà com

neffe da queft'Armata vittoriofa nella Capitale della Cri

ftianità . Effendo ella compofta di Eretici, e di gente per

la maggior parte di niffuna legge, nè Religione, profanò

le Chiefe, rovefciò gli Altari, calpeftò quanto vi era di

più augufto, e fagrofanto, e turbando perfino alle ceneri

de'trapaffati l'inviolabile lorpace,fi fece a ricercare ne'

loro Sepolcri , fe v' era cofa , onde dar pafcolo alla fua

avarizia. Pertanto effendo infaziabile la cupidigia

fte Truppe, non vi fu cafa , che non provaffe gli effetti

del loro mal talento ; in tutte fi aprirono la frada,ufando

ftrana violenza non folo per rapire il denaro, ed i mo

bili , che trovavano ; ma per coftrignere ancora i miferi

abitanti a fcoprir loro que'tefori , che la fete ineftingui

bile, che gli agitava, faceva loro temere , che aveffero

nafcofti : fruftarono i Cittadini più ragguardevoli, ne ftra

ziarono molti con i tormenti più barbari , ed altri furono

appefi ad un patibolo , o frozzati ,

In queft' occafione i Cherici Regolari feron moftra,

della più eroica criftiana generofità . Ogni lor cura era
1Il
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ORDINEDE' intefa a divertire il torrente dell' infolenza degli Ufiziali,
TEATl'Nl ,

e de'Soldati, quando con le preghiere, quando con or

ribili minaccie, predicendo loro imminente il flagello dell'

ira di Dio. Dappertutto portavanfi per curare i feriti, per

affiftere a' moribondi , per confolare coloro , dalla per

dita de'beni, e de' figliuoli urtati nell' ultime difpera

zioni. Ma poichè quefti fantiUomini ebbero tolerate tali

fatiche , e travagli a benefizio del loro proffimo, diven

nero effi pure il berfaglio della cupidigia , e furore di

quei Barbari . Avendo uno di quefti empj, il quale aveva

da prima fervito Gaetano in Vicenza , riconofciuto il fuo

antico Padrone,perfuadendofi, che fuffe tuttavia in quello

ftato di ricchezza, in cui lo aveva lafciato , iftigò i fuoi

compagni a gettarfi fopra la Cafa de' Cherici Regolari,

la quale fu in un fubito depredata; imperocchè era così

fprovifta, che poco, o nulla vi era da rapire; per la qual

cofa imaginandofi quefti Soldati, che i Religiofi aveffero

in qualche luogo fegreto nafcofta tutta la loro ricchezza ,

ferono di effi un afpro governo per trar loro di bocca in

qual parte aveffero ripofti i loro tefori .

Ma ficcome era loro nota l' antica ricchezza diGae

tano, come ancora del Vefcovo di Chieti, il quale gli

feffi Spagnuoli avevano veduto in Ifpagna vivere con...

della magnificenza , furono ambidue da coftoro principal

mente frapazzati. Non andarono però efenti dal loro fu

rore i loro Compagni ; Bonifazio Colle fu ferito nella

tefta da un colpo di fciabla , e tutti furono rinchiufi in

angufto carcere, d' onde effendo ufciti, non potendo fof

ferire la vifta di tante profanazioni, che in ogni angolo

di Roma fi facevano loro incontro, fenzache vi poteffero

opporre alcun riparo, crederono , che fuffe d'uopo cedere

al torrente di tanta difgrazia, ed abbandonare quefta de

folata Città, fuggendo in altra parte . Salvaronfi quindi

a gran fatica nel Porto d'Oftia , non effendo carichi di

altra ricchezza , che del Breviario, e d'un abietto , e lo

goro abito indoffo. Pochi giorni dopo il Proveditore Ge

nerale delle Galere Veneziane, le quali fi trovavano in

quefto Porto , gli ammeffe all' imbarco , fcorgendoli ficu

ranente a Venezia, dove può dirfi , che l'Ordine per la

feconda volta nafceffe . La Repubblica gli alloggiò nella

Parrocchia di Sant' Eufemia : diede loro dipoi la Chiefa

della
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-

della Cafa di S. Giorgio finattantoche per defiderio di ORDINE DE'

renderli più utili alla Città , gli fece collocare a S.Nic. TEATINI.

cola da Tolentino , ove anche oggi dimorano.

Effendo loro coftume, quando abitavano a S. Giorgio,

- di radunare anno il loro Capitolo nel giorno dell'

|
Efaltazione della Santa Croce, radunaronfi a queft' effetto

nello fteffo giorno del 1527. ed effendo finiti i trè anni del

governo di Caraffa , eleifero in fuo luogo Gaetano,acciò

prefiedeffe alla Congregazione. Accettò egli quefta carica

con difpiacere, e contro fua voglia ; ma non per quefto

fi riftette dall' efercitarla per trè anni, cone il fuo Pre

deceffore . Quefto nuovo impiego non gli fu d'oftacolo a

procurare la Riforma de'coftuni , e del Popolo di Vene

zia : frequentava come prima gli Spedali , anzi più che ,

mai comparve maravigliofa la fua carità nella congiun

tura della pefte, portatavi da'Vafcelli di Levante,e della

careftìa fucceduta al contagio . In capo a trè anni fpo

glioffi del governo nel 153o. per incaricarne di bel nuovo

Caraffa . Fu egli mandato a Verona , da univerfale tu

multo agitata , per la follevazione del Clero, e del Po

polo contro ilVefcovo di quefta Città,Matteo Giberto, il

quale aveva prefo a riformarne i coftumi ; ma appena fu

giunto Gaetano, che ogni cofa cambiando afpetto, afcol

tarono i più oftinati con riverente rifpetto le fue per

fuafioni, e fi arrefero finalmente a'giufti defiderj del loro

Prelato .

Era già qualche tempo , che veniva in Napoli offerta

una Fondazione a'Cherici Regolari ; ma il Vefcovo di

Chieti aveva fempre differito di preftarvi il fuo confenfo;

preffato però di bel nuovo nel 1533. confultato fu ciò

Clemente VII. ebbe un ordine efpreffo in data degli 11.

di Febbrajo dello fefs' Anno di accettare quefta Fonda

zione ; perloche vi mandò S.Gaetano, il quale prefe il

poffeffo di una Cafa fuori della Città , che loro veniva.

data da Gio:Antonio Caraccioli Conte d'Oppido .

Si tenne intanto nello fefs'anno il Capitolo in Ve

nezia , in cui Bonifazio Colle fu eletto Generale , e

Gaetano Superiore della Cafa di Napoli , con fei Compa

gni per quefta nuova Fondazione. Non piacendo al Conte

Ia povertà profeffata da quefti Religiofi , pregò iftante

mente S. Gaetano ad accettare alcune rendite per lo man
tCI]1



88 STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

ORDINEDE' tenimento della fua Comunità ; ma confidando egli nella
TEATIN1 ,

Divina Providenza ricusò le generofe offerte del Conte,

che non reftando però d' importunarlo , onde accettaffe

un fondo fiffo , Gaetano, che non poteva fofferire di ve

dere sì validamente combattuto il nafcente fuo Ordine ,

determinò di abbandonare la Fondazione , e di ritornare

a Venezia . Comandò quindi una mattina a'fuoi Religiofi

di prendere i loro abiti , ed i loro Breviarj, ed ufcendo

con loro dalla Cafa , chiufe le porte , e rimandò le chiavi

al Fondatore con fargli intendere, che effi non avevano

più che fare in Napoli, non potendovi vivere da'Cherici

Regolari ; indi fi pofero in cammino alla volta di Vene

zia . Rifaputofi ciò dal Conte , fpedì dietro ad effi , e sì

vivamente li fupplicò a voler ritornare a Napoli, che fi

arrefero . Non per quefto ritornarono nella fua Cafa, ma

portaronfi a quella di una Santa Donna , detta Maria

Lorenza Longa, la quale fu poco dopo Iftitutrice delle

Religiofe Cappuccine : diede loro una Cafa a pigione, ove

dimorarono fino all'anno 1538. in cui per mezzo delVi

cerè D. Pietro di Toledo , l Cardinale Vincenzo Caraffa

Arcivefcovo di Napoli diede loro la Chiefa di S. Paolo

Maggiore, che anticamente era unTempio dedicato a Ca

ftore , e Polluce, e prefentemente è una delle più magni

fiche Chiefe di quefta celebre Metropoli.

Avendo Paolo III. Succeffore di Clemente VII. dato

il Cappello di Cardinale al Vefcovo di Chieti a' 22. di

Dicembre del 1536. videfi egli in iftato di poter recare

de'gran vantaggi alla Congregazione de'Cherici Regolari,

della quale era egli uno de' Fondatori. In fatti la prima

cofa, che fece, fu il procurare loro una Fondazione in

Roma, acciò vi aveffero uno ftabile foggiorno, quando

loro fuffe neceffario portarvifi , per non vederfi obbligati

a dover mendicare dall'altrui cortefia l' albergo , come

loro era convenuto fare in quel medefimo anno, in cui

avevano tenuto il loro Capitolo in Roma nel Convento

della Minerva de' Religiofi dell' Ordine Domenicano. Ma

effendofi propofto di dare ad efsi la Chiefa di S.Girolamo,

non parendo loro propria per i minifterj del loro Iftituto,

rimeffero ad altro tempo quefta Fondazione .

Quefto medefimo Cardinale propofe nel feguente anno

di ftabilire nell'Ordine una fpecie di Governo, e fi giudicò,

che
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a che il più proporzionato all' Ordine fuffe per allora l' Ari-. ORDINEDE'

ftocratico, vale a dire, che tutta l'autorità rifedeffe preffo TEATINI.

coloro , che averebbono voce in Capitolo, e che ciò, che

ordinerebbono con il confenfo della maggior parte de' Pa

dri Capitolari ,ferviffe di legge, e fuffe offervato in tutto

l'Ordine fino all' altro Capitolo . Ciò venne approvato a
l viva voce da Paolo III. ma quefto governo Ariftocratico

non durò che fino al 1588. in cui Sifto V. ordinò a' Padri

li radunati nel Capitolo , tenuto in queft'anno in Genova ,

d'eleggere un Generale, fecondo l'ufo dell'altre Congre

gazioni, il quale con indipendente autorità reggeffe il go

verno dell' Ordine, efigendo da tutti i Religiofi ubbidien

za , e rifpetto ; onde elli eleffero primo Generale del loro

Ordine il P.Gio: Battifta Milano . Non contento il Papa

di avere creato Caraffa Cadina le , l'obbligò ancora a ri

L pigliare il fuo Vefcovado di Chieti , e fi fervì di lui in

molti rilevantiffimi affari, sì per reprimere l' orgoglio de

gli Eretici, che per correggere i coftumi del Clero. Egli

però quantunque da quefte occupazioni diftratto , non la

fciava di attendere ancora agli affari della fua Congre

o gazione , alla quale i Religiofi Somàfchi, che erano ftati

iftituiti da Girolamo Emiliano , avendo dimandato d' ef.

fere uniti, il Papa commeffe queft'affare al Cardinale Ca

raffa, ed ei ne fece l'unione con fue Lettere degli 8. di

Novembre del 1546.

Tennero anche in queft'anno i Cherici Regolari il loro

Capitolo in Roma nella Cafa del medefimo Cardinale, in

cui fu accettata l'Unione di quefte due Congregazioni ;

ma effendoche il fine di quefti due Iftituti fuffe diverfo, e

che la principale obbligazione de'Somafchi fuffe la cura

degli Orfani, e gli uni non meno che sgli altri difficil

mente fi fottoponeffero all' incarico di Offervanze, a cui
l non s' erano da principio obbligati, il Cardinale Caraffa,

effendo Papa , gli divife nel 1555. e rimeffe ciafcuno di

quefti Ordini nel primiero fuo ftato . Aveva l'Ordine de

Teatini fin dal 154. perduto S. Gaetano , il quale morì

in Napoli a'. di Agofto . Fu il fuo Corpo fepolto con

0 molta folennità nella Chiefa di S. Paolo , ed i miracoli

0 da lui operati dopo morte induffero Urbano VIII. a di

chiararlo Beato nel 1629.ClementeX.lo canonizzò nel 1669.

e la Città di Napoli lo ha eletto peruno de' fuoi Protettori.

M Due
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ORDINE DE

TEATINI.

Due anni dopo la di lui morte fu il Cardinale Ca

raffa eletto Arcivefcovo di Napoli da Paolo III. cui era

noto il fuo merito; magli Spagnuoli gl'impedirono il pren

derne il poffeffo . Nello fiefs'anno , cioè nel 1549. ebbe

per diritto d'anzianità nel Sagro Collegio il Vefcovado

di Sabina , uno de' Titoli anneffi a' fei primi Cardinali .

Nel feguente anno entrò in Conclave dopo la morte di

Paolo III. e fu prefente all'elezione di Giulio III. da cui

ottenne la conferma de' Privilegj da'fuoi Predeceffori con

ceduti a'Cherici Regolari. Effendo fucceduto a Giulio III.

nel 1555. Marcello II. il Cardinale di Chieti pensò di bel

nuovo a procurare al fuo Ordine una Fondazione in Roma,

ov' effo era nato ; ma la morte del Papa feguita ven

tiquattro giorni dopo la fua elezione , non ne permefse

l'efecuzione : laonde effendo ei medefinofucceduto a Mar

cello nel Pontificato a' 23. di Maggio dello ftefs' anno,

effettuò il fuo difegno , dando a' Religiofi del fuo Ordine

la Chiefa di S.Silvestro ful Monte Quirinale, che era.

Parrocchia . Fu quindi fatta un altra Fondazione affai più

ragguardevole nella fteffa Città dalla Ducheffa d'Amalfi

Coftanza Piccolomini, che diede loro il fuo Palazzo , in

cui fabbricarono una magnifica Chiefa intitolata S.Andrea

della Valle .

Ebbe fempre quefto Papa particolar cura della fua

Congregazione: eleffe i Superiori delle Cafe di Venezia,

Napoli , e Roma , ed ordinò, che il governo de'Superiori

fufse prolungato per anni cinque , laddove prima non du

rava che trè , con l' obbligo di confermarli ogni anno. Se

parò , come fi è detto , la Congregazione de'Sonafchi da

quella de' Cherici Regolari , a' quali accordò nuovi Pri

vile i -

to 'l fuo Pontificato Paolo Configlieri, quarto Fon

datore di queft'Ordine , morì in Roma nel 1557. Era egli

fempre fato amico intrinfeco del Papa, che lo aveva ri

tenuto preffo di fe dopo che fu fatto Cardinale; e dopo

la fua affunzione al Papato , avevalo dichiarato Maeftro

di Camera , e Canonaco di S. Pietro - Averebbelo ancora

aggregato al Collegio de'Cardinali , fe la di lui umiltà

non lo aveffe ritirato da quefta dignità, onde il Papa creò

Cardinale il di lui Fratello Gio: Battifta Configlieri. Nel

feguente anno a'28. d'Agofto morì in Venezia o
Col
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Colle , ed un anno dopo a' 18. d'Agofto del 1559. morì oRDINE DE

lo fteffo Pontefice in età d' anni 83. un Mefe, é ventidue TEATINI -

IOTTI e
g Aveva quefto Papa conceduti tanti Privilegj a'Ro

mani, che il Popolo per dare pubblici atteftati di quella

gratitudine , che gli profeffava , inalzò al fuo nome una

Statua di marmo in Campidoglio . Faticò egli da fenno

intorno alla riforma de' coftuni ; eftirpò molti di quelli

abufi , che fi commettevano nelle fpedizioni dall' avarizia

degli Ufiziali : cacciò egli fteffo i fuoi Nipoti da Roma ,

perchè fi abufavano della loro autorità contro le leggi

della Giuftizia, e della Religione.Avendo egli configliato

lo ftab limento dell' Inquifizione a Paolo III. ei medefimo

la confermò . Obbligò i Vefcovi ad andare a rifiedere ne'

loro Vefcovadi . Contraffe alleanza col Re di Francia En

rico II. ftimolandolo ad intraprendere la ccnquifta del

Regno di Napoli ; e molto fi adoperò , perchè fotto il

Regno della Regina Maria fi riftabiliffe la Religione in

Inghilterra ; na il fuo zelo gli attirò contro de'Nemici

fegreti, i quali tramarono contro la fua vita una con

giura : e di quefta ne furono accufati per autori gli Spa

gnuoli ; e dopo la di lui morte fu tale il furore del Po

polo, che mandò in pezzi la Statua , che gli aveva eret

ta , ruppe la fua Arme , ed incenerì la Cafa dell' Inquifi

tore , dimanierache il fuo corpo fu pofto in una piccola

Sepoltura di mattone , d' onde traendolo Pio V. lo fece

trasferire nella Chiefa della Minerva de' Domenicani , e

collocare in un Sepolcro di marmo, fatto da lui lavorare

a queft' effetto, con un Epitaffio , in cui vengono in breve

accennate le virtù di quefto Principe.

Abbiamo più fopra veduto , che proibì a'Cherici Re

golari il tenere ogni anno i loro Capitoli, e prolungò

l' autorità de'Superiori fino a cinque anni. Dopo la di

lui morte le cofe furono reftituite al primiero lor efsere;

e nel 156o. tennero il loro Capitolo in Venezia , in cui

determinarono di radunarlo ogni anno, e fiffarono molti

Regolamenti per lo mantenimento della Regolare Offer

vanza . Ottennero una nuova Cafa in Padova nel 1565.

un altra in Piacenza nel 1569. furono chiamati a Milano

nel feguente anno ; e nel 152. vedendo moltiplicare il

numero delle loro Cafe, eleffero de'Vifitatori nel Capi

- M 2 tolo
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un altra Fondazione inGenova . Paffarono quindi a Capua

nell'anno 1574. indi ottennero delle Cafe in Cremona ,

Spoleto , Ferrara , Aquila , ed in molte altre Città d' Ita

lia ; in alcune delle quali hanno effi fatta più di una Fon

dazione, come in Napoli , ove hanno fei Cafe , in Roma ,

ed in Genova , in ciafcheduna delle quali Città ne hanno

due : altre ne poffedono in Ifpagna, Polonia, ed altri

Regni. Il Cardinale Giulio Mazzarini l'introduffe a Pa

rigi nel 1644. e comprò loro la Cafa , che effi hanno ,

pòfta dirimpetto alle Gallerie del Louvre : prefero di que

fa il poffeffo a' 27. di Luglio del 1648.Vigilia della Fefta

di Sant' AnnaTitolare della loro Chiefa. Il medefimo Car

dinale lafciò per fuo Teftamento centomila fcudi da im

piegarfi nella fabbrica di quefta Chiefa , la quale non è

per anco finita ; non hanno però effi, che quefta fola Cafa

in Francia . Impiegando quindi il lor talento nelle Mif

fioni franiere , entrarono nel 1627. nella Mingrelia , ove

fecero una Fondazione . Avevano ancora delle Cafe nella

Tartarìa , Circaffia , e Georgia , ma le hanno abbando

nate , perchè recavano un affai fcarfo frutto in que'

Paefi .

Quefta Congregazione ha proveduto Ia Chiefa d'un

Papa , di molti Cardinali , d' innumerabili Arcivefcovi, e

Vefcovi, di dotti Teologi , e d' Uomini Appoftolici . Il

Cardinale Giufeppe Maria Tomaffi , che morì nell' anno

1712. fette Mefi , ed alcuni giorni dopo ricevuto il Cap

pello, è ftato uno de'più grandi ornamenti di queft'Or

dine : era egli Siciliano, Figliuolo del Duca di Palma , e

quantunque fuffe il Primogenito di sì ragguardevole Fami

glia , nulladimeno feguendo l' efempio di fuo Zio Carlo

Tomaffi Duca di Palma, il quale rinunziò al Ducato per

farfi Teatino, entrò egli pure in queft'Ordine. Era ver

fatiffimo nella Lingua Greca , Ebrea , Caldea , nella Fi

lofofia, e nella Letteratura de'Gentili ; il fuo ftudio prin

cipale però era la ScritturaSagra, e la Teologia : ha egli

ftanpati fette Volumi in Quarto, e cinque in Ottavo fopra

materie concernenti alla Scrittura Santa , ed all' Ufizio

della Chiefa - Clemente XI. che lo aveva confultato fulla

ripugnanza , che provava in accettare il Pontificato, I' ob

bligò a non ricufare il Cardinalato a' 18. di Maggio dell'

dlIl
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anno 1712, Effendo Cardinale la fua Cafa divenne l'asilo oRb1NE DE'

de' poveri, ed in fei Mefi diftribuì loro quattromila fcudi TEATINI -

d'oro, quantunque la fua entrata non fuffe gran fatto

confiderabile ; rinovò l' antica Difciplina fpettante a'ti

toli de'Cardinali, predicando nella fua Chiefa in tutte le

Domeniche, ed afcriveva a fua gloria lo fpiegare i Mifterj

di noftra Religione alla gente più minuta, e volgare .

Morìa'31. di Dicembre dello fefs' anno in età di feffan

tatrè anni. Aveva defiderato d' effere fepolto in un Cini

tero fenza pompa ; ma non venne la di lui volontà efe

guita, e gli fu eretto un magnifico Sepolcro di marmo.

uefta Storia, ci fi darà luogoNella Quarta Parte di

opportuno di far onorevol menzione della Madre Maria

Crocififfa fua Sorella Religiofa Benedettina del Santiffimo

Rofario, della quale fe ne tratta la Beatificazione . Il

P. Paolo Arefi Vefcovo di Tortona nel Milanefe era il

Mecenate de' Letterati del fuo tempo, ed ha date alla

luce molte Opere, le quali contengono de'Sermoni, e de'

Trattati di Filofofia , di Teologia, de' Libri di Divozione,

e di Moti Sagri . Il P.Clemente Galano , che per molti

anni ebbe foggiorno tra gli Armeni, raccolfe tutti quelli

Atti , che potè fcritti in Lingua Armena, e li traduffe in

Latino con alcune fue Offervazioni. La fua Opera fu ftam

pata in Roma in dueTomi in Foglio nell' anno 165o.fotto

il titolo di Conciliazione della Chiefa Armena con la Ro

mana &c. e riftanmpata in Colonia nel 1686. Il P. Antonio

Caraccioli ha fatte delle erudite Note fulle Conftituzioni

di queft'Ordine , fcritte nel Capitolo Generale tenuto in

Roma nel 16o4. ed approvate nello fefs'anno da Cle

mente VIII. Tra” Religiofi attualmente impiegati nelle ,

Miffioni franiere, il P. Luigi Pidou di Sant'Onone, il

quale fu nominato nell'anno 1687. al Vefcovado di Ba

bilonia,è uno de'foggetti più ragguardevoli di queft'Or

dine . Il P.Gio: Battifta Tuffo, il quale fu dipoi Vefcovo

di Acerra , ed il P. Giufeppe Silos hanno fcritti gli An

naIi di queft' Ordine, il primo in Italiano, ed il fecondo

in Latino . Veftono quefti Religiofi abito Chericale , e

per diftinguerfi dagli altri Cherici Regolari, portano calze

bianche - Hanno per Arme trè Monti formontati da una

Croce -

. Veggaf Gio: Battifta Tuffo Storia della religi de”

il
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Padri Cherici Regolari. Jofeph Silos Annal. Clerie. Re

gul. Paolo Morigia Storia delle Religioni cap. 5o. Auberti

Mir. Orig.Clericor. Regular. cap. 2. Baillet Ves des Saints

12. Aoufi .

C A P I T' O L O ID E C I MI O T E R Z O ,

Delle Teatine dell' Immacolata Concezione della Santiffima

Vergine , dette della Congregazione , con la Vita

della Venerabil Madre Orfola Benincaf

loro Fondatrice.

I fono due forti di Teatine fotto il titolo dell' Im

macolata Concezione, le quali formano due Congre

gazioni differenti ; in una fi fanno i Voti Solenni , nell'

altra i femplici foltanto ; e sì l'una , come l' altra rico

nofcono per loro Fondatrice la Madre Crfola Benincafa .

Parleremo prima d'ogni altra di quelle, che s' obbligano

a'Voti femplici, come più antiche, dette femplicemente

della Congregazione, per diftinguerle da quelle dell' Ere

mo, di cui tratteremo nel feguente Capitòlo . La Madre

Orfola Benincafa era d'una Famiglia Nobile del Regno di

Napoli, la quale traeva fua origine daSiena, derivante,

fecondo ciò, che dice lo Scrittore della Vita della Madre

Orfola , dalla medefina forgente , ond' ebbe fuo nafci

mento Santa Caterina da Siena. Nondimeno la Famiglia

Benincafa non può effer debitrice di fua Nobiltà alla fret

ta congiunzione colla Famiglia di Santa Caterina, mentre

i Genitori di quefta Santa erano di profeffiione Tintori ; ed

è altresì inverifinuile , che la Famiglia Benincafa , e Bor

ghefe derivi dal medefimo principio, come dice lo fteffo

Autore, avendo l' Inquifizione di Roma fatto cancellare

dal Breviario Romano quel paffo delle Lezioni dell' Ufizio

di Santa Caterina da Siena, nel quale era fcritto, che la

Famiglia Benincafa, e Borghefe erano due rami del mede

fimo Tronco : Exe Benincafia una cum Burghefia Familia

ex eodem fipite proveniente. Non cade qui in acconcio il

teffer la Storia dell' Illuftre Famiglia Borghefe, la quale

ha dato alla Chiefa un Papa , e molti Cardinali ; dirò fo

lamente di paffaggio, che fe la Famiglia Borghefe non ha

VC



SEGUE LA PARTETERZA, CAP. XIII. 9;

veruna alleanza con quella di Santa Caterina da Siena , è TEATINE

erò fedele imitatrice delle virtù di quefta gran Santa ; e DELLACON

e magnifiche Chiefe, le ricche Fondazioni, i Sagri Mo- SREGAZlo

numenti , fparfi non folo in Roma, ma in molte Città

d' Italia , fanno certa , ed indubitata fede, che la pietà ,

e la chiarezza del fangue paffano d'età in età con ugual

diritto di fucceffione negl' illuftri Difcendenti di quefta,

celebre Famiglia. - - - -

Nacque Orfola in Napoli a'21. Ottobre del 1547.

Suo Padre ch'era efpertiffimo nelle Mattematiche, s”ac

uiftò l' impiego d' Ingegnere effendo a lui data la cura

i fortificare molte Piazze del Regno , Sua Madre chia

mavafi Vincenza Genovina, la quale ugualmente, che

fuo Marito accoppiava alla fua Nobiltà una gran pieta

de . L'altre virtù, di cui facevano profeffione, formava- --

no quafi tutta la ricchezza del loro patrimonio, avendo

impiegata una gran parte de' loro beni a vantaggio de'

poveri, e de'miferabili; ond'effi ancora fi videro ridotti

in iftato di povertà; dimanierache Girolamo Benincafa,

già avanzato in età , e carico di famiglia , vedendofela.

refa più gravofa per la nafcita di Orfola fe n' attriftò

grandemente. Entrò egli nella Camera di fua Moglie non

per congratularfi della nafcita di quefta Bambina ; ma

bensì per pianger con lei la fua fventura , riguardando

quefta Bambinella come un pefo aggiunto all'antico, per

cui venivano fpinti via più nel fondo di quella miferia ,

che già gli afforbiva . Affidato nondimeno nella Divina

amorofa Providenza prefe fulle fue braccia quefta picco

la innocente, e rivolto ad un Imagine della Madonna la

pregò a volerne aver cura , ed ad effer la fua Protettri

ce. Fu quefta preghiera efaudita, ed Orfola alcuni anni

dopo provò gli effetti di quefta Protezione in Citara, che

era il luogo della nafcita de'fuoi Genitori, e piccolo Ca

fello fituato nella Diocefi di Cava full' alto d'una Mon

tagna, alle di cui falde rompe i fuoi flutti il Mare . Suo

Padre s'era colla fua famiglia, quivi ritirato per efimerfi

da quelle fpefe, a cui lo averebbe obbligato il fuo fog

giorno in Napoli. Non aveva Orfola, che tre anni, qian

do i Turchi fecero uno sbarco in quefto luogo. I fuoi Ge

nitori per potere più follecitamente colla fuga falvar la

loro vita, furon coftretti a nafcondere quefta e
11,
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bina in un luogo, da loro creduto ficuro dall' incurfioni

di quefti Barbari. Vi reftò ella in fatti difefa perfingola

re protezione della Santiffima Vergine, quantunque queft'

Infedeli fi faceffero più volte a ricercare il medefinno luo

o per vedere fe v'era cofa onde approfittarfi , avendo

preda in Citara per fino delle Donne, e de'Fan

ciulli, che trovarono .

Fu fua Madre coftretta ad allattarla da fe nuedefima,

nè poteva ad Orfola toccare in forte una più eccellente

Nudrice; poichè col latte di fua Madre fucciava ancora

la pietà a lei connaturale. Ne'primi anni, in cui gli al

tri fanciulli fono privi del libero ufo di ragione, fembra

va, che Orfola ne poteffe a fuo talento difporre. Prefta

va fin d' allora una efattiffina ubbidienza a tutto ciò,

che le veniva comandato. Mai fi moftrò con ftrida , o

pianti poco foddisfatta in qualunque luogo foffe colloca

ta, o qualunque volta aveffero trafcurato di darle ciò,

che era neceffario; ed appena cominciò ad articolar pa

rola , che aveva fempre fulle labra il nome di Dio . Il

fuo Fratello maggiore, Francefco Benincafa, le fervì di

Maeftro, infegnandole leggere, e fcrivere, ed i Mifterjdi

noftra Religione. Trovò egli lo fpirito della fua difcepo

la così ben difpofto , che non ebbe molto che affaticarfi

acciò toccaffe il fondo di ciò, che difegnava apprendef

fe. Dava a lui rifpofte di gran lunga fuperiori all'intel

ligenza di fua età, nè mai moftrava maggiore allegrez

za di quando e' fi difponeva a darle lezione.

Aveva appena trè anni , che già faceva Crazione,

mentale ; giunta quindi ad un età meno acerba digiuna

va due volte la fettimana; e nel Venerdì, e Sabato non

mangiava fe non tramontato il fole. Le fue eftafi, sìfre

quenti per lo corfo intero di anni fettantuno, che viffe,

cominciarono nel 1557. Nella Vigilia della Natività del

la Madonna cadde in tale tramortimento , che quantun

que ricorrelfero a rimedj naturali per richiamarla al pri

miero ftato di fentimento, per timore, che quefti non fuf

fe un effetto di un qualche mortale accidente, non furon

effi baftanti a rifcuoterla, perfeverando ella per più ore

in quefto ftato; d’indi innanzi ogni qual volta s'accofta

va alla Sagra Menfa gli avveniva lo fteffo; onde fenten

dofi effa da fimigliante forza rapire fi ritirava in fua Ca

- fa
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fa per non effer motivo di difturbo nella Chiefa, nè d'in-. TEATINE

terrompimento del Divino fervizio; ma il più delle vol

te colta all' improvifo da queft' eftafi conveniva portarla N

a cafa, ove rimaneva tal volta per cinque, e fei ore pri

va di tutti i fentimenti, collo fpirito abforto in Dio.

Non è quì mio impegno il narrare i pretefi maravigliofi

fucceffi, che refero quefta Santa Donna si celebre, al di.

re degli Scrittori della fua Vita, mentre taluni fono cer

tamente al di fopra dell'umano intendere, ed io mi do

a credere, che non fi trovaffe alcuno a' noftri tempi ( ne

uali gli uomini non credono cosi alla cieca, cone ne'

paffati Secoli ) che fi voleffe lafciar perfuadere , che il

più delle volte venti perfone delle più robufte non baftaf.

fero a follevarla da terra , allorachè rapivanla le fue,

eftafi, e che la cagione di quefta gravità ( per quanto el

la diceva ) foffe la pefante fona de' peccati di tutto il

mondo, fotto cui ella mancava . La Chiefa non c' obbliga

a preftarfede a fimiglianti cofe ; Voglio creder folamente,

che la di lei condotta foffe fcevera affatto da ogni illu

fione ; poichè molte perfone dotte, e di pietà la efami

narono, e ne diedero al Papa favorevole informazione,

come fi dirà in progreffo .

Tutte quefte cofe feguirono, per quanto fi pretende,

in Napoli, ove i fuoi Genitori già da alcuni anni erano

ritornati , mentre Iddio volle rimunerarli della Carità ufa

ta con i Poveri, rendendo loro il doppio di ciò, che ave

vano fomnminiftrato altrui per fuo amore. Volendo il Vi

cerè fortificare molte Piazze , ne conmmeffe la cura a Gi

rolamo Benincafa, Padre della notra Fondatrice, nè fo

lamente foddisfece alle fue fatiche più di quello , che

conveniva; ma per dargli un attetato della gratitudine,

che aveva pel buon fervizio preftato , gli fece molti confi

derabili donativi ; ficche ei divenne affai comodo . Dopo

morì lafciando orfana la fua figliuola, la quale non ave

va che fette anni. Non cominciarono le fue ettafi fe non

giunta che fu al decimo anno di fua età , e le maravi

gliofe cofe, che ogni di fi vedevano operate in lei atti

rarono un gran concorfo di gente alla fua cafa ; perlo

che determinò di ritirarfi in qualche folitudine. La Mon

taona ove è fituuto il Caftello S. Elmo , e il Convento de'

Certofini, le fembrò proprio al tuo difegno, n
que
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quel tempo un bofco. Quivi fi fabbricò una Celletta,

nella quale fava fempre occupata in fpirituali efercizj .

Caftigava il fuo corpo con afpriffine nortificazioni , ed

impiegava il giorno non meno, che la notte in divote,

preci , ed in fante meditazioni . La fua folitudine però

per poco fi mantenne tranquilla, e ripofata, concioffiache

quefto luogo divenne in poco tempo frequentato da mol

te perfone , le quali vi fi portavano per confultarla , o

per recarle ciò , di cui credevano poter ella aver bifo

gno . Averebbe ella defiderato, che fu quefta Montagna

fi fabbricaffe una Chiefa, e fi dedicatfe alla Santiffima

Vergine fua Protettrice , avendone avute molte rivela

zioni nelle fue eftafi; ma un giorno mentre la fua anima,

fecondo il confueto , fi trovava rapita da' fenfi alla pre

fenza di molti , tra' quali era un Sacerdote Spagnuolo,

detto Gregorio di Navarra, che molto confidava in que

fta Santa Donna , fecegli conofcere , che era dalla -

Santiffima Vergine eletto per gettare le fondamenta di

quefta Chiefa . Gregorio fi fentì molto difpofto a compia

cerla , tanto più che già da molto tempo aveva fatto vo

to di fabbricare una Chiefa in onore della SantifimaVer

gine . Quefta Chiefa mediante la liberalità di quefto Sa

cerdote fu fabbricata , e dedicata all' Immacolata Con

cezione della Madonna.

Seguita l' erezione di quefta Chiefa , Orfola andò a

Roma per indurre Gregorio XIII. che allora governava

la Chiefa a riformare i coftumi del fecolo al maggior fe

gno corrotti. Ebbe ella udienza dal Papa due volte , ed

in quefte fu per lungo tratto di tempo rapita in eftafi ;

laonde temendo il Papa , che vi poteffe effere dell' illu

fione, deputò due Commiffarj, i quali efaminaffero la con

dotta di Orfola, e tra quefti uno fu S. Filippo Neri. Pro

varono prima con atti d'umiliazione lo fpirito di quefta

Donna per vedere fe era dalla fuperbia predominato,

prevalendofi ancora dell' opera de' Fifici acciò tentaffero

con rimedi violenti fe le fue eftafi , ed i fuoi entufiafmi

provenivano da un cervello guafto , ed affievolito da' di

giuni, e dalle aufterità. Adoperando quindi il rigore, e

la violenza , fu rinchiufa per più mefi in un angufto car

cere; indi accortifi, che ogni fua confolazione era ripo

fta nel ricevere ben fovente il Corpo del Noftro Signore

Ge
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to. Queft'ultima prova la riduffe a tal debolezza, e lan

guore, che farebbe certamente morta , qualora non le

aveffero accordato di comunicarfi fecondo il folito, lo

che venendo efeguito ricuperò le primiere fue forze . Fi.

nalmente dopo molti mefi di prova vennero in chiaro,

che non vi era alcuna illufione, e che quanto di ftraor

dinario fi vedeva in quefta Donna tutto era particolare

dono del Cielo ; perlochè fe le permeffe di ritornare a

Napoli, e da quel tempo in poi pafsò una fanta amici

zia tra S. Filippo Neri, e quefta Serva di Dio.

Ritornata che fu a Napoli fi fparfe la fama di fua

Santità per ogni parte: felice fi ftimava chiunque poteva

parlarle, e raccomandarfi alle fue Orazioni, ed effa altri

efortava a far penitenza, altri a perfeverare coftanti nel

divino fervizio. Pafsò quindi così qualche tempo ; ma nel

1583. diede principio alla fua Congregazione, in cui le

prime, che entrarono furono due fue forelle, e feiNipo

ti. Molte Donzelle della Città vollero altresì unirfi a lo

ro; ma tutte quelle , che fi prefentarono non furono da

Orfola ammeffe ; perocchè fifsò il numero della fua Co

munità a'feffantafei Donne, in onore de'feffantafei anni,

che da alcuni fi pretende , che viveffe la Santiffima Ver

gine. Fu fabbricata per loro abitazione una Cafa accan

to alla Chiefa eretta da Gregorio Navarro , come s'è

detto di fopra , e la Fondatrice prefcriffe loro leggi del

feguente tenore .

Voleva che cantaffero il Divino Ufizio nella fteffa .

maniera de'Teatini fenza alcun canto concertato, e di

ceffero in privato l'Ufizio della Madonna. Prefcriffe lo

ro un ora di Crazione la mattina in Comune, ed un al

tra dopo il Vepro, ed ogni giorno il Veni Creator Spi

ritur , ed un Deprofundis dopo Nona . La Superiora, e

tutte l' altre Sorelle, dovevano a vicenda fare un ora di

Crazione avanti al Santiflimo Sagramento , ficchè in tut

te le ore del giorno non meno , che della notte doveva

efiere una di loro avanti il Santiflino Sagramento. Si co

municavano tre volte la fettinana , oltre le Fefte , cioè,

nella Domenica , Mercoledì, e Sabato. In tutti i Vener

dì nella loro Chiefa fi debbe adorare il SantiffimoSagra

mento, efpofto alla pubblica venerazione, ed in quefto
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tempo debbono molte di loro fare in Coro a fare Cra

zione. Ogni Giovedì dopo mezzo giorno vanno in Coro

per cantare il Pange lingua, il Veni Creator Spiritus, e

l'Antifona dell' Immacolata Concezione. E' loro permef

fo nel tempo del Silenzio di cantare nelle loro Canere

alcune canzoni Spirituali. L'ufo degli Organi, e di qua

lunque Strumento muficale è loro proibito sì in Chiefa,

che in Cafa . Ogni quindici giorni nel Venerdì fi rendo

no in colpa de loro errori nel Capitolo; e nell'Avven

to , e Quarefima , come ancora in tutti i Mercoledì, e

Venerdì dell'Anno fi flagellano per lo fpazio di un De

profundis, di una Salve, e di un Miferere. A digiuni pre

fcritti dalla Chiefa aggiungono quello di tutto l' Avven

to, delle Vigilie della Fefta del Santiffimo Sagranento,

della Concezione, e Purificazione di Maria , e fono efor

tate a portare il cilicio nel giorno di Venerdì.

Prefcriffe Crfola ad effe una certa Corona, che do

vevano recitare ogni giorno replicando ad ogni Ave le ,

feguenti Parole Dolciffima Maria Madre di Dio pregate

per me, e fopra ogni Pitter queft'altre Gesù Crifo figliuo

lo di Dio Vivente abbiate pietdi di me. Dovevano oltre

quefta Corona, recitare ancora ogni giorno la terza par

te del Rofario , e dire trenta volte avanti al Crocififfo,

Cp. 12,

Cip. 8, 9,

Gesù Crocififo mio Amore afffetemi nell' ora della morte.

Volle Orfola, che la fua Congregazione portaffe il nome

dell' Immacolata Concezione di Maria , e che in tutti i

Sabati dell' anno fi cantaffe una Meffa in fuo onore, il

che è filato permeffo dalla Congregazione de' Riti: che fi

celebraffe la fua Fefta con molta pompa, e magnificen-

za, e che duraffe tre giorni coll' efpofizione del Santiffi

ITO ed in quefto tempo permeffe il cantare

in Mufica , e volle che un gran numero di Sacerdoti af

fifteffe al Celebrante. Il lavoro manuale , la vita comu

ne, la povertà, la Caftità , e l'umiltà fono raccomanda

te ne' Capitoli 26.27. 3o. e 31. Ordinò alle fue Figliuole,

che portaffero lo feffo Abito de'Teatini , cioè una To

naca bianca , ed al di fopra una vefte nera con le ma

niche larghe fretta da un Cingolo di lana. Cuoprono la

loro tefta con un velo bianco ; non hanno foggolo, ma

in fua vece il collare della vefte, fimigliante a quello de'

Teatini. S' obbligano foltanto a'voti femplici, come s'è

det
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detto : non efcono mai dal loro Monaftero , e loro non

fi parla, che da una Grata , come è coftume delle Reli

giofe obbligate alla Claufura .

Non fondò Crfola ad iftanza de' Religiofi Teatini la

fua Congregazione ; effi non vi ebbero alcuna parte, anzi

a gran fatica fi addoffarono il pefo di dirigere quefte

Donne, alle quali non venne accordato per Confeffore un

Teatino prinna del 1616. ne furono aggregate al loro Or

dine, che nel 1633. nel Capitolo Generale tenuto in Ro

ma . La prina Superiora di quefta Congregazione fu la

M. Criftina Benincafa Sorella della M. Crtola, la quale

per fua umiltà non volle accettare queft impiego. Effa

dopo aver fondata ancora un altra Congregazione diTea

tine , veranente Religiofe , e loro prefc itte Regole, e

Conftituzioni diverfe da quelle della Congregazione, mo

rì in Napoli a' 2o. Ottobre del 1618. d' anni fettantuno .

Fu il di lei corpo fepolto tre giorni dopo la fua morte,

- nella Chiefa della Concezi ne, ed apertofi il tuo Sepol

cro dopo quattrºanni fu trovato il di lei Corpo intero,

ed incorrotto .

Prediffe, che il fuo Iftituto fi farebbe fparfo in tutte

le principali Città della Criftianità ; ma quefta profezia

- non fi è per anco avverata , imperocchè i Monafterj di

queft' Ordine non fono che nella Città di Napoli, e di

Palermo in Sicilia . La Congregazione di Palermo fu fon

data dalla Principeffa Francefca d'Aragona, la quale dopo

- la morte del fuo Marito difegnando di ritirarfi in un .

Monaftero, mentre penfava a qual Ordine fi doveffe ap

pigliare , fu fpirata di fondare in Palermo un Monaftero

della Congregazione della Madre Crfola . Veftì ella pri

mieramente l' abito da Teatina , ed avendo comprato un

fito nella Città, deftinò per quefta Fondazione ventimila

fcudi Romani ; ma non potè èfeguire il fuo difegno, pe

rocchè morì poco dopo. Lafciò nondimeno perfuo Tefta

mento quefta fomma , e la fua vglontà fu dopo la di lei

morte adempita. La Madre Orfolä Benincafa aveva eletta

per Protettrice della fua Congregazione la Duchefsa di

Aquara Ifabella Caraccioli; dopo la morte di quefta Prin

cipefsa le Teatine non penfarono ad eleggere alcun altra

gran Signora per loro Protettrice; ma nel 1655, quelle

di Palermo eleffero la Principeffa Borghefe Cammilla de

- gli Orfini - Veg

TEATINE

DELLACON.

GREGAZIO

NE ,
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de PP. Cherici Regolari . Jofeph de Silos Hift. Clericor.

Regular. Francefco Maria Maggio Vita della Madre Or

fola Benincafa. Placid. a S. Therefia Compend. Vitae Matri

Urfule, & Philip. Bonanni Catalog. Ord. Relig.

CAPITO LO D ECIMOQUARTO.

Delle Religiofe Teatine dell'Immacolata Concezione della

Santffima Vergine, dette dell' Eremo .

L fine avuto dalla Madre Orfola Benincafa nel fondare

due differenti Congregazioni è ftato d'incaricare all'

una l'ufizio di Marta nell' efercizio della vita attiva , e

all' altra quello di Maria applicandola alla vita contem

plativa. Dopo che ebbe fondata la prima , e baftevol

mente ftabilitala , il P. D.Clemente Alfonfo fuo Confef

fore la configliò nell' anno 161o. a fare nel fuo Monaftero

un abitazione feparata , in cui le Religiofe della Congre

gazione, più inclinate alla folitudine , poteffero ritirarfi

fenza avere comunicazione alcuna colle altre , fuorache,

nel tenmpo delle loro malattie , in cui doverebbono ritor

nare alla Congregazione a curare la loro infirmità , per

quindi reftituirfi, rifanate che fuffero, alla loro folitudine;

ma, la Madre Crfola non volle per allora dar mano a

queft' imprefa , dicendo , che non per anco il Signore l'a

veva fopra di ciò manifeftato il fuo volere . Poco dopo

la morte del fuo Direttore , fante una Rivelazione , che

ella pretefe aver avuta, volle fondare una feconda Con

gregazione affatto diverfa dalla prima , ma nello ftefso

tenpo dipendente da quefta, ordinando , che le Religiofe

della prima Congregazione aveffero la totale amminiftra

zìone del temporale di quelle della feconda, e le prove

deffero di quanto loro, faceffe di bifogno, acciò le Tea

tine della feconda Congregazione, dette dell'Eremo, non

veniffero diftratte dagli efercizj d' orazione , e dal loro ri

tiro, nè coftrette a violare la rigorofa loro folitudine, a

cui fi obbligano con Voto folenne .

Il Monaftero di quefte Religiofe dell Eremo è conti

guo alla Cafa della Congregazione. Ciafcheduno di quefti

Mo-
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Monafterj ha la fua Chiefa particolare, e l'uno dall'al-. TEATINE

tro vien feparato da una fpaziofa Sala , in cui vi fono DELL'ERE

due porte, una per entrare nella Congregazione, l'altra M9

per paffare all'Eremo : accanto a quella della Congrega

zione vi è una fcala , per cui s' introducono le provifioni

per ambedue quefte Cafe , le quali fono ricevute dalla Su

periora della Congregazione , cui fpetta il provedere le

Religiofe Eremite di quanto loro è necefsario, acciò non

abbiano in alcun tempo occafione di affacciarfi alla porta

di quefta Sala, comune ad ambedue le Cafe ; da quefta

fi paffa in un altra Sala , di cui chiudefi la porta toftoc

che fi è introdotto il Confeffore , il Medico , il Cerufico,

e tutti coloro, cui conviene effer ammeffi nell'Eremo per

urgentiffimi bifogni; allora fi dà avvifo allaSuperiora , la

quale viene ad aprire la porta ; ed acciò il Confeffore, il

Medico, ed il Cerufico non poffano troppo addentro in

trodurfi nel Monaftero , deve l' Infermeria effere vicina,

alla porta .

Aveva la Madre Orfola comprato folamente il fito

per fabbricare queft' Eremo; ma non potè condurre a fine

il fuo difegno , perchè morta poco dopo averne gettate

le fondamenta . Ordinò ella il piano della fabbrica, e

della coftruzione di quefto Monaftero nelle Conftituzioni

da lei fcritte per le Religiofe , che vi fi farebbono rin

chiufe , e nominò nel fuo Teftamento Efecutrice de' fuoi

voleri la Ducheffa d' Aquara , e gli Eletti di Napoli, i ---

qualivolendo nell'anno 1623.profeguir la fabbrica di queft' -

Eremo , conforme all' intenzioni della Fondatrice , ricor

fero a Gregorio XV. per ottenere l' approvazione delle

Conftituzioni fcritte dalla Madre Orfola . Il Papa le con

fermò a'. di Aprile dello ftefs'anno, approvando quefto

nuovo Iftituto , ed ordinando , che le Religiofe fuffero

foggette alla giurifdizione , correzione , e vifita de'Che

rici Regolari Teatini ; e che l'Arcivefcovo di Napoli fuffe

tenuto a far loro foltanto una vifita,e le Religiofe per que

fta fola volta ad ubbidirlo, ed a ricevere i fuoi ordini ,

approvando fin d'allora le pene , e le Sentenze, che fa

rebbono pronunziate contro le difubbidienti, e le con

tumaci . -

O fuffe poi, che i Teatini moftraffero della difficoltà

in accettare la direzione di quefte Religiofe, o gli

Ct
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Eletti di Napoli, e la Ducheffa d Aquara fuffero molto

propenfi a non incaricarli di quefta direzione , la verità

è , che Urbano VIII. con fuo Breve de'21. di Maggio del

1624. ftante le Suppliche prefentategli dagli Eletti diNa

poli, e dalla Ducheffa d'Aquara, in cui rapprefentavano,

che i Teatini non eranfi ancora prefo l'incarico di diri

gere quefte Religiofe , forfe poco curandolo, efentò le

medefime dall'ubbidienza, correzione, e vifita de'Teatini,

e foggettolle al fuo Nunzio di Napoli.Ma nell'anno 1668.

il Vicerè D. Pietro di Toledo, e quelli, che allora erano

Eletti di Napoli , rapprefentarono a Clemente IX. che i

Teatini avevano accettata la direzione di quete Religiofe

nel loro CapitoloGenerale del 1633. a tenore del Decreto

di Gregorio XV. e che per confeguenza era fato rappre

fentato il falfo ad Urbano VIII. avendo quefti Religiofi

avuta continuamente la direzione di quefto Monaftero da

quel tempo fino allora fenza alcuna interruzione ; perlo

che pregavano Sua Santità a volere ordinare, che a' foli

Teatini incumbeffe la direzione di quefto Monaftero. Ciò

fu da quefto Papa conceduto con un altro Breve de'9. di

Luglio del 1668. con cui annullò, ed irritò la foftituzione

fatta da Urbano VIII. nella perfona del fuo,Nunzio in

Napoli, pergovernare le Teatine dell'Eremo in luogo de'

Teatini, ed approvò di nuovo le Conftituzioni di quefte

Religiofe .

Erafi fin dal 1623. continuata la fabbrica del loro

Eremo. Fu gettata la prima pietra in prefenza del Vicerè

de'Confervatori , de' Magiftrati, e di tutti i Tribunali

della Città collo fparo de' cannoni delle Fortezze , e de'

Vafcelli . Fu ella cominciata a fpefe del pubblico Teforo ;

ma fopraggiunte le guerre , e le pubbliche calamità , retò

fofpefa : ne fu quindi di bel nuovo riaffunto il lavoro, e

di bel nuovo ancora interrotto ; onde non fi vide ridotta

all'ultima fua perfezione, che nel 1667. e nel feguente

anno vi entrarono le Eremite Teatine , il di cui numero

effendo dalle Conftituzioni fiffato a trentafei, rimafe com

piuto nel 1668.

Furono le Conftituzioni di quefte Eremite ftampate in

Napoli nel 168o. Contengono diciotto Capitoli , i quali

racchiudono tutte le loro Oiervanze , oltre i Regolamenti

prefcritti per lo mantenimento delle medefime, i quali

fono
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fono comprefi in dodici altri Capitoli . In vigore di quefte TEATINE

Conftituzioni , e Regole debbono aftenerfi fempre dalla DELL'ERE
carne,fuorachè nelle malattie; debbono digiunare in tutte MO,

le Vigilie delle Fefte della Madonna ; ma più rigorofa

mente in quella della Fefta dell' Immacolata Concezione

di Maria . A'digiuni prefcritti dalla Chiefa, aggiungono

quello delle Vigilie delle Fefte dell'Afcenfione del noftro

Signore, del Santiffimo Sagramento, di tutti i Sabati dell'

anno , dell'Avvento , e de' due ultimi giorni di Car

novale . - -

Debbono tener nella loro Chiefa in tutti i Venerdì

efpofto il Santiffimo Sagramento per lo fpazio di cinque

ore, nel qual tempo fono obbligate a trovarvifi continua

mente cinque Religiofe in orazione ; ed in quefti giorni

ancora fono tenute a portare il cilizio per più ore . In

tutti i Venerdì dell'Avvento , e della Quarefima, ed ogni

quindici giorni nel Mercoledì in tutto il corfo dell' anno

fi flagellano ; dopo che la Priora ha dimandato perdono

alle Religiofe de' mancamenti, che può aver commeffi,

bacia loro i piedi , che a lei pure vengono dalle Reli-

baciati , dimandando ancor effe a lei perdono de'

Oro errori , -

Quelle che fi ricevono in quefti Eremi, debbono avere

vent'anni : fanno due anni di Noviziato, e fono -

ammeffe alla Profeffione,vien loro permeffo di entrare in

Chiefa ; ove poffono trattenerfi con i più ftretti Congiunti

per l'ultima volta , fenza alcuna fperanza di più vederli ,

e di fentirli unquamai parlare ; per quefto vien loro ac-

cordato , acciò parlino con effi, un giorno intero , eccet

tuato il tempo della menfa , andando in quella mattina

nel Refettorio delle Sorelle della Congregazione . Non fi

concede però quefta grazia, che a quelle , le quali paffano

immediatamente dal Mondo nell' Eremo; imperocchè a

quelle, che fono paffate dalla Congregazione all' Eremo,

non è permeffo in quefto giorno , che trattenerfi colle fole

Sorelle della Congregazione . Per render quindi informato

minutamente il Lettore delle obbligazioni , a cui s'impe

gnano nella loro Profeffione, porremo quì per diftefo la

di lei Formola . - -

Io N. faccio oggi Profffone, e prometto a Dio, alla

Beata Vergine Maria, a S. Gio: , a S. Pietro Ap

- po
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pofolo, al Nofro Padre S.Gaetano , alla Ven. Congrega

zione de' Cherici Regolari , al Reverendiffimo Padre Gene

rale della medefima Congregazione , al Reverendo Padre

Ordinario, e fuoi Succeffori , ed a voi Reverenda Madre

Superiora di queft Eremo dell' Immacolata Concezione, ed

a tutte le altre Superiore , che faranno canonicamente elet

te, l' Ubbidienza , e rifpetto dovuto, fecondo i trè Voti di

Cafita , Povertd , ed Ubbidienza, ed il quarto di perpe

tua Claufura ; fperando colla grazia di Dio di vivere,

fempre a lui folo, morendo al Mondo, ed unita a Gesù Cri

fo mio Divino Spofi , e d imitare per quanto mi furd pof

fibile , e con la fiuu interceffone , la Beata Vergine Maria,

ofervando la Regola prefritta dalla Ven. Mudre Orfola,

ed approvata da'Sommi Pontefici Gregorio XV. e Clemen

te IX. -

La Superiora allora dice : Poichè la nofra Sorella in

fiammata , ed illuminata dal fuoco dello Spirito Santo ,

rinunzia al Mondo, ed al Demonio, ed alle fue pompe ad

efmpio di quelli , di cui èfritto, che non avevano, che

un cuore , ed un anima , e vendevano i loro beni per por

tarne il prezzo a'piedi degli Appoftoli , acciò lo difpen

ffero a' poveri fecondo il bifogno di ciafheduno, e defi

derundo ardentemente di feguir l'efmpio di coloro, i quali

per i rbri rarfi dagl' imbarazzi del Mondo, e dalla conver

fizione degli uomini , fi ritiravano nelle filitudini dell'

Egitto, e della Siria per farfene più uniti a Dio , arden

temente defidera d' effere ammefa nel noffro Eremo dell'

Immacolata Concezione , e combattere fotto la particolare,

protezione della Madre di Dio, e del noffro Padre S.Gae

tano , acciocchè non afpirando che all' acquifto della per

fezione, ed a far sì, mercè le fue orazioni, che nel Mondo

tutto regni lo fpirito del Signore, pofa più liberamente,

e con maggiore facilita feguire lo Spof , il quale deve

venire alle nozze, ed alle celefi contentezze . L' ammet

tiamo noi quindi nella Societa delle Eremite Teatine, ed

effendoche noi lo poffiamo col Signore, le concediamo il di

ritto di vivere in comune con noi , e le nofre compagne di

quefº Eremo ; acciò nel giorno della fiua morte , quando

ella vedrd il fuo Spofo, pofa andarle incontro con giubilo,

con la lampada accef delle fue buone opere a ricevere la

ricompenfi promeffa alle Vergini prudenti dal medefimo

Spof
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li

Spofò nofro Signore Gesù Crifo , il quale vive, e regna

col Padre, e con lo Spirito Santo per tutti i fecoli de'

ecoli .f Rifpondendo la Profeffa Amen , la Superiora profie

gue a dire : Avvertite mia cara Sorella , che voi per ra

gione del nofro Iftituto dovete effer morta alMondo, ram

mentandovi continuamente , che il Signore vi ha chiamata

a quefo fiato , acciò viviate divi fa dal Mondo , nè at

tendiate , che alla contemplazione de Divini Mifterj ;

quindi con l' autoritdi conferitami da'Sommi Pontefici , i

quali hanno approvate le notre Regole , ed in vigore di

quefte medefime Kegole, io vi faccio fpere , vi fignifico ,
e vi comando in virtù di fanta Ubbidienza di giammai

parlare con alcuna perfona vivente , la quale non fa di

quefto Monaftero , fè non quando ciò vi occorreffe per ra

pione del voftro Ufizio ; e per quefo vi proibifo ancora

lo frivere a' vofri Parenti, a qualunque altra per

fna , la quale dimori fuori del Monaftero ; e pari

mente di ricevere, o mandare alcuna ambafciata , o bi

glietto . “ -

Io vi avverto , e vi obbligo in tutte le vofre ora

zioni , ed efrcizj fpirituali a pregare il Signore per la

Santa Chief , la Repubblica Criftiana, la Riforma de”

cofumi , il rinovamento dello fpirito in tutto il Mondo,

particolarmente di Roma , e della nofra Cittd , per il

nofro Santo Padre il Papa , il nofro Re , il nofro Ar

civefcovo , per tutti quelli , che governano la nofra Cit

td, e Regno sì nello fpirituale , che nel temporale , e per

tutti quelli, i quali hanno fondato, protetto, ed aiutato,

o in qualunque tempo vorranno. proteggere, aiutare , fa

vorire quefto noftro Santo Eremo, per effere e fi nofri Be

nefattori ; imperocchè quefta è l'intenzione della Madre

Orfla nofra Fondatrice .

A tutte quefte cofe rifponde la Profeffa: Io accetto,

e ni fottomettò volontieri al precetto , e comandamento in

virtù di funt Ubbidienza , che mi vien fatto di non pºtr

lare giammai a' miei parenti, nè a qualunque altra per

fina , di non mandare , nè ricevere alcun biglietto , o

ambafitta , ed io fpero , e prometto colla grazia del

Si onore di offervarlo fino alla morte . Io prometto ancora

di pregare per tutta la mia vita, fecondo il comando, che
mi èfato adefofatto, C) 2 Due

TFATINE

DELL' ERE.

M
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Due volte l' anno , cioè nel giorno della Purifica

zione della Madonna , e nel giorno della Fefta di S. Gae.

tano rinovano i loro Voti nella feguente maniera : Io N.

rinovo la mia Proffione folenne, e prometto a Dio onni

potente, alla Beata Vergine Maria, a S.Pietro Appofolo,

a S. Gaetano , ed a voi Reverenda Madre, Ubbidienza,

Cafitd , Povertd , e Claufura perpetua . Rinovo ancora

l'accettazione fatta del comando in virtù di fant Ubi.

dienza ordinato dalla Regola, di non aver giammai co

municazione nè con parole, nè in fritto, nè con ambafiate,

con qualunque perfna, la quale non fila di quefo Mona

fero , e prometto di offervarlo con la grazia del Signore

fino alla morte -

Il numero delle Religiofe da Coro è fato fifato, a

trentafei , cong fi è detto ; ma quello delle Converfe non

è limitato. I loro abito confitte in una vele di panno

olare,
bianco ferrata da una cintura di cuojo, in uno Scap

ed un Mantello turchino ; portano un Velo nero , ed il

Soggolo, come le altre Religiofe .

Veggafi Gio: Battifta delTuffo Storia della Religione

de' Padri Cherici Regolari - Jofeph de Silos H. ce

Regular. Francefco Maria Maggio Vita della Male o

fola Benincafi - Placid- a S. Therefia Compend. Vite Ma

Urfule , e le Regole per le Vergini Romite Teatine. Philip.

Bonanni Catalog. Ord. Relig. part. 2.

CAPITOLO D ECIM O QUINT o.

De' Cherici Regolari della Congregazione di S. paolo 9

detti volgarmente Barnabiti, con le Vite de Venerabili

Padri Antonio Maria Zaccaria da Cremona ,

Bartolommeo Ferrari , e Giacomo Antonio

Morigia Milanef loro Fondatori.

L Iftituto de'Cherici Regolari, che prefero il nome di

S. Paolo per la divozione da effi profeffata a quefto

Santo Appoftolo, ed a cui il Volgo diede quindi il nome

di Barnabiti, per le ragioni,che fi addurranno, fu di poco

pofteriore a quello de'Cherici Regolari Teatini. La mag

&gior parte degli Scrittori, che ne parlano, non sacco.

dano
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dano circa l' origine di Ordine . Vogliono i Cano

naci Regolari arrogarfi la gloria d' aver prodotto queft'

Ordine, attribuendone l'Iftituzione a D.Serafino da Fermo

Canonaco Regolare della Congregazione Lateranenfe . Ri

pamonti ne' fuoi Annali della Chiefa di Milano pretende

non doverfi defraudare di queft' onore S. Carlo Borromeo,

e che quefto Santo Cardinale prefcriveffe loro quelle Re

gole , la cui mercè vige ancora in queft'Ordine la Rego

lare Offervanza . Alcuni pretendono, che quefti Cherici

Regolari fiano feguaci della Regola di S. Agoftino ; altri

li vogliono di quella di S. Benedetto : e finalmente tra

quelli, che de' loro veri Fondatori, una gran .

parte ha tenuta una via del tutto oppofta a quella , che

dovevano calcare . Paffo fotto filenzio le nere calunnie,

con le quali Ofpiniano nella fua Storia degli Ordini Mo

naftici ha voluto lacerare il buon nome di quefti Cherici

Regolari, come ancora delle Figliuole fpirituali di quefta

Congregazione , che fono le Guaftalline , e le Religiofe,

Angeliche, nome , che a maraviglia s' adatta alla purità

de” loro coftumi; mentre fon ficuro, che i fentimenti di

queft'Autore offenderebbono le cafte orecchie . Io non

credo, che alcun uomo di bugn fenfo voglia preftargli

fede , nè tampoco dubito , che coloro, i quali fi vantano

Riformatori, e fi dilettano della lettura di quefti libri,

ne' quali i Religiofi fono obbrobriofamente infamati da i

feguaci del loro partito, non fianfi accorti delle falfità

avanzate da Cfpiniano, dicendo , che da tutta l' Italia

furono cacciati i Cherici Regolari di S. Paolo , che e'

chiama Paolini, infieme con le Guaftalline per le loro im

pudicizie , e fregolata vita , quando averanno veduto, che

poffedono non folo in Italia , ma ancora in Francia , ed

in Alemagna Collegj, o Cafe ; che le Guaftalline , e le ,

hanno tuttavia in Milano , ed in Cremona le

fteffe Cafe , che ebbero al principio di loro Iftituzione, e

ancora toccheranno con mano in qual alta ftima

fieno tanto gli uni , quanto l' altre nell' opinione del Po

polo . Schoonebeck parla con più decoro de'Religiofi di

quefta Congregazione ; ma trattando delle Religiofe , effo

pure và d'accordo , che fuffero diftrutte , e cacciate da

tutta l' Italia; e per moderare i termini ingiuriofi d'Ofpi

niano , dice folamente , che ciò feguì per motivo di al

- CUl Ill
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oRDINE DE' cuni abufi, che tra quefte Religiofe regnavano. Si è però
BARNABl
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moftrato più volte qual fede meriti la Storia di queft'Au

tore ; quefto paffo conferma la peffima opinione , che deve

averfi di quefto Storico .

Di quefti Cherici Regolari di S. Paolo, e delleGua

ftalline , ha certamente voluto intendere Damnano, al

lorchè dice, che una Conteffa di Guaftalla a perfuafione

del P. Battifta da Cremona Domenicano fondò nel 1537.

una Società di Uonini, e di Donne, a cui egli da il no

me di Sacerdoti, e Sacerdoteffe. Guafallae Comitiffa Mu

lier Mantuana ex viris pariter, acfeminis Sacerdotalibur

conftituit fodalitatem. Non può negarfi, che Luifa To

relli Conteffa di Guaftalla per configlio di Battifta da

Crema , e non da Cremona, iftituiffe una Società di Don

ne, che prefe in decorfo il nome di Guaftalline, e d'An

geliche; ma non è già vero, ch'ella fteffa fondaffe anco

ra una Società di uomini. E'parimente un impoftura, cioc

chè dice Dammano, che quefti Religiofi furono fcacciati

tutti da Venezia per i delitti della gran loro Sacerdotef

fa, cui davano il nome di Signora; mentre è falfiflino,

che gli uomini fiano ftati foggetti all'Angeliche, quando

per lo contrario furono immediatamente fottopo

e alla Congregazione de'Cherici Regolari . Vi fu non

ha dubbio una tra quefte Angeliche , la quale vent'anni

in circa dopo il loro ftabilimento fimulando Santità in

gannò molti; ma il delitto di quefta non ridondò in dan

no della Congregazione de' Cherici Regolari, ne tampo

co dell'Angeliche; e per quefto parlando dell'Angeliche

riferiremo le illufioni di quefta Religiofa , la quale altra

mira non aveva, che di paffar ben avanti nella ftima de

gli Uomini , per difingannare coloro, che aveffero forfe

dato fede a Dammano, e creduto con lui, che ella feguif

fe la Dottrina d' Epicuro ; ma conviene narrar prima

l' Origine, ed i progreffi della Congregazione de Cherici

Regolari di S, Paolo , -

Verfo il 153o. adunque cominciò quefta Congrega

zione, di cui furono Fondatori un Nobile Cremonefe , e

due Nobili Milanefi , cioè , Antonio Maria Zaccaria da

Crennona, Bartolommeo Ferrari, e Giacomo Antonio Mo

rigia di Milano. Secondo queft' ordine di precedenza fi fa

menzione di queito Santi Fondatori da'Religiofi della loro

Con
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Congregazione , confermato con Decreto in un Capitolo oRDINE DE'
Generale. Potrebbe forfe crederfi, che il Primato dovef. BARNAB1

fe appartenere a Bartolommeo Ferrari, e che ragion vo

leffe, che foffe riconofciuto per primo Fondatore, come

, che prima d' ogni altro è nominato nella Bolla -

i Clemente VII. la quale conferma quelta Congregazio

ne, ed è diretta a Bartolommeo Ferrari, ed Antonio Ma

ria Zaccaria . Dilectis Bartholomeo Ferrario, & Antonio

Mariae Zachariae: Ma ficcome ciò non fu , che un effet

to dell' amicizia , e gratitudine di Bafilio Ferrari Segreta

nio di quefto Papa, e Fratello di Bartolommeo; così non

è baftante a controvertere ad Antonio Maria Zaccaria,

la precedenza, che ha fempre avuta fopra gli altri Fon

datori , e confermatagli ancora da queta Congregazione

nel Capitolo Generale tetè ricordato . '

Zaccaria, cui al Battefimo fu dato il nome di Anto

nio Maria, nacque in Cremona nel 15oo. da Genitori del

le più illuftri Famiglie di quefta Città . Suo Padre chia

mavafi Lazzaro Zaccaria, e fua Madre Antonietta Pifca

rola, la quale lo diede alla luce nel fettimo Mefe di fua

gravidanza , e poco dopo rimafe Vedova nel fiore degli

anni. Ebbe ella in orrore le feconde nozze; anzi la per

dita del fuo Marito rendendole più libero l'efercizio del

la pietà, come a principale affare, rivolfe ogni fuo pen

fiero a dare un ottima educazione al fuo figliuolo , uni

co frutto del fuo Matrimonio. Siccome di quefta pia Don

na il digiuno, la vigilia, e l'Orazione era la più familia

re occupazione,fembrava , che il fanciulletto Antonio Ma

ria voleffe fino dalla fua età ancor tenera imitarla , fe

guendo in tutto il di lei efempio; nè provava maggior

piacere d' allora, che fe gli facevano recitare le preci

folite infegnarfia' fanciulli, non potendo appena fprigionar

la favella. Sua Madre che vedeva nafcer in lui tante bel

le inclinazioni , non ceffava dal coltivarle, benchè affai

più delle parole vº' influiffe il di lei buon efempio. La più

chiara riprova però della pietà di quefta fanta Donna,

e del defiderio , che aveva della fantificazione del fuo

figliuolo fu, quando quefti fpoglioffi del fuo abito per ri

veftirne un povero; imperoechè ritornato dopo quefta ge

nerofa azione , così male in arnefe, alla Cafa paterna, e

prefentatofi a fua Madre, raccontò in un aria tranquilla

quan
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ORDINE DE' quanto gli era fucceduto, dicendole, che s'ei aveva fat
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to cofa , onde meritaffe gaftigo, di buon grado l'incon

trava; fua Madre ben lontana dal condannare queft'azio

ne ne moftrò per lo contrario fenfibile godimento ; onde

ne avvenne, che Zaccaria renunziaffe per tempo alleva

nità del mondo non volendo più veftire abiti di feta, con

tento degli umili, e modefti .

Compiuti i fuoi ftudj di Umanità, portoffi a Padova,

ove ftudiò Filofofia, e Medicina ; ed effendofi in quefta

Univerfiità addottorato in età di anni venti, ritornò a Cre

mona . Sua Madre l'incaricò del maneggio de'dimeftici

affari, ed egli ftiede lungamente dubbiofo fe doveva efer

citare la Medicina per fuggir l'ozio , ed avere occafione

di foccorrere i poveri nelle loro malattie ; ma un Reli

giofo Domenicano , eletto da lui per fuo Direttore lo

configliò ad abbracciare lo Stato Ecclefiaftico. Studiò

egli a queft' effetto la Teologia, e s' applicò alla lettu

ra della Sagra Scrittura, e de'Santi Padri, traendo da

quefto ftudio non poco profitto . Paffato quindi agli Or

dini Sagri, e promoffo al Sacerdozio, fi preparò a cele

brare la prima Meffa con una Confeffione generale di

tutta la fua vita, con atti di uniltà , e di mortificazio

ne ; nè permeffe , che la feguiffe alcuna di quelle pompe,

ed inutili apparecchi, con cui la maggior parte de' no

velli Sacerdoti accompagnano un'azione così fanta .

S'applicò dipoi con tutto l'animo alla falute de'prof

fimi; eleggendo per gli efercizj del fuo Miniftero la Chie

fa di S. Vitale , oggi detta S. Geroldo . Predicava ogni

Domenica ; ed aveva un così gran talento a muovere i

cuori, che in poco tempo fi videro nella Città converfio

ni confiderabili . Fin da' primi fuoi anni, aveva dato chia

re riprove della fua tenera compaffione per i poveri, con

trafegno infallibile ne fu lo fpogliarfi , che fece del fuo

'abito per riveftire un miferabile, come già s'è detto;ma

quefta divenne maggiore, quando fi vide onorato della

Sacerdotale Dignità. La fua Cafa ferviva d'albergo a'po

veri ; dava loro da mangiare , e gli follevava dalle loro

miferie . Portavanfi da lui i Foraftieri per afcoltare i fuoi

Configli ; ed effo dava loro ricetto in fua Cafa ; ficchè

la fama di quefte virtuofe azioni non riftrignendofi entro

gli angufti confini della Città di Cremona, p fe

- (Il
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ben prefto ogni luogo, ciò ha forfe dato motivo di cre

dere, che nel 1524. o fecondo la più comune opinione

nel 1526. deffe egli co'fuoi Compagni principio alla Con

gregazione de'Cherici Regolari di S. Paolo. E'vero, che

verfo il 1525. s'impiegò in fegnalate azioni di pie

tà; ma coloro, che hanno fiffata l' Iftituzione del fuoOr

dine al 153o. meglio degli altri fi fono appofti, imper

ciocchè circa quefto tempo ne trattò co'fuoi Compagni

in Milano. Poffedeva egli alcuni beni in quefta Città,nel

la quale gli conveniva dimorare per alcuni Mefi dell'an

no per non perdere il diritto della Cittadinanza, conce

duta alla Famiglia Zaccarìa . Tra le perfone, che con

traffero quivi con effo lui amicizia, e che nel tempo, che

abitava in Milano più fovente con lui trattarono , furo

no due Nobili Milanefi afcritti ad una Confraternita, o

Società detta della Sapienza Eterna , la quale era fata

eretta da' Franzefi, dopo che Luigi XII. s' impadronì di

quefta Città nel 15oo. Il P.Sicco Cherico Regolare della

Congregazione di S. Paolo nel Compendio della Storia di

quefta Congregazione dice, che quefta Società della Sa

pienza Eterna ebbe per Iftitutore Giovanni Antonio Bel

lot Dottore in Teologia, ed Abate di S. Antonio di Gre

noble . Il P. Bonnefons della Compagnìa di Gesù nelle

fue Vite de' Santi n'attribuifce l' Iftituzione al Re Luigi

XII. ftimolato, per quanto egli pretende, dalla Beata

Giovanna fua Moglie , e che quefto Giovanni Antonio

Bellot, da lui chiamato Bellio, e fecondo lui Vefcovo di

Grenoble ne fu il Direttore , e fcriffe le Regole, e gli

Statuti di quefta Confraternita. Si fono però ambidue in

gannati, il P.Sicco dicendo, che quefto Bellot era ftato

Abate di San Antonio di Grenoble , imperocchè in Fran

cia non v'è , che una fola Abazìa conferibile ad vomini

fotto il nome di S.Antonio, fituata nella Diocefi di Vien

na nel Delfinato , che è Capo dell'Ordine de'Canonaci

Regolari di S.Antonio Viennefe, e quefto Bellot non fi tro

va nel Catalogo degli Abati di quefta Abazia , la quale

era governata nel 15oo. da Teodoro di San Sciannont,

eletto nel 1494. ed ebbe per fucceffore nel 1527. Anto

nio di Langeac , che morì nel 1536. nè tampoco fi fa di

lui menzione nel Catalogo de'Vefcovi di Grenoble; e fe

lo foffe ftato, Claudio Roberto, ed i Signori d
dI
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oRDINE DE' Marta non l'averebbero certamente paffato fotto filenzio
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nel novero , che fanno de'Vefcovadi di Francia, e de'

Prelati che gli hanno governati; nemmeno è verifimile,

che quefta Società foffe iftituita ad iftanza della B.Gio

vanna , mentr' ella s'era ritirata a Bourges fino dal 1498.

in cui il fuo Matrimonio con Luigi XII.fu dichiarato nul

lo: ciò fa palefe ancora l'errore, in cui è incorfo il Pa

dre du Brevil nelle fue Antichità di Parigi, in cui dice,

che la Congregazione de' Barnabiti cominciò a fiorirefot

to il Re Luigi XII. e la B.Giovanna di Bourges fua Mo

glie, allora Duchi, e Signori di Milano; poichè, come

s'è detto, qnefto Principe non fi refe Signore di Milano,

che nel 15oo. e nel 153o. in cui cominciò la Congrega

zione de' Barnabiti, quefta Città era fotto 'I dominio di

Francefco Sforza, rimeffone per la feconda volta al pof

feffo fotto il Regno di Francefco I. Re di Francia, Suc

ceffore di Luigi XII. il quale era norto fino dal 1515.

Ma lafciando a parte quefta quiftione, la verità è,

che mentre Antonio Maria Zaccarìa , Bartolommeo Fer

rari, ed Antonio Morigia andavano tra di loro difegnan

do lo ftabilimento della loro Congregazione , la Confra

ternita della Sapienza Eterna era quafi abbandonata; e

quando appunto dovevano i di lei Confrati con maggior

efattezza foddisfare alle loro obbligazioni perplacare lo

fdegno di Dio, che percuoteva co'fuoi pefanti flagelli i

Cittadini di Milano, fe n' erano più che mai allontana

ti; dimanierache quefta Confraternita non contava , che

ochiffimi Confrati. Avevano i tumulti della guerra, ed

il contagio fterminatore, che a lei fucceffe, interrotte le

cpere di Carità, a cui eranfi effi obbligati : confiftevano

quefte nella frequenza de'Sagramenti, nell'iftruire la Gio

ventù, nell'efercizio della Predicazione, della meditazio

ne, e delle preghiere, nella vifita de'poveri, follevando-.

li dalle loro miferie, ed in altri finiglianti efercizj. Bar

tolommeo Ferrari, ed Antonio Morigia deplorando la rea

condizione de' tempi, unica forgente di tanto male, non

trovarono altra via, onde far argine alla piena di quefti

difordini , che unendofi a Zaccarìa formare infieme una

Congregazione di Cherici Regolari, la di cui principale

obbligazione foffe l'amminiftrare ilSagramento della Con

feffione, il predicare, iftruire la gioventù, dirigere i Se
Illl
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minarj, fare delle Miffioni , e promuovere la falute dell' ORDINE DE'

Anime , applicandofi a quegl' impieghi a cui verrebbono BARNABI

da' Vefcovi deftinati . Nel 153o. adunque unitifi a queft

effetto in Milano, poco dopo altri Cittadini Milanefi vol

lero accoppiarfi a loro: tra quefti i primi ad unirfi a que- -

fta Società furono due Sacerdoti, Uomini di Santità emi

nente, uno detto Francefco Lucco , e l' altro Giacomo

Cafeo. Ma prima di paffar più oltre ragion vuole , che

della vita degli altri Fondatori di quefta Congregazione,

Bartolomeo Ferrari, e Giacomo Antonio Morigia , alcu

na cofa dichiamo .

Nacque Bartolommeo in Milano dalla nobile Fami

glia de'Ferrari nel 1497. Suoi Genitori furono Luigi Fer

rari, e Caterina Caftiglioni, i quali non sì tofto li conob

be, che li perfe . La morte de'fuoi Genitori fu poco do

po feguita da quella del fuo Fratello maggiore ; onde

Bartolommeo con Bafilio Ferrari, altro fuo Fratello, fu

pofto fotto la tutela d'un fuo Parente, il quale procu

rò, che ei fi applicaffe agli ftudj. Finiti quelli di umani

tà, andò a Pavia per imparare la Legge, di dove fu ben

tofto richiamato a Milano dal fuo Fratello, il quale vo

lendo portarfi a Roma per aprirfi la frada alle dignità

Ecclefiaftiche gli cede il governo della Cafa. Non fenza

gran difficoltà s'incaricò Bartolommeo della cura de'di

meftici affari; e quantunque non aveffe compito ancora

venti anni , fu nondimeno dal Senato di Milano con fuo

Decreto dichiarato Maggiore , e liberato dalla tutela .

Ritornò egli a Pavìa per continuare i fuoi ftudj di Leg

e, ove, quantunque padrone de'fuoi Beni, ed in un età

ervida, e ben di rado inclinata al meglio, non fi lafciò

travolgere dalla corrente del piacere, aborrendo foprat

tutto qualunque benchè onefto commercio con Donne ,

fataliffimo fcoglio, in cui fovente rompendo l'innocenza

de'Giovani naufraga, e fi difperde.

Ritornato a Milano, entrò nella Confraternita della

Sapienza Eterna, e nello fteffo tempo vefti l' abito Che

ricale , e con fomma fedeltà adempì a' que'doveri , a cui

erano i Confrati tenuti . Vifitava continuamente, e fenza

rifparmio di fatica , gli Spedali , foccorreva agli ammala

ti, fomminitrava loro quanto bifognava,gli efortava alla

pazienza , e gli confolava con ei efortazioni. Suo
2 l'Ill
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oRDINE DE' impegno era ancora il follevare dalle miferie, in cui gia
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cevano i poveri vergognofi , provedendo di una conve

niente Dote quelle mifere Fanciulle, dalla neceffità co

ftrette a far prezzo del loro onore . Il compafsionevole

ftato , a cui fi vedeva ridotto lo Stato di Milano , era per

lui una continua occafione d'efercitare la fua carità. Que

fo Paefe fparfo di defolazione , e d'orrore, ferviva al

lora di teatro alla guerra ; nè vedevanfi in effo, che or

rende veftigia di diffolutezza , e di brutalità , lafciatevi

altamente impreffe da'Soldati .

Giacomo Antonio Morigia terzo Fondatore dellaCon

gregazione de' Cherici Regolari di S. Paolo, il quale al

tresì era Confrate della Compagnia della Sapienza Eter

na , ferviva d' ajuto a Bartolommeo Ferrari negli efercizj

delle fue opere di pietà. Traeva effo pure la fua origine

da una antichiffima Famiglia di Milano, la quale tra gl'

Illuftri Antenati di fua Stirpe annovera i Santi Martiri

Naborre, e Felice, che fparfero il loro fangue per la Fede

di Gesù Crifto fotto l'Impero di Maffimiliano Erculeo.

Nacque egli circa l'anno 1493. ed effendogli poco dopo

morto fuo Padre Simone Morigia , fu lafciato preffo fua

Madre Crfina Barzia , e due de'fuoi Zii . Sua Madre, ri

piena dello fpirito delSecolo,poneva il fuo maggior pen

fiero in coltivare nello fpirito innocente de'fuoi Figliuoli

l'idea della vanità, e dell' orgoglio , anziche de' doveri

del Criftiano . Non gli fcorgeva ella nè con l' efempio,

nè con le parole fulla via della virtù, nè fi prendeva gran

fatto penfiero, che profittaffero nelle Scienze; dimaniera

che, fe Morigia , compiuto lo ftudio di Umanità , non fi

fuffe applicatò da fe medefimo alle Mattematiche , nelle

quali divenne eccellente , farebbero i fuoi ftudi terminati
colla Rettorica -

Un educazione sì poco criftiana fpinfe Morigia dopo

il corfo de'fuoi fudj in una vita molle, e dilicata . La

fua unica occupazione erano i giuochi, il ballo, le danze,

gli fpettacoli,e tutto ciò, che forma la fomma de'diver

timenti giovanili . Ma Iddio , che lo voleva fiaccare da

quefti trattenimenti, permeffe, che fovente andaffe a vi

fitare alcune fue Parenti, che erano Religiofe nel Mona

ftero di Santa Margherita : quefte con le faggie loro efor

tazioni ferongli concepire tale aborrimento per le va
l
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di quefto Mondo , che fpogliatofi de'fuoi abiti preziofi, ORDINE DE'

fi veftì d'una povera Sottana , e volle effere annoverato BARNABI- .

tra' Cherici dal Vefcovo di Laodicea, Suffraganeo d' Ip-

polito d' Efte Arcivefcovo di Milano, da cui era gover

nata quefta Diocefi in affenza di quefto Prelato . Si fece

egli pure afcrivere alla Confraternita della Sapienza Eter

na , ed effendo ftato poco dopo nominato all'Abazia di

S.Vittore, dotata di pingui rendite , la ricusò .

In quefto medefino tempo effendofi unito ad Antonio

Maria Zaccaria , e Bartolommeo Ferrari , tutti trè infieme

fondarono la Congregazione de'Cherici Regolari di San

Paolo ; ed avendo aggregati alla loro Società due Santi

Sacerdoti della Città di Milano, come fi è detto , ricor

fero a Clemente VII. fulla fine dell'anno 1532. per otte

nere la conferma della loro Congregazione. Bafilio Ferrari

Fratello di uno de' Fondatori, effendo del Papa,

fi prevalfe del credito, che aveva acquiftato preffo quefto

Pontefice, per ottener loro quanto dimandavano ; in fatti

nel Mefe di Febbrajo dell'anno feguente , efsendo il Papa

in Bologna , fpedì un Breve , con cui loro concedeva la

facoltà di erigere un nuovo Ordine di Cherici Regolari,

e di fare i trè Voti di Religione alla prefenza dell'Arci

vefcovo di Milano , a cui erano foggetti ; di ammettere

, che fi prefenterebbono , i quali doveffero fare la

olenne loro Profeffione alla prefenza di quello, che eleg

per loro Superiore ; di vivere in comune, e di

endere Conftituzioni per l'Offervanza Regolare. Nello

fefs' anno Frarfcefco Sforza Duca di Milano concedè loro

licenza di acquiftare beni fabili nella Città, e Territorio

di Milano .

Non volle Zaccaria, col confenfo de'fuoi compagni,

prevalerfi di tutte le conceffioni avute dal Papa : cominciò

prima ad introdurre la vita comune. Comprò a queft'ef

fetto una piccola Cafa vicina alla Porta di Pavìa , in cui

fi radunarono i fuoi primi compagni , a' quali poco dopo

fi unirono quattro altri Cittadini di Milano . Quivi,pofto

in non cale lo fplendore di loro Famiglie , e rinunziando

a tutto ciò , che può lufingare l'umana dilicatezza, e che

l' opulenza di loro patrimonio poteva ad effi in abbon

danza fomminiftrare , menarono vita povera fotto la con

dotta di Zaccaria , che era loro Superiore, e da cui fu

OI1O
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oRDINEDE' rono ftefe le prime Conftituzioni di queft'Ordine .
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Nel feguente anno 1534. Zaccaria diede ad effi l'abi

to della Religione, conforme a quello , di cui s' era e'

medefimo veftito , e che era conune a' Preti Secolari di

que'tempi, ma di panno affai più vile, con una Berretta

tonda , fecondo il coftume, che correva allora in Lom

bardìa, che quindi hanno cambiata colla Berretta qua

drata . Non avendo effi cercato nel loro abito , che la

femplicità , vollero confervarla ancora nel provedere alle

altre loro indigenze . Le loro vivande più dilicate erano

legumi, erbe , ed alcuni piccoli pefci , di rado mangiando

carne ; e febbene alcun di loro non aveva fatto ancora i

folenni Voti, ciafcheduno era povero in particolare , nè

cofa alcuna poffedeva in proprietà ; tutto era comune, ed

ogni cofa diftribuivafi a qualunque , fecondoche richie

deva il bifogno . La loro nortificazione era grande, come

ancora il digiuno , e le vigilie , ed il loro orare quafi

continuo . Alcuni andavano per la Città col Crocififfo in

mano , efortando i Popoli alla penitenza ; altri caricati

di una pefante Croce fopra le fpalle comparivano nelle

Chiefe , ed imploravano ad alta voce la Divina Mieri

cordia ; altri con funi al collo fi offerivano per effere im

piegati ne' più vili minifterj; ed altri finalmente veftiti

d' abito abietto , dimandavano la linnofina , inventando

ciafcheduno nuove maniere d umiliarfi per indurre i Po

poli a penitenza, ed alla mutazione de coftumi , come

felicemente ottennero . Il gran frutto , che raccoglievano

rifvegliò l' invidia di un Sacerdote , il quale gli denunziò

al Tribunale dell'Arcivefcovo, dell'Inquifizione, e delSe

nato, accufandogli per nuovatori , e perturbatori della

pubblica pace, che fotto la falfa fembianza di pietà tra

mavano qualche funefta congiura alla Religione Cattolica.

Fu dato orecchio all' impofture di quefto maligno, e prefe

informazioni della loro condottta ; ma riconofciuta la loro

innocenza , le calunnie di quefto Prete non fervirono che

a render maggiore la ftima , e venerazione, che con il loro

ottimo efempio s' erano acquitati .

Paolo III., effendo fucceduto a Clemente VII. con

cedè nell'anno 1535. nuove Grazie , e Privilegj a quefta

Congregazione . Etentolla dalla giurifdizione dell'Arcive

fcovo di Milano , mettendola fotto la protezioneg
dTl
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Santa Sede. Permeffe a' di lei Religiofi di veftire abito ORDINE DE'

Chericale , di prendere il nome di Cherici Regolari di BARNABI
S. Paolo, di vivere in comune, di eleggere unSuperiore, TI ,

che efercitaffe il fuo Ufizio per trè anni, nelle cui mani

farebbono i Voti Solenni , imperocchè non gli avevano

fino allora fatti, quantunque Clemente VII. ne aveffe data

Ioro licenza . Diede loro facoltà di accettare tutti quei ,

che fi prefenterebbono per entrare nel loro Crdine, di

recitare il Divino Ufizio fecondo il Rito della Romana

Chiefa, di amminiftrare i Sagranenti , di fabbricare una

Chiefa fotto il titolo di S. Paolo, da effi eletto per Pro

tettore , e di cui prefo avevano il nome, e dichiarolli

partecipi di tutti i Privilegj goduti da'Canonaci Regolari

della Congregazione Lateranenfe , e di quelli , che loro

farebbono in decorfo accordati .

Zaccaria per dare efecuzione a quefto Breve , da cui

veniva limitato a trè anni il tempo Superiore, effen

do quafi fei anni , che governava la Congregazione, ra

dunò i fuoi Fratelli per procedere all'elezione diun nuovo

Superiore ; e dopo efferfi convenuti di dare al medefimo

il nome di Propofto , cadde la forte fopra Morigia, che

prefe il governo della Congregazione a 15. di Aprile del

1535. in qualità di primo Propofto. Era poco tempo, che

erafi fatto Sacerdote , effendo ftato per Breve ottenuto

da Roma,ammeffo agli Ordini Sagri in trè giorni Feftivi

feguìti, ricevendo il Suddiaconato a' 22. di Giugno dell'

anno 1535. il Diaconato a' dello fteffo Mefe , ed il

Sacerdozio a'4. di Luglio dello ftefs'anno; ma non aveva

voluto celebrar la fua prima Meffa , fe non dopo effer

vifi preparato per due Mefi con digiuni, vigilie, orazioni,

mortificazioni , e con molte opere di pietà . La fima, che

aveva per Zaccaria, fece,che tutto a lui fempre cedeffe

l' onore del governo, quantunque non aveffe il nome di

Superiore . Non intraprendeva cofa alcuna , fenza prima

confultarlo, e volle ancora , che ei deffe fempre l'abito

a quelli , che fi prefentavano .

Verfo la fine dell'anno 1537. intraprefe Zaccaria la

prima Miffione, Miniftero, a cui fi cbbligano i Religiofi di

ueft' Ordine . La fece egli in Vicenza, chiamato dal Ve

di quelta Città . Vi andò con alcuni Compagni, e

vi fi trattenne circa un Mefe , foftituendo quindi in fuo

luo
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ORDINEDE

BARNABI

TI -

Crufen.Monaft,

Augufi.

luogo Ferrari , il quale fi portò ancora a Verona per que

fto medefinno effetto . Raccolfe tai frutti di converfione in

quefta Città, che quelli di Pavia , e di Venezia vollero

avere quefti Mifflionarj, come ancora le Angeliche, le quali

accompagnavano quefti Cherici Regolari nelle loro Mif

fioni per procurar la converfione delle perfone del loro

feffo . Ritornato Zaccaria a Milano , impiegofli utilmente

nella falute de'Profiini , e nell'avanzamento di fua Con

gregazione . Avendolo alcuni affari obbligato ad andare a

Guaftalla nel 1539. vi cadde ammalato, ed effendofi fatto

trafportare a Cremona fua Patria , vi morì alcuni giorni

dopo 'l quarantefinoterzo anno di fua età . Fu il fuo Corpo

quindi portato a Milano; ma non avendo per anco la

Congregazione fabile foggiorno, nè Chiefa , fu fepolto in

quella delle Angeliche .

In quefta Congregazione s'era già introdotto il co

ftume di confermare il Superiore nel fuo Ufizio finito il

triennio, come tuttavia è in ufo, quando ciò fia giudica

to efpediente al bene dell' Ordine; perlochè Morigia efer

citò l' Ufizio di Superiore per fei anni, finiti i quali fuc

ceffe a lui Ferrari l'ultimo di Novembre del 1542. e nel

lo fteffo giorno effendofi aperto il loro Cratorio fitto il

nome di San Paolo, vicino alla Chiefa di S. Ambrogio, vi

celebrarono pubblicamente la Meffa, e vi cantarono l'Ufi

zio. Quefto luogo era loro ftato ceduto dalle Angeliche,

avendolo effe lafciato per andare a fabilirfi ove fono an

che prefentemente. Ma nel 1545. quefti Religiofi cambia

rono un altra volta abitazione, ottenuta ch' ebbero la

Chiefa di S. Barnaba, da cui è derivato in loro il nome di

Barnabiti; quindi ingannato da quefto nome Crufenio ha

detto, che i Cherici Regolari di S. Paolo avevano rino

vato l'Ordine diS. Barnaba , e degli Appoftolini. Già s'è

parlato quanto bafta nel Capitolo VIII. di quefto Tomo

degli Appoftolini , o Barnabiti, i quali fono fempre ftati

diverfi da Cherici Regolari di S. Paolo, co'quali gli Ap

poftolini non hanno giammai fatta unione, effendo fem

pre da fe foli fuffiftiti fino al Pontificato di Innocenzo X.

che li foppreffe verfo il 165o. Non è adunque ftato dato

a'Cherici Regolari di S. Paolo il nome di Barnabiti, fe

non a cagione della Chiefa di San Barnaba, la quale fu

loro conceduta ad iftanza di Morigia, che fu eletto Pro

pof
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pofto l'ultimo di Giugno del 1545. dopo la morte di Fer. ORDINE DE

rari, feguita nel Mefe di Novembre del precedente Anno, BARNABI

il quale fu fepolto con Zaccaria nella Chiefa. dell'Ange-

liche . Qualche tempo dopo la morte di quefti due Fon

datori morì Morigia a' 13. Aprile del 1546. e fu il prino

ad effere fepolto nella loro prima Chiefa. -

Abbiamo detto di fopra, che Zaccarìa ftefe le prime

Conftituzioni di quefta Congregazione: ne furono però

fatte di nuove nel Capitolo del 1542. a cui prefiedè il

Vefcovo di Laodicea come Delegato della Santa Sede,

e del Cardinale di Toledo, allora Protettore di queft' Or

dine; e finalmente nel Capitolo Generale del 1579. furo

no ftefe quelle , le quali anche oggidì fono in vigore , e

furono approvate da Gregorio XIII. dopo effere fate efa

minate da San Carlo Borromeo ad iftanza del Cardinale

Giovanni Antonio Serbellini, fecondo, ed ultimo Protetto

re di quefta Congregazione, la quale non ne ha dopo di

effo avuti altri .

- San Carlo nudriva tale fima , ed affetto per quefti

Cherici Regolari, che fovente ritiravafi preffo loro, ove

egli avevá il fuo Confeffore, che era il Padre Aleffandro

Sauli , che fu dipoi Generale di quefta Congregazione .

Vedendo quefto S.Cardinale l'impoffibilità, che vi era di

riformare i Monaci Umiliati, e di ricondurli alla primie

ra Offervanza, volle unirli alla Congregazione de 'Cheri

ci Regolari , la quale averebbe avuto l'augumento di

centocinquanta Religiofi , che tal'era il numero de'fog

getti di queft'Ordine, che andava perdendofi, e di ven

ticinquemila fcudi , e più d'entrata; ma i Cherici Rego

lari non vollero accettare quefta unione, temendo che gli

Umiliati infettaffero l'eletta lor gregge ; onde S. Pio V.

foppreffe queft' Ordine interamente. Goderono nondimeno

i Cherici Regolari di S. Paolo delle loro fpoglie, cioè,

delle Propofiture di Cremona, di Monza, e di Vercelli,

che loro furono conferite dal Papa ad iftanza di S.Carlo. -

Non fi erano quefti tre Fondatori mentre vivevano

gran fatto affaticati per accrefcere con nuove Fondazio

ni la loro Congregazione. Dopo la loro morte però fi di

latò in molte Città d' Italia, ove godono anche di prefen

te un gran numero di Collegj(tale è il nome,che danno

alle loro Cafe ) che fono divife in quattro Provincie . Il

Q Re
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oRDINE DE Re Enrico IV. chiamolli in Francia nel 16o8. e fcriffe a

BARNABI

TI
queft' effetto al loro Capitolo Generale, che fi teneva in

quell anno. Entrarono effi da prima nella Provincia di

Bearn in qualità di Miffonarj Appoftolici deputati da Pao

lo V. Riconduffero un numero sì grande di Eretici di que

fta Provincia in feno alla Cattolica Chiefa , che molti Ve

(covi defideraronli nelle loro Diocefi. Luigi XIII. confue

Lettere Patenti del 1622. regiftrate nel Parlamento, con

cedè loro licenza di far fondazioni in tutte le Città , ed

altri luoghi del Regno , ove foffero chiamati. Poco do

po il Cardinale di Retz, Enrico de Gondy, ultimo Vefco

vo di Parigi, permeffe loro lo ftabilirfi in quefta Città ;

ma la fua morte avendo tirato in lungo quefta fondazio

ne, nel 1629. folamente entrarono in Parigi. Il loro pri

. mo foggiorno fu tra'Sobborghi di S. Giacomo , e di San

Michele ; ma nel 1631. prefero il poffeffo della Priorìa

di Sant' Eligio, la quale fu loro data dal Cardinale Gio.

Francefco de Gondv primo Arcivefcovo di Parigi, in cui

hanno fino a qui dimorato . Dopo ottennero dell'altre

Cafe in Montargis, in Eftampes, ed in altri luoghi, la cui

mercè hanno formata la Provincia. Avendo l' Im-.

peradore Ferdinando II. dimandati a Roma alla Congre

gazione de Propaganda fide de'Miffonarj per l'Alemagna,

deputò ella alcuni di quefti Religiofi, a cui l'Imperädo

re concedè delle fondazioni fn Vienna, ed in altri luoghi,

di dove paffarono nel Regno di Boemia . Il Duca di Sa

voja Carlo Emmanuelle I. introduffeli parimente ne' fuoi

Stati. In alcuni luoghi hanno più d'un Collegio, come

in Napoli, ove ne hanno due. Infegnano nelle Univerfi

tà di Milano, e di Pavìa. Erano Teologi de'Gran Duchi

di Fiorenza, ed ordinariamente Precettori de' Principi lo

ro figliuoli, Penitenzieri Maggiori, e Confultori delSantº

Ufizio in molte Città d' Italia, delle quali poche fono ,

che non abbiano avuto per Vefcovo qualcheduno di que

fti Religiofi , da' quali erano nel 1715. occupate le Sedi

Vefcovili di Mantova, di Pavìa, di Novara, d'Aleffan

dria, di Noli, di Ventimiglia, e d'Aleria; hanno prove

dute ancora d' ottimi Paftori le Diocefi d'Ungherìa ; ed

il Cardinale Morigia della Famiglia di uno dei loro Fon

datori, il quale è fato Arcivefcovo di Fiorenza, è Figlio

dalla medefima Congregazione -

Mol
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Molti di queft'Ordine fi fono diftinti per il loro me-. ORDINE DE

rito,Scienza, e Pietà, come Aleffandro Sauli fopranomi- BARNABI

nato l' Apoftolo di Corfica prima Vefcovo d'Aleria, e TI -

quindi di Pavia, dopo che fu Generale del fuo Ordine .

Morì a 11. Ottobre del 1592, ed il fuo Corpo ripofa nel

la Cattedrale di Pavìa ; e fi tratta attualmente la di lui

Beatificazione. Carlo a Bafilica Petri, e dal volgo det

to Bafcapè effendo Canonaco di Milano fi fece Religiofo

in quefta Congregazione : fu da S. Carlo Borromeo man

dato in Ifpagna , e dopo il fuo ritorno fu eletto Gene

rale dell' Ordine, ed indi Vefcovo di Novara . Ha de

fcritta la Vita di S.Carlo Borromeo, e gli Annali della

Chiefa Milanefe. Cofimo d'Offena dopo efferfi fegnalato

nella Battaglia di Lepanto, ove efercitava la Carica di

Proveditore Generale, fi fece Religiofo di queft'Ordine,

di cui fu Generale, e nello feffo tempo fu dal Papa no

minato Generale de' Foglianti in Italia. Ricusò l'Arcive

fcovado d'Avignone, ed il Vefcovado di Pavia;ma fu di

poi coftretto ad accettare quello di Tortona per ordine

del Papa con tre Brevi, che a lui fpedì l'uno dopo l'al

tro: norì finalmente a' 14. Marzo del 162o. Ifidoro Pin

tonio, il quale fu Cavaliere Gran Croce, Commendatore,

e Gran Priore dell' Ordine di S. Maurizio , e S. Lazaro

in Savoja , fattofi Barnabita, fu mandato dal Duca diSa

voja a molte Corti d' Italia, e di Spagna per caufa delle

prime guerre del Monferrato : mori Vefcovo d'Afti in

Piemonte. Giufto Guerrino nativo di Monluel nel Bugey

dopo aver ftudiato Legge nell' Univerfità di Turino fife

ce Barnabita. Fu per la fua virtù eletto Confeffore delle

Principeffe di Savoja, indi Vefcovo di Geneva , e morì

nel fuo Vefcovado con fama di Santità . Celebre altresì

fi è refo Bartolommeo Gavanti col fuo tattato delle Ru

briche, e cerimonie della Chiefa , conne ancora Agoftino

Torniel con i fuoi Annali Sagri , e Profani , e Giovan

ni Bellarino colla fua Dottrina del Concilio di Trento ,

e del Catechifmo Romano , col fuo Memoriale de'Con

feffori, ed altre Opere . Criftoforo Giarda è l'Autore dell'

Apis Religiof ; effendo egli ftato nominato da Innocen

zo X. Vefcovo di Caftro fu affaffinato per ordine del

Duca di Parma allorchè andava a prenderne il poffeffo.

Ha finalmente quefta Congregazione avuti molti Scritto

Q2 ri»
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oRDINE DE ri, come Vincenzo Galli Cremonefe, Alberto Balli Sa

BARNABI

TI .

vojardo, Romolo Marchelli; Anacleto Sicco , Redento

Baranfani, Agoftino Galizio , Homobono de Bonis, Bia

gio Palma, Bartolommeo Canale, &c. L'Abito ordinario

di quefti Cherici Regolari è l'abito Chericale, che era in

ufo nella Lombardìa quando la loro Congregazione fu ifti

tuita . Portano in Coro un Roccetto ; ond'è che queft'

Abito è affai diverfo da quello , che loro vien dato da

Scoonebeck, avendogli effo rapprefentati con Camice, e

Cappa,o Mantello, con un Cappuccio affai amplo fode

rato d' Ermellino, onde in quefto ha fatto conofcere quan

to male fia ftato informato ; come ancora quando dice,

che oltre il nome di Barnabiti hanno ancora quello di

Cherici Regolari di S. Borromeo. Ha nondimeno con tut

ta ragione afferito, che fu loro dato ancora il nome di

San Paolo Decollato, imperocchè molte Bolle de'Sommi

Pontefici danno loro in fatti quefto nome, perchè aven

do ottenuta la Chiefa di S. Barnaba in Milano, la dedi

carono ancora a S. Paolo, intitolandola S. Paolo Decol

lato , per diftinguerla da quella delle Angeliche, detta

della Converfione di S. Paolo .

Le loro Offervanze fono le feguenti. Oltre a'giorni

di digiuno prefcritti dalla Chiefa , digiunano in tutti i Ve

nerdì dell' anno , ne' due ultimi giorni di Carnovale , e,

dalla prima Domenica dell'Avvento fino a Natale : fanno

aftinenza in tutti i Mercoledì dell' anno: offervano rigo

rofiffimo filenzio dopo l' efame della fera, fino a che non

hanno nel dì vegnente recitato il Mattutino . Vivevano

ful coninciare del loro Iftituto in grandiffima povertà ;

non poffedevano allora entrate, nè tampoco andavano in

cerca di limofine, affidati interamente nella Divina Provi

denza ; ma nell'andar del tempo non ricufarono poffedere

beni fabili , e rendite . A trè effenziali Voti di Povertà,

Caftità, edUbbidienza, aggiungono un giuramento di non

procacciarfi giammai alcuna carica, nè dentro , nè fuori

della Congregazione , e di non accettare alcuna dignità

loro offerta fuori della Congregazione fenza licenza del

Papa . Non fono i Converfi ammeffi all'abito, fe non.

dopo cinque anni di dimora ne' loro Collegj. Tengono

ogni trè anni i loro Capitoli Generali, in cui i Superiori,

i quali hanno finito il loro triennio , poffonoef
CI
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fermati per trè altri anni folamente. Non radunavano an- RELIGIOSE

ticanente il loro Capitolo, che in Milano ; ma avendo ANGELICHE

Aleffandro VII. fatto venire a Roma il loro Generale,

ordinò , che per l'avvenire i loro Capitoli fi radunaffero

in quefta Città , ed a tal effetto divife la Congregazione

in Provincie , acciocche non vi poteffero intervenire , fe

non i Provinciali, ed il Deputato di ciafcheduna Provin

cia ; queft' ordine però fu variato da Innocenzo XI. il

quale decretò, che i Capitoli fi teneffero alternativamente

in Roma , ed in Milano . Il Cardinale Protettore di queftº

Ordine, anticamente prefiedeva al loro Capitolo; ma dopo

la morte del Cardinale Serbellini , non avendo più Pro

tettore, pregaronoS.Carlo Borromeo a prefiedere ad uno

de' loro Capitoli ; e da quel tempo in poi i Papi per

meffero ad effi, l' eleggere per Prefidente uno de' loro

Capitolari . -

L'Arme di quefta Congregazione è compofta da trè

Monti roffi in Campo azzurro formontati da una Croce

pofta in mezzo dalle Lettere P. ed A, le quali fignificano

Paulus Apofolus .

Veggafi Anacleto Sicco, e Valerio Modio Synopf de

Cler. Regul.Cong.S.Pauli.Silveftro Maurolico Mare Oceano

di tutti i Religiof. Morigia Storia dell'origine di tutte

le Religioni lib. 1. cap.65. Hermant Etabliffem. des Ordres

Relig. cap. 62.Schoonebeck Hft. des Crdr. Relig. Pietro

Crefcenzio Prefidio Romano .

c A P 1 T o L o D E c 1 M o s EsT o.

Delle Religiofe Angeliche, e Guaftalline, con

la Vita di Luifa Torelli Contefa di

Guafalla loro Fondatrice .

N On può negarfi a' trè Fondatori della Congregazione

de'Cherici Regolari di S. Paolo l'onore di averfon

dato l'Ordine ancora delle Religiofe Angeliche , mentr'

effi prefcriffero le Regole, che anche oggidì fi offervano

ne' Monafterj di quefte Religiofe, e vi mantengono l'Of

fervanza Regolare; ma non devefi nello feffo tempo con

tendere il titolo di Fondatrice di quefte medefime Reli

- gio
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RFLIGIOSE giofe a Luifa Torelli Conteffa di Guaftalla ; imperocchè

ANGELICHE per opera fua forgeva già il primo Monaftero di Milano

primache a fua cognizione giugneffero quefti trè Fondatori

de'Cherici Regolari . Era ella Figliuola d'Achille Torelli

Conte di Guaftalla, il quale non avendo altri Figliuoli,

la lafciò erede di tutto il fuo ricco patrimonio. Morto il

fuo primo Spofo, pafsò alle feconde nozze ; nna rimafta

priva in età di venticinque anni di quefto fecondo ancora,

concepì un giufto abborrimento per le cofe di quaggiù;

onde confagratafi interamente a Dio, diedefi perfuo amo

re all'efercizio dell' opere di pietà , ed alla prattica di

una profonda umiltà .

Il P. Battifta da Crema uomo Santo,e Religiofo Do

menicano, era il fuo Direttore . Per fuo configlio radunò

Luifa in Milano molte Vergini, le quali fotto la direzione

di quefto Religiofo fecerò grandi progredi nella virtù :

non fi fa però il tempo precifo di quefta Fondazione ; è

però probabile, che feguiffe prima dell'anno 153o. poichè

la Conteffa di Guaftalla non cominciò a conofcere, fe non

verfo quefto tempo,AntonioMaria Zaccaria, il primo de'

trè Fondatori de' Barnabiti, da effa pregato a prendere

- la direzione di quefta Comunità di Vergini, ftanteche i

Superiori del P. Battifta da Crema lo richiamavano al fuo

Monaftero . Per trè anni ancora però il P. Battifta con

tinuò a dirigere quefte Vergini , avendo la Conteffa in .

tutto quefto tempo fatte continue premurofe iftanze preffo

i Superiori dell'Ordine Domenicano, acciò le lafciaffero

il P. Battifta ; ma i Superiori non l'afcoltarono , anzi im

piegarono l'autorità del Papa per coftrignerlo ad abban

donare la direzione delle Guaftalline, ed a ritornarfene

ove,era chiamato da'fuoi Superiori . Egli ubbidi ; ma ef

fendofi pofto in cammino, morì in Guaftalla nel 1533.

Allora la Conteffa , che lo aveva affiftito nella fua malat

tia , ordinati i fuoi affari dimeftici, ritornò a Milano,

ove infieme con le fue Religiofe fi affidò alla condotta

di Zaccaria , il quale prima d' ogni altra cofa procurò a

quefte Religiofe dalla Santa Sede l'approvazione del loro

Iftituto , che da Paolo LII. che governava allora la Chie

fa, fu conceduta con un Breve del 1334. alla Conteffa di

Guaftalla ,,, in virtù di cui venivale permeffo di fondare

una Congregazione di Donne, le quali profeffaffero la vita

- Re
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Religiofa fotto la Regola di Sant' Agoftino fecondo gli RELIGIosE

Statuti , che farebbero ad effe dati dall' Arcivefcovo di ANGELICHE

Milano , e di fare per effe fabbricare una Chiefa , ed un -

Monaftero .

Quefta Conteffa avendo venduta Guaftalla a Ferdi.

nando Gonzaga, fi trovava una gran quantità di denaro;

onde comprate in Milano ventiquattro Cafe nella Parroc

chia di Sant'Eufemia , ebbe campo di fabbricare un am

pio Monaftero , che fu conpiuto nel 1535. ed una bella

Chiefa fotto il titolo della Converfione di S. Paolo . Ebbe

appena quefto Monaftero principio , che fu refo più do

viziofo nnercè le confiderabili donazioni a lui fatte da .

Ferdinando Gonzaga nuovo Conte di Guaftalla , che era

Governatore di Milano . Confervafi tuttavia un Calice

d' oro mafficcio ricco di gioje , come ancora una Pace

d' oro, ed altri ricchi ornamenti donati da quefto Prin

cipe, il quale protegeva con diftinzione quefte Guaftal

line . Subito che il Monaftero fu abitabile , fi partirono

dalla loro primiera abitazione , fituata vicino alla Chiefa

di S.Ambrogio, e la cederono a' Cherici Regolari, pren

dendo il poffeffo del loro nuovo Monaftero . Ordinava il

Breve del Papa , che elleno prendeffero fei Religiofe, o

Agoftiniane, o Benedettine , o Domenicane per appren

der da loro le Offervanze Regolari, ed eleggeffero un

Confeffore , il quale indipendentemente dall'approvazione

dell'Ordinario le poteffe affolvere da tutti i Cafi , e con

fermaffe la Priora in affenza dell'Arcivefcovo. Non eb

bero quefte Religiofe che lungamente meditare fulla fcel

ta del Confeffore , eleggendo Zaccaria , che loro aveva

procurato quefte Breve, e le aveva fino allora dirette .

Ottennero delle Religiofe Domenicane del Monaftero di

S. Lazaro, che ad effe infegnarono le Regolari Offervan

ze, nelle quali fufficientemente iftruite riceverono l'abito

di Religione nel 1536. Le prime, che veftirono l' abito

Religiofo in quefto Monaftero furono Paola Antonietta de

Nigris, Antonietta Maria di Sefto, Tecla Martinenghi,

Battifta di Sefto , Maddalena di Rotula, e Bianca-Lucia

Agnefa da Baldirono,nomi tutti da effe nuovamente prefi,

lafciando quelli , che loro erano fati dati nel Battefimo

(giufta lo ftile della Religione), per non effer più co

nofciute fotto 'l nome avuto nel Mondo, da cui intende

VallO



128 STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

RELIGIOSE

ANGELICHE

vano perpetuamente fegregarfi . L'efempio di quefte buone

Zittelle ne moffe altre ancora ; dimanierache ful finire,

dell'anno la loro Comunità era formata da venticinque

Donzelle . La Fondatrice dopo qualche tempo cambiò il

fuo nome di Luifa in quello di Paola Maria . Altro non

rimaneva, che determinare fotto qual nome fi doveffe chia

mare la loro Congregazione ; ma feguendo il configlio di

Zaccaria loro Direttore , le diedero quello di Congrega

zione dell'Angeliche ; acciò fentendofi fovente rifuonare

all'orecchio quefto nome, veniffero ftimolate ad imitare

la purità degli Angioli.Sotto quefto nome fu confermata

la loro Congregazione dalla Santa Sede, venendo così

chiamate da Paolo III. nel fuo Breve del 1536. con cui

l' efentò dalla giurifdizione dell'Arcivefcovo di Milano ,

e foggettolle alla Vifita, e Direzione del Generale della

Congregazione de'Cherici Regolari diS. Paolo ; e da quel

tempo in poi quefte Religiofe hanno aggiunto, al loro

nome quello d' Angelica, in vece di quello di Madre, o

di Sorella . -

Sul cominciare del loro Iftituto non erano obbligate

alla Claufura; na ufcivano dal loro Monaftero ,feguendo

i Cherici Regolari nelle loro Miffioni ; e nel tempo, che

quefti col loro zelo procuravano la converfione degli uo

mini, s' impiegavano quefte in quella delle Donne. Paolo

III. approvò quefta forta di Miffioni , fottofcrivendo la

Supplica a lui prefentata a nome de'Cherici Regolari da'

trè Fondatori Antonio MariaZaccaria , Bartolommeo Fer

rari , e Giacomo Antonio Morigia ; ed a nome dell'An

geliche dalla Conteffa di Guaftalla , Paola Antonietta de

Nigris, e Tecla Martinenghi . Concedè loro quefto Pon

tefice con fuo Breve del 1537. molti Privilegj; e tra gli

altri, che le Angeliche poteffero entrare in tutti i Mona

fterj di Donne della Città di Milano, eziandio in quelli

dell'Ordine di Santa Chiara. Avendo il P.Zaccaria inco

minciate il primo di tutti le Miffioni , ed effendo ftato

chiamato , come s'è detto a Vicenza , vi andò in com

pagnia di alcuni Sacerdoti della fua Congregazione, e di

due Angeliche , cioè la Conteffa di Guaftalla , e Paola

Antonietta de Nigris, la cui mercè ,tratte dalle loro im

mondezze molte Donne di mal affare, le fabilirono in un

Monaftero , dalla pia liberalità della Conteffa fatto fab

bri



SEGUE LA PARTETERZA, CAP. xvI. rzo

bricare fotto il titolo di Santa Maria Maddalena la Pe-. RELIGIose

nitente. Queft'Angeliche feguirono i Cherici Regolari an- ANGELICHE

cora nelle loro Mifflioni di Verona, Brefcia, Venezia, ed

altri luoghi .

Quefte Miffioni certamente furon quelle, che produ

ducendo nel cuor di Paola Antonietta grande ftima , ed

affetto per fe fteffa , la traffero in gravi eccefli di vanità,

fatale cagione di fua eterna rovina . Aveva ella ful co

minciare della vita Religiofa dati chiari contrafegni di

fantità, ed i fuoi fentimenti furono finceri finattantoche

le fervì di fcorta l'umiltà ; ma dopo la morte di Zacca

ria , e degli altri Fondatori , accorgendofi che la ftima ,

e venerazione , che per lei fi aveva ogni dì più crefceva,

e che non folo la maggior parte de'Cherici Regolari , e

delle Angeliche , ma eziandio le perfone più diftinte di

Milano , e d'altri Luoghi , ove ella aveva efercitato il

miniftero della Miffione, dipendevano da'fuoi configli, e

veneravangli come oracoli , reftò incautamente fedotta,

dallo fpirito di Superbia ; s' abusò del nonne di Maeftra,

dovuto a lei per caufa dell'Ufizio, che efercitava fopra

le Novizie , di cui aveva la direzione ; fcriffe Lettere di

fpirito, ed inviolle con autorità da Maeftra ; volle come

tale effer riconofciuta , ne cercò i mezzi , afcoltando con

piacere le adulazioni di coloro , che davanle il none di

divina Maeftra . -

I Cherici Regolari, che avevano la direzione del fuo

Monaftero , non mancarono di diligenza per richiamarla

dal fuo errore ; ma vedendo riufcire inutili le maniere,

dolci, e le minaccie , denunziaronla finalmente a Roma .

Venne ordine dalla Congregazione del Sant'Ufizio , col

confenfo di Giulio III. nel 1552. che quefta Religiofa fuffe

cacciata dal Monaftero dell'Angeliche , e rinchiufa in

quello di Santa Chiara ; e diceva il Decreto, perchè s'era

lafciata ingannare dal Demonio, perchè aveva ufurpato

un titolo non dovuto che a Dio , lo fpirito, ed il dono

di Profezia , e di Rivelazione , l' autorità de'Sacerdoti,

e de' Prelati , e turbata la pace del fuo Monaftero. Ella

però trovò la maniera diufcire da quello di Santa Chiara;

e ricufando di ubbidire al comando, che le fu fatto di ri

entrarvi , morì nel fuo peccato nel 1555. Succederono

quefte cofe in Milano, e non in Venezia, ove le Angeliche

R IlOTl
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non hanno giammai avuto Monaftero , e di dove, dice,

Dammano, che furon cacciate per i delitti della loro

GranSacerdoteffa, che facevafi chiamare Maeftra, ed era

feguace della Dottrina di Epicuro ; lo che chiaramente

dimoftra qual fede neriti ciocche dice queft' Autore, il

uale per altri titoli fi è neritato d'effere condannato

a Roma -

La Vita di quefta Antonietta de Nigris è fata non

dimeno fcritta da Gio: Battifta Fontana de'Conti , nome

probabilmente finto , effendo ella fata ftampata in Italia

fenza il nome dello Stampatore , e fenza alcuna approva

zione. Siafi però quefti il vero Autore , o nò , è certo ,

che ei la fa paffare peruna Santa , ed aggiugne alla Sto

ria della fua Vita le Lettere da lei fcritte a molte per

fone . Su quefta Vita forfe fondato il P. Ilarione de Cofte

Religiofo Minimo ha annoverato quefta Religiofa tra le

Perfone Illuftri in fantità ; ma fe egli veduto il

Decreto dell'Inquifizione del 1552. emanato per ordine di

Giulio III. l' averebbe tolta dal numero delle Dame Illu

ftri, di cui fa gli Elogj.

Non pregiudicò punto la perverfa oftinazione di que

fta Religiofa all'altre Angeliche, le quali furono fempre

in grande ftima tenute. Tra le Perfone Illuftri, che ab

bracciarono queft' Iftituto , è comprefa Giulia Sfondrati

Sorella del Cardinale Francefco Sfondrati, e Zia di Gre

gorio XIV. la quale recò de'gran vantaggi a quefto Mo

naftero, il quale non è il folo monumento rimafto in Mi

lano della pietà della Conteffa di Guaftalla. Comprò an

cora un gran tratto di terreno fituato tra Porta Romana,

e Porta Tofa , e fecevi fabbricare una belliffiina Cafa in

forma di Monaftero con una Chiefa . Appellafi comune

mente quefto luogo il Collegio della Guaftalla , ed ella lo

dotò ancora di rendite,fufficienti al mantenimento di di

ciotto Donzelle Nobili, ed Orfane, alle quali per lo fpa

zio di dodici anni vien proveduto quanto abbifogna , a.

capo de'quali poffono maritarfi , o farfi Religiofe; ed al

lora il Collegio fomminiftra a ciafcheduna di effe duemila

lire di dote . Quefto luogo è governato da alcuni Gen

tiluomini della Città, che fanno le veci di Amminiftratori,

ed hanno gius di nominare quefte Fanciulle . Quelle,che

hanno cura della loro educazione, vivono da Religiofe ;

- CaIl
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cantano l'Ufizio della Madonna in Coro ; mangiano in- RFLIGIOSE

fieme in un Refettorio, e nel tempo della Menfa leggono. ANGELICHE

Hanno le ore deftinate al filenzio , all' orazione , ed al

lavoro; nè loro manca altro per effer perfette Religiofe,

che la folennità de'Voti . Quefte, a parlar propriamente,

fono quelle , le quali al prefente fi chiamano Guaftalline,

ed erano anticamente dirette da' Cherici Regolari di

S. Paolo . -

Oltre il Monaftero dell'Angeliche di Milano fotto il

titolo della Converfione di S. Paolo , ve n'è ancora un,

altro in Cremona fotto quello di Santa Marta, il quale

è un effetto della liberalità di Valeria de Aleris , che era

una fanta Vedova parente di Antonio Maria Zaccarìa , a

cui egli perfuafe la Fondazione di un Monaftero di Don

zelle: ciò ella non efeguì, fe non dopo la morte di quefto

Fondatore, erigendo quefto Monaftero d'Angeliche , ove

ella fi ritirò , e morì nell'anno 1548. Quanto alla Con

teffa di Guaftalla Luifa Torelli , morì ella in Milano nel

Collegio delle Guaftalline a'2o. d'Ottobre del 1559. di

anni feffantanove . -

Siccome le Angeliche furono ne' loro principj fotto

la direzione del P. Battifta da Crema , ed iftruite nelle,

Regolari Offervanze dalle Religiofe dell'Ordine di S.Do

menico ; hanno per quefto veftito l'abito di queft'Ordine,

con quefta differenza , che da effe non portafi il Manto,

che dal principio del Mefe d'Ottobre fino a Pafqua. Por

tano di più in petto una Croce di legno, ed in dito un

anello d'oro, nel quale in vece di pietra preziofa vi è

un cuore, in cui è fcolpita l' Imagine del Crocififfo . Queft'

anello non è lecito portarlo alle Novizie; ma foltanto

alle Profeffe, le quali debbono tenerlo in dito per tutta

la loro vita, sì di notte, come di giorno, nè loro è tol

to, fe non quando le fepellifcono . Le Religiofe da Coro

calzano fcarpe bianche, e le Converfe nere , e nero an

cora è il loro Scapolare : tanto l'une , quanto l'altre

portano fempre pendente dal collo una corda di canapa

della groffezza d'un dito . Ufavano anticamente in ogni

tempo una Corona di fpine ; ma prefentemente non la

portano che nelle Funzioni , negli otto giorni dopo la

Vetizione, e Profeffione di qualche Religiofa, e nelle di

lei Efequie. La Superiora però è tenuta portarla in certi
giorni dell'anno - R 2 L'O(
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RELIGIOSE L' Offervanze di quefte Religiofe fono le feguenti ,

ANGEL1CHE Recitano l' Ufizio fecondo il Rito della Chiefa Romana.

Oltre a' digiuni prefcritti dalla Chiefa cominciano la

Quarefima il Lunedì della Quinquagefima; digiunano nell'

Avvento, in tutti i Venerdì dell'anno [ fuorachè nelgior

no di Natale, fe cade in finil giorno, e nell'Ottava di

Pafqua ], nella Vigilia della Fefta della Converfione di

S. Paolo Titolare della loro Congregazione, dell'Epifania,

dell' Afcenfione, del Santiffimo Sagramento, dell' Inven

zione, ed Efaltazione della Santa Croce , delle Fefte della

Madonna, e Dedicazione di S.Michele . Fanno aftinenza

in tutti i Mercoledì dell' anno , e ne' trè giorni delle Ro

gazioni, e fi flagellano in tutti i primi Venerdì del Mefe,

e nella Quarefima una volta la fettimana .

Furono le loro Conftituzioni fcritte da S.Carlo Bor

romeo , ed approvate da Urbano VIII. a' 12. di Maggio

del 1625. Pronunziano i loro Voti in Latino con la fe

guente Formola : Ego Angelica N. voveo , & promitto

Deo omnipotenti, Beatae Mariae Virgini , Beato Paulo Apo

folo, Beato Auguftino , omnibus Sanctis, & tibi Matri ,

vivere fub Regula Beati Auguftini toto tempore vitae meae

in Obedientia, fine proprio , & in Caffitate, & fub per

petua Claufura. Aggiungono fempre il nome di Angelica

a quello di qualche Santa , ed al cognome della loro Fa

miglia . Angelica Marianna Gonzaga nel 1673. defcriffe

la Vita d'Angelica Giovanna Vifconti Borromea, la quale

fu molte volte Superiora del Monaftero di Milano , che è

magnifico , e di cui ella ne fa un ampia defcrizione in

quefta Vita , in cui parla ancora di alcune Religiofe norte

con fama di fantità. Vi fono fempre ftate in quefto Mo

naftero delle Principeffe, e delle Donzelle delle principali

Cafe d' Italia . Allorachè Angelica Marianna fcriveva nel

1673. reggeva il governo del Monaftero una Principefsa

della Cafa d' Efte ,

L'abito delle Guaftalline è diverfo da quello delle ,

Angeliche. E' di color nero , e fimigliante a quello delle

Secolari quanto alla figura, non già rifpetto al colore,

mentre quello delle Secolari, che fono preffo loro in edu

cazione, è di color turchino . Le Religiofe portano di

più un anello d' oro in dito, in cui è imprefsa una mano,

che tiene una Croce -

Gre
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Gregorio Roffignoli Vita della Contefia Torelli . Ana-. CHERICI

cleto Sicco, e Valerio Modio Synopfis Cleric. Regular. REGOLARI

S. Pauli . Luigia Marianna Gonzaga Vita della Venerabil PUON
Madre Angelica Giovanna Vfonti Borromea. Pietro Cre- GESU',

fcenzio Prefidio Romano, & Philipp. BonanniCatalog. Crd.

Relig.

CA P ITO LO ID EC I MIOSETTIMO ,

De'Cherici Regolari del Buon Gesù, con la Vita della

B. Margherita , e della B. Gentile di Ravenna loro

Fondatrici , e del Vener. P.Girolamo Malufelli

di Menfi , altresì Fondatore , e primo

Religiof dello fef'Ordine .

I è dimoftrato in parlando de'Cherici Regolari Bar

nabiti , che fenza alcun Fondamento è loro ftato da

to da alcuni per Fondatore D.Serafino da Fermo Cano

naco Regolare della Congregazione del Laterano. L'Or

dine detto del Buon Gesù di cui fiamo per parlare in

quefto Capitolo, fi pretende, che fia debitore del fuo na

fcimento a D.Serafino ; quantunque quefta gloria fia in

teramente dovuta alle Beate Margherita, e Gentile di Ra

venna, ed al P.Girolamo Malufelli . Se poi fi è voluto

dare al P.Serafino il titolo di Fondatore dell' Ordine del

Buon Gesù, perchè egli ftefe le Regole di queft' Ordine,

quefto pure è un inganno, mentre il titolo di quefte Re

gole ci fa fede, ch'ei non fece altro , che ridurre in

ifcritto i favj regolamenti dati in voce da Margherita di

Ravenna a quelli, che avevano abbracciato l'Ordine del

Buon Gesù da lei iftituito : Regulae aliquot è documentis

Margaritae Ravennatir Virginis, quibus illa Ordinem fuum

titulo infgnitum, infituit: e nel fine di que

fte Regole dice egli medefimo non averle raccolte, che,

dalle parole di quefta Vergine: has Regulas è verbis di

vince hujus Virginis collegi . Non vi è neppure giufto mo

tivo di credere, che quefte Regole foffero ftate ftefe dal

P.Serafino folamente per i Sacerdoti della Congregazio

ne del BuonGesù; avvegnachè nel decimoquinto articolo

fi trova efpreffo , che gli afcritti a queft'Ordine debbo

InQ
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no effer contenti del loro fato: fe fono conjugati mena

re vita conveniente a quefto ftato : fe Sacerdoti non afpi

rare ad alcuna Dignità, nè ad alcun benefizio; ma con

tentarfi delle loro entrate , ne cercar maniera di accre

fcerle , Il Decimofefto Articolo non è in alcun modo

adattabile a'Sacerdoti ; imperocchè s' ordina quivi, che

le Fanciulle fiano unili, e Cafte, non folo di Corpo, ma

ancora di mente; che le Vedove fi rimangano nello fta

to vedovile, e che le Donne maritate confervino la pace

nelle loro Famiglie, ed ubbidifcano a' loro mariti .

E' vero altresì, che Margherita di Ravenna non ifti

tuì la Congregazione de'Cherici Regolari del Buon Gesù,

nata venti anni dopo la di lei morte; ma egli è per lo

meno certo che fu iftitutrice d' una Società Secolare fotto

il nome del Buon Gesù, e che alcuni Sacerdoti afcritti

alla medefima abbracciarono la vita comune nel 1538. fotto

la condotta del V. P.Girolamo Malufelli, il quale ftefe per

loro delle Coftituzioni, cavate dalle Regole della B.Mar

gherita,togliendovi ciò, che foltantoconveniva alle perfone

viventi nel fecolo. In quefta maniera fu ella Fondatrice

de' Cherici Regolari del Buon Gesù: ciò fembra confor

ne al fentimento dello feffo Serafino da Fermo, il qua

le parlando di quefta S. Vergine, e della B. Gentile,

delle quali ha defcritto la Vita, dice, che Paolo III. no

minò nel 1537. de' Commiffarj per efaninare i Miracoli

operati al Sepolcro , e che approvò la Società ifti

tuita dalla B. Margherita. Girolano de Rubeis nella fua

Storia di Ravenna tratta altresì delle informazioni fatte

per ordine di quefto Papa, ed aggiugne ancora, che ap

provò la Congregazione del Buon Gesù, la quale fenza

dubbio è ftata dal P. Serafino da Ferno confufa con que

fta Società fecolare. Ma avendo i Cherici Regolari del

Buon Gesù riconofciuta per Fondatrice non folo la B.Mar

gherita di Ravenna, ma ancora la B. Gentile di Ravenna,

ed il P. Girolamo Malufelli, de' quali il P.Simone Marini

Generale di queft'Ordine, defcriffe la Vita nel 1617. per

quefta ragione ci ftimiamo noi obbligati a narrare in com

pendio le gefta loro gloriofe .

Margherita, a cui Ferrari nel fuo Catalogo de'Santi

d'Italia dà il nome di Beata, fu detta de' Ruffi,perchè na

tiva di un piccolo Villaggio, che porta quefto nome,fitua

tO
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to tra Faenza , e Ravenna , e chiamata ancora di Ra

venna a caufa del lungo foggiorno da lei fatto in quefta REGOLARI

Città , nella quale morì. Perdette ella la vifta nell'età di

tre mefi volendo Dio, che quefta Creatura, nata per medi

tare fol tanto le celefti cofe , non foffe diftratta dalla vi

fta de” terreni oggetti. Giunta appena all' età di anni

cinque, volendo di buon ora caftigare il fuo corpo prefe

l' ufo d' andare fcalza, è ciò non tralafciò mai di fare in

qualunque fagione per rigorofa, e fredda, che correffe. A

fett' anni crebbe in lei l' amore di penitenza, onde ag

giunfe all' antiche aufterità i digiuni , e le aftinenze,

non coricandofi che fulla nuda terra, o ben di rado fovra

ochi farmenti; indi volendo imitare la povertà di quel

che aveva eletto perfuoSpofo, rinunziò a quanto po

teva poffedere, e pretendere non volendo ricevere, che a

titolo di limofina quanto l' era neceffario per il mante.

nimento della vita . --

Dopo avere per alcuni anni dimorato alla Campagna

portoffi a Ravenna, ove volendo Dio far della di lei co

ftanza fperimento,come aveva fatto di quella del S. Giob

be, la travagliò con diverfe malattie per lo fpazio di quat

tordici anni , durante il quale non ricevve alcuna cónfo

lazione da gli uomini; anzi molti, che vennero a vifitarla

nelle fue infernità la deridevano, e rimproveravanla dicen

dole , che Dio fcuoteva fopra lei il fuo pefante flagello

per rifcuoterla dal fuo peccato, ed in pena di quella falfa

apparenza di Santità da lei affettata per ingannare i Po

poli, non effendo ella nel fuo interno, che un' Ipocrita ;

ella però nel mezzo di quefte perfecuzioni non perdeva la

pace, e tranquillità di fpirito, anzi quanto maggiori era

no gli oltraggi crefceva la fua allegrezza,fimandofi trop

po dolcemente trattata , e meritevole di più vergognofi

obbrobrj, uguale in quefto al travagliato Giobbe, il quale

fra le fue infinite miferie non ceffava dal benedire, e dar

lodi al Signore, quantunque veniffe da' fuoi amici mal

trattato, e derifo . Quindi Iddio il quale aveva pernef

fo, che foffe in fimigliante guifa difprezzata,volle anco

ra , che quelli fteffi, che l' avevano infultata foffero i pri

mi a pubblicare le fue lodi . I difcorfi da lei tratto trat

to tenuti furono efficaci a tal fegno, e penetranti, che co

ftoro rientrando in fe fteffi fabilmente convertironfi 9 C
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iù di trecento perfone dell'uno, e l'altro feffo convin

te della fantità di fua vita, la eleffero per loro Maeftra,

e guida nel cammino di loro falute ; d' onde ella traffe

occafione d' iftituire la Società del Buon Gesù, a cui pre

fcriffe delle Regole, fenza poterle ridurre in ifcritto per

chè rimafta priva della vifta nell'età di tre nefi . Que

fte Regole furono fcritte, come fi è detto, dal P.Serafi

no da Fermo, Canonaco Regolare della Congregazione

del Laterano.

Contengono quefte Regole ventiquattro Articoli, i

quali fanno chiaramente comprendere qual foffe lo fpiri

to di quefta Beata ; mercecche gl'infegnamenti da lei da

ti a'fuoi Difcepoli , e gli obblighi loro incaricati confi

fono principalmente in procurare fopra ogni altra cofa

di amare grandemente Iddio: raccomanda loro la fempli

cità del cuore, l'umiltà , ed il proprio difprezzo : l'efor

ta a confervare la pace, a fuggire i giudizj temerarj, la

frequenza de'Sagramenti, la mortificazione del loro cor

po co i digiuni , e con l' aftinenze, prefcritte nel vigefi

mo quarto Articolo, che fono le feguenti, cioè, il digiu

no, oltre a'prefcritti dalla Chiefa , di tutto l'Avvento,

di tutti i Mercoledì, Venerdì, e Sabati dell'anno in pa-

ne, ed acqua, nelle Vigilie delle Fefte della Santifiuma

Vergine, e nel VenerdìSanto. Sopravviffe ella alcuni an

ni allo ftabilimento di quefta Società, e morì a'23.Gen

najo del 15o5. in età di anni feffantatre.

Tra le Difcepole di quefta Santa Vergine vi fu Gen

tile , la quale parimente colla fantità di tua vita acqui

ftoffi il titolo di Beata. Nacque ella in Ravenna nel 1471.

Suo Padre, che era Crefice, chiamavafi Tonnmafo Giu

fti, vono veramente dabbene, e timorato di Dio, ugual

mente che la fua moglie Domenica. Sollecita cura fii pre

fero dell'educazione della loro figliuola Gentile, la qua

le profittò in guifa delle ottime iftruzioni, che le diede

ro , che fino da'più teneri anni diede indizj manifetti di

Santità : quindi fi fece per tempo afcrivere alla Società

della Beata Margherita di Ravenna, di cui fu una delle

prime Difcepole, e fotto la di lei direzione fece fi gran

di progreffi nella virtù, che dopo la morte di queftaSan

ta Donna divenne ella la Maeftra dell'altre .

Aven
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Avendola i fuoi parenti impegnata nel Matrimonio,

fposò un Veneziano, nomato Giacomo Pianella, Sartore REGOLARI

di profeffione,uomo crudele, e feroce, il quale non folo

la trattò da fchiava battendola fovente, e crudelmente

maltrattandola, ma denunziolla per fino all'Arcivefcovo

di Ravenna com'una Strega , ed una Maga . La fua In

nocenza effendofi refa palefe, nè potendo il fuo marito fo-.

ftenere più lungamente lo fplendore di fua Santità, l'ab

bandonò in tempo di careftia non lafciandole cofa alcuna

per mantenerfi ; ma quefta fanta Donna abbandonandofi

tutta alla Divina Providenza fi trovò fovente miraco

lofamente foccorfa. Per molti anni viffe così derelitta dal

Marito , il quale finalmente ritornò alla fua Cafa di

verfo affatto da quel di prima, e di crudele, e barbaro

che era, divenne manfueto al pari d'un Agnello, non nu

trendo per la fua Moglie che ftima , e venerazione , con

cui viffe ancora qualche tempo, e quindi morì della mor

te de'Giufti, avendo con i fanti efempj da lui dati ripa

rato agli fcandali cagionati dalle fue brutalità .

Alle orazioni però di quefta fanta Donna vuolfi tut

ta attribuire la converfione del fuo Marito, mentre non

fu la fola da lei procurata - Era in Ravenna un Giovine

d' anni venticinque , il quale dopo la morte de'fuoi Ge

nitori erafi dato in preda ad ogni forta di diffolutezza;

dimanierache era divenuto lo fcandalo della Città. Per

molti anni viffe digiuno de'Sagramenti : coftui viva

mente ftimolato da fua Sorella , andò a vifitare la Bea

ta Gentile: rimafe così commoffo da'fuoi difcorfi, e dal

le ammonizioni, che gli fece, che fi convertì interamente.

Quefto fu il V. P. Girolamo Malufelli principale Fonda

tore de' Cherici dell' Ordine del Buon Gesù , nativo di

Menfa, luogo del Territorio di Cefena, il quale dopo ef

fere ftato in quefta guifa convertito dalla Beata Gentile,

divenne uno de' fuoi Difcepoli, e menò quindi una vita

fanta a tal fegno, ed efemplare, che paffato agli Ordini

Sagri, e divenuto Sacerdote, quefta Santa Vedova lo pre

fe per fuo Direttore . Effendo a lei reftato del fuo ma

trimonio un figliuolo per nome Leone, il quale era pa

rimente Sacerdote, e preffo lei dimorava con una fua Cu

gina, induffe Girolamo Malufelli a portarfi a coabitare

con loro, ed infieme vivendo patto le Regolo
d
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lafciate dalla Beata Margherita, offervando efattamente i

digiuni, l'aftinenze, e gli altri efecizj di pietà, da lei pre

fcritti alle fue Difcepole.

Vedendo quindi il Demonio, che quefta fanta Com

pagnia faceva gran progreffi nella virtù, e che il loro

efempio gli rendeva ogni dì più ninore il numero de'fe

guaci, iftigò alcuni nella Città ad accufare quefte divo

te perfone all'Arcivefcovo, quafiche menaffero una vita

piena di fuperftizione fotto apparenza di Santità ; ma

l' Arcivefcovo venuto in chiaro della verità , rimafto de

lufo il Denonio, rifvegliò contro di effe una nuova per

fecuzione, la cui mercè gli venne fatto di vederle caccia

re da Ravenna. Effendo quefta Città nel 1512. travaglia

ta dalla pefte, la Beata Gentile, Leone fuo figliuolo, la

fua Parente, e Malufelli furono da effa efiliati, quantun

que non fuffero tocchi da alcun male; nè vi ferono ritor

no fe non liberata , che fu da quefto terribile flagello.

La Santità della B. Gentile andava ogni dì più crefcen

do, e la fima, che di lei fi faceva era così grande, che

il Papa le permeffe di far celebrare la Meffa nella fua -

camera, non potendo ella portarfi ad afcoltarla in Chie

fa , tante erano, e sì continue le fue infermitadi . Perdè

il fuo Figliuolo nel 1528. ma Girolamo Malufelli tenne le

di lui veci , ed ella lo lafciò erede de'fuoi beni alla fua

morte, la quale avvenne nel 153o. a'28. Gennajo. Ri

mafe a lui tra l' altre cofe una Cafa, che ella ordinò che

cambiaffe in una Chiefa, afficurandolo che Dio muovereb

il cuore di molte perfone pie a contribuire con le loro

limofine all'adempimento di queft' Opera.

Efeguì Girolamo Malufelli nello fteffo anno l'ultima

volontà della Beata Gentile; e colla licenza dell'Arcive.

fcovo di Ravenna Pietro Ferretti, gettò le fondamenta

di quefta Chiefa a'23. Settembre del 153o. quantunque

non aveffe in mano, che una fcarfa fomma di denaro; ma

ciò , che Gentile avevagli predetto s'avverò, perocchè le

limofine di quelli, che contribuirono a queft'edifizio fu

rono fufficienti a condurlo all'ultina perfezione ; onde

nel 1531. nel dì primo d'Agofto fu confagrata dall'Ar

civefcovo. Ma alcuni Preti ingelofiti di Malufelli moffe

ro contro di lui una nuova guerra, ed ufarono ogni arte

per ifpogliarlo di quefta Chiefa. Alcuni per follevare il

Popo
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Popolo contro di lui, lo predicarono pubblicamente per cHERICI

Eretico, Ingannatore, e Superftiziofo; e già vedevafi cor-. RF GOLARI

rere in folla il Popolo per atterrare quefta Chiefa ; ma DEL BUON

neffuno ardì ftendervi il primo la mano; e Clemente VII. º**

avendo di ciò avuto avvifo mandò de'Commiffarj a Ra

venna, acciò prendeffero informazione di queft'affare, che

fu decifo in favore di Malufelli, a confufione de'fuoi ne

IIlC1 e

Vedendofi quefto S. Fondatore pacifico poffeffore del

la fua Chiefa , ftefe le Regole della Congregazione de'

Preti, che difegnava ftabilire , e le traffe, come fi è det

to , da quelle dettate dalla B. Margherita , da cui tolfe

ciò , che conveniva alle perfone viventi nel mondo. In

quefto medefino tempo il Duca di Mantova Federigo

Gonzaga II. e la Ducheffa Margherita Paleologa fua Mo

glie a gran fegno divoti delle Beate Margherita, e Gen

tile, la cui Vita avevano fatta fcrivere da D.Serafino da

Fermo, dimandarono Commiffarj a Giulio III. acciò fa

ceffero Proceffo de' Miracoli operati al loro fepolcro, a

fine di trattar la caufa della loro Canonizzazione . Aderì

il Papa alla loro dimanda , e deputò nel 1537. il Gover

natore di Ravenna acciò prendeffe quefte informazioni; e

nel feguente anno 1538. ad iftanza dello fieffo Duca di

Mantova approvò le Regole fcritte dal P. Girolamo Ma

lufelli , a cui permife di dare l' Abito del fuo Ordine a

quanti fi prefenterebbono per riceverlo. I primi ad otte

nerlo furono D.Simone Crefpoli di Ravenna, D. Filippo

Solavolo, e D.Zaccaria Perduccini, il quale era fato

uno de' Difcepoli della B. Gentile . Malufelli fu il primo

Superiore di queft' Ordine, da lui governato fino al 1541.

in cui morì a'2o. d'Agofto .

Il numero de' Preti del Buon Gesù, che s'era di gran

lunga accrefciuto mentre Malufelli viveva, crebbe ancora

dopo la di lui morte; e continuando i Principi della Ca

fa Gonzaga a protegere queft' Ordine per la venerazione,

che avevano fempre profeffata alle Beate Margherita , e

Gentile, Guglielmo Duca di Mantova dimandò a Giulio

III. la Conferma di queft'Ordine; lo che fugli da quefto

Papa conceduto nel 1551. Fu dipoi queft'Ordine di bel

nuovo approvato da Paolo IV. il quale permeffe a quefti

Preti del Buon Gesù di fare i Voti folenni . Non fece»

S 2 queft'
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queft' Ordine grandi progreffi, e fu da Innocenzo X,fop

preffo nel 1651. Si pretende che allora non vi foffero,

che dieci Religiofi di queft' Ordine. Maurolico dice, che

oltre la Cafa di Ravenna, ne avevano una in Roma, ed

un altra in Tofcana -

Seguivano la Regola di Sant'Agoftino con i Regola

menti fcritti dal loro Fondatore . Si levavano a mezza

notte per recitare Mattutino; ufiziavano fecondo il Rito

della Chiefa Romana. Erano affidui al Confeffonario, af

fiftevano a' Moribondi, applicavanfi alla predicazione,ed

a tutti quelli efercizj, che concernono la falute del prof

fimo . A' digiuni prefcritti dalla Chiefa , aggiugnevano

uello dell' Avvento, di tutti i Mercoledì, Venerdì, eSa

ati dell'anno, e di molti altri giorni affegnati dalla lo

ro Regola. Sì fattamente vengono defcritte l'Offervan

ze pratticate da quefti Religiofi dal P.Simone Marini,

che fu Generale di queft'Ordine, al quale devefi naggior

fede preftare, che a Morigia, il quale dice, che non con

feffavano , nè predicavano, e che non poffedevano cofa

alcuna; lo che non s' accorda con ciò, che fcrive il Padre

Marini, il quale dice, che il Duca di Mantova diede lo

ro un Palazzo in Ravenna; che Giulio Sfondrati affegnò

loro Cafe, terre, e rendite; e che la principale loro Be

nefattrice fu Angela Lovatelli facendo ad effi Donazioni

di gran confeguenza . Il loro Abito era molto fimile a

quello degli Ecclefiaftici, ed in vece di berretta quadra

ta la portavano di figura rotonda : ogni anno radunava

no il loro Capitolo , in cui eleggevano il Superiore Ge

nerale.

Parlando Agoftino Barbofa di quefti Preti del Buon

Gesù , dà loro per Fondatrice la B.Margherita di Raven

na; ma s' inganna allorachè dice, che i primi a ricevere

le fue Regole nel 15o4. o 1508. ed a darle agli altri fu

rono Leone , e Girolamo ; imperocchè ella non poteva

aver date quefte Regole nel 15o4. a Leone , il quale non

era per anco Prete, poichè fua Madre Gentile non aveva

allora più di trentatrè anni, come ancora Margherita non

poteva aver date le fue Regole a Girolamo nel 1508. poi

chè morì nel 15o5.

Schoonebeck altresì, parlando di quefti Preti, dice,

che furono fondati dal B,Serafino da Fermo circa l'anno

1326
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1326. Anderei certamente d'accordo che fuffe quefti un

errore di Stampa , fe non l'aveffe queft'Autore copiato

da Maurolico, nella cui Storia parimente è corfo ; lo per

dono quindi a Maurolico , ma non già a Schoonebeck,

che non lo merita ,poichè doveva accorgerfi dell' errore,

in cui era per innavvertenza incorfo Maurolico, mentre

D.Serafino da Fermo viveva nel 1526. e non nel 1326.

Dando a quefti medefimi Preti la Beata Margherita per

Fondatrice nel 1506. doveva avvertire , che la fua morte

fucceffe nel 15o5. nè aver ella fondate delle Religiofe,

come pretende . Dice nondimeno queft'Autore nella Pre

fazione dell'ultima fua edizione aver egli corrette molte

date , che non erano efatte ; di quefta correzione non fe

n' è per anco alcun Lettore accorto; ma a queft' ora ha

emendato gli antichi , con de' nuovi errori . Il Sig. Her.

mant Curato di Maltot ha copiato Schoonebeck , attri

buendo la Fondazione di queft'Ordine a D.Serafino da.

Fermo nel 1326. e parla di quefti Cherici Regolari, come

fe tuttavia fuffifteffero, quantunque fiano fati foppreffi da

Innocenzo X. nel 1651.

Bolland. Act. SS.23. & 28. Jan. Simone Marini Vite

delle Beate Margherita, e Gentile, e del Padre Girolamo

Fondatori della Religione de'Padri del Buon Gesù. Jacob.

Morand. Tom. 7. Add. ad Surium 23. Januar. Hieronvm. de

Rubeis Hif. Ravenn. lib. 9. Silveftro Maurolico Mare,

Oceano di tutti i Religiofi lib. 5.pag.398. Barbofa de Jure

Ecclef Tambur. de Jur. Abb. Morigiā Storia delle Reli

gioni . Schoonebeck Hift. des Ord. Relig. Philip. Bonanni

Catalog. Ord. Religiof part. 3. ed Hermant Hiftoire des

Ordres Relig. Tom.2,

- - CA
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N1 Dl DlC). C A PIT O LO D EC I MIO TTAVO,

De Religiofi Spedalieri dell'Ordine di S. Giovanni di Dio,

detti in Francia i Frati della Carita , in Ifpagna

dell'Ofpitalita', ed in Italia Fate ben Fratelli,

con la Vita di S. Giovanni di Dio

loro Fondatore

Religiofi, di cui prendiamo a parlare, hanno differenti

nomi, fecondo i diverfi Paefi , ove dimorano .Si chia

mano in Ifpagna , che è il luogo della loro origine , i

Frati dell'Ofpitalità , perchè quefta vien da loro eferci

tata verfo gli ammalati, principale impiego del loro Ifti

tuto : in Italia non fono noti , che fotto il nome di Frati

TFate ben Fratelli, o più brevemente Ben Fratelli , men

tre quefta era l'antica frafe ufata da quefti Religiofi ,

quando chiedevano la limofina, apprefa dal loro Fonda

tore, e perchè trattando da Fratelli coloro , cui diman

davano la limofina , efortavanli al ben fare , e ad aver

compaffione de'poveri ammalati: ed in Francia finalmente

il loro nome è quello di Frati della Carità, e ciò, per

chè il Re Enrico IV, vedendo , che gli ammalati erano

con iftraordinaria diligenza affiftiti nel loro Spedale del

Sobborgo S.Germano, diede a quefta Cafa il nome della

Carità di Giovanni di Dio , ed un tal nome è rimafto in

Francia a tutti i Religiofi di queft' Crdine, ed a tutti i

loro Spedali ; quantunque il vero nome di quefta Congre

gazione fia quello della Congregazione di S.Giovanni di

Dio , effendo fati in quefta maniera nominati dal Pon

tefice Sifto V.

S.Giovanni , foprannominato di Dio , Fondatore di

di queft' Ordine, nacque in Monte-Major-el-novo,piccola

Città del Regno di Portogallo, fituata nella Diocefi d'Evo

ra agli 8. di Marzo del 1495. da Genitori di mediocre

fortuna, e di condizione dalla volgare poco diftinta . Suo

Padre Andrea Ciudad , e fua Madre , di cui è incerto il

nome, allevaronlo per tempo in tutti gli efercizj di pietà,

di cui era capace la fua infanzia . I fuoi Genitori raccol

fero un frutto ben copiofo da quefte loro affannofe cure,

Tll'Il
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mentre Giovanni profittando ogni giorno più delle loro FRATI DI

iftruzioni, facilmente fi riempì di quei fentimenti di pietà, S. GIOVAN
che effi vollero iftillargli in cuore . NI DI DIO,

Giunto che fu all'età di nove anni , un improvifo

accidente lo tolfe a'fuoi Genitori. Siccome quefte divote

erano inclinate all' ofpitalità , albergarono nella

oro Cafa un Sacerdote, che viaggiava alla volta di Ma

drid . Stando quefto Sacerdote in converfazione con efsi, -

trattò a lungo della pietà, che fioriva in Madrid , Capi

tale della Spagna, e delle celebri Chiefe , che in effa fi

vedevano : quefto racconto fece tal impreffione nello fpi

rito di Giovanni, che volle feguire quefto Prete . Invola

tofi pertanto da'fuoi Genitori, parti dalla Cafa paterna

fenza che alcuno poteffe accorgerfene , e prefe il cammi

no, che guidava a Madrid . Sua Madre dopo molte dili

genze fatte per ritrovarlo , ma tutte vane , ed inutili,

norì di puro dolore in capo a venti giorni , e fuo Padre

da non minor afflizione penetrato per la di lui affenza ,

fi ritirò a Lisbona, ove fi fece Religiofo dell'Ordine di

S. Francefco .

Il Sacerdote , che fi era addoffato l' incarico di con

dur Giovanni fino a Madrid , giunto ad Oropefa Città di

Caftiglia , fi feparò da lui, e l'abbandonò . Giovanni tro

vatoi folo in paefe foraftiero, ricorfe ad alcune perfone

pie, le quali compaffionando la fua miferia, gli diedero

ricovero . Fece quindi capo ad un Paftore per nonne Fran

cefco , detto femplicemente il Mayoral, cioè Capo Pafto

re , Mayoral de ganado , fignificando in Ifpagnuolo un .

Paftore, che ha la fovrintendenza degli altri Paftori . Pafsò

Giovanni al fervizio di coftui parte di fua gioventù. Fu

il fuo primo impiego la cuftodia del Gregge , ed a lui

incumbeva il portare le neceffarie refezioni agli altri Pa

fori . Quefto Capo Paftore avendo lafciata la fua profef.

fione per efercitare l'Ufizio di Cuftode delle Carceri di

Cropefa, non volle privarfi di Giovanni, della di cui fe

deltà aveva fatto fperimento . Mandolio quindi ad una

Cafa di Campagna, acciò aveffe cura del Gregge, ed in

capo a qualche tempo, gli commeffe di vigilare fopra i

dimetici di quefta Cafa, dichiarandolo amminiftratore de'

fuoi beni .

Be
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Benediffe Iddio la vigilanza , e le fatiche di Giovan

ni, facendo, che, durante il fuo governo , il frutto de'

beni del fuo Padrone, diveniffe maggiore , moltiplicando

l' armnento , e continua mantenendo , e nel fuo fiore la

profperità in fua Cafa . Il fuo Padrone , per render più

affezionato Giovanni a'fuoi intereffi , e torgli dalla mente

ogni penfiero di abbandonarlo ,gli offerfe in Ifpofa la fua

Figliuola ; ma ei non volle in alcun modo acconfentirvi,

nè ceffando il fuo Padrone dall' importunarlo , onde s'ap

pigliaffe a quefto partito, fi partì da lui, e prefe foldo

tra le Truppe dell' Imperadore Carlo V.Si arrollò ad una

Compagnia d' Infanterìa , di cui era Capo D. Giovanni

Feruz, che era un Gentiluomo, a cui il fuo Padrone ave

va fervito di Capo Paftore prima di paffare ad effer Cu

ftode delle Carceri . Aveva egli avuto ordine dal Conte

di Oropefa Ferdinando Alvarez di portarfi all' affedio di

Fuentarabia Città della Bifcaglia fu' confini di Francia .

Era ftata tolta nel precedente anno agli Spagnuoli dal Re

Francefco I. onde l' Imperadore Carlo V. avendo rifoluto

di riacquiftarla, inviava alla fua volta molte Truppe, che

fcendevano da ogni parte per piantarvi, l'affedio , ed im

pedire a' Franzefi il foccorrerla .

Il tumulto dell' armi , i peffimi efempj de' Soldati,e

la vita licenziofa , che fuol effer la più comune fra la

gente di guerra, cominciò ad intepidire in Giovanni l'amor

della divozione, ed a trarlo infenfibilmente ne'perverfi

coftuni degli altri ; e vincendo appoco appoco quel ti

more, che aveva fin allora avuto di offendere Iddio, ar

rogavafi a vergogna l'effer degli altri men reo. Dio però,

che continuamente veglia fopra i fuoi eletti, e che non

permette le loro cadute, fe non perchè il loro riforgi

mento ferva all' edificazione de' fedeli , e ad accendere in

loro l'amor di penitenza , non lafciò lungamente fepolto

Giovanni ne'fuoi difordini, richiamandolo per tempo dal

fuo traviamento . Effo non meno che i fuoi compagni,

trovandofi un dì mancanti di viveri , non effendo gran -

fatto difcofti da un Villaggio, in cui avevano fperanza di

trovarne , Giovanni, come il più giovane della fua Squa

dra, fu fcelto per andarvi : montò egli una cavalla , tolta

di frefco a' Franzefi , e fi avanzò verfo quella parte , da

cui i medefimi tentavano foccorrere gli affediati . -
- Vdl
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valla trovandofi in luoghi da lei fovente battuti , quand'

era in potere de' Franzefi, cominciò a prender la fuga

per far ritorno al loro Campo : tentò Giovanni a tutta

fua poffa di arreftare la precipitofa carriera della giu

menta ; ma ella non fofferendo alcun indugio , fcoffo il

freno, lo balzò di fella ; e con tal impeto lo lanciò fo

pra alcune grotte, che con il corpo per ogni fua parte

pefto, ed infranto , giacque quivi lungamente fenza mo

vimento , e parola . Ma finalmente rifcoffofi quanto ba

ftava perapprendere il pericolo, in cui era ,di perdere la

vita , perchè ful punto di cadere nelle mani de' nennici,

che fi avvicinavano , a gran fatica alzatofi , piegò le gi

nocchia fupplicando la Santiffima Vergine a foccorrerlo,

ed a liberarlo da quel pericolo di cadere nelle forze de'

nemici . La fua preghiera fu efaudita ; fentì che le fue

membra ripigliavano l' antica forza ; e rientrato in fe ,

fteffo , confiderò queft' accidente come un gaftigo de fuoi

peccati.Strafcinatofi quindi nel miglior modo , che potè

verfo il Campo Spagnuolo , pianfe quivi i fuoi errori , e

promeffe a Dio di più fedelmente fervirlo nell'avvenire .

A quefta difgrazia fe n' aggiunfe un altra : il fuo Capi

tano affidò alla fua cuftodia certa preda da lui fatta full’

inimico , la quale da alcuni ladri fu a lui nuovamente,

rapita ; perloche accufandolo il Capitano d' infedeltà, e

di aver avuto parte al latrocinio , dopo averlo ftraordi

nariamente maltrattato , lo diede nelle mani della Giufti

zia . Molti intereffandofi però a fuo favore , riufcì loro

camparlo dalla morte, con quefta condizione, che rinun

ziaffe alla profeffione dell' armi .

Ritornato Giovanni ad Oropefa , andò a trovare il

fuo antico Padrone , il quale con iftraordinaria tenerezza

lo ricevette ; indi ftabilitolo nel primiero fuo impiego ,

gli affidò nuovamente la cura di tutti i fuoi beni . Sod

disfece egli con naggior efattezza di prima a' doveri del

fuo ufizio ; dimanierache il fuo Padrone avendo tuttavia

in animo di farlo fuo Genero,gliene fece per la feconda

volta la propofta ; ma da lui con la nedefima fermezza

ributtata ; e per liberarfi da quefte nuove importune fup

pliche , diedefi per la feconda volta all'efercizio dell' ar

mi , credendo che la Guerra foftenuta allora dall' Impe

radore Carlo V. contro i Turchi ana , e molto a

pro

FRATI IDI

S.GlOVAN.

NI DI DIO ,
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propofito per fofferire qualche cofa per amor di Gesù

Crifto. Quindi ben lontano dal lafciarfi corrompere dalla

licenza , come nella prima , menò vita modefa , e re.

golata, ed in vece di tralafciare i fuoi efercizi di pietà,

ne intraprefe di nuovi .

Finita la Guerra, effendo fate licenziate le Truppe,

Giovanni tornò a Portogallo per rivedere i fuoi Genitori

a Monte-Mayor, ove da uno de' fuoi Zi intendendo la

nuova della morte d' ambedue, loro accelerata dal dolore

di fua fuga, determinò di abbandonar per fempre la fua

Patria per fervire lontano da quella a Dio . Portoffi a

queft' effetto nell'Andalusia , ove fi pofe al fervizio di

una Danna ricca del Territorio di Siviglia in qualità di

Paftore. Cominciò quivi a paffare i giorni, e le notti in

efercizj di penitenza, in piagnere la paffata fua vita , in

continue orazioni , implorando la Divina Mifericordia .

Indi , credendo di far cofa più grata a Dio , pafsò in Af

frica per farfi degno di fofferire il martirio . Andò per

quefto a Ceuta ; ma per configlio del fuo Confeffore tor

nò in Ifpagna, e sbarcato a Gibilterra vendeva dell'Ima

gini, e de' Libretti divoti .

Da Gibilterra pafsò a Granata , ove aprì una piccola

Bottega fotto la Porta d'Elvira ; e fapendo, che folevafi

in Granata celebrare la Fefta di S.Sebaftiano nell'Eremo,

che portava il fuo nome, che era nel Quartiere più emi

nente della Città, vi fi portò , ed afcoltò la Predica del

TDottore Giovanni d'Avila, il più celebre Predicatore del

la Spagna , detto l'Appoftolo dell'Andalusia . Rimafe ,

talmente commoffo, che piagnendo dirottamente , riempì

la Chiefa di tali ftrida , e lamenti , che fu creduto un

pazzo ; battevafi il petto , graffiavafi il vifo , ftrappavafi

la barba , ed i capelli , fi andava rivolgendo nel fango ,

correva in iftrana guifa le vie della Città, gridando fem

pre ad alta voce : Mifericordia . Ciafcuno lo giudicò un

forfennato ; s' affollò attorno a lui il Popolo più vile, i

fanciulli , e la plebaglia , fcagliandogli contro de'fafsi.

Ritornò quindi a cafa tutto intrifo di fangue ; ed effendo

nel dì feguente tornato a far lo feffo, fu condotto al

Dottore Avila, acciò procuraffe s' era poffibile di fiffare

quefto fpirito meffo in una così fravagante agitazione

dalle fue parole . Quefto Santo Sacerdote col che

ebbe
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ebbe la Confeffione di Giovanni , riconobbe , che lo fpi-. FRATI DI

rito di Dio muoveva il cuore di quefto penitente , che S. GIOVAN

fingeva d' effer infenfato perprocacciarfi dell'umiliazioni; N. DI DIO

onde confermollo nella fua fanta rifoluzione, e gli promeffe

la fua affiftenza in ogni occafione .

Confolato Giovanni da un Uomo così Santo , la fua

umiltà non ebbe termine, o nifura . Si riveftì della fua

apparente follia, e riprefe il corfo delle fue ftravaganze.

Fu rinchiufo nello Spedale de' Pazzi ; ove dopo aver ufato

gli opportuni rimedj, che riufcirono inutili, fu creduto,

che il più efficace doveffe riufcire il fottoporlo ogni gior

no alle battiture fino all' effufione del fangue , tantoche

il fuo fpirito ritornaffe al primiero fiato . Quefto fuppli

zio, refo da lui più crudele, e tormentofo, iftigando co

loro, che ne erano gli efecutori , lo conduffe vicino a -

morte . Ne fu avvifato il Dottore Avila , e portatofi a

vifitarlo , gli diffe, che ormai era tempo di dar fine alle

fue volontarie follìe , e d'applicarfi a cofe più utili a fe,

ed al proffimo. Ubbidì Giovanni , e fomnna fu la mara

viglia degli Amminiftratori in vedere un così repentino

cambiamento ; lo fecero curare con molta diligenza , ed

in poco tempo ricuperò la fanità, e le forze . Rinafe per

qualche tempo al fervizio degli ammalati del medefino

Spedale , e non n' ufcì , che nel Mefe d'Ottobre dell'

anno 1539. in cui volle adempiere al Voto fatto di fer

vire a Dio ne'fuoi Poveri . Formò il piano del difegno,

ch' aveva concepito di procurare a' Poveri alimento, abi

to , ed agiato ricovero, ritornato che fuffe dal Pellegri

naggio , che fece alla Madonna di Guadalupe , in ringra

ziamento alla Santiffima Vergine della protezione tenuta

di lui, e per fupplicarla a darfelice fucceffo alla fua im

. Cominciò quindi ad alimentare alcuni Poveri con

e fue fatiche ; andava a queft' effetto a tagliar legna al

bofco, e le vendeva nella Città per mantenerli ; quefto

fuo efempio unito alle fue efortazioni animò le perfone

caritatevoli della Città di Granata ; dimanierache con

l'ajuto di alcune limofine da lui raccolte nell'anno 154o.

fi trovò in iftato da poter prendere a pigione una Cafa,

per ricoverarvi i poveri ammalati, e loro affiftere .

Quefti furono i principj dello Spedale di Granata, e

propriamente le prime fondamenta fuo Ordine. Non
2. S1
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sì tofto ebbe prefa a pigione quefta Cafa, che la provid

de di tutti que' mobili , che giudicò neceffarj; indi fenza

perder tempo andò per tutta la Città in cerca degli ann

malati , degli ftorpiati, degli impotenti per riempire il

fuo Spedale. La maggior parte di quei , che lo viddero

portarfi in quefta guifa lo tacciarono di poco difcerni

mento , e come un uomo inconfiderato , che impegnavafi

in una imprefa di gran lunga fuperiore alle fue forze ; ma

la di lui coftanza fu a loro materia di naraviglia, la fua

fede gli ricoprì di confufione, e l'ardente fua carità gli

richiamò a miglior fenno; onde effi pure vollero effere a

parte nello ftabilimento del fuo Spedale , e contribuire

con le loro limofine al provedimento delle cofe più ne

ceffarie per i fuoi Poveri ; ed il loro efempio animò la li

beralità di altre perfone a prò di quefta Cafa. Nulla adun

que veniva meno a quefti poveri; e Giovanni poichè ave

va loro in tutto il giorno affiftito, e procurato ancora gli

ajuti fpirituali , di cui potevano avere bifogno, facendo

venire ad effi de' Confeffori, ed altre perfone pie , che

loro fovente facevano delle familiari iftruzioni, ei fe n'an

dava , quando la notte era già avanzata, a queftuare per

effi loro : camminava per le ftrade con una fporta alle

fpalle, e due pignatte fulle braccia , non trattenendolo

nè pioggia, nè vento, nè qualunque ingiuria di ftagione,

e quando dimandava la limofina per gli ammalati grida

va ad alta voce, Miei cari fratelli, fite del bene per

l'amore di Dio. Quefta maniera fraordinaria di chieder

limofina faceva , che tutti fi faceffero alle fineftre, fom

miniftrandogli abondevolmente con che alimentare i fuoi

poveri ,

Ea a que'tempi la Sede Vefcovile di Granata occu

pata da D. Pietro Guerrero. Credè quefto Prelato preci

fa obbligazione dell'impiego fuo paftorale l'informarfi di

quefto nuovo fabilimento, e di efaninare come paffaffe

queft'affare - Adunque avendo ciò efeguito, rimafe così

foddisfatto , che non contento di prender quefto Spedale

fotto la fua protezione sborsò ancora fomne confiderabi

li, acciò ferviffero per provedere alle fpefe del medefimo a

cui ad efempio del loro Paftore in fomigliante guifa die

dero foccorfo molte altre perfone della Città. L'appro

vazione data dall'Arcivefcovo di Granata a quefto Spe

da-
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dale lo pofe in sì gran credito , che da ogni parte vi FRATI DI

concorrevano i poveri, in guifa che la Cafa ritrovandofi S. GIOVAN

troppo angufta, fu Giovanni obbligato a prenderne a pi. NPP9

gione un altra più ampia, e più comoda, perpoterviam

metter tutti quelli, che fi prefentavano . Quanto in effa

vedevafi tutto recava maraviglia; la proprietà de i luo

ghi, l' ordine del fervizio, l' abbondanza de'viveri, e deº

Mobili, la carità, la modefia , la pazienza de'Miniftri,

che davano ajuto al noftro Santo , e fopra tutto come

mai un uomo fenza credito, ed autorità, e beni di fortuna

aveffe potuto fondare uno Spedale, sì ben regolato.

Effendo Giovanni di Dio interamente morto al mon

do, non fi prendeva cura ben minima di piacergli; onde

compariva fempre in pubblico veftito d' abiti abietti, e

logori; e fe incontravafi, andando per le frade, in qual

che povero , che foffe di lui più lacero ne'panni, cam

biava la fua con la vefte di quel miferabile. Ma l'efte

riore difpregievole , e difguftofo, che alla gente del Se

colo fenbrava ravvifare nel fuo umile portamento, non

ritirava alcune perfone di riguardo dal moftrare continua

mente ardente brama di trattare con lui nel mentre, che

andava cercando la limofina. Il Vefcovo di Tuy, Prefi

dente della Camera Reale di Granata, avendolo tenuto

feco un giorno a definare , dimandogli qual foffe il fuo

nome ; il noftro Santo rifpofe io mi chiamo Giovanni:

voi, replicò il Prelato, vi chiamerete da quì innanzi Gio

vanni di Dio , e da quel tempo in poi gli reftò quefto no

me . Francefco di Caftro Amminiftratore del fuò Spedale

di Granata, che riferifce in quefta forma l'origine di que

fto nome, e che fcriffe , il primo di tutti, la Vita di San

Giovanni di Dio venticinque anni dopo la di lui morte -

in circa , deve effere creduto più di Antonio Goeva Ve

fcovo di Ciro, che la fcriffe ottant'anni dopo: dice egli

che noftro Signore apparendo a lui in fembianza di Fan

ciullo, mentre ripofava fotto un albero , moftrogli una

mela granata aperta, da cui fpuntava una Croce, e gli

diffe : Giovanni di Dio , Granata farà la tua Croce, e

ciò avvenne fecondo queft'Autore quando il noftro Santo

dimorava in Gibilterra, ed erafi pofto in cammino peran

dare ne' contorni di quefta Città a vendere le fue Imagi

ni , ed i fuoi libri . Diffegli ancora il Vefcovo di Tuy,

che
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che effendo egli l'autore di quefto gloriofo fopranome,

voleva altresì dargli un Abito particolare dicendogli, che

l'umiltà, e femplicità, di cui faceva profeffione non lo di

fpenfava dalla decenza del veftire; e che l'Abito da lui

portato recando altrui naufea, ed orrore impediva, che

molte onefte perfone a lui fi accoftaffero : quindi mandò

immediatamente a comprare del panno per fargli un Abi

to, di cui egli fteffo prefcriffe la figura, e lo veftì con

le fue proprie mani, ordinandogli di darne uno fimiglian

te a quelli, che a lui fi unirebbero . --

Nè il Santo, nè il Prelato avevano intenzione di fta

bilire un nuovo Ordine Religiofo nella Chiefa ; è però

verifimile, che aveffero difegno di formare una Società,

o Congregazione di perfone Secolari, le quali ferviffero

allo Spedale di Granata , e che quefte doveffero diftin

guerfi da gli altri Secolari con portare abito particolare.

Appena fi fu in quefta forma veftito Giovanni, che molti

fi offerirono a lui per effere annoverati tra'fuoi Difce

poli . I primi furono Antonio Martini, e Pietro Velafco,

che con odio fcambievole s' andavano l'un l'altro roden

do. Imputava Antonio a Pietro la morte di fuo Fratel

lo; e già era ful punto di fabbricarfi il Proceffo nel Tri

bunale di Giuftizia, quando Giovanni di Dio feppe ram

marginare così bene le profonde loro interne ferite, che

per vivere in più fretta unione, vollero effer fuoi Difce

poli, e furono i primi, a cui egli deffe l' Abito della fua

Congregazione ful modello prefcrittogli dal Vefcovo di

Tuv.
y Riufcendo troppo angufto quefto fecondo Spedale an

cora, bifognò per la terza volta trasferirlo altrove. L'Ar

civefcovo di Granata D. Pietro Guerrero pregò i princi

pali della Città a contribuire alla compra di una vafta

abitazione, che era fata anticamente foggiorno di Reli

giofi ; e per accenderli ancora coll' efenmpio sborsò di fuo

millecinquecento ducati. A perfuafione ancora di quefto

Prelato intraprefe il noftro Santo un viaggio a Vallado

lid, ove allora rifedeva la Corte di Spagna, per impetrar

foccorfo a'fuoi poveri . Vi fu cortefemente ricevuto da

Filippo II. che non aveva per anco il titolo di Re; ma

folamente quello di Principe delle Spagne, non avendogli

l' Imperadore Carlo V. per anco ceduti i fuoi Stati , co

ITle
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me fece nel 1555. Fu adunque Giovanni da quefto Prin- FRATI DI

cipe non meno, che da'Signori di fua Corte, con muni-. S. GIOVAN
ficenza uguale al fuo carattere foccorfo. NI DI DIO ,

Non era contenta la fua carità di porger foccorfo fo

lamente agli ammalati, ed a'poveri del fuo Spedale,ma

fovveniva ancora i poveri Vergognofi della Città; ritira

va un infinità di Donne dal mal fare , e loro non folo

fomniniftrava con che mantenerfi ; na talune ancora le ,

maritava. Finalmente la fua forza venne quafi a manca

re fotto il grave pefo di tanta penitenza, ed infiniti tra

vagli , a cui lo fottoponeva la fua Carità; dimanierachè

uando appunto fi credeva , che ei più che mai indefef.

o s'affaticherebbe a prò de'poveri trovoffi quafi impo

tente a più operare . Non lafciava nondimeno i fuoi or

dinari efercizj; andava in cerca delle linofine, vegliava,

ed occupavafi ne' foliti minifterj dello Spedale; ma final

mente un accidente improvifo nel 155o. fu l' origine di

quella malattìa, di cui morì. Gonfio fuor dell'ufo corre

va in quell' anno il fiume Xenil, e traeva dietro la fua

corrente gran quantità di legna ; volendo quindi il noftro

Santo Fondatore con quefte provedere al bifogno del fuo

Spedale , entrò nel torrente ; ma quivi fu da tal freddo

affalito , che immantinente fi formò la fua grave malat

tìa , alla quale diede maggior lena l' ecceffo della fuaCa

rità , inoltrandofi nel più rapido della Corrente per foc

correre un Giovine , che avendo incautamente troppº ol

tre avanzato nel fiume il paffo, già cedeva al rapido cor

fo dell' acque . Avendolo quefta fua infermità obbligato

a giacere in letto , fu vifitato dall'Arcivefcovo, e

iù ragguardevoli perfone della Città, tra le quali vi fu

a Nobil Donna Anna Cforia, Spofa di D. Garzia di Pi

fa, alle di cui calde iftanze convenne accordare , che il

Santo fuffe trasferito in fua Cafa, acciò foffe quivi meglio

affiftito nella fua malattìa. Nella Cafa adunque di quefta

Dama morì Giovanni di Dio agli 8. di Marzo del 155o.

in età di cinquantacinque anni .

Il fuo Spedale non avendo , che un angufta Cappel

la non potè quivi effer fepolto ; onde fu fepolto nella

Chiefa de'Minimi, veftito dell' Abito de' Religiofi di queft

Ordine, con una pompa funebre, in cui fpiccò, unita al

la magnificenza, la pubblica pietà, celebrando pontifical

- IlleIl
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mente l'Arcivefcovo medefimo. Poffederono quefti Reli

giofi le preziofe Reliquie di quefto Santo fino al 1664. in

cui le reftituirono a'fuoi Figliuoli per trasferirle nello

Spedale di Granata. I continui miracoli operati al fuo

fepolcro moffero Urbano VIII. a dichiararlo Beato con

una Bolla de'21. Settembre del 163o. Innocenzo XI. con

fuo Decreto de 13. Giugno del 1679. dichiarò, che fi po

teffe trattare la caufa di fua Canonizzazione : paffarono

nondimeno molti anni avanti di celebrarne la folenne ce

rimonia, che feguì fotto il Pontificato di AleffandroVIII,

nel 169o. a' 16. Ottobre , e Clemente XI. permeffe nel

1714. che fe ne faceffe l'Ufizio di rito femidoppio da tut

ta la Chiefa .

Non prefcriffe S.Giovanni di Dio, mentre viveva ,

altra Regola a'fuoi Difcepoli , che l' efempio delle fue

virtù, con l' ordine fabilito per l'affiftenza corporale , e

fpirituale degli ammalati. Ubbidirono effi dopo la di lui

morte ad un Superiore , cui davano il nome di Maggio

re; il primo ad effer come tale riconofciuto fu F. Anto

nio Martini, a cui S. Giovanni di Dio aveva data moren

do l' amminiftrazione del fuo Spedale . Effendoche aveffe

il Santo Fondatore ricevute abondanti limofine da Filip

po II. quando fi trovava in Valladolid, F. Antonio andò

per lo fteffo effetto a trovare quefto Principe , allorchè

era in Madrid, a cui perfuafe di fabbricare in quella Ca

pitale di Spagna uno Spedale ful modello di quello, che

era fato eretto in Granata da San Giovanni di Dio, co

me quindi piacque a quefto Principe di fare, e queftoSpe

dale ha per molto tempo ritenuto il nome di Spedale,

d'Antonio Martini, perchè egli ne procurò lo ftabilimento.

Confeguito adunque che ebbe non ordinario foccorfo da

quefto Principe per lo Spedale di Granata, ritornò a quefta

Città per render ragione all'Arcivefcovo del fuo operato

in Madrid; ove qualche tempo dopo, di bel nuovo gli

convenne portarfi per addoffarfi l'amminiftrazione di quel

nuovo Spedale, in cui morì a'24. Dicembre del 1553. non

effendo fopravviffuto al S. Fondatore, che tre anni

Sul modello di queft i due Spedali, altri ne furon fon

dati in Ifpagna , come in Cordova , Lucena , ed altri Luo

ghi . Il più celebre di tutti era quello di Granata ; al di

lui governo prefiedeva Fra Rodrigo Siguenfa, la fama del

di
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di cui nome fi refe così celebre , che tutte le Comunità FRATI DI

di quefti altri Spedali vollero unirfi alla fua, e ricono- S. GIOVAN

fcerlo perSuperiore . Rodrigo le ricevve, ed incorporolle

alla fua Società , la quale nnediante quefta unione divenne

affai numerofa . Quindi credendo , che bifognaffe prima

di ogni altra cofa ottenere dalla Santa Sede l' approva

zione del loro Iftituto, comunicò quefta fua rifoluzione a

D. Pietro Guerrero, da cui gli venne lodata ; laonde eleffe

Fra Sebaftiano Arias, acciò fi portaffe a Roma per pre

fentare una Supplica al Papa, contenente quanto era fin

allora fucceduto nella Società dopo il di lei fabilimento .

Sebaftiano Arias, ritrovandofi in Napoli , s'incontrò in .

D.Giovanni d'Auftria, il quale andava trionfante a Roma

per la vittoria riportata de'Turchi a Lepanto. Impegnoffi

quefto Principe d' introdurlo da Sua Santità, di prefentar

egli fteffo la Supplica , e di follecitarne la fpedizione .

Pio V. che era ftato allora affunto alla Cattedra di San

Pietro, approvò queft'Ordine con una Bolla del primo

di Gennajo del 1572. e diede a quefti Religiofi la Regola

di S.Agoftino. Prefcriffe loro ancora la Figura dell'abito;

diede ad effi l'autorità di eleggere un Superiore col nome

di Maggiore in ciafcuno Spedale , e permeffe loro di far

promuovere agli Ordini Sagri uno di effi in ciafcheduno

Spedale , acciò amminiftraffe i Sagramenti non meno ad

effi , che agli ammalati, fottoponendoli alla giurifdizione

de' Vefcovi , nelle cui Diocefi fufsero fituate le loro

Cafe . "

Fra Sebaftiano Arias, che aveva dimorato, mentre

fava in Roma , nel Palazzo di D. Giovanni d'Auftria ,

ricevve nella fua partenza nuovi favori da quefto Princi

pe, il quale gli donò cinquemila ducati, acciò in paffando

da Napoli vi fondaffe uno Spedale fotto il nome della .

Madonna della Vittoria. Mentre fava occupato nella co

ftruzione di quefto Spedale, fu da'Cittadini di Milano

pregato a portarfi colà per fare nella loro Città un fimi

gliante ftabilimento: non potè egli per allora foddisfare

a'loro defiderj , imperocchè veniva follecitato a far ri

torno in Ifpagna per render conto di quanto aveva ope

rato ; ma effendo ritornato per la feconda volga a Roma,

fondò in Milano un grande Spedale, il quale oggidì è

molto celebre, e magnifico .

V E(
-

NI DI DIO ,
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Effendo fucceduto a Pio V.Gregorio XIII. Fra Seba

ftiano Arias per comando de' fuoi Superiori ritornò per

la terza volta a Roma per ottenere dal Papa la conferma

del loro Ordine . Fu da quefto Pontefice confermato , ed

arricchito di molti Privilegj; indi eleffe Sebaftiano Arias,

acciò fi portaffe al foccorfo de' Fiammenghi travagliati da

morbo contagiofo . Volle ancora fondare in Roma una

Cafa per introdurvi de' Religiofi di queft'Ordine ; perlo

che fece fcrivere a Fra Rodrigo Siguenfa , che ne nan

daffe alcuni a quella volta . Indi diede loro nel 1582. la

Chiefa di S.Giovanni Calibita , e fece a fue fpefe fabbri

care accanto ad effa lo Spedale , in cui fono ordinaria

mente feffanta letti .

Effendo crefciuti gli Spedali fino al numero di di

ciotto , sì in Ifpagna , che in Italia , Sifto V. nel 1586.

permeffe loro di tenere un Capitolo Generale in Roma ,

e di ftendere delle Conftituzioni , erigendo il loro Crdine

fotto il titolo della Congregazione di Giovanni di Dio ;

e Gregorio XIV. confermando i loro Privilegj, diede ad

effi per Protettore il Cardinale Rufticucci del titolo di

Santa Sufanna , e Vicario di Roma . Erano fin allora con

felice fucceffo paffate le cofe in queft' Ordine ; ma effendo

loro da Gregorio XIV. ftata conceduta la comunicazione

de' Privilegi dello Spedale di S. Spirito in Saffia , che era

ftato efentato dalla giurifdizione degli Ordinarj da Nic

colò V. nel 1456. ed effendoche i Religiofi della Congre

gazione di S. Giovanni di Dio pretendeffero godere dello

fteffo Privilegio, Clemente VIII. fotto pretefto, che efen

tatifi da molte delle loro Offervanze, non penfaffero, fe

non a confeguire gli Ordini Sagri, ed occupandofi nello

ftudio, trafcura ffero la cura degli ammalati, foggettò in-.

teramente quefta Congregazione all' autorità , e giurifdi

zione de'Vefcovi ; ordinò , che non fuffero più per l'av

venire governati da un Maggiore, proibì loro il prendere

gli Ordini Sagri, il fare la folenne Profeffione; e volle,

che in appreflo non facelfero altri Voti, che quelli di

Povertà , e d'Ofpitalità , come è efpreffo nel Breve di

quefto Papa de' 13. di Febbrajo dell'anno 1592. Contuttociò

quefto Pontefice ad iftanza del Cardinale Rufticucci loro

Protettore , che rapprefentogli i gravi danni, che erano

per rifultare da quefta difunione agli Spedali d' Italia,

così
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così divifi , e privi di Capo , refe a quefti Religiofi il di

ritto di eleggere un Generale con fuo Breve del 1596.

Alcuni ancora hanno creduto, che permetteffe loro di far

promuovere agli Ordini Sagri uno de' loro Frati in ciaf

cheduno Spedale , acciò fomniniftraffe agli ammalati quei

foccorfi fpirituali, che loro abbifognerebbono .

Il P. Henfchenio, che è del numero di quefti , non

ha certamente veduta quefta Bolla di Clemente VIII. poi

chè fi maraviglia , che Paolo V. fuffe pregato da quefti

Religiofi a permettere loro di far promuovere alcuni de'

loro Frati agli Ordini Sagri , acciò amminiftraffero i Sa

gramenti in ciafcheduno Spedale, non meno a i Religiofi ,

che agli ammalati, quafiche ( dice quefto dotto Scrittore)

Clemente VIII. non fi fuffe affai chiaramente fpiegato in

loro favore, concedendo ad effi quefta licenza . A queft'

effetto riporta il paffo della Bolla , in cui vuole , che ,

quefta facoltà venga loro accordata , ed è [ per quanto

egli pretende ] concepita in quefti termini: Ut Confratres

ad Sacerdotium Sacris Ordinibus initiari poffint , modo

juxta primum eorum Infitutum in fimplicitate pauperibus

infirmis inferviant . Leggefi nondimeno tutto l'oppofto in

quefta Bolla, in cui efpreffamente fi proibifce a quefti Re

ligiofi il prendere gli Ordini Sagri : Quodve Confratres

. hujus Congregationis Sacerdotes, aut Sacris Ordinibus con

fituti effè non poffint , nec ad hujufnodi Sacros Ordiner

promoveri valeant , fed iuxta primaevum eorum Infitutum

in fimplicitate pauperibus infirmis, ut praefertur, infervire
debeant .

Con tutta ragione adunque i Religiofi di queft'Ordi

ne ricorfero nell' anno 16o9. a Paolo V. ed a lui rappre

fentarono effere ftato loro proibito da Clemente VIII. il

fare promuovere agli Ordini Sagri alcuno de'loro Frati,

e lo pregarono a concedere loro quefta grazia , poichè i

Sacerdoti Secolari , de' quali effi fi fervivano , contenta

vanfi il più delle volte di celebrare la Meffa, nè più tor

navano agli Spedali nel rimanente del giorno, nè tampoco

in effi , il più delle volte , dimoravano nella notte ; dal

che ne feguiva , che i poveri rimaneffero privi degli fpi

rituali foccorfi ; laonde PaoloV. permeffe loro il far pren

dere gli Ordini Sagri ad alcuni de' loro Frati , i quali non

poteffero aver l' efercizio d'alcuna carica , acciò fuffero

V 2 fem
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fempre in iftato di fomminiftrare agli ammalati gli ajuti

fpirituali. Lo feffo Papa con un altro Breve de' 7. di Lu

glio del 1611. venendogli rapprefentato da Religiofi di

queft' Ordine di Spagna , che il Breve di Clemente VIII.

de' 13. di Febbrajo del 1592. che proibiva a' Religiofi di

queft' Ordine di far per l'avvenire la folenne Profeffione

de' trè Voti di Povertà ,Caftità, ed Ubbidienza, non ave

va luogo ne' loro Spedali di Spagna , ne'quali avevano

fempre fatti quefti tre Voti , aggiugnendo ad effi il quarto

di fervire agli ammalati , permeffe loro quefta maniera di

far Profeffione dopo l'anno del Noviziato ; concedendo

loro di più d'aver due Sacerdoti del loro Crdine in ciaf

cheduno Spedale , e dichiarò , che fuffero veri Religiofi .

Indi concedè la fteffa grazia a quelli di Francia, d'Ale

magna , di Polonia, e d' Italia con un altro Breve de'13.

di Febbrajo del 1617. e dichiarolli efenti dalla giurifdi

zione de'Vefcovi con altro Breve de' 16. di Marzo del

1619. ma Urbano VIII. moderò quefta efenzione nel 1638.

e dichiarò, che i Vefcovi aveffero gius di vifitare quegli

Spedali, in cui non vi fuffero dodici Religiofi , e di efa

minare l' entrate, e le fpefe unitamente con i Provinciali,

ed i Superiori di queft' Ordine . Ciò però non baftò all'

Arcivefcovo di Cagliari , il quale nel 1695. pretefe aver

diritto di vifitare tutti gli Spedali fituati nella fua Dio

cefi , quantunque dimoraffero in effi più di dodici Reli

giofi ; ma Aleffandro VII. con fuo Breve de' 5. di Novem

bre dello fiefs'anno ordinò , che quello di Urbano VIII.

fi nandaffe ad efecuzione , e fi offervaffe quanto era ftato

decifo da quefto Pontefice.

Dopo il Breve di Clemente VIII. del 1592. da noi

poc'anzi mentovato, i Religiofi diSpagna fono ftati fem

pre divifi da' Religiofi degli altri Spedali fituati fuori di

quefto Regno ; ficchè da quel tempo in poi vi fono ftati

fenpre due Generali di queft'Ordine ;uno per la Spagna,

e l' Indie Occidentali , e l'altro per la Francia, l'Alema

gna , la Polonia , e l' Italia, il quale ordinariamente ri

fiede in Roma . Gli Spedali di Spagna fono divifi in due

Provincie,una fotto il nome di Andalusìa, e l'altra fotto

quello di Caftiglia ; ed effendoche l'Ordine abbia fatti

maggiori progreffi nell'Indie , è quivi divifo in quattro

vafte Provincie , che fono quella del Perù, della Nuova

Spa
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Spagna , della Terra Ferma , e delle Filippine . FRATI DI

Gli altri Spedali, i quali riconofcono il Generale di S. GIOVAN
Roma , fono divifi in fei Provincie . Quefti Religiofi non Nl Dl Dl C) ,

paffarono in Francia , che nel 16o1. per opera della Re- ,

gina Maria de'Medici, la quale feco conduffe Fra Gio

vanni Bonelli, ed alcuni altri Religiofi di fingolare pietà,

a cui diede una Cafa nel SobborgoS.Germano, ove hanno

fabbricato uno Spedale , che fi è refo in decorfo celebre

per la magnificenza di fue fabbriche. Nel Mefe di Marzo

dell' anno 16o2. Enrico IV. concedè loro Lettere Patenti

per il loro fabilimento , con facoltà di fabbricare,e co

ftruire Spedali in tutte le Città , e Luoghi del fuo Regno,

ove fuffero chiamati . Luigi XIII. nel 1617. ne accordò

loro altre , le quali confermano lo ftabilimento del loro

Ordine in Francia , eretto in vera Religione da Pio V. il

quale vuole , che quefti Religiofi fiano per tali ricono

fciuti . Hanno effi unVicario Generale rifedente in Parigi,

il quale ha gius di vifitare tutti gli Spedali del Regno ,

che arrivano al numero di ventiquattro. Hanno quefti Re

ligiofi Franzefi di là da' noftri Mari fondati trè confidera

bili Spedali , uno nell'America , un altro nell' Ifola di

Guadalupe, ed il terzo in quella di S.Criftoforo . I Re

ligiofi di Polonia hanno parimente un Vicario Generale.

Furono le loro Conftituzioni approvate da Paolo V.

nel 1617. Si levano due ore avanti giorno dalla Fefta di

tutti i Santi fino a Pafqua per andare nell' Oratorio , o

in Chiefa, ove recitano il loro Ufizio, che per quelli, che

non fono Sacerdoti confifte in un numero determinato di

Pater, ed Ave : orano mentalmente due volte il giorno,

una la mattina , e l' altra la fera avanti cena ; ma dopo

Pafqua fino a tutti i Santi l' orazione della mattina fi fa

un òra dopo il pranzo . La mattina quando efcono dall'

orazione , e la fera quando partono dal Refettorio,vanno

nello Spedale a vifitare i poveri , ed a confolarli , e la

mattina vi reftano fino al celebrarfi della Meffa, e la fera

fino all' ora del filenzio. Aggiungono a'digiuni della Chie

fa quello dell'Avvento, di tutti i Venerdì, della Vigilia

della Natività della Madonna , di Sant'Agoftino , e del

Santo Titolare della loro Chiefa . Si flagellano in tutti i

Venerdì , fuorache in quelli , che cadono nel tempo Paf

quale; e ne' Lunedì, Mercoledì, e Venerdì dell'Ao» -

(e Cl(I
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e della Quarefima . Radunano ogni fei anni il Capitolo

Generale , nel quale fi elegge il Generale ; ed ogni trè

anni il Capitolo Provinciale , in cui ciafcheduna Provin

cia elegge il fuo Provinciale , il di cui Ufizio non dura ,

che trè anni , e quello del Generale fei . Confifte il loro

abito in una Vefte di panno fcuro , uno Scapolare dello

fteffo colore, ed un Cappuccio tondo : la Tonaca, oVefte

viene ferrata da una cintura di cuojo nero . Portano la

camicia di faja , ed ufano altresì lenzuola di faja . Ha.

ueft' Ordine per Arme in Campo azzurro una Melagrana

gialla,formontata da una Croce del medefimo colore, e

lo Scudo ha per Cimiero una Corona .

Mi maraviglio, che il Signdr Hermant nella fua Sto

ria dello ftabilimento degli Ordini Religiofi , parlando di

S.Giovanni di Dio, dica effere egli ftato afcritto al Ca

talogo de'Santi da Innocenzo IX. poichè la di lui Cano

nizzazione è feguìta a' dì noftri , nè vi è chi non fappia ,

che fu dichiarato Santo da Aleffandro VIII. Dice di più,

che Leone X, approvò il fuo Ordine , come Società, nell'

anno 152o. e che diede la Regola per le Suore Converfe ;

ma ciò è lontano affatto dal vero, poichè nel 152o.S.Gio

vanni di Dio, non penfava punto a prenderfi cura de'po

veri ammalati, e fi arrollò all'Arinata dell'Imperadore nel

1522. e poco dopo ritornò al fervizio del fuo primo Pa

drone , col quale avendo dimorato circa dieci anni , per

la feconda volta fi diede all'efercizio dell'armi nel 1532.

nè cominciò la fua converfione, che nel 1536. e nel 1539.

folamente feguì il fuo perfetto diftaccamento dal Mondo,

e diede principio al fuo primo Spedale nell'anno 154o. Le

Religiofe Converfe , a cui lo fteffo Papa diede la Regola

di Sant'Agoftino (fecondo il Signor Hermant),non erano

certamente dell' Ordine di S. Giovanni di Dio ; poiche,

non vi fono giammai ftate Religiofe di queft' Ordine. Egli,

per quanto a me fenbra , ha feguito Schoonebeck, che

riferifce lo fteffo ; ma fovente travìa chi tien dietro

quefta guida . -

Francefco di Caftro , Antonio Goeva de Lovac, de

Ville-Thierv , Baillet , e Girv nella Vita di S. Giovanni

di Dio , Henfchen, Bolland. Tom. 3. April. Silveft.

Maurol. Mare Oceano di tutti i Religiofi lib. 5. pag. 43o.

Barbofa de Jur. Ecclef Afcan. Tambur.de Jur. Abbat.Bonan.

Ca
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Catalog.Ord. Relig. Hermant Etabilifem. des Ord. Relig.

Schoonebeck Hift. des Ord. Relig. e le Confituzioni di

queft' Ordine .

CA P IT'O LO ID EC I MIO N O NO ,

De' Religiofi Spedalieri, detti i Frati della Carita

di Sant' Ippolito .

Irca l'anno 1585. fotto il Pontificato di Gregorio

XIII. un. S. Uomo nomato Bernardino Alvarez, Cit

tadino di Meffico nell' Indie C)ccidentali, animato dallo

fteffo Spirito, che guidava S.Giovanni di Dio, ed ugual

mente , che lui compaffionevole verfo i poveri amnalati

formò una Società di alcune perfone pie, e divote, che

aveffero cura di quefti . Fondò uno Spedale fuori delle

nura , alquanto diftante da quefta Città, e dedicollo a

Sant'Ippolito Martire Protettore. della Città di Meffico,

perchè effendo abolito in effa il culto degl' Idoli, cadde

in potere de'Criftiani a' 13. di Agofto, giorno in cui dal

- la Chiefa fi celebra la fefta di quefto Santo. Stefe Ber

nardino alcune Regole per quelli, che infieme con lui

s'erano confagrati al fervizio del poveri ammalati . Di

quefti Regolamenti, efaminati che furono dall'Arcivefco

vo, dimandò la conferma a Gregorio XIII. da cui furo

no approvati infieme colla Fondazione , ed erezione di

quefto Spedale ; ma effendo quefto Papa morto avanti,

che fi fpediffero le Bolle, non furono effe firnate, che

dal fuo Succeffore Sifto V. da cui fu approvato quanto

erafi conceduto in favore di quefto Spedale. Fabbricaronfi

nella medefima Città due altri Spedali, uno de' quali fu

dedicato allo Spirito Santo, e l'altro prefe il titolo di

Spedale Reale, per effere fato fabbricato dalla munifi

cenza del Re di Spagna . Un altro ancora fe ne fabbricò

nella Città di Fuebles de los Angelos fotto il titolo di

S. Rocco, e crefcendo quefti Spedali di numero , fi uni

rono infieme, e formarono una Congregazione fotto il

titolo della Carità di S. Ippolito a cagione del primoSpe

dale, eretto fotto l'invocazione di quefto Santo Martire,

da loro riconofciuto per loro Capo. Giunti a ne di

C
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Clemente VIII. i progreffi di quefti Spedalieri , e la ca

rità da effi efercitata verfo gli ammalati , concedè loro

con fuo Breve de'2.Aprile del 1594. tutti i Privilegj gra

zie, ed efenzioni , godute da' Frati della Carità di San

Giovanni di Dio , conofciuti allora nell' Indie Ccciden

tali, nelle quali non erano per anco paffati; e quefti Pri

vilegj erano ftati loro accordati da'fuoi Predeceffori Pio

V. Gregorio XIII. e Sifto V.

Non s' obbligavano quefti Spedalieri della Carità di

Sant'Ippolito, che a due Voti femplici, di Caftità, e di

Povertà ; ma non credendofi perciò obbligati a perfeve

rare nella Congregazione, l'abbandonavano a lor talen

to. Ciò obbligò il loro Generale, che aveva il titolo di

Frate Maggiore, e gli Spedalieri sì dello Spedale di Santº

Ippolito, che di fette altri da lui dipendenti, a ricorre

re a Clemente VII. acciò riteneffe gli Spedalieri dal la

fciare l' Iftituto. Credè il Papa di riparare quanto bafta

va a quefto difordine obbligandoli con fua Bolla del 1.

Ottobre del 1594. a fare per l' avvenire i voti di perpe

tua Ofpitalità , ed Ubbidienza , in vece di quelli di Ca

ftità, e di Povertà, che da prima facevano, ed ordinò,

che quelli, i quali gli avevanogià fatti, e che attualmen

tevivevano nella Congregazione, di bel nuovopronunzian

do i loro Voti, s'obbligaffero ancora a quefti altri due.

Da quefta maniera d'obbligarli a perfeverare in que

fta Congregazione nacque un altro inconveniente ; impe

rocchè taluni violavano la Caftità, e non offervavano la

Povertà , col pretefto di non efferfi obbligati, che alla per

petua Ofpitalità, ed Ubbidienza, pretendendo ancora per

non effer Religiofi , di poter, fempre che loro pareva ,

ufcire dalla Congregazione. F.Giovanni Cabrera Procu

ratore Generale di queft'Ordine efpofe ciò ad Innocen

zo XII. e fupplicollo ancora a variare la maniera d'eleg

il Generale . Aveva Clemente VIII. ordinato, che

'elezione fi faceffe da venti de' più anziani della Congre

gazione, e che quefta loro anzianità cominciaffe dal gior

no, in cui fi erano obbligati a' due voti di perpetua è
talità , ed Ubbidienza ; ma tra quefti effendovene alcuni

di poca efperienza , ed ignoranti dello fato della Con

gregazione , fovente eleggevano perfone poco capaci a

governarla; onde quefto Procuratore Generale dimandò a

IlO
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nome de' fuoi Correligiofi la licenza di fare i voti folen

ni fotto la Regola di S.Agoftino, affine di ftrignere con

legami indiffolubili gli Spedalieri nella Congregazione, e

che in luogo de'venti più Anziani, da cui eleggevati i
Generale, o Maggiore , altri venti re nomi

più fperimentati, e capaci - Il Papa però aderì alla pri

ma dinanda , e con fua Bolla de'2o. Maggio del 17oo.

permife a quefti Spedalieri della Carità di S. Ippolito di

fare i Voti folenni , Caftità , Povertà, Ubbedienza , ed

Ofpitalità , fotto la Regola di S.Agoftino, ed ereffe la

loro Congregazione in Ordine Religiofo. Indi li pofe fot

to la protezione della Santa Sede, e confermò tutti i Pri

vilegj, loro conceduti da'fuoi Predeceffori; ma quanto a

ciò , che riguardava l'elezione del Maggiore non volle

innovare cofa alcuna; ma volle, che le cofe tutte rima

neffero nel primiero ftato .

Ciò ftabilitofi F.Cabrera fece la fua folenne Profef.

fione nelle mani del Vicereggente, avendone ottenuta li

cenza dalla Congregazione de' Regolari, ed alcuni gior

ni dopo prefentò una Supplica al Papa , in cui efpone

vagli , che effendo egli per ritornare all' Indie pregava

Sua Santità a permettergli di ricevere la Profeffione del

Generale, e degli altri Spedalieri della fua Congregazio

ne, perchè tra breve fi doveva procedere all'elezione

d'un Generale . Non gli accordò il Papa interamente la

fua dimanda , imperocchè gli permife folamnente di rice

vere la Profeffione del Generale , o del Vicario Genera

le, ed ordinò, che gli altri Frati la faceffero nelle nani

del Generale, o del Vicario Generale, o di , che

farebbero deputati a queft' effetto , e che l'elezione del

Generale fi faceffe nel luogo , e nodo folito da quelli,

cui veniva conferito tal diritto dalle loro Coftituzioni,e

Statuti , i quali pretendeva, che foffero efattamente of

fervati, come più diffufamente viene efpreffo nel Breve di

quefto Papa de' 3. Luglio dello ftefs'anno. Quefta Bolla

fu ancora accettata in Ifpagna a'27. Novembre dello

ftefs'anno dal Configlio dell' Indie, da cui ne fu ordina

ta l' efecuzione. Clemente XI. nel 17o1. concedè la co

municazione de' Privilegi degli Ordini Mendicanti, e del

la Congregazione de'Cherici Miniftri degl' Infermi a que

fti Spedalieri della Carità di S. poli i quali veftono

Uln
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oRsoLINE un Abito fimigliante a quello de'Frati della Carità diSan

CONGREGA- Giovanni di Dio; ma di color tanè .
TE . Veggafi Philipp. Bonanni Catalog. Ord. Relig. p. 1.
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C A P I T O L O V E N T' E S I MI O,

Dell'Origine dell'Orfline, con la Vita della Beata An

gela da Brefcia loro Fondatrice.

º Ordine dell' Orfoline è fimigliante a quello di Sant'

Agoftino, di S. Benedetto, e di S.Francefco, da cui

fono derivate nolte Congregazioni, le quali per lo diver

fo abito, e tenore di vita, formano quafi altrettanti dif

ferenti Ordini; e ficcome in quello di San Francefco vi

fono delle Terziarie Secolari, tra le quali alcune vivono

in Comunità , ed altre no, fenza obbligarfi le une non

meno, che le altre a'Voti folenni ; così tra le Crfoline

fono delle Sante Donne , le quali s' obbligano foltanto

all' offervanza de'femplici voti, traendo nolte di quefte

vita in comune, ed altre in particolare. Di quefto fecon

do tenore di vita fono feguaci le Orfoline iftituite verfo

il 1537 dalla Beata Angela da Brefcia, la quale volle ,

che tutte le fue figliuole rimaneffero nel mondo, e nel

la paterna Cafa, onde ciafcheduna di effe più facilmente

poteffe foddisfare a' doveri di quella Carità, che da lei

venivano loro prefcritti . Alcune di quefte fi determinaro

no a viver in comune, e quefte Comunità fi fparfero per

la Francia , indi abbracciarono lo fato Religiofo come

più perfetto con tal felice fuccedimento, che daI 1612. in

cui le Orfoline di Parigi cominciarono lo ftato Regolare

di queft'Ordine fi fono fino a qui veduti più di trecento

cinquanta Monafterj, divifi in molte Congregazioni, di

ciafcheduna delle quali tratteremo in particolare, riferita

che averemo l' origine delle Orfoline, congregate dalla .

Beata Angela da Brefcia, effendofi fempre dato il nome

di Congregate a quelle, che rimafte fono nello ftatoSe

colare. -

An
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Angela, foprannomata da Brefcia, a cagione del fog

giorno da lei fatto in quefta Città , in cui ancora mori,

nacque in Defenfano piccolo luogo fituato ful lago di

Garda da Genitori nobili , fecondo alcuni Storici , e fe

condo altri poveri Artigiani . Ma quand'anche non avef.

fe ella tratta fua origine da Famiglia celebre per nobil

tà, è certo che i di lei Genitori erano refi ragguardevo

li, e diftinti dalla virtù da effi profeffata, della quale fu

effetto la fanta educazione, che diedero alla loro figliuo

la, rivolgendo ogni lor penfiero, e cura nell' allevarla nel

fanto Timore di Dio. Pafsò ella i primi anni di fua fan

ciullezza nel luogo di fua origine con tale modeftia , e

che non guftava neppure i più innocenti traftul

i . Era naturalmente inclinata al ben' operare, e l'om

bra folamente del male la frigneva d'orrore; onde age

volmente inconinciò ad effer virtuofa nello feffo iftan

te, che in lei rifulfe ragione .

Perduti per tempo i fuoi Genitori, reftò fotto la tu

tela di uno de'fuoi Zii, da cui veniva amata con affetto

uguale a quello de' fuoi Genitori ; e poichè egli era uo

mo affaipio , lafciolle la libertà di continuare le fue di

ORSOLINE

CONGREGA.

. TE ,

vozioni con una fua Sorella maggiore, d' inclinazioni con-

forni alle fue. Ambedue, quantunque in un età tenera,

non provavano piacere , che nella prattica di divozioni

non già comuni, ed ordinarie, ma delle più fingolari, e

fervorofe. Levavanfi di notte tempo per orare dopo un

breve ripofo fulla nuda terra, o fu qualche tavola, ed a

quefta mortificazione aggiugnevano fovente il digiuno,ed

afpriffime aufterità . Si accefo era il defiderio , che ave

vano di vivere nel ritiro , e nella folitudine, come trop

po confacente alla loro rifoluzione di non converfar con

altri, fe non con Dio, che un dì fuggirono per ritirarfi

in un Eremo. Ma il lor difegno fu vano; poichè arrefta

te dal loro Zio, che teneva lor dietro, furon ricondotte

all'antico foggiorno . La maggior confolazione di Ange

la era il converfare continuamente con fua Sorella , la

quale da Dio chiamata alla fua gloria , lafciò per la fua

morte Angela altrettanto afflitta, quanto che confiderava

quefta fua Sorella come fuo appoggio, e guida nel cam

mino della virtù . Quantunque però fuffe penetrata dal

più acuto dolore, fofferì quetta feparazione per lei così
X 2 - dlIlld
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amara con una coftanza maravigliofa, e con perfetta

fommiffione a' Divini voleri frenò le lagrime , e i fo

fpiri .
D Dopo la morte della forella , raddoppiò le fue Ora

zioni, ed aufterità , e corrifpondendo alle attrattive della

grazia , veftì l'Abito del Terz'Ordine di S. Francefco .

Non fi contentò però di offervarne efattamente la Rego

la ; ma aggiunfe nuove aufterità alle prefcritte dalla me

defima . La principale fua occupazione fu di ricopiare in

fe fteffa la povertà di S. Francefco ; perlochè nella fua

camera , negli Abiti , e ne' mobili non voleva cofa, che

non ifpiraffe povertà, e femplicità. Si veftì di Cilicio, di

cui giammai fi fpogliò . Componevano il fuo Letto alcu

ni rami d' alberi , fopra de' quali ftendeva una foja; il

fuo ordinario cibo era pane, acqua, e legumi: beveva vi

no foltanto nelle Fefte della Natività , e Refurrezione del

noftro Signore, ed in tutta la Quarefima non mangiava,

che tre volte la fettinana .

Il P. Paravrè Religiofo Eremita dell'Ordine di Sant'

Agoftino , e Scrittore delle Croniche delle Orfoline della

Congregazione di Tolofa per accrefcere luftro al fuo Or

dine ha annoverato la Beata Angela tra le Suore,del Terzº

Ordine di Sant'Agoftino . Io non fo fe quefte Suore del

Terz' Ordine di S. Agoftino abbiano il privilegio di co

municarfi ogni giorno ; fo bene, che queft'Autore aggiu

gne, che avendo quefta Santa rifoluto di comunicarfi ogni

giorno , per timore, che taluno fe ne fcandalizzaffe, veftì

P Abito del Terz'Ordine di S.Agoftino per efeguir ciò

più liberamente . Non è mio penfiero noverare prefente

mente tutti gli Storici dell' Ordine Francefcano, i quali

parlando della B. Angela la ripongono tralle Suore del

Terz'Ordine di S. Francefco; ma lo Scrittore della gran

Cronica delle Orfoline, il P.Ugo Quarrè dell' Oratorio,

e molti altri Scrittori , che non fono di queft' Ordine,

hanno creduto far giuftizia alla verità annoverando que

fta Santa tra le Figliuole di S. Francefco.

Checche però di ciò fi fia , ella volle andare a vifi

tare quei Santi Luoghi, che furono da Gesù Crifto con

la fua prefenza onorati , ed i Sepolcri de' Santi Appo

foli , e di tanti gloriofi Martiri , che fono in Roma -

nel fuo ritorno da Gerufalemme ; e quindi, per dar nuovi

- COIla
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contrafegni di fua pietà, portoffi al Monte di Varallo nel ORSOLINE

Milanefe, ove veggonfi rapprefentati in diverfi Oratorj CONGREGA
molti Mifterj, sì del Vecchio, che del Nuovo Teftamento. TE ,

Finalmente dopo aver appagata la fua divozione con la

vifita di tutti quefti Santi Luoghi, ritornò a Brefcia, ove

dopo aver avute , come pretendefi , molte Vifioni , Rive

lazioni , e molti comandi da Dio di fondare la Compa

gnia delle Donne di Sant'Orfola, diede principio a queft'

Iftituto nella Città di Brefcia nel 1537. ed immantinente

molte giovani Donzelle da Dio fpirate lo abbracciarono

con un fervore di fpirito, ed un zelo fraordinario.

Non aveva allora Angela , che ventifei anni di età ,

e correva quel tempo infelice , in cui le nuove Eresìe de

folavano i Chioftri , condannavano la verginità , e profa

navano la fantità delle Religioni . Ciò dimoftra , che ,

quefta Santa era guidata da' fegreti muovimenti della Di

vina Providenza ; quindi nel fondare il fuo Ordine, fi at

tenne faggiamente alla maniera più adatta alla miferia di

quel fecolo , ed applicò que' rimedj , che più opportuni

fembravano alla natura de'mali; inmperocchè in que'tempi

ingombrati da folta ignoranza , ed infetti dalla più abo

minevole corruzione , bifognava cercare i peccatori nelle

loro proprie cafe , coftrignerli ad aprire gli occhi alla

vifta dell' eterne Verità , e correre loro dietro per richia

narli dal loro deplorabile traviamento . Laonde per ac

somodarfi alla neceffità del proffimo , volle quefta Santa

Fondatrice , che ciafcheduna delle fue Figliuole dimoraffe

nel Mondo, e nella paterna Cafa , acciò più facilmente

operaffe la virtù della Grazia , e della Criftiana Dottrina,

e deffero ad ogni forta di perfone occafione di profittare

de' loro virtuofi efempli . Comandò loro , che andaffero

in cerca delle perfone afflitte per confolarle , ed iftruirle,

di follevare i poveri, vifitare gli Spedali, fervire gli am

malati, e di umilmente afsoggettarfi a qualunque fatica

loro veniffe impofta dalla carità . Volle che s'impiegaf

fero in tutti gli efercizj di carità per cooperare alla con

verfione, ed alla falute di tutti gli uomini; e quantunque

le fue Figliuole fuffero libere , e la maggior parte d' Il

luftri Famiglie, le obbligò a farfi cone fchiave di tutti,

ad imitazione dell' Appoftolo, per guadagnare molte ani

me a, Dio . Finalmente con antivedimento , dalla celefte

Sa
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Sapienza non mai difgiunto, ordinò , che giufta l'efigenza

de” tenpi fuffe in arbitrio il variare quel tenore di vita

da lei prefcritto . Fece ella di ciò fpecial menzione nelle

fue Regole , e procurò ancora , che ripetuto fuffe nell'

approvazione di quefto nuovo Ordine ; ed in fatti fi è ve

duto, che effendofi nell'andar del tempo notabilmente,

cambiato il coftune de'Criftiani, ed effendofi dalla Chiefa

ottenuti nuovi mezzi onde foccorrere a'proffimi , la mag

gior parte di quefte divote Vergini dopo effer lungamente

viffute nello ftato di affociazione , hanno con fanta rifo

luzione abbracciata la Vita comune in varie Congrega

zioni, ed eletto di compiere i loro giorni nella folitudine

del Chioftro .

L'Iftituzione di queft'Ordine ne'fuoi principj fu tanto

felice , che chiaramente fi conobbe , ch'era opera della

mano di Dio; imperocchè ful cominciare di queft' Ordine

fettantatrè Donzelle vi fi aggregarono , e fi fagrificarono

alla gloria di Dio , ed alla falute de'proffimi , in guifa

che, quafi in un iftante videfi nella Città di Brefcia ri

forto fpirito de'primi Criftiani , e rinovata l'antica

carità, la cui mercè fi fovvenivano i poveri , e s' iftrui- -

vano gl' ignoranti . Di comune confentimento eleffero

uefte Donzelle Angela per Superiora , ed a lei diedero

titolo di Fondatrice, che da lei fu ricufato, accettando

folamente il governo, efortandole a porre quefto nuovo

Iftituto fotto la protezione di Sant'Orfola , da cui eranó

ftate anticanente governate tante Vergini , e da lei con

dotte al martirio . Fu quindi quefto nuovo Ordine intito

lato la Compagnia di Sant' Ortola , quantunque il Popolo

gli aveffe tofto dato il nome di Divina Compagnia. Die

de Angela alle fue Figliuole per Confeffori , e Direttori

il P, Paolo da CremonaCanonaco Regolare, e D.Crifanto

Canonaco di S. Pietro d' Oliveto , ambidue ugualmente,

dotti , e pi ; ed effendo qualche tempo dopo giunto in

Brefcia D,FrancefcoAlfianello Sacerdote d'eminente virtù,

indi Fondatore della Compagnia dei Padri della Pace, in

tereffatofi negli affari di Angela , e della Compagnia di

Sant' Orfola , s' incaricò nel 1556. del governo di tutto

l' Ordine , e ne fu eletto Direttore alcuni anni dopo la

morte della Beata Angela , la quale niente tralafciando,

che giovar poteffe all'avanzamento , e confervazione del

fuo
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fuo Iftituto, eleffe otto Dame, delle quali eragli noto lo ORSOLINE

zelo, e tra quefte principalmente la Conteffa Lucrezia CONGREGA

Lodroni,pregandole a voler protegere il fuo Iftituto; indi ***“

lafciate alle fue Figliuole iftruzioni per loro Regolamento,

morì a'21. di Marzo del 154o.

Sempre che fi vuole efaminare la Storia degli Or

dini Religiofi di Schoonebeck, è difficile il non abbatterfi

in qualche confiderabile errore ; moltiffimi ne abbiano già

notati, eccone però un altro , che non farà certamente

l'ultimo ; ed è , che parlando egli di quefte Orfoline

dice, che il loro Iftituto fu approvato da Pio III. quan

tunque quefto Papa fuffe morto fino dal 1503. non avendo

occupata la Santa Sede, che per pochi giorni . Non fu

adunque Pio III. che confermò queft' Ordine , ma bensì

Paolo III. che approvandolo nel 1544. gli diede il nome

di Compagnia di Sant' Orfola,già applicatogli dalla Beata

Angela ; dichiarò effere canonicamente iftituito ; diede

facoltà a'Superiori d'aggiugnere, togliere, o variare,come

più giudicherebbono conveniente , fecondo i tempi, ed i

luoghi , in cui quefta Compagnia fi trovaffe eretta . Gran

diffima fima aveva S. Carlo Borromeo per le Vergini di

Sant'Orfola , delle quali avendone fatte venire alcune da

Brefcia a Milano, moltiplicaronfi fino al numero di quat

trocento. Ad iftanza di quefto Cardinale,Gregorio XIII.

nell'anno 1571. concedè nuova approvazione a queft' Ifti

tuto, e de'nuovi Privilegj, i quali furono accrefciuti da'

fuoi Succeffori Sifto V. e Paolò V. Il Signor Baillet nella

Vita di Sant' Orfola , parlando di queft” Ordine dell' Or- Ballet V
- illet Ver

foline, dice, che nel 1572. furono foggettate alla Clau- ,.

fura, che fecero i Voti folenni , e che nel 1611. furono odio,

introdotte in Francia . Egli è però certo , che le Orfoline

di Parigi , le quali fi ftabilirono in quefta Città fino dal

16o4. furono le prime ad abbracciare lo fato Regolare ,

nè fecero i Voti folenni , nè s' obbligarono a perpetua,

Claufura che nel 1614. in vigore di una Bolla di Paolo V.

de' 13. di Giugno del 1612. come fi dirà in decorfo : e

che le prime Orfoline Congregate furono ftabilite in Pro

venza fino dal 1594. Non è in Italia altro Monaftero di

Orfoline , che fiano veramente Religiofe , fe non quello

di Roma , fondato nel 1688. dalla Ducheffa di Modena

Laura Martinozzi , la quale per dar principio a quefta.

Fon
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Fondazione , ricorfe alle Crfoline di Fiandra .

Non può negarfi , che in Italia fono alcune Orfoline,

le quali vivono in comune, e pratticano nelle loro Cafe

le medefime Offervanze pratticate ne'Monafterj delle Re

ligiofe , ma non fi obbligano ad alcunVoto folenne :par

leremo in progreffo d'un Monaftero di quefta forta d'Or

foline fondato in Roma , e diverfo da quello, che abbia

mo teftè mentovato . Ha non poco del probabile , che

quefte Orfoline,viventi in comune, fuffero poco note nel

1642. avvegnache Ranuccio Pico nel fuoTeatro de'Santi,

e Beati della Città di Parma fiampato nello fefs'anno,

dopo aver riferita l' origine delle Orfoline iftituite dalla

B. Angela da Brefcia , dica, che una fimigliante Compa

gnia ftabiliffi in Parma , con quefto divario , che l'altre

vivevano nelle loro proprie Cafe , e che quelle di Parma

dimoravano in Comunità , foggette a particolari Confti

tuzioni , ed al governo di una Priora , da loro eletta a

vita : che effe non ufcivano dalla loro Cafa , fe non erano

molte infieme per andare alla Chiefa di S. Rocco,vicina

al loro Monaftero, e che quando ufcivano coprivanfi con

un Manto turchino . Aggiugne , che fanno fotto la dire

zione de'Padri Gefuiti ; che fono efenti dalla giurifdizione

de'Vefcovi ; e che non riconofcono altro Superiore , e ,

Protettore che il Duca di Parma, e che le altre Orfoline

fono foggette agli Ordinarj ; parleremo ancora di quefte

Orfoline di Parma nel Capitolo xxxi.

Quelle di Francia fono fempre ftate foggette alla

giurifdizione del Vefcovi dopo il loroftabilimento in quefto

Regno. Loro Fondatrice fu la Madre Francefca di Ber

mond,la quale nell'anno 1574. induffe venti, o venticinque

Donzelle della Città d'Avignone ad iftruire la gioventù,

feguente l' Iftituto della B. Angela da Brefcia . Non vif.

fero da prima in Comunità , dimorando ciafcheduna nella

fua paterna Cafa ; ma nel 1596. a perfuafione del P.Ce

fare de Bus Fondatore de' Padri della Dottrina Criftiana,

prefero a vivere in comune, e ftabilirono la prima Co

munità delle Vergini Crfoline ad Ifla Città del Contado

Venaiffin. Andò dipoi la Madre di Bermond a fondare una

Comunità in Aix, ed un altra in Marfiglia ; e da quefte

prime Cafe derivarono tutte l'altre Ccnunità, che fi fono

in progreffo formate , ed in sì copiofo numero fi fono

fpar
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fparfe per la Francia. Parleremo più diffufamente di que

fta Fondatrice delle Orfoline di Francia , quando tratte

remo della Congregazione delle Religiofe Orfoline di Lio

ne , di cui ella è ftata parimente Fondatrice ; ma avendo

ella ancora formata la Comunità dell' Orfoline di Parigi,

ed avendo quefte , prima dell' altre, abbracciato lo ftato

Regolare, fembra conveniente , che diamo il primo luogo

a quefte Religiofe di Parigi, delle quali riferiremo l' ori

gine nel feguente Capitolo . L'abito delle Crfoline Con

gregate di Francia confifteva in un Farfetto all'Ungara,

RELIGIOSE

C)RSOLINE,

una Sottana di faja nera , ed un Fazzoletto da collo di tela

bianca . Portavano una Cuffia nera , e fopra di effa un pic

col Velo di taffettà nero , che formava due punte nella

parte , che viene avanti, con entro un pezzo di balena .

Veggafi la Cronica Generale dell' Orfline , e le Cro

niche particolari della Congregazione di Toloft . Ranuccio

Pico Teatro de' Santi , e Beati della Citta di Parma pag.

328. Hermant Hif. des Ord. Relig. Scoonebeck Defript.

des Ord. de Filles Relig.pag.32.& Philip. Bonanni Catal.

Ord.Relig.part.2.

CA P ITO L O V ENT ES I MIO P R I MIO,

Dell'Origine delle Religiofè Orfline , con la Vita di

Madama di S. Beuve loro Fondatrice .

Oichè l'Ordine dell'Orfoline ebbe perfeverato per lo

fpazio di circa fettantacinque anni nello fato di Affo

ciazione , e di Congregazione fecondo la primitiva fua -

Iftituzione , fatta dalla B.Angela da Brefcia, e poiche fi

fu fufficientemente dilatato per tutta l' Italia, e la Fran

cia ; acciò fi conofceffe la di lui eccellenza , ed utilità ,

volle Iddio perfezionarlo follevandolo allo ftato di Re

ligione , a cui con avventurofo cambiamento fu , prima

che in ogni altro luogo, inalzato in Francia nell'anno 1612.

mercè lo zelo , e pietà di Madama di S. Beuve , cui non

può negarfi il titolo di Fondatrice delle Religiofe Orfo

line, quantunque non ne abbia portato l'abito. Le Or

foline Congregate erano ftate iftituite in Provenza dalla

Madre Francefca di Bermondfino dall'anno 1594-come s'è

Y det
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detto nel precedente Capitolo . Avevano ftabilite delle ,

Fondazioni in molte Città del Regno, ed erano fate igno

te a Parigi fino al 16o4. in cui vi giunfe una Colonia di

quefte Sante Donne, introdottavi da Madamigella Acaria,

a cui la Francia è debitrice dello ftabilimento delle Reli

giofe Carmelitane della Riforma di Santa Terefa , tra le

uali ella dipoi entrò in qualità di Sorella Converfa,fotto

nonne di Sorella dell'Incarnazione . Erafi fin allora man

tenuto un Seminario di Fanciulle per le Carmelitane,vi

cino alla Chefa di Santa Geneviefa ; ma avendo quefta

virtuofa Damigella , e i Superiori fimato bene di fcio

gliere queto Seminario , furono da Dio fpirate a ritenere

gran parte di quefte Donzelle per impiegarle ad iftruire

le Zittelle . Stabilironle a queft' effetto nel

o Spedale di Sant'Andrea , fituato nelSobborgo S.Gia

como, e fecero venire da Pontoife a Parigi Suor Niccola

le Pelletier per infegnare loro la maniera di ben iftruire

fecondo la maniera tenuta dall'Orfoline Congregate di

Pontoife , e dell'atre Cafe ftabilite nel Regno di Fran

cia . Altro quindi non mancava per quefta nuova Fonda

zione , che una Fondatrice ; fu quefta da Madamigella

Acaria trovata in Madama di S. Beuve , che fpontanea

mente s' offerì a quefta fanta opera .

Era ella Figliuola di Giovanni Luillier Signore di

Boulencourt, di Chanfenay, e d'Angeville , Prefidente

nella Camera de'Conti di Parigi, e della Dama Renata

Nicolai , ambedue difcendenti dalle più nobili Famiglie,

del Regno, i quali ebbero dal loro Matrimonio nove ma

fchi, e nove femmine . Una fucceffione così numerofa fen-

za decader punto dalla nativa magnificenza , fu con im

pieghi convenienti alla chiarezza del fangue da quefti

nobili Genitori ftabilita tutta al Secolo a riferva d'una

fola femmina, la quale fi fece Religiofa in Fontaine-les

Nonains. Diede la noftra Fondatrice fin da'fuoi più tene

ri anni chiari indizj della fua inclinazione alla virtù; on

de fua Madre, Dama affai pia, procurò mantenerla prin

cipalmente col fuo efempio in quefta fortunata pendenza.

Quindi ammaeftrata in così buona fcuola, imparò adab

borrire gli ordinarj vizj della gioventù, e principalmente

quello della Menzogna . Quanto crefceva in età, tanto

ancora avanzava in perfezione, e la vivacità del fuo fpi

rito
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rito unita alla bellezza del Corpo, fece sì che molti rag

guardevoli, e ricchi perfonaggi la richiedeffero in Ifpofa.

Fra tintti fu preferito Claudio le Roux Signore di S. Beu

ve Configliere nel Parlamento di Parigi, da lei fpofato in

età d'anni diciannove, ed il Cielo fparfe tali Benedizio

ni ful loro Mariaggio, che fembrava , che loro non re

ftaffe altro fe non augurarfi una lunga vita, tanto perfet

ta era l'unione, e la pace, in cui vivevano. Ma Diofan

tamente gelofo del cuore di quefta giovine Dama , colla

intempeftiva morte del fuo Marito ruppe quefto così dol

ee nodo. Quefta feparazione fu per lei acerba al fommo,

e nel più intenfo del fuo dolore, prima ancora, che fuo

marito foffe fepolto, riconofcendo l'incoftanza, e fralez

za delle umane cofe , determinò di rimanerfi nello fato

vedovile, nè di unirfi ad altro Spofo, fe non a quello, da

cui non potrebbe giammai nè la morte feffa ftaccarla.

Era ella nell' età di ventidue anni , nè avuto aveva al

cun figliuolo ; nondimeno perfeverò nello fato vedovile

per anni quarantafei , chè alla morte di fuo marito fo

pravviffe; ed acquiftoffi colla fua regolata vita, e mara

vigliofa faviezza così gran fama , che comunemente di

cevafi in Parigi, che baftava folamente cambiare una let

tera del fuo nome perchè ella foffe di nome, com'era di

fatti la S. Veuve, cioè , la S. Vedova.

Qualche tempo dopo la morte del Marito fi ritirò

per configlio del fuo Confeffore in un Monaftero . Entrò

primieramente nell'Abazia di Cheles preffo Parigi, indi

in S. Pietro di Reims, di dove dopo la dimora di alcuni

anni, ritornò a Parigi, da cui non erafi allontanata, che

per isfuggire le continue lodi, che venivano date alla fua

bellezza: il Re medefimo aveva moftrato di far grande

ftima di lei , ed avevane dati chiari contrafegni in più

eccafioni. Ritornata che fu a Parigi, moftrò quefto Prin

cipe di avere per lei l'inclinazione di prima, e per da

re a conofcere la fina , che di lei faceva , trattenevafi

fovente con effa lei in familiari difcorfi . A lei continua

mente avevan ricorfo molte perfone di riguardo per trar

vantaggio da' fuoi configli , e da lei pure inmploravano

ajuto i poveri , per effere follevati dalle loro miferie .

Cooperò ella alla converfione degli Eretici, ritirò molte

perfone di cattiva vita , dallo ftato deplorabile , in cui

Y 2 vive
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vivevano ; ed una Giovine tra le altre rifoluta di forger

dal vizio , in cui era fepolta , avendola pregata ad affi

fterla in quefta fua neceffità fu dalla noftra virtuofa Ve

dova caritatevolmente foccorfa; e per torle ogni occafio

ne di ricadere con generofa liberalità le fece dono diot

tocento fcudi .

Quefto zelo, e carità di Madama di S. Beuve induf

fero Madamigella Acaria ad eleggerla perFondatrice del

la nuova Congregazione delle Vergini di S. Orfola, già

ftabilita nel Sobborgo S. Giacomo . Appena ebbe accet

tato quefta Santa Vedova il laudevole impiego, fi vide

all'improvifo quefta piccola Comunità fiorire , ed acqui

ftar fplendore . Fin allora non fi era affidata alle Vergi

ni di quefta Congregazione l' educazione delle Zittelle in

qualità di Penfionarie; ma quando fi fparfe la fana, che

venivano affliftite da una faggia tanto, e ragguardevole

Fondatrice, com'era Madama diS. Beuve, affidaronfi alla

loro cura di buona voglia , e delle migliori Cafe di Pa

rigi, molte Donzelle, di cui le prime furono la figliuola,

e la Nipote del Signore di Marillac, Giudice delle Caufe

degli Ufiziali privilegiati , e Vicecancelliere. Entrarono

effe nella Congregazione a'28. Dicembre del 16o7. e fu

rono incontinente feguite dalle figliuole del Marchefe -

d' Urfè , e de' Baroni di Vieux-Pont, e di Lefigny . Su

bito che arrivarono al numero di undici per l'ingreffo

della Figliuola del Signore Gelèe Luogotenente Criminale

di Parigi, fu giudicato, che il lor numero fuffe fufficien

te per afcoltare in conune il Catechifnno, che da una

delle Maeftre veniva loro ogni giorno fpiegato . Fece la

Fondatrice venire a fue fpefe da Provenza a Parigi del

le Sorelle di S. Orfola, acciocchè inftituiffero quefta Con

gregazione fotto le Regole da effe pratticate, conforme,

all' altre Fondazioni, che avevano ftabilite. Furono rice

vute dalle Zittelle di Parigi con eftremo giubilo : elleno

non erano che due; ma fra quefte v' era la Madre Fran

cefca di Bermond prima Orfolina Congregata di Francia,

la quale fu eletta Priora, e fotto la favia direzione di

quefte due Maeftre , quefte tenere fanciulle apprefero la

maniera di vivere a tenore delle loro Cffervanze . Men

tre quefte però attendevano allo fpirituale, Madama di

S. Beuve penfava allo fabilimento del temporale, e con

prò
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prò per effe nello fteffo Sobborgo una Cafa . Il Signore

di Marillac, che particolare affetto portava a quefta Con

gregazione, e che vi aveva pofta una delle fue Figliuole
in educazione, come fi è detto, fomminiftrava confidera

bili ajuti alla Fondatrice ; contribuì egli col proprio de

naro per la dote di alcune povere fanciulle, fece il di

fegno della fabbrica, fe ne addofsò la direzione, e fece

vi lavorare con tanta follecitudine , che videfi compiuta

a' 29.Settembre del 161o. nel qual giorno vi fu celebrata

la prima Meffa , per afliftere alla quale ufcirono le Pen

fionarie dallo Spedale di S. Andrea, ed agli 8. del feguen

te Ottobre lo abbandonarono , non tenendolo che a pi

gione, per prendere il poffeffo della loro nuova Cafa .

Il primo difegno della maggior parte di quelli, che

governavano quefta piccola Comunità , era di folamente

iftituire una Congregazione fimigliante a qualcheduna di

quelle fondate in Provenza, e fi pretendeva ancora di

riftrignerla al folo numero di dodici, le quali iftruiffero

la Gioventù. Madama di S. Beuve dichiarò effere ftata

fua prima intenzione di fare erigere quefta Cafa in Mo

naftero, in cui le Vergini s' obbligaffero alla claufura ,

ed all' offervanza de' folenni Voti . Quindi il rifpetto

che per lei fi aveva induffe tutti ad acconfentire a quan

to defiderava ; ed effendoche non vi foffe ancora Reli

gione di quefto Iftituto, i Superiori con alcuni Religiofi,

principalmente i Padri Gefuiti , ne abozzarono un idea

per inferirla nella fupplica, da Madama di S. Beuve co

me Fondatrice dipoi prefentata a Paolo V. Quafi due

anni vi vollero per ottenere la fpedizione di una Bolla ,

nel qual tempo la Fondatrice fece il contratto della fua

Fondazione , dal Signore di Marillac accettato a nome

di quefte Vergini Congregate , e del futuro Monaftero,

in cui fubito che vi furono delle Profeffe fu quefta accet

tazione ratificata. Nel 1611. Madana di S. Beuve otten

ne un Brevetto dal Re per lo ftabilimento di cui ella

lo fupplicava, col quale fua Maeftà concedette non folo

di fare quefta Fondazione in Parigi, ma altre ancora,

nelle Città del fuo Regno; indi ottenne nel Mefe di Di

cembre Lettere Patenti, che a lei permettevano di eri

gere quefto Monaftero, e di accettare tutte le Donazio- v

ni, Legati, e Prefenti , che a lui fi farebbero sì in ti
- l
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di terre, che di rendite, e quefte Lettere furono regiftra

te nel Parlamento di Parigi a'i2. Settembre del 1612.

Sapendofi quindi, che dal Papa fi concedeva la Bol

la dello fabilimento, la Fondatrice, e Madamigella Aca

ria portaronfi all'Abazia di S.Stefano di Soiffons, che

fu dipoi trasferita a Reims, per dimandare alcune Reli

giofe, le quali veniffero ad infondere il loro fpirito, e a

dar l'Abito Religiofo alle Orfoline di Parigi. L'Aba

deffa Anna de' Rouffy, a cui effe ricorfero, volendo coo

perare ad una così fanta opera eleffe trè delle fue Reli

giofe, ed una fuora Converfa, con cui portoffi ella a Pa

rigi . Temendo le Orfoline di Provenza, che fi andaffe,

ad erigere la Cafa di Parigi in Monaftero, richiamarono

prontamente le due Compagne da effe inviate per impe

dire , che effe , come temevano fi faceffero Religiofe :

ciò forfe permeffe la Divina Providenza , perchè aveva

deftinata la M. Francefca di Bermond per Fondatrice

delle Religiofe Orfoline della Congregazione di .Lione,

cone cinque anni dopo fucceffe. Effendo in tanto l'Aba

deffa di S.Stefano , e le fue - Religiofe giunte a Parigi,

quella, che prefedeva all' altre Sorelle le confegnò le

chiavi, ed a lei cedette il Monaftero, acciò d' indi innan

zi lo governaffe. Tutte impiegò quefta Abadeffa le fue

induftrie, e tutte quelle delle fue Religiofe, affine di per

fezionare le Vergini di quefta Congregazione, ed infon

dere loro lo fpirito di Religione . Di circa venticinque

Donzelle, che ella trovò in quefta Congregazione, nol

te ne licenziò, perchè aliene dall'abbracciare la vita Re

ligiofa, od inabili per l' Iftituto dell'Orfoline ; indi fece

fperimento di altre , ed altre ancora accettò prima che

alcuna prendeffe il velo.

Avendo finalmente Paolo V. conceduta a' 13. di Giu

gno del 1612. la Bolla , che fi bramava , fu ella ricevuta

a 25. di Settembre con eftremo giubilo cantandofi folen

nemente dalle Religiofe , e dalle Penfionarie il Te Deum .

Concedeva con quefta Bolla il Papa di ftabilire il Mona

ftero di Parigi fotto la Regola di Sant'Agoftino, e l' invo

cazione di Sant'Orfola, fottomettendolo alla giurifdizione

del Vefcovo di Parigi , ed a trè Dottori in Teologia da

lui dipendenti ; e per renderlo più ftabile, ordinava, che

le Vergini , le quali in effo profefferebbeno , aggiugnef

fero
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fero a' trè folenni Voti il quarto d'iftruire le Fanciullette; RELIGIOSE

dava licenza alla Fondatrice di entrare nella Claufura del ORSOLlNE.

Monaftero con due altre Donzelle, o Donne modefte, e

di dormirvi, e dimorarvi finattantoche ella perfeveraffe,

nello fato Vedovile ,

Fu quefta Bolla accettata dal Vefcovo di Parigi En

rico de Gondy , il quale per darle la dovuta efecuzione

infieme col Cardinale de Gondv fuo Zio, fi trasferì alla

Cafa deftinata per l' erezione del Monaftero, affine di vi

fitare i Luoghi Regolari.Si determinò un giorno per dare

l' abito alle prime Religiofe , e fu quello degli 11. di No

vembre Fefta di S. Martino. Dodici , di trenta che erano,

furono prefcelte dall'Abadeffa di S.Stefano, e da Madama

di S. Beuve , cone le più idonee , per effere le pietre fon

damentali di tutto l'Ordine Regolare diSant'Orfola. Indi

fu determinato di dare ad effe un abito in parte tolto da

quello delle Religiofe Carnelitane , e parte da quello

delle Agoftiniane ; onde loro fu dato un abito bigio al di

fotto , una Vefte nera con un Manto da Chiefa parimente

nero, e fenza maniche , e la cintura di cuojo degli Ere

miti di Sant' Agoftino . Celebroffi la Cerimonia della loro

Veftizione la mattina, nella feguente maniera. Molte Prin

cipeffe , e Dame qualificate, che v'intervennero, condu

cevano le dodici Fanciulle , che andavano a farfi Novizie.

Le principali di quefte Dame erano la Ducheffa di Mer

coeur, e la Conteffa di S. Pol, le Principeffe di Longue

ville, la Marchefa di Vernevil, la Marchefa di Maignelay,

e la Conteffa di Moret. Il Vefcovo di Parigi vi ufiziò, e

cantò Pontificalmente la Meffa , e l'Abadeffa diS.Stefano

con le fue Religiofe fpogliaronle degli abiti fecolarefchi,

veftendole di quelli della Religione ; indi finita la Ceri

monia il Vefcovo lafciò nel Tabernacolo il Santiffimo Sa

gramento, ed affegnò nel dopo pranzo i limiti della Clau

fura del nuovo Monaftero , acciò vi fuffe in avvenire efat

tamente offervata . Dopo effere dimorata l'Abadeffa di

S.Stefano perfette Mefi in quefto Monaftero, ritornò alla

fua Abazia, e lafciò in fuo luogo a Parigi la Madre de

VillersS. Paul Priora di queft'Abazia, a cui ella pure dopo

trè anni ritornò , e vi fu Abadeffa .

Erafi da principio rifoluto , che quefte dodici prime

Religiofe faceffero un folo anno di Noviziato ; ma -
idif
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lidiffime ragioni, e per dare un efempio di ciò , che fta

bilire bramavafi per l'avvenire fu rifoluto, che portaffero

per due anni il Velo bianco, alla qual cofa effe fi fog

gettarono . Quefto lungo Noviziato però, ed il rigore ,

con cui provavanfi le Novizie fè sì , che trè di quefte,

prime dodici ufciffero; l'altre,effendo ammeffe alla Pro

feffione nel Mefe diSettembre del 1614. fu il numero del

le dodici Profeffe da Coro compiuto nel feguente anno,

indi molte altre furono ammeffe al Noviziato. Finalmente

avendo le Religiofe di S.Stefano governata quefta Cafa

fino al 1623. obbligaronfi l'Orfoline ad eleggere per Su

periora una di loro , e Dio versò tante benedizioni fopra

quefto primo Monaftero , che immediatamente ne furono

da effo prodotti quindici altri, da cui molti altri pure in

diverfe Provincie vennero fondati .

Ed ecco in qual modo lo ftato dell' Orfoline Con

gregate cambioffi in iftato di vera Religione, ed in qual

modo fi ereffe il primo Monaftero di queft' Ordine, in cui

Madama di S. Beuve inalzò dipoi amplifiime fabbriche, e

le fece a fue fpefe condurre a perfezione , e nel quale,

ebbe ella la confolazione di vedere più di feffanta Reli

giofe, ed un affai maggior numero di Penfionarie . Ciò

però, che a lei diede maggior confolazione fu il vedere,

prima di morire , tanti Monafterj, che da quefto traevano

origine, e molte altre Congregazioni di Religiofe Orfo

line, iftituite ful modello di quella di Parigi. Quefto pri

mo Monaftero però dell' Orfoline di Parigi non è il folo

monumento, che vedefi in quefta Città della pietà di Ma

dama di S. Beuve; fondò ella ancora il Monaftero dell'Or

foline, fituato nella frada S. Avoye , ed il Noviziato deº

Gefuiti nel Sobborgo S. Germano .

Non conofceva limiti la fua carità verfo i poveri ;

aveva nella Città , e ne' Sobborghi delle perfone, le quali

l' avvifavano delle neceffità de' poveri vergognofi, in fov

venimento de' quali diftribuiva ella gran quantità di de

naro. Il fuo maggior contento, come ella feffa prote

ftavafi , era il fapere, levandofi la mattina, che ella po

trebbe in quel giorno dare qualche cofa ; e per confor

marfi a quello , il quale effendo ricco fi fece povero per

noftro amore, fi privava di tutto ciò, che poteva . Dando

principio alla Fondazione dell'Orfoline ,vendè tutti i fuoi

dl
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argenti , a riferva di una tazza , e di alcuni cucchiaj.

Indi fi disfece delle fue tapezzerìe , e de'fuoi mobili pre

ziofi , nè riferboffi che un femplice cortinaggio di dro

ghetto, nè più veftì, fe non abiti di lana . Poco dopo

lafciò la carrozza , licenziò appoco appoco i fuoi dime

ftici , nè ritenne che due, o trè Donne per rifparmiare

la fpefa, a cui l' obbligava ungrand'equipaggio,per im

piegare più utilmente le fue entrate nel foccorfo de'po

veri , i quali con le loro grida , ed i gemiti annunziarono

d' improvifo la fua morte, che fucceffe l'anno 163o. a i

29. di Agofto , piagnendola come loro Madre , e Protet

trice . Fu ella fepolta nel Coro dell'Orfoline delSobborgo

S.Giacomo, le di cui Religiofe con la loro lugubre Sal

modìa accompagnata da'fofpiri , e finghiozzi , che inter

ORSOLINE
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GREGAZIO
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rompevano la funebre pompa , diedero a conofcere qual

fuffe il dolore , che provavano nella perdita della loro

Fondatrice . -

Vegganfi le Croniche dell'Orfline Tom. 1. ed il P. Ila

rione decote Eloge des Dames Illuftres .

CAPITOLO V ENTESIMOSECONDO,

Delle Religiof Orfline della Congregazione di Parigi,

con la Vita della Madre Cecilia de Belloy

prima Religiof Orflina .

Bbiamo riferita in generale nel precedente Capitolo

l' origine delle Religiofe Orfoline ; conviene adeffo

trattar particolarmente della Congregazione di Parigi, la

uale fu così intitolata , perchè la componevano ottanta

Monafterj, e più, diramati tutti immediatamente dal pri

mo Monaftero di Parigi , o al quale fi fono in progreffo

uniti, ed hanno feguite le Conftituzioni, che furono ftefe

per le Religiofe di Parigi . La M. Cecilia de Belloy, che

fu la prima ammeffa alla Profeffione Religiofa in queft'

Ordine , fu altresì prima d'ogni altra impiegata in nuove

Fondazioni .Suo Padre Luigi de Belloy Signore di Moran

gle, e di Fontenelle, era un Gentiluomo di Piccardia affai

facoltofo , che gran parte di fue ricchezze inpiegava in

fov
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fovvenimento de'poveri . Sua Madre emulava nella pietà

il fuo Marito : convertiva la fua Cafa in asilo de' mifera

bili : fovente alloggiava de'poveri , e fomminiftrava loro

abbondanti foccorfi , non folo quando ella ritrovavafi nel

le profperità ; ma ancora, allorache videfi da contraria

fortuna oppreffa , e fpogliata di una gran parte de' fuoi

beni . Iddio però in ricompenfa di fua carità prefefi cura

de' fuoi figliuoli, del primo non meno , che del fecondo

Letto, effendofi rimaritata ad un altro Gentiluomo della

medefima Provincia dopo la morte del Signore de Belloy,

da cui ebbe tra gli altri figliuoli Cecilia de Belloy, che

nacque a 18. di Novembre del 1583. I fuoi Genitori,fan

tanente educandola , procurarono mantenerla in quella

pietà , di cui ella diede in più incontri manifefti indizi

fino da'fuoi più teneri anni . Non ebbe per lungo tempo

Cecilia altro Direttore , che lo Spirito Santo, finattanto

che effendo venuti i Religiofi Penitenti del Terz'Ordine

di S. Francefco della Stretta G)ffervanza a fabilirfi in .

Franconville , luogo fituato vicino a Morangle, di dove

andavano a predicare ne' circonvicini luoghi : ad uno di

effi , che s' era portato a Morangle, Madamigella de Bel

loy in età d' anni dodici palesò l'ardente brama , che

aveva di fervire a Dio perfettamente . Quefto Religiofo ,

detto il P. Francefco Muffart, maggiormente l'accefe con

le fue fervorofe efortazioni, e faggi configli , a cui ella

d'indi in poi del tutto fi foggettò . Si disfece primieramente

di tutto ciò, che aveva fembianza di vanità, nè altro pen

fiero fi prefe, che di adornare la fua anima , per renderla

oggetto grato agli occhi di Dio , a cui fi era interamente

confagrata . Digiunava ben fovente in pane , ed acqua;

ma occultava con tanta deftrezza quefta fua aftinenza, che

non fe ne avviddero i fuoi dimeftici , fe non dopo lungo

fpazio di tempo . L'ardente brama , che aveva d' effere

Religiofa, l'induffe ad entrare in molte Comunità ; ma -

vedendo, che nella maggiorparte non fi viveva con troppo

efatta Cffervanza , e che più non era in ufo la Vita co

mune , ella n'ufcì per entrare tra le Carmelitane di Pon

toife , che davano principio ad una Fondazione. Sarebbe

tra di effe certamente rimafta , fe il fuo Confeffore, a cui

ella ubbidiva alla cieca, non le aveffe rapprefentato, che

Iddio la voleva in altro ftato, e che fi doveva portare

1T
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in un altro Luogo , che ei l'indicherebbe , finattantoche

Sua Divina Maeftà non difponeffe altrimente.

Era quefto luogo una radunanza di Donzelle,gover

nate in Parigi da Madamigella de Raconis, la quale pre

tendeva di ftabilirla in Religione. Vi fu ella accolta con

univerfale giubbilo di quefte fanciulle, le quali poco do

po per caufa dell' eccelfe fue virtudi la eleffero loro Su

periora . Non effendofi però potuti mandare ad effetto i

difegni di Madamigella de Raconis, le Donzelle da lei ra
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dunate fi ftabilirono altrove, ed una di quefte entrò nel

la Cafa dell Orfoline Congregate fondata da Madama di

S. Beuve, a cui ella parlò con tanta lode di Madamigel

la de' Bellov , che ella concepì ardente difio di vederla,

e dopo efferfi con lei abboccata , impegnolla ad entrare

in quefta Cafa di S.Orfola , di cui dopo qualche tempo

fu eletta Superiora.

Effendofi già difpofte tutte le cofe per convertire

quefta Cafa in vero Monaftero, cone fi è diffufamente,

detto nel precedente Capitolo, la Madre Cecilia fu una

delle dodici deftinate a prendere l'Abito Religiofo , che

ella ricevette la prima , e fu altresì la prima a fare la

Profeffione. Cambiandofi da tutte quefte Religiofe il no

me, la M. Cecilia prefe quello della Croce ; e fette Mefi

dopo la fua Profeffione ufcì da quefto Monaftero per an

dare a dare principio a quello d'Abbeville in Piccardia,

da cui in progreffo venne prodotto quello di Evreux;

cooperò poi ancora alla fondazione di alcuni altri man

dandovi delle Religiofe.

Lafciando la M. Cecilia le fue Sorelle di Parigi di

mandò loro genufleffa perdono, e baciò loro i piedi, fic

chè quefta feparazione non fi fece fenza abbondante fpar

gimento di lagrime da ambedue le parti. Partì adunque

da Parigi con una Profeffa, ed una Novizia; ma non di

morò in Abbeville , che quattro Mefi ; imperocchè effen

do ftata eletta affiftente del Monaftero di Parigi, vi fu

richiamata , ove rientrò con molta fua foddisfazione; ma

non vi fece però un lungo foggiorno; avvegnachè iI feli

ce cominciamento dato al Monaftero d' Abbeville, la fe

ce eleggere per un altra fondazione in Amiens , ove el

la dimorò cinque anni in circa; dopo i quali effendo di

bel nuovo ritornata a Parigi, foftenne quivi la carica di

Z 2 Affi
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Affiftente, e di Maeftra delle Novizie ; ma effendofi offer

ta in Crepy un altra fondazione, fu a quefta Città nan

data, perchè deffe l' Abito Religiofo alle prime Novizie.

Soggiornò ella quivi quattro Mefi , e dopo avervi ftabi

lita la Regolare Offervanza, ritornò al furo Convento di

Parigi per occuparfi negli Ufizj di Depofitaria, e di pri

ma Portinaja.

Si mantenne in tutti quefti impieghi sì perfettamente

unita al fuo Dio , e foddisfece con sì puntuale efattezza

alle obbligazioni del fuo fato, che a gran ragione fu

eletta per affiftere alla fondazione de'Monafterj, teftè

ricordati, come quella, ch' era molto adattata per ifta

bilirvi la Regolarità, da lei introdotta ancora nel Mona

fero di Montargis, ove fu parimente mandata; ufcì per

l'ultima volta dal fuo Monaftero di Parigi, nel Mefe di

Settembre del 1632. e arrivò a Montargis nel giorno dell'

Efaltazione della Santa Croce. Non fece quefta Fonda

zione grandi avanzamenti ne' primi cinque anni: ebbe el

la da fofferire grandi perfecuzioni, rifvegliatele contro,

o da' Genitori di quelle Figlie, che non poterono effer

amneffe in quefto Monaftero, o dal difprezzo, che di lei

facevano coloro, appo cui non è degno di fima, fe non

ciò che è terreno ; ciò però anzi che avvilire il corag

gio della Madre Cecilia , la refe più coftante, auguran

dofi da quefto più gloriofi avanzamenti. Diceva ella fo

vente alle fue Sorelle doverfi fperare, che noftro Signore

rimarrebbe glorificato in quefta Cafa, poichè permette

va, che foffe perfeguitata ne'fuoi principj. Quindi in tut

to il tempo di quefta tribolazione, fu ella fempre inte

ramente raffegnata a' Divini voleri, rimettendofi alle fue

difpofizioni. Non mancò però di fare dal canto fuo quan

to poteva per fedare le turbolenze; fece a queft' effetto

un voto a San Carlo Borromeo, e l' evento ben prefto

moftrò quanto foffe valido, e poffente l'ajuto di quello,

a cui era ricorfa ; imperocchè alle perfecuzioni fucceffe

ro tutte le imaginabili profperità .

Paffati i primi fei anni dopo la fondazione di quefto

Monaftero di Montargis la M. Cecilia, che ne era ftata

fempre Superiora, rinunziò alla fua carica;ma non l'aven

do effa efercitata, che per commiffione avutane , fu di

bel nuovo con l' elezione confermata in quefto impiego,

d
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da lei efercitato per un anno folamente; imperocchè no

rì a'21. di Agofto del 1639.

Effendo ancor vivente la M. Cecilia , oltre quelli,

che aveva ella fteffa fondati,vide forger degli altri Mo

naftej per opera delle fue Religiofe , le quali affatica

ronfi per dilatare queft'Ordine colle fondazioni , che fi

fecero in Rennes, Eu, Roano, Parigi nella Strada S. Avo

ye, Caen, S. Omero, S. Dionifio, Bourges, Falaife, Ba

yeux, ed in altre Città del Regno . Si fono quindi uniti

alla Congregazione di Parigi, ed anno prefe le fue Con

ftituzioni nove Conventi della Congregazione di Dijon,e

ventifei di quella di Lione; ficchè al prefente queftaCon

gregazione conta più di ottanta Monafterj.

Il Monaftero di Macon, da cui traffe fua origine quel

lo di Metz , fu la prima Cafa dell' Orfoline della Con

gregazione di Lione , che fi uniffe a quella di Parigi, la

quale dilatoffi in Alenagna mercè i Monafterj di Kiftizn

gen nella Franconia, e di Erford nella Turingia, che era

no ufciti da Metz. L' Elettore di Magonza diede loro in

Erford un Monaftero, in cui fiorì la regolare Offervanza

dalla Fondazione fino all'Erefiarca Lutero, nel qual tem

po le Religiofe furono coftrette ad ufcire , ed abbando

narlo . Erano effe dell' Ordine della Maddalena , di cui

fi è parlato nel Terzo Tomo. Effendofi le Orfoline d'Au

tun foggettate alla Claufura , ed avendo abbracciato lo

ftato Regolare in virtù della Bolla ottenuta dalle Reli

giofe Orfoline della Congregazione di Lione , quale era

ftata loro comunicata , prefero fubito ad offervare le Re

gole , e le Coftituzioni ftefe per loro dal Vicario Gene

rale del Vefcovo d'Autun, dagli altri Conventi, che da

effo ufcirono parimente abbracciate ; ma in decorfo di

tempo furon tante le mutazioni feguìte in ciafchedun Mo

naftero, che nel 1637. di più di tredici, che erano in que

fa Diocefi, non ve ne erano due , che aveffero le mede

fime Offervanze ; perlochè il Vefcovo d'Autun Claudio

della Maddalena de Ragni rifoluto di unirli , congregò

le Superiore di tutti quefti Monafterj con una Compagna

per ciafcheduna , in quello di Autun, ove dopo molte

conferenze,a cui quefto Prelato prefiedè,fi convenne , che

le Coftituzioni, e le Confuetudini dell' Orfoline di Pari

gi foffero in avvenire offervate nella Diocefi d'A.
llt
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te per il primo Monaftero dell'Orfoline di Parigi fino dal

tempo della loro Iftituzione ; ma fu dipoi giudicato a

propofito variarle in qualche cofa. Se ne ottenne a queft'

effetto la licenza da Urbano VIII. e fi ftefero dell' altre

Conftituzioni , le quali furono approvate a' 23. Maggio

del 164o, da Giovanni Francefco de'Gondy Arcivefcovo

di Parigi. Sono quefte divife in tre parti; nella prima fi

tratta dell'iftruzione delle Giovanette, nella feconda de'

Voti , e delle Cffervanze Regolari , e nella terza dell'

elezione delle Ufiziali .

Nel primo Capitolo della prima parte, che parla del

quarto Voto, con cui le Religiofe di quefta Congregazio

ne s' obbligano ad iftruire le Zittelle, vien loro proibi

to l' ufcire da queft'Ordine per andarne a riformare, o

ftabilirne un altro, ed ancora d'accettare alcuna Abazìa,

e Priorìa fuori dello fefs'Crdine. Non fi deve dar l'Abi

to della Religione, che a quelle che fono in età d' anni

quindici compiuti, nè può fe non dopo due anni di No

viziato ammetterfi alcuna alla Profeffione , la Formola

della quale è concepita nella maniera, che fegue: Nel no

me del Noftro Signore Gesù Crifo , e ad onore della fua

Santiffima Madre, del nofro Beato P.S.Agofino, e della

Beata S. Orfla, io N. giuro, e prometto a Dio Povertd,

Cafita, Ubbidienza, e di impiegarmi nell' Iftruzione del

le Zittelle fecondo la Regola di S. Agofino, e le Confi

tuzioni di quefto Monafiero di S. Or òla, conforme alle ,

Bolle deºnofri Santi Padri , i Papi Paolo V ed Urbano

VIII. fitto l'autorita' di Monfignore Illuftriffimo, e Reve

rendiffimo Arcivefcovo, o Vefcovo di N.

Le Sorelle Converfe non aggiungono alla loro Profef.

fione il quarto Voto. Debbonfi accettare tante Religiofe,

quante il Monaftero farà capace di mantenere con le fue

rendite, fe però quelle, che oltre quefto numero vogliono

effervi animeffe , non voleffero render indenne il Monafte-.

ro, portando fomma fufficiente per il loro mantenimento,

e per foddisfare alle fpefe comuni del Monaftero. Le Re

ligiofe da Coro però non debbono effere più di feffanta ,

fenza il confenfo del Capitolo , e la licenza de'Superiori :

il numero delle Converfe deve effere proporzionato a -
O
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lo delle Religiofe da Coro, purche però quefto numero

non fia maggiore del terzo delle Religiofe da Coro .

Effendo quefte Religiofe obbligate ad iftruire le Gio

vanette recitano in Coro foltanto il piccolo Ufizio della

Madonna; recitando il grande Ufizio della Chiefa Romana

folamente in alcune Fefte, notate nelle loro Conftituzioni;

non poffono però falmeggiare in canto fermo , nè in mu

fica . Nelle Domeniche , e Fefte ordinarie non dicono che

il Vefpro, e la Compieta, del grande Ufizio. Offervafi il

filenzio dalla fine della ricreazione della fera finche non

fono paffate ore fette dopo la mezza notte . Supplendo al

le aufterità della Religiofa vita l'iftruzione delle tenere

Donzelle , fi flagellano ne' folli Venerdì, e nel Mercoledì,

e Giovedì della Settimana Santa: digiunano tutti i Venerdì

dell'Anno , come ancora le Vigilie delle Fefte della Ma

donna , di S. Agoftino,e di Sant'Orfola, e fanno aftinenza

in tutti i Mercoledì .

Il loro veftito è di color nero , di faja , o d'altro

panno , fecondo la diverfità de' Paefi ; non è molto largo,

nè tagliato, come quello dell'Orfoline Congregate, alla

cintura ; non è increfpato , non ha ornamento alcuno , e

le maniche fono di una mediocre larghezza . La cintura è

di cuojo nero , larga un dito in circa , ed ha una fibbia

di ferro : la loro gonnella è di faja naturalmente bigia: il

velo di tela nera, foderato di tela bianca di lino , di cui

pure è fatto il Soggolo , come ancora la fafcia di tela ,

che cinge loro i capelli, e tutta la fronte : portano fopra

ºl Velo nero un altroVelo di ftamina, o di tela nera rada,

che debbono, qualora parlano con qualcheduno, calare in

guifa da non poter effer ravvifate. In Chiefa, e nelle Fun

zioni portano un lungo Manto di faja nera ; ma più fot

tile di quella della vefte. Le Converfe hanno lo fteffo abito

delle Religiofe da Coro, e foltanto portano il Manto,più

corto delle vefti un mezzo piede , ed hanno le maniche

della vefte più corte , e più ferrate.

Scoonebeck parlando dell' Iftituzione delle Religiofe

Orfoline, confonde la Congregazione di Parigi con quella

di Bordeaux , o per meglio dire , di otto , o dieci Congre

gazioni di Orfoline ne forma una fola . Dice , che la Ma

dre Anna de Rouffy avendo una Cafa in Parigi, nel 1612.

la fece ridurre ad ufo di Monaftero per le Crfoline , e

che
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che fece loro prendere un abito nero , e la Regola di

S. Agoftino ; che queft' Ordine fu approvato da Paolo V.

nel 1619. ad iftanza del Cardinale de Sourdis Vefcovo di

Bordeaux ( doveva egli dire Arcivefcovo); che effe furono

confermate ne'Paefi Baffi da Urbano VIII. e che paffarono

a Liege nel 1629. -

Abbiamo già moftrato, che la MadreAnna de Rouffy,

di cui egli parla, era l'Abadeffa di S.Stefano, che da

Madama di S. Beuve , e da Madamigella Acaria fu da Soif

fons con alcune delle fue Religiofe condotta a Parigi ,

acciò iftruiffe le Orfoline nelle Offervanze Regolari,quan

do fu deftinato erigere in Monaftero la loro Cafa com

prata da Madama di S. Beuve , che non apparteneva in

modo alcuno all'Abadeffa di S,Stefano . E' vero, che il

Cardinale de Sourdis ottenne da Paolo V. nel 1619.una

Bolla per la Cafa dell' Orfoline in Monaftero; ma

quefta Bolla fu ottenuta per l'erezione del Monaftero dell'

Orfoline di Bordeaux, le quali fi fono fparfe ne'Paefi Baffi,

come fi dirà parlando di quefta Congregazione (la quale

ha Conftituzioni, e confuetudini affatto diverfe da quella

di. Parigi), e che fu approvata dallo fteffo Papa nel 1612.

e che I' Orfoline , le quali erano ftate ftabilite in Liege

fino dal 1614. avendo abbracciato lo Stato Regolare , fi

unirono con quelle di Bordeaux nel 1622. dal che legit

timamente fi deduce, che elleno erano in Liege prima

del 1629.

Veganfi le Croniche dell' Orfline , le Conflituzioni

della Congregazione di Parigi ftampate in Parigi nellº

anno 1641. Malingre Antiquit. de Paris,e Scoonebeck Hft.

des Crd. Relig.

CAPI
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Delle. Religiof Orfline della Congregazione di Tolof ,

con la Vita della Madre Margherita de Vigier,

detta di Sant'Orfola, loro Fondatrice .

L' della Cronica Generale dell'Orfoline parla

affai brevemente di quelle della Congregazione diTo

lofa ; perloche il P. Parayrè Religiofo dell'Ordine degli

Eremiti di S.Agoftino prefe a fcrivere le Croniche parti

colari di quefta Congregazione , nelle quali fembra , che

voglia infinuarci, che il filenzio dell'Autore della Cronica

Generale non d'altronde derivi , che dal non effer le Re

ligiofe Orfoline di Tolofa confiderate per vere Orfoline,

perchè ne'giorni di lavoro veftono di bianco , e di nero

nelle Fefte, e Domeniche , effendo obbligate in cofcienza

(per quanto ei pretende ) a portare l'abito bianco, e la

cintura di cuojo , mentre effe non folo offervano , come

l' altre , la Regola di S. Agoftino ; ma di più fono vera

mente dell'Ordine di quefto Santo Dottore della Chiefa,

in virtù di un Breve di Paolo V. il quale ereffe la loro

Cafa di Tolofa in Monaftero dell'Ordine di Sant'Agoftino.

Se fuffe vero, che quefte Religiofe Orfoline veftiffero l'abi

to bianco , e nero,per non farfi , altrimenti diportandofi ,

ree di colpa, cone Religiofe dell' Ordine di S. Agoftino,

ne feguirebbe, che le Religiofe Orfoline della Congrega

zione di Bordeaux non fuffero efenti da peccato ; poichè

effe non hanno giammai portato l'abito bianco , nè la .

cintura di cuojo, quantunque lo feffo Paolo V. erigeffe

la loro Cafa di Bordeaux in vero Monaftero dell' Ordine

di S. Agoftino , come fi dirà in progreffo , e quantunque

fia efpreffamente notato nella Formola de'Voti , che effe

fanno, di Caftità,Ubbidienza,e Povertà perpetua nell'Or-

dine di S. Agoftino. Se l'Autore delle Croniche dell' Or

foline di Tolofa non fuffe fato Agoftiniano, averebbe,

forfe con qualche altra ragione giuftificato il filenzio dell'

Autore della Cronica Generale dell' Orfoline . Io l' attri

buifco a nancamento di notizie , a lui per avventura non

A a fom
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fomniniftrate da quefte Religiofe, alle quali non può con

tenderfi il titolo di Crfoline .

Niconofcono effe per Fondatrice la Madre Margherita

de Vigier, detta di Sant' Orfola , che era Figliuola di un

Mercante della Città di Lifla nel Contado Venefins . Fu

ella una delle prime Difcepole della Madre Francefca di

Bermond, la quale, come s'è detto, iftituì le prime Or

foline Congregate di Francia nella Città di Lifla, e dipoi

fondò ancora le Religiofe Orfoline della Congregazione

di Lione. Nella Scuola adunque di quefta eccellente Mae

ftra la Madre de Vigier fe tal profitto in ogni forta di vir

tù, che unite al fingolare talento avuto da Dio per iftruire

le Giovanette, ella pure divenne Madre di un gran numero

di Sante Vergini, le quali entrarono nell'Ordine di Sant'

Crfola , e formarono la Cogregazione di Tolofa.

Dopo che la Madre de Vigier ebbe per qualche tempo

dimorato in Lifla con la Madre di Bermond, il P. de Vi

gier fuo Fratello, Compagno del P.Cefare de Bus,Fon

datore de' Padri della Dottrina Criftiana , la fecero venire

ad Avignone, ed entrare in una Comunità di Crfoline, la

quale era ftata fondata col configlio, e direzione di quefto

Santo Fondatore, da effa lei prefo per fuo Direttore, e da

cui poco dopo fu mandata a Chabevil nel Delfinato per

far quivi un altra Fondazione . Quivi il fuo efempio, non

meno che le Prediche del fuo Fratello, fantificarono quefta

Città in guifa , che non effendovi , quando effi vi arriva

rono , che cinque Cafe Cattoliche, dopo trè anni di loro

dimora , cinque fole Cafe di Eretici vi rimanevano.

Mentre ella però dimorava in Chabevil il Cardinale

Francefco de Joveufe , Arcivefcovo di Tolofa , avendo

faputo che le Orfoline, ed i Dottrinarjugualmente fi in

piegavano nell' Iftruzione della gioventù , rifolvè d' in

trodurre in Tolofa gli uni, e le altre; quindi pregò il Pa

dre Cefare de Bus, che per la Fondazione de' Padri del

la Dottrina Chriftiana , o Dottrinarj, deftinaffe il P. de

Vigier, e per quella delle Orfoline la M. Margherita de

Vigier fua Sorella . Giunfero ambedue a Tolofa nel 16o4.

ove ful bel principio incontrarono molte difficoltà nello

ftabilimento di quefte due Congregazioni per parte del

Parlamento , fantechè per quefte Fondazioni nel Regno

non vi erano Lettere Patenti del Re . Furono pertanto

CO
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coftretti ad alloggiare ambedue in uno de' Sobborghi

della Città ; ed erano già ful punto di partire , quando

il Signore Bouret Configliere del Parlamento di quefta,

Città prendendoli fotto la fua protezione in affenza del

Cardinale de Joveufe, che avevali fatti venire , ottenne

loro dal Parlamento, e da'Confoli, o Scabini l'ingreffo

nella Città, ed il libero efercizio di tutte le funzioni del

loro Iftituto, promettendo di ottenere Lettere Patenti
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dal Re per la loro accettazione. Non gli riufcì nondi.

meno ottenerle , che fette anni dopo nel Mefe di Di

cembre del 1611. e furono regiftrate nel Parlamento di

Tolofa nel Mefe d'Aprile del feguente anno. Sua Maeftà

con un Brevetto dell' ultimo Febbrajo dello ftefs' Anno

aveva confentito allo ftabilimento della Congregazione,

delle Orfoline tanto in Parigi, che nell' altre Città del

Regno, come già s'è detto nel Capitolo XX. ma que

fte Lettere Patenti del Mefe di Dicembre non furono da

te, che per le Orfoline di Tolofa, e di Brive-la-Gaillar

de , in cui la M. de Vigier aveva parimente fatta nel

16o8. una Fondazione .

Fino dal 16o5. il Signore Bouret Fondatore di que.

fte Orfoline di Tolofa aveva comprata per effe una Cafa

in quefta Città; ma effendo inforte alcune difficoltà per

parte de' Venditori, e di alcune altre Perfone, che vi

avevano qualche pretenfione, non fi potè ultimare queft'

affare, che nel 16o7. in cui la Madre de Vigier, e le fue

Compagne ne prefero il poffeffo , ne mai più partendo

fene, cominciarono a menare una vita molto ritirata ,

abbandonandofi ad un perfetto raccoglimento. Quefta -

Cafa effendo contigua ad una Cappella, anneffa alla Par

rocchia della Daurade , ottennero dal Priore della Dau

rade , che era allora Giovanni Daffiz Vefcovo di Lon

bez, licenza di aprire una Porta per aver ingreffo nella

Cappella, ed afcoltare la Meffa, e le Prediche ; ma non

effendo quefta, che una femplice tolleranza, e dall'altro

canto la Cappella minacciando rovina, quefto Prelato nel

161o. ne fece una intera ceffione a le Orfoline , purchè

in loro fi trasferiffe il pefo di farla riftaurare a proprie

fpefe, ed in ricognizione pagaffero a lui, ed a-fuoi Suc

ceffori due ceri di cera bianca di una libbra l' uno , e

fette foldi, e fei denari di Argento in ciafchedun anno.

Aa 2 Ve
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un offervanza uniforme . Obbligava ad un anno di Novi

ziato quelle, che fi prefentavano per effere accettate ,

compiuto il quale facevano i voti femplici di Caftità, Pò

vertà, ed Ubbidienza. La povertà era quivi con tanto ri

gore offervata, che neffuna delle fue Figliuole averebbe

ardito di ricevere , o ritenere la ben minima cofa fenza

la di lei perniffione . Tutto era in Comune, e veniva di

ftribuito giufta le indigenze di ciafcheduna. Recitavano il

piccolo Ufizio della Madonna , oravano per molte ore,

ed affliggevano i loro Corpi con afpriffime mortificazio

ni ; e per impegnare le fue Figliuole a perfeverare in que

fto ftato, rifolvè di fare erigere la fua Congregazione in

vera Religione . Portoffi a queft' effetto il P. de Vigier

fuo fratello a Roma, ed ottenne nel 1615. da Paolo V.

un Breve, con cui erigeva la Cafa di Tolofa in vero Mo

naftero di Religiofe dell'Ordine di S.Agoftino, e loro

concedeva tutte le immunità, efenzioni, prerogative, pri

vilegj, ed altre grazie godute da'Religiofi , e Religiofe

dell' Ordine Agoftiniano .

Quefte Religiofe in tanto fi prepararono a ricevere

l'Abito Religiofo, che loro fu dato nel giorno della Na

tività della Madonna in quello fteffo anno. Queft' Abito

però fu dato in quel giorno a fole ventiquattro di effe,

che erano Religiofe da Coro, effendofene dopo alcunigior

ni ancora veftite fette Suore Converfe. La M.de Vigier,

che prima di ogni altra aveva ricevuto l'Abito, fu elet

ta Priora ; indi fin d' allora cominarono a cantare il

grande Ufizio della Chiefa, a cui fi obbligarono colle lo

ro Cotituzioni, quantunque le altre Congregazioni dell'

Orfoline ne fiano ftate difpenfate ne'giorni di lavoro, a

riguardo dell'iftruzione delle Giovanette ; toltone quelle

della Congregazione di Tulle le quali parimente recitano

il grande Ufizio . Effendoche la Bolla di Paolo V. non

faceffe alcuna menzione dell' iftruzione da farfi alle Zit

telle efterne, ne dimandarono un altra per unire alloSta

to Religiofo l' Iftituto della Dottrina Criftiana, che fu

loro co uta a'3. Cttobre del 1616. Indi fecero Profef

fione a'27. Dicembre dello fefs'anno, e mutarono il no

me, che avevano nel fecolo ; perlochè la M. de Vigier

prefe quello di S. Crfola .. Rad
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Raddoppiarono quefte nuove Religiofe il loro zelo, ORSOLINE

e fervore, ed alle antiche aufterità ne aggiunfero di nuo- DELLACON

ve: fi levavano a mezza notte per recitare Mattutino;
coricavanfi con i loro abiti in doffo fopra pagliaricci; non O

ufavano panni lini, ed i loro digiuni erano quafi quoti

diani. In quefto tenore di vita perfeverarono fino a tan

to , che i loro Superiori non ebbero ordinato, che mo

deraffero le aufterità , e ftendeffero delle Coftituzioni più

miti , giufta l' autorità loro conferita dal Papa; ma fic

come l' obbligazione , che loro correva dell' iftruzione, -

delle giovanette fu la cagione , onde venne mitigato il

loro ecceffivo rigore , vollero almeno , che quefto effen

ziale efercizio del loro Iftituto entraffe in luogo di quell'

aufterità , a cui era loro convenuto rinunziare; ed accioc

chè nolte foffrir doveffero gl' incommodi, s'obbligarono

colle loro Coftituzioni ad avere fempre cinque Claffi in

piedi. Non contente d' occuparfi ne i giorni di lavoro in

quefto efercizio tanto caritatevole , impiegavano ancora.

parte delle Domeniche, e delle Fefte nell' iftruzione del

le Serve, ed Artigiane, le quali non potevano interveni

re alle loro Clafli .

Finchè perfeverarono nello ftato di Congregate, non

fecero che una Fondazione in Brive-la-Gaillarde , come

fi è detto di fopra . Quefta Cafa parimente fu eretta in

Monaftero nel 162o. Abbracciato che ebbero lo Stato Re

golare, furono da molte Città richiefte: Quella di Limo.

ges fu delle prime, ed a fondarvi l' Iftituto vi andarono

delle Religiofe di Brive nel 162o. Quelle di Tolofa por

taronfi nel 162 1. per lo ftefs' effetto a Bajonna . La M. de -

Vigier nel 1623. conduffe fei Religiofe ad Auchy per far

vi una nuova Fondazione, e nel 1627. ne fece ella un al

tra in Villa Franca. Da quefti Monafterj hanno tratta la

loro origine molti altri, e principalmente quelli di Gra

nata, Angouleme, Emoutiers , Gimont, Montpezat, Be

ziers, Cleron, Lodeva , San Giovanni di Luz, Panniers,

Dax, Pau; e nel 1677. fi fece una feconda Fondazione in

Auchv, ficchè la Congregazione di Tolofa viene compo

fta da circa venti Monatterj, i quali offervano tutti le

fteffe Contituzioni, ftefe dalle prime Religiofe di Tolo

fa, ed approvate dall'Arcivefcovo di quefta Città, Gio

v3nni–Daffiz .

La
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La M.de Vigier dopo effere ftata Superiora delCon

vento di Tolofa per anni ventuno , e di quello di Villa

Franca per dieci, la colfe una Emiplegia, o Paralifia, che

l' attraffe per metà il fuo Corpo; ciò ella fofferi conuna

coftanza maravigliofa, eduna perfetta raffegnazione a'Di

vini voleri . Accoftavafi fovente alla Sagra Menfa per

ritrarre da quefto fantiffimo alimento nuova lena , onde

fopportare con fermezza i dolori di fua infirmità; e qua

lora doveva cibarfi del Sagro Corpo di Gesù Crifto, nnal

grado i fuoi tormenti, facevafi portare in Coro per rice

verlo con maggior riverenza . Impiegò tutto il reftante,

di fua vita in render continue grazie a Dio de' benefizj

ricevuti ; fofpirava ogni momento la beata Eternità, a

cui finalmente colma di meriti, e di virtù fu chiamata,

a 14. Dicembre del 1646. nel Convento di Villafranca

con eftremo dolore di tutte le Religiofe , le quali per

quanto fu loro poffibile non la defraudarono de' dovuti

onori .

L' abito di quefte Religiofe confifte in una Vefte,ed

uno Scapolare di panno vile di color bianco , che portano

ne'giorni feriali , veftendo nelle Domeniche, nelle Fefte ,

e nella Settimana Santa , nelle Veftizioni , Profeffioni , ed

Eequie delle Religiofe un abito di panno fimile di color

nerò ; le maniche dell'uno , e l'altro abito fono larghe

trè palmi , e mezzo.Quando fi accoftano alla Comunione,

affiftono agli Ufizj delle Fefte folenni , all'Accettazione,

e Sepoltura delle Sorelle , ed intervengono alle Adu

nanze del Capitolo , per far qualche deliberazione , por

tano un Manto nero lungo in guifa , che ne frafcinano

un palmo per terra : ciò le rende diverfe dall' altre Reli

giofe Orfoline , le quali veftono continuamente di nero.

Non oftante l' iftruzione che fanno alle Fanciulle efterne,

tenendo fempre in piede, come fi è detto, cinque Claffi ,

dicono continuamente il grande Ufizio , in quefto pure dif.

ferenti dall'altre Religiofe del loro Ordine. Hanno quafi

in tutti i Monafterjuna Congregazione di Dame pie, cui

corre l' obbligo di vifitare gli Spedali , gli ammalati , i

carcerati, iftruire i Servitori , le Serve , ed altri Dimeftici

nel timore di Dio , e loro infegnare i dover del Criftia

no. Quefte Dame fono tenute a recitare l'Ufizio della .

Madonna , a digiunare in tutte le Vigilie delle fue Fefte,

ed
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ed in tutti i Venerdì dell'Anno . Oltre la Superiora della

Congregazione delle Dane Secolari, che è una Religiofa

del Monaftero , ove ella è iftituita , n' eleggono un altra

del loro numero , acciò le governi, oltre molte Ufiziale.

La prima di quefte Congregazioni fu eretta nel Monaftero

di Tolofa nel 1607. quando le Orfoline erano folamente

Congregate, ed ebbero in progreffo le Conftituzioni, che

furono approvate nel 1635. da Carlo di Montchal Arci

vefcovo di Tolofa . -

Veggafi le P. Paravrè Chronique des Urfulines de la

Congregation de Toulouf .

CAPITO LO VENTESIMOQUARTO.

Delle Religiof Orfline della Congregazione di Bordeaux,

con la Vita della Madre Francefca de Cazeres,

detta della Croce , loro Fondatrice .

I Primi a concepire il difegno della Fondazione dell'Or

foline di Bordeaux furono il Cardinale de Sourdis Ar

civefcovo di Bordeaux , e la Madre Francefca deCazeres,

detta della Croce , con giuftizia riconofciuta per Fonda

trice della Congregazione di quefto nome, compofta da

più di cento Monafterj, de'quali più di quaranta furono

incominciati , e per la maggior parte fabiliti da quefta

Fondatrice, o dalle fue Religiofe mentre ella viveva . Paf

fando il Cardinale de Sourdis da Avignone per andare a

Ronna, volle quivi vifitare l' Orfoline , ed affiftere alle

loro iftruzioni : ne rimafe così foddisfatto, che fin d'allora

rifolvè d' iftituire una fimigliante Congregazione in Bor

deaux. Quefta fua idea divenne ancora più ferma , allo

rachè paffando da Milano , vide il gran bene, che arre

cavano quelle iftituite da S.Carlo Borromeo in quefta Città.

Quindi appena giunto a Bordeaux, volle efeguire il fuo

difegno. Il fuo Confeffore per buona forte dirigeva alcune

Donzelle, di cui per lunga fperienza conofceva le virtù:

le propofe egli pertanto a quefto Prelato, conme quelle, che

in tutta la fua Diocefi erano le più adatte per l' efecu

zione del fuo difegno . Francefca de Cazeres adunque , e

Giovanna de la Mercerye furono elette per Fondatrici di

que
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quefto grande edifizio: Francefca de Cazeres era la prin

cipale ; entrata in Bordeaux nel tempo, in cui non vi era

no altri Monafterj di Donne , fuorache quello dell'Annun

ziate , pretendeva di vivere fempre fconofciuta agli uo

mini; nondimeno acconfentì a quanto da lei richiedeva il

Cardinale de Sourdis, e fecondo l' Autore della Crdónica

Generale dell'Orfoline, dimandò fei Mefi perfare gli efer

cizj fpirituali,prima d'impegnarfi nell' iftruzione del Prof

fino . Scelfe ella , al dire dello fteffo Autore , la Città di

Libourne , ove s' augurava una maggior folitudine ; ed ef

fendofi rinchiufa in una Cafa particolare con la fua Com

pagna Giovanna de la Mercerye , e Maria de Cazeresfua

Cugina menarono quivi vita Angelica; indi finiti i fei Mefi

ritornarono a Bordeaux, ove la Madre Francefca de Ca

zeres diede principio alla fua Congregazione. Il P. Pa1avrè

nella Cronica particolare delle Religiofe Crfoline di To

lofa pretende , che ilCardinale de Sourdis mandaffe quefta

Fondatrice con la fua Compagna a convivere coll Orfo

line, e che ambedue vi dimoraffero per un anno intero,

per apprender la maniera da loro tenuta nell' iftruzione

delle Zittelle ; ciò fembra affai verifimile , imperocchè le

Orfoline della Congregazione di Bordeaux hanno molte,

Cffervanze , comuni a quelle di Tolofa , d' onde fembra

averle effe tolte , ed avere altresì a loro imitazione fabi

lite ne' loro Monafterj delle Congregazioni di Dame divo

te, come diremo in progreffo .

Checche però ne fia , la verità è , che nel giorno di

Sant'Andrea del 1606. la Madre de Cazeres diede princi

pio alla fua Congregazione, e cambiò il fuo cognome in

quello della Croce per l'amore , che portava a GesùCro

cififfo . Molte nobili Donzelle , ed alcune eziandio delle

più illuftri Cafe della Provincia fi unirono a quefta zelante

Iftitutrice, ed entrarono nella fua Congregazione. Erano

condotte da tutte le parti Fanciulle per fottoporle alla di

lei direzione , ed acciò da lei fuffero iftruite ; ed il loro

numero fu così grande , che la Madre della Croce, e le

fue Figliuole potevano appena foftenere il pefo di gover

narle . Vifitava fovente il Cardinale de Sourdis quefta.

Scuola di virtù, ed animava le Maeftre a perfeverare nelle

faticofe occupazioni del loro Iftituto , che effendo dive

nuto celebre per tutta la Francia, molte Città ricorfero

alla
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alla Madre della Croce per avere dell' Orfoline del fuo

Monaftero . La Città di Libourne fu delle prime , e n'ebbe

fino nello ftefs' anno 16o6. Si fece dalla Madre della Croce

la terza Fondazione in Bourg preffo Bordeaux nel 16o7. e

nello fefs'anno in S. Macario . Fondò ella il Monaftero di

Lavalla nel 1616. e nel 1618. quelli di Poitiers, e d'An

gers, i quali furono gli ultimi dello ftato Congregato ;

imperocchè in quefto medefimo anno in virtù di una Bolla

di Paolo V. quefte fei Cafe con quella di Bordeaux, d'onde

elleno traevano lor principio , furono erette in veri Mo

nafterj, e la Madre della Croce fu deftinata prima Supe

riora di quello di Bordeaux, le di cui Religiofe furono le

prime ad obbligarfi a'folenni Voti.

Andando la Madre della Croce.per fare una nuova

Fondazione , pafsò da Saumur; entrata nella Chiefa della

Madonna, detta des Ardilliers, concepì vivamente nel fuo

animo, che voleffe Iddio di lei fervirfi perfondare in que

fta Città una Cafa di Orfoline ; laonde fece pregare Ma

damigella de la Bare, donna di vita fantiffima , acciò fi

degnaffe portarfi da lei ; e avendole dimandato in quale

ftato fi ritrovaffe in quefta Città la Religione Cattolica,

eftrenna fu la di lei afflizione in fentire , che l' Erefia vi

regnava, e che pochiffime erano le Cafe de'Cattolici, le

di cui Figliuole rimanevano defraudate delle neceffarie,

iftruzioni : ciò l'obbligò a trattare con quefta Dama fulla

maniera di fabilire in Saumurun Monaftero di Orfoline ,

e le prediffe, che farebbe Religiofa, e che morirebbe in

quefto Monaftero dopo avervi utilmente faticato.

Era allora quefta donna congiunta in Matrimonio, e

uantunque non rimaneffe Vedova , che ventiquattro anni

, la predizione nondimeno della Madre fi avverò ;

imperocchè fi fece Religiofa Orfolina dopo la morte del

fuo Marito . Intraprefe ella intanto quefta Fondazione ,

quale Iddio benediffe muovendo una delle fue parenti a

donare una Cafa per cominciarla ; ma perchè i pigionanti,

che erano Eretici, non volevano abbandonarla. fu d'uopo

prevalerfi dell'autorità della Regina, che in quel tenpo

paffava da Saumur, e diede ordine al Governatore di dare

la mano alla Fondazione dell'Orfoline .

Prefe la Madre della Croce il poffeffo di quefta Cafa

ritornata che fu dalla Fondazione in Angers, e vi

-
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conduffe delle Religiofe nel feguente anno 1619. Stabilì

in progreffo dell' altre Fondazioni in Mans,Tours, ed in

altre Città . La decimottava però , ed ultima di quefte

Fondazioni fu quella di Porto di Santa Maria : dopo quefta

difponevafi a fare la decimanona , effendo a queft' effetto

partita dal fuo Monaftero di Bordeaux con fufficiente nu

mero di Religiofe ; ma mentre afpettava comodo perviag

giare , ritirata in una cafa detta Moulerins, da lei fatta

fabbricare alla Campagna vicina a Bordeaux , s' accorfe,

che già l' incalzava , ed era preffo l' ora di fua morte ;

onde tutta fi diede a difporfi per queft'ultimo terribile

paffaggio . Sembrando alle fueCompagne,che aveffe per

duta ogni memoria del fine , a cui tender doveva il fuo

viaggio, glielo rammentarono , ftimolandola a profeguir

lo ; ma ella con fomma dolcezza, e perfetta raffegnazione

a' divini Decreti rifpofe loro , che farebbe ftata fepolta

nella Cappella di quefta Cafa , e che non farebbe più al

cuna Fondazione . Morì ella alcuni Mefi dopo di Novem

bre nel 1649. e fu fepolta nella Cafa detta Moulerins ,

dalla quale fu dipoi il fuo Corpo trasferito in Bordeaux

per ordine di Monfignor di Bethune , che ne era Arci

vefcovo .

Quefta Congregazione è la più ragguardevole di tutte

le Congregazioni dell'Orfoline ; comprendendo più di cen.

to Cafe . Si è dilatata in Fiandra , in Alenmagna , e nella

Nuova Francia. Il Monaftero di Liege aveva avuta origine

da una Congregazione , Madre di molte altre ; ma nell'

anno 1622. la Superiora di Liege fcriffe alla Madre della

Croce per dimandarle la partecipazione della Bolla da lei

ottenuta per i fuoi Monafterj, ed ancora la comunicazione

de' loro Privilegj, e Regole ; ciò le fu concefso, ed in

quefta maniera i loro Monafterj fi unirono nel medefimo

anno . Il Monafiero di Liege ha prodotti quelli di Nant,

Huy, Colonia , Rurenonda , Praga in Boemia, Givet, e

Mons , da cui è fato prodotto quello di Bruffelles .

L' Imperadrice Eleonora Vedova dell' Imperadore,

Ferdinando II. aveva determinato di far venire dell'Or

foline in Vienna d'Auftria; ma quefta rifoluzione fu man

data ad effetto dall' Imperadrice Moglie di Leopoldo I.

nel 166o. Vennero effe da Colonia, e le prime furono la

M. Giovanna Criftina Baroneffa di Gaimano , la M. An

Ildl
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na Caterina Baroneffa di Blier, Terefa Conteffa di Gau

riano , tre Sorelle Baroneffe di Salisburgo, di Lasperg,

e d' Haiberg, Maria Elifabetta Baroneffa di Poulz , An

na Caterina Conteffa di Fuchs, ed Anna Baroneffa di Vol

hra ; la Claufura nondimeno non vi fu perfettamente fa

bilita, che nel 1667. Fa quefta Congregazione continua

nente nuovi progreili principalmente in Alemagna, ed è

paffata ancora in Italia, ove la Ducheffa di Modena Lau

a Martinozzi procurò a quefte Religiofe una Fondazione

nella Città di Roma , chiamando a queft'effetto fei Re

ligiofe del Monaftero di Bruffelles, ed ottenne per que

fto ftabilimento un Breve da Innocenzo XI. La Regina .

d' Inghilterra Vedova di Giacomo II. e Figliuola della

Ducheffa di Modena grandemente contribuì alla fondazio

ne di quefto Monaftero, il quale ebbe principio nel 1683.

ed a cui le Religiofe Orfoline di Mons mandarono dipoi

quattro Religiofe.

Prima che le Religiofe Orfoline della Congregazione

di Bordeaux otteneffero da Paolo V. una Bolla per eri

gere la loro Cafa in vero Monaftero, le Conftituzioni di

quefta Congregazione furono di tefe, ed approvate dal

Cardinale de Sourdis nel 1617. onde il Papa folamente le

confermò con quefta Bolla, colla quale ancora fi prefcri

ve, che la dote di ciafcheduna Religiofa fia di cinque

cento fcudi, ed il corredo fia del valore di cento . Que

fte Religiofe cantano l'Uizio della Madonna ne i foli

giorni Feftivi, e ne i giorni di lavoro in vece dell'Ufizio

dicono folainente il Rofario, divifo in tre parti, recitan

done una la mattina , l' altra a mezzo giorno, e l'altra

la fera. A' digiuni prefcritti dalla Chiefa aggiungono quel

lo di tutti i Sabati dell'anno, delle Vigilie di S. Agofti

no, di S. Angela, di Santa Caterina, di Sant'Agnefe, di

S.Agata, Santa Margherica, Santa Maddalena, e di tut
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to l' Avvento. In tutti i Venerdi fanno la difciplina .

Non parlano ad alcuno fe non a cortina calata , o col

velo ful volto, e fempre coll'Afcoltatrice, fe però non ne

vengono difpenfate dalla Superiora . Offervano il filenzio

dopo l' Efame della fera fino al tempo della preghiera,

o prima parte del Rofario, la quale fi recita dopo l'Ora

zione della mattina , che comincia cinque ore dopo la

mezza notte, e dura per lo fpazio d'un ora. Fanno due

B b 2. dl Il
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anni di Noviziato , quale è loro permeffo cominciare nel

decimoquarto anno di loro età , acciò poffano nel deci

mofefto fare la loro Profeffione , ne'feguenti termini:

Mio Dio Padre, Figliuolo, e Spirito Santo, io N. vofra

indegniffma frva confidando nella voftra mifericordia, e

Bonti infinita , e nell'affiftenza della vofrà Sagratiffima

Madre, e di S. Orfola mia Avvocata, a voi faccio voto

di Cafita,Ubbidienza , e Poverta perpetua nell'Ordine di

S. Agofino fotto il nome di S. Orfla mia Protettrice, e

prometto a vofra Divina Maefa di giammai dipartirmi

da quefti miei Voti. Dimando alla Bontai vofra infinita

con profonda umiltd la perfeveranza fino alla fine de'miei

giorni per i meriti infiniti del voftro Figliuolo mio Sal

vatore, e Redentore Gesù Crifto, e per l'interceffione del

la Vergine Immacolata, e di S. Orfola mia Protettrice ,

del mio buon Angelo, e di tutti i Santi, quali io fuppli

co ad affiftermi . Cosìfa . Rinnovano quefti Voti ftando

radunate in Capitolo in tutte le Fefte dell'anno, in quel

le della Santiffima Vergine, e nel giorno di S. Crfola.

Dalla Formola di quefti Voti fi deduce, che quefte

Religiofe non feguono folamente la Regola di S. Agofti

no ; ma che fono dell'Ordine di S.Agoftino, quantunque

non portino la cintura di cuojo , ne l'Abito bianco, e

nero, cofiftendo quefti in unaVefte di faja nera cinta da

un cordone di lana nera : quindi è manifefta l'infuffiften

za della ragione addotta dal P. Parayrè nelle fue Croni

che delle Orfoline di Tolofa, quando dice, che fono ob

bligate in cofcienza a portare l'Abito bianco, e nero con

la cintura di cuojo, ed a recitare ogni giorno il grande

Ufizio del Breviario Romano, per effer non folo feguaci

della Regola di S. Agoftino; ma ancora veramente dell'

Ordine di S. Agoftino ; e che fe le altre Orfoline foffero

parimente fate dell'Ordine di S. Agoftino farebbero ob

bligate in cofcienza a portare la cintura di cuojo, e l'Abi

to bianco , e nero, ed a recitare ancora ogni giorno il

grande Ufizio, come fi è altrove notato. Le Orfoline del

la Congregazione di Bordeaux non portano Manto di for

ta alcuna nelle Funzioni, nè quando fi aceoftano alla Co

munione; ma folamente un lungo velo trafparente, e ne

ro , che loro copre il capo, e fcende fino a piedi; e le

Novizie in vece del velo di tela bianca ne hanno uno di

fta
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ftamina bianca . Diverfo era anticamente il loro abito, e

la lor conciatura da quella , che prefentemente ufano.

Nel 1667. ad iftanza dell'Arcivefcovo di Cambray, e del

la Ducheffa d'Aremberg, Clemente IX. confermò confuo

Breve quefta Congregazione , e tutti i Privilegj, grazie,

efenzioni, e prerogative a lei accordate da PaoloV.

Hanno effe nella maggior parte de'loro Monafterj a

fimiglianza delle Religiofe della Congregazione di Tolofa

una Congregazione di Dame, le quali fono foggette al

la loro direzione . Si deputa dalla Superiora una Religio

fa per dirigere quefta Congregazione sì nel temporale,

che nello fpirituale . Deve ella procurare per mezzo di

quefte Dame il follievo de' Poveri dello Spedale, e de'

Carcerati , ed attendere , che loro procurino non folo il

mantenimento , e riftoro del corpo ; ma eziamdio dello

fpirito. Alcuna di quefte Dame debbe attendere, che fi

confeffino, e comunichino ogni quindici giorni, infegnare

la Dottrina Criftiana alle povere fanciulle dello Spedale,

e far loro imparare qualche arte, con cui poffanoguada

gnarfi il vitto. Quefte Dame fono ricevute nella Congre

gazione dopo una prova di tre Mefi , durante la quale,

fanno tutti gli efercizj ordinati dalle Regole . Quando

fono accettate recitano un Crazione fefa nelle Conftitu

zioni delle Religiofe, con cui fi obbligano alla Congre

gazione, e il Sacerdote, che le accetta, loro da un cor

done di lana nera.

Vegganfi le Croniche generali delle Orfline , le Cro

niche particolari di quelle di Tolofa , e le Confituzioni

delle Orfline della Congregazione di Bordeaux fiampate

nel 1623.
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Delle Religiofe Orfline della Congregazione di Lione ,

con la Vita della Madre Francefa di Bermond,

detta di Gesù, e Marìa, loro Fondatrice, ed

Iftitutrice delle prime Orfline Congre

gate in Francia .

Evefi con tutta giuftizia alla Madre Francefca di

Bermond il titolo di Fondatrice , poichè ella fu la

prinna Orfolina di Francia , ed ella la prima iftituì una

Comunità di queft' Iftituto. Quefta Comunità fervi di mo

dello a quelle tante , che fi fparfero per tutta la Fran

cia , e che fotto la protezione di S. Orfola, e conforme

alle Conftituzioni della Beata Angela utilmente s' impie

garono nell' iftruzione delle Giovanette, come fi è detto

nel Capitolo XX.parlando dell'Orfoline Congregate.Ma

ficcome molte di quefte Comunità prevennero la Madre

di Bernmond nell'abbracciare lo Stato Regolare, effendo

effe ftate le prinne a confagrarfi a Dio con i folenniVo

ti , ed avendo formate le Congregazioni di Parigi , To

lofa, e Bordeaux, come s'è veduto ne'precedenti Capi

toli ; ci fiamo rifervati di parlare in quefto più diffufa

mente di quefta Iftitutrice delle Orfoline di Francia,Fon

datrice della Congregazione di Lione , di cui fi vuol fif

fare l' Erezione al 1619. poichè nel Mefe d' Aprile di

queft'anno ottennero effe da Paolo V. una Bolla, la cui

nnercè poterono inmpegnarfi nello Stato Regolare.

La Madre Francefca di Bermond nacque in Avigno

ne nel 1572. da Pietro di Bermond Teforiere di Francia

nella Generalità di Provenza , e Ricevitore della Dogana

di Marfiglia, e da Peretta di Marfillon. Felicifimi furo

no nella loro prole, avvegnache , di otto femmine, ed

un mafchio conceffo loro da Dio, due fi fecero Religio

fe in Santa Praffede d'Avignone, trè furono Orfoline, ed

il nnafchio morì Prete dell'Oratorio con fama di Santi

tà . Ricevette la noftra Fondatrice nel Battefimo il no

1nne di Francefca , e nel medefimo iftante fu da' fuoi Ge

nitori offerta alla Santiffima Vergine, affine di porla fot

tO
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to la protezione di quefta Regina degli Angeli. Grande

fu la cura, che fi prefero, di fua educazione; e fino da'

primi anni infpiraronle un sì grande orrore al peccato ,

principalmente alla menzogna , ed un amore così accefo

alla pietà, che dalla fua infanzia efercitoffi in ogni forta

di virtù. Al maggior fegno dilettavafi di leggere le Vite

de' Santi, che in lei ritvegliavano molti fantifìimi affet

ti ; ma diedefi pofcia alla lettura degli Storici profani ,

la quale per qualche tempo formò la fua più feria occu

pazione. Si dilettò ancora della Poesia, e diede alla fann

pa de componimenti in Verfo; fi divertiva nelle Conver

fazioni ; anò, e fu con anore corrifpofta; finalmente die

tro quefte vanità andò perduta per lo corfo di tre anni.

Iddio però, che la voleva tutta fua, difpofe, che ella

foffe data in cuftodia ad una fua Zia affai divota, la qua

le continuamente fi occupava in opere di carità. Il pia

cere da lei provato nella converfazione di quefta fua Zia,

la faceva di continuo accompagnare ovvunque ella fi por

tava per efercitare i fuoi caritatevoli ufizj; e prendendo

infenfibilmente affezione a queft' opere di pietà, la paio

ne, che aveva per le cofe di quaggiù venne meno, e tor

nò a guftare il piacere, altre volte provato, nel leggere i

libri fpirituali. In quefte lezioni fpargeva Iddio tal con

folazione nel di lei fpirito , ch'ella per guftarne con più

pace la dolcezza fi ritirò da tutte le adunanze, volendo

folamente converfare con Dio, a cui confagrò la fua ver

ginità , nalgrado l' inique arti del Demonio, il quale

rapprefentavale la vita ritirata , e divota qual trifta chi

nera, da farla morire di malinconia. Fece ella adunque

Voto di Verginità in età d' anni quattordici , e fi pofe

fotto la direzione del P. Ronnillone della Dottrina Cri

ftiana . Grande fu lo ftrepito cagionato nella Città dalla

Converfione di quefta giovine , che refpirata aveva fino

allora l' aria della più fopraffina galanteria : ciafcheduno

fe ne rideva, ed era ella il berfaglio delle dicerie, e de'

notti de giovani della Città. Quelle però, che più dell'

altre difapprovavano quefto fuo canbiamento di vita, e

più inceffantemente la ftimolavano a ritornare alle fue

converfazioni furono le prime a feguire i fuoi efempj. A

lei s'unirono, e fin d' allora tra gli altri efercizj di pietà

infegnarono caritatevolmente la Dottrina Crittiana - Il
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Mondo la Figliuola del Barone di Valclufa , e facendo

Voto di verginità nelle mani del Vefcovo di Carpentras,

ricevè da quefto Prelato il Libro delle Conftituzioni dell'

Orfoline di Milano : moftrolle quefta nobil Donzella al

P. Romillone fuo Direttore , il quale rapito da quefte

Conftituzioni, comunicolle a Madamigella di Bermond, ed

alle fue Compagne , le quali fi offerirono d' abbracciare

queft' Iftituto; e quantunque fuffero da molte perfone dif

fuafe, perfifterono nondimeno nella concepita rifoluzione -

Prefero quindi a pigione una Cafa nella Città di Liflla nel

Contado Venefino , la quale venne fornita de' neceffarj

mobili dalla Figliuola del Barone diValclufa , che ancora

ne pagò la pigione , e promife di convivere con quefte

Donzelle, dato che aveffe buon ordine agli affari fuoi

dimeftici , che tutti pofavano fopra di lei per la morte

di fuo Padre .

In quefta Cafa adunque la Madre Francefca di Ber

mond, e le fue Compagne cominciarono a vivere in Co

munità . Erano allora venticinque ; ma in poco tempo

crebbe il loro numero , e fecero molte altre Fondazioni -

Prefefi cura di quefta prima Comunità di Orfoline il Pa

dre Romillone : celebrava loro la Meffa , amminiftrava i

Sagramenti, e le dirigeva in tutti gli efercizj del loro Ifti

tuto. Fecero Voto femplice d'Ubbidienza nelle fue mani,

come a loro Superire , ed ebbe egli tanta parte nello fta

bilimento di queft' Ordine , che lo Scrittore della fua Vita

gli dà il titolo di Fondatore delle prime Comunità dellº

Orfoline di Francia . Creò egli Superiora la Madre di Ber

mond, ed ebbe ella lo feffo titolo , ed impiego in tutte

l' altre Cafe da lei fondate . In quefte Fondazioni fi tenne

dentro i limiti d'una sì profonda umiltà, che ne' viaggi

da lei intraprefi per le diverfe Fondazioni, ed eziandio

per le più confiderabili, come fu quella d'Aix, cavalcò

fempre un Somaro , non volendo prevalerfi d' altra co

modità .

Ritrovandofi ella in Marfiglia , ove aveva parimente

fatta una Fondazione, fu chiamata a Parigi pergovernare

quella Congregazione di Donzelle , ivi ftabilite ( come fi

è det
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è detto nel Capitolo xxi. ) e loro comunicare le Regole

da lei date a quelle di Provenza . Averebbe ella defide

rato di rimanerfi con effe, allorachè abbracciarono lo ftato

Regolare, e la Claufura ; ma le fue Superiore di Provenza

non vi avendo voluto acconfentire , ritornò perubbidien

za . Paffando da Lione fu coftretta a fermarvifi per una

nuova Fondazione d'Orfoline Congregate, che fi fece in

quefta Città, la quale fu l'ultima di fimili Comunità da

lei ftabilite , e la prima ad abbracciare lo ftato Re

golare .

Fu quefta Cafa fondata nel 161o. da un ricco Mer

cante di quefta Città, che vi ritenne la Madre di Bermond,

acciò ne fuffe Superiora, e formaffe quefta Comunità ful

modello di quelle da lei fabilite in Provenza . Radunò

ella molte Donzelle, le quali viffero nello fato di Con

gregate fino al 1619. in cui fi determinarono d'obbligarfi

alla Claufura . Fu loro una fimigliante propofta fatta dall'

Arcivefcovo di Lione Dionifio de Marquemont, il quale

voleva erigere quefta Cafa in vero Monaftero, fenza che

le Sorelle fi fottraeffero dal primiero loro Iftituto. Nac

quero nolte difficoltà fu quefto progetto, ma tutte furon

fuperate ; ed andando quefto Prelato Ambafciadore del Rè

a Roma, ottenne a queft'effetto da Paolo V.una Bolla

nel Mefe d'Aprile del 1619. e la diede a quefte Serve di

Dio , le quali prepararonfi a quefta mutazione di ftato

col ritiro , e l' orazione . In efecuzione pertanto della

Bolla ftabili l? Arcivefcovo di Lione la Claufura nella loro

Cafa a'25. di Marzo del 162o. Celebrò nello fteffo giorno

la Meffa Pontificalmente : dopo l'Epiftola diede il Velo

alla Madre di Bermond , ed a trè delle più antiche , e,

vèrfo il tempo della Comunione pronunziarono i trè Voti

folenni , e riceverono il Velo nero dalle mani dello feffo

Prelato, il quale ftimò conveniente non obbligarle ad un

nuovo Noviziato, imperocchè erano lungamente fperimen

tate nella vita Regolare , e le due prime avevanla infe

gnata all'altre . Quindi la Madre di Bermond ebbe in

Lione il vantaggio d'effere Religiofa , che non aveva po

tuto ottenere in Parigi: cambiò ella il nome di fua Fami

glia in quello di Gesù-Maria , da lei aggiunto a quello

ricevuto nel Battefimo.
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Orfoline , che ritrovavafi in quefta Città, e dopo cinque

Mefi di foggiorno da lei fatto quivi per iftruire quefte ,

Donzelle nell' Offervanze Regolari , ritornò a Lione, di

dove, dopo un anno, andò a fare un altra Fondazione in

S. Bonet-le - Chatel en- Foret. Fu pregata a portarfi a

Grenoble ; ma per quanto l'Arcivefcovo di Lione la fi

molaffe , volle rimanerfi a S., Bonet , imperocchè quefto

Monaftero era povero, e vi era difprezzata , ed aveva

maggior tempo di attendere all' orazione . Ebbe ella in

quefta Città occafione più che altrove d'efercitare la pa

zienza , tante furono le perfecuzioni rifvegliatele contro ,

per aver licenziata una Donzella di qualità , da lei giudi

cata inabile alla Religione . In quefto luogo , ove ella

menò vita piuttofto Angelica , che umana, affalita da un

accidente apopletico , da cui fi rifcoffe quanto baftò per

ricevere i Sagramenti , morì a' 19. di Febbrajo del 1628

d' anni cinquantafei - - -

Dilatoffi notabilmente dopo la di lei morte la fua

Congregazione, e contò fino in cento Monafterj, de' quali

non rimangono al prefente , che circa fettantaquattro,

per efferfene ,come fi è detto altrove,uniti ventifei all'

Orfoline di Parigi, prendendo le loro Conftituzioni. Quel

le però di queft' Orfoline della Congregazione di Lione

furono ftefe dal Cardinale di Marquemont , da cui erafi,

procurato in Roma , che paffaffero allo, ftato Regolare;

ma il fuo Succeffore nell'Arcivefcovado Carlo Miron le ,

variò alquanto , togliendo alcune cofe, ed altre aggiu

gnendóné, ed ordinò , che così riformate fi ftampaffero,

acciocche in tutti i Monafterj di quefta Congregazione fi

offervaffe l'uniformità nella Regolare Offervanza, e nella

prattica dell'iftruzione delle Giovanette; e giufta l' ordine

di queto Prelato, furono effe per la prima volta fam

pate nel 1628.

Il fecondo Capitolo di quefte Conftituzioni contiene

in compendio le loro principali Offervanze, le quali più

diffufamente fi fpiegano negli altri Capitoli , che fono qua

rantacinque . Fanno effe folauente i trè Voti folenni di

Povertà , Caftità , ed Ubbidienza , hanno nondimeno due

anni di Noviziato , che poffono cominciare nel decimo

quar
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uarto di loro età , come quelle della Congregazioné di

ordeaux, affine di fare la Profeffione nel decimofefto .

Digiunano oltre i dì prefcritti dalla Chiefa , in tutti i Sa

bati dell'anno, nelle Vigilie delle Fefte della Madonna, e

de'Santi loro Protettori ; fi flagellano in tutti i Venerdì

dell'anno, e nella Quarefima ne'Mercoledì,e Venerdì,

e ne' trè ultimi giorni della Settimana Santa : fanno an

cora aftinenza in tutti i Mercoledì dell'Avvento . Non

hanno altra obbligazione , che di recitare in Coro l' Ufi

zio della Madonna, di fare un ora di meditazione la mat

tina, ed una mezz' ora la fera, di recitare ogni giorno

la corona quando ad effe riefce comodo, di fare l' efame

della cofcienza la mattina avanti pranzo, quello della

fera avanti di coricarfi , e di recitare le Litanie della Ma

donna . Nelle Fefte , e Domeniche cantano il Vefpro del

grande Ufizio della Chiefa fecondo il Rito del Breviario

Romano ; e nel giorno di Natale , e ne'trè giorni della

Settimana Santa lo recitano tutto intero. Pronunziano i

loro Voti nella feguente maniera .

Io N. faccio la mia Profffione , faccio Voto , e pro

metto a Dio, alla gloriofi Vergine Maria, al nofro Padre

Sant' Agofino, alla B. Sant' Orfola, ed a voi Monfignore,

ed a'vofri Succeffori, ovvero, a Monfignor Arcivefcovo, o

Vefcovo di N. ed a'fuoi Succefori Ubbidienza , Cafita, e

Povertd fecondo la Regola di Sant' Agoftino, e le Confi

tuzioni di quefto Monafiero di Sant'Orfila, conforme al

Breve del nofro Santo Padre Papi Paolo V e ciò fino alla

morte &c.

Il loro abito è fimile a quello dell'Orfoline di Pa

rigi , nè altro divario vi paffa, fe non che , in vece della

cintura di cuojo, portano un cordone di lana nera della

groffezza di un dito, con quattro, o cinque nodi : le So

relle Converfe non portano Manto, nè velo nero. L'une,

non meno, che l' altre non vanno al Parlatorio , fe non

fono accompagnate da una Religiofa , nè fi alza la tela,

che per il Padre , la Madre, i Fratelli, e le Sorelle, a i

però debbono parlare col Velo calato, poffono però

arfi loro vedere per breve fpazio di tempo. Erano effe

obbligate per la Bolla della loro erezione allo Stato Re

golare di recitare ognigiorno il Rofario ; ma ne furono

difpenfate a viva voce dal Papa ; onde recitano fola
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mente la Corona dopo l'orazione della fera .

Vegganfi le Croniche dell' Orfline, e le Conftituzioni

della Congregazione di Lione .

C AP IT'O LO V ENTESIMOSESTO .

Delle Religiof Orfline della Congregazione di Dijon,

con la Vita della Madre Francefa di Xaintonge

loro Fondatrice .

L Congregazione delle Religiofe Orfoline di Dijon

cominciò nel 1619. Erano già anni quattordici , che

fi era eretta in quefta Città una Congregazione di Crfoli

ne, i di cui principj erano ftati molto deboli,non effendofi

Iddio prevaluto per dar principio a queft' opera, che di

una Giovine Dama, nomata Francefca diXaintonge. Era

ella Figliuola di Giovan Battifta di XaintongeConfigliero

nel Parlamento di Dijon, e Commiffario delle Suppliche

del Palazzo, e di Madama Maria Coffard.Giunta che fu

all' età capace d'eleggere lo ftato,vollero i fuoi Parenti

congiugnerla in Matrimonio; ma Dio, che la deftinava

Madre di un gran numero di Religiofe, fece, che a lei

fuffe parlato dell'Ordine delle Carmelitane, che allora

ftabilivafi in Parigi . Sentiffi ella fenfibilmente fpirata ad

entrare in queft' Ordine ; cominciò fin d' allora a fuppli

care prenmurofamente i Superiori per far sì , che alcune

Religiofe Carmelitane venifero a ftabilire una Cafa in

Dijon; ed ottenutene alcune nel Mefe di Settembre dell'

anno 16o5. perfuafe una delle fue Parenti non folo a donar

loro una Cafa per dar principio alla Fondazione di quefte

Religiofe in Dijon ; ma di più l'infinuò , ch' entraffe in

queft' Ordine, in cui prefe l'abito, e fece la Profeffione .

Giunte le Carmelitane a Dijon, Madamigella diXain

tonge pretefe altresì d' andare a convivere con effe ; ma

la di lei Madre non volle giammai acconfentirvi ; quindi

per follevarfi dal difgufto, recatole dalla ripugnanza della

Madre,portoffi a Dole per ricever conforto dalla fua So-.

rella Anna di Xaintonge, Fondatrice dell'Orfoline della

Contea di Borgogna , di cui parleremo in progreffo, la

quale aveva fondata la prima Cafa del fuo Iftitutò in Dole.

Co



SEGUE LA PARTE TERZA, CAP. XXVI. 2o;

Comunicolle il fuo difegno , e le contradizioni de' fuoi

Parenti; ma la di lei Sorella la configliò a non attriftarfi

per quefto , e le diffe che non fapeva ciocche Dio da lei

bramava . Si calmò il di lei fpirito , e rifolvè di afpettare

con pazienza, che Dio le manifeftaffe le fue intenzioni.

Nel tempo, che ella dimorò con la fua Sorella , guftò la

maniera di vivere dell'Orfoline dalla Madre Anna diXa

intonge,governate ful modello di quelle d'Italia. Rifolvè

quindi d' iftituirne una Congregazione , ritornata che fuffe

in Dijon : manifeftò quefto fuo difegno ad una fua Con

pagna , la quale infieme con effa determinò d'abbraccia

re quefta forta di vita, confagrata alla falute del Prof

fimo; ed in quefta loro rifoluzione furono confermate da'

Padri della Compagnia di Gesù .

Il Signore di Xaintonge avvifato delle pretenfioni di

fua Figliuola ful bel principio vi fi oppofe; ma temendo

di far contro a i Divini voleri, confultò alcuni Dottori,

ed alcune perfone pie, alle quali efpofe il difegno di fua

figliuola. Tutte concordemente configliaronlo a non riti

rarla da quefta fanta rifoluzione, rapprefentandogli, che

ciò farebbe un privare la Città di Dijon d'un foccorfo

utiliflimo. Cttenuto pertanto quefte due Sante Donzelle

il bramato confenfo da Madama di Xaintonge, comincia

rono ad iftruire le giovanette , ed a vifitare gli ammala

ti, ed i Poveri, quantunque tempeftofa correffe la ftagio

ne . Due altre Donzelle della feffa Città fi unirono ad

effe , ed una venne a pofta da Chatillon per effere la
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quinta . Dimorava ciafcheduna di loro nella paterna Ca-

fa, e quando volevano conferire infieme radunavanfi in

cafa della Sorella di Xaintonge, fin a tanto che venen

do da ogni parte perfeguitate , i loro parenti ne conce

pirono tal difgufto, che rifolvettero di diftruggere affat

to quefta fanta opera sì felicemente avanzata, non po

tendo fofferire la confufione , a cui per effa foggiaceva

no . Quindi Madama di Xaintonge rivocando la licenza,

che aveva data alla Figliuola, proibì loro l'ingreffo nel

la fua Cafa , ciò l' obbligò a fepararfi affatto dal mon

do, ed a vivere in Comunità. Cercarono pertanto un abi

tazione, ove poteffero liberamente efercitare le funzioni

del loro Iftituto . Quantunque non aveffero con che pa

gare la pigione della Cafa , confidando nella -
- IO
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Providenza, ne prefero a pigione una per cinquanta lire

l' anno , ed entrarono in effa nella notte di Natale del

r6o5. dopo avere afcoltata la Meffa nella Chiefa de' Pa

di Gefuiti; ciò intefo dal Signore di Xaintonge, moffo

dall' amore paterno , mandò loro alcune limofine, fen

za il foccorfo delle quali correvano pericolo di fare in

quel giorno un rigorofo digiuno. Sperimentando quefte

buone Donne ogni giorno più gli effetti della Providen

za, in cui avevano ripofte tutte le loro fperanze, venne

ro da molte perfone caritatevoli fomminiftrate loro delle

linnofine , di cui elleno facevano parte a' Poveri . Eftre

mo era il loro giubbilo, allorchè fi privavano del necef

fario per fcccorrere i membri di Gesù Crifto, ed il più

delle volte fi contentavano di folo pane, ed acqua, per

difpenfare il reftante a' Poveri.

Ricorfero al Vefcovo di Langres Carlo Defcares per

ottenere la licenza di vivere in Congregazione, e di te

nere nella loro Cafa aperte delle Claffi per iftruire le

giovanette, ciò fu loro da quefto Prelato accordato a'4.

Ottobre del 16o7. Dinnandarono la feffa licenza a'Ma

giftrati della Città, che loro fu altresì concedura a'2. di

Maggio del feguente anno ; dopo che ottennero dal Re

Enrico IV. Lettere, con cui fua Maeftà le prendeva fotto

la fua protezione, facendole partecipi de' Privilegj accor

dati all'altre Comunità del Regno. Le loro Claffi diven

nero in poco tempo così numerofe , che erano angufte

per lo numero delle Difcepole , che vi fi prefentavano .

Non avevano che cinque Maeftre ; ma il Padre di fami

glia mandò ben prefto in loro foccorfo dell'altre Opera

je. Molte fi prefentarono ; ma tre folamente furono ri

cevute . Offervavano, per quanto loro era poffibile, la

Regola della Beata Angela , che avevano colla Vita di

uefta Fondatrice dell'Orfoline fatta venire d' Italia, on.

formarfi ful di lei modello , e vivere a tenore del fuoi

precetti : quefti due Libri fono cuftoditi nel Monaftero di

Dijon, in cui quefto Iftituto ha avuto la fua origine.

Prepararono quefte novelle Orfoline una Cappella,

nè avendo con che adornare l'Altare, furon loro da alcune

perfone caritatevoli fomminiftrati Ornamenti, Vafi fagri,

e biancherie. Fu quefta Cappella benedetta dall' Abate,

Generale di Ciftello , che ne aveva avuta la Commiffio

Inc
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ne dal Vefcovo di Langres . Vi celebrò egli la Meffa , oRsoLINE

comunicò le Sorelle, le quali veftirono abiti modefti, e DELLACON

particolari a quefta Congregazione, e fecero i Voti fem- o
plici di Povertà, Caftità, ed Ubbidienza . La loro abita- Dl

zione era a tal fegno angufta, che erano coftrette a te

nere le loro Claffi nella Cappella; ma Iddio ifpirò ad un

Gentiluomo, che abbracciò lo fato Religiofo, di lafcia

re loro una fomma di denaro per l'acquifto di alcune

Claffi , onde la loro Cappella rimafe libera perconfervar

vi il Santiffimo Sagramento ; ciocchè loro fu per grazia

fpeciale conceduto. I primi frutti raccolti dalla Città di

Dijon da quefta Congregazione riufcirono così profitte

voli, che altre Città branarono di parteciparne . Furono

quindi nandate alcune di quefte Sorelle a fare una Fon

dazione in Langres nel 1613. ed a Poulignv nel 1616. ove

fei Donzelle delle principali Cafe della Città fi unirono

ad effe . -

La prima Cafa acquiftata in Dijon da quefte Sorelle

non era capace a contenere il copiofo numero delle Pen

fionarie, e Difcepole , le quali da ogni parte venivano

loro inviate ; la vendettero pertanto , e ne comprarono

una più ampia, ove fabbricoffi dipoi il primo Monaftero

di quefta Congregazione. Ne prefero effe il poffeffo con

molta pompa, e folennità : cento Zittelle veftite di bian

co andavano proceffionalmente a due a due tenendo cia

fcheduna di effe un cero in mano, e cantando le Litanie

della Madonna . Erano quefte feguite da tre altre alquan

to più grandi, e riccamente veftite, la prima delle quali

rapprefentava la Beata Angela, e l'altre due S.Marta,

e Santa Maria Maddalena , per denotare, che alle Reli

giofe di quefto Iftituto conveniva unire alla vita attiva la

contemplativa. Succedeva a quefte il Gran Priore di San

Benigno loro Superiore, il quale portava il SantiffimoSa

gramento , accompagnato da molti Ecclefiaftici , e da fei

fanciulli veftiti da Angeli , i quali avevano in mano tor

cie , e Turiboli . Dietro ad efli vi era un altro Angelo,

il quale aveva in mano la Palma di Sant' Orfola , e ve

niva feguito da una fanciulla rapprefentante quefta San

ta, con un cuore, e due freccie in mano, come viene or

dinariamente rapprefentata da Pittori . Era ella veftita

magnificamente ; ed il di lei Manto , feminato di
( C1
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te veftite la feguivano da preffo, effendo ciafcheduna di

effe pofta in mezzo da due Angeli ; indi per ultimo ve

nivano le Orfoline , ciafcheduna di effe in compagnia di

qualche Dama delle più ragguardevoli della Città , le

quali con torcie accefe fi portarono alla Cappella del lor

nuovo Monaftero , ove fu collocato il Santiffimo Sagra

IncºntO e

Quando entrarono in quefta nuova Cafa non aveva

no altri foccorfi per il loro mantenimento, che l'affiften

za della Divina Providenza, da cui erano fate fino allo

ra provedute ; ma coloro, che le avevano ne i loro bi

fogni foccorfe, non le crederono più bifognofe ; e fi per

fuafero, che avendo comprata una Cafa aveffero ancora

fufficienti rendite per mantenerfi. Furono quindi coftrette

a foffrire per qualche tempo quei difagi, che vanno fem

pre congiunti con la povertà , ma Madama de Sanzelle

Vedova del Signore le Beau de Sanzelle Maftro delle Sup

pliche, e figliuola del Signore de Montholon Vicecancel

liere di Francia , effendo da Parigi venuta a Dijon per

averla Madamigella Acaria , di cui fi è fatta menzione,

afficurata, che Dio defiderava fervirfi di lei in quefta Cit

tà, volle effere la loro Fondatrice , e cominciò con do

nar loro la fomma di fedicimila lire. Nello fteffb tempo

ottennero dal Vefcovo di Langres Sebaftiano Zanet, il

quale era fucceduto a Monfignore Defcares la conferma

della loro Fondazione a'5. Novembre del 1615. Dopo ciò

penfarono a fare erigere la loro Cafa in Monaftero, e ad

ottenere le neceffarie licenze per abbracciare lo Stato -

Regolare. Confultarono il loro Superiore, ed alcuni dot

ti Religiofi , i quali approvarono il loro difegno, e con

figliaronle ad aggiugnere a' tre folenni Voti il quarto, di

iftruire le giovanette giufta il coftume dell'Orfoline della

Congregazióne di Parigi . Ricorfero dunque a Roma per

ottenere una Bolla, che loro concedeffe l'abbracciare lo

ftato Regolare . Inviarono a queft' effetto colà il loro

Confeffore , il quale incontrò molte difficoltà , nè potè ,

fe non dopo otto Mefi ottenere la Bolla, che bramava

no: quefta fu loro conceduta da Paolo V. a'23. Maggio

del 1619.

In
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In vigore di quefta Bolla affegnarono un giorno per ORSOLINE.

fare i primi Voti di Religione , e fu quello de'22. di Agofto DELLACON

dello ftefs' anno nell' Ottava della Madonna . Defiderando o
però la Madre diXaintonge,che le fue Compagne, affenti JON Dl

a riguardo delle Fondazioni, faceffero la feffa cofa nella

Cafa di Dijon, richiamò quelle, che potevano abbando

nare il luogo, in cui fi ritrovavano , ed avvertì l'altre ,

di fare la loro Profeffione nel giorno fabilito, acciocchè

tutte infienne , e nel medefimo tempo fi confagraffero a

Dio . Celebrò il Vefcovo di Langres Pontificalmente , e

terminata la Meffa , undici Donzelle , rapprefentanti la

Compagnia di Sant' Orfola , pronunziarono i trè Voti So

lenni fotto la Regola di S. Agoftino, conforme alla Bolla,

col quarto Voto dell' Iftruzione delle Giovanette : e ve

ftendofi dell' Abito Religiofo , lafciarono tutto ciò , che

rifvegliar poteva idea del Secolo , fino il nome di loro

Famiglia , a cui la Madre di Xaintonge foftituì quello

della Santiffima Trinità .

Alcuni anni dopoUrbanoVIII.fece fpedire un Breve

in loro favore, in cui trall' altre cofe concedè loro la fa

coltà d' eleggere un Direttore , che governaffe la loroCo

munità ; foggettollo però all'autorità , ed approvazione,

delVefcovo di Langres. Effendofi quindi la Congregazione

follevata allo Stato Religiofo, molte Fanciulle fi prefen

tarono per effervi ammeffe, e fi fecero molte Fondazioni.

Quella di Langres era ftata fatta fino dal 1613. come s'è

detto, ed abbracciò quefta Cafa la Claufura, e lo Stato Re

golare nello fteffo tempo che quella di Dijon. Nello ftefs

anno alcune Religiofe portaronfi a fondareun Monaftero in

Chaumont nel Baffigny; fu loro fcorta la Madre diXain

tonge, la quale nello fefs'anno ne mandò altre a fare

una Fondazione a Chatillon , fituato fulla Senna . Nove

anni dopo mandò ella delle Religiofe a Bourg-en-Breffe,

a Tonnerre, a Barparimente fulla Senna per fare altre,

Fondazioni, ed ufcì da Chatillon per andare a fondare

un Monaftero a Troyes , che fu l'ultimo da lei fondato ,

effendo morta in effo a' 4. di Novembre del 1639. giorno

di S.Carlo, a cui aveva fempre portata una fingolar di

vozione . Fu nel feguente giorno fepolta dal Vefcovo di

quefta Città Renato du Bellay .

Dd Dopo
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Dopo la di lei morte fi diftefe la fua Congregazione ,

la quale contava anticamente trentafei Monafterj; ma -

avendo nove di effi dopo la loro Fondazione prefe le

Conftituzioni dell'Orfoline della Congregazione di Parigi,

a quella di Dijon non ne rimafero che ventifette, nel nu

mero de'quali fi comprendono quello di Melun,e di Sens.

Entrarono le Religiofe di quefta Congregazione in Lorena

nell' anno 1646. e furono primieramente ftabilite a Ligny

nel Baris da Carlo Enrico di Clermont Duca di Luxem

burg, e Margherita Carlotta di Luxemburg fua Spofa, a

riguardo della Madre Carlotta di Clermont, detta di San

Francefco , Profeffa del Convento diTonnerre, quale effi

bramarono avere preffo di loro ; ma le Guerre , che de

folarono la Lorena , obbligaronle ad ufcire da Ligny ... Ef

fendo ftata quefta Città prefa quattro volte , fi rifugiarono

in un Caftello del Duca di Luxemburg, indi ritornarono

a Ligny , ove hanno in molte occafioni fperimentata la

protezione della Cafa di Luxemburg . Fanno le Religiofe

di quefta Congregazione un folo anno di Noviziato ; hanno

quafi le fleffe Offervanze, e lo fteffo abito di quelle della

Congregazione di Parigi, e portano,in vece della cintura

di cuojo, un cordone di lana - -

Vegganfi le Croniche dell'Orfline -

C APIT O LO VENTESIMOSETT'IMIO , o

Delle Religiof Orfline della Congregazione di Tulles,

con la Vita della Madre Antonietta Micolon , detta

Colomba dello Spirito Santo, loro Fondatrice .

AMadre AntoniettaMicolon,detta Colomba dello Spi

rito Santo , nacque nel 1592. in un piccol Caftello ,

detto Defefcures, nella Provincia d'Auvergne, in cui i fuoi

Genitori in qualità di Cittadini ordinariamente dimorava

no , menando vita comoda , ed onorata . Appena nata ,

viffe perun giorno intero fenza noto, e fenza dare alcun

fegno di vita ; onde già la portavano a fepellire , fe fua

Madre non fi opponeva , non potendofi perfuadere , che

fuffe morta : cominciò finalmente a muoverfi , onde le fu

dato il Battefimo - Sua Madre, che teneramente l'amava,

morì
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morì in tempo , che Antonietta era in età di trè anni ;

perlochè effendo fuo Padre poco dopo paffato alle feconde

Nozze , la di lui feconda Moglie fe provare a queft'inno

cente Verginella il rigore di Matrigna . Era Antonietta

dalla Natura dotata d'uno fpirito a fai vivace , e di ot

time inclinazioni ; ma quefte tue belle doti non furono,

come convenivafi , con provida educazione coltivate , ef

fendo rimafta alla Campagna alla cura di gente rozza, e

villana fino all' età d'anni dodici. Paffato quefto tempo

fu fatta venire ad Ambert, ove dimorò fino al decimo

quinto di fua età , vivendo per tutto quel tempo in una

così profonda ignoranza, che non aveva alcuna cognizione

del Criftianefimo .

Ma Dio, che fi compiace di converfare co'femplici,

fi prefe penfiero di queft' anima ; e fupplendo alla negli

genza de' fuoi Genitori,fu egli fteffo fuo Maeftro, ed ifpi

rolle per tempo tant'amore all'umiltà , che ella ne dava

contrafegni in ogni occafione, della qual cofa la fua Ma

trigna la riprendeva , attribuendo quefti atti di umiltà a

ftupidezza . Difprezzava ella gli ornamenti , ed aborriva i

nmen che onefti,ed ancora i più innocenti giuochi, qualora

vi fi nefcolavano uomini. Tenerifsima era la fua compaf

fione verfo i poveri, cui dava quanto aveva ; e fopra ogni

altra cofa era in lei ammirabile la pazienza , con cui fof

feriva gl' infulti, e gli oltraggi della fua Matrigna , de'

quali non ne faceva ben minima querela.

Due volte fu deftinato il giorno per le fue Nozze , e

già tutto era a queft'effetto difpofto; ma Gesù Crifto, il

quale la voleva per fua Spofa , fece fempre forgere degl'

impedimenti, per cui fu interrotto ogni trattato. Un gior

no mentre ella afcoltava una delle fue Parenti, la quale

dava gran lodi alla vita Religiofa , altrettanto ella vi fi

affezionò , quanto che non ne aveva giammai udito par

lare ; quindi corfe alla Chiefa,e genufleffa avanti un Ima

gine della Madonna con parole molto femplici, ma pro

ferite con puro affetto, fece Voto a Dio di Verginità .

Comprefe ella con l' ajuto della Divina Grazia , che vo

leffe dire efferVergine , e che doveva effer Religiofa . Da

quel momento fi fciolfe affatto la fua ignoranza , ed ac

quiftò una si gran cognizione de' nofri Santi Miftej, che

non ebbe più bifogno d' efferne da altri ammaeftrata .

D d 2 La
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La dichiarazione da lei fatta di voler effer Religiofa

le tirò contro difpregj, ed ingiurie , e la fece trattare da

ftolta : s'aggiunfero al difprezzo i motteggi, quando fu

veduta comparire in pubblico con i capelli recifi , e per

due ore continue fu oppreffa dalla più vergognofa igno

minia . Fu ella il ludibrio de'Servi di fua Cafa , ed an

cora de'fuoi Parenti , ed il berfaglio delle derifioni degli

uni, non meno , che degli altri ; ella però perfiftendo co

ftante nella fua rifoluzione , fi disfece di tutte le gale, e

veftì abito abietto . La fua Matrigna fi moftrò verfo lei

meno fevera ; ma fuo Padre minacciolla di farle fofferire

tutti i mali imaginabili , fe ella mai più parlato aveffe di

farfi Religiofa . Quefti fuoi travagli durarono per trè an

ni, ne' quali le convenne ancora fchermirfi dall' infidie,

che a lei tendeva il Demonio; ma fu fovente confolata dal

fuo Spofo, che le fomminiftrò forze fufficienti per refiftere

agli urti del maligno Spirito.

Acconfentì finalmente fuo Padre , che fi faceffe Reli

giofa, ed effendo d' anni diciannove , entrò in un Mona

fero , ove effendo inforte delle nuove difficoltà , fette,

per due anni fenza prendervi l'abito; ma difpofizione era

quefta di Dio, il quale l'aveva eletta per fondare unMo

naftero di Donne, ficcome manifeftolle fando ella in ora

zione . Ufcì adunque da quefto Monaftero per portarfi ad

Ambert, rifoluta di fondar quivi un Monaftero ; ma non

sì tofto fece noto il fuo difegno , che s'acquiftò la taccia

di ftravagante , e novitofa : quivi fu pubblicamente mot

teggiata in guifa , che non ofava ufcire di cafa . Il De

monio, che profittava di tutte le occafioni per nuocerle,

sforzoffi di perfuaderle, che aveva errato lafciando il fuo

Convento per portarfi a tentare l' impoffibile : s'accorfe

ella della tentazione, e ricorfe alle lagrime, ed alla pe-.

nitenza ; ma foccombendo alla fua debolezza, abbando

noffi a fe medefima, onde fretta dalla tentazione, lafciò

d'effere, come prima, affidua nell'orare. Prendendo quindi

affezione agli ornamenti donnefchi , ftudiò la maniera di

piacere agli uomini ,prefe a frequentare le converfazioni,

nelle quali ciafcuno ammirava la vivacità del fuo fpirito,

e la vanità mondana cominciò ad effer per effa lei un

oggetto amabile. Univerfale fu la maraviglia in veder la

perfetta difpofizione del fuo corpo, non meno, che dello

fpi
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fpirito, effendo adorna di prudenza , e faviezza , onde di

tutto giudiziofamente ragionava . Iddio però , che aveva

permeffo, che cadeffe in quefte vanità , feppe ancora ri

chiamarla per tempo dal fuo errore. Permeffe adunque,

che una fchifofa fcabbia le ricopriffe il corpo; dimaniera

che fatta altrui fomachevole , ed aborrito oggetto,fi vide

da tutti abbandonata . Quefto gaftigo l' obbligò a ricor

rere a Dio, e a deplorare il fuo traviamento , che non

durò , fe non cinque fettimane . Ricuperò la fanità, e ri

folvè di vivere folamente a Dio .

Quindi fudiò la maniera, onde efeguire gli ordini

avuti da Dio , di fondare un Monaftero . Induffe trè altre

Donzelle ad effere fue compagne ; e per configlio de' Pa

dri Gefuiti fi determinarono d'abbracciare l' Iftituto dell'

Orfoline, e di portarfi a Puy nel Velay per imparare le

prattiche dalle Sorelle della Congregazione della Madonna,

le quali erano tuttavia Secolari,ed occupavanfi negli efer

cizj dell'Orfoline . Mille difficoltà inforfero ad impedire

il loro viaggio ; nalgrado però la refiftenza de'loro Pa

renti , incamminaronfi alla volta di Puy . Intanto alcuni

amici , che avevano in Ambert , procuravano di trovare,

loro una Cafa , in cui poteffero abitare al loro ritorno :

uno della Città ne diede loro una , di cui vennero a pren

derne il poffeffo . Fu eletta Superiora di quefta piccola

Comunità SuorAntonietta, obbligate che fi furono a'Voti

fenmplici. Non fi trovò in tutta la Cafa altro nobile,che

un folo letto; alcune perfone caritatevoli però providero

al loro mantenimento , finattantoche i loro Parenti effen

dofi alquanto placati, diedero a ciafcuna di effe ducento

fcudi , e loro ammobiliarono la cafa . Ottennero licenza

di cantare l'Ufizio della Madonna in Coro, di far tutte

le Funzioni dell' Orfoline , e di ricevere le Fanciulle, che

fi prefenterebbono per effer ammeffe nella loro Comuni

tà , e ciò efeguirono nel giorno dell'Afcenfione nell' an

no 1614.

La Madre Antonietta fu chiannata a Clermont da uno

de'fuoi Zi, che ivi era Canonaco per fare una Fonda

zione ; ella vi fi portò nel 1616. e vi trovò trè Fanciulle ,

che l'afpettavano. Subito, che la Cafa deftinata per loro

abitazione fu alquanto accomodata , il Vefcovo di Cler

mont Giovacchino d'Efteing volle celebrare egli la
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Cerimonia di dar loro il Velo della Religione , e di rice

vere i loro Voti , come fece nel giorno di Pafqua dello

ftefs' anno . Quefto Prelato celebrando Pontificalmente la

Meffa nella Chiefa de'Carmelitani, diede dopo la Piftola

il Velo di Novizia alla Madre Antonietta , ed a due delle

fue Compagne ; indi finita la Meffa , diede loro il Velo

nero, ricevè la loro Profeffione, e nello fteffo tempo quat

tro altre Sorelle furono ammeffe al Velo bianco . Ritor

narono dopo quefta Cerimonia alla loro Cafa , che fu fin

d'allora dichiarata Claufura; non avendo però effe alcuna

Bolla per erigerla in vero Monaftero, non permeffe ilVe

fcovo, che ammetteffero altre alla Profeffione; perloche

iftantemente pregarono le Crfoline di Bordeaux di connu

nicare loro la Bolla, e di unirfi ad effe ; ma quefte Reli

giofe non v' acconfentirono . Fu procurata intanto alla

Madre Antonietta un altra Fondazione in Tulles : quindi

partì da Clermont malgrado la refiftenza degli abitanti ,

che tutti impiegarono i loro sforzi per ritenerla , e giunfe

in Tulles a''4. di Settembre del 1628. ove ricevè dalle mani

delVefcovo il Sagramento della Confermazione,e prefe il

nome di Colonba dello Spirito Santo .

Altro non mancava per fare quefta Fondazione , che

la Bolla : aveva ella branata l'unione di tutte l'Orfoline,

la quale poteva facilmente riufcire in quel tempo; ne pofe

in opera anche i mezzi ; ma fempre indarno . Tentò di

nuovo d'avere la comunicazione della Bolla dell' Orfoline

di Bordeaux ; ma quantunque ella fteffa fi portaffe da .

loro, e con loro dimoratfe per cinque fettimane, non la

potè ottenere. Ricorfe finalmente a Roma , e nel 1623.

ne ottenne una da Papa Gregorio XV. che conferivale

non folo l' autorità d'erigere in Monaftero la Cafa di Tul-.

les, ma ancora tutte quelle , che da lei fi fonderebbono .

Per dare la dovuta efecuzione a quefta Bolla ,vefti l' abi

to da effa prefcritto , e fi fottopofe al Noviziato ; dopo

quefto rinovò i fuoi Voti , e di ventiquattro Donzelle,

erano , molte nello ftefso tempo fecero la Profef.

OTC e

Quand' ella cominciò la fabbrica del Monaftero di

Tulles, non aveva che quattro lire , quefte diede al Mu

ratore, da cui fu pofta la prima pietra ; ma da' Fedeli

furono fomniniltrate limofine confiderabili, onde potè fab

bri
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bricare un Monaftero affai fpaziofo , atto a contenere più

di feffantafei Religiofe, conne di fatto vi lafciò , allora

chè partì per andare a fare dell' altre Fondazioni .Scriffe

ella fieffa le Conftituzioni, che in quefto Monaftero fi of

fervano, ed in quelli, che ad effo fi fono uniti ; e dopo

effervi dimorata per anni quattordici , ne ufcì nel 1631.

per andare a fare una Fondazione in Beaulieu nella Dio

cefi di Limoges.Stabili quefto Convento, cone gli altri,

confidando folamente nella Divina Providenza . Non vi

foggiornò che fei Mefi , effendo ftata obbligata dalla Con

teffa di Clermont di Lodeva a portarfi ad Epalion perfar

vi una Fondazione . Paffando da Tulles, prefe quivi fei

Religiofe, e le conduffe feco nel 1633. e trè anni dopo

vide in quefto Monaftero ventifei Religiofe . Dimorò quivi

diciaffette anni , indi fu chiamata ad Arlana peruna nuova

Fondazione dallo fteffo Vefcovo di Clermont, che l'aveva

ricevuta nella fua Città Vefcovile . Fecefi quefta Fonda

zione nel 165o. e fu l'ultima fatta da quefta Fondatrice,

la quale morì in quefto Convento agli 11. di Marzo del

1659. Fino dall'anno 1641. erano ufcite delle Religiofe di

Tulles per fondare un Monaftero di Orfoline in Uffel Ca

pitale del Ducato di Ventadour nel Linofin, il quale ha

per qualche tempo feguìte le Conftituzioni della Congre

gazione di Tulles;ma prefe dipoi ad offervare,per ordi

ne del Vefcovo di Limoges, quelle dell'Orfoline della

fua Diocefi , le quali prefentemente fono della Congrega

zione di Tolofa.

Seguono quefte Religiofe della Congregazione di Tulles

le Conftituzioni ftefe dàlla loro Fondatrice , le quali nel

1623.furono approvate dalVefcovo di ClermontGiovanni

di Genovillac di Vaillac . In vigore di quefte Conftituzioni

fanno effe un folo anno di Noviziato, finito il quale fi

obbligano folamente a' trè Voti folenni, di Caftità , Po

vertà , ed Ubbidienza , e di Claufura perpetua , mentre

all' educazione delle Giovanette non fono aftrette da Voto

alcuno . Quattro volte l'anno, cioè , nel Venerdì Santo,

ORSOLINE

DELLACON..

GREGAZIO.

NE DITUL

LES,

nelle Fefte di Pentecofte, di Sant'Agoftino, e diSant'Or-

fola rinovano i loro Voti nel Capitolo colla feguente

Formola . -

Io Suor NN. alla vofra prefenza mio Dio, e di tutta

la celefiale Corte, quantunque indegniffmafia di prefen
- l'e

-
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tarmi avanti a voi, confidando nondimeno nella vofra Bon

tai, a voi prometto, e faccio Voto, ed alla gloriofa Vergine

Maria, al B.S. Agofino, alla B.Sant'Orfola , alle undici

mila Vergini fue Compagne, a voi Reverenda Madre , ed

a quelle, che vi fuccederanno , Povertd, Cafitd , Ubbi

dienza , e Claufura, fecondo il Concilio di Trento , e di

perfeverare in quefi miei Voti fino alla morte nella Com

pagnia di Sant' Orfola ,fguendo la Regola di Sant'Ago

fino , e le Confituzioni di quefo Monafiero , approvate

dal nofro Santo Padre Papa Gregorio XV pregando nofro

Signore di farmene la grazia. Così fa .

Fatta la Profeffione, ftanno per un anno fotto la di

rezione d'una Maeftra , che loro infegna le Offervanze ,

che non averebbono potute imparare nel Noviziato. Dopo

due anni ricominciano un fecondo Noviziato di un anno,

finito il quale , poffono efercitare le cariche , e gli Ufizj

della Cafa : le Giovani Profeffe ftando in quefto fecondo

Noviziato, hanno voce in Capitolo, cominciando anzi in

queft'anno ad avervela . S'occupano negli fteffi efercizj,

pratticati dall' altre Sorelle , a riferva d'una mezz'ora di

più di orazione; recitano in tutti i Sabati il Rofario della

Madonna; fi ritirano ogni Mefe perungiorno, in cuifanno

quattr'ore di orazione .

Tutte le Religiofe dicono in Coro il grande Ufizio

della Chiefa fecondo il Breviario Romano . Ne'giorni di

lavoro lo recitano falmeggiando ; ma nelle Domeniche ,

e Fefte debbono cantare in Canto Fermo Terza, Vefpro,

e Compieta . A' digiuni prefcritti dalla Chiefa aggiungono

quello delle Vigilie della Fefta della Natività, della Con

cezione , e della Purificazione della Madonna, di Sant'Or

fola, di Sant'Agoftino , di Santa Monaca , di S. Carlo

Borromeo , e tutti i Venerdì dell'anno, toltone quelli,

che cadono nel tenpo Pafquale, o in qualche fettimana,

in cui fia un altro digiuno 'di precetto, o di Regola . Si

levano in tutto l' anno quattro ore dopo la mezza notte,

e dopo mezz' ora fanno in Comune la Meditazione, la -

quale dura un ora , dopo di che dicono Prima,Terza, e

Sefta. Nelle Domeniche , e Fefte pofpongono Terza, e

Sefta ; ogni giorno dopo Compieta recitano le Litanie , e

la Corona della Madonna . Il Mattutino lo OttO Ore

dopo mezzo giorno, dopo il quale fanno un quarto d'ora

- --- di
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di efame di cofcienza; queft' efame parimente fi fa la mat-. ORSOLINE.

tina avanti il pranzo . Confifte il loro abito in una Vefte DELLACON

di faja nera , chiufa da una cintura di cuojo. Quando fi SGAZO
accoftano alla Comunione, ed affiftono alle loro Funzioni, AR

fi cuoprono con un Manto nero : gli abiti , che portano

fotto , fono bianchi ; oltre il Velo nero ordinario in certe

occafioni ne portano uno lungo due braccia , nè giammai

vanno in Parlatorio , che accompagnate da una Afcol

tatrice .

Vegganfi le Croniche delle Religiof Orfline part. 3.

e le Conflituzioni di quelle del Monaftero di Tulles appro

vate dal Vefcovo di Clermont nell'anno 1623.

CAPITO LO VENTESIMIOTTAV O.

Delle Religiof Orfline della Congregazione di Arles,

con la Vita della Madre Giovanna di Rampale,

detta di Gesù, loro Fondatrice.

E Religiofe della Congregazione d' Arles riconofcono

per loro Fondatrice la Madre Giovanna di Rampale,

detta di Gesù. Nacque ella nel 1583. in S. Remy Città di

Provenza , fituata nella Diocefi d' Avignone . I fuoi Geni

tori, che erano perfone di mediocre fortuna , la confa

grarono a Dio fino dalla fua infanzia,e col tenmpo fi vide,

che non fi erano ingannati nel preferire quefta Verginella

a due altri Figliuoli , che avevano , per farne un offerta

a Dio. Era ella tuttavia di tenera età , quando entrato

il contagio in S.Remy, fu mandata ad un Villaggio vi

cino, ove cadendo fopra una pietra, ricevè una profonda

piaga in tefta , da lei fofferta fenza fpargere neppure una

lagrima, dando così per tempo manifefti contrafegni del

fuo coraggio .

Paffarono quindi i fuoi Genitori ad abitare in Avi

gnone, ove dopo effere viffuti in continue prattiche divo

te, poco dopo fi fepararono per paffare il reftante de'lo

ro giorni in perpetua continenza : il marito ritiroffi tra”

PP. della Compagnia di Gesù in Savoja , e la di lui no

glie, nomata Delfina Lanfreze, entrò nella Congregazio
- E e ne
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ne di S. Orfola d' Avignone con due fue figliuole Giovan

na, e Caterina Rampale . Giovanna , quantunque ancor

giovine, prefe nello fieffo tempo il velo delle forelle di

S. Orfola, per impegnarfi di buon ora nel Divino fervi

zio. La fua grande faviezza, e la maturità del fuo fpiri

to, facevano altrui credere, che la fua età non foffe così

frefca com' era; con la fua deftrezza , e capacità riufciva

mirabilmente ne' lavori di mano, attorno a cui impiegan

dofi, teneva innanzi un tefchio di morto per aver fempre

prefente l' idea di ciò, che ella pure un giorno divente

rebbe . Il fuo lavoro non interrompeva punto l'iftruzione

delle Zittelle ; infegnava loro la Dottrina Criftiana, e le

guidava nella prattica della Virtù. Quant'era facile, e

dolce colle altre, era altrettanto fevera con fe medefima,

mentre allora intendeva umanamente trattare il fuo cor

po , quando portava fulla nuda carne de' nomi di Gesù,

delle Croci, e de' cuori armati di punte di ferro.

Nel 16o2, avendo i Confoli d'Arles dimandate alcu

ne Sorelle di S. Crfola d'Avignone per iftruire le Giova

nette della Città , vi fu mandata la Madre Delfina Lan

freze con le fuedue figliuole Giovanna, e Caterina Ram

pale, e due delle fue Nipoti, che parimente erano di que

fta Congregazione. Vi andarono effe, foggettandofi alla

deliberazione fatta dalle Orfoline d'Avignone . Furono in

Arles affai poveramente alloggiate ; ma non per quefto

lafciarono di tenere le loro Claffi per l' iftruzione delle

Zittelle . Effendo dipoi notabilmente crefciuta la Comu

nità , la M. Delfina dopo averla per qualche tempo go

vernata, pregò iftantemente l'Arcivefcovo d'Arlesa fgra.

varla dal governo di quefta Congregazione, ed a foftitui

re in fuo luogo la fua Figliuola : la fua dimanda fu efau

dita ; ma non poco convenne adoperarfi, perchè Giovan

na Rampale accettaffe queft'impiego; finalmente un pre

cetto d'ubbidienza la coftrinfe a fuperare tutte quelle dif.

ficoltà, che il folo baffo concetto, che di fe feffa ave

va, le parava innanzi . In venti anni , che ella governò

quefta Cafa , accettò folamente undici Fanciulle, ed in

quefto tempo perdè fua Madre , e la fua forella. Molti

furono i progreffi fatti da quefta Comunità, abbracciato

ch' ebbe lo Stato Religiofo; per arrivare a quefto fine fi

fervì la M.di Rampale del credito del fuo Fratello Dot

tOre
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tore in Teologìa , Canonaco, e Teologo della Chiefa. ORSoLINE.

d'Apt, il quale nel 1624. ottenne dal Vice-Legato d'Avi- DELLACON

gnone una Bolla per erigere la Cafa di S. Orfola d'Ar- o
les in vero Monaftero di Religiofe, profeffanti i tre fo- AR

lenni Voti : a quefta Bolla furono aggiunte per lo ftabi

limento di quefto Monaftero, Lettere Patenti del Re, le

quali furono regiftrate nel Parlamento d'Aix a'25. di Set
tembre dello fefs'anno .

Effendo quefta Bolla indirizzata all'Arcivefcovo d' Ar.

les, il Fratello della M.Rampale la prefentò a lui a gli

11. Ottobre . Avendola quefto Prelato accettata, e vo

lendo darle, come fi conveniva, efecuzione, vifitò laCa

fa, e trovatala in buono fato , dotata di fufficienti ren

dite per lo mantenimento delle Sorelle fifsò il giorno26.

d' Ottobre Fefta di S.Orfola Protettrice di quefto Iftitu

to per far la Cerimonia della loro Veftizione. Si portò

in quefto giorno alla loro Cafa , celebrò Pontificalmente

la Meffa, fece un difcorfo full' eccellenza dello fato Re

ligiofo , e dipoi mandò il Signore di Rampale a dare il ---

velo bianco , e anmettere al Noviziato la Madre Ram

pale fua Sorella , che giaceva in letto ammalata . Diede

quindi quefto Prelato colle fue proprie mani il Velo all'

altre Sorelle, e tre Mefi dopo a' 19. Gennajo del 1625.

ammeffe alla Profeffione le prime Novizie a riguardo del.

la efemplare vita da effe menata nella Congregazione. La

M. di Rampale prefe nella Profeffione il nome di Gio

vanna di Gesù, e ftefe ancora le Conftituzioni, che tut

tavia fi offervano in quefta Congregazione, e nei Mona

fterj a lei aggregati.

Le prime Orfoline, che dimandarono quefta affocia

zione furono quelle di Vaulreas Città del Contado Ve

nefino , le quali nel 1627. mandarono le principali loro

Religiofe a prendere l'Abito, ed a fare la Profellione fot

to la Madre Giovanna di Gesù . Defiderando la Città

d'Avignone d'avere fimilmente un Monaftero di Religio

fe Orfoline, quefta fteffa Fondatrice mandovvi delle fue

Religiofe nel 1632. La loro lontananza non diminuì pun

to quel materno affetto, che ella loro portava. Le faceva

vifitare due volte la fettimana; provedeva loro quanto era

neceffario per mantenerfi , le efortava, le confolava , ed

iftruiva colle fue Lettere. Non contenta però di parlare

E e 2 loro
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loro colle lettere, fantamente impaziente rendendola l'af

fetto, che per effe nudriva , di rivederle , fi trasferì in

perfona ad Avignone colla licenza del fuo Prelato, il qua

le giudicò neceffario quefto viaggio per incorraggire le

Religiofe Orfoline d'Avignone , travagliate da lunghe

perfecuzioni; ma le fue infermità quafi continue effendofi

nel viaggio accrefciute l'impedirono di giugnere ad Avi

gnone nel tempo, che ella bramava , e la coftrinfero a

fermarfi per un Mefe in S. Remy. Vincendo però la vio

lenza de'fuoi mali , andò ad Avignone, ove colla fua

prudenza fedò tutti i tumulti, fufcitati contro il fuo Mo

naftero da alcune perfone male intenzionate . Dopo un

foggiorno di quindici Mefi fatto in quefto Monaftero fu

ronle dimandate delle Religiofe per fare una fondazione

in S. Remy fua Patria . Ne fece a queft'effetto venire al

cune da Arles, le quali diedero principio a quefta Fonda

zione nel giorno di Santa Caterina nel 1634. Avevapro

meffo ancora d'intraprendere una fondazione in Tarafco

na; ma non fu effettuata , che dopo la di lei morte, la

quale fuccedè a' 7. Luglio del 1636. L' aveva Iddio pro

vata per più di trent' anni con frequenti malattie, da lei

fofferte con ammirabile pazienza, dalle quali quantunque

veniffe molto travagliata nel corpo, non per quefto ral

lentava il corfo alle fue aufterità . Morì ella nel Mona

ftero d'Avignone, e fu fepolta , come per umiltà aveva

bramato, fotto una fcala, pofta dirimpetto alla porta del

Coro delle Religiofe; nna i prodigj operati al fuo fepol

cro obbligarono le Religiofe ad aprirlo dopo undici Mefi

per trasferire in più decente luogo il di lei Corpo, che

fu trovato intero, ed incorrotto, ed in quefta traflazione

feguirono molti Miracoli.

Raccomandò morendo quefta Fondatrice alle fue Fi

gliuole la Fondazione di Tarafcona, che ella non aveva

potuta fare , perchè impedita dalla fua malattìa . Poco

dopo la di lei morte, ottenute le neceffarie licenze, do

dici Religiofe , tra le quali erano undici Profeffe del Mo

naftero di Arles , ed una di quello di S.Remy, diedero

principio a quefta Fondazione nel 1637. Furono da tutto

il Clero Secolare , e Regolare accompagnato da Princi

pali della Città, condotte proceffionalmente alla Chiefa

di Santa Marta, ove era efpofto il Santifimo Sagramen

tO ,
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to, e dopo alcune preci furono accompagnate col Santif- ORSOLINE

fimo Sagramento, che era portato dall'Ufiziale, fino all' DELLA PRE

antica Chiefa di S.Niccola, che fava dentro il recinto SNAZIO
del Monaftero loro preparato, il quale ha prodotte mol- NE ,

te virtuofiffime Religiofe.

Quefta Congregazione non è molto confiderabile ,

non contando ella, che circa otto Monafterj. Quefte Re

ligiofe erano obbligate a fare due anni di Noviziato; ma

alcuni Monafterj fi fono fatti difpenfare da un anno;quel

le però d'Avignone continuano a fare due anni di Novizia

to . L'Abito delle Religiofe di quefta Congregazione è

molto fimigliante a quello dell' Orfoline della Congrega

zione di Bordeaux; ma quelle d' Arles portano in Coro

un Manto , che frafcina per terra , ed il loro velo è

d'una famina trafparente e

CAPIT o L o vENTEsIMoNoNo.

Delle Religiofè Orfòline dette della Prefentazione, con la

vita della Madre Lucrezia di Gaftineau, loro

- - Fondatrice .

Ralle Comunità di Orfoline Congregate, le quali fo

no immediatamente ufcite da quella d'Isla nelCon

tado Venefino, ove ebbe principio la prima Comunità di

queft' Iftituto, mediante la madre di Bermond, quella del

Ponte S.Spirito è fata una delle più ragguardevoli. Fu

ella fabilita nel 161o. e per lungo tratto di tempo go

vernata dalla M. de Luines, la quale per maggiormente

dilatare queft' Iftituto, mandò nel 1623. ad Avignone due

delle fue Figliuole per farvi una nuova fondazione, la

quale fu gradita non meno dal Vicelegato d'Avignone

Guglielmo du Broc di Nozet, che dall'Arcivefcovo del

la fteffa Città Stefano Dulci, i quali bramarono ancora,

che la Madre de Luines vi fi portaffe in perfona, come

fece, conducendovi tre Compagne, colle quali fu da lei

ftabilita quefta comunità nello fefs' anno.

La Sorella Lucrezia de Gaftineau fu una delle elette

per quefta fondazione dalla M. de Luynes. Nacque ella

verfo il 1594. in Courtefon nel Principato d'Oranges da

. Ge
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Genitori nobili , i quali effendo morti poco dopo la

di lei nafcita , neftò Crfana fotto la direzione di uno de'

fuoi Zi. Non era così facile il decidere , qual cofa me

ritaffe in lei la preferenza , fe la bellezza del Corpo, o

dello fpirito, talmente l'uno, e l'altro avevalo la natu

ra di fue grazie a piena mano arricchito. La rara bellez

za del fuo volto fparfa di una certa maeftà, e contegno,

rifvegliava in chiunque con effa lei trattenevafi quafi a

viva forza amore, e rifpetto. Per lungo tempo viffe ella

fervendo vergognofamente alla vanità, e la fua più feria

occupazione fu l'accrefcer con vani ornamenti, forza, e

lufinga alla fua natìa beltà, meditando fempre nuovega

le, fino a prevenire gl'inventori di effe, per farfi così

l' oggetto dell'altrui ammirazione, ed accrefcere lo ftuo

lo de'fuoi amatori. Era tale la compiacenza, che aveva

di fe fteffa, che potevafi a gran ragione chiamare un Ido

lo del tutto profano, divenuto pofcia, mercè la fua con

verfione, fortunata vittima della Grazia . Avvenne il fuo

ravvedimento nella più denfa notte di fue follie : nel vi

gefimoterzo anno di fua età cominciò a conofcere l'evi

dente rifchio, che correva di perderfi eternamente . I di

fcorfi fatti da un Predicatore full'ultimo fine dell'Uomo,

ripieni di mille toccanti rifleffioni, furono i mezzi, di cui

Iddio fi fervì per richiamarla dal fuo errore; nondimeno

non fapeva di buon fenno rifolverfi a mutar vita, tante,

e sì grandi erano le difficoltà, che agitando il fuo fpiri

to tentavano divertire le fue fante intenzioni ; ma con

fanta rifoluzione fpezzando all' improvifo tutti quei le

gami , che tenevano il di lei cuore in fchiavitudine, ri

nunziò älle vanità del mondo, e riformò la fua maniera

di veftire. Dimorando ella allora con uno de'fuoi Zii

Prefidente nel Parlamento d'Oranges, non volle interve

nire ad una fefta di ballo , la quale fi faceva in fua Ca

fa; e per isbrigarfi dalle importune iftanze, che a lei ve

nivano fatte ufcì per andare a vivere con un altro fuo

Parente . Quefta prima violenza fatta a fe fteffa, e que

fta prima vittoria l'agevolò il cammino della virtù, e le

fece di buon genio confagrare il tempo, che per l'addie

tro perduto aveva in vifite, ed in vani trattenimenti,in

follievo degli ammalati , ed in vifitare i Carcerati, ed i

miferabili .

La
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La Claufura a cui fono foggette le Sagre Vergini la ORSOLINE

ritirò dal farfi Religiofa ; non già perchè aborriffe il ri-. DELLA PRE

tiro, e la folitudine ; ma perchè teneramente amando i NTAZ19

fuoi Zij ftimavafi in obbligo di corrifpondere con la più

grata riconofcenza alle amorofe follecitudini, che per ef

fa lei dimoftravano ; quindi voleva effere in libertà per

darne loro contrafegno almeno nelle loro malattie . Eb

be qualche intenzione di entrare tra le Religiofe della

Vifitazione, le quali effendo ftate di frefco iftituite non

offervavano per anco Claufura. Ma uno de' fuoi Parenti ,

ed intimi amici , impegnolla infenfibilmente a ritirarfi a

Ponte San Spirito nella Cafa di S.Crfola, in cui alcune

Donne non aftrette all'Offervanza de'Voti folenni, vive

vano in una rigorofa difciplina , ed erano governate ,

dalla Madre de Luynes, la quale in quel tempo paffando

da Cranges, abboccatafi una fol volta con la M. Lucre

zia , l'impegnò a feguirla; ma non volendo ciò efeguire

fenza prima renderne confapevoli i fuoi Parenti, andò a

prender da effi congedo ; quindi fi portò alla Chiefa de'

Cappuccini, ove il Vefcovo d' Oranges, e la M. de Luy

nes l'attendevano . Approvò quefto Prelato avanti a tut

ta l' Affemblea la di lei rifoluzione ; indi avendole data

la fua benedizione , la confegnò alla Madre de Luynes,

la quale la conduffe a Ponte S.Spirito , ove fu ricevuta

con eftrema confolazione dalle Religiofe di quefta Con

gregazione.

Fino dal primo giorno del fuo Noviziato fu giudica

ta capace di tutti gl'impieghi della Cafa . Fu fatta di fu

bito Infermiera, al quale ufizio foddisfece con tanta ca

rità, che le Sorelle trovavanfi grandemente follevate nel

le loro inferinità . Il Mondo non le comparve mai più

bello fe non dopo averlo abbandonato, le converfazioni,

fembraronle più amabili tofto ch'ebbe fiffo di converfare

folamente con Dio, nè i piaceri di quefta terra ebbero

per lei maggiori allettativi, fe non quando fi vide fotto

pofta alla Croce del Salvatore; onde molto le convenne

adoperarfi per refiftere a quefte tentazioni; nondimeno ne

trionfò ricorrendo all'orazione, ed affliggendofi con vigi

lie , e mortificazioni . In quefto tempo uno de'fuoi Zij

effendo caduto infermo, mandò a pregarla, che fi por

taffe ad Oranges per affifterlo nella fua malattìa, -
Q)
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do la promeffa, che n' aveva a lui fatta nel partirfi . Una

fimigliante propofta fembrava giufta : la tenerezz al 9 che

ella nudriva per i fuoi Parenti la fimolava a portarfi a

fervire al fuo zio ; con tutto ciò volendo riportare di fe

fteffa una vittoria in quefta occafione, ricusò di andarvi,

e ne adduffe per ifcufa la forta di vita da lei abbrac

ciata -

Poco dopo acconfentì d'ufcire da Ponte S.Spirito,

ma per ubbidienza , per fervire alla fua Congregazione -

Fu di ciò cagione il nuovo fabilimento , che facevafi in

Avignone,per darprincipio a cuifu, come una delle prin

cipali, eletta dalla Superiora, quantunque fuffero trè foli

anni, che dimorava nella Congregazione. Vifi portò adun

que , come s'è detto, con alcune Compagne nel 1623.

. alloggiarono da prima in un angufta cafa; ma pre

dofi molte Donzelle perabbracciare queft' Iftituto,

fentan

furono

obbligate a provederfi d'altra abitazione prima che finiffe

l' anno . Ebbero effe un ampia cafa , la quale anticamente

apparteneva al Re Renato; e per quefto le Orfoline , che

vi dimorano , hanno fempre ritenuto il nome di Reali . La

Madre Lucrezia fu Maeftra delle Novizie, indi Superiora

di quefta Cafa .

Erano già quindici anni, che erano ftabilite in quefta
Città , e fette anni , che vivevano fotto 'l governo della

Madre Lucrezia, quand'ella propofe loro di confagrarfi a

Dio per mezzo dé' folenni Voti , facendo erigere la loro

Cafa in vero Monaftero , ad imitazione di tante altre Or

foline . Effe v' acconfentirono, ed in numero di ventitrè

prefentarono a queft'effetto una Supplica adUrbanoVIII.

il quale a' 19. di Febbrajo del 1637. concedè loro un Breve

affai favorevole, con cui permetteva ad effe l' erigere la

loro Comunità in Monaftero fotto la Regola di Sant'Ago

ftino , l' invocazione di Sant'Orfola , ed il titolo

Prefentazione della Madonna, titolo particolare da

Monaftero eletto , e comunicato a quelli, che a lui

rono per onorare la Madonna con la memoria di

della -

i uni

quefto

Miftero . In efecuzione di quefto Breve la Madre Lucrezia

de Gaftineau, la quale prefe allora il nome della Prefen

tazione, fu ricevuta prima Religiofa , e pronunziò

nemente i Voti l'ultimo giorno di Marzo dello fefs

folen

'anno,

e fu immediatamente confermata Superiora da' Deputati

dall'
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dall' Arcivefcovo d'Avignone ; e conforme al Breve , le ,

Sorelle cominciarono un fecondo Noviziato fotto la dire- DELLA PRE

. SENTAZlC) -

NE
zione della Madre Lucrezia , la quale confiderandofi come

più unita a Gesù Crifto in quefto nuovo fiato di Religio

ne, fi animò con più fervente zelo per ifcorger le fue

Sorelle alla perfezione della loro vocazione , e dell' Ifti

tuto .

Il di lei fpirito era naturalmente imperiofo ; ma ella

fi propofe l'annientanmento di fe fteffa , concependo un

interno abominio pel commercio, da lei avuto col Mondo,

che non vi penfava , fenza verfare a torrenti le lagrime .

Giamnai comparve più umile in tutte le fue operazioni ,

nè fi può adeguatamente defcrivere la carità, con cui trat

tava le fue Figliuole : dopo il Coro , l' Infermerìa era il

luogo da lei con più frequenza vifitato, portandovifi quafi

ognora per vedere, fe le inferme erano provifte di quanto

loro occorreva . Quefto fuo ecceffo di carità , e di tene

rezza per le Sorelle fu cagione della di lei morte; impe

1occhè lavorando un giorno alcuni Muratori nel Mona

ftero, vide ella , che gettavano delle pietre da una fine

ftra , e temendo che le Religiofe, che dovevano ufcire dal

Refettorio ne reftaffero offefe, affrettoffi la prima per av

ORSOLINE

vifar gli Operaj, acciò ceffaffero dal lavoro;ma caduta in

quell' iftante una pietra la colpì mortalmente fulla tefta .

Queft'accidente traffe in folla le Religiofe dal Refettorio

per recarle foccorfo. Trovaronla ftefa in terra fenza no

to, con le braccia incrociate ful petto, e tutta intrifa

nel fuo fangue . Furono chiamati i Cerufii c, i quali, quan

tunque giudicaffero, che non fuffe per recarli alleviamen

to alcuno , la trapanarono : ricevè ella la fera l' eftrenna

Unzione, e nel feguente giorno 3o. d'Agofto del 1657.

morì in età di anni feffantatrè , dopo effere fata per anni

quindici Superiora di quefta Cafa .

Le conftituzioni di quefta Congregazione furono fcritte

dal R. P. Bourgoin terzo Generale della Congregazione

de' Preti dell'Oratorio, e fono ftate abbracciate da molti

altri Monafterj, i quali fi fono uniti a quefta Congrega

zione di Orfoline .Viene ella compofta da ventidue Mo

nafterj in circa , la maggior parte de' quali erano Cafe di

Orfoline Congregate, come quella d' Ifla nelContadoVe

nefino , ove le prime Orfoline di traffero la loro
O1
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origine , quella d' Apti , Martigue , Pertuits, e molte al

tre . Hanno due Monafterj in Avignone, in cui fono ftate

introdotte le prime ; ma quelle della Congregazione d'Ar

les, che parimente vi hanno una Cafa , quantunqne fa

bilite dopo , le hanno prevenute nell' abbracciare lo Stato

Regolare .

In vigore delle loro Conftituzioni doverebbero in tutti

i Monafterj fare due anni di Noviziato ; ma la maggior

parte di quefti Monafterj hanno ottenuta la difpenfa di un

anno ; ciocche altresì s'è fatto da alcuni della Congre

gazione d'Arles.

C A P I T' O L O T R E N T' E S I MI O.

Delle Orfline della Contea di Borgogna, con la Vita

della Madre Anna di Xaintonge loro Fondatrice.

Enche le Orfoline della Contea di Borgogna,e de'Paefi

degli Svizzeri pretendano il titolo di Religiofe, credo

nondimeno,che poffa loro legittimamente contraftarfi;av

vegnache i loro Voti, di Povertà,Caftità,ed Ubbidienza,

non fiano , che femplici, ed il Voto di perfeverare nell'

Ordine non toglie loro la libertà d'ufcire dalla Congre

gazione , o quella di licenziarle, ove ragione lo richieda .

Loro Fondatrice fu la Madre Anna di Xaintonge, la quale

nacque in Dijon nel 1567. Era ella Sorella della Madre

Francefca di Xaintonge, Fondatrice dell'Orfoline della .

Congregazione di Dijon ; onde pafferemo fotto filenzio

quanto fpetta alla fua. mafcita , e Genitori , avendone ,

quanto conveniva , parlato nel Capitolo xxvi. di quefto

Tomo . Menò ella per molti anni vita particolare, è riti

rata; ma avendo fentito parlare dell' Orfoline, e delgran

frutto , che traevano dalle loro iftruzioni , volle imitarle;

cominciò quindi a fare de' Catechifmi nelle Chiefe per

iftruire le Zittelle; indi rifolvè d'adunare una Compagnia

di Zittelle , la di cui occupazione fuffe l' iftruire le per

fone del loro feffo ad efempio de' Padri Gefuiti, che hanno

per iftituto d' infegnare agli uomini. Fu ella da Dio fpi

rata di andare a fare quefta Fondazione in Dole Città della

Contea di Borgogna , che era allora fotto ”l dominio del

Re



SEGUE LA PARTE TERZA, CAP. xxx. 22

-

Re di Spagna , il quale era in guerra con la Francia, cir-. ORsoLINE.

coftanza, di cui i fuoi Genitori fi fervirono per opporfi a DELLACON

quefto fuo difegno, unendola a molte altre ragioni loro

fuggerite da quel tenero amore, che per effa nudrivano .

Non meno però de'Genitori, il Mondo, ed il Demonio

sforzaronfi di richiamarla da queft' imprefa, la quale do

veva riufcire di gran gloria a Dio , di profitto dell' anime,

nmentre farebbefi la fua mercè facilitata la falute a mol

tiffime Giovani, che altrimenti farebbero viffute fepolte,

nell' ignoranza; ma ella fuperò tutte quefte difficoltà , ed

effendo in età di anni trentafette , cominciò la fua Con

gregazione in Dole, avendone ottenuta licenza dal Vefco

vo di Laufana Suffraganeo dell'Arcivefcovo di Befanzone,

il quale governava quefta Diocefi, la di cui Sede era va

cante . Sul principio il Parlamento di quefta Città vi fi

oppofe; ma diede poi il fuo confenfo a' 16. di Giugno

del 16o6.

La Madre di Xaintonge vedendo fabilita la fua Con

gregazione, fcriffe alcune Regole per mantenere in efsa

l'Offervanza ; ella la prima fi trovava a tutti gli efercizj,

e per anni ventifette s'impiegò nell'iftruzione della Gio

TEA DI

BORGOGNA

ventù , eleggendo per fue Difcepole le più difformi, e le

più incapaci , fomma cura ponendo fopra tutte le cofe

d' iftillar loro una gran divozione alla Santiffima Vergine .

Fondava tutta la perfezione fopra una fincera umiltà. Pro

digiofe erano le fue aufterità , nè trovava pace, fe la fera

fi fuffe ritirata, fenza aver riportata qualche vittoria de'

fuoi fenfi . Io non mi fermo a confiderare il fuo amore,

verfo Dio, il fuo zelo per la falute de' Proffini, la fua

divozione verfo il Santiffimo Sagramento, nè tante altre

fue virtù; quefto compendio non mi dà luogo di ftendermi

in una diffufa narrazione ; chi defidera efferne appieno in

formato può leggere la di lei Vita fampata in Lione nel

1691. Ebbe la confolazione di vedere fei Cafe della fua

Congregazione fabilite inVeful, Befanzone, Arbois ,Sant'

Ippolito, ed in Porentru ; e dopo la di lei morte, fola

mente la Comunità di Veful prefe la Claufura , e fu unita

alla Congregazione dell' Orfoline di Lione . Finalmente,

dopo una malattìa di circa ventun Mefi, ne' quali fem

brava , che tutti i mali gli uni agli altri fuccedeffero per

tormentare il di lei corpo, morì d'apoplesìa in Dole agli

E f 2 8. di
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8. di Giugno dell' anno 1621. di anni cinquantadue .

Il fine principale del fuo Iftituto è di fantificare tutte

le perfone , che lo compongono con la prattica de'Voti -

feniplici, di Caftità, Povertà,Ubbidienza, e Perfeveranza,

con cui fi obbligano a dimorare nella Compagnia . Nondi

meno per alcuni difetti vengono cacciate, come s'è detto

di fopra . Debbono quefte Donne ancora procurare la fan

tificazione delle perfone del loro feffo . Queft' obbligazio

ne d' iftruire è così effenziale a queft' Iftituto, che non vi

ha Ufizio, o età , per quanto avanzata ella fia , che ne

difpenfi . Il loro abito è nero, fuorache il collare , qual'

è fimigliante a quello , che anticamente portavano le Ve

dove di qualità , che profeffavano vita divota . Non por

tano Velo, ma una Berretta nera , fopra cui pongono al

tra cofa finigliante al Cappuccio: e cingono la loro Vefte

con un cordone di lana nera . Fanno trè anni di Noviziato,

efcono a due a due di Cafa con la licenza della Superiora,

per vifitare gli Ammalati, ed i loro Parenti, quando la

neceflità ve l' obbliga ; nè avendo efse Chiefa particolare

nella loro Cafa , vanno nell'altre per afcoltare la Mefsa,

la Predica , ed affiftere a' divini Ufizj.

Quando le loro Cafe fono fituate in una Città , ove

i Gefuiti hanno fabil foggiorno , viene loro ordinato di

confefsarfi da quefti Padri ; nna non per quefto è tolta la

libertà a ciafcuna di quefte Crfoline d' eleggerfi tra di effi

quel Confeffore, che più loro piace. Ne' luoghi, ove non

fono Gefuiti , eleggono col confenfo dell'Ordinario, un

Sacerdote Secolare ; ma negli affari più rilevanti conful

tano i Gefuiti dimoranti nelle vicine Città . La ragione,

per cui la Madre di Xaintonge obbligò le fue Figliuole ad

eleggere fempre i Gefuiti per Direttori è peraver ella for

mata la Compagnia diSant'Orfola ful modello della Com

pagnia di Gesù, traendo le fue Regole da quelle di Santº

Ignazio , e perchè in tutta la fua Vita tutta fi affidò a

quefti RR. Padri.

Si levano effe in ogni Stagione dell'anno quattro ore

dopo la mezza notte ; fanno la mattina un ora d' orazione

mentale nelle loro Camere , indi fi radunano in una Cap

pella dimeftica per recitare l'Ufizio della Madonna,e dopo

vanno ad afcoltare la Meffa. L'iftruzione delle Giovanette

comincia fette ore e mezza dopo la mezza notte, e dura

due
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due ore, e mezza ; dopo quefta fanno un quarto d' ora di ORSOLINE

efame di cofcienza avanti il pranzo , ch'è feguìto da un DELLACON

ora di ricreazione , la quale termina con le Litanie della ca
Madonna recitate da tutte infieme nella Cappella dimefti- RC

ca . Offervano quindi il filenzio, occupandofi in lavori fe

condo l' ordine della Superiora, finche pafsate non fono

due ore dopo il mezzo giorno, fcorfe le quali , ritornano

alla loro Claffe : tofto che quefta è terminata , orano

per mezz'ora , recitando tra l'altre cofe ognuna in par- --------

ticolare la Corona , indi fi fa mezz' ora di lezione fpiri

tuale, e fi recita in comune Vefpro, e Compieta . Final

mente dopo Cena fi finifce la ricreazione con le Litanie

de' Santi , dopo leggono ad alta voce i Punti della Medi

tazione da farfi nella feguente mattina : indi fatto da ciaf.

cheduna in particolare l'efame della cofcienza, fi ritirano

nelle loro Camere .

Sono tenute a fare ogni anno per otto giorni gli efer

cizj fpirituali di Sant'Ignazio . Rinovano i loro Voti nel

giorno della Concezione della Madonna dopo un ritiro di

trè giorni . Ogni Venerdì fanno tra di lorouna Conferenza

fpirituale ; digiunano in tutte le Vigilie delle Fefte della

Madonna , ed in alcune altre Fefte dell' anno :fanno altresì

ne'Venerdì una fpecie di digiuno, chiamato da loro afti

nenza : fi comunicano due volte la fettinana, ed in tutte

le Domeniche, e Fefte . Le fanciulle, e le donne di fervi

zio della Città, ed ancora della Campagna fi radunano

nella loro cafa per effere, o pubblicamente, o privata

mente iftruite , come più efpediente è giudicato . ------

L'Arcivefcovo di Befanzone, e gli altriVefcovi, che

avevano Cafe di queft' Iftituto nelle loro Diocefi, lo ap

provarono ; di ciò però non contente l'Orfoline della Cafa

di Befanzone, prefentarono una Supplica ad Innocenzo X.

per ottenerne la conferma dalla Santa Sede, come ancora

de'loro Statuti, e Regole : ciò il Papa conceffe loro con

un Breve de'6. di Maggio del 1648. Quantunque quefta

approvazione, e conferma poteffe aver vigore ancora per

l'altre Cafe del medefimo Iftituto ; effe nondimeno prefen

tarono un altra Supplica ad Innocenzo XI. per ottenere,

una generale approvazione, la quale fi ftendeffe fopra tut

te le Cafe dell'Orfoline, feguaci delle Regole di queft'Ifti

tuto. Fece quefto Papa efaminare la Supplica dalla Con

N gre
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gregazione del Concilio, la quale fcriffe all'Arcivefcovo

di Befanzone per informarfi dell'Iftituto, e tenore di vita

di quefte Donne ; e ftante le favorevoli informazioni date

da quefto Prelato a'26. di Ottobre del 1677. fu efaminato

nella Congregazione del Concilio, fe fufse neceffario dare

una nuova approvazione a queft'Iftituto; ma giudicando i

Cardinali effere ella fuperflua , il Cardinale Colonna , a

nome della Congregazione, rifpofe a' 3o. Luglio del 1678.

che fi atteneffero al Breve d' InnocenzoX. dato ad iftanza

dell' Orfolne di Befanzone . Quantunque l' Orfoline de'

Paefi Svizzeri offervino le Conftituzioni, fcritte dalla Madre

Anna di Xaintonge per quelle della Contea di Borgogna ;

elleno nondimenoveftono diverfamente. Il P.Bonanni dice,

che fanno un quarto Voto d' andare in qualunque Parte

del Mondo, qualora lo richiegga la maggiorgloria di Dio,

e venga loro dal Superiore comandato .

Vegganfi le Croniche dell' Orfline, la Vita della Ma

dre Anna diXaintonge deferitta dal P.Grofez dellaCom

pagnia di Gesù, e Philipp. Bonanni Catalog. Ord. Relig.

part- 2 •

CAPITOLO TRENTESIMO PRIMO ,

Delle Orfline non obbligate a Claufura di Santa Rufina ,

e Seconda di Roma .

Uantunque quefte Orfoline non facciano Voto di vi

Q in perpetua Claufura a fimiglianza di quelle ,

di cui fi è parlato nel precedente Capitolo,ed al

cune volte fi vedano in pubblico per portarfi a qualche ,

luogo di divozione ; pratticano nondimeno nella loroCafa,

che ha fembianza di Monaftero,gli efercizj Regolari con

quella feffa efattezza, che vengono pratticati negli altri

Monafterj. Ebbero effe per Fondatrici due Sante Donne ,

una Franzefe , e l'altra Fiamminga . La prima , nomata

Francefca Montioux, nacque in Parigi verfo l'anno 1578.

da Genitori non meno Nobili, che doviziofi, i quali, fenza

richiederla del fuo confenfo,vollero impegnarla nel Ma

trimonio ; nna ella per liberarfi dalle loro perfecuzioni de

tCI
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terminò, quantunque non aveffe più d'anni quindici, di ORSOLINE

abbandonare la paterna Cafa, e di andare in pellegrinag- Dl SRUFI
gio a Gerufalemme . Si veftì a queft'effetto dell' Abito o RO

delle Religiofe di Santa Chiara , cioè , di una Tonaca, di

panno groffo , e fcuro, fi cinfe con una corda bianca, e

fi coprì con un Velo bianco , indi a piè fcalzi pofefi in

cammino per mandare ad effetto il fuo difegno. Si fermò

in molti luoghi di divozione , e prima d' imbarcarfi per

Terra Santa , volle paffare da Roma per vifitare il Sepol

cro de'Santi Appoftoli,e ricevere la benedizione delSommo

Pontefice , cha era allora Clemente VIII. .

Giunfe in quefta Capitale dell'Univerfo a'23.di Marzo

del 1598. ed alloggiò nel Palazzo della Conteffa di Santa

Flora , la quale era una Dama di fingolar pietà , diretta

da S. Filippo Neri, e per mezzo della quale fu Francefca

amneffa all'Udienza del Papa , ed al bacio del Piede di

Sua Santità , il quale fentendo il motivo del fuo viaggio,

e la rifoluzione prefa di andare nella Paleftina,giudicolla

di troppo dilicata compleffione per tolerare i difagj diun

così lungo viaggio; onde la configliò a deporne il penfiero,

ed a confiderare la Città di Roma , come un altra Geru

falemme , ove potrebbe fantificare fe feffa . Abbracciò

ella il configlio di quefto Pontefice, e rifolvè di fiffare la

fua dimora in Roma , ove portò fempre lo fefso abito ,

sì di Verno , che di State , ed andò fempre fcalza finat

tantoche Paolo V. moffo a compaffione delle fue infer

nità , le comandò ful finire de' fuoi giorni , che fi cal

zafse . -

L' altra Fondatrice chiamavafi anch' ella Francefca ,

ed era della Nobile Famiglia de'Gourcy di Fiandra . Fu

ella fin da' più teneri anni allevata in un Monaftero ; e,

quantunque bramaffe di confagrare a Dio la fua verginità,

per condifcendere nondimeno a' defiderj de'fuoi Genitori,

fposò un Gentiluomo Fiammingo , di cui rimafe Vedova

dopo diciotto Mefi di Matrimonio. Vedendofi quindi fciol

ta da' legami del Matrimonio, eleffe per fuo Spofo Gesù

Crifto; e per vivere ifconofciuta agli uomini, e nota folo

a Dio , andò pellegrinando a Colonia , ove dimorò per

cinque anni, provedendo col lavoro delle fue mani al ne

ceffario fuo foftentamento , e l'avanzo lo diftribuiva a'

poveri .

Nel
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Nel 16oo. in cui fi faceva l'apertura del Gran Giubi

leo , andò a Roma in abito da penitente perfar acquifto

di quefto Teforo: quivi entrò con gli altri Pellegrini nello

Spedale di S.Sifto con intenzione di ritornare in Colonia

dopo avere foddisfatto alla fua divozione ; ma il P.An

tonio Riccioni della Compagnia di Gesù , da cui ella fi

confefsò , conofcendo i fingolari talenti di quefta Santa -

Donna , la perfuafe a fermarfi in Roma, e ad unirfi a

Francefca Montieux. Si mantenne ella da prima nella rifo

luzione di ritornare in Colonia ; ma effendo fata iftante

mente pregata a volerfi per lo meno abboccare con quefta

Santa Donna , rimafe così edificata del fuo difcorfo, pie

tà , modeftia , e vita penitente, e ritirata , che cambiato

all' improvifo volere , determinò di vivere con effa fino

alla morte . .

Effendofi adunque quefte due Sante Donne unite col

vincolo della carità Criftiana , rifolvettero di adunare le

Fanciulle, che non volendo obbligarfi a Claufura perpe

tua , nè a' Voti folenni, erano nondimeno rifolute di vi

vere ritirate dal Mondo per isfuggirne i pericoli, che vi

s' incontrano , e di formarne una Congregazione fotto la

protezione di Sant'Orfola , ad imitazione di tante altre,

le quali nella Diocefi di Milano, ed in molti altri Luoghi

d' Italia fotto la protezione di Sant'Orfola provedevano

alle perfone del loro feffo que'mezzi, che loro rendevano

facile il tendere alla perfezione . Comprarono quindi tante

Cafe , fituate dietro la Chiefa delle Sante Rufina , e Se

conda , quante abbifognavano per un affai ampia , e fpa

ziofa fabbrica , che fuffe capace foggiorno per tutte quel

le, a cui avevano defiderio , mercè la loro cura , ed at

tenzione, recar foccorfo, ed ajuto ; ed effendoche la Chiefa

di quefte Sante Martiri, la quale era anticamente una Par

rocchia unita a quella di Santa Maria di là dal Tevere,

fuffe abbandonata , la ottennero facilmente da Paolo V.

nell'anno 16o2. e fulle confermata da Urbano VIII, a 5. di

Marzo del 1611. il quale approvò ancora le Conftituzioni

fcritte per quefta Cafa , e Congregazione, efentandola .

dalla Giurifdizione del Curato della Parrocchia . Mediante

la diligente induftria d' ambedue le Fondatrici crebbero in

progreffo le linnofine, ed ancora il numero delle Fanciulle.

La Madre Francefca di Montieux era in tanta fima preffo

Pao
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Paolo V. che le dava fovente Udienza , ed a lei conce-. ORSOLINE

deva quanto gli dimandava a riguardo dell'eminente fua Dl S.RUF
virtù . Avendo quindi quefta buona Madre fabilita quefta piRO

Congregazione , morì a'29. di Febbrajo del 1628. effendo

d' età di anni cinquanta . Dopo la di lei morte la Madre

Francefca deGourcygovernò fola quefta Conmunità,e morì

con fama di fantità a' 5. di Agofto del 1641.

Le Conftituzioni di quefta Congregaziohe furono ri

formate , ed approvate da Alfonfo Sacrato Vicereggente

gli 11. di Febbrajo dell' anno 1643. Quefte Donne non .

fanno alcun Voto , e le loro Regole non obbligano , nè

a peccato mortale , nè a veniale , fe però non conten

gono qualche Precetto divino. Sono effe immediatamente

foggette al Cardinale Vicario , o al Vicereggente . Le ,

Fanciulle, che fi accettano in quefta Congregazione deb

bono effere fane di corpo, nate da legittimo matrimonio,

di buona fama, in età di quindici anni almeno, nè mag

giori di venticinque. Debbono fare un anno di Noviziato

in abito fecolare. L'abito di quefta Congregazione con

fifte in una Tonaca di lana paonazza , con una Sopravve

fa di faja nera , cinta da una cintura di cuojo ; quando

fi accoftano alla Comunione portano un Manto nero, che

fcende loro fino a mezza gamba . Hanno unVelo bianco

in Cafa , ma quando efcono fi mettono ungranVelo, che

le cuopre da capo a'piedi : è loro permeffo l'ufcire al

cune volte tutte infieme per vifitare qualche Luogo di

divozione . Celebrano con granSolennità la Fefta di San

ta Rufina , e di Santa Seconda Titolari della loro Chiefa,

e quella di Sant'Orfola Protettrice della loro Congre

gazione .

Veggafil'Abate Piazza Eufvolog. Rom. Trat. 5. cap.

34 e Philipp. Bonanni Catalog. Ord. Relig, part. 2. pag.

Io3
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O RSOLINE

DI PARMA ,

E DI FOLI

GNO , cAP1ToLo TRENTESIMosEcoND o.

Dellº orfoline di Parma, e di Foligno .

Sfendo le Orfoline ftate iftituite in Brefcia nell'anno

1537. dalla Beata Angela ; ed effendo loro principale

obbligo l'iftruire fenza mercede le povere Fanciulle, queft'

Iftituto riufcì così profittevole, che dilatoffi ben prefto in

tutte le Provincie della Criftianità, ed avendoneS.Carlo

fatte venire in Milano ,giunfero quefte in poco tempo aI

numero di quattrocento : non vivevano da principio in..

Comunità, ma dimoravano preffo i loro Parenti, e fi con

tentavano di eleggere una Superiora , a cui ubbidivano -

Una delle prime Comunità di Orfoline fu ftabilita in Par

ma l'anno 1375. dal Duca di Parma Ranuccio Farnefe -

Radunò egli quaranta Donzelle delle prime Famiglie de”

fuoi Stati, cui prefcriffe Regole , e diede il nome di Or

foline; volendo che ad imitazione di quelle iftituite dalla

Beata Angela da Brefcia , infegnaffero alle Fanciulle a leg

gere, e fcrivere, ed i lavori al loro feffo convenienti .

Volle, che il loro numero fuffe fiffato a quaranta, laonde

non può effervene ammeffa alcuna , fe non vi è qualche

pofto vacante . Quando fono ricevute, fanno un oblazione

a Dio della loro perfona nella feguente maniera : Dio cle

mentffimo , io N. quantunque indegna di comparire alla

voftra prefenza , confidando nondimeno nella voftra divina

Bontd , e clemenza , e moffa da un finto defiderio di fer.

virvi, alla prefenza della Santiffima Vergine, di Sant'Or

fila, e della fua Santa Compagnia,faccio Vito di Cafitd

perpetua, e di vivere , e morire in quef' Ifituto . Io di

mando adunqué alla vofra immenfi bonta', e clemenza per

il Singue preziof del noffro Signore Gesù Crifo , che fa

degni ricevermi nel numero delle fue Serve ; e ficcome mi

ha fatta la grazia di fpirarmi quefto defiderio, mi faccia

ancora quella di adempierlo.

L'abito di quefte Orfoline confifte in una Vefte nera,

fopra cui portano una Zimarra parimente nera : quando

ftanno in Cafa tengono in capo unVelo nero affai trafpa

rente , e portano fempre un grembiule bianco : quando

efco
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efcono di Cafa mettono un Manto turchino , che le cuo-. ORSOLINE

pre da capo a piede ; na attaccano le di lui eftremità alla DI PARMA,

cintura. Il Duca di Parma iftituendo quefte Orfoline vol. EPIFOLI
le , che il numero delle Sorelle Converfe , o di fervizio GNO ,

fuffe fiffato a venti ; diedefi a quefte il nome di Bianche,

a cagione delVelo bianco , che portano, e perchè quando

efcono, ne portano uno , il quale le copre da capo a i

piedi . Ranuccio Pico dice , che quefte Orfoline fono

governate da una Priora da loro eletta , e che efercita ,

queft' ufizio per tutta la fua vita : che quefte Orfoline non

efcono, fe non molte infieme per andare alla Chiefa di

S. Rocco preffo la loroCafa,ufiziata da'Padri dellaCom

pagnia di Gesù: che fono efenti dalla giurifdizione de'

Vefcovi , e che non riconofcono altro Superiore , e. Pro

tettore, che il Duca di Parma . Vi è ancora un altra Co

munità in Piacenza fimile a quefta , la quale fu fondata

da Laura Mafi , ed Ifabella Lampagnani , le quali ufcirono

dalla Comunità diParma perfar quefta Fondazione. Hanno

effe lo ftefs' abito, e le medefime Offervanze. Il P. Bon

anni nel fuo Catalogo degli Ordini Religiofi , parlando di

uefte Orfoline di Parma,dice , che nel 1516. la B.Angela

a Brefcia iftituì le Orfoline ; ma ciò non è poffibile , non

effendo allora la Beata Angela , che in età di cinque anni,

mentr'ella nacque nel 1511. Non fondò adunque quefta

Santa Donna il fuo Ordine nel 1516. ma nel 1537. come fi

è detto altrove , in età d'anni ventifei .

Veggafi Philipp. Bonanni Catalog. Ord. Relig. part. 2.

e Ranuccio Pico Teatro de'Santi , e Beati della Citta' di

Parma .

Ad imitazione dell' Orfoline di Brefcia , e di Parma,

Suor Paola da Foligno , così nominata per effer nata in

quefta Città Capitale dell'Umbria , a'25. di Gennajo del

1561. fondò parimente nella feffa Città una Congrega

zione di Donne di Sant' Orfola nell'Anno Santo 16oo. Il

Vefcovo di Foligno N. Bizzoni non volle da principio ap

provare quefta Fondazione; ma effendone fato pregato dal

Cardinal Baronio, il quale fi dichiarò Protettore di quefta

nuova Congregazione , non folo approvò la Congregazio

ne dell'Orfoline di Foligno ; ma volle ancora con abbon

danti foccorfi concorrere all' edifizio dell'Oratorio , e ,

Cafa . Indi a'29. diGiugno Fefta de' Santi Appoftòli Pie

G g 2 tIO ,
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oRSOLINE tro, e Paolo benediffe la Chiefa , o Cratorio , vi celebrò

ID PARMA , la prima Meffa , e diede l'abito della Congregazione alla

Fº- Fondatrice, ed alle fue due prime Compagne Cammilla .
GNO , . . , e Battifta Cialdelli . Paola fu eletta Superiora

di quefta piccola Comunità , la quale poco dopo fi ac

crebbe per la venuta di trè altre Sorelle, le quali rice

vettero altresì l'abito dalle mani delVefcovo di Foligno,

e permeffe a quefte Donne di tenere nel loro Oratorio il

Santiffimo Sagramento , e di efporlo alla pubblica venera

zione nelle Fefte folenni ; indi il numero delleSorelle creb

be fino a cinquanta .

Non fi ricevono in quefta Congregazione, che Fan

ciulle Nobili , o dotate di fufficiente Patrimonio per man

tenerfi , fenza effere coftrette a vivere con le loro fati

che : fe ne rimangono la maggior parte di effe nelle cafe

loro proprie . Non è loro permeffo di andare fovente per

la Città , fe ciò non è per portarfi al loro Cratorio ,

non già per andare per loro divozione ad altre Chiefe .

Il Confeffore della Congregazione permette lorofolamente

di andare alcune volte per divozione alla Madonna di

Loreto , o a quella della Porziuncula , o a Roma per

l'Anno Santo, purche fiano accompagnate da perfone di

fomma probità , le quali poffano dar conto di loro con

dotta . LaSuperiora con fette altre folamente , ed alcune

Serventi, dimorano foggette alla Claufura in una Cafa -

vicina all' Oratorio . Quefte Sorelle fono elette da tutte

le Donne della Congregazione ; non parlano a perfona

alcuna, che dalla Grata ; non comunicano con l' altre

nell'Oratorio, venendo feparate da una Grata . Non è

parimente libero ad alcuno l'ingreffo nella Cafa, neppure

a più ftretti Parenti delle Sorelle, fotto pretefto di vifi

tarle nelle malattìe : ed il Confeffore, il Medico, ed il

Cerufico poffono folamente entrarvi, allorache la neceffità

lo richiede .

Il principale loro impiego è d'infegnare fenza mer

cede leggere , fcrivere , ed il Catechifmo alle Giova-,

nette , e di applicare continuamente le loro preci per la

Chiefa , e per tutti gli Ordini Ecclefiaftici . La Madre,

Paola da Foligno per ordine di N. Feliciani,Vefcovo di

quefta Città, fece nell' anno 1621. una fimigliante Fon

dazione in Vefcia, Luogo poco diftante da Foligno : poco

dopo
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dopo ne fece un altra in Pergala nel Ducato d'Urbino. ORSOLINE

Le Sorelle di ambedue quefte Congregazioni riconofcono DI PARMA,

per loro Superiora quella di Foligno, ch' è come la Ge- FOLl
neraleffa di quefte Congregazioni, le quali tutte e trè GNO ,

offervano le feffe Regole , e veftono ancora il medefi-.

no abito .

Urbano VIII. era così perfuafo della fantità della , -

Madre Paola da Foligno , che avendo bifogno di Riforma

i Monafterj di Donne di quefta Città, nell'anno 1638. a

lei concedè d'entrare in quefti, e di dimorare in ciafcuno

per due giorni interi con due Compagne , acciocche le

Religiofe di quefti Monafterj poteffero profittare de'fanti

efempli , e delle virtù di quefta Fondatrice, la quale morì

a'2o. di Luglio del 1647. in età d'anni feffantafei. Nel

165o. il Vefcovo di Foligno ad iftanza delle Orfoline , e

ede' Cittadini di quefta Città , fece prendere informazioni

giuridiche della Vita, e virtù di quefta Santa Donna , ac

ciò ferviffero un giorno per i Proceffi della fua Beatifica

zione ... L'abito di quefte Orfoline confifte in una Vefte ,

o Sottana nera chiufa davanti con due uncinelli , con le

maniche ftrette al polfo , ed è cinta da un cordone di

lana roffa. In Cafa portano un Velo bianco , e quando

efcono ne mettono uno nero fopra del bianco, che fcende

loro fino alla cintura . In alcune Città d' Italia fono al

cune Orfoline , le quali veftono di nero, e portano una

fpecie di Zimarra, i di cui lembi fono rivoltati, ficche,

vedafi la Sottana, che hanno fotto quefta. Portano un

Velo nero , che loro pende dietro le fpalle , e cingono

il collo con un collare bianco , fimigliante a quello de'

Sacerdoti .

Veggaf MichelAngelo Marcelli Vita della Madre Paola

da Foligno, Fondatrice della Compagnia , ed Oratorio di

Sant'Orfila di detta Cittad.

CA
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Della Congregazione de Cherici Regolari di S.Majolo,

detti comunemente Somafchi , con la Vita del

V Padre Emiliano loro Fondatore .

Arlando della Congregazione de'Teatini toccammo di

paffaggio, che la Congregazione de'Somafchi nel 1546.

fu unita a quella de'Teatini, da cui fu dipoi feparata nel

1555. Nel feguente Capitolo faremo menzione di un al

tra unione, che quefti Somafchi fecero con i Padri della

Dottrina Criftiana in Francia, la quale parimente fi fciol

fe . Nella prima unione da effi fatta con i Teatini, era

no foggetti a'Superiori Generali di quefta Congregazio

ne, e nella feconda fatta con i Padri della Dottrina Cri

ftiana erano quefti per contrario fottopofti alla giurifdi

zione de'Superiori Generali de'Somafchi. Non era però

neceffario a'Somafchi il ricorrere a'foccorfi ftranieri per

mantenerfi, confervandofi la loro Congregazione da fe,

fteffa con affai fplendore in Italia, ove traffe la fua Ori

gine. Riconofce ella per Fondatore il P. Girolamo Emi

liano , a cui Ferrario nel fuo Catalogo de'Santi d'Italia

da il titolo di Beato ,

Nacque egli in Venezia nel 1481. fuoi Genitori fu

rono Angelo Emiliano, ed Eleonora Morofini, ambedue

difcendenti da Nobili Famiglie, le quali hanno dati alla

Chiefa molti Prelati, ed alla Repubblica de' Procuratori di

S. Marco, de'Senatori, e de'valorofi Capitani. Effendo

ancora fuo Padre, quand'egli nacque, attualmente Sena

tore, Moftrò Girolamo fino da'più teneri anni grande in

clinazione alla virtù; applicoffi allo ftudio delle unmane

lettere , in cui fece grandi progreffi, fino a tanto, che

giunto all'età d'anni quindici, lo frepito dell'armi inter

ruppe il corfo de'fuoi ftudj, e rifvegliò in lui quel mar

ziale coraggio, di cui dato avevano sì manifefti contra

fegni alcuni de'fuoi Antenati.

I grandi progreffi fatti da Carlo VIII. Re di Fran

cia in Italia ful finire del decimoquinto Secolo, rifveglia

rono della gelosìa ne' Veneziani , onde ftrinfero contro

que
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quefto Principe una lega, in cui dovevano effer comprefi CHIERICI RE

il Papa, l' Imperadore, il Re di Caftiglia, il Re di Na-. GOLARISO
poli , il Duca di Milano , ed il Marchefe di Mantova . MASCHI,

Nel principio gli Alleati erano difcordi ; ma finalmente

fu la lega conclufa ful finire della Quarefima del 1495.

Fecero i Veneziani leva di truppe , e Girolamo Emilia

no arrolloffi a quefta Milizia fenza che a lui faceffe pie

tà il pianto Madre , la quale effendo reftata pocº

anzi vedova provava nuova afflizione nella lontananza di

Girolamo, da lei confiderato il folo conforto di fua ve

dovanza, quantunque fuffe l'ultimo de'fuoi figliuoli,fem

pre tenendo di perderlo nella profeffione da lui abbrac

ciata , tanti fono i pericoli, cui le perfone di guerra fo

no continuamente efpofte .

In età d'anni quindici adunque prefe Girolamo il

partito dell'armi, e lafcioffi trarre a feconda diquel tor

rente di vizj, in cui trovafi fovente afforta la maggior

parte de' Profeffori dell' armi . Le truppe di Carlo VIII.

effendo ritornate in Francia , i Veneziani depofero l'ar

mi, e Girolamo ritornò alla fua cafa . Ma nel 1508. di

bel nuovo s'arrollò nell'Armata poftà in piede da'Vene

ziani per opporfi a' Principi , i quali fi erano collegati

contro di effi in vigor di un Trattato conclufo in Cam

bray, in cui era comprefo ancora il Re Luigi XII. IlSe

nato di Venezia incaricò ad Emiliano la difefa di Caftel

Nuovo fituato fu'Confini diTrevifo ; entrò egli con al

cune Truppe in quefto Caftello, il di cui Governatore ve

dendofi ridotto all'ultime frettezze, le muraglie rovina

te dall'Artiglierìa , i Nemici ful punto di dare l'affalto

generale, e temendo di cadere nelle mani degli Alleati

di notte tempo fegretamente fuggì , lafciando colma di

fpavento la Guarnigione . Emiliano per riparare alla vil

tà di quefto Governatore fece richiudere le aperte brec

cie , e rifolvette di difendere la Piazza fino all'ultimo -

Softenne molti affalti ; ma finalmente il Caftello fu pre

fo, la maggior parte della Guarnigione fu paffata a filo

di fpada , ed Emiliano fu rinchiufo in ofcuriffimo Carce

re. Gli Alemanni,ch'erano i vincitori, lo caricarono di

catene; diedero a lui per alimento folo pane, ed acqua»

e con maniere afpriffine lo trattarono . Fra tante angu

ftie però nulla più lo fpaventava del timor della
CIG
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che s'andava di momento in momento da'fuoi nemici

afpettando ; quindi richiamandofi a momoria i difordini

della paffata fua vita, pianfe amaramente i fuoi peccati,

e rifolvette di cambiare coftume , fe Iddio lo fcampava

dal pericolo , in cui fi trovava . Ricorfe alla Santiffima

Vergine, che prefe per fua Avvocata, e mediatrice pref

fo Dio, e da cui pretendefi, che fi apriffero le porte del

la prigione, fi rompeffero le fue Catene, e che per ifpe

ciale favore di lei paffaffe pel mezzo dell'Armata Impe

riale fenza effere arreftato, e giugneffe felicemente a Tre

vifo, ove portatofi ad una Chiefa , in cui fi venerava un

Imagine miracolofa della Madonna per ringraziarla del

la libertà , la fua mercè ottenuta, appendeffe quivi una

parte di quelle catene , da cui era tuttavia legato, che

furono miracolofamente fpezzate, e che anche al prefen

te in quefta Chiefa fi vedono.

Dopo che l' Italia per lo fpazio di quattro anni era

agitata per ogni parte dalle guerre, finalmente riacquiftò

la pace . Effendo ftate reftituite a'Veneziani le Città ,

che loro furon tolte,appena rientrarono al poffeffo di Ca

ftel Nuovo, che il Senato per rimeritare il valore di Emi

liano, da cui tanto coraggiofamente erafi foftenuto l'af.

fedio di quefta Piazza, diede quefto Caftello alla fua Fa

miglia , acciò lo godeffe per trent'anni, ed Emiliano ne

fu creato Poteftà; ma non vi efercitò quefto impiego lun

gamente, avendolo dopo la morte di fuo fratello lafcia

to, per andare a Venezia a prendere la tutela de'fuoi

Nipoti. Nello feffo tempo, che ei procurava di rendere

più pingue il loro Patrimonio , ftudiavafi ancora di alle

varli nella pietà , di cui loro proponeva in fe feffo un

vivo efempio; imperocchè lafciata che ebbe la carica di

Podeftà foddisfece alla promeffa fatta a Dio di cambiare

interamente la vita; nè volendo cofa alcuna intraprende

re fenza il configlio di qualche faggio Direttore, per ti

nore di traviare caminando fenza guida per la via del

la virtù , fcelfe un Canonaco. Regolare della Congrega

zione Lateranenfe, uomo di fingolare pietà, e di profon

do fapere dotato ; indi abbandonoffi interamente alla di

rezione di quefto buon Religiofo, che lo induffe a difprez

zare tutto ciò , che aveva fembianza di vanità, e di luffo.

-

Ri
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Rinunziò Emiliano a tutti gli agi d'una dilicata vi-. CHIERICIRE

ta,non nudrendo di feeffo altra idea fe non quella,che

dalla profonda fua umiltà gli veniva rapprefentata. Per

dette ogni memoria della nobiltà di fua ftirpe , e degli

onori, che avevanlo fra gli altri diftinto, e null'altro ri

tenne di tutto ciò, che va congiunto ad una nafcita illu

ftre, fe non una certa oneftà, e politezza, la quale il più

delle volte fembra naturale alla gente men volgare, la

cui mercè guadagnò più agevolmente molte anime a Dio.

Affliggeva il fuo Corpo con fraordinarj digiuni, e mace

razioni, non concedendo a lui , che poche ore di fonno,

per impiegare il reftante della notte in divote preci, ed

in fante meditazioni . Le fue occupazioni del giorno era-.

no le vifite delle Chiefe , e degli Spedali , procurando

agli ammalati tutti gli fpirituali , e temporali foccorfi,

che loro abbifognavano . La fua liberalità non ftendevafi

folamente a i poveri degli Spedali , ed a' bifognofi , che

incontrava per le frade; ma eziandio alle fanciulle, che

correvano rifchio di perder l' onore, procurando loro ma

niera di ripararvi.

Quefta fua mutazione di vita rifvegliò in tutti gran

maraviglia ; ma più degli altri Emiliano feffo fupivafi in

riflettere, che era sì lungamente viffuto fenza che gli faceffe

orrore la fua fchiavitù, e fenza fentire il pefo di fue ca

tene, da cui avevalo Iddio per fua mifericordia falvato;

onde qualora rifvegliavafi in fua mente il penfiero di un

tanto pericolo, e delle colpe, di cui aveva lordata l'ani.

ma verfava a torrenti le lagrime . Quanto più egli inol

travafi nel cammino della virtù , tanto più fentivafi av

vampare d'amore verfo Iddio, e di carità verfo il prof

fimo. Ebbe egli occafione di efercitare quefta virtù in una

Careftia generale, da cui fu l' Italia afflitta nel 1528. I

Popoli della Campagna affatto fprovifti di pane erano

coftretti a cibarfi de'più fchifofi animali, o a contentarfi

di poche radici , per confervare la loro vita refa infer

na, e languida da i mali , che oftinatamente la circon

davano. Ogni giorno la morte faceva frage di molti, e

lafciava ful volto di coloro , che rimanevano de'funefti

contrafegni di loro imminente rovina . I Proveditori delle

Biade della Repubblica di Venezia feppero da principio con

la loro condotta por riparo a quel torrente di calamità,vol

- HI h to
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GOLARl SO- do da molti luoghi venir delle biade a Venezia; ma l'ab
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bondanza da efli procurata tirò da tutte le parti sì gran

quantità di gente, che la Careftia ricominciò. Più d'ogni

altro compaffionando Emiliano le eftrenne indigenze di

tanti miferabili vendè per fino i fuoi mobili per recare

loro alleviamento , e convertì la fua cafa in uno Speda

le , ove egli li riceveva, e loro procurava quei foccorfi ,

che in fimigliante occafione i potevano fomminiftrare.

Indi fuccedendo a quefta careftia un male contagio

fo, Girolamo Emiliano ne fu attaccato , e ridotto a ta

le eftremità , che ricevuti i Sagramenti fava attendendo

l'ultimo momento di fua vita; ma tenendo di non ave

re abbaftanza foddisfatto a' fuoi peccati con la penitenza,

che ne aveva fatta, dinandò a Dio la fanità per potere

in quefto mondo lavare le fue colpe, e mandare ad effet

to quanto ei giudicherebbe a propofito ordinargli per la

falvezza del proffimo . Fu la di lui preghiera efaudita ;

perlochè ricuperate le primiere forze, ripigliò i fuoi efer

cizj di pietà con maggiore fervore di prima: e volendo

foddisfare alle promeffe fatte a Dio, refe conto a'fuoi

Nipoti dell'amminiftrazione de' loro beni , indi fpoglia

tofi della Toga Senatoria, fi veftì d'un abito vile, che a

cafo trovavafi in fua cafa , e che ei certamente aveva

comprato per qualche mendico ; calzò fcarpe rappezzate,

nè vergognoffi comparire in quefta maniera per le pubbli

che frade di Venezia, nulla curando le derifioni, e i di

fpregi del popolo, che in vederlo sì fattamente veftito lo

credeva uno ftolto .

La Careftia , ed il morbo contagiofo , avendo tolto

dal mondo gran numero di perfone , nelle Città non me

no che nella Campagna, faceva sì , che s' incontraffe dap

pertutto molti orfani, i quali privi de' loro Genitori, era

no ridotti all' eftremo della niferia , privi d' educazione,

ed efpofti a tutti que”vizj, di cui facilmente rendefi fchia

va la gioventù . Emiliano fi fentì da Dio fpirato a fer

vir loro di Padre . Meffe pertanto in ordine una Cafa in

Venezia, vicina alla Chiefa di S.Rocco, per raccoglier

vi quefti poveri miferabili. Andava egli per le frade in

cerca di effi, loro affifteva con una economia, attività ,

e previfione, che ebbe tal fucceffo da recar maraviglia a
tutta la Città - Que
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Quefti furono i principj deila Congregazione de' Re

ligiofi Somafchi, la quale ebbe origine nel 1528. così det

ta per aver effi ftabilito il capo del loro Ordine in So

mafca, Villaggio fituato tra Milano , e Bergamo, come

fi dirà. in progreffo ; quantunque prima di quefta fonda

zione ne aveffero effi fatte dell' altre ... Avendo Emiliano

proveduto a quella di Venezia, ed avendone data la cu

ra ad alcuno de'fuoi amici, nel 153 1. andò a Verona,

ove non fi vergognò di nefcolarfi co” Poveri , e di anda

re con effi accattando del pane di porta in porta , fer

vendofi di quefta occafione per iftruirli nelle verità della

Religione Criftiana; e pretendefi, che per fuo mezzove

niffe fabbricato lo Spedale di quefta Città. Pafsò da Ve

rona a Brefcia, ove fondò una feconda Cafa per ricove

rarvi gli Orfani. Un Ricco Cittadino di quefta Città vo

leva morendo coftituirlo tùo. Legatario univerfale ; ma

ricusò egli quefta eredità, e perfuafe a queft'uomo, che

lafciaffe tutti i fuoi beni al grande Spedale coll' obbligo

di provedere a gli Orfani i medicamenti, quando foffero

infermi, di fonniniftrare gli Ornamenti per la loro Chie

fa , e di fabbricare la loro cafa ; lo che da S.Carlo Bor

roneo, vifitando Brefcia in qualità di Vifitatore Apoftoli

co, fu fatto efeguire da gli Amminiftratori di quefto Spe

dale . -

Da Brefcia pafsò Emiliano a Bergamo, e ne'Contor

ni di quefta Città fe gli aprì vafto campo per efercitare

la fua Carità . Era venuto il tempo della Meffe ; ma la

maggior parte de'grani perivano nel campo fteffo per

mancanza di Operaj, non potendo fe non le perfone ric

che, e doviziofe, per mezzo del loro denaro , trovar mo

do di far la raccolta. Emiliano però non oftante l'ardo

re del fole , e gl' infoffribili caldi d' Italia in quefta fta

gione, andò egli fteffo alla Campagna a raccorre le bia

de di coloro, cui la malattia, e la povertà impediva l'an

dare da loro feffi, o per mezzo d' altri a mieterle. Ra

dunò alcune perfone caritatevoli defiderofe di fecondare

il fuo zelo, le quali mentre prendevano riftoro , ei trat

tenevafi ad orare, contentandofi di poco pane, ed acqua;

indi dopo avere dati sì chiari contrafegni della fua cari

tà nella Campagna, ritornò alla Città, ove fece due al

tre Fondazioni per gli orfani,una per i Mafchi, e l'altra

H h 2 per
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er le femine . Stendendofi però la fua Carità indifferen

temente fopra ogni forta - di perfone, ne fondò un terzo

nell' anno 1532. imperocchè andando egli ne' poftriboli

per convertire le Donne di mala vita , molte ne richia

mò dalla diffoluta loro vita, ed ottenne loro una Cafa ,

in cui poteffero far penitenza de' loro peccati, proveden

dole con che mantenerfi, per togliere ad effe ogni occa

fione di ricadere .

Quelli , che fino allora fi erano ad Emiliano uniti

per affaticarfi infieme con lui nella falute del proffimo,

ed in altre Cpere di carità, erano tutti Laici; ma dopo

la fondazione di Bergamo, due Santi Sacerdoti fi uniro

no ad effi , uno de' quali nomavafi Aleffandro Bezulio, e

l'altro Agoftino Barifo, i quali benchè ricchiffini, diftri

buirono tutti i loro beni a' poveri per menare con Emi

liano vita povera . Furono ricevuti da lui nella fua Con

gregazione, la quale dilatoffi in due altre fondazioni, una

nella Città di Como fotto il titolo di San Leonardo, e

l'altra nel Sobborgo di effa, fotto il nome di S. Goftar

do , a cui Bernardo Cdefcalchi, che parimente entrò in

quefta Congregazione grandemente contribuì colla fua li

beralità . -

Dopo quefte due fondazioni congregò Emiliano i fuoi

Confratelli, per determinare qual luogo doveffe effere il

Capo della loro Congregazione. Non volevano effi ftabi

lirlo in Città ; ma in qualche luogo ritirato, che fervire

poteffe di feminario alle perfone , le quali entrerebbero

nella Congregazione . Somafca fituata tra Bergamo , e

Milano parve loro a propofito . Vi andarono pertanto,

e dopo avere cercata una Cafa comoda per ricevervi i

poveri Orfani , fiffarono la loro dimora in quefto luogo,

in cui Emiliano prefciffe le prime Regole per lo mante

nimento della fua Congregazione . La povertà compari

va in tutte le cofe, sì negli abiti, che ne'mobili. Le vi

vande dilicate erano dalla loro Menfa sbandite, contenti

del groffolano cibo de'Contadini, e de' poveri . Mentre

mangiavano fi faceva la lezione fpirituale. Offervavano

rigorofo filenzio, e con frequentiffimeaufterità fi macera

vano . Gareggiavano fantamente tra di effi nel mortifi

carfi , ed Emiliano era il primo a fimolare gli altri col

tuo efemplo a penitenza - Univano alla mortificazione

pron
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pronta ubbidienza, e profonda umiltà. Impiegavano par

te della notte in orare, e nel giorno facevano tra di lo

ro conferenze di cofe fpirituali, o fi occupavano in ma

nuali lavori , ed andavano ne'vicini luoghi per iftruire i

poveri della Campagna . Quefti erano gli Efercizj pratti

cati in quefta Cafa di Somafca, quando Emiliano ne par

tì per andare a Milano, ed a Pavia a fare dell'altre Fon

dazioni, a cui Francefco Sforza Duca di Milano grande

mente contribuì . Indi ritornò a Somafca; nna di bel nuo

vo fu coftretto a andare a Venezia , in cui non dimorò

lungamente, perocchè il defiderio della folitudine lo ri

chiamò a Somafca, ove effendo poco dopo caduto infer

no , morì agli 8. di Febbrajo del 1537. in età d' anni

cinquantafei. Molti Autori gli danno il titolo di Beato;

ma la Chiefa non l' ha per anco dichiarato tale.

Morto che fu Eniliano molti vollero lafciare la Con

gregazione ; ma Marco Gambarana feppe sì bene adope

rarfi colle fue efortazioni , che perfuafe loro di perfeve

rare per tutta la loro vita in quell' iftituto , che aveva

no abbracciato . Ebbe nondimeno quefta Congregazione

de' nemici, i quali tentarono d'impedire i progreffi, che

faceva , opponendo non effere ella fata approvata dalla

Santa Sede . Lo feffo Gambarana fu deputato per anda

re a Roma a dimandare queft' approvazione, da lui otte

nuta da Papa Paolo III. nel 164o. e fu nel 1563. confer

mata da Pio IV. il quale conceffe molti privilegj a que

fta Congregazione .

Non contento Gambarana di quefto, volendo mag

giormente fabilire quefta Congregazione, ottenne da'fuoi

Confratelli il confenfo per farla erigere in vera Religio

ne, in cui fi faceffero i Voti folenni. Fu di ciò data la

cura a Luigi Baldonio , il quale effendo andato a Roma

a queft' effetto, ottenne da Papa Pio V.un Breve a'6. di

Dicembre del 1568. con cui il Pontefice annoverava

quefta' Congregazione tra gli Ordini Religiofi, feguaci

della Regola di S. Agoftino; permetteva a quelli, che vi

entravano di fare i tre Voti folenni, dando a queftaCon

gregazione il nome di Cherici Regolari di S. Majolo , o

de' Somafchi , fanteche poco dopo avevano ottenuto da

S.Carlo Borromeo la Chiefa di S. Majolo in Pavìa, a cui

era unito un celebre Collegio , del quale fu data la di

rezione a quefti Padri In
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In vigore di quefto Breve, fei de' primi di quefta Con

gregazione fecero i folenni Voti nel 1569. nelle mani del

Vefcovo di Tortona Cefare Gambara, cui il Papa aveva

data la comniffione di riceverli . Indi gli altri feguirono

l'efempio di quefti a riferva di Primo de'Conti, che era

ftato uno de'primi Compagni d'Emiliano , il quale non

volle obbligarfi a'folenni voti a cagione delle fue grandi

infirmità , quantumque perfeveraffe fempre nella Congre

gazione, in cui morì di anni novantacinque.

Pronunziati che ebbero quefti Religiofi i loro Voti fi

radunarono per eleggere un Capo, e la forte cadde fo

pra Angelo Marco Gambarana , che fu il primo Genera

le di quefta Congregazione, a cui i Sommi Pontefici han

no dipoi conceduti molti privilegj. SiftoV. nel 1585.efen

tolli dalla giurifdizione de'Vefcovi . Clemente VIII. nel

1594. approvò le loro Conftituzioni . Paolo V. nel 16o5

confernò tutti i loro Privilegj, dichiarolli ancora parte

cipi di quelli degli Ordini Mendicanti con un Breve del

16o7. e con un altro del 1614. loro permife di ammini

ftrare i Sagramenti, e di dare fepoltura a quelli, che mo

rirebbono ne' i loro Collegj.

Hanno quefti Religiofi molte Cafe in Italia, come in

Roma, Milano,Venezia, Genova, Pavìa, Bergamo, Bre

fcia, Cremona, ed in altre Città. Hanno ancora de'Col

legj nella maggior parte delle Città, ove hanno Cafe, di

cui i più celebri fono quelli di Roma, e di Pavìa. Quel

lo di Roma fu fondato da Clemente VIII. nel 1595. per

gli Schiavoni , di cui diede la cura a quefti Religiofi;

ma quantunque quefti Schiavoni fuffero trasferiti per or

dine di Urbano VIII. a Loreto nel 1627. nondimeno il

Collegio Clementino di Roma , così detto dal nome del

fuo Fondatore, non ha lafciato di fempre fiorire, rice

vendofi in effo foltanto Cavalieri, a cui non folo s'infe

gnano tutte le fagre , e profane lettere ; ma ancora tut

ti gli efercizj Cavallerefchi fecondo il coftume dell'Ac

cademie. Nel 1696. erano in Roma cinque Cardinali,ed

un gran numero di Prelati, che avevano fatti li loro ftu

dj in quefto Collegio .

Nel 1661. Aleffandro VII. divife quefta Congregazio

ne in tre Provincie, cioè , in quella di Lombardìa , Ve

nezia, e Roma. La Provincia di Lombardia comprende

tll -
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tutte le Cafe da lei poffedute ne' Ducati di Milano, Sa- PRETI DEL

voja, Mantova, e Parma, come ancora quelle, che fi tro- LADOTTRI

vano ne' Paefi degli Svizzeri . La Provincia di Venezia -

contiene tutte le Cafe fituate nelle Terre della Repubbli

ca, e nel Principato di Trento, e quella di Roma leCa

fe, che fi ritrovano nel reftante dell' Italia . Crdinò an

cora Sua Santità, che in ciafcheduna di quefte Provincie

vi foffe un Noviziato, e che il Generale foffe alternati

vamente or d'una Provincia, ed or d'un altra ; che nef

funo poteffe effere Superiore in una Provincia , fe non

foffe Profeffo di quella fteffa Provincia, e che il governo

non duraffe , che tre anni: ciò cominciò a pratticarfi nel

Capitolo Generale, tenuto nel 1662.

L'Abito di quefti Cherici Regolari è fimigliante a quel

lo degli Ecclefiaftici ; portano folamente un Collare di

tela alto un dito . Hanno per Arme Noftro Signore,

fua Croce fulle fpalle con quefto motto Onus meum

U6? e,

Veggaf Auguftin. Turtur. Vit. Hier. Emil. Bolland.

Tom 2. Feb. Auguft. Barbof. de Jur. Ecclef Cap.41. num.

16o. Afcan. Tambur. de Jur- Abb. T. 2. difp.24. q.4. n. 86.

Silveft. Maurolic. Mare Oceano di tutti, i Religiofi lib. 5.

Paolo Morigia Storia dell'Origine di tutte le Religioni

lib. 1. Cap.68. Hermant. Etablif des Ord. Relig. Bull. &

Privileg. Congreg. Somafh. Pontificia, & Diplom. a di

verf Pontif. Cler. Regul. Congreg.Somafh. concef. auth.

Hieron. Rubeo Compend. Privileg. ejufd. Congr. & Con

fitutiones .

cA P IT oLo TRENTEsIMoQUART o.

De'Preti della Dottrina Crifiana in Francia, con la Vita

del V P. Cefare de Bus loro Fondatore.

A Congregazione de' Preti della Dottrina Criftiana in

Francia fu nel fuo principio Congregazione Secolare;

indi divenne Regolare per l'unione fatta con i Somafchi,

di cui fi è parlato nel precedente Capitolo; ma dopo ef

fere ftata Regolare per quafi quarant'anni , ritornò al

primiero fuo ftato per autorità della Santase
l Cll
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pRETI DEL- fi dirà in decorfo. Quindi l'unione da lei fatta con iSo

LADOTTRI- mafchi, e lo ftato Regolare, in cui ha ella perfeverato
NA CRI

STIANA IN

FRANCIA .

per molto tempo ci obbliga ad annoverarla tralle Con

gregazioni, feguaci della Regola di S. Agoftino .

Il Beato Cefare de Bus Fondatore di quefta Congre

gazione nacque in Cavaillon Città Vefcovile del Contado

Venefino a'3. di Febbrajo dell'anno 1544.Suo Padre Gio:

Battifta de Bus, e fua Madre Anna della Marca erano non

meno per la pietà , che per chiarezza di fangue ragguar- .

devoli. Difcendeva Gio: Battifta da una Illuftre Famiglia

di Como Città del Milanefe , la quale annovera tra'fuoi

Antenati Santa Francefca Romana, di cui dovremo par

lare , come Fondatrice dell'Oblate , che portano il fuo

nome . Iddio , che deftinava Cefare de Bus a grand'impre

fe, lo prevenne con la fua grazia fino da' più teneri anni.

S' applicava egli fin d' allora all'orazione , mortificava la

fua carne con l' aftinenze , digiunava in tutta la Quarefi

ma , ed in tutti i Venerdì dell' anno ; e provava tal pia

cere qualor fi prefentava a lui opportuna occafione di far

bene a' poveri , che per fovvenirli privavafi del fuo cibo

per darlo loro fegretamente . Era egli fopra ogni altra

cofa della purità amantiffimo, e fuggiva , come un gran

nale,tutto ciò, che poteva anche lievemente adombrare

il di lei candore .

Compiuti che ebbe i fuoi ftudj, perfeverò per qual

che tempo in quefte fante difpofizioni. La fua più gradita

occupazione era d'adornare gli Altari, ed effendo entrato

nella Compagnia de' Penitenti Neri, fi addofsò egli la cura

di cuftodire la Cappella, in cui i Confrati fi radunavano ,

affine di poterla abbellire , ed adornare . L' indole fua -

dolce , e compiacente, lo faceva amare , e rifpettare da

tutti ; chiunque trovavafi in qualche Converfazione, ove

egli fuffe, reftava rapito dalla fua modeftia , che era di

tal freno anche a'più licenziòfi, che non ofavano alla di

lui prefenza fare , o dir cofa , la quale non conveniffe .

Giunto all' età d' anni diciotto , effendofi dato all' eferci

zio dell'Armi, ad efempio di due de'fuoi Fratelli, i quali

avevano impieghi di confeguenza , uno nell'Armata del

Papa , e l' altro in quella del Re , fervì da Venturiero

nelle Truppe del Conte di Tenda Luogotenente del Re in

Provenza, il quale per ordine di fua Maeftà faceva leva

 

di
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di alcune Compagnìe di Cavallerìa , e d'Infanterìa per

opporfi agli Eretici ; e fu certamente un prodigio, che

Cefare de Bus , in mezzo alla Militare licenza , fapefse

confervare la feffa innocenza , e la feffa modeftia , che

cuftodita aveva nella paterna Cafa .

Avendogli quindi l' Editto di Pacificazione fatte de

porre le armi , ritornò alla propria Cafa , ove, per isfug

gire l' ozio, applicoffi alla Poesìa , ed alla Pittura ; ma

quefte occupazioni non effendo valevoli ad acquietare il

fuo genio bellicofo, andò a cercarne di più nobili in Bor

deaux, ove il fuo Fratello Aleffandro de Bus era giunto

per comandare un Vafcello dell'Armata Navale , che fi

alleftiva per l' affedio della Roccella; ma colto in quefto

tempo da una malattìa , non potè efeguire il fuo difegno.

Ricuperata la falute, andò a Parigi , ove la converfazio

di alcuni libertini gli rapì il teforo, che aveva fin'allora

con tanta cautela cuftodito, e lo traffe facilmente a fe

conda del piacere .

Dopo trè anni di foggiorno in quefta Città, tornò a

Cavaillon , ove appena giunto morì fuo Padre, e poco

dopo uno de' fuoi Fratelli , il quale era Canonaco di Sa

lon . Avendo quefti per la fua morte lafciati alcuni Bene

fizj di femplice Tonfura , Cefare de Bus fe ne caricò fe.

condo il coftume, o per meglio dire , l' abufo di que”

tempi,quantunque niffun penfiero aveffe d'impegnarfi nel

lo Stato Ecclefiaftico , effendo anzi rivolto a cercar buo-.

na occafione di congiugnerfi in Matrimonio ; ma Iddio,

che fa dal male trar bene , fi fervì di quefto mezzo per

iftaccarlo infenfibilmente dagl' impieghi del Secolo , e rif

vegliare in lui quella inclinazione , che fin da'primi anni

aveva avuta per le Funzioni,e Minifterj Ecclefiaftici. Mof.

fe ancora l'animo di due perfone di niffuna ftima prefso

gli uomini, ma grandemente amate da lui , acciò procu

raffero la converfione di Cefare : una di quefte era una.

buonaVedova dellaCampagna, e l'altra un femplice Che

rico di Cavaillon , il quale era Sagreftano di una Chiefa

di quefta Città . Defiderofi ambedue di ricondurre quefta

pecorella fmarrita all'ovile, inceffantemente offerivano a

Dio i loro voti , e le loro più fervorofe orazioni, ac

ciò fi degnaffe di ammollire la durezza del cuore di Ce

fare .
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Cefare però infenfibile a tutte le loro perfuafioni, an

ziche profittarne, le difprezzava .Un giorno prefentando

gli effi le Vite de'Santi , per compiacerli aprì quefto li

bro , ed avendone letta qualche pagina, fi fentì talmente

commoffo dalle azioni de'Santi , in effo defcritte , fen

brandogli di leggere in effe la condanna de'fuoi difor

dini , che rifolvè di mutarvita , e di piagnere il fuo errore -

Molto però gli convenne combattere prima di riportar

vittoria delle fue paffioni , ma finalmente ne trionfò; fece

una Confeffione Generale ; fi diede alla prattica degli efer

cizj d'umiltà , di mortificazione , e di mifericordia verfo

gli afflitti , vifitando fovente gli ammalati dello Spedale ,

preftando loro continua affiftenza, tanto riguardo alcorpo,

come allo fpirito, e follevando con le fue limofine dalle

loro miferie i poveri .

Siccome i fuoi viaggi, ed i fuoi divertimenti gli ave

vano fatta dimenticare la Lingua Latina, che aveva per

fettamente apprefa,e fapendo, ch'era neceffaria la fcienza

per preftare a Dio que”fervigj, che dal fuo zelo attende

va , fi diede di bel nuovo agli ftudj, e vi riufcì sì bene ,

e con tal felicità, che in poco tempo divenne capace di

applicarfi alla Filofofia . Studiolla egli per alcuni Mefi,e

grandemente vi profittò ; dopo di che fi diede interamente

al fervizio del Proffimo . Il Vefcovo perfuafo della fua .

virtù , e capacità lo providde di un Canonacato della fua

Cattedrale . Guadagnò egli di fubito fei perfone del Ca

pitolo , con le quali congregandofi ogni Domenica nella

Cappella del Vefcovo , occupavanfi in molti fpirituali efer

cizj . Ordinato che fu Sacerdote , e celebrata la prima -

Meffa , fi applicò alla Predicazione , alle Confeffioni, ed

a tutti quei Minifterj deftinati a condur l'anime alla fa

lute . Non può abbaftanza commendarfi l'affiduità, la fof.

ferenza, il fervore, e la generofità d'animo, con cui fod

disfaceva a tutti quefti Minifterj . Niente era valevole a

fgomentarlo ; paffava alcune volte le intere giornate, ed

una parte della notte negli Spedali , confolando gli am

malati , fenza che la putrefazione delle loro piaghe, o 'I

fetore, e l'infezione de' loro corpi lo ritiraffe dal preftar

loro continua affiftenza fino alla morte .

La fua carità fempre intenta a promuovere la gloria

di Dio , lo induffe a procurare la Riforma delle Religiofe

Be
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Benedettine di Cavaillon, le quali vivevano licenziofamen

te fenza Claufura, ed efenti affatto dalla Regolare Difci

plina. Propofe egli quefto fuo difegno alla Madre Caterina

della Croce , che vien riconofciuta per Riformatrice di

quefto Monaftero . Aveva ella rifoluto di entrare tralle,

Religiofe di Santa Chiara d'Avignone, in cui fioriva la

Regolare Offervanza ; ma ei la perfuafe a veftire l'abito

tralle Benedettine di Cavaillon , ed a fare la Profeffione

fecondo il rigore della Regola di S. Benedetto . Radunò

ella in poco tempo delle Compagne , le quali feguirono

il fuo efempio ; indi le antiche Religiofe , che eranfi ofti

natamente oppofte alla Claufura, moffe dal DivinoSpirito,

fi arrefero , ed abbracciarono anche loro la Riforma , e

da quel tempo in poi quefto Monaftero fi è fempre mante

nuto in una rigorofa Cffervanza .

Nel leggere il Catechifmo del Concilio di Trento ,

prefe Cefare la rifoluzione di ftabilire una Congregazione

diSacerdoti,e di Cherici, i quali aveffero l'impiego d'in

fegnare la Dottrina Criftiana . Effendo quefto Catechifmo

del Concilio di Trento divifo in quartro Parti, che fono

il Simbolo , l'Orazione Dominicale , il Decalogo, ed i

Sagramenti , il P. de Bus riduffe quefte quattro Parti a trè

differenti iftruzioni, cui dava egli il nome di Piccola, Mez

zana, e Grande Dottrina .Si unirono a lui cinque , o fei

Giovani Ecclefiaftici , e dopo averli efso iftruiti nella ma.

niera di fare la Piccola Dottrina,gli mandò in quei Luo

ghi della Città, ove facevano capo molte ftrade; ed alla

Campagna , per catechizzare tutti quelli, in cui s' incon

trafsero : egli infegnava nelle Chiefe, ed in privato nelle

Cafe la Mezzana , e la Grande Dottrina, affine di tirarvi

anche i Dotti, che gloriandofi nella fcienza umana , igno

rano quella della falute. Quefto modo d'infegnare la Dot

trina Criftiana efsendo nuovo, incontrò da principio del

le difficoltà , e derifioni ; indi fu da tutto il Mondo ap

provato -

Poco dopo mandò Iddio al P. de Bus de'Compagni,

acciocchè s' impiegafsero in quefto divoto efercizio . Mi

chele Pinelli Canonaco della Chiefa di Sant' Agricola di

Avignone,Giovan Battifta Romillone Canonaco della Chie

fa Collegiale di Lifla, Giacomo Tommafo, e Gabbrielle,

Michele , furono i primi ad unirfi al P. de Bus. Li radu
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nò egli tutti in Lifla del Contado Venefino nell'anno 1592.

a 29. di Settembre Fefta dell'Arcangelo S. Michele . Il

fine di quefta loro afsemblea fu di eleggere i mezzi necef

farj allo ftabilimento dell'efercizio della Dottrina Criftiana

nel Contado Venefino . Conclufero pertanto effer d'uopo

gettare le prime fondamenta di queft' Iftituto in Avignone,

come Città Capitale , e dimandare al Papa licenza di fta

bilire queft' efercizio della Dottrina Criftiana nella Chiefa

di Santa Praffede , in cui non erano ancora Religiofe -

Mandarono pertanto a queft' effetto a Roma , e Clemente

VIII.che governava allora la Chiefa, rifpofe, che il nuovo

Arcivefcovo d'Avignone nominato allora da Sua Santità,

che era Maria Tarugi , foddisfarebbe alla loro dimanda ,

quando giunto fuffe ad Avignone.

Giunto quefto Prelato nell'anno 1593. chiamò a fe il

P. de Bus, e dopo avere con lui difcorfo circa lo fabili

mento della Dottrina Criftiana ,gli diede licenza d'infe

gnarla nella Chiefa di Santa Praffede : ed ecco come fu

eretta quefta Congregazione , la quattro anni dopo

nel 1597. fu confermata dallo fteffo Clemente VIII. Entrò

il P. de Bus a' 21. di Settembre del 1593. inSanta Praffede,

e cominciò nel feguente giorno le fue iftruzioni. Infegnò

egli primieramente la Piccola Dottrina Criftiana, e nella

feguente Domenica la Grande. Quefta maniera d'infegnare

fu univerfalmente applaudita , ed all' efempio dell'Arci

vefcovo d'Avignone molte perfone intervennero a quefte

familiari iftruzioni . Quefta Congregazione non fu da prin

cipio compofta , che da dodici perfone , cioè da quattro

Sacerdoti , da quattro Cherici, e da quattro Coadiutori,

de'quali fu il P. de Bus eletto Superiore . Poco dopo la

fciarono effi la Cafa di Santa Praffede perandare a quella

di S.Giovanni il Vecchio, dalle Religiofe di S.Domenico,

che vi dimoravano , ceduta a' Padri Dottrinarj; ed effi da

quel tempo in poi l'hanno fempre ritenuta .

Avendo quindi il P. de Bus propofto a'fuoi Confratelli

d'obbligarfi ad unVoto femplice d'Ubbidienza, onde te

ner foggetti in qualche maniera coloro , che entravano

nella Congregazione , il P. Romillone fu di contrariopa

rere, pretendendo che baftaffe il vincolo della carità. Ma

il P. de Busperfiftendo in volere, che fi faceffe quefto Voto

d'Ubbidienza, il P. Romillone, con alcuni altri, che ti

Talti
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rati aveva dal fuo partito , abbandonò il Fondatore , e ,

formò un Corpo feparato, che dipoi fu unito a quello dell'

Oratorio di Francia , e perdè il nome della Dottrina Cri

ftiana ; mentre in virtù di un Breve di Paolo V. folamente

a quelli , che difcendono dal P. de Bus, e che ferono con

lui Voto d'Ubbidienza, compete un nome fimigliante ;ed

egli proteftoffi con Atto Pubblico , che i beni delle fue,

Cafe dovevano appartenere a quelli , che fatto avevano

Voto con lui . Fu a lui quefta feparazione molto fenfibile ;

nondimeno la fofferì con iftabile raffegnazione a' Divini

voleri . Prefcriffe per il governo della fua Congregazione

alcuni Regolamenti , quali egli efattamente offervava , ef

fendo il primo a tutti gli efercizj. Era al fommo difcreto

con gli altri, ma fevero con fe medefimo, mortificando il

fuo corpo con digiuni, ed aufterità continue .

Volendo Iddio far nuovo fperimento di fua pazienza

gli tolfe la vifta in età di anni quarantanove ;fofferì egli

queft' afflizione con una coftanza maravigliofa , ricufando

ancora que” rimedj, che applicare fi vollero al fuo nnale ,

mentre la fua perfetta raffegnazione al divino volere fa

cevagli amare quello fato, a cui Iddio l'aveva ridotto,

rendendone a lui continue grazie , e rallegrandofi , che,

così fi trovava disfatto [com' ei diceva ] de' due piùpof

fenti nemici, i quali lo avevan fovente indotto a pecca

re . L'unica afflizione, che poteva a lui recare quefta dif

grazia , non altra era , fe non l' effer privo della confola

zione di poter celebrare la Santa Meffa ; ma cibandofi

ogni giorno del Pane degli Angeli, compenfava quefta

erdita .
P Quefta fua cecità non l'impediva l'infegnare di con

tinuo la Dottrina Criftiana ; mentre da quefto fanto efer

cizio non lo trattennero, fe non que'gravi mali , da cui

fu travagliato per diciotto Mefi avanti la fua morte , i

quali, a finiglianza del fuo Divino Maeftro , lo conduf

fero a tale fato, che dir quafi potevafi l'Uono de' do

lori . Finalmente dopo aver fofferto per molti anni le più

dolorofe infermità morì a' 15. d' Aprile del 16o7. in età di

anni feffantatrè ;fu fepolto nella Chiefa di S. Giovanni il

Vecchio alla prefenza d'un infinità di Popolo, che l' ono

rava come Santo . I miracoli operati al fuo Sepolcro ob

bligarono i Dottrinarj, quattordici Mefi dopo la di lui
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morte , a diffotterrarlo con la licenza dell'Arcivefcovo

d'Avignone per trasferirlo nella Sagreftìa, come ferono,

con folenne pompa . Fu neffo il di lui Corpo , che fu tro

vato intero, ed incorrotto , in una Cappella , ove fa ef

pofto alla venerazione de' Fedeli: lo che ha certamente,

indotto il Signor Du Souffay ad inferire il fuo nome nel

Martirologio de' Santi di Francia . -

Il P. de Bus, prima di ricevere l' Eftrema Unzione ,

volle rinunziare alla carica di Superiore, e pregò con tal

calore i Padri , acciò fi radunaffero per procedere all'ele

zione di un nuovo; che loro, quantunque di mala voglia ,

convenne ubbidire , e radunati che furono eleffero Supe

riore in luogo del Santo Fondatore il P.Sifoine , fotto 'l

di cui governo non avvenne alla Congregazione cofa de

gna di rimarco. Effendo a lui fucceduto il P.Vigier, ed

avendo la Congregazione trè Cafe ,una in Avignone,una

in Tolofa, e la terza in Brive nel Limofin , ottenne Let

tere Patenti del Rè a'29. di Settembre dell'anno 161o.

che permettevano lo fabilimento di quefta Congregazione

in Francia : quefte Lettere furono regiftrate ne' Parlamenti

di Bordeaux, di Tolofa , d' Aix, e di Grenoble .

Il P. Vigier per maggiormente fabilire la Congrega

zione , ed impegnare quelli, che vi farebbono in avvenire

afcritti a'Voti folenni , concepì il difegno di farla erigere

in vera Religione . Comunicò quefta fua intenzione a Pa

dri Dottrinarj , i quali dopo molte confulte determina

rono di abbracciare loStato Regolare , ed a queft' effetto

tutte le Cafe diedero fpeciale procura al P.Vigier nellº

anno 1614. per dimandare quefta grazia alla Santa Sede, o

per mezzo di un unione, o di una nuova erezione, o per

qualunque altro, che piùpiaceffe al Papa. Nell'anno 1615.

avendoSua Santità fatto dire al P.Vigier, che ei ne tra

taffe con qualche Congregazione Regolare già ftabilita ,

ebbe egli fopra di ciò alcune conferenze col Padri Barna

biti : fu fatta per ogni buon riguardo una feconda procura

a quefto Padre, in cui facendofi menzione di quella del

1614. fi confermava di nuovo in cafo , che fuffe neceffa

rio per l'unione con i Padri Barnabiti. Non avendo però

il P. Vigier conclufa con effi cofa alcuna nel 1616. prefe

a trattare co' Padri Somafchi in virtù delle procure del

1614- le quali tuttavia fuffiftevano . Paolo V. conun Breve

del
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dello ftefs' anno 1616. confermò quefto trattato, che era

ftato approvato dalla Congregazione de' Regolari, ed unì

la Congregazione de'Sacerdoti della Dottrina Criftiana ,

con quella de' PadriSomafchi, riftrignendo confua difpenfa

il Noviziato del P.Vigier a quattro foli Mefi .

Tra l' altre condizioni inferite in quefto Trattato vi

era , che i Padri di Francia doveffero mantener fempre il

loro Iftituto d' infegnare la Dottrina Criftiana, e ricono

fcere per loro Fondatore il P. Cefare de Bus; che fi chia

nnerebbono in Francia i Padri della Dottrina Criftiana del

la Congregazione de'Somafchi,che viverebbono fotto l'ub

bidienza del Superiore Generale de' Somafchi, il quale li

vifiterebbe , o in perfona , o per mezzo d' altri, una volta

ogni trè anni . Conclufo quefto Trattato , fu il P. Vigier

ammeffo al Noviziato nella Cafa di S.Biagio de' PadriSo

mafchi a Roma . Fu accettato il Breve dell' Unione in un

Capitolo Generale di queft'Ordine, tenuto nello ftefs'an

no , ed il P.Vigier effendo ritornato ad Avignone a' 25.

di Luglio , fece la fua Profeffione nelle mani del P. Bonet

Somafco , deputato a queft' effetto dal P. Bofcoli , allora

Generale di queft' Ordine . Effendo il P.Vigier Profeffo,

il Trattato da lui fatto con i Somafchi, che era fato au

torizzato dal Breve del 1616. fu ratificato primieramente

in Avignone , indi in Tolofa, ed in Brive da tutti i Padri,

e Fratelli della Congregazione della Dottrina Criftiana , i

quali in virtù del Breve di Paolo V.compiuto il loro No

viziato , fecero tutti Profeffione in capo ad un anno nelle

mani del P. Vigier, che aveva il titolo di Provinciale, o

in quelle d'altri Superiori a queft' effetto deputati. I Pa

dri della Cafa di Tolofa ebbero qualche difficoltà a rice

vere la Cintura di Novizio ; ma full'efempio degli altri

ferono l'anno di Noviziato, e dopo la loro Profeffione,

folenne . Spedì il Rè di Francia Lettere Patenti nel 1617.

con cui confermava la loro unione con i Somafchi , e li

riceveva come Religiofi in Francia ; e quefte Lettere furo

no regiftrate in quattro differenti Parlamenti. I Dottrinarj

fecero quindi molte Fondazioni , e furono ricevuti in Pa

rigi nel 1625. col confenfo di Gio: Francefco de Gondy,

allora Arcivefcovo , il quale dopo effergli ftato comunica

to il Breve, e le Lettere Patenti del Re,gli amneffe nella

fua Diocefi, e loro permife di ftabilirfi nella lo di
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S. Carlo, fituata nel Sobborgo S. Marcello, nella quale

ricevettero dipoi molti Novizj alla Profeffione Religiofa .

I Dottrinarj furono fempre in difcordia con i Soma

fchi ; avendo quefti voluto coftrignere i Dottrinarj a ri

cevere le loro nuove Conftituzioni, approvate dalla San

ta Sede nel 1626. il Capitolo Provinciale de' Dottrinarj,

tenuto in Gimont nel 1627. ricusò di accettarle; ftabilì che

fi continuaffe ad offervare le antiche , quantunque non

foffero approvate dal l'apa , ed ordinò tra l' altre cofe,

che fi faceffe un voto particolare d'infegnare la Dottri

na Criftiana . Ma il Capitolo Generale de'Somafchi tenu

to nel 1628. negò a Dottrinarj la licenza di far riftam

pare le Conftituzioni antiche a nome della Provincia di

Francia, e loro proibì di fare il voto d'infegnare Ia Dot

trina Criftiana. Non vi fu quafi mai Capitolo in Francia,

in cui non vi foffero delle protefte, toccanti queft'unio

ne tra i Dottrinarj, ed i Somafchi; lo che fe rifolver i

Dottrinarj a fepararfi interamente da'Somafchi ; ed il Pa

dre Vigier il prino, il quale aveva grandemente folleci

tata l'unione con i Somafchi, ne dimandò la feparazio

ne. Si divifero i Dottrinarj in tre fazioni ; una non vo

leva la feparazione; l'altra la dimandava, ma pretende

va di continuare a vivere nello ftato di Cherici Regolari

fotto la Regola di S. Agoftino ; e la terza pretendendo,

che nullo foffe per molti capi l' Atto di unione, voleva,

che la Congregazione giammai ufcita foffe dallo ftato di

Secolare, in cui era fiata da principio, e per confeguen

za, che i Voti fatti nella Congregazione della Dottrina

Criftiana non obbligaffero a cofa alcuna. Di quefta opi

nione era anche un Gentiluomo di Brettagna, congiunto

in parentela colle migliori Cafe di Provenza, il quale ef

fendo entrato tra’ Dottrinarj nel 1636. ed avendo fatto un

anno di Noviziato nella Cafa di S. Carlo a Parigi, ave

va dipoi fatta la folenne Profeffione nelle mani del Pa

dre Vigier, come Deputato dal Provinciale . Annojato

quefto Gentiluomo del fuo ftato nel 164o. ufcì dalla Con

gregazione, e nel 1643. fposò una nobil Donzella di Bret

tagna. La caufa fu portata al Parlamento di Parigi nel

1644. e ne ufcì nel 1645. un celebre Decreto riguardan

te i Parenti di quefto Gentiluomo Brettone, appellanti

come d'abufo del fuo pretefo mariaggio, il Religiófo con

juga
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jugato chiamato in Giudizio, i Religiofi Cherici della ,

Dottrina Criftiana dell'Ordine di S.Agoftino( così porta

ºl Decreto ) difenfori ; di più i medefimi Religiofi della

Dottrina Criftiana per una parte poftulatori in Supplica,

da effi prefentata alla Corte, come parte intereffata com

parendo nel detto Appello, con i Parenti dello feffo Re

ligiofo conjugato , per foftenere , ch' era Religiofo Pro

feffo, e dall' altra ancora lo feffo Religiofo appellante ,

come d'abufo dal Breve, in vigor di cui veniva eretta la

Congregazione della Dottrina Criftiana in Religione, ed

unita con i Somafchi &c. e di più ancora i Padri Cherici,

e Frati della Congregazione della Dottrina Criftiana delle

Cafe di Parigi poftulatori con Supplica da effi prefentata

alla Corte per effer ammeffi a comparire , come parte in-

tereffata in queft'Appello , e dimandare, che loro fuff,

data copia dell'Atto, in cui difapprovavano la richiefta

fatta a nome di tutta la Congregazione dal Provinciale

di queft'Ordine , il Regiftramento delle Lettere Patenti

ottenute a nome del loro Ordine, in quanto autorizzavano

la conferma dell'unione , e dipendenza da' Padri Somafchi

d' Italia , e decidendo fopra ogni cofa ordinare , che effi

ricorreffero al N. S. P. il Papa per ottenere un Breve, con

cui concedeffe loro di vivere fecondo la Regola de'Che

rici di Sant'Agoftino , della quale facevano Profeffione ,

fotto un Generale Franzefe, e per ottenere de'Commif

farj per l'efecuzione del Breve ; ed unitamente con i Padri

Cherici, e Frati della Congregazione della Dottrina Cri

ftiana, comparivano ancora Gabbriello deTregovin,Clau

dio Boucairan, Francefco VVidot, e Lorenzo Lefperieres

per l' addietro Religiofi di quefta Congregazione poftula

tori con Supplica da effi loro prefentata , ond'effere am

meffi , come parte concorrente all' oppofizione fatta , e,

da farfi al confenfo delle Lettere Patenti del Re in quanto

rifguardavano lo ftabilimento della Cafa della Dottrina

Criftiana in Parigi , ed il fare Profeffione di Religione in

. Francia in virtù del Breve dell'unione con i Somafchi &c.

Dopo molte Udienze dichiarò la Corte invalido il Matri

monio di quefto Gentiluomo Brettone , ordinò, ch'ei ri

tornaffe al Monaftero de' Religiofi della Dottrina Criftiana

per vivervi fecondo la Regola, indi decife fu' motivi rif

vegliati dal Procuratore Generale , cioè , ch' ei
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averebbe immediatamente regiftrate le Lettere ottenute ,

da' Dottrinarj, fe era di ragione ; ed intanto proibì loro

lº ammettere alcuno alla Profeffione , il mandare i loro

Religiofi fuori del Regno , il fottoporre le loro Cafe al

governo di Superiori franieri fenza licenza del Re.

Poco prima che ufciffe quefto Decreto de' 18. di Mag

gio del 1645. l' Arcivefcovo di Parigi Gio: Francefco de

Gondy aveva ordinato fino a' 1o. dello fefso Mefe, che

i Dottrinarj ricorreffero a Roma dentro un anno , proi

bendo loro l' ammettere alcuno al Noviziato, nè alla Pro

feffione . Emanato il Decreto , il Re di Francia con altro

Decreto del Configlio de' 22. di Maggio del 1646. deputò

loro de'Commiffarj, cioè , gli Arcivefcovi di Tolofa , e

d' Arles, il Cancelliere dell'Univerfità di Parigi, il Cu

rato diS. Niccola di Chardonet, il Gran Penitenziere della

Madonna, ed il Signor Du Val Dottore della Sorbona ,

acciò penfaffero a' mezzi proprj , e convenienti per dar

fine alle loro differenze . Quefti Commiffarjveduti gli Atti

Capitolari delle Cafe di Parigi , Tolofa, Narbona , Villa

Franca , Brive , Baucaire , Le&oure , Nerac, Tudet, Ca

dillac , ed ancora quelli del Capitolo Provinciale radu

nato in Tolofa a' 6. di Settembre dell'anno 1643. con cui

i Padri della Dottrina Criftiana avevano determinato di

dimandare , e procurare con tutti i mezzi legittimi, e ra

gionevoli la loro feparazione da'Somafchi , e dopo avere

altresì veduto l' ordine dell'Arcivefcovo di Parigi, ed il

Decreto del Parlamento, da noi teftè mentovato, cd aver

ne informato il Re , Sua Maeftà prefedendo al fuo Confi

glio rivocò tutto le Lettere Patenti da lui per l'addietro

concedute per l'unione de' Dottrinarj con i Somafchi ,

come fatta con Foraftieri,fenza la permiffione diSuaMae

ftà ; proibì loro il riconofcere il Generale de'Somafchi, il

ricevere alcun Superiore da lui , il comunicare, e l'avere

alcuna partecipazione con effi ; ed ordinò loro, che ricor

refsero al Papa per ottenere la Decifione del loro Appello,

e dell' altre differenze concernenti alla validità dell' ere

zione della loro Congregazione in Religione, e delle Pro

feffioni fino allora fatte , ingiugnendo loro di vivere ciaf

cheduno fotto l'ubbidienza de'Superiori di ciafcuna Cafa,

fecondo le antiche loro Conftituzioni; e fe inforgeva qual

che traordinaria difficoltà di ricorrere a' Vefcòvi, nelle

Clll
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cui Diocefi erano le loro Cafe fondate, acciò deffero que'

Regolamenti , che giudicherebbono neceffarj . Permefse,

loro il congregare ilCapitolo Provinciale intimato in Nar

bona nel Mefe di Settembre per eleggere un Provinciale,

e de'Superiori, i quali dovevano efercitar le Ioro cariche

finattantoche Sua Santità avefse proveduto a quanto oc

correva, con patto, che l'Arcivefcovo di Narbona , ed il

Vefcovo d'Alet prefiedeffero a quefto Capitolo : di più

Sua Maeftà proibì loro l' ammettere alcuno al Noviziato ,

ed alla Profeffione, ed il promuovere veruno agli Ordini

Sagri fotto il titolo di povertà .

Effendo adunque i Dottrinarj ricorfi a Roma , Inno

cenzo X. prefo il configlio di una Congregazione di Car

dinali , e di Prelati , cui aveva commeffo l' efame di

queft'affare , con un Breve de'3o. di Luglio del 1647. di

chiarò nullo il Breve fpedito per l'unione de' Dottrinari

con i Somafchi, fottomeffe i Dottrinarj agli Ordinarj de'

Luoghi, in cui erano fituate le loro Cafe , e riftabilì la

Congregazione della Dottrina Criftiana nel primiero ftato,

in cui l'aveva pofta Papa Clemente VIII. cioè nello fato

puramente Secolare ; e per accordare le differenze d'am

bedue le parti, dichiarò Sua Santità valida l'unione per

lo paffato, e le Profeffionifatte in quel tempo, ed obbligò

quelli, che le avevano fatte in quel tempo di perfeverare

per tutta la loro vita nella Congregazione ,fenzache fuffe

loro lecito abbandonarla a loro talento , nè potefsero ef

fere da'Superiori licenziati .

Il P.Ercole Haudifret Generale della Congregazione

ottenne furrettiziamente Lettere Patenti dal Re, preten

dendo che nel Breve d' Innocenzo X. fuffe conferito il ti

tolo, e la qualità di Religione alla loro Congregazione

non meno per lo paffato , che per l'avvenire , e vedendo

che fi facevano oppofizioni, perchè non fuffero regiftrate,

ftanteche gli oppofitori pretendevano, che il Breve deffe

a quefta Congregazione il titolo di Regolare per il paffa

to , e non per l'avvenire ; quefto Generale effendo ricorfo

conSupplica alla Datarìa, in vece di ricorrere alla Con

regazione de'Cardinali , cui dal Papa era fato commeffo

delle controverfie di quefta Congregazione , ot

tenne una Bolla a'27. di Gennajo dell' anno 1651. la quale

dichiarava Regolare la Congregazione della Dottrina Cri

K k 2 ftia
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ftiana, sì per lo paffato , che per l'avvenire. Fu quefta

Bolla efaminata a Parigi per ordine dell'Arcivefcovo a' 17.

di Aprile dello fefs'anno in un Affenblea di Dottori, i

quali la dichiararono nulla, ed il Papa col configlio della

Congregazione de'Cardinali per queft'affare deputata con

nuovo Breve de' 3o. di Agofto del 1652. dichiarò nulla.

quefta Bolla de'27. Gennajo 1651. come contraria al fuo

precedente Breve del 1647. ed ottenuta fraudolentemente;

dichiarando che la fua intenzione era di riftabilire la Con

gregazione della Dottrina Criftiana nel fuo primiero ftato

Secolare conforme alla fua intenzione, ed obbligare a di

morarvi per tutta la loro vita , come veri Religiofi , e,

fotto l'ubbidienza degli Ordinarj , quelli, i quali vi ave

vano fatta la Profeffione nel tenmpo dell'unione con iSo

mafchi; e dichiarò Secolari tutti quelli,che vi entrerebbono

per l' avvenire , caffando, ed annullando tutte le Profef

fioni fatte in quefta Congregazione dopo la fpedizione del

Breve de' 3o. di Luglio del 1647., e tutte le determina

zioni fatte dipoi contro la forma , e tenore di effo.

Nuovamente fi proteftarono i Religiofi contro queft

ultimo Breve . Alcuni Padri della Congregazione non po

tevano fofferire di vederla ridotta per l'avvenire allo fato

Secolare ; altri non volevano , che ella fuffe dichiarata

Regolare per lo paffato ; convenne quindi far nuovi ricorfi

a Roma , da cui con un Breve del 1654. non fi ottenne al

tro, fe non che il Papa voleva, che fi efeguiffe quanto

era ftato dichiarato col precedente Breve del 1652

Nel 1657. i Padri della Dottrina Criftiana nuovamente

ricorfero a Roma coftretti da un Decreto del Parlamento

di Parigi del 1653. perchè non aveva regiftrate le Lettere

Patenti da effi ottenute per il Breve del 1647. Aleffandro

VII. deputò il Cardinale Grimaldi Arcivefcovo d'Aix,ac

ciò prefiedeffe al Capitolo Generale di tutta la Congre.

gazione in Avignone, e confermò il Breve dell'anno 1547.
Quefto Capitolo Generale fu celebrato, ed in effo furono

accordate, e fopite tutte le differenze; fi accettarono di

bel nuovo in tutto il loro tenore i Brevi degli anni 1647.

1652. e 1654. Ricorfero effi ancora al Papa per lo ftabili

mento della loro Congregazione, e Sua Santità con un .

Breve del 1659- che confermava quello del 1647. per l'efe

cuzione del quale era Commiffario Appoftolico l' Arcive.

fcovo
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fcovo di Parigi, diede loro licenza di fare dopo un anno

di Noviziato i trè Voti femplici , di Caftità, Povertà, ed

Ubbidienza, ed un quarto di Perfeveranza, i quali non po

teffero difpenfarfi che dal Papa , o dal Capitolo, o dal

Difinitorio Generale della Congregazione .

In quefta maniera la Congregazione de' Padri della

Dottrina Criftiana , di Secolare divenne Regolare,e di Re

golare Secolare . Ella è prefentemente divifa in trè Pro

vincie , d'Avignone cioè , di Parigi , e di Tolofa . La pri

ma ha fette Cafe, e dieci Collegj, la Provincia di Parigi

ne ha quattro, due de'quali in Parigi, e trè Collegj, e

uella di Tolofa ha quattro Cafe, e tredici Collegj . Ve

quefti Padri, come i Sacerdoti Secolari, e vi pafsa

uefta fola differenza , che portano un Collarino largo due

. Hanno perArme la Croce con la lancia, la fpugna,

ed i flagelli .

- Vegganfi i Padri de Beauvais,& del Mas Vie du P.Ce

far de Bus .G. de Tregoüin, Recueil des nullités furvenuès

dans l' inflitution pretenduè Reguliere de la Dottrine Chre

tienne en France. Confitut.Clericor.Congreg. Doctr. Chrift.

Notizie , Maniffi , Decreti , e Scritture concernenti a .

quefa Congregazione -

CAPITOLO TRENTESIMOQUINTO.

IDella Congregazione de' Padri della Dottrina Criftiana

in Italia .

ºUnione fatta da'Sonafchi con i Padri della Dottri

na Criftiana di Francia, ci ha obbligati a parlare di

loro prima di trattare de' Padri della Dottrina Criftiana

in Italia, la di cui iftituzione è più antica, e può anno

verarfi tra le Regolari, quantunque non faccia Voti fo

lenni , effendoche la perfeveranza nella Congregazione,

a cui con voto fi obbligano di tal maniera li leghi, che

Urbano VIII. ordinò, che quelli i quali l'aveffero abban

donata foffero trattati come Apoftati, ed incorreffero le

pene enunciate nella fua Conftituzione de'2o. Settembre

del 1627. contro i fuggitivi, ed Apoftati degli Ordini Re

golari. Gli annovero tra''Seguaci della Regola di S.
l
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ftino, benchè non l' offervino; ne per altro parlo di effi

in quefto luogo, fe non perchè nel precedente Capitolo

fi è trattato della Congregazione, che porta lo fieffo no

nne in Francia, la quale ha veramente feguita la Regola

di S.Agoftino per un tempo confiderabile.

Quefta Congregazione fu nel fuo principio una Con

fraternita, la quale venne formata fotto il Pontificato di

Pio IV. da alcuni Sacerdoti, e Secolari, i quali fi uniro

no infieme per infegnare il Catechifmo a'Fanciulli, ed

agl' idioti, non folo ne' giorni di lavoro nelle Cafe par

ticolari, ma ancora nelle Fefte, e Domeniche, acciocchè

gli Artigiani, i quali non potevano negli altri giorni la

Tciare i loro lavori, poteffero nelle Fefte profittare delle

loro iftruzioni . Il primo , a cui Iddio ifpirò quefta fanta

rifoluzione fu un Gentiluomo Milanefe nomato MarcoCu

fani, il quale nulla curando i fuoi beni abbandonò la Pa

tria nel 156o. e fi portò a Roma, ove fi unì con alcune

perfone caritatevoli per affaticarfi con effe in finniglianti

iftruzioni .

Coninciarono effi ad infegnare pubblicamente la -.

Dottrina Criftiana nella Chiefa di S. Appollinare in Ro

ma, ed uno de'primi Operaj, che impiegoffi in quefto

fanto Efercizio fu il celebre Cefare Baronio , il quale fu

Cardinale . Aumentandofi ogni giorno più quefta Confra-

ternita, PioV. concedette nel 1567. delle Indulgenze a

quelli, che vi entrerebbono, e nel feguente anno il Car

dinale Savelli nominò Superiore di tutte le fcuole di Ro

ma il P. Enrico Petra Piagentino, uno de'primi Compa

gni di S. Filippo Neri. Quelli che fi impegnavano in que

fa fanta opera, fi dividevano in varie Compagnie per an-.

dare a fare le fieffe funzioni ne'Villaggi de'contorni di

Roma. Quindi alcuni lafciarono le proprie Cafe peran

dare ad abitare infieme in una Cafa fituata verfo Ponte

Sifto fotto la direzione del P. Marco Cufani , il quale

nel 1586. fu ordinato Sacerdote in virtù d'un Breve di

Sifto V. ed a perfuafione del P. Enrico Petra , che gli co

mandò d' ordinarfi .

Vedendo Papa Pio V. il copiofo frutto, che quefte

caritatevoli perfone raccoglievano, e volendo ridurre al

la prattica il Decreto del Concilio di Trento, concer

nente a queft'iftruzioni, ordinò con una Bolla de'6. Ct.

tO
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tobre del 1571. che in tutte le Diocefi i Curati di cia

fcheduna Parrocchia ftabiliffero fimiglianti Confraternite

della Dottrina Criftiana, e concedette molte Indulgenze

a quelli , che vi entrerebbero . Gregee SzIII aggiuire

altre Indulgenze a quelle , che aveva già concedute, e
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diede a' Padri della Dottrina Criftiana la Chiefa di Santº

Agata, fituata in Roma di la dal Tevere, ove fu ancora

trasferita la Confraternita. Effendoche gli uni non meno,

che gli altri animati veniffero dallo fteffo fpirito, nè afpi

raffero fe non all'iftruzione della gioventù, e degli igno

ranti, e che faceffero le loro Affemblee in comune, giu

dicarono a propofito l' eleggere tra di loro alcune Perfo

ne, le quali non folo fopraintendeffero alle Scuole; ma

ancora fi prendeffero la cura di mantenere tra di effi l'unio

ne , e la pace: perlochè ne eleffero quattro, due tra i

Padri , e due tra i Confrati, a cui diedero nome di Di

finitori. -

Indi moltiplicandofi le Scuole non neno , che gli

Operaj, dimandarono un Protettore a Clemente VIII. il

quale diede loro il Cardinale Aleffandro de' Medici, che

fu dipoi Papa col nome di Leone XI. e poco dopo il Pa

dre Marco Cufani Fondatore di quefta Società morì a' 17.

Settembre del 1595. Governarono i Difinitori la Congre

gazione, e la Confraternita per un tempo confiderabile,

e fecero le loro Adunanze nell'Oratorio della Chiefa di

S. Girolamo della Carità ; ma vedendo i Padri della Dot

trina Criftiana, ed i Confrati crefciuto il lornumero, ipri

mi non meno che i fecondi eleffero il loro Capo. Diedero i

Padri al loro Superiore il nome di Propofto , ed i Con

frati al loro quello di Prefidente , ed eleffero ancora al

tri Ufiziali , a cui diedero diverfi titoli, come di Confi

glieri, Vifitatori &c. Ciò feguì nel 1596. di confenfo del

Cardinale del Monte allora Viceprotettore in affenza del

Cardinale de'Medici, il quale era Legato in Francia.

Il Papa affine di eccitare non meno gli uni, che gli

altri ad efercitare con maggior zelo le funzioni dell'Ifti

tuto da effi abbracciato, e vedendo che la Chiefa di Sant'

Agata, da lui conceduta a' Padri della Dottrina Criftia

na era troppo angufta per farvi le loro funzioni , e per

radunarvi i Confrati, diede loro ancora quella di S.Mar

tino del Monte di Pietà nel Quartiere della Regola, ove

han
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hanno da quel tempo in poi tenute fempre le loro Affem

blee Generali, non meno che particolari, ed il Papa fop

preffe il titolo di Parrocchia, che quefta Chiefa aveva ,

acciò foffe più libera. Defiderando di quefto Pontefi

ce, che l' iftruzione della Dottrina Criftiana fofie in ogni

luogo uniforme, diede ordine al P. Bellarmino Gefuita,

che fu dipoi Cardinale, di conmporre un piccolo Catechi

fumo da infegnarfi in tutte le Chiefe .

Effendo fucceduto Leone XI. a Clemente VIII. Anto

nio Cifoni , allora Prefidente della Confraternita , e dipoi

Vefcovo di Cppido, ed il Propofto de'Padri della Dot

trina Criftiana , andarono a trovare quefto nuovo Ponte

fice per pregarlo a voler loro concedere un Protettore ;

ma egli rifpofe loro , che ei feffo voleva effere il loro

Protettore ; ciocche non fu per lungo tempo, imperocchè

quefto Pontefice morì venti fette giorni dopo la fua ele

zione . Si radunarono i Padri, ed i Confrati, ed eleffero

per Protettore il Cardinale Borghefe , allora Vicario di

Roma , il quale effendo ftato creato Papa alcuni giorni

dopo fotto il nome di Paolo V. e volendo favorire quefta

Confraternita , l' ereffe in Archiconfraternita nella Chiefa

di S. Pietro, volendo, che le Chiefe di Sant'Agata , e di

S. Martino del Monte della Pietà reftaffero fempre a'Padri

della Dottrina Criftiana , ed a i di lei Confrati, e che in

avvenire i Cardinali Vicarj fuffero loro Protettori. Con

cedè ancora a queft'Archiconfraternita la licenza di potere

aggregare altre fimiglianti Confraternite della Criftianità,

le quali ciò bramaffero, e per ifpecial grazia, di potere,

ogni anno liberare due Carcerati perCaufe Criminali;vo

lendo di più, che un povero Confrate di queft'Archicon

fraternita fuffe fempre del numero de' dodici poveri, a cui

Sua Santità lava i piedi nel Giovedì Santo .

I Papi Urbano VIII. Innocenzo X. e Clemente X.

hanno parimente concedute molte Indulgenze a quefti Con

fratelli , ed Innocenzo XI. ful cominciare del fuo Ponti

ficato motrò gran zelo per l'avanzamento di queft' Ifti

tuto, confiderandolo, come grandemente neceffario al man

tenimento , e dilatazione della Fede Cattolica . Rinuovò

egli a queft' effetto le elezioni de' dodici Deputati della

medefina Congregazione , ed Archiconfraternita, cioè , fei

Gentiluomini, e fei Ecclefiaftici d'una virtù, e pietà fin

gola
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golare, a cui diede per Prefidente Montignor Angelo Ma

ria della Noce Arcivefcovo di Roffano . Fece egli riftan

pare le Conftituzioni, e gli Statuti di quefta Archiconfrater

nita,già fefi da'Cardinali Baronio , Tarugi,e Bellarmino

per ordine di Clemente VIII.Volle, che la Congregazione

fi teneffe ogni otto giorni, e concedè nuove Indulgenze,

e Privilegja'Confrati .

Quantunque i Padri della Dottrina Criftiana formino

una Congregazione feparata da quefta Archiconfraternita,

ed abbiano nove Cafe in diverfe Provincie , fono effi non

dimeno fempre uniti in ciò , che riguarda l'iftruzione del

la Gioventù, e godono delle feffe grazie, e privilegj. Ef

fendo Generale di quefta Congregazione il P.Gio: Battifta

Serafini da Orvieto ,fefe nel 16o3. delle Conftituzioni per

il mantenimento della Regolare Offervanza : furono ese,

approvate dal Cardinale Vicario per ordine di Gregorio

XIII. e fampate in Roma nel 16o4. Sono effe divife in

due Parti, la prima , che contiene ventidue Capitoli, ri

guarda gli Ufiziali , e Superiori della Congregazione, e ,

tratta della loro elezione ; la feconda, che ne comprende

quarantaquattro, tratta delle Offervanze , e riguarda la

Congregazione in particolare .

Gli Ufiziali Generali, e Superiori, i quali governano

tutta la Congregazione , fono il Propofto Generale , che

n'è il Capo , il Vice-Propofto, trè Difinitori ,un Cancel

liere , due Vifitatori , ed un Computifta . ISubalterni fono

i Rettori delle Cafe,Sagreftani, Infermieri , Maeftri de

Novizj, Depofitarj, Proveditori , e Spenditori . Si tiene

ogni anno la Congregazione Generale , ed ogni Mefe una

particolare nella Cafa di Roma alla prefenza del Generale,

o in fua affenza del Vice - Propofto, o almeno di due Di

finitori : ogni fettimana in ciafcheduna Cafa fi fa un altra

Congregazione alla prefenza del Rettore .

Nella Congregazione Generale tutti i Rettori delle ,

Cafe debbono trovarfi con un Deputato di ciafcheduna

Cafa, allorachè debbefi eleggere il Generale, e quando

non deve eleggerfi , la Congregazione è compofta fola

mente di Ufiziali Generali , da' quali fi eleggono i Subal

terni : il Rettore di Roma manda nelle Fefte, e Domeni

che i Fratelli nelle Scuole per infegnare il Catechifmo ,

efsendo ciò il primo fine di e io I

n
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In quefta Congregazione tutto è comune, nè vi è per

fona che pofféda cofa alcuna in proprietà; le Camere non

poffono chiuderfi con chiave. Quando alcuno deve effe

1e promoffo agli Ordini Sagri, i Superiori ottengono un

Breve dal Papa per far ordinare fotto il titolo de Ila Con

gregazione coloro, che ne fono giudicati capaci. Accioc

chè la vita comune poffa mantenerfi in quefta Congrega

zione, ella poffiede rendite, e fondi per il mantenimento

de' Fratelli ; perloche non accettano alcuna Fondazione,

fe non è dotata di fondi fufficienti al mantenimento di ef

fa, acciò non venga impedito, o trafcurato il miniftero

del loro Iftituto d'infegnare la Dottrina Criftiana; lo che

facilmente fuccederebbe fe foffero obbligati a mendicare

le cofe neceffarie al loro mantenimento . Il fondo richie

fto per dar principio a qualche loro ftabilimento deve ef

fere baftante per lo mantenimento di fei perfone alme

no. Dovendo l'uniformità comparire in tutte le loro Ca

fe, debbono effe, come ancora le loro Chiefe , effere in

ogni luogo, per quanto è poffibile, della medefima frut

tura, e grandezza .

Non recitano effi l'Ufizio in Comune, che nelle Fe

fte principali dell'Anno, e de'Titolari delle loro Chie

fe ; negli altri giorni quelli, che fono Sacerdoti recitano

in particolare l'Ufizio del Breviario Romano, e quelli

che non hanno Crdini Sagri, ed i Laici fono folamente

efortati a recitare il piccolo Ufizio della Madonna, ed

in vece di quefto quelli, che non fanno leggere, debbo

no dire la Corona. Fanno due ore d'Orazione ogni gior

no, una la mattina, e l'altra la fera: fi flagellano in ogni

Mercoledì, e Venerdi dell' anno, ed ancora in tutti i Lu

nedì dell'Avvento, e della Quarefima, ed in tutti i gior

ni della Settimana Santa. Digiunano in tutto l'Avvento,

ed in tutti i Venerdì dell'Anno . Una volta la Settima

na s'accufano de' loro errori avanti al Rettore, decido

no ogni giorno un Cafo di Cofcienza , e vi è tra di effi

un Maeftro, da cui vengono iftruiti nel modo d'infegna

re il Catechifmo . Non poffono ricevere, o fcrivere alcu

na lettera fenza prima moftrarla al Superiore, il quale

giammai deve loro permettere di parlare , o fcrivere ad

alcuna Religiofa: non poffono ufcire di Cafa fenza la li

cenza, ed il compagno loro affegnato dal Superiore. -

ISa
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I Sacerdoti, ed i Cherici veftono Abito Ecclefiaftico,

con un Collare alto un dito: i Cherici non poffono pri

ma di ricevere gli Ordini Sagri portare la berretta qua

drata: i Laici veftono un abito affai più corto , e porta

no in cafa un berrettino in vece della Berretta quadrata.

Era loro anticamente permeffo l'ufcire dalla Congre

gazione quando loro piaceva . Finito l' anno del Novizia

to, il Generale, a cui appartiene accettare con i fuoi Di

finitori quelli , che fi prefentano per entrare in quefta .

Congregazione , dimandava a quello, che voleva effere in

effa accettato , fe aveva cognizione delle Conftituzioni ,

della loro maniera di vivere, delle loro Cffervanze, e ,

fatiche , e fe conofceva avere per tutte quefte cofe forze

fufficienti ; che a lui era permeffo l'ufcire ; ma che , fe

voleva reftare ,bifognava che offervafse la Vita Comune ,

infegnaffe la Dottrina Criftiana , ed aveffe un fermo pro

pofito di perfeverare per tutta la fua vita nella Congre

gazione, da cui, dopo quefta rifoluzione , non gli farebbe

più permeffo l'ufcire . Se il Novizio acconfentiva di re

ftare, il Generale l'avvertiva, che paffati cinque anni,ave

rebbe Voce attiva , e paffiva nel Capitolo , ed ancora più

prefto, fe co'fuoi buoni portamenti fe ne rendeffe merite

vole, fe fuffe vifsuto Regolarmente, e fe avefse dato gon

trafsegni di maggior ftabilità,come fe volontariamentegiu

rafse , e facefseVoto di quefta ftabilità , e di volere perfe

verare in quefta Congregazione. In quefta maniera fi obbli

gavano efli alla Congregazione ; ma non per quefto erano

legate le mani al Superiore , onde per giufti motivi non

potefse licenziarli dalla Congregazione : le ragioni , che ,

potevano indurre il Generale a quefto , fono notate nel

Capitolo VII. delle Conftituzioni. Se quelli , che erano

ufciti fpontaneamente dalla Congregazione , o licenziati

contro loro voglia ,vi rientravano, dovevano ricominciare

l' anno del Noviziato ; ma nel 16o9. fu decretato nel loro

Capitolo Generale, che dopo l' anno del Noviziato fi fa

cefse Voto di perfeverare nella Congregazione . Gregorio

XV. con un Breve del 1621. rifervò a Sommi Pontefici

l'autorità di difpenfare da quefto Voto , ed Urbano VIII.

come s'è detto , ordinò, che quelli, i quali ufcifsero dalla

Congregazione fufsero trattati come Apoftati , ed incor

refsero le ftefse pene fulminate co gli Apolati ed i

2. ug
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uefto Papa de'2o. Settembre del 1627. Clemente VIII.

no dal 1596. aveva efentati dalla giurifdizione de' Par

rochi quefti Padri , sì per i Sagramenti, come per la Se

poltura, ed avevali foggettati a quella del Cardinale Vi

cario . Hanno effi perArme trè Monti, formontati da una

Croce , con la lancia , la fpugna, ed i flagelli , che pen

dono da ambidue i bracci della Croce .

Le Notizie mandatemi da Roma nel 17o7. Carol. Bar

thol. Piazza Eufvolog. Rom. tom. 5. cap.37.& tom.6. c. 19.

Si pofono ancora vedere le Conftituzioni di quefa Congre

gazione ,quelle dell' Archiconfraternita, il Bollario Roma

10 , (& Philipp. Bonanni Catalog, Ord. Relig. part, 3•

CAPIToLo TRENTESIMosEsT o.

Della Congregazione de' Cherici Regolari della Madre

di Dio , detti di Lucca , con la Vita del Venerabil

P.Giovanni Leonardi loro Fondatore .

d' accendere in alcune perfone pie di Rona un nuovo

zelo per impiegarfi gratuitamente nell' iftruzione de'

Giovani, e in dar loro le prime tinture del Criftianefimo,

come s'è detto nel precedente Capitolo, mofse l'animo

del V. P.Giovanni Leonardi a fondare la Congregazione

de'Cherici Regolari della Madre di Dio in Lucca,Città ,

e Repubblica d' Italia fituata nella Tofcana . Fra i molti ,

altri minifterj fpettanti alla falute de'proffimi , a' quali

vien deftinata quefta Congregazione, fa profeffione d' infe

gnare ne' dì Feftivi la Dottrina Criftiana a'fanciulli ; men

tre il di lei Ven. Fondatore , oltre tante altre opere,che

per la Divina gloria intraprefe , e felicemente compì, fu

il primo Iftitutore della Compagnia della Dottrina Cri

ftiana in Lucca , come dal corfo di quefta Storia fi vedrà.

Nacque quefto Sant'Uomo l'anno 1541. in Diecimo,

Terra così detta , perchè difcofta dieci miglia dalla Città

di Lucca . I di lui fortunati Genitori furono delle più ono

revoli Famiglie di quella Terra , e chiamaronfi Giacomo

Leonardi, e Giovanna Lippi , i quali vivevano parte col

gua

Q nel tempo medefimo, in cui Iddio compiacquefi
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guadagno della mercatura, parte con ciò, che ricavavano

dalle loro tenute . Or efsendo effi onefti nolto , prefero a

coltivar le belle inclinazioni alla virtù , che difcoprirono

nel loro figliuolo , il quale fino da'teneri anni giammai

nelle fue operazioni fi diede a conofcere perfanciullo. Fu

egli da'fuoi Genitori mandato ad un altra Terra della fud

detta Repubblica , chiamata Villa-Bafilica , acciò ivi ftu

diafse fotto la direzione di un Sacerdote, che n'era Par

roco , col quale fece notabili progreffi nella fantità, im

piegando gran parte del giorno in divote preci, ed in

fante meditazioni , ed affliggendo con fraordinarie afprez

ze l' innocente fua carne ; quivi elefse la Vergine Maria

per fingolar Protettrice della fua purità, la quale coll'effi

cacifsimo ajuto di così potente Signora, illibata confervò

fino alla morte . -

Giunto Giovanni al decimofettimo anno dell'età fua,

quantunque fentiffefi portato dauna forte inclinazione al

la vita religiofa , nulladimeno per ubbidire a' comandi

del Genitore fi trasferì a Lucca ad imparare l'arte del

lo Speziale. Le cure della fua Profeffione non impediro

no mai il fuo fervente fpirito dalla feria applicazione al

la pietà, menando fempre una vita molto ritirata, e pe

nitente. Per conformarfi quanto poteva nello fato,in cui

trovavafi , a quello de' Religiofi, fecefi afcrivere ad una

Compagnia, la quale per la fimiglianza , che aveva con

quella fondata in Siena da S.Giovan Colombino,volgar

mente chiamavafi la Compagnia de'Colombini. Andavano

quefti veftiti d'un abito nero affai femplice, e modefto,

e quantunque viveffero nelle proprie cafe , dipendevano

in tutto con volontaria ubbidienza da'cenni del loroCon

feffore , il quale era un favio, e zelante Religiofo dell'

Ordine de' Predicatori. Aveva egli comandato loro l'adu

narfi tutti ogni mattina, ed ogni fera in cafa d'un uomo

dabbene detto Giovanni Fornaino , il quale era capo di

quefti Colombini, per ivi recitare le loro preci, far le

loro meditazioni, e Conferenze fpirituali, ed avvifarfi ca

ritatevolmente gli uni gli altri i proprj difetti . Quefto

Fornaino,Capo de'Colombini,era un povero artigiano tef

fitore di drappi, il quale col guadagno, che ricavava da'

fuoi lavori, manteneva molti poveri Religiofi, e pellegri

ni, a' quali la fua cafa ferviva d'albergo . E

- ' ine
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E' inefplicabile il fervore , ed il piacere, con cui

Giovanni s'efercitava nelle prattiche di divozione , ufate

da quefti buoni Colombini, onde per aver miglior como

dità d' impiegarvifi , richiefe il Fornaino, che voleffe ri

ceverlo a convivere in fua cafa . Conofciuta il Fornaino

la viva brama , che aveva Giovanni d'avanzarfi fempre»

più nella vita fpirituale, l'accettò con ogni amorevolez

za in fua Compagnia . Prefero ambidue d'indi innanzi a

menare una vita più angelica, che umana, raddoppiando

le penitenze, l' orazioni, e la frequenza de'SantiffimiSa

gramenti, ciocchè induffe alcuni de'loro Confratelli a fe

guir queft' efempio, ritirandofi a viver con effi nella ftef

fa Cafa, la quale nel tempo de'divoti efercizj cominciò

ad effer frequentata non folo dalla gente popolare, ma

da Perfone Nobili ancora, e fra gli altri dal celebre Bon

vifo Bonvifi , il quale fu creato Cardinale da Clemente

VIII. che non fu il folo di quefta illuftre Famiglia , che

foffe inalzato a quefta dignità . Il Leonardi però afpiran

do a maggior perfezione di vita, determinò d'abbraccia-

re lo fato Religiofo. Dimandò pertanto d'effer ammef

fo nell'Ordine Serafico; ma Iddio, che deftinato lo ave

va per Fondatore d'una nuova Religione, difpofe, che i

Superiori dell' Ordine ricufaffero di veftirlo. Giovanni in

tanto per comando efpreffo del fuo Confeffore, il quale

defiderava, che in Lucca fi fondaffe per ajuto fpirituale

del proffimo una Congregazione di Sacerdoti Riformati,

ripigliò lo ftudio delle fcienze, che già da lui interrotto

per molto tempo perubbidire al Genitore, convennegliri

cominciare da'primi rudimenti della Gramatica, nè pun

to vergognoffi, benchè in età d'anni 27. d' andare alla

pubblica fcuola, e far nelle più infime claffi infieme con i

fanciulli . In poco tempo fece egli tal profitto, che pre

fto potè, veftito l'abito Chericale, e ricevuti gli Ordi

ni minori , applicarfi a'più alti fudj della Filofofia, e

Teologia, ne' quali ebbe per fuo primo Maeftro il P.Fra

Paulino Bernardini dell'Ordine de' Predicatori, Riforma

tore della Provincia dell'Abruzzo . Promoffo finalmente

al grado Sacerdotale , e celebrata con iftraordinario fer

vore la fua prima Meffa , compì il corfo della Teologia

fotto il P. Fr. Profpero Pampaloni Religiofo diS. France

fco, celebre Teologo de'tempi fuoi.

Mol
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Molte perfone della Città imitando il fuo efempio fi

diedero alla vita fpirituale, fra i quali alcuni furono fuoi

primi Compagni, quando fondò la fua Congregazione.Si

radunavano nelle Fefte, e Domeniche nel Convento di

San Romano, dell' Ordine di S. Donenico, ove un Reli

giofo faceva loro delle conferenze fpirituali; interrogava

gli uni , e gli altri, ed era libero a ciafcheduno, foffe,

Ecclefiaftico , o Laico, il dire il fuo fentimento . Sinni

glianti conferenze tirarono un sì gran concorfo di popo

lo , che troppo angufto riufcendo a tanta moltitudine il

luogo, ove fi radunavano, fu loro conceduto l'Oratorio,

detto del Ghironcello, vicino alla Chiefa di S. Romano:

variarono quivi la metodo delle loro conferenze, e fu fta
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bilito, che d' indi in poi i foli Ecclefiaftici ragionaffero.

Pochi però effendo gli- Ecclefiaftici, e moltiffimi i Laici,

il più delle volte era neceffitato a difcorrere alla Com

pagnia il Leonardi, il quale era preffo di tutti in tanta

ftima, che quatunque allora paffaffe di poco i trent'an

ni , nondimeno gli Ecclefiaftici d'età affai più avanzata,

che ivi alle volte fi trovavano , cedevano a lui l' onore

di far le conferenze. In quefto mentre gli fu data l' Ufi-

ziatura della Chiefa di San Giovanni della Magione, la

quale è una Commenda di Malta, con obbligo, ch' ei vi

dimoraffe, ed aveffe cura del temporale di quefta Com

menda. Non lafciava egli però, di continuamente inter

venire a' divoti efercizj, che ogni dì facevanfi in cafa del

Fornaino , ed alle fpirituali conferenze, che fi tenevano

le Fefte nell'Oratorio del Ghironcello; ma effendoche ,

unolte perfone , le quali frequentavano quefte adunanze ,

andaffero a ritrovarlo nella fua Chiefa , fi vide egli ob-

bligato ad introdurre in effa li fteffi efercizj, e per gua

dagnare a Dio i Giovani, introduffe ivi ancora le difpu

te della Logica, e della Filofofia . In oltre ne'dì Feftivi

adunava i teneri fanciulli , che abitavano nelle vicine ca

fe, per infegnar loro la Dottrina Criftiana, lo che giun

vto a notizia del Vefcovo, non folo approvò tutte l'adu

nanze , che facevanfi nella Chiefa di San Giovanni della

Magione; ma conceffe al Leonardi licenza d'andare con

alcune perfone a fua elezione nelle Chiefe, e Parrocchie

della Città, per infegnare in effe la Dottrina critiana .

Soddisfece egli a queft' impiego con eftremo fuo so;
l
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divife nelle Chiefe in più Claffi i mafchi, e le femine,af

fegnò loro Maeftri, e Maeftre, e per maggior comodo di

quelli, che infegnerebbero, fece ftampare una breve Dot

trina, che tuttavia è in ufo nella Diocefi di Lucca.

Non potendo però il Leonardi da per fe folo fupplire

a tante occupazioni, mandogli Iddio due Compagni, quali

furono Giorgio Arrighini, e Giovan Battifta Cioni, con cui

gettò egli i primi fondamenti della fua Congregazione nel

anno 1574. nell'antica Chiefa della Madonna della Rofa.

Era quefta pofseduta da unaCompagnìa di Laici, ed ave

va vicina una Cafa afsai comoda per ufo del Cappellano,

e due Cratorj molto a propofito per quei divoti efercizj,

che avevano da introdurvifi . Fu pertanto eletto perCap

pellano di detta Compagnìa Giovanni Leonardi, datagli

per nove anni a pigione la cafa , e concedutogli il libero

ufo de'predetti Oratorj dal Priore della Compagnìa,Uomo

Nobile, e divoto, chiamato per nome Francefco Andre

ozzi . Non mancarono però alcune perfone maligne , le

quali a tutto loro potere fi adoperarono,perchè Giovanni,

ed i fuoi figli non confeguifsero quant'era ftato loro con

cedutobenignamente, e ciò con tanto ardore, di paffione,

che taluno vi fu, che giunfe a dire : O qud non entreranno

cofloro , o io non farò fepolto in luogo fagro : parole, che

Iddio , ad efempio altrui , lafciar non volle invendicate ,

ordinando,che l' infelice, il quale le proferì, dopo alcuni

Mefi, improvifamente uccifo da un fulmine, rimanefse fe

polto fra le rovine della propria cafa. Riufcito vano con

tro l'opera di Dio ogni umano tentativo,guari non andò,

che a'due primi Compagni del Leonardi altri due fe n'ag

giunfero, quali furono i due Fratelli Cefare,e Giulio Fran

ciotti . Soggettò di fubito Giovanni quefta piccola Fami

glia all'ubbidienza, e direzione de' Padri Domenicani , i

quali deputarono due Religiofi , che la governafsero,e ne

fufsero i Direttori ; ma dopo poco tempo riufcendo loro

per una parte troppo grave quefto incarico, confiderando

per l' altra, che a verun altro meglio che al P. Leonardi

Capo, e Fondatore della Congregazione poteva affidarfene

la condotta , a lui per ubbidienza impofero , che fopra di

fe ne prendefse afsoluto il governo .

Efsendofi quindi quefta piccola Famiglia aumentata.

alquanto, pregò efsa il Padre a fcriver loro delle Regole,

dC
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acciocchè ciafcuno fapefse ciò , che dovefse ofservare ; ma

quefto Santo Fondatore prefo un foglio di carta , altro

non vi fcrifse , che quefta fola parola, Ubbidienza, quale

fece affiggere in pubblico, dicendo, quefta efser la Regola

dimandata , che per allora doveva a tutti baftare. Efigeva

egli da' fuoi Figli gran raccoglimento interno , affiduità

nell'orazione , ed efatta povertà, alla quale , quantunque

non s' obbligaffero con Voto, vivendo nondimeno in co

mune , non poffedevano cofa alcuna in proprietà ; e per

affuefarli ad un perfetto difimpegno da tutte le cofe , fo

vente loro ordinava d' andare per alcun tempo ad abitare

l' altrui camera, fenza portar via dalla propria cofa ben

minima . Offervavano rigorofo filenzio in cert' ore deter

minate , e fempre che fi cibavano. Per maggiormente fa

bilirli nell'umiltà del cuore, virtù tanto neceffaria per la

vita fpirituale, ordinava lorounfrequente efercizio d'efter

ne umiliazioni , le quali da que'fervorofi Giovani erano

con tutto l'ardor fpirito abbracciate, e non folo fra

le dimeftiche pareti , ma anche in faccia al Mondo , fu

gli occhi d'un intera Città coftantiffimamente pratticate .

Quefti fra gli altri erano i mezzi , di cui Giovanni fi fer

viva per condurre i fuoi alla perfezione ; ma il principale

era l' efempio , ch'egli dava d' ogni virtù, fingolarmente

dell'umiltà, per cui compariva fra di loro non già come

Padre , e Superiore , ma folo come indegno Servo ; onde

giunfe a tal fegno una fiata, che poftofi in mezzo ad al

cuni de'fuoi figli genufleffo , ed a guifa di reo, ordinò

loro per ubbidienza , che fenz'alcun riguardo, non in pa

role folamente, ma anche in fatti , l'ingiuriaffero, e fra

pazzaffero. Dopo d' avergli in tal guifa fperimentati, gl'

impiegò ne' minifterj, che riguardano la falute del proffi

mo, fine principale , per cui era iftituita la Congregazio

ne , al quale efercizio egli pure s'applicò con uno zelo

ammirabile . Non contento d' infegnare la Dottrina Cri

ftiana nelle Chiefe della Città , incominciò a portarfi con

alcuni fuoi compagni fuori di effa ne'vicini Villaggi, ac

ciocchè ancora i Popoli della Campagna profittaffero delle

ue iftruzioni ; ed affine , che un tal utiliffimo efercizio ri

maneffe in benefizio di molte anime perpetuamente fabili

to, iftituì con licenza delVefcovo una Confraternita fotto il

titolo della Dottrina Criftiana, i di Fratelli , ese
Ill O
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la quale nell'anno 1639.fu aggregata all'Archiconfrater

nita della Dottrina Criftiana di Roma , di cui abbiamo fa

vellato nel Capitolo antecedente ; ed anche a'giorni no

ftri quefta divota Compagnia efercita con ogni affetto il

caritatevole impiego , a cui deftinolla il di lei Santo Ifti

tultO16 ,

Credettero la maggior parte de'Cittadini di Lucca ,

che il P.Giovanni con quefte fue Affemblee non aveffe al

tra mira , che la buona educazione della gioventù, e d'in

fegnar ad effa le fcienze umane ; ma quando fentirono

parlare di Congregazione , di Vocazione, di Ritiro,teme

rono , che i loro figliuoli s' impegnaffero nello fato di

quefto Santo Fondatore. I Parenti principalmente delCio

ni, e de' due Fratelli Franciotti , che erano delle migliori

Cafe della Repubblica, fecero tutti gli sforzi per iftac

carli dal P. Leonardi, e coftrignerli ad abbandonarlo ; ma

vedendoli rifolutiffimi di non ufcir dalla Congregazione,

e di perfeverare in effa fino alla morte, penfarono di ob

bligarli ad abbandonarla col negar loro gli alimenti , fa

pendo, che i beni avuti dal Fondatore in patrimonio non

erano baftanti al mantenimento di tutti ; niffuno di loro

però punto s'atterrì nel vederfi da'fuoi congiunti abban

donato; andarono quindi infieme con il loro buon Padre

di porta in porta limofinando per la Città , venendo così

a riparare in parte non folo alle loro corporali indigenze,

ma molto più ad accendere ne' loro cuori nuovo ardor di

fpirito , giacchè il più delle volte in vece di caritatevole

fuffidio, erano da Dio fatti degni di ricevere , e fofferire

per fuo amore con eroica coftanza gli ftrapazzi, ed i dif

pregj del Mondo . Perfeverarono in queft'umile efercizio

quafi fei anni, cioè , fino al 158o. nel fine del quale la

Congregazione fi trasferì dalla Rofa a Santa MariaCorte

landini , ove fu da Dio proveduta di fufficienti rendite,

acciò depofta ogni cura delle cofe temporali, poteffe più

liberamente attendere alla falute dell'anime.

Un affai più furiofa, tempefta fufcitoffi dopo qualche

tempo contro quefta nafcente Congregazione per arte di

alcuni, i quali mafcherata col zelo del pubblico bene la

loro privata paffione, portarono in pieno Senato accufe

contro Giovanni ripiene d'impofture , e di calunnie, affin

- che
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che cacciato fuffe dalla Città, e la fua Congregazione ri

maneffe del tutto difperfa , ed annichilata . Ma mentre,

eglino rienmpiendo ogni angolo della Città di minaccie con

tro del Servo di Dio, fi adoperavano a tutta loro poffa,

acciò rimaneffe oppreffo colla forza della pubblica auto

rità, ordinò Iddio , che provaffero fopra di loro il più ter

ribile delle fue atroci vendette ; imperocchè ofcurandofi

d' improvifo il Cielo fcagliò un orribil faetta , la quale

andò diritto a ferire una Torre , ove cuftodivafi quantità

grande di polvere da fuoco, la quale accefafi fquarciò la

Torre , che la cuftodiva , e fcagliò con empito le rovine

fulle vicine Cafe diroccandole con frage di più perfone.

Due de'più fieri nemici di Giovanni furono dalla faetta

nel proprio letto miferamente uccifi . Un altro, oltre la

rovina cagionata dalla faetta alla fua cafa , quale con

venne rifabbricare da' fondamenti, fu uccifo in Villa per

mano d'un infolente Contadino. Intanto agitandofi tutta
via la Caufa di Giovanni in Senato , a verun altro , che a

Dio folo raccomandava egli queft'affare ; onde videfi fem

pre in favor fuo prevalere la maggiore, e più fana parte

di que'piffimi Senatori ; che però conofcendo i fuoi Av

verfarj di non poter ottenere cofa alcuna contro di lui,

operarono , che la Caufa devoluta fuffe al Magiftrato de

Segretarj, Magiftrato d'autorità fomma in quella Repub

blica , fperando in tal guifa di poter meglio venire a capo

del loro reo difegno: ciò forfe loro riufcito farebbe, tanta

era l'efficacia, con cui fi sforzavano di perfuadere come

neceffaria alla pubblica quiete l'efpulfione di Giovanni

dalla Città, fe il Senatore Niccolao Narducci , uomo in

tegerrimo , ed amator del giufto , non aveffe prefo a di

fendere l'innocenza dell'UomoSanto . Quefto Gavaliere

dimoftrò ancora in progreffo l'affetto, che portava a que

fta Congregazione ; imperocchè colto dalla morte nel tem

po , ch'efercitava la fuprema Carica di Gonfaloniere di

quefta Repubblica , non volle effer fepolto con le divife

di quella Dignità ; ma ordinò , che il fuoCadavere veftito
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con l'Abito de'Fratelli Laici,fuffe collocato nella Sepol-

tura de' Padri di quefta Congregazione.

Tutte quefte avverfità niente affievolirono il P.Leo

nardi , ficchè non profeguiffe a travagliare con zelo infa

ticabile intorno alla falute de' Proffini. Vedendo, che,

- M m 2 mol
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raggine de' Genitori correvano rifchio di perder la pudi

cizia, concepì un viviffimo defiderio di provedere alla fa

lute di quelle miferabili . Comunicò pertanto il fuo pen

fiero col Padre Fra Francefco Bernardini dell' Ordine de”

Predicatori , fuo Confeffore , e col configlio , ed approva

zione fua diede principio all'opera . Cttenuta a tal effetto

una Cafa abitata già nel 13oo. da alcune Monache dette

degli Angeli , vi furono tofto collocate trè povere Zit

telle, le quali prefero a vivere fotto la protezione de'

Santi Angeli , mantenute con le limofine da alcune per

fone caritatevoli . Giunfero in breve quefte Figlie al nu

mero di venti, onde convenne trasferirle in altra più am

pia, e fpaziofa Cafa. Ricorfero effe a Giovanni pregan

dolo a fcriver Regole, e Conftituzioni a tenore delle quali

doveffe la loro Cafa governarfi . Scriffele egli di fubito,

ajutato in ciò da uno de'fuoi figliuoli, e prefentatele al

Vefcovo, furono da lui approvate. Indi a poco tempo de

fiderando quefte buone Serve del Signore di conformarfi

ogni giorno più alla vita Religiofa, veftirono l'Abito delle

Terziarie diS.Francefco, obbligandofi alla Regola diSanta

Chiara, dichiarata da Niccolò IV. Sommo Pontefice . Ma

appena vide Giovanni cosìbene ftabilita queft' opera, che

tofto pensò a ritirarfi , sì per effer alieno molto dal trat

tar con femmine , sì perchè queft'incarico non lo diftur

baffe dal governo della fua Congregazione. Raccomandati

pertanto ad alcune pie, e divote Matrone gl'intereffi tem

porali di quella Cafa, lafciò al P. Bernardini tutto il pen

fiero di regolarla nello fpirituale, come fece per lo fpazio

di molti anni. Quefto ad alcun Scrittore , eziandio con

temporaneo , e familiare del noftro Ven. Padre, ha fatto

- credere , che l' Iftituzione del Monaftero degli Angeli al

P. Bernardini , non al P. Leonardi debbafi attribuire : lo

che anche Giovanni fi ftudiò fempre di perfuadere per quel

la profondiffima umiltà , con cui afconder foleva agli oc

chi degli uomini tutto ciò , che ridondar poteffe in fua.

gloria . Intanto effendo entrate in quefta Cafa molte No

bili Donzelle, dalla liberalità d'alcune perfone pie fu loro

fabbricato un nuovo Monaftero fotto l'invocazione de'San

ti Angeli , nel quale feguitando a vivere con efattifsima

offervanza, e religiofità l'anno 1628.per opera del Padre

Do
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Domenico Tucci IV. Rettor Generale della Congregazio

ne della Madre di Dio , ottennero licenza da Urbano VIII.

di fare i Voti folenni .

Dopo, che il P. Leonardi ebbe refo un sì fegnalato

fervigio alla Città , fembrava , che gli abitatori di effa

doveffero avere la più grata riconofcenza . Ma tutto all'

oppofito, rinovarono effi contro quefto Santo Fondatore ,

ed i fuoi Compagni le loro perfecuzioni . Non contento di

aver loro impedito in varie maniere l'efercizio degli ftudj,

s'adoperarono con la Compagnia della Rofa , acciò cac

ciaffeli dalle fue ftanze , e ciò fu dalla medefima quanto

prima efeguito, incaricando allo fteffo Francefco Andreozzi,

che aveva introdotto Giovanni nella loro Cafa, il penfiero

d'intimargliene dentro lo fpazio di due Mefi la partenza,

quantunque al termine dell' allogagione firmata con pub

blico Strumento , mancaffero ancora due anni .Umilmente

fi dolfe Giovanni di tal inafpettata rifoluzione, contraria

del tutto ad ogni regola d' equità , e di giuftizia ; ma -

rifpondendo l'Andreozzi tal effere l' ordine di chi poteva

comandare , chinato il capo : Orsù , replicò , poichè gli

uomini così ci fono avverfi, fenza farcene faper la cagione,

Iddio ci metterd la graziafua, e la piglierd per noi. Quindi

rivolto al Compagno : Ora appunto , diffe, fpero in Dio

più che mai, ed ora vedremo fenz'altro la fua providenza.

Indi datofi tutto all' orazione con viviffima fiducia racco

mandava a Dio , ed alla Beatiffima Vergine Maria la fua

defolata Famiglia; fatto ciò con particolar fervore una

mattina al fagro Altare, tornato in Sagreftìa , diffe a Ce

fare Franciotti : Non temete punto,perchè io v'ho offerti,

e donati tutti alla Regina degli Angeli , la quale in ogni

luogo, dove anderete, ritroverete in vofra protezione. In

tanto per non mancare a fe fteffo adoperava ogni mezzo

poffibile per ottenere , ove ricoverarfi ; ma per opera deº

fuoi avverfarj vana riufciva ogni diligenza ; tantoche av

vicinandofi il termine prefiffo alla fua partenza dalla Chiefa

della Rofa , i fuoi Giovani rifoluti di non abbandonarlo,

fabbricarono una gran Croce per ufcire infieme con lui

proceffionalmente di Lucca , e portarfi, ov'erano da molti

amici cortefemente invitati . Ma Iddio , che deftinata ave

va quefta piccola Congregazione , primache per altri,per

benefizio di quella libera Patria , moffe l'animo di Gio
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vanni Neri Canonaco di Santa Maria di Camajore fua Pa

tria , e Rettore di Santa Maria Cortelandini di Lucca, a

rinunziargli la Rettoria di detta Chiefa ; di che il buon

Padre , ed i fuoi Figli provarono indicibil contentezza ,

vedendofi dalla Divina Bontà riguardati con occhio anno

revole in tempo di tanta loro necefità .

Non avendo il Santo Fondatore voluta ricevere fopra

di fe per molti giufti motivi la Cura di quefta Parrocchia,

fu rinunziata a Giovan Battifta Cioni fuo primo Compa

gno, quantunque non per anche promoffo al gradoSacer

dotale, che prefene di fubito il poffeffo .Venne queft'af

fare maneggiato con tanta fegretezza , che i Cittadini di

Lucca non s'accorfero di quefta mutazione, fe non poco

innanzi , che i Padri fi trasferiffero dalle fanze della Rofa

a quelle di Santa Maria Cortelandini : ciò feguì nell'ulti

mo giorno dell'anno 158o. Dieci erano allora i Soggetti

di quefta Congregazione ,vale a dire, ilVen. P. Giovanni

Leonardi, il Ven. P.Giovan Battifta Cioni Rettore della

Chiefa, il Ven. P.Cefare Franciotti, il P.Carlo Magi , il

P. Giulio Franciotti , il P. Ermanno Tucci , il P.Crazio

Arnolfini, Giorgio Arrighini , Onofrio Bujamonti, Giovan

Pietro Breni Fratelli Operarj. Tutto il Popolo , e quello

fingolarmente della Parrocchia di Santa Maria , ftava in

grande attenzione, non fapendo, ove andaffe a parare que

fo nuovo Iftituto di Preti Riformati, e parte andava alla

Chiefa per vedere ciò , che effi facevano, e parte per lo

fdegno conceputo contro di loro ne ftava lontana . Ma non

perdonando Giovanni con i fuoi buoni Compagni ad al

cuna fatica per la falute dell'anime alla loro cura com

meffe, dentro pocotempotutta quefta Parrocchia fi riduffe

alla defiderata tranquillità , e pace. Molti furono i divoti

efercizj, che egli introduffe in quei principj nella Chiefa

di Santa Maria per allettare il Popolo a frequentarla; ma

in appreffo fendendo le fue Conftituzioni , che poi, come

vedremo , furono confermate dalla Santa Sede , riduffe a

ninor nunero le Funzioni, sì della Cafa, come della Chie.

fa, così portando il buon governo della Congregazione, ed

ilvero fervizio diDio;perloche foleva dire frequentemente

a' fuoi Figli : Abbiate Iddio avanti in tutte le cofè, l'onor

del quale in voi tenga il primo luogo. Non vi caricate di

pef fpra, le vofreforze, nè infoliti . Quelpoco ,che s'ha

da
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da fare,fe non èfatto come f conviene, non fo che giudi

zio ne fura fatto. Non dico, che s'abbia a fargran coft ;

ma quel poco fa fatto come conviene a' veri Servi di Dio.

Bifgna in quefie cof denudarf d'ogni proprio intereffe, e

folo il fervizio di Dio riguardare. -

Intanto fcorfi appena pochi mefi il P.Giovan Batti

fta Cioni, ch'era Rettore, e Capo della Chiefa di Santa

Maria, penfava di rinunziare al corpo di tutta la Con

gregazione quefta Rettorìa, e di ciò continuamente im

portunava il P. Leonardi, il quale per molto tempo refi
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ftè alle fue preghiere; ma finalmente confiderando l' effi

cacia delle ragioni addottegli dal P.Cioni, la principale -

delle quali era lo ftabilimento della Congregazione, che

per quefto mezzo pareva facile ad ottenerfi , fi rifolvè

d' efaudirlo. Fu fatta libera rinunzia della Chiefa di San

ta Maria Cortelandini nelle mani del Sommo Pontefice,

e datagli fupplica per l'unione della medefima a quefta

nuova Congregazione. Sedeva allora nella Cattedra diSan

Pietro Gregorio XIII. Pontefice di fempre gloriofa ricor

danza, il quale udita la fupplica prontiffimo fimoftrò al

la grazia ; ma prima volle, che dal Vefcovo di Lucca fi

veniffe all' erezione canonica di quefta Congregazione,

ciò che quefto Prelato fece agli 8. di Marzo del 1583. e

dato alla Congregazione il titolo di Cherici fecolari del

la Beatiffima Vergine, permife loro di ftendere Conftitu

zioni , d' eleggere un Superiore, e di ricever quelli, che

fi prefenterebbero per effere fra loro annoverati. Dopo di

che vedendo i Padri affaì bene fabilita la loro Congre

gazione nella Chiefa di Santa Maria , penfarono per il

buon governo della medefima, di fare in quefto ftefs' an

no il loro primo Capitolo . In effo fu eletto per primo

Superiore il P. Leonardi col titolo feffo di Rettore, con

cui nominavafi per l'addietro il Capo della loro Chiefa,

qual titolo hanno poi ritenuto anchegli altriSuperiori di

quefta Congregazione. Propofe egli allora, che fi ftendef

fero delle Conftituzioni per il mantenimento della difci

plina regolare, e moftrò defiderio, che ciò fi faceffe dal

Capitolo, il quale lodata la fua profonda umiltà, giudi

cò a lui , come a Padre di tutti , doverfi appoggiare un

tale incarico. Egli dunque le fefe, e poichè ebbele ter

minate, le prefentò a'Padri Capitolari, i quali non leva

lIlda
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ne del Superiore , perocchè vollero , che il P. Leonardi

foffe fempre riconofciuto per Rettore, e Superiore per

petuo della Congregazione; indi quefte Conftituzioni fu

irono approvate dal Vefcovo di Lucca in vigore dell'au

torità conferitagli dal Papa -

Accomodate in tal guifa le cofe fue ,giudicò il Padre

Giovanni effer quefto il tempo più proprio per foddisfare

ad un Voto da lui fatto qualche anno innanzi, di vifitare

la Santa Cafa di Loreto . Raccomandatopertanto il gover

no della Cafa al P.Giovan Battifta Cioni, portoffi con

quattro de'fuoi figli ad adorare quel celebre Santuario ;

indi rivolfero il camino verfo Roma, dove con affetto di

ftraordinaria carità accolti furono da S. Filippo Neri Fon

datore della Congregazione dell'Oratorio . Quefto Santo

per relazione di molti aveva avuta piena informazione

della virtù del P. Leonardi; ma in queftotempo toccò con

mano quanto fuffe in lui fabilmente radicata, particolar

mente lo fpirito di Riforma, e lo zelo grande, che ave

va della falute dell' anime; onde un giorno par

lare col P.Antonio Talpa fuo Difcepolo, che fu infieme

col Cardinale Francefco Maria Tarugi Fondatore dell'

Oratorio in Napoli, rivolto il Santo ad uno de'fuoi: Ve

di, dife, que'fervi di Dio ? voglio, che tu fppia, cbe

hanno ambidue un medefimo fpirito di Riforma. Indi pre

vedendo il futuro, rivolto a Giovanni gli diffe: Iddio non

vuol fare ogni cofa a tempo voftro. Volle quindi il Santo,

che fi portaffe a' piedi del Sommo Pontefice Gregorio XIII.

da cui fu efficacemente efortato a continuare ad affati

carfi per benefizio fpirituale della Città di Lucca . Ritor

nato finalmente a rivedere i fuoi quefto Santo Fondatore,

fu poco dopo obbligato a lafciargli, e portarfi nuovamen

te a Roma, per affiftere aduna lite moffagli contro a cau

fa d'un antico benefizio fondato nella fua Chiefa, e qui

vi per opera de'fuoi Avverfarj coftretto fu a trattenerfi

quafi tutto il rimanente della fua vita, i quali anzi otten

nero dal Sommo Pontefice, che era allora SiftoV.unpre

cetto, per cui efpreffamente fi comandava al P. Leonardi

di non portarfi più a Lucca fenza licenza di Sua Santità.

Ricevette egli un tal comando con profondo rifpetto ;

ma infieme con dolore inefplicabile, parendogli, che con

-
que
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quefto il Divino Servizio rimaneffe notabilmente deterio- CHERICIRE

rato, non però comparve in lui verun fegno di meftizia ,

anzi in tutto quel giorno fu udito con gran giubilo cantar

le divine lodi . Ma poco duròuna tal proibizione, poichè

confiderando quefto Padre di qual pregiudizio farebbe ftato

alla fua Congregazione , fe egli , che n' era Capo,e Fon

datore, fuffe ftato in perpetuo efiliato dalla Città di Lucca,

come pretendevano i fuoi nemici, accettato il configlio di

S. Filippo Neri, prefentò al fopraddetto Pontefice unMe

moriale, in cui umilmente lo fupplicava a compiacerfi di

far veder la fua Caufa per via di Giuftizia , acciocchè fi

manifeftaffe la verità. La Sagra Congregazione de'Vefco

vi, e Regolari, alla quale il Papa rimeffe il Mehoriale,

prefe fubito un efatta Informazione delle azioni di Gio

vanni ; ma non ritrovando in effe cofa alcuna degna di

riprenfione, per confeffione anche de'fuoi fteffi nemici,

venuti per queft'effetto da Lucca a Roma per accufarlo,

conceffe ampla facoltà al P. Leonardi di portarfi a Lucca

ogni qual volta fuffegli in piacere . In fatti dopo qualche

tempo per accomodare alcuni affari della Congregazione ,

con la buona grazia del Sommo Pontefice , vi fi trasferì,

ove giunfe improvifo non folo agli efterni, ma a'dimeftici

ancora ; febbene dopo due giorni di permanenza fi trovò

aftretto a partirne .

Mentre però Giovanni era in si poca confiderazione

preffo i Cittadini di Lucca, veniva grandemente fimato

in Roma dal Sommo Pontefice , e dalla Sagra Congrega

zione de'Vefcovi , e Regolari , la quale nell' anno 1592.

lo mandò a Napoli con titolo di Commiffario Appoftolico,

per terminare alcune differenze inforte fra ”l Vefcovo di

Nola, ed il Popolo di Sant'Anaftafio intorno all' ammi

niftrazione delle linnofine offerte ad unaChiefa della Beata

Vergine, detta la Madonna dell'Arco, alle quali in breve

con la fua incomparabil prudenza , fincerità , e zelo pofe

. fine con foddisfazione univerfale . Fu quindi iftantemente

pregato da molti Signori Napolitani ad introdurre in quella

Chiefa di tanta divozione alcuni de' fuoi Figli, acciò in

avvenire la Santa Imagine di Maria reftaffe col dovuto

onore cuftodita. Lo feffoVice-Rè, e Vice-Regina diNa

poli, la quale infieme con la Principeffa di Bifignano, ed

altre Principeffe Napolitane lo ve eletto per loro
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Padre Spirituale , a tale effetto gli offerirono un Abazia

di quattromila fcudi; ma egli fcevero affatto da ogni paf

fione dºumano intereffe , moftirando il dovutogradimento

a così amorevoli efibizioni, rivolfe l'animo fuo a dar qual

che compenfo a que'tanti benefizj , che dalla Religione,

Domenicana ricevuti aveva . Chiamò pertanto,con facoltà

avutane dalla Sagra Congregazione, all'Ufiziatura di detta

Chiefa i Padri Domenicani della Riforma dell'Abruzzo,

fatta già dal P.Fra Paolino Bernardini fuo primo Maeftro

nello fpirito, e nelle fcienze . Indi tornato a Roma, refo

efattiffimo conto della fua amminiftrazione, e dato un no

defto, ma fincero rifiuto a tutte l'onorevoli rimunerazioni

offertegli dalla Corte Romana , s'applicò tutto allo ftabi

limento della fua amata Congregazione: ordinò quindi a'

Padri dimoranti in Lucca di rivedere le Conftituzioni per

farvi quelle variazioni, che giudicherebbono convenienti.

Fece egli dal canto fuo lo fiefso ; na ftimando, che il dar

le l'ultima mano fuffe un affare, che richiedeffe più ma

tura confiderazione,giudicò di dimandarper allora alSom

mo Pontefice la confermazione della Congregazione, fenza

far parola delle Conftituzioni . Clemente VIII.approvò la

Congregazione, e l'arricchì di Privilegi, de'quali il prin

cipale fu d' efentarla dalla giurifdizione degli Ordinarj, e

fottoporla immediatamente alla protezione della S.Sede

Appoftolica , come vedefi efpreffo nel fuo Breve fpedito

alli 13. di Ottobre del 1595. Effendo neceffario, ch' egli

dopo ciò fi trasferiffe a Lucca per affari della fua Congre

gazione , i Cardinali Aleffandrino , ed Aldobrandino fcrif

fero in fuo favore al Senato di Lucca , il quale non fenza

molte oppofizioni fatte da' nemici delServo di Dio,final

mente rifpofe, che era in arbitrio del P. Leonardi il por

tarvifi . In fatti vi fu cortefemente ricevuto non folo da

dimeftici, ma anco dagli efterni ; ma dopo trè, o quat

tro Mefi di dimora ricevè dal Papa un Breve de'29. di

Marzo del 1596. con cui Sua Santità nominandolo Com

miffario Appoftolico per la Riforma dell'Ordine de' Mo

naci di Monte-Vergine, imponevagli di portarfi quanto

prima nel Regno di Napoli a darle principio; ciocche ci

obbligherà a parlar nuovamente di quefto Santo Fondatore,

allorachè riferiremo l' origine di queft'Ordine, come ancora

quella dell' Ordine diVallonbrofa,ch'ei parimente riformò

nel 16oI. Fi
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Finita la Riforma dell'Ordine di Monte-Vergine nel

1597. e ritornato a Roma, fu nuovamente eletto Rettore

della Cafa di Lucca da' Padri della fua Congregazione ; e

quantunque egli per antico Decreto del loro Capitolo ,

come già fi diffe, fuffe dichiarato Capo , e Superiore per

petuo della Cafa , nondimeno ciò effi fecero , sì per nuo

vamente onorarlo, sì per dargli un forte impulfo, acciò

tornaffe a rivedergli, come avidamente defideravano . Ma

appena giunfe all' orecchie de'Cittadini la nuova di tale

inafpettata elezione, che tofto fufcitarono contro i Padri

sì furiofa, ed univerfale tempefta, che obbligolli con loro

eftremo rammarico a rivocarla. Furono tenuti per nemici

della Patria , furono tolte loro le Scuole , la Chiefa ab

bandönata fingolarmente dalla Nobiltà , la-quale col fuo

efempio induffe il refto del Popolo a far lo fteffo , e final

mente vennero preffo ogni ordine di perfone in tal difpre

gio , che non potevano por piede fuori di cafa, fenza fen

tirfi per ogni parte caricar d' ingiurie, e di fcherni . Nep

pure il Vefcovo , che per l'addietro era filato fempre Pro

tettore della Congregazione, parlava loro con l' antico

affetto, e tenerezza, tacciavali anzi d' ingrati , é di ne

mici de'fuoi configli , e quefto dacchè Clemente VIII.gli

aveva fottratti dalla fua Giurifdizione , foggettandoli im

mediatamente alla Santa Sede.Trè anni continui durò que

fa tribolazione , nel qual tempo bramando Giovanni di

rivedere la fua afflitta Famiglia , piacque a Sua Divina -

Maeftà di confolare il fuo Servo, movendo l'animo del

Pontefice a mandarlo a Lucca in qualità di Vifitatore Ap

poftolico della fua Congregazione . Ubbidì egli tofto a tal

comando, e fuperate col favor del Papa , e con la fua

prudenza tutte quelle difficoltà, che folevano impedirgli

l'ingreffo in Lucca, fu da'fuoi con tale fraordinaria al

legrezza in mezzo a tanti travagli ricevuto , che per la

fua prefenza tutti di quella Cafa parve, che a nuova vita

riforgeffero . Ordinò poi, che ognuno fi ritiraffe a fare,

fotto la fua direzione gli efercizj fpirituali, dopo i quali

incominciò la Vifita con un atto d' eroica carità verfo de'

fuoi nemici, comandando fotto le pene rifervate al fuo

arbitrio, che niffuno parlaffe per l'avvenire, nè co' di

meftici , nè con gli efterni de' prefenti travagli, anzi pren

dendo tutto dalla mano di Dio , lo pregaffero continua
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re , e meritare infieme . Per quefto , e per iftabilire la -

Congregazione fi fervì dell'autorità afsoluta , che aveva

di Vifitatore Appoftolico , nel refto con raro efempio di

umiltà prendeva fempre il parere, ed il confenfo de'fuoi

fteffi Figli, onde quantunque feguitaffe la defolazione della

Chiefa, e le dicerìe del Popolo contro la Cafa , tale nul

ladimeno era la quiete , ed il contento provato da' Padri

per la dolce converfazione delSanto Fondatore, che com

parendo anche fu i loro volti,gli fteffi Secolari folevano

dire, che i Padri di Santa Maria non s'erano giammai -

veduti più fereni d'allora. In tempi così calamitofi non

tralafciarono effi mai alcuna delle fagre Funzioni della -

Chiefa, anzi, n' accrebbero il decoro , e lo fplendore, così

comandando il P. Leonardi, il quale quanto più i fuoi ne

mici andavano lontani dalle vie della falute , tanto mag

giormente femtivafi infiammare nel defiderio di ricondur

veli . L'univerfale follevamento della Città contro laCon

gregazione non trattenne Aleffandro Bernardini Arciprete

della Cattedrale dal rinunziare a tutte le pretenfioni, che

poteva avere nel Mondo, ed unirfi al P.Leonardi, a cui

fuccedè nella Carica di Rettor Generale .

Cinque Mefi dimorò egli in Lucca , dopo i quali ri

tornò a Roma , di dove per comando di Sua Santità por

toffi nuovamente a Monte-Vergine per vedere , fe veni

vano efeguiti i Decreti da lui lafciati per la Riforma di

quell' Ordine . Al ritorno fi trattenne per alcuni Mefi in

Averfa , il di cui Vefcovo, Monfignor Bernardino Morra,

novellamente eletto , non potendo fubito portarfi alla re-

fidenza , lo dichiarò per il tempo della fua affenza gene

rale Amnminiftratore della fua Diocefi, quale governò con

foddisfazione univerfale . Indi andò per la terza volta a

Monte-Vergine per tenere il Capitolo Generale dell' Or

dine, e ritornato a Roma per dar parte a Sua Santità di

quanto avea fatto, e prendere nel tempo feffo l' Indul

genza dell'Anno Santo 16oo. non fi fu ivi appena pochi

Mefi trattenuto, che gli fu nuovamente comandato di por

tarfi a fare un altra Vifita a Monte-Vergine . Liberatofi

finalmente con piena foddisfazione del Pontefice , e della

Sagra Congregazione dall' occupazioni di quefta Riforma,

ftavafene tutto applicato a'vantaggi della fua Congrega

zio
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zione,cercando alcun luogo perpoterla fabilire nella Città CHERICIRE

di Roma . Ciò udendo il Cardinale Bartolommeo Cefis Fra

tello del Duca d'Acqua-Sparta,gli offerì fpontaneamente

la fua Chiefa Titolare di Santa Maria in Porticu, così

chiamata peruna miracolofa Imagine della Beatiffima Ver

gine, che in detta Chiefa fi venerava , della quale il Padre

Leonardi , col confenfo del Pontefice , fu meffo al pof

feffo dallo feffo Cardinale la Domenica dentro l' Ottava

dell'Afcenfione del 16o I. Nello fefs' anno dal Cardinale

Benedetto Giuftiniani, Protettore della ReligioneVallom

brofana, fu mandato a vifitare tutti i Monafterj di quell'

Ordine per eftirpare alcuni abufi, che in effi s' erano in

trodotti . Vifitò ancora , per l'iftanza fattagliene da Fer

dinando I. Gran Duca diTofcana, il divoto Monaftero del

Monte Senario , ove già fette Nobili Fiorentini diedero

principio alla Sagra Religione de'Servi di Maria . Niente

però ebbe egli da faticare nella Vifita di quefto Monafte

ro , confervando quelli efemplariffini Padri, che l'abita

vano, il fervor dello fpirito, che ricevuto avevano da'loro

gloriofi Iftitutori . Furongli al fuo ritorno in Roma addof

fati molti altri onorevoli impieghi, ne'quali fece fempre

rifplendere la fua gran prudenza, ed ardente zelo, che,

aveva dell' onor divino . In quefto tempo avendo intefo

effer nata grave difcordia fra la Repubblica di Lucca, ed

il Duca di Modena, con un cuor pieno di finceriffima ca

rità Criftiana , fi portò a'piedi diSua Santità pregandola

. ad interporfi fra quefti due Principi, e fedare ogni tumul

to ; ciò, che il Pontefice a preghiere del P. Leonardi non

mancò di fare . Rifaputofi quefto da' fuoi avverfarj,giovò

alquanto a togliere dalle loro menti quei vani fofpetti,che

contro di . lui formati avevano , ed a far sì , che con ma

niere afsai più dolci trattafsero i Figli della fua Congre

gazione.

Intanto Papa Clemente comandò al Cardinal Cefare

Baronio, che effendo ancor egli Figlio d'una Congrega
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zione di Preti Riformati,prendeffe di quefta la protezione; .

ciocchè egli fece di buon genio per l'affetto grande,che

portava al P. Leonardi , quale poco dopo eleffe per Ret

tore Generale della medefima . Adoperò egli virilmente,

ogni sforzo per fottrarfi da queft' incarico ; ma finalmente

fu aftretto ad accettarlo dall'affoluto comando del Pon

- tefi
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tefice . Quefta protezione del Cardinal Baronio , e l'auto

rità data al P. Leonardi per la dignità conferitagli diGe

nerale , fufcitò nuovi difturbi nella Città di Lucca, e ri

accefe l'odio de'Cittadini contro quefto Santo Fondatore,

il quale però non potè mai effer impedito dal libero efer

cizio della fua nuova Carica. Avendo egli dopo molte

orazioni, e penitenze dato compimento alle Conftituzioni,

e dovendo quefte effere accettate da tutta la Congrega

zione, puima che fe ne dimandaffe la confermazione alla

Sede Appoftolica , il Cardinal Baronio Protettore ordinò ,

che a tal' effetto s' adunaffe in Roma una Dieta , nella

quale furono accettate a nome di tutta la Congregazione

le Conftituzioni;e quantunque in effe veniffe difpofto, che

al Rettor Generale fi affegnaffero trè Affiftenti, col confi

figlio , o col Voto de'quali determinar doveffe le cofe

appartenenti al pubblico bene della Congregazione,ed un

Ammonitore , il quale doveffe con ogni fincerità avver

tirlo de'mancamenti, che in ordine all'Ufizio fuo com

metteffe ; nulladimeno effendo a' Padri ben nota la pru

denza , e fantità di vita del loro Ven. Fondatore, non

vollero , che tal legge nella di lui Perfona aveffe mai luo

go, anzi al di lui arbitrio rinneffero ancora la diftribuzione

de'Soggetti per le Cafe, e l'elezione di tutti gli Ufiziali

di quella di Roma , dove egli, cone Superiore Generale ,

doveva in avvenire per la maggior parte dell'anno rifie

dere ; ciocchè effendofi da'Padri difpofto per maggior ono

re del loro Santo Padre, recò a lui motivo di maggior- .

mente umiliafi, prendendo fempre fopra di fe tutti i più

abietti , e faticofi ufizj del Collegio. Quindi fi prefenta

rono le Conftituzioni al Pontefice Clemente VIII. il quale

le ritenne alquanti giorni preffo di fe per efaminarle, ed

avendole altamente commendate, impofe al Cardinal Ba

ronio, che con l'autorità Appoftolica le confermaffe, come

fece a' 1o. di Giugno dell' anno 16o4.Sciolta la Dieta , il

P. Leonardi andò a Lucca a vifitare la Cafa di Santa Ma

ria Cortelandini, con la buona grazia delSenato, il quale

non ebbe alcuna difficoltà in concedergli tal licenza, dop

poichè fu afficurato per la teftimonianza del Cardinal Ba

ronio di quanto ilVen. Padre aveva operato in favor della

Città ne'tempi delle Guerre col Modenefe . Appena vi fu

giunto , che per parte d' alcune perfone maligne fi fparfe

VOCG



SEGUE LA PARTE TERZA, CAP. XXXVI. 287

voce fra la Nobiltà, ed il Popolo , che il Papa l'aveva

mandato a Lucca per iftabilirvi il Tribunale dell' Inquifi

zione ; ma fcoperta da'Supremi Magiftrati la falfità di

quanto comunemente fi diceva , prefto fi dileguò dalle

menti de' Cittadini ogni fofpetto : indi a qualche tempo

però rinovarono le loro querele contro di lui, per aver

egli accettata una Fondazione del fuo Ordine in Siena,

offertagli dal Cardinal Francefco MariaTarugiArcivefcovo

di quella Città ; benche Fondazione per opera de'

fuoi avverfarj non ebbe alcun effetto .

Nell'anno 16o5. quefto S. Fondatore tenne in Roma

la prima Congregazione Generale , e nell'anno 1608 la

feconda. In effe, prima che fi veniffe a trattare delle co

fe fpettanti al buon governo della Congregazione, genu

fleffo a'piedi de'fuoi Figliuoli s'accusò con grande umil

tà de' proprj mancamenti , dimandandone anche rigorofa

penitenza . Nell' anno feguente effendo tutta Ronna tra

vagliata da una maligna influenza, de' figli di Giovanni die

ci caddero ammalati ; egli per confervar la fanità degli

altri pochi , che reftavano efenti dalla comune infezione,

quantunque già vecchio, e cagionevole, prefe fopra di

fe il laboriofo ufizio di fervire a tutti gl' infermi della

Cafa; onde a poco a poco venendo meno le fue deboli

forze, il caritatevole Padre fi riduffe a morire per la fa

lute de'fuoi amati Figliuoli . Già per follievo d'uno di

effi, gravemente infermo, s'era privato del letto, e del

la camera propria, onde colto dal male convennegli co

ricarfi fopra le nude tavole , ciocchè a verun patto non

volendo comportare i fuoi Religiofi, lo providero di ca

mera, di letto, e di tutto ciò, che la povertà loro per

metteva , per ajuto dell' infermo ; ma egli accoftandofi

ogni dì più alla celefte Patria andava sfogando col fuo

Dio quell'ardente defiderio, che da un anno in poi mag

giormente infiammato gli aveva il cuore, di goderlo nella

Gloria del Paradifo , fpeffo replicando il dolce Cantico

di Simeone; Nunc dimittis . Fu vifitato da molti Perfonag

gi di riguardo, ed in particolare da Monfignore Aleffan

dro Guidiccioni il giovine,Vefcovo di Lucca, da cui ven

ne anche pregato a dire al Signore le celebri parole di

San Martino : Domine fi adhuc populo tuo fum necefarius

non recuf laborem,fiat voluntas tua, le quali ei profe

rì
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rì per ubbidienza, poi tofto con profonda umiltà foggiun

fe: Io però muojo volentieri, perchè lafcio a' miei le Con

fituzioni compite, e perchè nella Congregazione fino fog

getti migliori, e più atti al governo di me. Efortato poi

dal Prelato fieffo a lafciar a' fuoi qualche ricordo rifpo

fe. Hanno le Confituzioni vedute, ed approvate da un Pa

pa Clemente, quelle offervino, che bafterd; ben conofcen

do l'illuminato Padre, che venendo effe date a i Superio

ri per norma d'un faggio governo, ed a i fudditi per re

gola di perfetta ubbidienza, dalla puntuale offervanza di

quefte il vantaggio d'ogni religiofa Congregazione dipen

de. Finalmente dopo aver lafciati innumerabili efenmpli di

virtù, effendo in età d'anni 69. non per anche compiti ,

alli 9. d'Ottobre pafsò a ricevere il premio di tante fa

tiche, e travagli fofferti per amor del fuo Dio. Fu fepol

to nella Chiefa di Santa Maria in Portico ; ma dipoi il

fuo Corpo fu trasferito a quella di Santa Maria in Cam

pitelli, ottenuta da'fuoi Religiofi alcuni anni dopo la di

lui morte dal Pontefice Paolo V. Fecefi quefta traflazione

fotto il Pontificato d' Aleffandro VII. effendofi in quel

tempo da'Confervatori del Popolo Romano in nuova, e

più ampia forma rialzata da'fondamenti la piccola Chie

fa di Santa Maria in Campitelli, ove fu con molto ono

re collocata la Sagra Imagine di Santa Maria in Portico,

da cui prefe il nome quefta nuova Chiefa , la quale ac

ciocchè in avvenire foffe con maggior decoro ufiziata, or

dinò il Pontefice, che tutti i Religiofi, che abitavano nel

la Cafa di Santa Maria in Portico, paffaffero a quella dir

Santa Maria in Campitelli, come ferono nell'anno 1662.

La fama della Santità del Servo di Dio crebbe talmente

dopo la di lui morte, che da'fedeli veniva con pubblico

culto onorato, accendendofi lumi, e fpargendofi fiori fo

pra del fuo fepolcro. Molti vi portarono varie tabelle,

e figurette d'argento in fegno di grazie per fua intercef

fione ricevute, le quali cofe tutte febbene furono quindi

rinnoffe per ubbidire a i Decreti d'Urbano VIII. nulla

dimeno ha continuato, e fino a giorni noftri continua la

divozione , ed il concorfo de' popoli a venerar le di lui

ceneri. Intanto dopo alcuni anni s'incominciarono a fab-.

bricare i Proceffi per la Caufa della di lui Beatificazione,

la quale con gran calore fi va profeguendo, con fperan

Z
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za di vedere con la di lei follecita ultimazione onorato

fugli Altari col titolo di Beato il nome del Venerabil

Fondatore, quale fi fpera di vedere fotto il gloriofogo

verno del Regnante Pontefice Clemente XII.

Quefto Ven. Padre non lafciò morendo alla fua Con

gregazione altro che due Cafe, una in Lucca, e l'altra in

Roma. Ma circa l' anno 1612. ne comprò ella in Roma

un altra pofta vicino alla Fontana di che fu no

minata della Madre di Dio Affunta, e dichiarata Cafa di

Noviziato, indi, come fopra ho detto, ottenne anche la

terza detta di Santa Maria in Campitelli, e quefta a tem

pi noftri è l'unica abitazione , che hanno in Roma i Fi

gli delVen. P. Leonardi, Paolo V.diede a quefta Congre

gazione la cura delle Scuole Pie, e volle , che in avve

nire fi chiamaffe la Congregazione della Madre di Dio .

Ritenne effa per alcuni anni un tal carico; ma finalmen

te conofcendo, che per quefto venivafi a variare notabil

mente la fua prima Inftituzione, e ad impedirfi i fuoi an

tichi Efercizj, quali non erano di tenerfcuole, ma di pro

curare la fantificazione dell' anime , miniftrando loro la

divina parola, ed i SantiffimiSagramenti, nell'anno 1617.

la rinunziò nelle mani dello fteffo Pontefice. Egli allora

ereffe la Congregazione Paulina de'Cherici Poveri della

Madre di Dio delle Scuole Pie, la quale fu follevata al

lo ftato di Religione a' 18. Novembre dell'anno 1621. co

ne a fuo luogo fi dirà . Lo fteffo Pontefice , che nell'an

no 1615. aveva conceduto a'Cherici della Congregazio

ne della Madre di Dio d' aggiugnere il Voto di Povertà

a' tre Voti femplici, che facevano di Caftità, Ubbidien

za , e Perfeveranza, con altro fuo Breve del 1619. con

ceffe a'Superiori di effa la facoltà di variar le Conftitu

zioni in ciò, che riguardava il Voto della Povertà, fen

za però toccarle nell'altre cofe approvate . Final

a Congregazione allomente Gregorio XV. follevò que

ftato perfetto di Religione, conne appare dal fuo Breve,

in data de' 3. Novembre dell'anno 1621. e poco dopo con

altro fuo Breve , conceffe alla medefina i privilegj, ed

efenzioni , che godono l'altre Religioni approvate dalla

Santa Sede .

Intorno all' anno 1632. quefta Congregazione dalla .

Nobil Donna Felice Maria Crfini Gaetani , De di
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S. Marco, Gravina, e Sermoneta , fu chiamata a fonda

re un Collegio in Napoli nel Borgo di Chiaja, ove queft'

inclita Donna aveva alcune tenute. Quivi fece ella erge

re da'fondamenti un affai magnifico Tempio a Maria, di

cui volle gettar'effa la prima pietra, feguendo per qual

che tempo a portarvi ogni dì fopra le proprie fpalle do

dici groffe pietre in onore de'dodici privilegj della Re

gina del Cielo. Fu quefta Chiefa dedicata alla Natività

della Madonna ; ma dopo pochi anni la Ducheffa volen

do in Napoli una memoria dell' Imagine di Santa Maria

in Portico, alla quale, mentre abitava in Roma, aveva

avuta particolar divozione, ne fece di la venire una bel

la copia in preziofiffima pietra, ornata d'oro, e digem

me , quale collocata nell'Altar Maggiore di detta Chie

fa, le diede il nome, che tuttavia ritiene, di Santa Ma

ria in Portico; appreffo alla quale fondò una ben ampia,

e comoda Cafa, affegnando fopra i fuoi beni entrate fuf

ficienti al mantenimento de'Religiofi, che dovevano abi

tarla , a'quali donò anche la Chiefa de'Santi Filippo, e

Brigida preffo Via Toledo, avendola comprata da' Padri

dell' Oratorio di S. Filippo Neri. Non contenta però que

fta divota Dama di tante dimoftrazioni d'affetto ufate,

verfo quefta Congregazione in riguardo di Maria , di cui

portava fempre pendente dal collo un' Imagine in meda

glia d'argento con queft'infcrizione: Felice Maria Orfi

nifchiava di Maria Vergine , volle anche fpogliarfi di

tutte le fue entrate, anzi del Palazzo fteffo, ove abitava,

che fu poi accomodato per ufo di Noviziato, facendone

una Donazione ampliffima a'Religiofi della medefima Con

gregazione, volendo, che lei vivente entraffero al poffef

fo di tutto il fuo patrimonio, e ne reftaffero a nome del

la Beatiffima Vergine affoluti padroni; il che avendofat

to con infinito fuo giubilo, folea dire: O me felice: ecco

che io abito nella Caf di Maria: ecco che io mangio del

fuo pane , e mi ffento de' frutti del fuo patrimonio .

Morì quefta religiofiffima Dama il giorno della Purifica

zione della B. Vergine l'anno 1647. e dopo folenniffime,

efequie fu fepolta nella Chiefa di Santa Maria in Porti

co di Chiaja , ed avendo ordinato nel fuo Teftamento ,

che quanto avanzava dalla fua eredità al mantenimento

del Noviziato di Santa Maria in Portico, tutto s'inveftif

fe
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fe in fondi fruttiferi da impiegarfi in fuffidio d'altre Chie. CHERICIRE

fe, e Cafe della fopraddetta Congregazione, da fondarfi GOLARI

nel Regno di Napoli, e Sicilia, fu tofto efeguita la di lei

pia difpofizione ; del frutto della quale i Padri incomin- “

ciarono a partecipare l'anno 169o. nel qual tempo invi- MADRE DI

tati dall' amorevolezza , e beneficenza fingolariflima del Dio,

Marchefe del Vafto D. Diego d'Avalos,fondarono in que

fta Città la Cafa volgarmente chiamata della Madonna

del Carmine .

Il P. Maffimiliano Deza , celebre Predicatore de' fuoi

tempi, intorno all'anno 1666. ottenne facoltà d'introdurre

nella Città di Genova la fua Congregazione vicino alla

Piazza detta di Sarzana , ove nell' aprirfi la prima volta

la nuova Chiefa dedicata alla Madre di Dio, il Doge Se

reniffimo fi portò con pieno concorfo d' ogni ordine di

perfone a vifitarla per lo fingolare affetto, che quella Se

reniffima Repubblica , e tutto il Popolo Genovefe ha fem

pre profeffato a quefta gran Signora . In detta Chiefa per

opera dello fieffo P. Deza fu eretta la prima volta la Com

pagnìa della Divina Grazia, l' Iftituto della quale è d'ani

mare i Fedeli alla fuga del peccato mortale. Si recitano

a tal effetto ogni Domenica alcune orazioni con l' Efpo

fizione del Santiffimo Sagramento, fi fa un Sermone, ed

un Atto di contrizione . Da quefta Chiefa , dove ebbe ,

come s'è narrato, la fua origine detta Compagnìa , s'è

ftefa all' altre Chiefe della Congregazione ; e fuori di effa

l'anno 1694. fu introdotta nell'Imperial Città di Vienna

per ordine dell' Imperadore Leopoldo nella Chiefa de' Pa

dri Barnabiti , con l'iftruzione del P. Deza , mentre colà

fi ritrovava a fervire per la feconda volta Sua Maeftà Ce

farea in qualità di Predicatore della Quarefima : s' afcrif

fero a quefta Compagnìa lo fteffo Imperadore, Imperadri

ce, e Figli dell'Auguftiffima Cafa . Finalmente nell'anno

1718. la Congregazione della Madre di Dio fu ricevuta in

Milano nella Chiefa Parrocchiale , detta di S. Pietro in .

Campo Lodigiano, dove gode gli effetti dellagenerofa pie

tà del Conte Carlo Arconati, e del Marchefe Giorgio Cle

rici Prefidente del Senato, Cavalieri di fempre onorevole

ricordanza, i quali , mentre viffero, con ampliffime dona

zioni largamente contribuirono alla Fondazione di quel

Collegio,eretto con la diligenza, del P.Aleo
O 2 l
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poftolice fatiche della Predicazione, il quale con l'efem

plarità de'fuoi coftuni, con la rettitudine , e deftrezza

del fuo operare , conduffe tal affare a felice fine nell' anno

fopraddetto, nel quale fu anche affunto al grado di Ret

tore Generale della Congregazione , e con efempio di pro

fondiffima umiltà fpontaneamente rinunziò a quefta Carica

nell'anno 1723. ritirandofi nel Collegio di Santa Maria in

Portico di Chiaja , ove dopo un lungo efercizio di virtù

fante , venne poi a mancare l'anno 1735. Quefta Congre

gazione farebbefi maggiormente dilatata, fe non aveffe per

Io più ricufate le Fondazioni offertegli in molte delle prin

cipali Città d'Italia, come Firenze,Siena, Piftoja, Pefcia ,

Livorno, Rimini , Urbino , Pefaro , Averfa , Meflina , Al

benga , Noli, ben perfuafa , che il mantenerfi dentro i li

miti di pochi Collegj, molto contribuifce alla quiete, ed

al mantenimento della Regolare Offervanza .

L' occupazioni ordinarie de' Religiofi di quefta Con

gregazione riguardano in primo luogo la fantificazione,

dell' anime proprie, indi quella del loro proffimo . Alzati

la mattina dal letto, fanno in comune un ora d'orazione

mentale ; dopo il pranzo recitano le Litanie della Beata

Vergine , e dopo la cena quelle de'Santi . Ogni anno fi

ritirano per una fettimana a far gli efercizj fpirituali, e

due volte fra l'anno rinuovano iSanti Voti, cioè , la mat

tina della Rifurrezione di NoftroSignore,e la mattina dellº

Affunzione della Madonna, della quale celebrano folennif

fima la Fefta in tutte le Chiefe della Congregazione per

ordine del loro Ven. Fondatore , quale mentre viffe ono

rolla fempre con fpecialifimi offequj. Oltre a' digiuni co

nandati dalla Chiefa digiunano le Vigilie delle Fefte della

Beatiffima Vergine , ed hanno digiuno d'aftinenza nell'Av

vento , ed in tutti i Venerdì dell'anno , ne' quali fanno

anche la difciplina , eccettuato però il tempo Pafquale .

Amminiftrano con grande affliduità i Sagramenti della Pe

nitenza, e dell'Eucariftìa . altresì in altre opere

di pietà , fecondo che richiede il vantaggio fpirituale de

proffimi,quale ftudianfi di promuovere nelle Congregazioni,

ed Oratorj , nelle Vifite degli Spedali, e delle Carceri ,

nelle fagre Miffioni , nel dargli efercizj fpirituali, e nellº

affiftere a' moribondi . I Sacerdoti, e Cherici della Con

gre
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gregazione ufano Berretta Chericale, e veftono abito nero CHIERICIRE

talare, poco differente da quello de' Padri Gefuiti; ed i GOLARI

Laici portano lo feffo abito nero , non però talare , ma

affai più corto, nè è loro permeffo l'ufo della Berretta; ***

e ficcone militano tutti fotto i gloriofi aufpicj della Ma- MADRE DI

dre di Dio, così hanno perArne l' Imagine della Madonna DIO, .

Affunta ; ed il Superior Generale nel fuo figillo tiene im

prefso a caratteri Greci il Nome della Madre di Dio.

Quefta Congregazione ha avuti varj Scrittori. I più

celebri fono : il Ven. P.Cefare Franciotti Lucchefe, quale

fcrifse : Delle Prattiche di Meditazioni per avanti, e dopo

la Santffima Comunione fopra tutti i Vangeli dell' anno.

Quefte talmente hanno infiammate l'anime nella divozione

al DiviniffimoSagramento ,che fi fono vedute più volte in

varie Lingue a pubblica utilità riftampate . Mandò anche

in luce molte altre erudite Opere , così Storiche, come

Afcetiche, il Catalogo delle quali può vederfi alCapo iv.

del Libro fecondo della fua Vita fcritta dal P.Maffimiliano

Deza , e ftampata in Roma nel 168o. Li due Fratelli Ip

polito, e Lodovico Marracci fi refero molto celebri con i

loro Scritti. Il primo compofe molti Volumi in onore del

la Beatiffima Vergine, il Catalogo de'quali leggefi nella

prima Parte della fua Biblioteca Mariana alla pag. 599.

con i quali fi guadagnò l' onorevol titolo di Scrittore di

Maria . Fu acerrimo difenfore dell' Immacolata Concezio

ne , per onore della quale fofferì molte ingiurie , e ftra

pazzi , come può vederfi in un Apologia fampata l'anno

1665. la quale porta in fronte quefto titolo : Furor Dia

boli ob ejus mendacia detecta circa Immaculatam Conceptio

nem Deipare Virginis Mariae clarè admodum apparens &rc.

Il fecondo già Confefsore della San.Mem. del Ven.Servo

di Dio Papa Innocenzo XI. oltre la Vita del Ven. P.Gio

vanni Leonardi Fondatore della Congregazione, e varie,

altre piccole Opere , diede alle fampe la feguente : Pro

dromus ad refutationem Alcorani : Alcorani textus univer

fus ex Arabico idiomate in Latinum trunflatus. Refutatio

Alcorani. Egli finalmente , come verfatiffimo che era nelle

Lingue Orientali,perfezionò,e ridufse a termine la grand'

Opera, che molti altri valent'Uomini già defunti inco

minciata avevano , intitolata : Biblia Sacra Arabica Sacre

Congregationis de Propaganda Fide jufu edita ad ufum,

- - - Ec
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per molte fue Opere, ed in particolare per il fuo Marti

rologio illuftrato, divolgò fra l' altre unOpera afsai eru

dita , intitolata : De Hominibus dubiis baptizandis pia pro

thefir : quale da'Letterati fu ricevuta con tale fima , ed

applaufo, che nella riftampa di Lione dell'anno 1674.vi

defi adornata dell'approvazioni , ed elogj di ben trenta

nove fra'Teologi particolari, ed Univerfità diTeologi, e

di Medici. Bartolonnmeo Beverini Lucchefe mandò in luce

l' Eneide di Virgilio tradotta in Ottava Rima,e varie al

tre Opere Latine,eVolgari, così in profa, come inverfo.

Dopo la fua morte fu fampata in Lucca un altra fua.

Opera intitolata : Syntagma de ponderibus, & menfuris, la

quale fu riftampata in Lipfia con un erudita Prefazione di

Giovan Giorgio VValchio , indi fu di nuovo meffa fotto 'l

Torchio in Napoli l'anno 1719. cum additionibus, & man

tiffa nummorum Byzantinorum Sebaftiani Pauli ejufdem Con

gregationis .Ma la più infigne Opera di queft'Autore giace

ancor fepolta, ed è la Storia Latina della Città di Lucca,

defcritta con tal purità , ed eleganza di ftile , che il cele

breAntonioMagliabechi,Bibliotecario delSereniffimoGran

Duca diTofcana, non dubitò d'afferire, che dopo la mor

te della Lingua Latina non v'era fiato alcuno, il quale

aveffe tenuta la vera maniera di fcriver Latino quanto il

P. Beverini . Francefco Maria Campioni Genovefe,Efami

natore Appoftolico del Clero Romano,pubblicòuna Differ

tazione fopra la neceffità dell'Amor di Dio per impetrar

la grazia ne'Sagramenti de' Morti, l' Iftruzione per gli Or

dinandi, e per i Sacerdoti, che vogliono afcoltar le Con

feffioni, le quali anche di prefente effendo in molta fima

preffo di quel Clero , tanto gli Efaminatori, quanto gli

Efanuinandi non lafciano con gran loro utilità di preva

lerfene. Il P.Coftantino Roncaglia Autore di molte Opere

per lo più Afcetiche, e Morali, poco avanti la fua morte,

di frefco feguìta , diede alla luce la Teologia Morale fpe

culativa, e prattica &c. la celebre Storia Ecclefiaftica di

Natale Aleffandro, illuftrata con erudite Annotazioni , e

correzioni ,

Lodovico Marracci Vita del Ven.P.Giovanni Leonardi.

Ce
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Vite de'Santi, i Corpi de'quali fono nella Citta di Lucca.

Jofeph Matraja Hift.Sanctae Mariae in Porticu.Auguft. Bar

bofa de Jure Ecclef lib. 1. cap.41. num. 162. Afcan.Tambur.

de Jur. Abbat. tom.2. difp.24.quaft.8. num. 14. Bullar. Rom.

Töm.3. Phil. Bonanni Ord.Relig.part. 1.

CAPITO LO TRENTESIMOSETTIMO,

De' Cherici Regolari Minifri degl'Infermi, detti ancora

del ben morire, con la Vita del Ven.P.Cammillo

de Lellis loro Fondatore .

' Ordine, di cuiparliamo,fu dal fuo Fondatore iftituito,

. acciò efercitaffe col proffimo tutti quegli ufizj di mi

fericordia, che riguardano non folo il corpo, ma anche

lo fpirito . I Religiofi di queft'Ordine hanno per qualche

tempo avuta cura degli Spedali, preftando agl'infermi

ogni forta di affiftenza, dando loro da mangiare, rifacendo

i loro letti, purgandoli dall' immondezze, efercitando in

fomma a prò loro l' ufizio di Servidori . Ma le differenze

avute con gli Amminiftratori degli Spedali, le di cui en

trate vedevano fovente impiegate in tutt'altro , che nel

fovvenimento degli ammalati, gli ha indotti ad abban

donar gli Spedali con ritenere foltanto l'ufo laudevole ,

e fanto di vifitare gl' infermi, obbligandofi con un quarto

Voto a preftar loro ogn'imaginabile affiftenza fpirituale ,

e particolarmente a quei , che fi trovano preffo a' confini

di morte, in tempo ancora di univerfale contagio; onde

n'è loro derivato il nome di Miniftri degl' Infermi, o del

Ben morire . -

Iftitutore di quefto Ordine fu Cammillo de Lellis, il

quale nacque in Bucchianico, piccolo Borgo della Pro

vincia dell'Abruzzo nel Regno di Napoli , e della Dio

cefi di Chieti a'25. Maggio del 155o. Suo Padre, il qua

le era uomo d'armi,trafcurò l'educazione del fuo Figliuo

lo, la di cui nafcita era ftata in un certo tal qual modo

miracolofa; mentre fua Madre lo partorì nell'eftrema fua

vecchiezza , e quando parea, che doveffe in lei nmancare

ogni principio di fecondità ; effendo fcorfi ancora molti
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quale morì in fafce. Fu per verità Canmillo inviato alla

Scuola ; ma il progreffo , che vi fece non fu molto con. -o

fiderabile, non avendo inparato appena a leggere, ed a

fcrivere, mentre formava la fua più feria, e continua ap

plicazione il giuoco delle carte, e de' Dadi.

Giunto all'età di diciotto anni diedefi alla profeffio

ne dell'Armi feguendo l'orme di fuo Padre, il quale vol

le, che faceffe la fua prima Campagna fervendo nell'Ar-

mata Veneziana, che conbatteva contro il Turco. Effen

do quindi in Ancona ful punto d' imbarcarfi per paffare a

Venezia, caddero ambidue gravemente infermi, lo chefe

ce loro abbandonare il concepito difegno; e quando fen

tironfi in forze quanto baftava per viaggiare , prefero il

partito di ritornare alla loro Cafa ; ma appena giunti a

S. Lupidiano preffo Loreto, il Padre di Camnillo ricaden

do in più grave malattìa non potè paffar più oltre, e mo

rì alcuni giorni dopo , non lafciando altra eredità. al Fi

gliuolo, che la Spada, e 'l Mantello . Alcuni anni avàn

ti era morta ancora la Madre di Cammillo, a cui, mentrº

era da tante difgrazie sì fieramente battuto, per colmo

di fue fventure una fchifofa ulcere fi ftampò nella gam

ba finiftra, la quale appena faldata,un altra di peggiore

qualità, e di maggiore eftenfione fe li aprì nella gamba

diritta, della quale mai più rifanò , portandola feco fino

al fepolcro . Così mal concio com'era profeguì nondi

meno il fuo viaggio; ma paffando per Fermo, fu coftret

to trattenervifi alquanto a caufa d'una febbre leggiera ,

da cui fu per alcuni giorni travagliato.

In quefta Città Iddio , che trar voleva Cammillo a

feguirlo , cominciò a fargli concepire dell' aborrimento

per il mondo. L' incontro di alcuni Religiofi di S. Fran

cefco ne li fomminiftrò l'occafione . Rimafe egli così edi

ficato dell'umile, modefto, e grave loro portamento, che

ifpirava divozione, e pietà, che rifolvette d'entrare nel

loro Ordine , e di rinunziare interamente al mondo . Si

portò a queft' effetto ad Aquila, ove uno de'fuoi Zij era

Guardiano del Convento di S. Buonaventura : Cammillo

gli fvelò il fuo difegno, e dimandogli l'Abito del fuo Or

dine; na o foffero le fue indifpofizioni, o che quefto Pa

dre non conofceffe quefta fua vocazione per vera, il fat

- -- tO
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to è che non volle efaudirlo: ed in vero non era per an

co giunto il tempo prefiffo alla fua Converfione .

Dimorò egli per qualche tempo in Aquila, di dove

pafsò a Roma per farfi curare la piaga , ed avendo fa

puto che nello Spedale di S.Giacomo degl'Incurabili era

no de'Cerufici molto efperti, fi prefentò per effere anno

verato tra coloro, che hanno cura degli ammalati, fpe

rando che nello feffo tempo averebbe trovato falute al

fuo malore; ma dopo avervi per qualche Mefe dimorato

l' Economo dello fpedale lo licenziò mal foddisfatto del

fuo genio contenziofo, e della violenta inclinazione al

giuoco , per cui trafcurava fovente il fervizio degli am

malati . Promettendo nondimeno di foddisfare con mag

gior'efattezza a'fuoi doverivi fu confermato; ma il Mae

ftro dello Spedale avendo trovate delle Carte da giuoco

fotto 'l Capezzale del fuo letto di bel nuovo gl' intimò

follecita partenza, non dando più orecchio alle promef

fe , che faceva, di adempire, come conveniva, i fuoi do

V11 ,

La guerra, che i Veneziani facevano contro il Turco

non effendo finita, fi arrollò Cammillonel 1569. tralle nuo

ve Truppe, da effi affoldate . Ma conclufa finalmente la

pace le Truppe furono licenziate , e Cammillo ebbe la .

fteffa forte de gli altri foldati, trovandofi privo d'impie

go colle mani vuote . Correva allora una fagione affai

rigida, ond'ei trovandofi poco meno, che ignudo, e fpro

vifto affatto di denaro,videfi ridotto all'eftremo della mi

feria . I Cappuccini della Città di Manfredonia, cui egli

dimandò foccorfo gli diedero alcuni pezzi di panno del

colore del loro abito acciò fi ricuopriffe; e ficcome que

fti Padri facevano lavorare intorno ad alcuni edifizj,Cam

millo impiegò in quefta fabbrica la fua opera, fperando

di guadagnar qualche cofa , onde poterfi difendere dall'

ingiurie della ftagione, per ritornarfene poi nella Prima

vera all'efercizio dell' armi, qualora fe ne prefentaffe

l'occafione. Tante, e sì terribili difgrazie, per cui vede

vafi Cammillo all'eftreno d' ogni male ridotto , non fu

rono però baftanti a foffocare in lui la rea paffione del

giuoco, che anzi fi rendeva ogni dì fempre più orgoglio

fa, ficchè giunfe per fino un giorno ad efporre alla forte

la fua camicia.
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Il foggiorno fatto da Cammillo preffo i Cappuccini

fu un tratto della Providenza Divina , che voleva farlo

accorto del fuo lagrimevole travianmento, e tirarlo al fuo

fervizio . Non pafsò quindi l' Inverno, che ei riflettendo

da fenno fulla paffata fua vita, fi fentì interiormente com

moffo, e fece voto d'entrare nell'Ordine di S. Francefco

per far penitenza de fuoi peccati. Dimandò quindi con

tanta premura di veftir l'abito del loro Crdine a' Padri

Cappuccini, che effi lo accettarono per Frate Laico; ma

efferdofi riaperta la fua piaga fu licenziato . Siccome nel

lo Spedale di S. Giacomo degl' Incurabili di Roma aveva

un altra volta trovato falute al fuo male, vi ritornò per

effer impiegato nel fervizio degli ammalati, e con manie

re molto differenti dalle prime foddisfece alle fue incum

benze ; imperocchè avendo egli mutato coftume, ed ef

fendo divenuto un altro uomo , fu per tutto il tempo ,

che dimorò in quefto Spedale, l'efempio degli altri fervi

dori .

Dopo effere dimorato per quattro Mefi nello Speda

le, nel qual tempo la fua piaga di nuovo fi rammarginò,

fu di ritorno a Manfredonia per effer di bel nuovo am

meffo tra”Cappuccini , i quali lo accettarono per la fe

conda volta ; ma poco dopo furon coftretti a disfarfi di

lui, perchè la piaga nuovamente tornò ad affliggerlo. Ve

dendo quindi Cammillo, che non poteva a lui riufcire di

rimanerfi in queft'Crdine, rifolvè confagrarfi interamente

al fervizio degli ammalati. Ritornò pertanto a Roma,

chiefe d' effer riammeffo nello Spedale di S.Giacomo, e

ficcone non era gran tempo, che l'Economo ne era ufci

to, gli Amminiftratori, che avevano fperimentato la vir

tù di Cammillo conferirono a lui queft' impiego -

Il di lui fpirito però non era del tutto tranquillo,

mentre fempre lo anguftiava la memoria del Voto da lui

fatto di entrare nell' Ordine di S. Francefco; perlochè fi

prefentò per la terza volta a'Cappuccini per effere tra di

effi ammeffo ; ma la fua Ulcere fu un nuovo oftacolo al

la replicata fua dimanda ... Un anno dopo fece la feffa in

chiefta a' Francefcani del Convento di Aracoeli in Roma ;

ma venendo per la feffa ragione efclufo, non pensò più

all' Ordine di San Francefco; ma difegnò di formare una

Congregazione di alcune perfone fecolari, le quali infie

Ille
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me unite s'impiegaffero nel fervizio degli ammalati. Nel

1582. fi unirono a lui a queft'effetto cinque pie perfone,

le quali ogni giorno fi radunavano in un piccolo Orato

rio , da effi eretto in un luogo appartato di quefto Spe
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dale, ove recitavano infieme divote Preci, e facevano le

loro meditazioni. Non fveftirono però gli abiti del feco

lo ; ma prevedendo il Demonio i progreffi, che farebbe

un giorno quefta nafcente Congregazione, e di quale uti

lità farebbe alla falute dell'anime, procurò diftruggerla

ne'fuoi principj : Quelli che prefedevano al governo di

quefto Spedale non avendo ben comprefe le intenzioni di

Cammillo de Lellis, e riguardando qual nuovità ciò, che

ei aveva fatto, ordinarono che fuffe diftrutto l'Oratorio ;

ma nella feguente notte confolò Iddio quefto S. Fondato

re, efortandolo a perfeverare nella incominciata imprefa

con afficurarlo di fua affiftenza .

Confolato Cammillo da quefta Vifione determinò di

formare la fua Congregazione fuori dello Spedale, prefe

il configlio d'uno de'fuoi amici, il quale gli diffe, che ,

finattantoche ei perfeveraffe nello fato Secolare, avereb

be acquiftati pochi feguaci, e che perciò lo configliava a

farfi Sacerdote . La favia rifleffione di queft'Amico piac

ue a Cammillo; onde in età d' anni trentadue fi diede

allo ftudio della lingua Latina , nè vergognoffi farfi ve

dere al Collegio de'Gefuiti nelle più infime fcuole per

imparare i primi rudimenti . Profittò egli talmente, che

in poco tempo fu ammeffo al Sacerdozio, ed una perfo

na pia appieno informata dell' intenzione, che ei aveva

di fondare una Congregazione gli affegnò una penfione di

trentafei fcudi Romani, acciò gli ferviffe di titolo per or

dinarfi .

Poco dopo aver ricevuti gli Ordini Sagri,gli Ammi

niftratori delloSpedale di S.Giacomo gli conferirono l'Ufi

ziatura della Madonna de' Miracoli preffo ilTevere. Cre

dendo Cammillo di poter in quefto luogo dar liberamente

principio alla fua Congregazione , rinunziò al fuo impiego

di Economo dello Spedale , e nel Mefe di Settembre dell'

anno 1584. fotto ”l Pontificato di Gregorio XIII. prefe il

poffeffo di quefta Chiefa , e del Convento a lei contiguo,

cd ordinò a' fuoiCompagni, che veftiffero abito lungo da

Ecclefiaftici. Non fu però di molto lunga durata il loro

P p 2 fog
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coftretti ad ufcirne per non avere dimandata licenza al

Papa ; ma è più verifimile, com' altri dicono, che con

veniffe a Cammillo abbandonare quefto luogo, perchè ef

fendo caduto ammalato con i fuoi Compagni,fuppofe, che

l' origine di quefte infermità poteffe attribuirfi alla vici

nanza del Tevere. Infatti i Religiofi Penitenti del Terz'

Ordine di S. Francefco della Congregazione di Francia,

che indi a qualche tempo comprarono quefto Convento,

hanno fperimentata queft'aria molto infalubre ; perlochè

hanno ancor effi , fenza fpogliarfi della proprietà , abban

donato quefto Convento, da cui effendo ufcito Cammillo

de Lellis, prefe a pigione una Cafa nel Quartiere,detto

delle Botteghe ofcure -

Crefcendo di giorno in giorno la fua Congregazione,

determinò intitolarla la Congregazione de'Miniftri degl'In

fermi , acciò perdeffe il nonne , che aveva fin allora avuto

di Congregazione del P. Cammillo . Sifto V. approvolla

con fuò Breve degli 8. di Marzo del 1586.e permeffe loro

di vivere in Comunità , di far Voti femplici di Povertà ,

Caftità , ed Ubbidienza , ed un quarto Voto di affiftere a

moribondi ancora in tempo di pefte . Permeffe loro di eleg

gere un Sacerdote tra di effi per Superiore, il quale non

poteffe efercitare il fuo Ufizio che per trè anni, e di que

ftuare per la Città. In vigore per tanto di quefto Breve ,

Cammillo a pieniVoti fu eletto Superiore a” 2o. d'Aprile

dello ftefs' anno . Immediatamente dopo la fua elezione

prefo un compagno andò per Roma a dimandar la limo

fina; ma non effendo per anco noti, paffarono pergente

vagabonda, onde non riportarono quefta prima volta,che

un pane , e poche frutta -

Il Cardinale deMondovì, che aveva ottenuta dal Papa

la conferma della loro Congregazione, ottenne ancora un

fecondo Breve in data de'26. di Giugno dello fefs'anno,

eon cui era loro permeffo portare fu' loro abiti unaCroce

tanè , acciò fi diftingueffero dagli altri Cherici Regolari -

Non avevano effi allora nè Chiefa , nè Cratorio per cele

brarvi la Meffa , ed erano coftretti , tanto iSacerdoti, che

i Laici ad ufcire ogni giorno per andare a celebrare , o

afcoltare la Meffa nella Chiefa de'Gefuiti, ove avevano

eletto il loro Confeffore; perloche rifolverono di lafciare

- - la
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la Cafa , che avevano a pigione, fituata nel luogo detto

le Botteghe ofcure, ed ottennero con alcune condizioni dal

la Compagnia del Gonfalone la Chiefa della Maddalena

preffo la Rotonda , con alcune Cafe contigue, ove ven

nero ad abitare in numero di dodici , o quindici . Verfo

la fine dell'ultimo fecolo hanno quefti Religiofi fatta ri

fabbricare dalle fondamenta quefta Chiefa , la quale è una

delle più belle di Roma, ed è preffo un magnifico Mona

ftero , ch'è Capo di queft' Ordine .

Effendo in quefta nuova Cafa crefciuto a gran fegno

il numero di quefti Cherici , pafsò Cammillo a Napoli per

farvi una Fondazione , e conduffe feco dodici della fua.

Congregazione . Il Cardinale Pallotta confiderando, che

ella era di grand'utilità, offerì a Cammillo un altra Fon

dazione in Bologna , di cui era Arcivefcovo. Ricusò Cam

millo nodeftamente le fue offerte, adducendo per ifcufa

lo fcarfo numero de'Sacerdoti, che aveva, non potendo

la maggior parte di quelli, che componevano la fua Con

gregazione, efferpromoffi agli OrdiniSagri per mancanza di

patrimonio, al che rifpofe quefto Prelato, che poteva a

tutto ciò rimediare, erigendo la fua Congregazione in Cr

dine Religiofo . Ne parlò egli al Cardinale de Mondovì,

che ne erà Protettore, ed anibidue ne trattarono con Gre

orio XIII. il quale rinneffe queft'affare alla Congregazione

Riti ; ma effendo in quefto mentre morto il Pontefice,

quefta Congregazione non fu eretta in Ordine Religiofo,

ché da GregorioXIV. con fuo Breve del 1591. fottofcritto

da lui poche ore avanti la morte -Approvava il Breve la

loro maniera di vivere , pofta in ifcritto da Cammillo de

Lellis, di cui uno de'principali Articoli era, che la loro

Povertà doveffe effere fimigliante a quella degli Ordini

Mendicanti, i quali non poffedono nè fondi , nè rendite,

e vanno di porta in porta chiedendo ajuto a' Fedeli; che

fi eleggeffe un Generale, il di cui ufizio fuffe perpetuo,
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ed aveffe altresì quattro Confultori, parimente perpetui;
che fubito eletto un Generale, faceffero nelle fue mani i

trè Voti folenni , di Povertà , Caftità, edUbbidienza, ed

il quarto di affiftere a'moribondi , ch'è il fine principale

di queft' Iftituto ; che il numero de' Fratelli Laici fuffe,

maggiore di quello de'Sacerdoti ; che dimoraffero giorno,

e notte negli Spedali per aver cura degli ammalati nè

Cell
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che gli Amminiftratori degli Spedali fpontaneamente loro

darebbero; che acciò fuffero più affidui agli Spedali ,fuf

fero efenti dall' intervenire alle Proceffioni , ed affiftere all'

altre Funzioni pubbliche, a cui fono i Religiofi chiamati;

e che vi fuffe una Cafa particolare deftinata per educare

i Novizj. Efentolli il Papa con lo fieffo Breve dalla giu

rifdizione degli Ordinarj, gli fottomiffe immediatamente,

alla SantaSede , e li dichiarò partecipi de' Privilegjgoduti

da” Benedettini, da' Mendicanti,Gefuiti,Canonaci, eChe

rici Regolari,vietando ad effi dopo la loro folenne Pro

feffione di paffare ad altrº Ordine , fuorachè a quello de'

Certofini. Effendo poi fucceduto a Gregorio XIV. Inno

cenzo IX. confermò quefta Congregazione, e deputò l'Ar

civefcovo d' Epidauro Paolo Alberi per ricevere la Profef

fione di Cammillo, il quale pronunziati i fuoi Voti nelle

mani di quefto Prelato, ricevè quelli de'fuoi Religiofi agli

8, di Dicembre dello fefs'anno.

Dopo quefta folenne Profeffione s'impiegò Cammillo

con maggior zelo , e fervore nel fervizio degli ammalati;

ed il fuoco della fua carità maggiormente in lui fiaccefe

ful penfiero , ch' ora era tenuto in virtù del Voto a far

ciò , che prima faceva per iftimolo di carità, Clemente -

VIII. fuccedè ad Innocenzo IX. temè Cammillo di fperi

mentarlo pocofavorevole alla fua Congregazione , mentre

effendo ancora Cardinale erafi moftrato contrario al de

fiderio, che aveva di far i Voti folenni . Per ifcpprire adun

que l'animo di quefto Pontefice , lo fupplicò a volere di

nuovo confermare la fua Congregazione, ed i Privilegja

lei conceduti da'fuoi Predeceffori. Ma trovò il Papa affatto

diverfo da quello, che s'imaginava ; imperocchè non folo

confermò la Congregazione del Miniftri degl'Infermi nel

Mefe di Marzo del 1592.ed i Privilegi da'fuoi Predeceffori

conceduti ; ma agli antichi ne aggiunfe de' nuovi .

Cammillo de Lellis ottenuta che ebbe quefta confer

ma, tornò a Napoli per ricevere la Profeffione di quelli,

che ivi dimoravano , ed andò al fuo ritorno in Pellegri

naggio a Loreto per ringraziare la Santiffima Vergine della

protezione, con cui aveva affiftita la fua Congregazione,

e de' favori, che in particolare aveva da lei ricevuti .

Ritornato a Roma ,fi diede con gran premura a penfare

alla
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alla maniera di foddisfare a' debiti dal fuo Monaftero con

tratti , i quali afcendevano alla fomma di novemila fcudi

Romani, e più . Ciocchè maggiormente lo affliggeva era

il vedere , che la Compagnia del Gonfalone , a cui appar

teneva la maggior parte delle cafe contigue alla Chiefa .

della Maddalena , da loro abitate,vedendo,che non fod

disfacevano alla pigione dovuta, aveva fatto fegueftrare

quanto effi avevano , principalmente una cafa , da uno de'

loro Benefattori comprata per effi , acciò rendeffero più

conoda la loro abitazione . Iddio però poco dopo lo li

berò da quefte anguftie ; imperocchè effendo morto nel

Mefe diDicembre dell'anno 1592. ilCardinale deMondovì,

lafciò Ioro tutti i fuoi beni, dichiarandogli fuoi Legatarj

univerfali . Aveva queftoCardinale ordinato nel fuoTefta

mento d'effere fepolto fenza alcuna pompa; ma i Reli

giofi , cui correva l'obbligo di far le fpefe Funerali, vo

lendo moftrar gratitudine verfo il loro Benefattore , ot

tennero licenza dal Papa di celebrar l'efequie in maniera,

che fuffe degna di lui, e della dignità, che aveva nella

Chiefa occupata. ,

Stefe quindi la Congregazione le fue radici nel 1594

in Milano, ed in Genova. Grande era il defiderio, che,

aveva Cammillo de'Lellis di confagrarfi in Milano alfer

vizio degl'infermi; volle quindi addoffarfi la cura di tut

to lo Spedale , e foddisfare con i fuoi Religiofi a tutti

gl' impieghi de'ferventi, e degli altri deftinati al fervizio

degli ammalati; ma alcuni de” fuoi Religiofi s'oppofero a

quefto fuo, difegno, non potendo approvare quefta fua ri

foluzione , come contraria al primiero loro Iftituto , in

virtù di cui erano folo obbligati alla vifita degli ammala

ti, ed a preftar loro ogni fpirituale affiftenza sì di gior

no, che, di notte . Quefta differenza durò per alcuni an

ni, e folo nel 16oo. fu terminata da Clemente VIII.co

me fi dirà . Avendo quefto Pontefice mandate nel 1595.

delle Truppe in Ungherìa per ricuperare da'Turchi la

Strigonia, di cui s'erano quefti Barbari impadroniti, or

dinò a Cammillo de' Lellis di affegnare otto de'fuoi Re

ligiofi , acciò ferviffero di Cappellani a queft'Armata .

Cammillo malgrado le oppofizioni della fua Congre

gazione fi addofsò la cura dello Spedale di Milano , e

determinò di fare lo feffo nell'altre Città . Indi nel 1596.

- Td
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tro Confultori , cui fu commeffa la cura di ftendere le

Conftituzioni, che fervire dovevano per l'avvenire di Re

gola alla Congregazione . Cammillo s' adoperò quanto

valfe per indurre i fuoi Religiofi ad accettare la cura de

gli Spedali; ma tutto indarno; anzi il Papa fieffo impo

fe filenzio fu queft'affare , ed ordinogli di propria bocca

di non innovare cofa alcuna. In quefto fefs'anno nonpo

tè quefto S. Fondatore negare al Cardinale Pallotta alcu

ni Religiofi perfare una Fondazione in Bologna, onde ne

mandò a quella volta alcuni nel 1597. -

Nel 1599. fu tenuto in fecondo Capitolo

Generale , in cui fu di nuovo dal Fondatore propofto,

che fi ftabiliffe di affiftere agli ammalati nella maniera in

trodotta in Milano : quefto progetto incontrò delle nuo

ve difficoltà ; ma che Dio averebbe approva

to il fuo difegno fi mantenne coftante nel fuo propofito, e

dopo avere fofferto per anni cinque, i Confultori gli ac

cordarono finalmente quanto dimandava . Furono pertanto

ftefi de'nuovi regolamenti, con cui fi permetteva di pren

dere la cura degli Spedali, e quefti Regolamenti da Cle

mente VIII. furono approvati nel 16oo.

Si fece in queft'anno un altra fondazione in Manto

va; e prevalendofi i Religiofi dell'autorità loro conferi

ta dal Papa fi addoffarono la cura dello Spedale di Fer

rara nel 16o3. Sul cominciare del feguente anno paffaro

no negli Spedali dell'Annunziata degl' Incurabili , e di

San Giacomo degli Spagnuoli nella Città di Napoli; ma

avendo dipoi lafciato queft' impiego , hanno fatte nella

feffa Città tre altre confiderabili Fondazioni. Nello fe(sº

anno feguirono ancora molte altre Fondazioni, e nel Me

fe di Maggio del 16o5. affunto al Pontificato Paolo V.

divife quefta Congregazione in cinque Provincie, di Ro

ma cioè, Milano, Napoli, Bologna, e Sicilia. Vedendo

Cammillo la fua Congregazione folidamente fabilita, ri

nunziò alla Carica di Superiore in un Capitolo Generale

da lui convocato in Roma nel Mefe di Ottobre del 16o7.

ed il P. Biagio Opperti fu in fuo luogo eletto col titolo

di Vicario Generale, e dipoi di Generale nel Capitolo te

nuto nel feguente anno. Nel 1613. fu tenuto il quarto

Capitolo Generale, in cui il P. Antonio de Nigrellis pre

fe ilgoverno di queft' Ordine. Ve
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imbarazzo, fi diede con nuova lena a correre nella via . GOLARI

della perfezione. Diceva egli in quefto fuo rinovamento

di vita altro non reftargli, che piagnere il tempo paffa- -to fenza fare alcun profitto, e che doveva darfi fretta in •

far acquifto di buone opere per effere pronto, fempre

che Iddio lo chiamaffe a fe . Impiegò egli infatti gli an

ni, che gli rimafero di vita nell'Orazione, contemplazio

ne, e negli efercizj di carità, e di mortificazione ; indi

pieno di meriti pafsò al Signore in Roma a' 14. Luglio

del 1614. Fu il fuo corpo pofto in tre caffe , chiufa una

dentro l'altra, due delle quali erano di legno, e l'altra

di piombo, e fu fepolto nella Chiefa del loro Monaftero

della Maddalena, che è la prima Cafa di queft' Ordine .

Quando morì il P.Cammillo de Lellis la fua Con

gregazione era compofta da fedici Cafe in Italia, e d'al

cune altre in diverfi Paefi, le quali erano divife in cin

que "Provincie, come s'è detto. Circa trecento erano i

Religiofi , e n'erano morti più di dugentoventi per ma

lattie contratte negli Spedali . Effendovi nella Congrega

zione alcuni, i quali pretendevano, che il Capitolo Ge

nerale doveffe convocarfi ogni tre anni, ed altri, che per

lo contrario foftenevano doverfi tenere foltanto ogni fei,

Urbano VIII. nel 1637. giudicò a favore de'fecondi, ed

ordinò che fi celebraffe folamente ogni fei anni. Inno

cenzo X. riduffe le cinque Provincie a due, cioè alla Pro

vincia di Napoli, che comprendeva ancora la Sicilia, ed

a quella di Roma, che conteneva tutte l'altre; ma nel

1655. Aleffandro VII. variò queft'Ordine, e divife i loro

Monafterj in quattro Provincie . Veftono quefti Cherici

Regolari come gli Ecclefiaftici, e portano per diftinguerfi

da effi una gran Croce tanè nella parte finiftra della lo

ro fottana, e Mantello ; ed in Cafa i Frati Laici, che an

ticamente erano impiegati ancora nelle Cariche della Re

ligione, portano la Berretta quadrata come i Sacerdoti,

ed i Cherici . Pretendevano ancora quefti Frati Laici di

avere la precedenza fopra de' Cherici; ma AleffandroVII.

con fuo Breve del 1662. ordinò, che tanto nelle funzio

ni pubbliche, che private aveffero fempre i Cherici la pre

cedenza -

A quattro folenni Voti aggiungono quattro Votifem

Q q plici,
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GOUARI che fi faccia innovazione alcurna nella maniera, che offer

MSTRI vano in fervire gli ammalati, fe ciò non foffe per un

bene maggiore ; il fecondo di non acconfentire unqua

mai ad avere cofa alcuna appartenente a gli Spedali; il

terzo di non procurare a fe feffi alcuna Dignità fuori

della Religione, e di non accettarne alcuna fenza difpen

fa del Papa; il quarto di avvifare i Superiori qualora fap

piano, che alcuno tra di effi procuri fimiglianti Dignità -

Fanno due anni di Noviziato , nè fono obbligati a reci

tare le Cre Canoniche in Coro a motivo del loro impie

go , nè ad intervenire alle Proceffioni. Fanno ogni gior

no un ora di Meditazione, ed a'digiuni pre

fcritti dalla Chiefa foltanto quello di tutti i Venerdì dell'

anno. Il Generale, ed i, quattro Confultori, o Affiftenti

eleggono i Provinciali, prefetti , Vifitatori, ed altri Ufi

ziali. Il Generale, ed i Confultori fono eletti in un Ca

pitolo Generale, il quale fi tiene, come fi è detto, ogni

fei anni . Hanno quefti Religiofi delle Cafe di Profeffio

ne, di Noviziato, e delle Infermerìe . Le Cafe di Novi

ziato, e le Infernnerìe poffono poffedere delle rendite;ma

ciò non è permeffo alle Cafe Profeffe, alle quali non è

lecito avere, che una Cafa di Campagna , acciò i Reli

giofi abbiano il comodo di follevarfi alquanto dal mini

fterio laboriofo, che efercitano . Vi fono in queft' Ordi

ne de'Sacerdoti, de' Frati Converfi, e degli Oblati, i due

primi fono obbligati a' folenni Voti:gli Oblati fannofol

tanto Voti femplici , e fono impiegati negli ufizj della.

Cafa -

Queft'Ordine è paffato dall'Italia nella Spagna, ove

quefti Religiofi hanno alcune Cafe. Inalcune Città d'Ita

lia ne poffeggono più d'una , come in Roma, ove ne han

no due ; in Napoli, ove ne hanno trè &c. Annovera queft

Ordine molte perfone in fantità, non meno, che in ifcien

za illuftri . Il P.Giovan Battifta Novati, che fu Generale

di queft' Ordine ha ftampate molte Opere fpirituali . Il

P. Francefco del Giudice, che fu eletto Generale nel 1699

dilatò con molte Fondazioni quefta Congregazione, la quale

ha per Arme in Campo azzurro una Croce tanè pofta in

ovato circondato da raggi gialli, e loScudo haperCimiero

una Corona -

Veg
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Veggafi Pet. HalloixVit. Camilli de Lellis . La fieff

del P. Giovan Battifta Roffi. Cofimo Renzo Annal. Reig.

Cleric. Reg. Minifr. Infirm. Memorie Iforiche de Cheric

Regolari Miniftri degl' Infermi . Afcan. Tambur. de Jur.

Abbat. difput.24. quaft. 4. num.87. Bull.Rom. Philip. Èon

anni Catalog. Ord. Relig, e le notizie inviatemi da Roma ,

CAPITO LO TRENTESIMoTTAvo.

De'Cherici Regolari Minori , con le Vite de' Venerabili

Padri Agofino Adorno, Francefco, ed Agofino

Caracciolo loro Fondatori .

I Cherici RegolariMinori ben perfuafi,che l' origine dell'

Ordine loro non ebbe principio , che verfo la fine del

decimofefto fecolo , pretendono almeno, per dargli una

qualche apparenza d' antichità, ch' egli fia ftato predetto

più di trecentocinquanta anni avanti dall'Abate Giovac

chino, e che del loro Crdine abbia egli intefo parlare,

quando ne'fuoiCommentarjfull'Appocaliffe lafciò fcritto:

Surget enim Ordo , qui videtur novus, & non ef, induti

nigris vefibus, & accincti defuper zoná . Ma ficcome le

predizioni dell'Abate Giovacchino non meritanogranfede,

pafferemo fotto filenzio l'applicazione di quefte parole

fatta da'Cherici Minori al loro Ordine, come ancora certº

altra Profezìa di Sant'Emiliano Sacerdote, che viveva in

Ifpagna ( per quanto pretendefi ) verfo il fefto fecolo , il

quale,al dire degliStorici di queft'Ordine,fi raccomandava

in ifpirito a'Superiori dell'Ordine futuro de'Cherici Rc

golari Minori , pregandogli ad annoverarlo tra di loro ;

perlochè dipingono effi queftoSanto veftito del loro abito .

Quefto però a mio credere è un voler rintracciare a fimi

glianza di molti altri Ordini un antichità chimerica .

Agoftino Adorno dell'antica Famiglia degli Adorni di

Genova fu il Fondatore della Congregazione de' Cherici

RegolariMinori . Leparticolarità della Vita di queftoSan

to Fondatore fino allo ftabilimento del fuo Ordine non fono

a noftra notizia. Quindi, fenza alcun fondamento, il Si

gnore Hermant afferifce nella fua Storia degli Ordini Re

ligiofi , che Giovanni Agoftino Adorno trovandofi in età

Q q 2 Cd
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dine de' Frati Minori , ne veftì l' abito, ma poi l'abban

donò . Le notizie , che nni furono mandate con un Libro

intitolato : Della Venerabil Religione de'Cherici Minori ,

ftampato in Lecce nel 1647- non nefanno alcuna menzione :

dicono foltanto, che ritornando Adorno dalla Corte diSpa

gna , e paffando perValenza, il Beato Luigi BertrandoRe

ligiofo dell' Ordine di S. Domenico gettatofi a'fuoi piedi

diffe a quei, ch' erano prefenti, cheGiovanni Agoftino do

veva effere il Fondatore di un Crdine utiliffimo alla Chiefa:

ciò forfe avvenneverfo l'anno 1585. nel qual tempoAdorno

non aveva penfiero alcuno di veftire abito Ecclefiaftico ,

come dipoi fece mediante gli ajuti della Divina Grazia, la

quale difponendo appoco appoco il fuo cuore all'aborri

nmento della vanità, lo induffe a rinunziare al Mondo per

impiegarfi nel divino fervizio, e nella falute de' proffimi,

e ad ordinarfi Sacerdote .

Allora fu , che volendo Adorno foddisfare a'doveri

del fuo miniftero, diedefi con efficaci efortazioni a procu

rare la falute de'proffimi ; e fentendofi fpirato da Dio a

fondare un nuovo Ordine Religiofo, il di cui principale,

impiego fuffe di unire la vita Attiva alla Contemplativa ,

fi ritirò verfo il Diferto di Vallombrofa in Tofcana , ove

per quaranta giorni fi difpofe all'efecuzione di queft'im

prefa con digiuni continui, penitenze, e mortificazioni ftra

ordinarie . Indi pafsò a Napoli , ove pregando ungiorno

fervorofamente Iddio nella Chiefa degl' Incurabili, acciò

gli faceffe in una maniera più particolare conofcere il fuo

volere, fi fentì interiormente ftimolato ad efeguire il fuo

difegno, e fembrogli , che Dio fteffo ne intimaffe a lui il

comando con prefcrivergli i mezzi . Più non dubitò , che

quefta fuffe la volontà di Dio, allorachè due perfone delle

più ragguardevoli Faniglie di Napoli , cioè, Francefco, ed

Agoftino Caraccioli fi unirono a lui per ajutarlo in quefta

imprefa . Andò egli a Roma con Francefco Caraccioli per

ottenere da Sifto V. la licenza di fondare la fua Congre

gazione . Molti Prelati, ed alcuni de' loro Parenti fatti

confapevoli della loro venuta mandarono ad incontrarli

le loro carrozze; ma effi per evitar queft' onore deviarono

dalla frada comunemente battuta, ed entrarono in Roma

per un altra Porta, andando di più a dimandar la limofina

a'Cap
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rono mefcolati con i poveri alla porta del loro Convento

mangiando con effi. i i

Il credito , che avevano in Roma i loro Congiunti,

ed Amici , fè sì , che otteneffero dal Papa quanto brama

vano; onde loro accordò. il dì primo di Luglio dell'anno

1588.un Breve,con cui permetteva ad effi di erigere una

Congregazione di Cherici Regolari, di far Voti folenni, e

prefcriverRegole per il mantenimento di quefta Congre.

gazione. Dichiarò, che gli riceveva fotto la protezione,

Santa Sede , e ficcome quefto Papa era ftato Frate

Minore, diede a quefti Cherici il nome di Minori, quan

tunque l'intenzione di Adorno fuffe di dare loro quello di

Mariani per la divozione, che ei portava a Maria Santif

fima . Ricevuto quefto Breve, tornarono a Napoli, ove,

nello ftefs'anno gettarono le fondamenta di queft' Ordine

nella Chiefa di Sant'Agnefe. GregorioXIV. conceffe loro

nel 1591. tutti i Privilegjgodutida Teatini.ClementeVIII.

ne diede loro la conferma. Paolo V.gli dichiarò partecipi

di tutti i Privilegj da'fuoi Predeceffori conceduti agli altri

Ordini Religiofi , ed in progreffo ne ottennero ancora de

gli altri . i

Pratticò Adorno dopo lo fabilimento della fua Con

gregazione tutte le virtù in grado eccelfo : afpriffime era

no le fue aufterità,profonda la fua umiltà, quafi continua

la fua orazione , impiegando ordinariamente fette, o otto

ore del giorno in fare orazione mentale ; la fua divozione

però più che in ogni altro tempo facevafi di gran lunga

maggiore quando celebrava il tremendo Sagrifizio dell'Al

tare, mentre con una lunga preparazione s'andava difpo

nendo alla confumazione di queft'atto ; e compito , che

l'aveva , inmpiegava molto tempo in render all' Altiffino

affettuofifsime le grazie. Molto fofferì per ampliare la

fua Congregazione . Pafsò in Ifpagna perfarvi delle Fon.

dazioni, ma inutilmente , tante furono le contradizioni,

che v'incontrò , le quali dopo la di lui morte effendo cef.

fate , poterono i fuoi Religiofi entrarvi, ed ottenere molte

Cafe, divife poi in due Provincie. Viaggiava egli fempre

a piede, e dimandando la limofina ;-onde le fue fatiche

congiunte all'aufterità gli abbreviarono la vita ; imperoc

chè non toccando ancora l'anno quarantefimo di fua età,

- morì
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viffuto nella fua Congregazione due anni, e mezzo .

Dopo la morte di Giovanni Agoftino Adorno, Fran

cefco Caraccioli prefe il governo dell'Ordine, il quale per

opera fua fece gran progreffi , avendo fabilite molte Fon

dazioni in Italia, ed in Ifpagna . Era egli uomo di zelo

infaticabile ; fava fempre occupato nella Predicazione, o

nella Confeffione , d' onde ritraffe frutti copiofi di conver

fione . Quantunque inalzato alla dignità di Generale del

fuo Ordine, fi confiderava come il più infimo de' Religiofi;

e quefta fua umiltà lo induffe a rinunziare al governo,ben

ché fuffe ftato eletto Generale perpetuo .Si efercitava neº

più baffi impieghi , ed era tanto anante della povertà ,

che quando vedeva qualche Religiofo veftir logori, ed

abietti panni , immantinente da lui gli ripeteva , e, rico

prendofene ei medefimo, dava all'altro vefte migliore .

Ogni giorno inventava nuove aufterità per mortificare il

fuo corpo : dimorò per molti mefi fotto una fcala , ove,

appena fi poteva diftendere. Portava giorno, e notte una

cintura di ferro; dormiva fulle nude tavole; digiunava trè

volte la fettimana, ed in tutte le Vigilie delle Fefte della

Madonna in pane, ed acqua, ogni notte afpramente fla

gellandofi . Finalmente dopo effere fiato in pellegrinaggio

alla Madonna di Loreto, ritornò a Napoli, di dove paf

fando per Agnone nell'Abruzzo , ove gli fu offerta una

Fondazione , cadde ivi infermo nella Cafa de' Padri dellº

Oratorio, e norì a' 4. di Giugno del 1608. - -

Il terzo Fondatore Agoftino Caraccioli lafciò una ric

ca Abazia per unirfi agli altri due, perfetto imitatore -

della loro virtù,principalmente della povertà . Sìgrande

era la fua umiltà, che giammai volle accettare la carica

di Generale dell'Ordine; ed effendogli detto da un Car

dinale , che gli voleva procurare un Vefcovado, proftra

to a'fuoi piedi rinovò il quarto Voto, che fi fa in queftº

Ordine di non pretendere ad alcuna Dignità. Volle fem

pre effer dipendente da un Superiore, e per ubbidienza

fu coftretto ad accettar l' Ufizio di Prefetto, ed altri im

pieghi, di cui i Superiori incaricaronlo. Morì egli a'28.

di Maggio del in età di anni feffanta . . .

Queft' Ordine ha prefentemente molte Cafe, e quefte

fono divife in quattro Provincie, due delle quali in

pa

--
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Ifpagna, e chiamanfi le Provincie di Caftiglia, e d'An- CHERICIRE

dalusìa, e due in Italia, cioè le Provincie di Napoli, e GOLARI
di Roma . Il Generale anticamente era perpetuo, indi fi MINORI ,

eleggeva ogni fei anni; ma Aleffandro VII. ordinò, che

per l'avvenire foffe perpetuo, come lo era fato da prin

cipio . Hanno quefti Religiofi in molte Città due Cafe,

come in Roma, Genova, e Palermo, ed in altre ne han

no tre, come in Napoli, ed in alcune Città di Spagna.

Il loro principale Iftituto confifte nella vita attiva,

e Contemplativa , come fi è detto . Fanno quattro Voti

folenni di Povertà, Caftità, Ubbidienza, e di non preten

dere ad alcuna Dignità fuori della Religione; e a quefti

quattro Voti aggiungono il giuramento di non pretende

re alcuna dignità anche nell'Ordine ; quefte promeffe ri

novano ogni anno nella Vigilia dell'Epifania. Fanno ogni

giorno un ora di Orazione, la mattina, e la fera; ed a

vicenda un ora di Crazione , chiamata da loro Crazione

circolare . Due volte il giorno fanno l' efame della Co-

fcienza ,predicano, e confeffano nelle loro Chiefe, e fan

no le Miffioni : vifitano le Carceri, e gli Spedali; e sì

di notte, che di giorno vi fono alcuni, deftinati ad affli

ftere a' moribondi , allorchè fono chiamati . Mangiano

carne folamente tre volte la fettimana, ed oltre i digiu

ni comandati dalla Chiefa digiunano nell'Avvento, ne'

due ultimi giorni di Carnevale, ed in tutti i Venerdì dell'

anno, ed in quefti giorni fanno la difciplina. Oltre que

fte mortificazioni hanno ancora una forta di penitenza,

detta parimente circolare » Cgni giorno eccettuate le Fe

fte di precetto, uno deve portare il cilicio, un altro fla

gellarfi, un altro digiunare in pane, ed acqua, e quefto

terzo è obbligato a portare la fua pietanza ad un pove

ro, a cui deve fare qualche iftruzione .

Quefti Religiofi hanno alcune Cafe chiamate Cafe,

d'efercizj, nelle quali fi occupano in procurare al proffi

nno tutti li fpirituali ajuti ; altre fono deftinate all' edu

cazione de' Novizj; altre hanno il titolo di Collegj,nel

le quali infegnano le fcienze non folo a' loro proprj Re

ligiofi, ma ancora alle perfone efterne, che vogliono in

tervenire alle loro lezioni . Hanno per ultimo delle Ca

fe, cui danno il nome di Eremi, nelle quali vivono in ri

gorofa folitudine, ed applicati alla prattica dell'Orazio

-.

Inc
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a difturbare i loro efercizj , la Chiefa di quefti Eremi è

dentro la Cafa, ne è quivi a'Secolari libero l'acceffo .

I Superiori non poffono coftrignere alcun Religiofo a di

morarvi, il folo zelo, fervore, e defiderio di maggiore,

perfezione debbe fcorgere i Religiofi in quefte folitudini;

nna prima di paffarvi convien loro dimandarne la licenza

a’Superiori. Di quefti Eremi ve ne fono fuori della Cit

tà di Napoli , e fuori di quella di Lisbona; e poche del

le migliori Città , ed Univerfità di Spagna fono prive di

quefti Religiofi, avendo quafi in tutte de' Collegj.

Grande fu l'avanzamento di quefta Congregazione

fotto il governo del P. Pax , che ne fu Generale; men

tre fotto di lui fabilironfi nuove Fondazioni, due in Ita

lia , una in Piftoja , e l' altra a S. Genefte nella Marca

d'Ancona , ed altre in Ifpagna , come in Valenza, ed in

altre Città di quefto Regno, in cui quefti Religiofi fono

in grande fima. Clemente VIII. li raccomandò a Filip

po II. quand'effi vollero fare la prima fondazione ne'fuoi

Stati ; e Filippo III. fapendo, che volevano fabilirfi nel

IDucato d'Urbino , li raccomandò al Duca d'Urbino,

N. della Rovere il quale non folo gl' introduffe in Caftel

Durante, ed in Pefaro ; ma loro ancora donò la fua Bi

blioteca , compofta da più di trentamila Volumi.

Puo gloriarfi queft'Ordine di avere molti celebri Scrit

tori come il. P. Raffaello Averfa di S. Severino nel Re

gno di Napoli , il quale fotto il Pontificato d' Innocen

zo X. e quello d'Aleffandro VIII. fu Confultore de' Ri

ti, e dell'Indice , e Qualificatore del S. Ufizio ; ricusò i

Vefcovadi di Nocera , e di Nardò . Il P. Filippo Svada

gnoli fu per più anni Profeffore di Lingua Arabica nel

Collegio della Sapienza in Roma: lafciò molte opere fcrit

te in quefta lingua, le quali furono ftampate per ordine

di Urbano VIII. Il P. Lorenzo da Ponte Nipote di Papa

Leone XI. ha fatto de' Commentarj ful Libro della Sa

pienza , e ful Vangelo di S. Matteo. Il Padre Antonio

Para ha fampati due volumi di Teologìa Scolaftica , e

fulla feffa materia ha compofti alcuni trattati il P.Anto

nio Rofenda . I. Padri Biagio Vaxen, Girolamo Prado ,

Antonio Vafquez, e Girolamo Salcedo hanno fcritte al

cune Storie. Il P.Tommafo Hurtado Spagnuolo ha ftam

pati
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pati tredici volumi di Scolaftica, e di Morale; tre ne ha cHFRICI RE.

dati alla luce il P. Emmanuele Felguera ful Gius Cano- GOLARI

nico, e la Morale Teologia. Nove volumi ha ftampati il MINORI

P. Benedetto Remy fopra diverfe materie; e fopra diver

fe materie altresì ha lafciati più volumi il P. Gio. de ,

Guevara per non parlare di nolti altri, il di cui numero

farebbemi troppo dal mio cammino deviare .

Molti ancora di quefti Religiofi fi fono refi celebri

per la fantità di loro vita, come il P. Eugenio Hurtado,

Vincenzo Siribella, Giufeppe Imperato, il qual fu digran

de ajuto al P. Francefco Caraccioli nella Fondazione de

Conventi di Spagna, e ricusò l'Arcivefcovado di Manfre

donia; Bartolommeo Simorili, Paolo Mafio, Lorenzo da

Ponte , Benedetto Cappello, Gonzalo Fernandez, Pietro

Sufa , e nnolti altri. -

Il P.Tommafo Lolli, Confeffore di Papa Innocenzo

X. fu creato da quefto Pontefice Vefcovo di Cerines in

Partibus , Prelato della Congregazione de' Regolari , e

Vicario della Chiefa di Santa Maria Maggiore in Roma.

Sotto il Pontificato di Innocenzo XI. il Principe Ernefto

de Crouy viaggiando per l' Italia, ed effendo entrato nel

la Chiefa della Madonna di Loreto, reftò così commoffo

dalla fantità di quefto luogo , che deteftati gli errori di

Lutero, ne' quali era ciecamente involto,portoffi a Roma

facendo l' abiura de'fuoi falfi dogmi nelle mani del Pa

pa; quindi entrò nell' Ordine de' Cherici Regolari Mino

ri, ove poco dopo effere ftato promoffo alSacerdoziono

rì con grandiffimi fentimenti di pietà , dopo avere al

maggior fegno edificati quei Religiofi colla fua umiltà,e

colla vita auftera da lui menata .

Hanno quefti Religiofi tra gli altri Privilegj una Cat

tedra nel Collegio della Sapienza di Roma, ove infegna

no la Filofofia , ed hanno fempre avuto un Confultore ,

dell' Indice, ciocchè fu loro conceduto da Aleffandro VII.

e confermato da Aleffandro VIII. Hanno parimente un

Efaninatore Sinodale, la qual carica fu da InnocenzoXI.

conferita al P. Filippo Brutner celebre Teologo, e Pro

curatore Generale di queft' Ordine.

. Veftono quefti Cherici Regolari abito fimigliante a

quello degli altri Cherici Regolari ; nè altro divario vi

paffa , fe non che i Minori fermano con una cintura di

R r CllO
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Hanno per Arne l'Imagine di Crifto riforto con quefto

motto : Ad majorem Refurgentis Gloriam .

Veggafi il Libro intitolato Della Ven. Religione de'Pa

dri Cherici Regolari Minori . Ignazio de Vives Vita del

P. Francefco Caraccioli .Aubertle Mire de Congreg. Cleric.

in Comm. vivent. & Regule, & Confitut. Cleric. in Congreg.

viventium . Piet.Crefcenz. Prefid. Rom. Silveft. Maurolic.

Mar Oceano di tutti i Relig. Afcan.Tambur. de Jur. Abb.

Auguft. Barbofa de Jur. Ecclef Hermant, Schoonebeck,&

Bonanni nelle loro Storie degli Ordini Regolari .

C APIT O LO TR ENT ES I MI ON O NO .

Della Congregazione de' Cherici Regolari, Poveri della

Madre di Dio delle Scuole Pie, con la Vita del

Ven.P. Giufppe Calafanz loro Fondatore .

Ra gli Elogj fatti da'Sommi Pontefici alla Congrega

zione de'Cherici Regolari Poveri della Madre di Dio,

s'annovera quello d' Iftituto pio , e lodevole, Iftituto de

gno d'enconj, Iftituto apportatore di gran vantaggio alla

Repubblica Criftiana , opera di carità prattica, e di una

perfetta educazione . L'Ordine di S. Domenico per mo

ftrare la fima , ch'ei purefaceva di quefta Congregazione,

ordinò con un Decreto del Capitolo Generale del 1686. a

tutti i Provinciali dell'Ordine di portare fommo rifpetto,

e venerazione a'Cherici Regolari di quefta Congregazione,

e di procurare quant' era dal canto loro il di lei progref.

fo, ed avanzamento ; Io che ferono parimente i Religiofi

Conventuali dell' Ordine di S. Francefco nel loro Capitolo

Generale del 1695.

Nacque Giufeppe Calafanz Fondatore de' Cherici Re

golari delle Scuole Pie in Peralto de la Sal nel Regno di

Aragona agli 11. di Settembre del 1556. Suoi Genitori fu

rono D. Pietro Calafanz, e Maria Gafton,ambidue ugual

mente Nobili, e congiunti in parentela con le più ragguar

devoli Cafe del Regno , i quali alla chiarezza, ed anti

'chità di loro Stirpe avevano unita pari pietà,e candidezza

di coftune . Ebbe il noftro Santo Fondatore nel Battefimo

il
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il nome di Giufeppe , e fino da'fuoi più teneri anni feppe CHERICI RE.

profittare dell'ottima educazione de'fuoi Genitori. Giunto GOLARI

ad età più confiftente fu mandato alle Scuole per imparare DLLE
le Umane Lettere, nelle quali appieno iftruito fi diede al- SCUQLE PIE

lo fudio della Filofofia, e della Legge nell'Univerità di

Lerida , come la più vicina a Peralto, effendo diftante fol

tanto fei leghe . Pafsò quindi a Valenza per fare il corfo

della Teologia. Ma non dimorò lungamente in queft Uni

verfità ; imperocchè una Dama di confiderazione , nella di

cui cafa abitava, avendo per lui concepito impuro affetto,

e violentemente tentata la fua pudicizia , lo coftrinfe ad

abbandonar Valenza ; onde per profeguire il fuo (tudio di

Teologia,pafsò nell'Univerfità di Alcalà d'Hennarès, ove

ricevè la Laurea Dottorale. Mentre fudiava in queft'Uni

verfità , morì il fuo Fratello maggiore fenza fucceffione ,

dopo effere viffuto per trè anni congiunto in matrimonio;

laonde fuo Padre richiamò Giufeppe follecitamente a Per

alto per impegnarlo nel matrimonio, confiderandolo come

l'unico foftegno di fua Famiglia , effendo il folo mafchio,

che a lui reftava . Ma Giufeppe , che aveva formato un

difegno tutto differente, e che penfava unicamente a darfi

a Dio, temendo , che fuo Padre lo sforzaffe ad efeguire i

fuoi voleri , a' quali aveva fempre con pronta ubbidienza

aderito , non ritornò a Peralto . Dopo aver ricevuto la

Laurea Dottorale nell'Univerfità d'Alcalà , pafsò a Jaca,

ove dimorò per due anni col Vefcovo di quefta Città

D.Gafparo Giovanni de la Figuera in qualità di fuo Aju

tante di Studio . Effendo ftato quefto Prelato pubblico Pro

feffore nell'Univerfità di Salamanca, era uno de' più dotti

uomini della Spagna ; onde Calafanz traffe gran vantaggio

dalla fua converfazione, ed averebbe defiderato di goderne

più lungamente; ma gli convenne finalmente cedere alle

paterne iftanze , e ritornare a Peralto .

Tornò adunque alla Patria ;ma perfeverò fempre nella

rifoluzione di giammai congiugnerfi in matrimonio . Suo

Padre facevagli ogni giorno nuovi progetti di nozze ; ma

egli foprattutti faceva nafcere delle difficoltà , e procu

rando, che rimaneffe fciolto ogni trattato, deludeva così

le fperanze del Genitore , augurandofi di poter un giorno

dal medefimo frappare il fofpirato confenfo per abbrac

ciare lo Stato Ecclefiaftico - va egli a

I' 2 (t
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e, di continuo alla Vergine Santifiima , acciò, la fua

mercè , Iddio fi degnaffe di piegare il cuore di fuo Padre

a compiacerlo : aggiugneva alle preghiere , ed orazioni, i

digiuni, vigilie, ed aufterità, onde meritarfi più agevol

mente da Dio quefta grazia, la quale gli fu finalmente,

conceduta ; imperocchè effendo colto da grave infermità,

i Medici difperando di fua falute, pregò fuo Padre a per

mettergli di ricorrere a'Celefti rimedj,giacchè gli umani

riufcivano inutili. Suo Padre piangendo v'acconfentì, ed

allora Giufeppe fece Voto a Dio di ordinarfi Sacerdote,

fe ricuperava la fanità . Iddio, che lo aveva eletto per

Fondatore di una Congregazione Religiofa ,gli concedè la

falute ; imperocchè appena ebbe fatto il Voto , che il fuo

male cominciò a prender piega migliore ; indi ricuperate,

interamente le forze ,fi pofe in iftato d'adempiere il Voto.

Ricevè quindi i quattro Ordini Minori, ed ilSuddiaconato

nel Mefe di Dicembre del 1582. nel Sabato Santo del fe

guente anno pafsò al Diaconato, e nel Mefe di Dicembre

dello ftefs' anno fi ordinò Sacerdote .

Appena fi vide inalzato alla dignità di Miniftro del

Signore, che diedefi a fervirlo con maggior zelo, e fer

vore ; indi riflettendo quanto maggior perfezione efigeffe

da lui la Sacerdotale Dignità, di cui era inveftito , me

nava di continuo un tenore di vita, che degno fuffe della

fantità del fuo Carattere , celebrando ogni giorno il tre

mendo Sagrifizio dell'Altare con iftraordinario fervore -

Sparfafi ben prefto la fama di fua virtù , il Vefcovo di

Lerida lo volle preffo di fe ; lo eleffe perfuo Confeffore,

e lo dichiarò fuoTeologo, ed Efaminatore Sinodale. Poco

dopo quefto Prelato effendo ftato deputato dal Rè diSpa

gna per vifitare il Monaftero della Madonna di Monferra

to in vigore di un Breve del Papa , conduffe feco Cala

fanz per Segretario della Vifita , nel corfo della quale,

effendo morto il Vefcovo di Lerida,fu foftituito ilVefcovo

di Vich , il quale pregò Calafanz a voler profeguire lo

fteffo impiego di Segretario ; ma egli con maniere conve

nienti liberatofi da queft' incarico, tornò a Peralto , ove

non dimorò lungamente ; imperocchè D.Andrea Capriglia

Vefcovo d'Urgel, non folo gli conferì la Cura d' Orto

neda ; ma gli addofsò ancora la Carica d'Ufiziale delCir

cuito di Tremp , che conteneva circa trecento Borghi , o

Vil
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Villaggi . Efercitò egli queft' impiego per lo fpazio di otto

anni ; ma fentendofi interiormente chiamato a Roma, ri

nunziò il fuo Benefizio nelle mani del fuo Vefcovo , coll'

impiego addoffatogli , e quindi s'incamminò verfo Roma ,

ove giunfe ful cominciare del Mefe di Maggio del 1592.

Vifitò con iftraordinaria divozione i Sepolcri de'Santi Mar

tiri; per quindici anni andò ogni giorno alle Stazioni delle

fette Chiefe, e quando i fuoi affari lo impedivano digiorno,

vi foddisfaceva la notte .

Giunto appena a Roma,fu dal Cardinale Marc'Anto

nio Colonna prefo perTeologo . Faceva quefto Prelato sì

alta ftima della di lui virtù, e pietà , che lo diede per Di-

rettore a'fuoi Nipoti, Figliuoli del Conteftabile , i quali

giammai ufcivano dal Palazzo, fenza aver prima baciata

la mano a quefto Sant'Uomo . Faceva ogni Sabato un .

efortazione a' dimeftici di quefto Cardinale. Aveva le ore

determinate per i fuoi efercizj fpirituali; veftiva quafi fem

pre un ifpido cilizio, e più volte la fettimana digiunava

in pane , ed acqua, quantunque il fuo digiuno fuffe quafi

continuo , avvegnachè ne'giorni , che non digiunava con

tanta aufterità , non fi cibava che una fola volta la mat

tina , e fcarfamente , il che continuò per quarant'anni , e

folamente ful mancar de'fuoi giorni, in cui trovavafi ca

dente , ed infermo, ad iftanza de' Religiofi della fua Con

gregazione pofe qualche limite alle rigorofe fue aufte

rità - -

Due anni dopo il fuo arrivo in Roma nel 1594.gli fu

conferito un Canonacato nella Chiefa Cattedrale di Balba

ftro nel Regno d'Aragona , che era la Città più vicina

alla fua Patria ; ma effendofi egli grandemente affezionato

agli efercizj di pietà pratticati in Roma , non volle da.

quefta Città dipartirfi , e rinunziò il fuo Benefizio al Dot

tore Pietro Navarro . Si fece afcrivere in più Confrater

nite, come in quella de' dodici Appoftoli , delleStimmate

di S. Francefco, del Suffragio, e della Santiffima Trinità,

efattamente adempiendo alle obbligazioni prefcritte dagli

Statuti di quefte Compagnìe .

Entrò ancora tra”Confrati della Dottrina Criftiana ,

e conforme alle Conftituzioni di quefta Compagnìa andava

per le piazze della Città ad infegnare con fomma carità

la Dottrina Criftiana a'Contadini , che ivi fi trova 9

c
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ed ancora faceva radunare i fanciulli nelle Chiefe perfare

loro le medefime iftruzioni . Efercitandofi in quefta Santa

Opera, conobbe per efperienza la gran neceffità di guidare

per tempo i fanciulli alla cognizione del Criftianefimo .

Pensò fin d'allora alla maniera di efeguirlo con maggior

profitto; ma ciò, che lo fe rifolvere a fagrificarfi del tutto

a quefto laudevole , e falutare efercizio fu, che fermatofi

un giorno a veder molti fanciulli, per avventura trovati

in una ftrada , i quali trattenendofi in giuochi, lordavano

le loro labbra con parole fconcie. Rimafe egli vivamente

commoffo in vedere la poca educazione , che loro veniva

data,gli fovvenne delle parole del Profeta Reale : La cura

del povero è a voi riferbata, e voi farete il protettore dell'

Orfano. Fece rifleffione fu quefte parole,e credè, che non

per altro Iddio le aveffe al fuo penfiero richiamate , che

per impegnarlo nella cura d'iftruire i fanciulli, e di dar

loro una buona educazione, affinche venendo effi fin da'

più teneri anni allevati nel timore di Dio , ed iftruiti nelle

maffime del Criftianefimo, non poteffero in progreffo con

difcapito dell'anime loro ignorare le cofe appartenenti allº

eterna falute . Comunicò quefto fuo difegno a molti ; ma

non avendo trovato chi voleffe porgergli ajuto , s' incaricò

egli folo di quefta imprefa . Prefe a queft' effetto a pigione

da Antonio BodiniCurato di Santa Dorotea inTranftevere

vicina alla Porta Settimiana alcune Stanze ; nelle quali co

minciò a radunare tutti i fanciulli di quel Quartiere, e ad

infegnar loro per carità a leggere, fcrivere , e l'Arimme

tica,ed a provedere loro gratuitamente libri, inchioftro ,

e carta . Infegnava loro ogni giorno la Dottrina Criftiana,

faceva loro dell'efortazioni fpirituali, e quantunque dimo

raffe tuttavia nel Palazzo del Conteftabile Colonna, molto

diftante da Santa Dorotea, non lafciava però di andare due

volte ilgiorno alleScuole, alle quali per la gran frequenza

de'fanciulli , non potendo folo , com'era , fecondo il fuo

defiderio foddifare, congregò alcuniSacerdoti, afcritti al

la medefimaCompagnia della Dottrina Criftiana, acciò gli

fuffero d' ajuto in quefto caritatevole efercizio.

L' ordine da lui ftabilito nelle fue Scuole acquiftogli

sì gran nome, che molte Famiglie della Città vi manda

rono i loro Figliuoli ; laonde Calafanz ful cominciare dell'

anno 16oo. le trasferì nella Città per maggior comodo di

quel
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quelli , che volevano frequentarle, prendendo a que ef

fetto a pigione un anpia Cafa nel luogo detto il Paradi fò .

Si ritirò allora dal Palazzo Colonna pervenire ad abitare

in quefta nuova Cafa con i Maeftri, che a lui fi erano uniti.

Due anni dopo abbandonarono quefta Cafa per paffare ad

un altra vicina a Sant'Andrea della Valle, prefa a pigione,

ove cominciò a vivere in comune con i Maeftri fuoi com

pagni, e divife in più Claffi quefte Scuole di pietà.

Nel tempo , che Calafanz abitava quefta cafa,gli av

venne una difgrazia , mentre volendo attaccare una cam

pana in un luogo delCortile molto elevato , precipitando

dalla fcala ,fu cui era falito , fi franfe una gamba . Corfe

egli pericolo di perdere la vita, e lungi dal fargli orrore

la morte , che già pareva a gran paffi avanzarfi, l'ave

rebbe anzi di buon genio incontrata : il folo penfiero,che

morendo farebbe forfe rinnafta imperfetta l' incominciata -

imprefa , lafciava in fuo cuore qualche amarezza, ed af

fanno . Ma volle Iddio confolarlo con mandargli de'nuovi

compagni atti a foftenere così bello edifizio : tra quefti

uno fu il P. Gafparo Dragonetti, il quale aveva già per

quarant'anni tenute delle Scuole, e perfeverò nella Con

gregazione fino al 1628, in cui morì in età d'anni cento

venti con gran fama di fantità; e l'altro fu il P.Gellio

Ghellini nobile Vicentino .

. In capo ad alcuni Mefi avendoCalafanz ricuperata la

falute , vide fparfe dal Cielo nuove benedizioni fopra ”l fuo

Iftituto . MonfignorVeftrio Prelato della Corte Romana ,

il quale aveva data a pigione la fua cafa , acciò fervifse

per le Scuole, affiftendo fovente agli efercizj, che vi fi fa

cevano, reftò così foddisfatto del buon ordine in effe te

nuto, che ne parlò a Papa Clemente VIII. il quale chia

mato a fe il P.Calafanz per effer da lui feffo informato

della maniera tenuta da'Maeftri nel fare l' iftruzioni a'fan

. ciulli, reftò appieno contento delle rifpofte del Fondatore;

l'efortò a perfeverare, e per animarlo a profeguire quefta

fua imprefa, gli promefse d'andare egli fteffo a vifitare

quefte Scuole Pie, ed ordinò, che gli fuffero pagati ogni

anno ducento fcudi per la pigione di quefta cafa.

La liberalità del Papa,unita alla cortefe accoglienza

da lui fatta al noftroSanto Fondatore, rifvegliò una ftolta

gelosìa ne' Maeftri delle Scuole della Città. Con le o
l

certo pr.
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dicerìe malmenarono il nome di Calafanzpreffo quefto Papa,

facendogli fapere , che le cofe non andavano nella maniera

efpofte a Sua Santità ; perlochè il Pontefice deputò il Car

dinale Antoniani, e il Cardinal Baronio, acciò vifitaffero

quefte Scuole di pietà; ma avendo effi trovato, che la di

loro condotta era di fomma edificazione , il Papa approvò

con la viva voce quefte Scuole, e le prefe fotto la fua -

protezione . Dopo la morte di Clemente VIII. Paolo V.

diede loro per Protettore ilCardinale de Torres; ed efsen

do morto quefto Prelato, fu a lui foftituito il Cardinal

Giuftiniani .

Aumentandofi ogni giorno più il numero deglifcola

ri , e riufcendo troppo angufta la Cafa prefa a pigione da

Calafanz , conmprò nel 1612. il Palazzo Torres, che era

contiguo alla Chiefa di S. Pantaleone, fituata nella Piaz

za, anticamente detta de' Materazzari. Contribuì a que

fta Compra il Cardinale Giuftiniani, dando a queft'effet

to duemila fcudi; e l'Abate Landriani, Nobile Milanefe,

non folo sborsò una fomma più confiderabile ; ma entrò

dipoi nella Congregazione , e vi morì in un concetto sì

grande di Santità, che furono ancora fabbricati i Proceffi

della fua Canonizzazione. Finalmente la fomma , neceffa

ria al pagamento di quefto Palazzo, fu interamente com

piuta con un Legato di feimila fcudi fatto dal Cardinale

Lancellotti alle Scuole Pie . Ottenne ancora Calafanz la

Chiefa di S. Pantaleone, e PaoloV. confiderando il gran

vantaggio , che ritrarrebbe la Chiefa da queft' Iftituto ,

l'approvò con fuo Breve de'6.Marzo del 1617. erigendo

lo in Congregazione , a cui diede il titolo di Congrega

zione Paulina, permettendo a quelli , che vi entrerebbe

ro di fare i Voti femplici di Ubbidienza, Caftità, e Pover

tà. Nominò il Papa Capo, o Superiore di quefta Congre

gazione col nome di Prefetto Giufeppe Calafanz, acciò

governaffe non meno le cafe già ftabilite, che quelle, che

in progreffo fi fonderebbero, e diedegli l'autorità di pre

fcriver Conftituzioni .

Confultò Calafanz i fuoi Compagni, che erano in nu

mero di quindici, ful tenore di vita da pratticarfi, e full

Abito da vetirfi ; e dopo effer convenuti intorno a ciò ,

che riguardava la figura dell'abito , il Cardinale Giufti

uiani fece a fue fpefe fare loro gli Abiti , e nel giorno

dell'
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dell'Annuziazione della Santiffima Vergine dello ftefs'an

no egli fteffo ne veftì il Fondatore nella Cappella del fuo

Palazzo, ricoprendolo di queft'abito a nome del Papa -

coll' autorità di darlo a'fuoi Compagni, come fece nello

fteffo giorno, ritornato che fu alle Scuole Pie. Volle an

cora cambiare il nome di fua Cafata, prendendo quello

della Madre di Dio, ed a fuo efemplo fecero il fimile an

cora i fuoi Compagni, ed è tuttavia in ufo preffo quefta

Congregazione, la quale fu annoverata tra gli Ordini Re

ligiofi a'18. di Novembre del 1621.da Papa GregorioXV.

che le diede il nome di Congregazione de' Cherici Re

golari Poveri della Madre di Dio delle Scuole Pie ; e

con un altro Breve del 1622. approvò le Conftituzioni fat

te dal Fondatore, dichiarandolo Generale di quefta nuo

va Congregazione, a cui concedette nello ftefs'anno tut

ti i Privilegjgoduti dagli Ordini Mendicanti, i di cui Re

ligiofi furono da Urbano VIII. difpenfati dall' interveni

re alle pubbliche Proceffioni con fuo Breve del 1629.

I progreffi fatti dal P. Giufeppe della Madre di Dio in

ogni genere di virtù, da che fi vide impegnato nello fato

Religiofo,fono indicibili. Quant'aveva fatto fino allora

o fia per l'iftruzione de'Fanciulli , oper il fuo fpirituale

profitto, fembravagli poco; raddoppiò quindi le fue mor

tificazioni, vigilie, ed aftinenze; fi confagrò con fervore

affai più accefo del paffato a tutti i fuoi efercizj; ed ef

fendo l'iftruzione della gioventù il principale impiego del

fuo Iftituto, con infancabile zelo tuttovi s'applicò . Non

contento d' invigilare , acciò con ogni accuratezza fod

disfaceffero i Maeftri al loro dovere, egli fteRo iftruiva

i fanciulli, perfeverando in queft'efercizio fino alla mor

te. La fua Carità lo portava ancora a foccorere il prof

fimo in tutti i bifogni. Era il più affiduo di tutti al Con

feffionale, alla vifita degli Spedali, e delle Carceri ; foc

correva i poveri , ed i bifognofi, cui fovente difpenfava

ancora ciò , che era neceffario al nmantenimento de' fuoi

Religiofi, a'quali racconandava di confidare nella Divi

na Providenza , la quale per verità giammai non mancò

loro. Non infegnava a'fuoi Religiofi cofa alcuna , che ei

non foffe il primo a pratticarla. Loro fopratutto racco

mandava, l'umiltà, e ne dava loro l' efempio , impiegan

dofi, quantunque Generale dell'Ordine, ne' piùvi
S s C
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fpalle per chiedere a Fedeli la limofina, e quefta fua ftef

fa umiltà gli fe ricufare l'Arcivefcovado di Brindifi.

La ferma opinione, che era preffo tutti, di fua Santi

tà , induffe molti ad offerire alla fua Congregazione del

le fondazioni, che da lui furono accettate nello StatoEc

clefiaftico, nella Repubblica di Genova , nella Tofcana ,

nel Regno di Napoli , nella Sicilia, ed in Sardegna . Il

Cardinale Francefco di Dictrichzan Vefcovo d'Olmutz di

mandogli nel 1631. de'Religiofi periftabilirli in Nicolfpurg,

ed in Lypnick , di dove eglino fi fono fparfi per tutta -

l' Alemagna, e l'Ungherìa. Il Re di Polonia Ladiflao IV.

convinto de'gran vantaggi, che quefti Religiofi apporta

vano ne' luoghi , ove erano ftabiliti, li introduffe nelfuo

Regno nel 1641. in cui hanno fatto molte Fondazioni; e

fono ancora paffati in Ifpagna; ficchè il P.Giufeppe del

la Madre di Dio ebbe la confolazione di vedere la fua

Congregazione ftabilita in molte Provincie. Era il Padre

Giufeppe giunto all'età di novantadue anni quando fu in

Roma affalito dall'ultina fua infermità a'2. d'Agofto del

1698. Volle nondimeno celebrare in quel giorno la Meffa,

dopo la quale fi mife a letto, e viffe fino a'25. dello ftef

fo Mefe , in cui refe il fuo fpirito a Dio. Fu fepolto nel

mezzo della Chiefa di San Pantaleone, ove riposò fino al

1686. in cui fu trasferito nella nuova Chiefa fatta fabbri

care da'fuoi Religiofi: trattafi attualmente la di luiCa

nonizzazione ,

Il fine di quefto Iftituto, come s'è detto è di procu

rare a'Fanciulli una buona educazione , principalmente

a' poveri ; alla qual cofa i Religiofi fi obbligano con un

quarto voto, infegnando loro per carità a leggere, ed a

fcrivere , cominciando dall'A. B. C.a fonmare, fottrarre,

e multiplicare, ed ancora a tenere i libri de'Mercanti, e

de' Banchi. Infegnano ancora non folo le Belle Lettere,

la Rettorica, Lingua Latina, e Greca; ma nelle Cit

tà tengono ancora fcuole di Filofofia, Teologìa Scolafti

ca, e Morale , Mattematica, Fortificazione, e Geome

tria. Le Scuole durano due ore, e mezza, sì la mattina,

che la fera; ed ogni giorno ciafchedun Maeftro nell'ul

timo quarto d'ora è tenuto a fare a'fuoi fcolari qualche

lezione fpirituale, ed ogni Sabato un Religiofo fa a'me

- de
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defimi un Sermone di mezz'ora nella Chiefa, o Oratorio :

quando gli Scolari efcono dalla fcuola , ritornano a due

a due alla loro cafa, guidati da un Religiofo, acciò non

fi trattengano per le frade a giocare, ed a perdere il

tempo.

Abbiamo fopra detto che quefti Cherici Regolari fu

rono annoverati tra gli Ordini Religiofi da GregorioXV.

a' 18. di Novembre del 1621. e che quefto Papa permiffe

loro di fare i folenni Voti; ma Aleffandro VII. nel 1656.

li rimeffe nel primiero loro fato fecolare, volendo che

per l'avvenire faceffero foltanto i Voti femplici, con giu
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SCUOLEPIE,

ramento di perfeverare nella Congregaziòne; ma ciò non

continuò a pratticarfi, che fino al 1669. mentre in quefto

tempo Clemente IX. li riftabilì nel loro Stato Regolare .

Alcuni nondimeno non vollero obbligarfi a i folenni Vo

ti, e ricorfero al Papa per ottenere la difpenfa de'Voti

femplici ch'avevano fatti , e dal giuramento preftato di

perfeverare nella Congregazione ; perlochè Clemente X.

con fuo Breve de' 18. Ottobre del 167o. a quelli, che ave

vano fatti foltanto i Voti femplici conceffe una determi

nata dilazione di tempo, acciò fi rifolveffero, o di ritirarfi

dalla Congregazione, o di ftabilirvifi facendo i Voti fo

lenni ; dando autorità al Generale di affolvere dal giura

mento , e di difpenfare da'voti femplici quelli, che li

avevano fatti, e che volevano ufcine dalla Congregazio

ne, purche non aveffero gli Ordini fagri, mentre in tal

cafo qualor foffero di fufficiente patrimonio, o Benefizio

provifti per l' onefto loro mantenimento foffero mandati a

vivere fotto l'ubbidienza del loro Vefcovo : che fe per

contrario avevano gli Ordini Sagri, ma privi erano di Pa

trimonio, o di Benefizio, foffe in loro libertà il rinnanerfi

in qualche Convento della Congregazione , ed il vivere

con i Religiofi Profeffi di queft'Ordine, fenza poter pre

tendere di avere voce attiva, e paffiva, ed in quefta ma

niera poteffero efercitare i loro Ordini; ma qualora avef

fero voluto affolutamente abbandonare la Congregazio

ne , tuttoche privi di Patrimonio, o di Benefizio, foffero

pure mandati a vivere fotto l'ubbidienza de'Vefcovi,ma

reftaffero fofpefi da' loro Crdini . Lo feffo Pontefice ap

provò di nuovo le loro Conftituzioni.

Nel 166o. Aleffandro VII. con fuo Breve de'28. -
- Ss 2 - c

-
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le ordinò, che non aveffero altri Protettori , che il Car

dinale Vicario di Roma; che il Generale di quefta Con

gregazione foffe eletto ogni fei anni, ed aveffe quattro

Affiftenti. Collo fteffo Breve approvò l'ufo introdotto in

quefta Congregazione di accompagnare i poveri giovani,

di andare fcalzi , e l'eftrema povertà profeffata da quefti

Cherici, particolarmente ne'viaggi, da loro fatti fempre

a piedi, ed all'Appoftolica; ma Aleffandro VIII. con fuo

Breve de'22. di Febbrajo del 169o. obbligolli a calzarfi .

Il fuo Predeceffore Innocenzo XI. avevali nel 1689. efen

tati dalla giurifdizione degli Ordinarj, foggettandoli im

mediatamente alla Santa Sede, ed aveva confermati tut

ti i loro Privilegi .

Il loro Abito è fimigliante a quello de'Gefuiti , nè

altro divario vi paffa , fe non che effi fermano davanti

Ia Vefte con tre Bottoni di cuojo , ed il loro mantello

non fcende più giù del ginocchio . Sono del numero de

Mendicanti , ed accattano per le Città come i Religiofi

degli altri Ordini Mendicanti . Poche delle buone Città

d' Italia fono prive di quefti Religiofi ; ed in alcune anco

ra hanno più Cafe, e Collegj , come in Napoli , ove ne

hanno quattro, ed in Roma, ove ne hanno cinque .

Veggaf Aleffio de la Conception, Vie du Pere Jofph

de Caftlanz. Carl. Barthol. Piazza, Eufevolog Ron. Trac

3. Cap. 13. & 14. Afcan. Tambur. de Jur. Abbat. Tom.II

Difput. 24. Quaft. 8. n.6. Bull. Rom. Tom. III. IV e V &

Philip. Bonan. Catalog. Ord. Relig. Part. I

CAP IT O L O QU AR ANT Es I M O.

Degli Eremiti della Madonna de' Gonzaghi, e degli Ere.

- miti di S. Gio. Battfa della Penitenza.

P Arlando Morigia degli Eremiti della Madonna de'Gon

zaghi, dice, che Francefco Gonzaga ultimo Marche

fe di Mantova andando un giorno ad una fua Cafa di

diporto, fituata ne'Contorni di Mantova, detta la Gon

zaga, fu dal fuo Cavalloviolentemente precipitato di fel

la , e fefo ful fuolo, ove per qualche tempo fu tenuto

per morto; ma che un uomo, detto Girolamo Raigni di

Ca
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Caftel Goffredo, genufleffo avanti un Imagine della Ma

donna, che fi trovava in quefto luogo, fece voto a Dio,

che fe reftituiva la fanità a quefto Principe, ei lafciereb

be il mondo per confagrarfi al fuo fervizio, e pregò sì

caldamente la Santiffima Vergine ad impetrargli quefta

grazia da Dio, che le fue preghiere furono efaudite, ed

il Marchefe di Mantova fi alzò da terra libero da ogni

male .

Informato quefto Principe del voto fatto da Girola

mo Raigni , fecegli fabbricare un Monaftero nello fieffo

luogo, ove nenò vita così fanta, ed efemplare, che in

poco tempo a lui fi unirono molte perfone. Il Vefcovo di

Reggio prefcriffe loro un tenore di vita, da loro efatta

mente offervato, e confermato da Papa Aleffandro VI.

ma dipoi prefero la Regola di S. Agoftino. Morigia non

ci da notizia alcuna del loro abito. Il loro principalMo

naftero era quello di Gonzaga, ove ordinariamente rife

deva il loro Generale, ed avevano cinque, o fei Conven

ti in Italia. Prefentemente però non fi ha alcuna cogni

zione di quefti Eremiti.

EREMITI

DELLA MA

DONNA DE

GONZAGHI,

Veggaf Paolo Morigia Storia dell'Origine di tutte

le Religioni lib. 1. Cap.59

Silveftro Maurolico altresì menzione di un Ordine

di Religiofi Ereniti di S. Gio. Battifta della Penitenza,

il quale fuffifteva a fuo tempo nel Regno di Navarra, il

di cui principale Convento, o Eremo è diftante fette le

ghe dalla Città di Pamplona. Vivevano effi fotto l'ubbi

dienza del Vefcovo di quefta Città ; ma il loro Superio

re, o Propofto portatofi a Roma fotto il Pontificato di

Gregorio XIII. ottenne dal Papa la conferma del fuo Or

EREMITID

S. GIOVANI

BATTISTA

DETLA PE

NITENZA

dine , l'approvazione delle fue Conftituzioni, e la licen-

za di fare i Voti folenni. Avevano quefti Eremiti cinque

Eremi, in ciafcheduno de' quali non erano più di otto, o

dieci Religiofi. Il primo, che era Capo della Congrega

zione, appellavafi S.Clemente il Vecchio, il fecondo San

Macario di Monferrato, il terzo S. Bartolommeo, il quar

to S. Martino, ed il quinto S. Fulgenzio.

Menavano quefti Eremiti vita aufteriffima ; andavano

fcalzi , e fenza fandali; veftivano panno ruvido ; non ufa

vano panni lini ; dormivano fulle nude tavole ; avevano

perguanciale una pietra , e sì di notte, che di giorno por

tal
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S. GIOVAN- foli in Celle feparate,fituate nel mezzo di un bofco,offer
BATTISTA
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vando rigorofo filenzio. Mangiavano foli, cibandofi di le

gumi ; di radobevevano vino, nè mangiavano carne, che

nelle malattìe, con licenza del Superiore . Recitavano il

divino Ufizio in comune in una Chiefa pofta nel mezzo dell'

Eremo ; fi flagellavano trè volte la fettimana, ed in ogni

giorno di Quarefina , nella quale digiunavano trè volte la

fettimana in pane , ed acqua . Vi erano tra di effi alcuni

Sacerdoti, i quali però non fi applicavano nè alla Predi

cazione , nè alla Confeffione . Aggiugne Maurolico , che

uant' egli dice di queft'Ordine, tutto è fondato fulla -

ede di un racconto d'un certo Frate Girolamo Henriquez

dello ftefs'Ordine, da lui veduto in Napoli ful cominciare

dell'ultimo fecolo, e dal quale non potè ritrarre notizia

alcuna fpettante al Fondatore , e al tempo della fonda

zione di quefta Congregazione. Confifteva il loro abito in

una Vefte di panno groffo di colore tanè ,ferrata da una

cintura di cuojo, in un Mantello, ed uno Scapolare dello

fteffo colore, e portavano fempre, come fi è detto , una

gran croce di legno in petto . -

Veggaf Silveftro Maurolico Mare Oceano di tutti i Re

ligiofi lib. p. 2o6.

Vi è ftato parimente in Francia un Ordine intitolato

gli Eremiti di S.Giovanni, come apparifce dalle Lettere

di un Priore Generale dell'Ordine degli Eremiti di S.Gio

vanni, con le quali fi obbliga a fare ogni giorno celebrare

trè Meffe perAlfonfoConte di Poitiers, e diTolofa,per la

Conteffa Giovanna fua Moglie, e per i Genitori di quefto

Principe. Quefte Lettere fono fenza data ; ma effendoche

Alfonfo Conte di Poitiers, e di Tolofa moriffe nel 127o.

è verifimile, che queft'Ordine fuffifteffe nel decimoterzo

fecolo . -

Veggaf negli Archivi del Rè, Toulouf Sac. num. 49.
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CAPITOLO QUARANTESIMOPR IMo.

Delle Religiofè Agofiniane del Monaftero di Santa Caterina

de'Cordari, e di quello de'quattro Santi Coronati

in Roma .

S Ono in Roma due Monafterj di Religiofe Agoftiniane,

AX il di cui Iftituto è d'allevare le Zittelle, ed infegnar

loro tutto ciò, che conviene al loro feffo. Il primoè quel

lo di Santa Caterina de'Cordari, di cui la Chiefa era an

ticamente dedicata a Santa Rofa di Viterbo, e prefente

mente a Santa Caterina Vergine, e Martire. Quefto Mo

naftero è fondato fulle rovine del Circo Flaminio, che era

ftato per lungo tempo abbandonato , e ferviva di piazza

a'Cordari per lavorare le loro funi, e da ciò è derivato

in quefto Monaftero il nome di Santa Caterina de'Cordari.

Sant'Ignazio nel 1536. ottenne quefto fito da Paolo Il I. ed

il Cardinale Donato Cefi vi fece fabbricare il Monaftero ,

ove fi trasferirono nel 1544. le Fanciulle congregate da .

Sant' Ignazio in un altro luogo, acciò il cattivo efempio

delle loro Madri, o de' Parenti , a cui erano foggette, i

uali menavano vita licenziofa, non le pervertiffero; e ciò

al prefente è in ufo .

Le Fanciulle, che fono accettate in quefto Monaftero

debbono per lo meno effer in età d'anni dieci, nè mag

giori di quella di dodici : fono quivi mantenute finche loro

non fi prefenta congiuntura di maritarfi, o di farfi Reli

giofe . Vi dimorano ordinariamente perfette anni, dopo i .

quali è loro affegnata una Dote di feffanta fcudi Romani;

doltre a ciò , che poffono avere da'loro Parenti, fe quanto

viene ad effe da' Parenti fomminiftrato non è baftante per

collocarle in matrimonio ; e quelle , che rifolvono d'ab

bracciare lo fato Religiofo , confeguifcono cento fcudi

di Dote .

Quefte Zittelle fono educate da venti Religiofe Pro

fefse dell' Ordine di Sant'Agoftino, e quando alcuna di

quefte Religiofe muore,viene ad efsa foftituita una diquefte

povere Fanciulle allevate nel Monaftero. A'25. diNovem

bre, Fefta di Santa Caterina, fi tiene Cappella Cardinali
Zld

RELIGIOSE

AGOSTI

NIANE DI

ROMA ,
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RELIGIOSE zia nella loro Chiefa , a cui ciafcnn Cardinale lafcia uno

AGOSTI

NIANE DI

ROMA ,

Scudo d' oro , e le Fanciulle, che hanno ricevuta la dote ,

vanno procefsionalmente alla Chiefa de' Padri della Com

pagnìa di Gesù per vifitare il Sepolcro di Sant'Ignazio

loro Fondatore.

Quando alcuna Principefsa , o Dama dimanda una

di quefte Fanciulle per impiegarla in lavori di ago , che

hanno apprefo in quefta Cafa , viene a lei concefsa con

patto, che la tenga al fuo fervizio per anni fei , e che,

dopo quefto tempo le dia cento cinquanta Scudi . Se al

cuna di quefte Fanciulle è mal maritata, o rimane vedova,

l'afsegnano per fua abitazione una delle cafe fpettanti al

Monaftero, e deftinate a queft' effetto.

Fu quefta Fondazione approvata da Pio IV. nel 1559.

e favorita con molte Grazie , e Privilegj da Pio V. eCle

mente VIII. Il Monaftero, o fia nello fpirituale , o nel

temporale , è governato da una Congregazione di perfone

pie, la quale ha per Protettore un Cardinale . Il numero

delle povere Fanciulie è ordinariamente limitato a cento ;

ma prefentemente ve ne fono centodieci : non è però le

cito entrarvi a quelle , che fono difettofe in qualche parte

del corpo. Il Cardinale di Sant'Onofrio , Fratello diUr

bano VIII. lafciò per fuo Teftamento un fondo confidera

bile per allevare in quefto Monaftero due Fanciulle nobili,

le quali fufsero in pericolo di perdere l'oneftà. Oltre le

Fanciulle ammefse in quefto Monaftero per carità , altre

ancora, le quali pagano una penfione, dimorano quivi per

efser educate ; e quefte fono diftinte dalle poverefanciulle,

chiamate miferabili nella Bolla di Pio V.

Il numero delle Religiofe è fifsato a venti, nè può

efser maggiore. Il loro abito è una Vefte di faja bianca,

fermata da una cintura di cuojo , ed uno Scapolare della

ftefsa faja ; il Veloè nero,foderato di tela bianca. L'abito

delle povere Fanciulle deve efsere, quanto alla figura,uni

forme, ma non quanto al colore, efsendo in loro libertà

l' eleggere quel colore, che loro piace .

L' altro Monaftero in Roma , le di cui Religiofe fono

ftate parimente iftituite per l'educazione delle Giovanette,

e nel quale non fi ricevono, fe non quelle, cui la morte

ha tolto i Genitori, che hannovita onefta menata,è quello

de'Quattro Santi Coronati . Non fi contentò Sant'Ignazio

di
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ò

di congregare in uno ftefso luogo le Fanciulle, i di cui

Genitori menavano vita difsoluta, come fi è detto ; ma,

ensò ancora agli Orfani, che andavano limofinando per

Città . Collocò egli adunque i nafchi nel 154o. in una

Cafa, a queft' effetto da lui procurata, preffo la Chiefa di

Santa Maria in Acquiro nella piazza Capranica , accanto

alla quale il Cardinale Antonio Maria Salviati fece fabbri

care un bel Collegio nel 1591. acciò coloro, che tra quefti

Orfani moftravano qualche talento per le fcienze, vi po

teffero effere mantenuti per tutto il tempo, che conveniva

pel corfo de' loro fudj, purche aveffero dimorato per trè

anni nella cafa degli Orfani; e volle , che aveffero la pre

ferenza i più poveri, ed i più capaci allo fudio . Le Fem

nine furono ridotte in una cafa , che per loro fu fabbri

cata nell'Ifola del Tevere, nel luogo, ove era antica

mente il Tempio delle Veftali , e furono governate dalle

Religiofe Benedettine. Ma effendo quefto luogo troppo in

comodo, Pio IV. nel 156o. trasferì quefte Religiofe, e,

uefte Zittelle Orfane ful Monte Celio in un Palazzo fatto

abbricare da Pafquale II. accanto alla Chiefa dedicata a

Quattro Santi Coronati .

Quefta Chiefa fu fondata fugli antichi Quartieri de

Soldati franieri della Guardia degl' Imperadori Romani,

detti perciò Cafra Peregrina , da S. Melchiade Papa, in

onore de'Santi Martiri Severo,Severiano, Carpoforo , e

Vittoriano Scultori, dall' Imperador Diocleziano, fatti in

coronare con de' ferri roventi . Fu ella rifabbricata da .

Adriano I. nell'anno 772 e dipoi da Leone IV. nell'847.

il quale vi trasferì i Corpi di quefti Quattro Santi Corona

ti dalCinitero inter duas Lauros , ove il Pontefice Melchia

de gli aveva collocati con cinque altri Scultori , detti

Claudio , Nicoftrato , Sinforiano, Caftorio , e Simplicio,

che avevano ancor effi fparfo il fangue due anni avanti

per la Fede di Gesù Crifto . Le fagrate offa di tutti quefti

nove Martiri prefentemente ripofano fotto l'Altar Mag

giore di quefta Chiefa , la quale fu diftrutta da Guifcardo

Principe di Salerno, quando nell' anno 1o8o. entrato in

Roma , rovinò quefto Quartiere da San Giovanni fino al

Campidoglio ; nè quindi quefto fpazio di terreno è fato

mai più abitato . Pafquale II. la fece venti anni dopo ri

fabbricare , ed unitamente a lei un zo , in ci
t alDl
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abitò finche fuffe riftaurato quello del Laterano FinaI

mente Pio IV. nell' anno 156o. vi fece venire le Religiofe

Benedettine, il di cui foggiorno era nell'Ifola delTevere,

ed avevano cura dell' educazione delle Fanciulle Orfane,

come hanno anche al prefente ; ma non feguono più la

Regola diS. Benedetto,avendo abbracciata quella di Santº

Agoftino .

Il numero di quefte Orfane è limitato a cento ; e,

fono iftruite in tutte quelle cofe , che fi convengono alla

capacità del loro feffo . Se alcuna di quefte Religiofe

muore , e vi è tra le Crfane qualche Fanciulla , che fi

fenta ifpirata a feguir la vita Religiofa, fuccede nel pofto

della defunta . Quelle, che vogliono maritarfi, o entrare

in qualche altro Monaftero per effer Religiofe , confe

guifcono una dote , che loro vien data dalla Confrater

nita di Santa Maria in Acquiro , da cui è governato il

Monaftero de' Quattro Coronati, come ancora la Cafa -

degli Orfani , poc' anzi mentovata , sì nello fpirituale,

che nel temporale fotto la direzione di un Cardinale ,

che n' è Protettore. Veftono quefte Orfane di faja bian

ca , portano una cintura bianca , da cui pende una Co

rona , ed hanno il Velo bianco . Efcono una volta l'anno

per andare proceffionalmente alla Chiefa di S. Gregorio.

Le Religiofe fono quarantatrè , ed il loro abito è fimi

gliante a quello delle Religiofe di Santa Caterina de

Cordari .

Veggafi Carlo Bartolommeo Piazza Eufvolog. Rom.

“Traft. 4. cap. 2. & 5. Philipp. Bonanni Catalog. degli Or

dini Religiofi , e Francefco de Seine Defript. de Rom.

Ibm.2. & 3. -

CA
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CAP1ToLo QUARANTESIMosEcoNDo.

Delle Religiofe Annunziate, dette le Turchine,

con la Vita della Madre Vittoria Fornari

loro Fondatrice .

A Quefte Religiofe,di cui parliamo,è fato dato il nome

d'AnnunziateTurchine,non folo perchè il loro abito

in parte è di color turchino, ma per diftinguerle ancora

dalle Religiofe Annunziate, iftituite dalla Beata Giovanna

di Francia, di cui parleremo nella Quinta Parte di quefta

Storia . Quefte Religiofe Annunziate Turchine ebbero per

Fondatrice la Madre Vittoria Fornari, la quale nacque in

Genova nel 1562. da Girolamo Fornari, e da BarbaraVe

nerofi, illuftri Cittadini di quefta Città. Moftrò fin da'fuoi

più teneri anni una perfetta fommiffione a'voleri de'fuoi

Genitori, ed una grande inclinazione alla pietà, la quale

in lei crefceva a mifura , che fi andava avanzando in età .

Se aveffe potuto a fuo talento di fe fteffa difporre, ave

rebbe eletto per fuo Spofo Gesù ; ma non volendo con

tradire al volere de'Genitori, fi congiunfe in matrimonio

con un nobile Genovefe , chiamato Angelo Strato, da cui

ebbe fei Figliuoli , quattro mafchi, e due femmine, i quali

tutti fi confagrarono a Dio , a riferva di un mafchio, che

nella fua fanciullezza morì , Viffe ella in gran concordia

col fuo Marito; ma dopo otto Anni, ed otto Mefi di dolce

unione , fciolfe la morte con troppo acerbo taglio quel

nodo, che gli teneva così frettamente uniti, togliendo a

Vittoria lo Spofo ; per la qual cofa cadde ella in tale,

triftezza, che per lungo tempo fu incapace di confola

zione .

Rafciugate le lagrime, che non aveva potute negare

alla memoria del defunto marito; da lei teneramente ama

to, ripofe ogni fua confolazione in Dio; ed affidata alla

protezione della Santiffima Vergine, riportò da lei mol

ti favori, in memoria de' quali volle in fuo onore iftitui

re un Ordine. La numerofa fua prole non le permeffe di

entrare in Religione fubito dopo la morte del marito,co

me averebbe defiderato ; ma la coftrinfe a rimanerfi nel

T t 2 InnOn
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NE ,
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ANNUNZIA- mòndo, in cui però viffe come fe lo aveffe abbandonato,

TETURCHI- ed aveffe abitato in qualche folitudine. Fece tre voti, di
NE ,

caftità perpetua , di non intervenire mai alle adunanze del

le Dane, qualora non ve l'aveffe coftretta qualche pref

fante motivo di carità, e finalmente di non portare abi

ti con oro, o argento, o di feta. Appena i fuoi Figli fu

ron giunti all'età capace per l'elezione dello ftato,vol

lero tutti confagrarfi a Dio; i Mafchi entrarono nell'Or

dine de Minimi , e le Femmine veftirono l' abito di Ca

nonacheffe Regolari. Perlochè trovandofi ella in iftato di

poter efeguire a fuo piacere il difegno lungamente medi

tato, pensò alla maniera di fondare il fuo Ordine . Non

era per verità l'ultimo de'fuoi figliuoli peranco entrato

in Religione;maprevedendo ella, che ei feguirebbe l'efem

pio de'fuoi Fratelli, non credè doverfi riftare dal manda

re ad effetto quello, che aveva in fuo cuore ideato.

Erano molti anni , che il P. Bernardino Zenone del

la Compagnìa di Gesù,fuo Confeffore, fentivafi da Dio fpi

rato a promuovere la fondazione d'un nuovo Crdine, il

quale foffe particolarmente dedicato alla Santiffima Ver

gine, ed offervatore d'una Regola, difcreta quanto all'

efteriore, ma del tutto conducente alla perfetta Comuni

tà, e alla più efatta puntualità della RegolareCffervan

za ; e fopra ogni altra cofa al totale diftaccamento da

qualfivoglia mondano commercio. Vittoria, cui era noto

il difegno di quefto Padre , al quale aveva ella pure co

municato il fuo, cominciò a trattare con effo la maniera

di effettuar queft' opera ; ma ful bel principio fi fe loro

incontro un forte oftacolo. Era neceffario del denaro per

fabbricare il primo Monaftero : conveniva avere delle ren

elite per il mantenimento delle Religiofe, e Vittoria ave

va già diftribuita la maggior parte de'fuoi beni a' po

veri, e quanto a lei rimaneva non era baftante per fon

dare fabilmente il fuo Ordine; temeva quindi, che co

minciata l'imprefa non poteffe perfezionarfi, e di quefto

parere era ancora l'Arcivefcovo di Genova, Crazio Spi

nola , che fu dipoi Cardinale, e perciò ricusò di confenti

re a quefto ftabilimento, quando la Fondatrice ne diman

dò la permiffione .

Ricorfe adunque Vittoria all'Orazione, e cogli oc

chi grondanti di pianto fupplicava ogni giorno Iddio, che

fi
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fi compiaceffe agevolare l'efecuzione della fua imprefa . ANNUNzIA

Tentò quindi di guadagnar l'affetto d' alcune Dame del- TURCHI.

E

la Città, per indurle a dar la mano a quefta Fondazio

ne. Era allora in Genova una piccola Società di alcune

divote Zittelle, le quali menavano vita in Comune, e

quantunque non le alla Claufura, vivevano in un

rigorofo ritiro, ed in alto concetto di virtù , mantenen

dofi con ciò, che ritraevano da'loro lavori. Vittoria adun

que fi ritirò con effe con difegno di tirarne alcuna alla

fua nuova fondazione . Quindi dopo effer per qualche

tempo con effe viffuta, comunicò loro il fuo difegno, ne

fpiegò loro tutta l' idea , e fi efpreffe qual'Ordine pre

tendeffe ftabilire nella fua Comunità; ma quefte Zittelle

non approvando il fuo difegno, rifpofero, che nonvoleva

no in alcun modo cambiare tenore di vita , Non fi fmar

rì per quefto la noftra Fondatrice ; anzi quanto più ve

deva mancarle gli umani foccorfi, tanto maggiore era la

fua confidenza in Dio. Malgrado adunque le umane con

tradizioni, diede principio alla fua Fondazione;e quantun

que vedeffefi d' ogni foccorfo fprovifta, non perdè la fpe

ranza di poterla al bramato fine condurre. Si portò quin

di per la feconda volta dall'Arcivefcovo di Genova, e

fece appo lui sì premurofe iftanze per ottenere il fuo con

fenfo, che quefto Prelato vedendo con fua gran maravi

glia in cuor di Donna tanta rifoluzione , e più che viril

coraggio, acconfentì alla Fondazione nel 16o2.

Ottenuta ancora dal Senato la licenza di far quefta

fondazione nella Città di Genova , altro non reftava per

efeguirla, fe non trovare una Cafa che propria foffe, e di

comoda fituazione . Effendo in quefta Città un luogo ri

levato , detto il Caftello, perchè era anticamente Fortez

za di quefta Città, quefto fu giudicato molto a propofito

per fabbricarvi una Cafa Religiofa ; non folo a riguardo

dell' aria falubre ; ma ancora per effere luogo feparato,

e lontano da ogni frepito. Era quivi una Cafa, appar

tenente ad una forella della Fondatrice, la quale la ven

dette a lei per tremila fcudi ; ma appena fu sborfato il

denaro, che la venditrice pentendofi di efferfene disfatta ,

offerì una fomna maggiore per ritenerla ; ma la Fonda

trice non volle acconfentirvi .

Le diligenze fatte dalla noftra Santa Fondatrice per
Ot



STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

-

ANNUNzIA- ottener la libertà di fondare un nuovo Ordine di Religio

TETURCHI- fe , e per trovare una Cafa, propria al fuo difegno, ef
NE ,

fendo ftate da varj accidenti ben fovente interrotte, n'av

venne, che Iddio fperimentaffe in quefta maniera la co

fianza di quefta fua Serva : nello fieffo tempo però volle

confolarla, inviandole quattro perfone, da lui elette per

effere fue Compagne , e prime Religiofe del fuo nuovo

Iftituto. Erano tutte quattro dirette dal P. Bernardino

Zenoni fuo,Confeffore , ed erano tutte rifolute di fervire

a Dio nello fato Religiofo; laonde informate del dife

gno di Vittoria , fi fentirono interiormente chiamate ad

unirfi a lei tanto più , che dal loro Confeffore venivano

afficurate del volere di Dio . Comunicatefi adunque fcam

bievolmente i loro penfieri, con indicibile contento fi uni

rono alla nuova Fondatrice. La prima fu Vincenzina Lo

mellini, a cui Vittoria perumiltà cedè fempre il nome di

Fondatrice, per efferfi a fue fpefe fabbricato il Monafte

ro: la feconda Maria Tacchini: la terza Chiara Spinola :

e la quarta Cecilia Paftori.

Vincenzina Lomellini era Moglie di Stefano Centu

rione Nobile Genovefe . Avevale il fuo Marito data la li

bertà di ritirarfi in Religione , avendo egli pure conce

pito il difegno di far lo fteffo, come dipoi efeguì dopo la

morte di fua Moglie, feguìta nell'anno di Noviziato.

Nello fteffo giorno , in cui Vincenzina fua Spofa veftì

l' abito Religiofo, egli veftì quello d' Ecclefiaftico, e nel

feguente anno fi ordinò Sacerdote. Celebrò la fua prima

Meffa in età d'anni cinquantotto nella piccola Cappel

la del Monaftero, nella quale con due altri Sacerdoti,

mantenuti a fue fpefe , continuò a celebrarla ogni gior

no,fino a tanto che non fi fece Religiofo. Dimorò anco

rai per fette anni nel fecolo, afpettando che la più gio

vine delle fue figliuole, la quale era allevata in Mona

ftero, veftiffe l'abito Religiofo, e faceffe la Profeffione :

viveva intanto a tenore delle Coftituzioni de'Carmelitani

Scalzi , tra'quali aveva rifoluto di finire i fuoi giorni;

ma colto dalla paralifia , non gli riufci metter in opera

il fuo difegno, mentre fu efclufo da queft'Ordine percau

fa di quefta fua infermità ; laonde dopo molte preghiere

ottenne l'abito da' Cherici Regolari Barnabiti nel 1612.

effendo in età d'anni fettantadue - Di undici figliuoli avu

tl
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ti da Vincenzina Lomellini, quattro morirono in fafce; e ANNUNZIA.

gli altri fette, che furono due Mafchi, e cinque femmine TETURCHI

abbracciarono lo Stato Religiofo. Il primo dé mafchi en-. NE

trò nell' Crdine de'Carmelitani Scalzi, e l'altro, noma

to Agoftino , reftò per più anni nel mondo, e dopo effe

re fato Doge della Repubblica di Genova, volendo fe

guire l'efempio de'fuoi Genitori , del Fratello, e delle

Sorelle, entrò nella Compagnia di Gesù , in cui effendo

ancora Novizio morì, facendo nel punto della fua nnorte

i Voti di Religione. Le cinque femmine fi dedicarono a

Dio in diverfe Religioni; due veftirono l'abito di Cano

nacheffe Regolari , una delle Carmelitane, e l'altre due

feguirono la loro Madre, e furono delle prime Religiofe

Annunziate.

Tale fu la Famiglia di Vincenzina Lomellini, e di

Stefano Centurione fuo marito, a cui l'Ordine dell'An

nunziate Turchine è debitore di molto, avendone egli pro

curato lo ftabilimento, e la conferma ; imperocchè com

prata , che fu la Cafa , e ftabilite le Compagne di

Vittoria Fornari, il P. BernardinoZenoni ftefe le Conftitu

zioni, che prefentate furono all'Arcivefcovo di Genova,

acciò le efaminaffe ; nè altro rimanendo, che ottenerne

l'approvazione dalla S. Sede, e la licenza per fondare il

primo Monaftero dell' Ordine fotto la Regola di S.Ago

ftino, ed il titolo dell'Annunziata, fu eletto per prefen

tare al Pontefice la fupplica Stefano Centurioni, che per

alcuni fuoi affari doveva portarfi a Napoli, ed a cui Vin

cenzina fua Moglie dimandò quefta grazia a nome delle

fue Compagne . S' incaricò egli ben volontieri di quefta

commiffione ; e ritornato da Napoli a Roma ful comincia

re del 16o4. prefentò a Papa Clemente VIII, le Confti

tuzioni di queft' Ordine col nome delle Fondatrici; indi

tanto fi adoperò col Papa , che a' r5. di Marzo ottenne

la bramata licenza per l' erezione del nuovo Monaftero

fotto la Regola di S.Agoftino, ed il titolo dell'Annun

ziata coll'approvazione delle Conftituzioni.

Appena fu egli giunto a Genova , le Fondatrici, che

con fanta impazienza lo attendevano, andarono tutte in

fieme , fecondo l' ordine avuto, a prefentarfi all'Arcivef

covo di Genova, il quale avendo di ciafcuna efaminata la

vocazione, e riconofciuto in effe un vero fpirito di Reli

g1O
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ANNUNzIA ione, diede loro la fua benedizione con alcuni importan

TETURCHI- tiffimi configli , conducenti al buon efito della loro im
NE ,

prefa ; ed a” 19. di Giugno dell'anno 16o4. effendofi tutte
portate alla Chiefa de' Padri Gefuiti, ove con gran divo

zione cibaronfi del Pane degli Angeli, da quella fi porta

rono al Monticello, ove era fituato il loro Monaftero . Le

Religiofe erano in numero di dieci , cioè ,Vittoria,Vin

cenzina ,Chiara , e Cecilia , da noi teftè mentovate, due

Figliuole diVincenzina, cioè ,Girolama in età di anni tre

dici, e Benedetta in età di dieci , dalla Madre nel fuo ri

tiro condotte, perchè la maggiore era già rifoluta di farfi

Religiofa,ciocche fperar poteva anche dalla minore,come

in fatti feguì. L'ultima era una Nipote diVittoria in età

di anni nove , che fino dalla fua infanzia era fata fotto la

di lei direzione ; onde quefta bambinella amava così tene

ramente quefta fua Zia , che arte alcuna non valfe per far

sì, ch' ella pure non la feguiffe al Chioftro ; e giunta ad

un età più confiftente , veftì l'Abito Religiofo in quefto

Monaftero . -

Sperava Vittoria, che dopo due , o trè giorni fareb

bonfi tutte fveftite degli abiti delSecolo, per ricoprirfi di

quei deftinati per le Religiofe del fuo Ordine ; ma alcuni

affari l'obbligarono a differire la cerimonia della loro ve

ftizione, la quale non feguì, che a due di Agofto permano

dell'Arcivefcovo diGenova . Ritenne Vittoria il fuo nome

aggiugnendovi folamente quello di Maria,Vincenzina pre

fe quello di Maria Maddalena : Maria volle effer chiamata

Maria Giovanna : Chiara Maria Francefca ; e Cecilia Maria

Anna ; ed in luogo del nome di loro Famiglia , prefero

tutte quello dell'Annunziata ; e ciò tuttavia è in ufo in

queft'Ordine. Fu eletta Superiora dall'Arcivefcovo la Ma

dre Vittoria, acciò, come faggia Madre, deffe buona edu

cazione a quefte fue Figliuole, le quali eranle coftate tante

lagrime, e travagli. Le benedizioni da Dio fparfe fu quefta

nafcenteComunità la moltiplicarono in guifa, che in breve

tempo , e ne'primi quattro anni la MadreVittoria diede ,

l'abito a diciotto Fanciulle ; ed in dodici anni, che ella

viffe dopo la fua folenne Profeffione, ebbe la confolazione

di vedere in quefto Monaftero quaranta Religiofe, ch'è il

numero determinato dalle Conftituzioni per ciafchedun.

Monaftero , --- --- ---

Ma
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Ma mentre Iddio invitava molte anime buone a fer. ANNUNZIA

virlo in quefto Monaftero, volle ancora provederle di più TETURCHI

ampio foggiorno, muovendo l'animo del Signor Centurio- ** .

ne a gettar le fondamenta di un nuovo Monaftero , del

primo affai più fpaziofo, e ciò feguì nell'anno 16o 5. Poco

dopo la Madre Vittoria fu da pericolofa malattìa affalita,

da cui però fi riebbe ; ma l'allegrezza, che nelle fue Fi

gliuole aveva rifvegliata la falute da lei ricuperata , cam

bioffi nello fteffo tempo in una profonda triftezza per la

morte della Madre Maria Maddalena Moglie del Signor

Centurioni,la quale morìagli8.di Aprile dello ftefs'anno.

Fu loro quefta perdita altrettanto fenfibile , quanto van

taggiofa era ftata la di lei prefenza a quefto nafcente Ifti

tuto, a cui ella aveva grandemente giovato coll' ammini

ftrazione del temporale. Molti crederono,che fuffero vane

le fperanze de'progreffi dell'Ordine dopo la morte della

Madre Maria Maddalena ;ma ilSignorCenturioni fuo Ma

rito confervò fempre tale affetto a queft' Iftituto, che ne

procurò per quantº era dal canto fuò l'avanzamento ; ed

effendo morto Religiofo Barnabita,come fi è detto,pregò

i fuoi Superiori a permettere , che il fuo Corpo fuffe fe

polto nel Monaftero dell'Annunziate . -

A' 7. di Settembre del 16o5. la Madre Vittoria, e le

fue compagne alla prefenza del Vicario Generale dell'Ar

civefcovo di Genova,giacchè quefto Prelato per effer ftato

nominato Legato di Ferrara da Paolo V. non poteva in .

perfona affiftervi , fecero i folenni Voti, aggiugnendo a

foliti quello di Claufura perpetua , con due circo

anze di non lafciarfi mai vedere da alcuna perfona, ezian

dio loro congiunta, nè mai parlare a grata aperta , che

trè volte l' anno, come più diffufamente fi dirà . A'28. di

Giugno del 1608. fu il Monaftero compito, ed effe vi fi

portarono proceffionalmente in numero di ventuna , coper

te dal loro Velo;ed effendo unito il Giardino della prima

Cafa a quello del nuovo Monaftero, riufcì loro paffare da

un luogo all'altro, fenza ufcire dalla Claufura, e farfi ve

dere dalla Città . Quattro anni dopo queft' Ordine comin

ciò a moltiplicarfi . In Pontarlier, Borgo della Contea di

Borgogna, quattordici Fanciulle, le quali fi erano infieme

ritirate per menarvita divota ,e con difegno di riftrignerfi

dentro i confini della Claufura , avendo avuta cogne
- V v di
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--

ANNUNZIA- di quefto nuovo Iftituto, vedute le nuove Conftituzioni, ri

TETURCHI- folverono di abbracciarlo ; quindi fuperate alcune difficol
NE ,

tà diedero principio al fecondo Monaftero dell'Ordine -

dell' Annunziate , e nell' anno 1612. veftirono l'abito di

queft' Ordine per mano del Vefcovo di Corinto Guglielmo

Simonini Abate di S.Vincenzo, e Suffraganeo dell'Arci

vefcovo di Befanzone . Nelfeguente anno fi fece in Vezou

di Borgogna un altra Fondazione da undici Donzelle, le

quali parimente riceverono l'abito da quefto ftefso Pre

lato - -

Nel 1616. pafsò queft' Iftituto dalla Contea di Borgo

gna nella Lorena; ed il quarto Monafterofu fondato nella

Città di Nancy da cinque Religiofe di Vezou . Quefte quat

tro Fondazioni fi fecero vivente la Madre Vittoria, la quale

morì nel feguente anno 1617. a' 15. di Dicembre ... Dopo

la fua morte l'Ordine fece de'nuovi acquifti. Nel 1619.

fi diede principio a due altri Monafterj, uno a Champlite

nella Borgogna , e l'altro a S.Mihiel nella Lorena . Nel

162o. ne fu fondato uno in Nozereth, ed un altro a San

Claudio . Nel 1621. quattro Religiofe di Nancy erefsero

quello di Joinville; alcune Religiofe di S. Claudio fonda

rono quello di S.Amore ; e quattro Religiofe di Pontarlier

portaronfi ad Haguenau in Alfazia per farvi una Fondazio

ne. Nell'anno 1622. nove Religiofe del Monaftero diNancy

diedero principio al duodecimo Monaftero di queft' Iftituto

in Parigi . Paffo fotto filenzio le altre Fondazioni, che -

giungono al numero di cinquanta . Queft'Ordine è paffato

ancora in Alemagna , ed in Danimarca, ove la Marefcial

leffa di Rantzau, la quale aveva veftito l'abito di queftº

Crdine in Parigi, andò nel 1666. perfare una Fondazione -

Vi fono alcuni luoghi, ne'quali queft' Ordine ha più Cafe,

come in Genova, ove ne ha trè -

Le Conftituzioni di queft'Ordine approvate prima da

Clemente VIII. furono confermate da Paolo V. nel 1613

Il Cardinal Bellarmino, ad iftanza delle Madri di Genova,

fece premurofe iftanze a GregorioXV.acciò fi degnaffe di

ftendere la feffa conferma a' nuovi Monafterj,ed il Papa

avendola data a viva voce, ne refe confapevoli con Let

tera fcritta di fua mano le medefime Religiofe ; continuan

do quindi l'Ordine a fpargerfi, ed i Monafterj fondati di

là da' Monti, facendo nuove iftanze a quello di Genova ,

dC
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acciò procuraffe una Bolla di conferma Generale per tutti ANNUNzIA.

i Monafterj, Urbano VIII. la concedè alle preghiere fat

tegli a nome dell' Imperadrice dal Cardinale Palotta, al

lora Nunzio all'Imperadore Ferdinando II. e con una nuova

Bolla de' 13. di Agofto del 1631. in cui quella di Paolo V.

viene inferita , approvò tutti i Monafterj già fondati , e,

che fi fonderebbono per l'avvenire in qualfivoglia parte

del Mondo . -

In vigore delle loro Conftituzioni Religiofe fo

no in obbligo di lavorare per il Monaftero ; e fe il Mo

naftero ha rendite fufficienti al mantenimento delle Reli

giofe, devono impiegarfi in filare lino fottiliffinuo perfa

re Corporali, e Purificatori per diftribuirli alle povere,

Chiefe ; e per poter più agevolmente porger foccorfo a

Chiefe miferabili, e nello feffo tempo far manife

a fede della povertà, che profeffano, nelle loro Cniefe

è proibito l' ufo delle tapezzerìe, de'paramenti di tela

d'oro, e d'argento, ovvero di feta , a riferva del Padi

glione del Tabernacolo, che è di feta ; e lo fteffo vuolfi

offervare rifpetto alle lampane, a'candelieri, ed incenfie-

ri, le quali cofe non devono effer d'argento . La loro

biancherìa di Chiefa non debbe effer orlata con merletti

di gran prezzo, mentre effendo quefti un lavoro di lunga

applicazione, impiegandofi in sì fatte cofe, verrebbe lo

ro meno il tenpo deftinato a travagliare per provedere

l'altre Chiefe più mefchine di Purificatori, e Corporali,

fanta occupazione invero, e particolare a queft' Iftituto,

come viene efpreffo nelle loro Coftituzioni; in vigor del

le quali non è lsro permeffo d' accettare neppure in do

no per fervizio della Chiefa, paramenti, od altra cofa ad

effa appartenente, la quale fia preziofa .

Non poffono parlare a' loro Parenti, che una volta

ogni due Mefi, agli uomini , che fono parenti in primo

grado, ed alle donne in primo, e fecondo. Se una Reli

giofa non ha parenti in quefto gradò, può eleggere qual

che Zio, o Zia, la quale gode di quefto Privilegio; fono

però eccettuati i giorni d'Avvento, di Quarefima, e di

Comunione. -

Delle fei volte l'anno, che le Religiofe poffono par

lare a loro parenti a Grata chiufa, tre ve ne fono, in cui

è permeffo a quelle , cui piace farlo, e che non hanno

- - - Vv 2 fat

TURCHI.
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ANNUNZIA- fatto voto in contrario , di vedere a grata aperta , Pa

TETURCHI- dre, Madre, Fratelli, e Sorelle; ma non altri, e ciò in
NE ,

tre giorni determinati dell' anno, uno dopo l'Epifania ,

l' altro dopo l'Ottava di Pafqua, ed il terzo dopo l'Af

funzione della Madonna, e per ciafcheduna volta fono

deftinati folamente dieci giorni, ne' quali non fono com

prefe le Fefte di precetto , i giorni di Comunione, e le

Fefte diSant'Agoftino, e della Decollazione di San Gio

van Battifta.

Volendo qualche Donzella veftir l' abito Religiofo

nel loro Monaftero, può la Superiora colla licenza del

Vefcovo , o fuo Viario aprirle le grate fino a quattro

volte, acciò le Religiofe, che debbono dare il voto per

la fua accettazione poffano parlarle, e vederla, con que

fo però, che ella fia fola nel Parlatorio, o alla grata .

Se qualche Religiofa non vuole giammai lafciarfive

dere da alcuno alla grata , e vuole a ciò obbligarfi con

voto per qualche tempo, o per fempre, può farlo fem

pre, che a lei piace, nè può efferle vietato; imperocchè

quefta è la prima intenzione dell' Iftituto, effendo pura

perniffione le tre volte , che fi concedono nell' anno.

Acciocchè la Claufura de' loro Monafteri fia fempre

offervata con quel rigore , che prefcritto viene dalle lo

ro Conftituzioni è ordinato, che ciafcheduna Religiofa.

immediatamente dopo la fua Profeffione faccia il feguen

te voto. Io Suor N. Religiofa di quefo Monafiero dellº

Annunziata, prometto, e faccio voto a Dio onnipotente,

ed alla gloriofi Vergine Maria fuu Suntiffima Madre, miaz,

Avvocata, alla prefenza di tutta la Corte Celefe, e di

voi Monfignore Illuft riffimo, e Reverendiffimo Arcivefcovo

( o Vefcovo) nofro Superiore ( o di Monfignore fuo Vica

rio Generale ) e di voi mia Reverenda M. Priora, e di

voi mie forelle, di non dare giammai il mio voto, nè pro

curare per me, o per mezzo di altri, che in quefto Mona-.

fero fia: rilaffata la Claufura delle Grate, e fi tolga da

effe la piafra forata, e la tela nera fefa davanti; e di

giammai parlare a Grata aperta con i miei parenti, cioè,

Padre, Madre, Fratelli , e Sorelle più di tre volte lº an..

no, e giammai ad altre perfine, fuorche negli atti pubbli

ci, che fi dovranno fare alla prefenza de' Notaj, e tefi

monj, e negli altri cafi permeffi dalle noffre Confituzioni,

- quan
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quanto al parlare alla Grata aperta, e ne' giorni, in cui ANNINzIA

fard necefurio lafciarfi vedere da'nofri Superiori feguen- TTURCHI

do in tutto l' ordine, e difpofizione delle nofire Regole,e N

Confituzioni ; ciò io confermo con quefo fritto di miapro

pria mano, quale a voi confgno mia R. M. Priora.

Per la fteffa ragione fi ordina, che la Priora imme

diatamente dopo la fua elezione giuri alla prefenza del

Superiore di mantenere la Claufura,, dicendo le feguen

ti parole: Io Suor N. Priora di quefo Monafiero dell'An

nunziata, prometto, e giuro in pe&ore giuffa l'uftnza del

le Religiofè, di non permettere , nè giammai in modo al

cuno accon entire , che fi aprano le Grate , fuori de' dieci

giorni definati tre volte l anno , in uno de'quali è per

meffo a ciafcheduna Religiofa di vedere i fuoi parenti, e

a riferva de' cafi efpreffi dalle nofre Conftituzioni.

Quando una Religiofa, o immediatamente , o qualche

tempo dopo la fua Profeffione vuol farVoto di non lafciarfi

giammai vedere da'fuoi Parenti , s'efprime nella feguente

maniera: Io Suor N. Religiofi di quefo Monafiero prometto

a Dio Onnipotente &c. fino a quelle parole miei Parenti :

di non fervirmi della licenza di trè volte l'anno datami

dalle noftre Regole , e Conftituzioni, a cui rinunzio con

quefto prefente Atto ; riferbandomi nondimeno di parlare a

Grata aperta negli altri cafi permeffi dalle nofre Confi

tuzioni : ciò confermo con quefta Scrittura di mia propria

mano , quale a voi confgno mia R. Madre . . .

, I Cafi , in cui dalle Conftituzioni fi permette, che fi

lafcino vedere alla Grata , o alla Fineftrella della Comu

nione fono, quando fi Comunicano , e quando ricevono le

Ceneri: alla Grata, allorachè qualche Religiofa vefte l'abi

to, o fa Profeffione , o afcoltano la Predica , e ne'giorni,

in cui è neceffario lafciarfi vedere da'Superiori, quando fii

và alla Porta per ricevere le Fanciulle, che vogliono en

trare in Religione, e quando celebrano qualche Atto pub

blico avanti il Notajo - - -

Quantº all' altre loro Offervanze ; aggiungono a'di

giuni comandati dalla Chiefa quello dell'Avvento, e di

tutti i Venerdì dell' anno, a riferva di quelli , ne' quali

cade qualche Fefta folenne , nella cuiVigilia fi farà digiu
nato ; come ancora quando la Fefta di sse di

• VJ lO
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ANNUNzIA- S. Giovanni Evangelifta, e della Circoncifione cadono in

TETURCHI- fimigliante giorno . Digiunano ancora nella Vigilia dell'
NE ,

Epifania, dell'Afcenfione del noftro Signore, del Santiffi

mo Sagramento, della Concezione , Natività , e Purifica

zione della Madonna. Ne' Lunedì, e Mercoledì dell'anno

fanno fempre aftinenza : fi flagellano due volte la fetti

mana nel Giovedì, e nel Sabato ; e nel Martedì portano

una cintura teffuta di crini: ma quelle, che non fono in

iftato di foddisfare all' aufterità del digiuno , della difci

plina, e del cilizio, poffono effere difpenfate dalla Priora,

che loro ingiugne delle orazioni , ed altre fimiglianti cofe.

Aggiungono al grande Ufizio del Breviario Romano quello

della Madonna, quale ogni giorno recitano in Coro;è loro

vietato ogni forta di canto, e mufica, ancora nelle Fefte

più folenni,fuorachè nell'Ufizio, e nelle Meffe della Set

timana Santa . La mattina dopo Mattutino fanno un ora

di meditazione fulla Paffione del noftro Signore , e la fera

dopo Compieta ne fanno un altra fulla Vita della Santiffi

ma Vergine; ed ogni anno nella Vigilia della Natività della

Madonna rinovano i loro Voti . -

Confifte il loro abito in una Vefte bianca , uno Sca

polare,una cintura,edun Mantello turchino. Le Converfe

non portano Manto, ma una Sottana più fretta , di co

lore altresì turchino , come ancora lo Scapolare , e nelle

folennità la Tonaca deve effere fimilmente di color tur

chino. Le Religiofe da Coro portano pantofole coperte

di cuojo turchino, per rammentarfi , che le loro azioni deb

bono effer Celefti , e non terrene, e le Suore Converfe por

tano fandali,o groffe fcarpe.Chiamano effe Oneftina, cioc

che l' altre Religiofe appellano Soggolo , e quefta è molto

increfpata. Hanno per Arme l'Annunziazione della Ma

d onma - o -

Veggafi la Vita della Madre Vittoria Fornari defritta

dal P. Fabio Ambrogio Spinola della Compag. di Gesù .

quella della M.Maria Agnef d'Auvaine una delle prime

Fondatrici del Monaftero di Parigi, e le Conftituzioni di

queft' Ordine.

CA
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CAPITOLO QUARANTESIMOTERzO.

RELIGIOSE

DELLA vI

STAZIONE

DELLAMA

DONNA .

Delle Religiof dell'Ordine della Vfitazione della Madonna,

con la Vita di S. Francefco di Sales Vfovo, e

Principe di Geneva loro Iftitutore .

L Ordine delle Religiofe dellaVifitazione di Maria vuolfi

a gran ragione riguardare qual monumento perpetuo

della carità di S. Francefco di Sales Vefcovo, e Principe

di Geneva . Lo fplendore , che fparge oggidì queft'Ordine

in ogni Parte del Mondo,tanti fuoi Monafterj sì naeftre

volmente fabbricati,e fovra ftabili fondamenti eretti, il

copiofo numero delle Religiofe, e quella tanto perfetta

unione, che regna tra di loro, fanno certa , ed indubitata

fede, che queft' Ordineè lavoro della mano di Dio, ch'ei

l'affifte, e protegge, come diceun celebre Storico de'no

ftri tempi nella Vita di quefto Santo Fondatore . Nacque

Francefco nel Caftello di Sales fituato nella Diocefi di Ge

neva a'21. di Agofto dell' anno 1567. I fuoi Genitori, che

traevan lor principio dalle più illuftri , ed antiche Fami

glie di Savoja vollero, che nel Battefimo gli fuffe dato il

nome di Francefco ; non folo per la fingolar divozione ,

che profeffavano a quefto Santo Patriarca dell'Ordine de'

Minori, quanto ancora perchè ei nacque in una Camera ,

che chiamavafi di S. Francefco . Giunto all' età capace per

lo ftudio dell'umane fcienze , fu mandato al Collegio di

Annecì, d' onde,compiuto il corfo de' fuoi ftudj , pafsò a

Parigi, ove imparò le Lingue fotto il dotto Genebrardo

dell'Ordine di S. Benedetto, e la Filofofia , e Teologia,

nelle Scuole de' Padri Gefuiti, nelle quali ebbe per Mae

ftro in Teologia il celebre Maldonato. Apprefe quivi an

cora gli efercizjCavallerefchi,fpargendo dappertutto chia

riftino lume di fincera pietà , e divozione . Procurava egli

non folo di adornare il fuo fpirito con i principj dell'uma

na Sapienza , ma fi applicava ancora con più accefo fer

vore all' acquifto della fcienza de'Santi, impiegando in

fervorofe orazioni le ore da'fuoi compagni perdute nel

divertimento .

Fat
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RELIGIOSE

DELLA VI

SITAZIONE

IDELLAMA

DC)NNA .

Fatti quefti ftudj in Parigi, pafsò in Italia per ubbi

dire a' comandi di fuo Padre, il quale volle , che fi trat

teneffe qualche tempo nella celebre Univerfità di Padova

per imparar la Giurifprudenza. Molto allora fioriva quefta

Univerità per lo ftudio delle Leggi , erano eccellenti i

Profeffori , che l'infegnavano ; onde da ogni parte del

Mondo vi accorrevano gli Scolari . Eleffe Francefco per

fuo Maeftro il dotto Pancirolo , e fotto di lui fece tali

progreffi , che ricevè la Laurea Dottorale con univerfale

applaufo - -

Da Padova pafsò a Roma; vifitati i Sepolcri de'Santi

Appoftoli, ed altriSantuarj, andò a Loreto. Ritornato in

Savoja , fu eletto Avvocato nel Senato diChambery; ma

avendo egli da gran tempo rifoluto di abbracciare lo fiato

Ecclefiaftico , fe ne dichiarò apertamente con i fuoi Geni

tori, i quali difegnavano impegnarlo nel Matrimonio; onde

gli fu conferita la Dignità di Propofto nella Chiefa Catte

drale di Geneva . Era Francefco folamente Diacono quan

do ilVefcovo di quefta Città ,Claudio de Granier,gli or

dinò di predicare . Applicoffi a quefto Miniftero con un

cuore tutto pieno di carità , e di zelo, e nella fua prima

Predica moffe sì vivamente i fuoi Uditori , che trè perfone

di qualità, celebri per i loro difordini, cambiarono im

mantinente coftume , e ove prima col reo lor vivere erano

ftati altrui occafione di fpiritual rovina , diedero pofcia

con il loro fanto efempio motivo a' più perverfi di fcor

ger il loro errore, e fantificarfi .

La fua umiltà era sì grande, che aveva rifoluto di

mantenerfi nello fato di Diacono ; e certamente non fi fa

rebbe mai avanzato ad abbracciare il Sacerdozio , fe le ,

inceffanti infinuazioni del Vefcovo di Geneva non ve lo

aveffero ftimolato, avendo quefto Prelato rifoluto di farlo

fuo Coadiutore , e di addoffargli gli affari più importanti

della fua Diocefi. Egli adunque non volle opporfi alle de

terminazioni del fuo Vefcovo, e tutto fi confagrò a'pe

nofi efercizj di quefto Miniftero . Affifteva egli continua

mente al Coro, impiegava il reftante della mattina in .

afcoltare leConfeffioni , predicava con fervore incredibile

nelle Città , e ne' Borghi , ed andava alla Campagna ad

iftruire i poveri . .

Avendolo il fuo Vefcovo impiegato nella converfione

de
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degli Eretici del Chablais, e de' Baliaggi di Ternier, é di RELIGIosE

Gaillard, ove gli errori diZuinglio, e di Calvino avevano DELLA VI

acciecati tutti i di loro abitatori, foddisfece egli a quefta

Miffione con tal zelo, e coraggio, che fuperò quanto a

lui fi fece incontro per impedire la riconciliazione di que

fti Popoli con la Chiefa Cattolica, venendo peruna par

ticolare affiftenza di Dio prefervato dalle infidie tefe alla

di lui vita. Il frutto delle fue fatiche raccolto in quefti

Paefi , ed in altri luoghi , ove dipoi predicò , fu sì copiofo,

che nella Bolla di fua Canonizzazioneè regiftrato aver egli

convertiti fettantaduemila Eretici . -

Ritornato da quefta Miffione del Chablais, fu nomi

nato alla Coadiutorìa di Geneva dal Duca di Savoja , che

n' era ftato pregato dal Vefcovo, il quale vedendofi ca

rico di anni, ed infermo di forze, credè di non potere,

affidar, morendo, la fuaGreggia a miglior Paftore di Fran

cefco di Sales. Ricusò egli , ma invano, quefta Dignità,

mentre fu coftretto ad accettarla da ClementeVIII. il quale

gl'impofe, che ubbidiffe al fuo Vefcovo, ed al fuo Prin

cipe; indi chiamatolo a Roma per ricevere la Coadiuto

rìa, e trattare della Miffione diSavoja lo nominò in pieno

Conciftoro l' Appoftolo del Chablais, e rimandollo, col

mandolo di fue benedizioni, con le Bolle per farfi confa

grare fotto il titolo di Vefcovo di Nicopoli , e Coadiutore

del Vefcovado di Geneva .

-i: Appena fi fu egli reftituito al fuo Vefcovo , che gli

affari della Diocefi a lui incaricati, e lo ftabilimento del

la Religione Cattolica nel Paefe di Gex, l'obbligaronoa

portarfi a Parigi nel 16o2. ove la fama delle maraviglie

da Dio operate per fuo mezzo , e la converfione di tan

te anime gli avevano conciliato ftima, e venerazione ,

la quale prefente lui fi fece maggiore. Dopo efferfi fer

mato in Parigi per nove mefi, ritornò in Savoja, ove tro

vò, che alcuni giorni avanti era morto il Vefcovo diGe

neva . La prima cofa che faceffe in vederfi affunto alla

dignità di Vefcovo di Geneva fu il dare regolamentoal

la fua Famiglia, formandola di poche perfone, fcelte, ed

inclinate alla virtù. Indifece la vifita della fiaDiocefi;
riftabilì la Regolar Difciplina in tutte le Cafe Religiofe,

da cui era ftata sbandita ; fondò in alcuni luoghi delle

nuove Comunità Religiofe, come Foglianti nella Aba

SlTAZIONE

DELLA MA

DONNA,
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zìa dell'Abbondanza, e de' Barnabiti ne Collegi d'Anne

cì, e di Tonone , ne'quali è per quefto venerato come

Fondatore d'ambedue quefte Cafe Religiofe. Iftituì una

Congregazione di Eremiti fulla Montagna di Voeron nel

Chablais fotto il titolo della Vifitazione della Madonna

affine di riftabilire l'antica divozione in quefto luogo de

dicato alla SS.Vergine; diede loro la figura dell'abito ,

che portano , e loro parimente prefcriffe le Conftituzio

ni, che con fomma edificazione offervano. Finalmente nel

161o. rifolvette di dare alla Chiefa una nuova Congrega

zione di Spofe di Gesù Crifto, a cui diede altresì il no

me della Vifitazione della Madonna . Ne concepì egli il

difegno fino dal 16o4. in cui effendo ftato pregato dal

Maggiore, e dagli Scabini della Città di Dijon di predi

care nella loro Città, volle fecondo il fuo coftume, per

prepararfi a queft'azione, e per farlo più comodamente,

ritirarfi nel Caftello di Sales, ove fecondo gli Storici del

la fua vita , fu da Dio favorito con una vifione fpettan

te all' Ordine, di cui doveva un giorno,effer Fondatore

Pretendefi , che ftando egli in Crazione, e pregando

Iddio col fuo folito fervore, che fi degnaffe di renderlo

utile alla fua gloria, ed alla falute dell'anime, Iddiogli

rivelaffe la fondazione, che doveva per opera fua feguire

d'un nuovo Ordine di Religiofe, le quali collo fplendo

re delle loro virtù farebbero di un grande ornamento al

la Chiefa, e tramanderebbono fempre vivo nella pofteri

tà il fuo fpirito , i fuoi fentimenti, e le fue maffime; e

che Iddio avendogli moftrate le principali perfone, che do

vevano ajutarlo in quefto fuo difegno, ne rimaneffe in lui

sì vivamente impreffa l' Imagine , che arrivaffe dipoi a

ravvifare la Baroneffa di Chantal per quella, che Dio de

ftinata aveva per prima Religiofa di quefto nuovo Ordi

ne . In fatti predicando in Dijon ei la notò tra” fuoi udi

tori, e gli rifovvenne della Vifione avuta nel Caftello di

Sales. Gli fembrò quella fteffa,che Dio avevagli moftrato

qual' iftrumento principale della fondazione del nuovo Or

dine. Rifeppe dall'Arcivefcovo di Bourges , fuo intimo

anico, che era fua Sorella , e Vedova del Barone di

Chantal .Ei adunque parlò a quefta Dama, ed ella fi af

fidò alla di lui direzione; e prendendo Francefco da effa

eongedo per ritornare alla fua Diocefi, le diffe,e
8llo
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gli, che Dio approvaffe il difegno da lui formato di ad. RELIGIosE

pre più convinto; ma che non bifognava precipitare ,

mentrº ei non voleva, che niente d'umano fi framifchiaffe

in quefto affare . Fece ella a piedi di quefto Santo una

general Confeffione di tutta la fua vita; ciò feguì a San

doffarfi la di lei direzione, reftandone egli ogni dì fem. DELLA VI
SITrAZIONE

DELLA MA

DONNA,

Claudio, ove il Santo Vefcovo fi era con la Conteffa di

Sales fua madre trasferito, ed ei le diede una metodo

fcritta di fua mano, acciò ferviffe a lei di regola per ben

vivere. La Baroneffa di Chantal effendofi quindi portata

a Sales a vifitare la Madre di S. Francefco, con cui ave

va contratta amicizia, il S. Prelato, che vi fi trovò, le

diffe, che meditava una grande imprefa, per la quale Id

dio fi farebbe fervito di lei . Dimandogli la Baroneffa,

che le fpiegaffe che mai fi foffe ciò, in cui voleva Iddio

prevalerfi della di lei opera ; ma il S.Vefcovo le rifpo

fe, che voleva feriamente riflettere prima di efeguir cofa

alcuna, onde non poteva manifeftarle niente, fe non paf

fato un anno; la pregava intanto ad unire le di lei ora

zioni alle fue, ed a raccomandare con il più tenero affet

to queft'affare a Dio.

Scorfo l'anno le fcriffe, che era neceffario, che el

la fi trasferiffe ad Annecì, per comunicarle il fuo dife

gno: quivi le diffe, che dopo aver pofatamente efamina

ta avanti a Dio la rifoluzione da lei tante volte propo

ftagli, di lafciare il mondo, per abbracciare lo ftato Re

ligiofo, vi aveva incontrate molte difficoltà; ma chefinal

memte era tempo di darle rifpofta . Le propofe adunque

di prender l'abito Religiofo di Santa Chiara, indi di Suo

ra dello Spedale di Beaune, e finalmente di Carmelitana.

Acconfentì la fanta Vedova a tutte quefte propofte con

tal docilità, che fembrava che aveffe tutto ripofto il fuo

volere nelle mani del Santo, e che non fuffe quefti un af

fare , in cui fi trattava d'impegnarla in uno fato, dal

quale altro, che morte non poteva liberarla. Allora il

Santo Prelato incantato della di lei perfetta fommiffione,

le fvelò il gran difegno di ftabilire l'Ordine della Vifi

tazione; e bench'ella vi fcopriffe delle grandi difficoltà,a

tutte nondimeno il fanto Vefcovo pienamente col fuo ra

gionare foddisfece; dimanierache ambedue confidando più

nella Divina Providenza, che negli umani foccorfi , de

Xx 2 tCI
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terminarono di fondare queft'Ordine, e di darle princia

pio in Annecì. Madamigella Brechart d'una buona Fami-

glia del Nivernefe, Madamigella Faure figliuola del pri

mo Prefidente di Savoja , due altre ancora di Savoja, e

–del Chablais, e Madamigella Fichet di Folligny furono

le prime compagne di Madama diChantal . Efiendo quin

di preparato il tutto per la folennità della Pentecofte del

161o. giorno deftinato per quefta nuova iftituzione, fu ne

ceffario differirla, per alquanti giorni. Una Dama, la qua

le aveva impegnata la fua parola di unirfi a Madama di

Chantal, ed aveva convenuta la compra della cafa, in

cui dovevano radunarfi, trovando queft'imprefa al di fo

pra di fue forze, ritirò la fua parola. Il S. Vefcovo per

tanto comprò la Cafa , vi fece una Cappella , i luoghi

Regolari proprj per una Comunità, e difpofe il tutto per

celebrarvi la Cerimonia della fondazione nel giorno della

Santiffima Trinità dello fefs' anno. -

A'6. adunque di Giugno del 161o. Madama di Chati

tal, e le fue compagne, colla direzione di S. Francefco

di Sales, diedero principio allo ftabilimento dell'Ordine

della Vifitazione della Madonna . Il Santo Vefcovo, do

po averle confeffate, e comunicate, diede loro le Rego

le , che dovevano offervare . Loro non ingiunfe la,Clau

fura, che per l' anno del Noviziato, non cambiò la figu

ra dell' abito, che veftivano nel nondo ; ma fu contento

di ordinare, che foffe di color nero, e che in lui rilucef

fe la più efatta modeftia. Non le volle obbligare ad unº

anfterità troppo rigida, avendo riguardo alle perfone in

ferme , che potevano accettare, dovendo fupplire a que

fta coll' interna mortificazione, e diftaccamento da tutte

le terrene cofe .

La dolcezza intanto, la fantità de' loro coftumi, e

la perfetta carità Criftiana , che tra di loro regnava ,

v' attirò in pocotempo un gran numero di donzelle.Ma

dama di Chantal ne accettò nel fuo Noviziato dieci, in

di moltiplicandofi il numero in guifa, che più non eraca

pace per contenerle la Cafa, che abitavano, Madama di

Chantal pensò cambiare abitazione. Il S. Prelato s'ado

però per cercarla; ma vi s'oppofe il Pubblico, e nonap

provandolo il Principe feffo, tutti contro di effe fi fol

levarono: la coftanza però, e la prudenza diS. Francefco

di
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di Sales, s'aprì la ftrada in mezzo a quefti oftacoli, ed RELIGIosE

ebbe finalmente la confolazione di vedere cominciato , e DELLA VI

finito il primo Monaftero d'Annecì . La fama della fan

tità delle Religiofe della Vifitazione fparfefi fin d'allora -

in molti luoghi: da molte Città furono richiefte ; ma era

impoffibile in quei principj foddisfare a i loro defiderj; nè

altri che l'Arcivefcovo di Lione, Dionigio Simone di Mar

quemont, che fu dipoi Cardinale , ottenne da S. France

fco di Sales di quefte Religiofe , fimolato ancora dalla

divozione di Madama d'Auxerre, la quale non folo vol

le effere loro Fondatrice, ma ancora aggregarfi a loro con

due altre, che a lei fiunirono , A'25. di Gennajo del 1615.

partì la Madre di Chantal da Annecì, e giunfe a Lione

il primo giorno di Febbrajo. Andarono effe ad albergare

nella Cafa, che Madama d'Auxerre loro Fondatrice ave

va fatta preparare in Belle-Court . Il Cardinale di Mar

quennont fece la Cerimonia della loro Fondazione contut

ta l'imaginabile folennità , e Madama d'Auxerre princi

piò nello fteffo giorno il fuo Noviziato. Da principio

quefta Fondazione fu fottopofta a molte contradizioni, le

uali furono fedate dalla prudenza, e dolcezza della Ma

di Chantal, la quale dimorò per nove nefi in quefta

Cafa ; vi accettò fette Fanciulle, e vedendola ben radi

cata, lafciata Superiora la M. Faure, ritornò ad Annecì.

Fino a quì le Religiofe della Vifitazione avevano fat

ti folamente Voti femplici; non offervavano Claufura;

-s'efercitavano in opere di Carità; vifitavano gli amma

lati, gli confolavano ; fomminiftravano loro de'riftori, e

foccorevanli in tutte le loro neceffità . Ma il Cardinale

di Marquemont giudicò efpediente, che quefta Congrega

zione foffe eretta in Religione per molte ragioni dalla

fua prudenza, e pietà fuggeritegli, cone diceSan France

fco di Sales nella Prefazione delle fue Conftituzioni. Fu

quefto difegno accompagnato dalle benedizioni di Dio ;

imperocchè dopo molte contradizioni, da cui giammai

vanno difgiunte le opere , che riguardano il fervizio di

Dio (al dire del fopraddetto S. Iftitutore ) Papa PaoloV.

deputò quefto Prelato acciò erigeffe quefta Congregazio

- ne in Religione fotto la Regola di S. Agoftino con tut

te le prerogative , e i Privilegi goduti dagli altri Crdini

Religiofi , Ciò fu fatto nel 1618. da quefto S. vec 5)

l
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il quale fcriffe per loro le Conftituzioni, che furono ap

provate dopo la di lui morte da Urbano VIII nel 1626

indi fu trattato, fe foffe ftata cofa conveniente affegnare

un Capo, cioè, una Superiora, o Superiore Generale all'

Ordine della Vifitazione, oppure fottoporle alla giurifdi

zione de'Vefcovi, e degli Ordinarj de' Luoghi. Alcunifu

rono di parere, che loro fi deffe un Capo, pretendendo

mantenere in quefta maniera l'unione tra le diverfe mem

bra , che compongono i Corpi Politici, Ecclefiaftici, e

Religiofi. Ma il S.Vefcovo diGeneva fu di contraria opi

nione; fu ordinato pertanto, che i Monafterj della Vifi

tazione fuffero foggetti al governo de'Vefcovi; ciò che

non ha certamente impedito, che non fiafi tra di loro

mantenuta una perfettiffima unione, foccorrendofi ne i lo

ro bifogni, l'abbondanza de gli uni fupplendo all'indi

genza degli altri. -

Quefto cambiamento fucceduto in queft' Iftituto , an

ziche arreftare i di lui progreffi, non fervì, che a renderli

fempre maggiori. Fecefi nel feguente anno una Fondazione

in Moulins. Quefte Religiofe furono dimandate dalle Città

di Grenoble, e di Bourges, e farebbe ftata un ingiuftizia

negarle a quefta feconda, di cui era Arcivefcovo l'amico

di S.Francefco,e Fratello della Madre diChantal, la qua

le fu eletta per fare quefte Fondazioni. Sperava l'Arci

vefcovo di Bourges di poter per quefto mezzo goder della

converfazione di fua Sorella per più anni ; ma dopo fei

Mefi le convenne partire per dar principio ad un altra -

Fondazione in Parigi . Vi giunfe ella nell' anno 1619. e

fondò un Monaftero nel Sobborgo S. Giacomo , ch'è il

primo de'trè , che queft'Crdine ha in quefta Capitale -

della Francia .

Fece quivi la Madre di Chantal un lungo foggiorno ;

imperocchè non partì che nel Mefe di Febbrajo del r622.

per paffare a Dijon a fondare un altra Cafa , ove la Pre

fidente le Grand, tuttoche in età di fettantacinque anni,

fu del numero di quelle , che prefero l'abito di queft' Or

dine. Il Santo Vefcovo di Geneva mandò delle Religiofe

in altri luoghi per fare altre Fondazioni; ficchè , mentre

viveva , ebbe la confolazione di veder eretti tredici Mo

nafterj di queft'Ordine. Nello ftefs'anno 1622. avendo ri

cevuto ordine dal Duca diSavoja di portarfi ad Avignone,

OVe
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ove egli aveva rifoluto d'andare a trovare il Re LuigiXIII. RELIGIosE

che ritornava vittoriofo dalla Guerra contro gli Ugonotti, DLLAVI

- partì d' Annecì, quantunque di talute indifpofto, e dopo ZONE

efferfi fermato per otto giorni in Avignone ,andò a Lione, -
ove volle effer ricevuto nella cafa del Giardiniere delle ,

Religiofe della Vifitazione . Pafsò alcuni giorni ne foliti

fuoi efercizi di pietà , predicando , e facendo delle confe

renze fpiritualifino al giorno de'27. di Dicembre, nel quale

celebrata la Meffa , mentre fi preparava per ritornare in

Savoja , venne meno, e colto da un accidente d' apople

sìa morì nel feguente giorno in età di cinquantafei anni,

de' quali ventifette era ftato Vefcovo . I miracoli da lui

operati mentre viveva , e dopo morte , obbligarono Alef

0 fandro VII. a dichiararlo Beato nel 1659. Confermò egli

la fua Beatificazione con fuo Rreve de'28. di Dicembre

del 1661. e quattro anni dopo a' 29. d' Aprile del 1665.

lo annoverò tra”Santi . Fino dal 1625. e 1645. il Clero di

Francia aveva fatte grandi iftanze ad Urbano VIII. ed In

Tc nocenzo X. per quefta Canonizzazione . Il Rè , la Regina ,

t il Duca di Savoja, l'Ordine dei Minimi , e quello della

Vifitazione unirono dipoi le loro Suppliche , ed ottennero

a quefta grazia da Aleffandro VII.

-

CAPITOLo QUARANTESIMOQUARTo.

ei -

Continuazione della Storia dell' Ordine della Vfitazione

della Madonna ; con la Vita della Madre Giovanna

Francefa Fremiot Fondatrice, e prima

Religiofi di quef'Ordine .

; Otrebbe taluno certamente tacciar come mancante la

Il Storia dell' Ordine della Vifitazione della Madonna ,

fe lafciaffemo di defcrivere in compendio la Vita dellaVe
l nerabil Madre Giovanna Francefca Fremiot di Chantal ,

che ne fu la Fondatrice , non meno , che S.Francefco di

Sales, avendo ella unitamente con quefto Santo iftituito

queft' Ordine, di cui ottantafette Monafterj furono la fua

nercè fondati , comprefivi i tredici già ftabiliti, mentre

viveva S. Francefco di Sales,

Nac
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Nacque ella in Dijon Città della Borgogna a' 13. di

Gennajo dell'anno 1572. da BenignoFremiotAvvocatoGe

nerale, poi fecondo Prefidente del Parlamento di Dijon,

e da Margherita Barbefy , ed ebbe per Fratello Andrea,

Fremiot Arcivefcovo di Bourges,uno de'più dotti Prelati

del fuo tempo.Sua Madre morì diciotto Mefi dopo averla

data alla luce ; ma non per quefto venne a mancarle un

ottima educazione, mentre fuo Padre, tuttoche opprefso

dagli affari importanti della fua Carica , trovava tempo

per iftruire i fuoi Figliuoli,per iftillar ne' loro cuori fenti

menti di vera pietà, ed un fincero affetto alla vera Reli

gione ; laonde la noftra Santa Fondatrice concepì un così

alto aborrimento per gli Eretici, che neppure poteva fof.

ferire , che la toccaffero . Giunta all'età nubile , ricusò

coftantemente di congiugnerfi in matrimonio con unSignore

Calvinifta, quantunque ei deffe qualche fperanza di con-

vertirfi, e fposò Criftoforo de Rabutin Barone di Chantal,

Gentiluomo della Camera del Rè, e Maeftro di Cannpo di

un Reggimento d' Infanterìa , il quale, durante la Lega,

s'era fegnalato in promuovere il partito del Rè di Francia

Enrico IV.

Quefto matrimonio fu felice ; l'unione del loro cuore,

e del loro fpirito era perfetta ; e Dio fparfe tante grazie

fu quefta fortunata Famiglia , che fi videro in lei rilucere

tutte le virtù; dimanierachè la loro cafa poteva fervire di

modello, e di perfetto efemplare a tutti i veri Criftiani.

Mentre il Barone di Chantal era occupato negli affari della

Corte, era così efemplare il ritiro della Baroneffa fua .

Spofa , che quefto Signore prefe il partito d' imitarla .

Lafciata quindi la Corte con tutti que” vantaggi, che po

teva a gran ragione augurarfi, non volle più abbandonar

la fua Cafa . Nel 16o1, cadde infermo , ed in quefta ma

lattia, che lo travagliò per fei Mefi , fece per configlio di

quefta fanta Donna, molte fante rifleffioni per la fua per

fezione; ma efsendo tuttavia convalefcente, rimafe infe

licemente uccifo in una Caccia per l' imprudenza d'un .

fuo amico -

La Baroneffa di Chantal rimafe Vedova in età d° anni

ventotto con trè figliuoli , di fei , che aveva avuti . Con

Criftiana generofità fofferì ella in quefto colpo il più acer.

bo di tutti i mali; e perdonando allo fconfigliato uccifore

di
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di fuo Marito, tutta fi rivolfe a perfezionare nella virtù fe

fteffa ; quindi ben fapendo, che una vera Vedova non ad

altro dee penfare che a piacere a Dio, fi confagrò al di

lui fervizio , e fece Voto di Caftità , non ufando d' indi in

nanzi, che abito modefto: licenziati quindi i dimeftici del

fuo Marito, dopo aver loro data onorata ricompenfa, non

fi riferbò, che uno fcarfo numero di perfone , conveniente

alla vita , che difegnava menare .

Il Signore di Chantal fuo Suocero in età di anni fet

tantacinque, e cadente, avendole ordinato di portarfi a

convivere con effo lui, ella volle compiacerlo , e vi andò

co'fuoi figliuoli; ma una Serva,a cui il Signor di Chantal

aveva affidato l'amminiftrazione de'fuoi beni, e la fopra

intendenza della cafa , efercitò d'una maniera fravagante

per fette anni, e mezzo la pazienza della Santa Vedova .

Quefta Serva , che feco aveva cinque figliuoli , facevali

andar del pari con quei della Baroneffa di Chantal, ed era

perfino interdetto agli altri dimeftici il compiacerla , fe

mai loro l'aveffe richiefto d' un bicchier d' acqua, fe non

ne avevano prima licenza da quefta ferva padrona . Era

tale l'audacia , e malignità di queft'arrogante femmina ,

ehe ben fovente con il fuo deteftabil ragionare inafpriva

l' animo del Suocero contro l' innocente Nuora , ed arri

vava bene fpeffo a tale sfrontatezza di riprenderla afpra

mente. Ma la Baroneffa di Chantal anziche farne querela

rendeva per contrario a quefta rea donna bene per male ;

nè contenta di guidare per la via della virtù con le fue

faggie iftruzioni i cinque figliuoli di quefta miferabile crea

tura , ella feffa li veftiva , li pettinava , e loro preftava

tutti i fervigj più vili, ed abietti . Vedeva la Santa Ve

dova, che quefta Serva diffipava i beni di fua cafa,ed ave

rebbe voluto opporre l'opportuno riparo ; ma accorgen

dofi , che ciò dava motivo a nuovi torbidi , fi tacque , e

fi armò di nuova pazienza .

Nell'anno 16o4.gli Scabini di Dijon avendo pregato

S. Francefco di Sales a voler predicare in quefto Città la

Quarefima , il Prefidente Fremiot, cui era nota la pietà

della fua Figliuola, l' avvisò , che fi portaffe a paffare la

Quarefima in fua cafa per afcoltare i Sermoni di quefto

Santo Prelato . Non mancò ella di andarvi con la buona

licenza del Suocero, ed in quefta Città ebbe la prima con

- Y y fe
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ferenza conS. Francefco di Sales,fotto la di cui direzione

fi pofe, come fi è detto nel precedente Capitolo, ove fi è

trattato ancora , come fuffe fabilito l'Ordine della Vifi

tazione, e quali fuffero i fuoi progreffi , mentre viveva il

Santo Iftitutore ; e ficcome in queft'occafione abbiamo dif

fufamente narrato ciò , che apparteneva alla Madre di

Chantal circa le Fondazioni da lei fatte fino alla morte -

del Santo , paffereno a ragionare di ciò, che feguì dopo

che fi vide priva di lui .

Morto S. Francefco di Sales, la noftra Santa Fonda

trice fi vide incaricata delgoverno di tutto l'Ordine.Tro

vandofi ella in Bellai quando ebbe la trifta nuova della

norte di quefto Santo Prelato , prefe tutte le mifure per

far trasferire il di lui fanto corpo in Annecì, e dopo aver

elette le nuove Ufiziale del Monaftero fondato in Bellai,

partì per Annecì per ricevere il corpo del Santo Vefcovo -

Paffando perChambery, le fu offerta una Fondazione, dif

pofe il tutto per farla ; ma ne rinneffe l' efecuzione dopo

che aveffe foddisfatto agli ultimi doveri con S. Francefc o

di Sales . Nelle vicinanze d'Annecì molti amici di quefto

Santo , e del Monaftero le andarono incontro; ma tanto

gli uni , quanto l'altra fentendofi dalla violenza del do

lore opprefi , non poterono proferir parola, e fpargendo

gran copia di lagrime con quel nefto filenzio facevano al

trui fede dell'alto loro comune rammarico per la perdita

di quefto fanto Prelato ; e giunta che fu al fuo, Monaftero

fi raddoppiarono le lagrime, ed i fofpiri. Nel feguente

giorno fece ella preparare quanto era neceffario per la fu

nebre pompa . Il di lui corpo fu da Lione portato nella

loro Chiefa , e collocato vicino alla Grata, intanto che fe

gli preparava decente Sepolcro.

Temendo le Religiofe d'Annecì, che l'umiltà della

Madre diChantal la portaffe a rinunziare al governo, l'ave

vano eletta Superiora perpetua prima del fuo arrivo; ma

rinunziò ella a quefta dignità in pieno Capitolo,proteftan

dofi , che giammai averebbe efercitata la carica di Supe

riora con quefto titolo . Fu ella obbligata a portarfi a

Moulins per alcuni urgenti affari, quali terminati felice

mente , ritornò al Monaftero di Lione . Mandò alcuneSo

relle a fare una Fondazione in Marfiglia , avendo a fe ri

ferbata quella di Chambery, che dal Principe Tommafo di

- Sa
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Savoja veniva premurofamente defiderata . Dimorò ella,

quivi per quattro Mefi ,accettò molte donzelle, e vi lafciò

Superiora la Madre Fichet. Tornò quindi al fuo Monaftero

d'Annecì poco avanti la Fefta della Pentecofte del 1624. nel

qual tempo aveva intimata un Affemblea Generale delle

Madri dell' Iftituto . Congregate che furono , fi ferono a

ricercare quanto il Santo Fondatore aveva detto, ed ope

rato,fino alle più minute eofe per la perfezione del loro

Iftituto . Ridottele in ifcritto, ne formaronoun Libro, cui

diedero il titolo di Coutumier, contenendo il Direttorio, il

Cerimoniale , il Formulario, ed altri utili avvertimenti per

la Religiofa perfezione, aderendo in tutto a' ricordi, ed

Monaftero d'Annecì. --- --- -

- I miracoli , che ogni giorno feguivano al Sepolcro di

S. Francefco di Sales,gran confolazione recarono allaMa

dre di Chantal, la quale non mancò di contribuire alle ,

fpefe dell' Informazioni, che furono fatte per ordine del

Papa, il quale mediante le premurofe iftanze di quefta San

ta Fondatrice fino dal 1623 e 1624. deputò a queft' effetto

CommiffarioAppoftolico ifVefcovo diGeneva . Pafsò quin

di con delle Sorelle a faruna Fondazione in Tonone, e poco

dopo a Rumilly. Scorfo qualche tempo andò a Pont -a -

Mouffon per iftabilirvene un altra , d' onde partì a' 27. di

Aprile del 1626. e pafsò per Befanfone , ove i Cittadini

vivevano defiderofi di avere una Cafa di queft' Ordine. Nel

alle prattiche dal Santo Prelato lafciate , o fabilite nel

feguent' anno morì il fuo Figliuolo Benigno , Barone di

Chantal, in fervizio di Luigi XIII. mentre s'opponeva al

lo sbarco degl' Inglefi, che pretendevano fare nell' Ifola

del Re . Afcoltò la nuova di quefta morte con cuor di Ma-

dre veramente Criftiana, interamente fottomeffa a'divini

voleri; e con nulla minor coftanza ricevè la nuova della

morte della Baroneffa di Chantal fua Nuora,e del Conte di

Toulongeon fuo Genero niorti nel 1633.

Pafso fotto filenzio tutte l' altre Fondazioni da lei

fatte, ed i viaggi, che le convenne intraprendere peram

pliare il fuo Ordine, del quale tutto pofava fopra di lei

il governo; narrerò folamente l'ultimo viaggio da lei fat

to nel 164. nel qual anno morì. Era Superiora d'uno de'

Monafterj d'Annecì, quando dimandò con grande iftanza

d'effer depofta dal governo, e fu confolata, ma poco do

- Yy 2 po
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po fu eletta Superiora da tutte le Sorelle di Moulins -

Non volle ella accettare quefta carica ; partì però da

Annecì a'28, di Luglio per portarfi a Moulins, ove ap

pena giunta fece eleggere un altra Superiora. Indi pafsò

a Parigi, ove alcuni anni avanti aveva fondato un fecon

do Monaftero del fuo Crdine nella Strada S.Antonio -

Dopo che vi fi fu per qualche tempo fermata, ritornò a

Moulins, ove cinque giorni dopo il fuo arrivo, fu affali

ta da una malattia, che la travagliò per cinque giorni,

a capo de' quali morì - Ciò feguì a' 13. di Dicembre del

1641. con difpiacere, non folo di tutte le fue Religiofe,

ma eziandio di quanti l'avevano conofciuta, ed in più oc

cafioni fperimentati gli effetti della fua Carità . Temero

no le Religiofe d'Anneci , che effendo la loro Beata

Madre morta in Francia, foffe per rimaner colà il di lei

Cadavere ; ma non avvenne così; imperocchè da Moulins

fu trasferito ad Anneci ove prefentemente ripofa, e Dio

ha data a conofcere la fantità di quefta fua ferva con

molti miracoli operati al fuo fepolcro . . . . . . .

----- Quando morì quefta Santa Fondatrice contava l'Or

dine della Vifitazione ottantafette Monafterj; ma dopo Ia

di lei norte fi è dilatato in guifa, che prefentenente con

ta più di centofeffanta Monafterj , ne' quali fono più di

feimilafecento Religiofe : nè fi è fparfo folamente in Fran

cia, ma è paffato ancora in Italia , in Alemagna, ed in

Polonia. Anticamente quefte Religiofe, avevano in alcune

Città la cura delle Donne Penitenti, o Convertite, come in -

Parigi delle Maddalenette preffo il Tempio, di cui fi addof

farono il governo nel 1629. Inna dipoi lo lafciarono. Furono

ricevute in Polonia con che aveffero cura delle Penitenti,

condizione efpreffa nel contratto di fondazione dalla Regi

na Aloifia Maria Gonzaga moglie del Re LadiflaoSigifmon

do IV. magiunte a Varfavia, ove fifece la prima fondazio

ne nel 1654. la Regina mutò fentimento, e l'obbligò fol

tanto ad iftruire le povere Zittelle, ed a queft' effetto a

mantenere fei Portinaje, deftinate a fare queft'iftruzioni, ed

a vifitare i poveri ammalati, e gli altri poveri della Cit

tà, sì per far loro fomminiftrare que'foccorfi, di cuiabbi

fognavano, come ancora per difpenfar loro le droghe,ed i

medicamenti neceffari per la cura de' loro mali . Quefta

Prin
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Principeffa volle ancora obbligarle ad accettare dodici

fanciulle fenza dote, dopo che la fabbrica del Monaftero

foffe interamente compiuta, condizione, che fu da quefte

Religiofe di buona voglia abbracciata; inmperocchè oltre

le fomme confiderabili di denaro, che loro diede la Re

gina , fece affegnare a quefto Monaftero una Starofta di

ventiduemila lire d'entrata , la quale in tempo di pace

frutta più di trentamila .

Queft' Ordine ha avute molte perfone illuftri per la

pietà, e nafcita, di cui una delle principali è filata la Du

cheffa di Montmorenci, Maria Felice Crfini, figliuola di

Virginio Crfini Duca di Bracciano, la quale dopo la tra

gica morte del Duca fuo Marito , fepolto nel Monaftero

della Vifitazione di Moulins nel Borbonefe, ove gli fece

alzare un magnifico Maufoleo,.fi ritirò nello fteffoMo

naftero per piagnere la perdita, e la difgrazia del fuo fpo

fo; indi venticinque anni dopo veftì l'abito di quefta Re

ligione , e finalmente vi morì Superiora in concetto di

Santità a' 5. di Giugno del 1666. in età di anni feffanta

fei. Sono in queft' Ordine trè forti di Religiofe ; le pri

me fono dette Corifte , le feconde Affociate, e le terze

Dimeftiche. Le Corifte fono deftinate a cantare l'Ufizio

in Coro . Le Affociate , e le Dimeftiche fono tenute fol

tanto a recitare un determinato numero di Pater ed Ave.

Le Corifte poffono efercitare tutti gli Ufizj del Monafte

ro, e le Affociate ancora, toltone quello di Affiftente, di

cui il principale impiego è la direzione dell'Ufizio inCo

ro; perlochè quando le Affociate fono Superiore fanno

tutto ciò , che appartiene alla loro carica , a riferva di

quello, che riguarda l'Ufizio del Coro, dovendone lafciar

tutta l'ifpezione all'Affiftente , la quale deve fempre ef

fere una Sorella Corifta. Le Dimeftiche s' inmpiegano nel

la Cucina, e negli altri Ufizj, che riguardano la Comu

nità . Sì l'une, come le altre non poffono paffare il nu

mero di trentatre , tra le quali vi faranno per lo meno

venti Corifte, nove Affociate, e quattro Dimeftiche; fe

però per qualche giufto notivo il Padre Spirituale, la Su

periora, ed il Capitolo non giudicaffero efpediente l'ac

crefcer quefto numero colla difpenfa dell' Ordinario.

- Avendo S. Francefco di Sales iftituito queft' Ordine

per le Fanciulle, e Donne inferme, non ha colle fue -
l
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fituzioni voluto obbligarle a mortificazioni , ed aufterità

fingolari; laonde oltre i digiuni prefcritti dalla Chiefa ,

non fono tenute a digiunare , che nelle Vigilie delle Fe

fie della Santiffina Trinità, dell' Afcenfione, del Corpus

Donnini , ed in quelle della Madonna , di Sant'Agofti

no, ed in tutti i Venerdì dalla Fefta di San Michele

fino a Pafqua . Negli altri Venerdì dell'anno la fera

fanno femplice aftinenza, la quale confifte in non man

giare, che una fola pietanza con del pane. Non può al

cuna digiunare, flagellarfi, o affliggerfi con altre aufteri

tà corporali fenza licenza della Superiora: e fe molte di

loro hanno avuta licenza di far la difciplina , debbono

farla tutte infieme nel Venerdì per lo fpazio d' una Ave

Maris Stella , acciò in ogni cofa fi offervi al poffibile,

l' ordine della Comunità. Quelle, che fono deftinate per

cantare l'Ufizio in Coro, fono tenute fol tanto al pic

colo Ufizio della Madonna . Finita la ricreazione, che fi

fa dopo il Pranzo , tutte le Religiofe fi prefentano alla

Superiora , la quale ordina loro in qual cofa vuol , che

ftiano occupate fino a fera ; e finita la ricreazione della

fera di nuovo fi fanno avanti alla Superiora perchè affe

gni ad effe in che impiegarfi fino all' ora del pranzo del

dì vegnente. Ogni Mefe debbono rendere conto alla Su

periora del loro interno, ed a lei fcoprire con ogni fen

plicità, fedeltà, e confidenza anche il più fegreto del lo

ro cuore. Orano mentalmente due volte il giorno , per

un ora la mattina, e per mezz'ora dopo Compieta . Si

offerva ne'loro Monafterj indifpenfabilmente rigorofo filen

zio dal primo fegno di Mattutino fino a Prima del feguen

te giorno, dal tempo della Ricreazione della mattina fino

a Vefpro, e fempre che mangiano , fia la mattina, o la

fera ; ed acciocchè la povertà venga da tutte con la

maggiore efattezza offervata, debbono ogn'anno mutare

camera, letto , Croce,Corona , Imagini, ed altre cofe fi

miglianti .

Il loro abito deve effere nero, e femplice più che è

poffibile. Le vefti fono fatte a foggia di facco, affai lar

ghe, ficchè cingendole facciano delle pieghe, le maniche

toccano l'eftremità delle dita , e fono affai larghe, on

de poffono rafcondervi le mani : il loro velo è di ftami

na nera fenza fodera ; cingono la Fronte con una fafcia

IC
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nera ; hanno un foggolo di tela bianca fenza alcuna in

crefpatura , eportano in petto una Croce d' argento. Le

Portinaje, o Torriere efterne veftono parimente di nero,

come le fecolari, ed hanno ancor loro una Croce d'ar

ganto cone le Religiofe . Sono tenute, come loro, alle

medefime offervanze dell' Ordine : fanno due anni di No

viziato, dopo i quali fono unite all'Ordine per mezzo di

un Voto femplice di Ubbidienza, e d'Oblazione .

Ha quefta Congregazione perArme un Cuore , fopra

cui è il nome di Maria in cifra, formontato da una Cro

ce, ed il tutto circondato da una Corona di fpine.

Veggafi Marfolier, Vie de Saint Francois de Sales .

Henry de Maupas, Vie de la Mere de Chantal. LovisJa

cob, Bibliotheque des femmes illufres Hilarion de Cofte,

Eloge des Dames illufres , & Hift. Cathol. Le Vies des

premieres Meres de la Vfitation de N. D. e le Conftitu

zioni di queft'Ordine ,

CAPITOLO QUARANTESIMOQUINTO.

Delle Religiofè della Prefentazione della Madonna in

Francia, e nella Valtellina, con la Vita di Monfignor

Niccola Sanguin Vefcovo di Senlis, Fondatore di

quelle di Francia .

I fono due differenti Ordini fotto il nome della Pre

fentazione della Madonna al Tempio , i quali non

hanno gran fatto diftefe le loro radici da che furono fta

biliti: uno di quefti traffe fua origine nella Città di Sen

lis in Francia , e l'altro nel Borgo di Morbogno nella

Valtellina . Riconofce il primo per Fondatore Niccola

Sanguin Vefcovo di Senlis. Nacque egli nell'anno 158o -

ed ebbe per Padre Giacomo Sanguin, Signore di Livry ,

Configliere del Parlamento di Parigi, il di cui merito era

così grande, che fu più volte eletto, e confermato Pro-

pofto de'Mercanti di quefta Capitale del Regno, e fu a

Madre nomata Maria era Figliuola del Prefi

dente du Mefnil . L
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La vita da lui menata nella fua giovinezza fu licen

ziofa, ed immerfa affatto nel piacere, fenzache a lui fa

ceffe orrore il penfiero di condurre una vita del tutto op

pofta a dettami del Vangelo . Compiuto il fuo corfo di

Teologia, diedefi allo ftudio della Giurifprudenza , e fu

fatto Configliere Cherico nel Parlamento di Parigi effen

dogli già fato conferito un Canonacato nella Chief Me

tropolitana di quefta Città ; fenza riftarfi nientedimeno

dal fuo peffimo traviare . Iddio però, che lo voleva trar

re dal fuo vaneggiamento , permeffe che lo coglieffe all'

improvifo una difgrazia. A quefto colpo ei fi rifcoffe, e

conofcendo la mano di Dio, che lo percuoteva mutò co

ftume . Quefta prima difgrazia fu feguita da un altra,

dalla quale per ifpecial protezione della Santiffima Ver

gine fu fcampato, alla quale fece un Voto , che offervò

con ogni efattezza tutto il reftante di fua vita.

Quefta miracolofa liberazione fu il motivo della fua

perfetta converfione; imperocchè rinunziando fin d'allo

ra a tutte le vanità del Mondo , fi diede interamente a

Dio: fece una generale Confeffione di tutti i fuoi trafcorfi,

fi ordinò Sacerdote, e menò quindi una vita così fanta, ed

efemplare , che il Cardinale della Rochefoucaut, allora,

Vefcovo di Senlis,volendo deporre il pefo del fuo Vefco-.

vado, non credè poterne incaricare più degna perfona di

MonfignorSanguin, come fece con la buona grazia del Rè

Luigi XIII. che gli accordò il Brevetto . Ottenute quindi

le Bolle da Roma , Niccola fu confagrato Vefcovo a' 12.

di Febbrajo del 1623. dalCardinale di Richelieu nella Chie

fa della Cafa Profeffa de' Padri Gefuiti . Si fentì egli ani

mato da un nuovo fpirito ; onde rinuovando le fante fue

rifoluzioni, concepì di nuovo un grande aborrimento al

vizio . La carità, l'umiltà, la mortificazione, e la pazien

za furono le virtù a lui più familiari, e che avevano più

profonda radice nel fuo cuore, ed in quefte di buon genio

tanto più efercitavafi , quanto,per l'addietro aveva per

effe nudrita maggior avverfione .

Dopo aver rinunziato alla Carica di Configliere della

Corte , fu dal Rè eletto Configliere di Stato. Andò pofcia

al poffeffo del fuoVefcovado,e fece il fuo folenne ingreffo

in Senlis a'6. di Aprile dello ftefs'anno,venendo , com'è

coftume,accompagnato da' Baroni di Brafeufes, di Raray,

di
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di Surviliers, e di Pontharmè ,Vaffalli di quefto Prelato .

Prefo che ebbe il poffeffo , le fue prine occupazioni fu

rono la vifita de'poveri, l'affiftenza agli ammalati ;con

folava i carcerati, e accompagnava con limofine le iftru

zioni , che loro faceva, nè fdegnava di preftar loro i più

vili fervizj; fenza che la di lui dilicatezza avefse onta di

adoperarfi in quefti baffi minifterj, tanto era accefa la ca

rità , di cui ardeva per quefti miferabili, co'quali fi mo

ftrava ogni giorno più padre amantiffimo .

Il fuo zelo però non fu pago delle vifite,ch'eifaceva

in quefti differenti luoghi per confolare tanti miferabili;

ma volle di più, che gli fufse dato un catalogo di tutti

quefti malavventurati inferm per iftruirli, animarli, econ

fortarli alla fofferenza de' loro mali ,foccorrendo loro fe

condo il bifogno,difponendoli a ricevere i Sagramenti del

la Chiefa , ed applicandofi più, che in ogni altra cofa, in

procurar loro una buona morte . Non v'era cofa valevole

ad abbatterlo; d'animo fempre tranquillo,fereno involto,

fopportava fenza dolerfi il fetore luoghi, ch' era co

ftretto a vifitare, e dava grand'efempio a cui la

foverchia dilicatezza faceva fdegnare di preftare a quefti

miferabili quell'affiftenza, che la carità Criftiana efigeva

dal loro Miniftero .

Tutti quefti efercizj di carità per grandi, ed ammira

bili, che fieno, non furono fe non preludj di quelli da lui

pratticati ne' primi anni del fuo governo della Diocefi di

Senlis. Nel 1625. e 1626. defolando la Pefte quefta fven

turata Città, il fuo fervore prefe lena , e s' accrebbe , mo

ftrandofi in tale occafione vero Paftore, con efporre a'pe

ricoli di morte la fua vita per falute delle fue pecorelle:

fembrava a lui cofa da vil mercenario il defraudare della

neceffaria affiftenza gl'infermi , in tempo , che erano da

tutti abbandonati, per lo folo timore di reftare infetto del

contagiofo veleno ; quindi ilSanto Prelato porgeva a tutti

foccorfo in ciò , che riguárda non folo il corpo, ma an

cora lo fpirito,fenza che le querele di chi temeva per la fua .

falute foffer baftanti a porqualche limite alla fua carità .

Un Religiofo Cappuccino effendo entrato in fuo luogo, ed

avendolo afficurato , che indefeffamente affifterebbe quefti

languenti, egli fi ritirò perprovedere ad altre cofe,e volle

collocare gli appeftati in luogo co - I cpp per
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ciò ferviffe di ricovero a quei, ch'eran tòcchi da quefto

male, ed ei affegnò a'Cappuccini, acciò vi fabiliffero il

loro foggiorno, la Cafa di S. Lazaro,ed egli fteffo vi portò

il SantiffimoSagramento . Fu dipoi quefto luogo dalSanto

Vefcovo cambiato in unoSpedale per follievo de'poveri,

avendo nello fteffo tempo deftinata una Cafa pergl' infetti

dal mal contagiofo . Ma non potendo tante opere di pietà

lungamente mantenerfi fenza il foccorfo de'veri Fedeli ,

ereffe una Confraternita di divote Dane, le quali fi dove

vano impiegare in fovvenire i poverivergognofi.

La fua carità verfo i poveri non aveva mifura; ed avea

loro affegnato il tempo per profittare della fua liberalità,

fenzache alcuno veniffe efclufo , effendo egli perfuafo, che

le rendite di un Vefcovo fono il patrimonio de'poveri, e

ch' ei ne è folamente il diftributore . Quando non poteva

da fe medefinno preftar ajuto a' poverivergognofi,lo faceva

per mezzo di altri, dando ad alcune perfone prudenti con

fiderabili fomme di denaro, acciò ad effi le diftribuiffero :

manteneva ancora delle intere Famiglie , alle quali affe

gnava annue penfioni ; dava , e faceva paffare nelle mani

de' Parrochi della fua Diocefi del denaro, acciò provedef.

fero a' bifogni de'Parrocchiani; tutto in fomma era pre

fente alla fua paftorale vigilanza -

Dalle cure, che a vantaggio altrui interamente occu

pavanlo, paffava il Santo Prelato ad una vita tutta inte

riore . Le fue orazioni erano continue,perfetta la fuaunio

ne con Dio : confumava le notti in divote preci , ed in

fante contemplazioni : fu piùvolte veduto paffare dal Pa

lazzo Vefcovile alla Chiefa nel tempo, che tutti erano fc

polti nel fonno , e quivi, dimorando in pofitura da peni

nente,dimandare a Dio mifericordia per i fuoi peccati, e

pregarlo a ricolmarlo d'uno fpirito veramente Appoftolico

per reggere degnamente il governo della Greggia a lui

commeffa ; e facendo l' ufizio di Mediatore , dimandava a

Dio mifericordia per il fuo Popolo . Non la perdonava a

fatica , o travaglio per falvar l' anime a lui affidate, ed

averebbe voluto,full'efempio dell'Appoftolo, riporle tut

te nelle vifcere di Gesù Crifto . Il fuo tenore di vita era

così ben regolato, che l'orazione, il meditare, il leggere,

l'oc
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l'occuparfi negli affari della fua Diocefi, le C.

Udienze, e l'altre cofe tutte avevano il loro tempo de

terminato -

La fua cafa fembrava un Monaftero ; nenava quivi

vita comune con i fuoi Ecclefiaftici; voleva, che mentre

mangiavano fi leggeffe qualche libro fpirituale, ed ei pure

alcuna volta leggeva ; ferviva gli altri a tavola, non ifde

gnando di preftare lo fteffo fervizio anche a quei, che fra

fuoi Dimeftici erano i più inferiori, e che partitamente da

gli altri mangiavano . Egli fi prendeva cura della loro fa

lute , radunandoli di tanto in tanto per iftruirli , ed infe

gnare loro la via del Cielo. Faceva con effi ogni giorno

l'orazione,e l'efame della cofcienza: procurava, che con

cepiffero una fublime idea della Religione, e de'fuoi ve

nerandi Mifterj, infegnando loro a rifpettarli , non meno

colla voce, che coll' efempio, celebrando egli i divini Mi

fterj d'una maniera, che faceva piena fede dell' alto rif.

petto, che nudriva per la Religione, e con eguale pietà,

e venerazione amminiftrando agli altri i Sagramenti. .

Piacque a Dio di fare fperimento di fua pazienza .

Quanti poffono imaginarfi rimproveri, difprezzi, e contra

dizioni,tutti il noftro Santo Prelato provò,e fofferfe . Era

infënfibile ad ogni ingiuria , allorachè fi trattava di pro

muovere il divino fervizio, o di avvantaggiare la gloria

del Signore . Era fempre diumore uguale, tranquillo, dol

ce, pacifico,non cercando,che di farbene a'fuoi nemici,

cui di buon grado, e con fomma facilità perdonava le in

giurie. - -

Quant'egli dalla fua moderazione veniva portato a

non curare il proprio intereffe , era altrettanto grande il

fuo zelo per promuovere quello di Dio,e della fuaChiefa -

Volle punita l'infolenza d'alcuni Eretici, che avevano in

RELIGIOSE

DELLA PRE

SENTAZIO.

NEDELLA

MADONNA -

fultato i Cattolici, e fece diroccare il loro Tempio . Un .

altra volta ,malgrado le oppofizioni di molti,fece abolire

in una Parrocchia della fua Diocefi alcune fcandalofe ufan

ze , che vi fi erano introdotte, ed ogni anno vi fi rinova

vano. Era fempre in guerra col vizio, e dappertutto lo

perfeguitava . Niente più l' occupava del penfiero della fa

lute dell' anime ; nè la perdonava ad alcuna fatica per ri

condurre all' ovìle di Crifto le pecorelle , che lo avevano

abbandonato, dandofi in preda al vizio, o all' Erefia . Fu

Z z 2 VG
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DELLA PRE- convertire una donna Eretica, la quale bramava effere,
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iftruita nelle verità della Cattolica Religione : quefta Don

na iftruita che fu, ricevè dal Santo Prelato l'affoluzione

dalla fua Erefia ; quindi ricevendo dal nedefimo la Santa

Comunione,poco dopo fpirò . Più volte benediffe Iddio lo

zelo, che quefto Santo Prelato aveva per la converfione

degli Eretici, molti de' quali reftando dalle fue ragioni

pienamente convinti, rientrarono nel grembo della Santa

Chiefa .

Effendo l'Erefia il fuo nemico più formidabile,vigilò

fempre fopra tutto ciò , che aver poteffe aria di nuovità .

Giammai non volle , che alcuna fe he introduceffe nella

fua Diocefi , fedele nel confervare il preziofo depofito da

Dio confegnatogli, ftillò ne'cuori de'fuoi Diocefani il latte

più puro della Dottrina Evangelica ; e con le fue induftrie

anziche perdere alcuna delle fue pecorelle, ebbe la con

folazione di vederne molte , che erano traviate, ricondurfi

all'ovile .

Sarebbe molto piaciuto allo zelo di quefto S. Prelato,

che la Riforma della fua Diocefi paffaffe ancora in molti

Monafterj, cercando ancora fondarne di nuovi;per la qual

cofa impetrò dal Rè Lettere Patenti per introdurre i Padri

Gefuiti in Senlis ; ma non riufcì la cofa , come egli aveva

fperato. Del folo Monaftero della Prefentazione, di cui

parleremo, fu egli il Fondatore; edunitamente col Car

dinale della Rochefoucaut fi adoperò per ordine del Rè di

Francia nella Riforma della celebre Abazia di S. Dionifio

in Francia . -

Era egli povero in mezzo alle ricchezze,perchè fac

“tato dalle terrene cofe,viveva frugalmente, e veftivafem

pre abito modefto . Compariva umilifimo in ogni fua azio

ne , e di fe fteffo diffidando , niente intraprendeva fenza

il configlio delle menti più illuminate. Quefta fteffa umiltà

ritiravalo da qualunque terreno inalzamento, quindi non

folo ricusò gli Arcivefcovadi d'Arles, e d'Ambrun a lui

offerti ; ma di più fi fpogliò di quello di Senlis,veftendo

di quefta dignità, con la buona grazia del Rè , Dioni

fio Sanguin fuo Nipote , e lo confagrò nella Chiefa,

della Cafa Profefsa de' Padri Gefuiti di Parigi nell' an

no 1652. - -

Ve
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Vedendofi quindi libero dal grave pefo del Vefcovado,

con maggior fervore prefe a maneggiar l' affare di fua fa

lute. Quindi la fua umiltà divenne più perfetta, rifpettan

do nella maniera più conveniente nel fuo Succeffore il fuo

Capo, e Paftore . Pafsò il reftante de'fuoi giorni nell'in

nocenza de' coftumi, nell'applicazione alle FunzioniSacer

dotali , nelle quali ftava fempre impiegato, foccorrendo

principalmente i poveri con abbondanti limofine. Ogni fua

azione era accompagnata dalla più tenera , e coftante pie

tà , da una fede viva , e femplice . Offeriva ogni giorno

il tremendo Sagrifizio de' noftri Altari con tal raccogli

mento, e modeftia, che fembrava un Angelo ;-ed il più

delle volte impiegava utilmente il tempo nella lettura de'

libri fpirituali .

Finalmente pieno di meriti, e di virtù, nel giorno di

Martedì a' 15. di Luglio del 1653. finì la fua vita, confu

mato da quel fuoco di carità, che lo aveva fempre accefo,

e di cui diede anche in quel giorno evidenti contrafegni;

imperocchè ufcì di cafa dopo aver recitato il divino Ufi

zio , per molte ore meditato , e dopo efferfi preparato a

celebrare i divini Mifterj, e diftribuita la limofina a tutti

i poveri concorfi. alla di lui porta . Si portò al Palazzo

Reale perfottofcrivere una Lettera di Ringraziamento,che

i Vefcovi di Francia fcrivevano ad Innocenzo X, Sommo

Pontefice peruna Bolla fatta daSua Santità contro la dot

trina di Gianfenio ; colto quindi all'improvvifo da un ac

cidente apopletico, mentre fi tratteneva coll'Arcivefcovo

d'Arles, ed i Vefcovi d' Eureux , e di Rennes; dal fe

condo gli fu data l'affoluzione, nè diede pofcia alcun fe

gno di vita .

Tale fu Niccola SanguinVefcovo di Senlis, Iftitutore

dell'Ordine della Prefentazione della Madonna in Francia,

Una delle cofe, che più d'ogn'altra aveffe a cuore quefto

Santo Prelato, nmentre era Vefcovo,fu la converfione dell'

anime . Fece guerra, come s'è detto , al vizio , e col fuo

efempio, e con la voce additò agli altri il fentiero della

virtù ; ma ficcome l'ignoranza è la fatal forgente di tutti

i difordini, che regnano nel Mondo, credè , che l'educa

zione, e l'iftruzione della gioventù fuffe un opportuno ri

paro alla piena di quel male, che ogni dìpiù fi vedeva correr

fuperba in mezzo al Criftianefimo

- Com
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Commoffo quindi da tanta fventura non mai abba

IbiLLA PRE- ftanza deplorata, fu fuo configlio per impedirne le fune
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fte confeguenze, iftituire una Comunità di Donne, le qua

li adempiendo all'ufizio di Maeftre caritatevoli, fpargef

fero ne' cuori de'Criftiftiani i femi della pietà . Defidera

va egli in quefta maniera ftabilire in tutti i cuori il re

gno di Gesù Crift o , fulle rovine di quello del peccato

Non fu però quefto il folo motivo, che l'induffe a farfi

autore di un opera, che doveva riufcire di tanto luftro,

e profitto della Chiefa; volle di più, che quefta Comu

nità di Vergini , delle quali era Fondatore, per obbligo

d' Iftituto fi confagraffe alla Santiffima Vergine Prefen

tata al Tempio, acciò con un culto degno di lei le ren

deffero il dovuto onore .

Per l'efecuzione di quefto fanto difegno fi valfe deº

mezzi a lui ordinarj, cioè,della preghiera, e della medi

tazione , non avendo in tutto il corfo di fua vita intra

prefa mai cofa alcuna fenza prima confultarne il Signo

re . Comunicò quefto fuo penfiero a più perfone, e prin

cipalmente al P,Stefano Guerri Gefuita, a cui aveva fat

ta la fua Confeffione generale ne'principj di fua conver

fione , che da quel tempo in poi ritenne fempre per fuo

Direttore. Approvò quefto Padre la fua imprefa, e l'ani

mò, unendo alle Crazioni del fanto Prelato le fue anco

ra per farle fortire un efito felice; e poichè quefto Reli

giofo aveva come lui , formato il difegno di queft'edi

fizio , ne agevolò l' erezione , proponendo due divote,

Donzelle, ch'aveva fotto la fua direzione, per darvi prin

ClD1O e
p Quefte due Fanciulle ambedue native di Parigi chia

mavanfi Caterina Dreux, e Maria de la Croix. Erano ef

fe molto inclinate al ritiro , ed alla folitudine ; laonde

parvero a lui molto a propofito per dar principio a queft'

opera di pietà , Il Vefcovo di Senlis mandolle a prende

re dal Signore Jaulnay, Curato di S. Ilario, e giunfero a

Senlis a'28. di Novembre del 1626. nel giorno dell' Ot

tava della Fefta della Prefentazione della Madonna . Il

loro albergo fu nella Caia di Madama Boulart, la quale

ftimò fua fortuna il poter dar ricovero a quefte due vir

tuofe Donzelle, venute a Senlis per fpargervi quello fpi

rito di pietà, e di virtù, di cui andavano ricolme. Il



SEGUE LA PARTETERZA, CAP. XLV. 367

Il primo loro foggiorno fu vicino al Cimitero di San RELIGIOSE

Regolo , afpettando che fuffe loro deftinata una più co-. DELLA PRE

moda abitazione. Cominciarono intanto ad iftruire le Gio-. SENTAZIO

vanette ; ed acciò riufciffe loro dedicarfi interamente a

quefto fanto efercizio , il noftro Santo Prelato procurò ,

che una Fanciulla , nonata Anna de Valois, le foccor

reffe ne' loro bifogni, con fperanza , che foffe per fervir

loro di Servigiala, obbligate che fi foffero alla Claufura;

ma la fua compleffione cagionevole, ed inferma, avendo

la refa incapace per quefto miniftero , fu a lei foftituita

Valeria Perigaut, nativa di Halie nel Limofin , e quindi

ammeffa per Converfa a'3. di Marzo del 1627. nel loro

Monaftero.

Il luogo ove effe dimoravano non era gran fatto a

propofito per il difegno del Prelato, il quale volevafab

bricare un Monaftero. Elifabetta le Moine defiderando

confagrarfi a Dio, comprò una cafa nella frada diMeaux

con intenzione di donarla a quefte fanciulle ; ma volen

dovi apporre delle condizioni onerofe, il Vefcovo di Sen

lis, comprata la Cafa co'fuoi proprj denari , eleffe Supe

riora di quefta Caterina Dreux il primo giorno di Mag

gio del 1627. Lafciarono adunque la prima loro abitazio

ne per iftabilirfi in quefta nuova, che nell'andar del tem

po divenne affai maggiore, e grandiofa - Quattro giorni

dopo averne prefo il poffeffo , Enrichetta Brunel fi pre

fentò per effervi ammeffa in qualità di Suora Converfa,

e vi fu accettata . Indi a poco tempo Maria Thirement

veftì l'abito di Religiofa da Coro, come ancora France

fca Poulet. La cerimonia pratticata nell'accettazione di

quefte Zittelle fi faceva in quefta maniera: erano effe ac

copagnate da due, o tre Dame al Monaftero, ivi fi tro

vava il Vicario Generale, il quale dimandava alla Foftu

lante qual cofa defideraffe, al che rifpondendo ella, d'ef

fere ammeffa nel Monaftero per farvi la prova, ei le por

geva un Crocififfo, ed un Cero, e dopo una breve efor

tazione, feguìta dal Veni Creator, la conduceva alla Por

ta della Cafa, ove la Poftulante genufleffa , riceveva la

benedizione, indi era introdotta colle altre. Perfette mefi

non poterono ottener la Claufura; ma non per quefto ufci

vano, fe non per afcoltare la Meffa -

Con ogni maggior follecitudine procurò ilSanto Ifti
tll
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tutore di ridurre quefta Cafa a forma di Monaftero per ifta

bilirvi la Claufura . Fece fabbricare una Cappella per ce

lebrarvi la Meffa, il Coro per cantarvi l'Ufizio, il Dor

mitorio, il Refettorio , il Parlatorio, ed un appartamen

to per le fervigiale efterne . Terminate tutte quefte cofe,

fu ftabilita la Claufura a'24. di Giugno dello ftefs' anno,

Fefta di San Giovan Battifta . Celebrò il S. Prelato nello

fteffo giorno la prima Meffa nella Cappella , comunicò

tutte le Religiofe, e finita la Meffa alla prefenza d'una

infinita moltitudine di Popolo , da ogni parte accorfa ,

conduffe quefta divota greggia nella Claufura di quefta,

Cafa; ed avendo quivi per avventura veduti i principali

Magiftrati della Città, dichiarò loro qual foffe il fuo di

fegno rifpetto a quefta nuova fondazione, e ciò d'una

maniera sì grave , ed infinuante, che ciafcheduno ne re

ftò incantato. Dimoftrò, ch'ei non cercava fe non laglo

ria di Dio, e l'avanzamento del Regno di Gesù Crifto,

il maggior bene della Città in virtù di que'vantaggi, ch'

augurar fi poteva da quefto nuovo Iftituto . Sparfe egli

per tenerezza in facendo quefto difcorfo molte lagrime ;

nè alcuno vi fu, che a fuo efempio non ne verfaffe gran

copia, commoffo dalle fue efficaci parole. Quindi rivol

to alle fue dilette Figliuole, diffe loro, che dovevano con

lui affaticarfi per la falute dell'anime, iftruire la gioven

tù, e pratticarla nel buon coftume, infegnando ad effa a

leggere, ed a fcrivere , e fopra ogni altra cofa ad ama

re Iddio, ed a fervirlo per tempo, per poter quindi con

tinuare a viver il refto de'fuoi giorni Criftianamente .

Finita l'efortazione , quefte Sante Donne in numero

di fei, quattro da Coro, e due Converfe, entrarono nel

la nuova Cafa . I nomi di quefte Religiofe furono Cate

rina Dreux, detta della Prefentazione, Maria de la Croix,

detta di Gesù, Maria Thirement della Santiffima Trini

tà , e Francefca del Santo Sagramento: le due Converfe

chiamavanfi Valeria Perigaut della Vifitazione , ed Enri

chetta Brunel di S. Giufeppe ; v'era ancora una Penfio

naria, la quale qualche tempo dopo fi fece Religiofa.

Tutto quefto non era , che un imagine, e per così

dire una bozza di queft' Ordine novello . Non avevano

ancora altra Regola fe non quella , che loro dettava la

pietà, a riferva d' alcune mailime date loro in voce dal

S, Pre- -
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S. Prelato. Non davano ancora pubblicamente l'abito del

la Religione, non avendo per anco ottenuta la Bolla dell'

erezione di queft'Ordine, nè le Lettere Patenti del Re di

Francia; ma in quefto tempo fu loro data la Regola di

S.Agoftino, acciò militaffero fotto gli ftendardi di quefto

S. Dottore della Chiefa.

Queft' imprefa però coftò non pochi travagli a Mon

fig. Sanguin, e gli convenne armarfi di una più che viril

coftanza, per ridurla a perfezione . I Magiftrati, che ave

vano ful principio applaudito a quefta nuova Iftituzione,

furono i primi ad opporvifi, ed a querelarfene , e conci

tarono il Popolo per indurlo a rovinare queft'edifizio: ciò

obbligò il S. Prelato ad accelerare la venuta della Bolla ,

che confermava quefto nuovo Iftituto, e le Lettere Paten

ti, che l' autorizzavano: calmata quindi ogni tempefta ,

il Monaftero fi mantenne nel fuo fato.

Quefta Bolla, la quale era ftata conceduta da Papa

Urbano VIII. a''4. di Gennajo del 1628. non fu comuni

cata a' Magiftrati della Città , che a' 1o. di Luglio del

1629. in una Affemblea formata da'Cittadini principali di

uefta Città . Diedero effi il loro confenfo a quefta fon

lo che moffe il Vefcovo di-Senlis a dar princi

pio all'Ordine, veftendo folennemente dell' abito Regola

re le fei prime , che fi erano ritirate nel Monaftero , al

le quali fi era unita Luifa degli Angeli per Religiofa da

Coro. La Cerimonia della loro veftizione fu fatta nelgior

no di Santa Maddalena, ed a'2. di Agofto dello fefs'an

no cinque altre prefero queft'abito, delle quali tre era

no da Coro, e due Converfe , e nel corfo di quattro mefi

videfi la Comunità compofta di diciotto Religiofe.

Nel Mefe di Febbrajo del 163o. il Re LuigiXIII. con

fue Lettere Patenti regiftrate nel Baliaggio di Senlis a'2o.

di Marzo, ordinò che la Bolla. di Urbano VIII. foffe ri

cevuta, ed efeguita in tutte le fue parti, ordinando, che

le muraglie del Monaftero della Prefentazione foffero inal

zate , e che le Religiofe poteffero acquiftar terreno per

fabbricare la loro Chiefa , ed accrefcere il Monaftero . Il

Vefcovo di Senlis fece immediatamente fabbricare un nuo

vo muro di Claufura, lo che cagionò nuovi difturbi nella

Città, la quale fi adoperò, quanto -valfe per rovefciare i

difegni del S. Prelato , mettendo in ufo ancor le minac
Aa a cie;
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cie , e per abbattere il coraggio delle Religiofe l'anda

IO LLA PRE- vano a trovare alla Grata per forzarle ad ufcire, ed a
SENTAZIO

NE IDELLA
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ricovrarfi altrove , prima della loro Profeffione ; ma i

loro attentati riufcirono vani, continuando Iddio ad affli

ftere queft' opera, da lui fin allora protetta.

Finito l' anno del Noviziato il S. Vefcovo determinò

un giorno per la cerimonia della folenne Profeffione , la

quale feguì nel giorno di S.Anna a'26. di Luglio del 163o.

La fece egli pubblicare da' Piovani delle Parrocchie, acciò

il Popolo accorreffe alla Chiefa del Monaftero per acqui

ftare l' Indulgenza conceduta dal Papa nella Bolla d'Ere

zione dell'Ordine. I nemici di quefto Monaftero tentaro

no di bel nuovo di fopprimer queft' Iftituto, minacciando

per fino la morte al S. Prelato, fe paffava più oltre; ma

ei con un coraggio, degno di un Prelato de”primi fecoli

della Chiefa, niente temendo l'altrui furore farebbefi an

zi a gran ventura augurata la forte di poter verfare il

fangue per una caufa così fanta . Giunto quindi il giorno

prefiffo , fece fare la Profeffione alle prime Religiofe di

quefta Cafa , alle quali aveva dato l'abito a'22. di Lu

glio del precedente anno . Volendo però gli Scabini far

fempre nuove oppofizioni, non riufcì loro farle , che in

ifcritto; ciò non trattenne il Santo Prelato dall' ammet

tere alla Profeffione quelle ancora , che avevano veftito

l'abito a'2. di Agofto dello ftefs'anno -

Fece egli la fua prima vifita in quefto Monaftero nel

1631. ed calde preghiere della prinia Superiora non

potè a meno di accordarle, che fi fottraeffe dal pefo del

governo, eleggendo in fuo luogo la M.Anna di San Ber

nardo. Stefe quindi le Conftituzioni di queft' Ordine ; ma

ficcome la Comunità era compofta di Donne giovani, e

di neffuna fperienza, giudicò a propofito di prevalerfi del

la facoltà conferitagli dalla Bolla del Papa, di fcegliere

da uno, o più Monaftej due, o tre Religiofe , che pro

feffaffero un fimile Iftituto acciò ftradaffero quefta nafcen

te Comunità nella perfetta Offervanza Regolare, ed in

fondeffero in effa il vero fpirito dell' Ordine. Eleffe quin

di due fue Sorelle, Religiofe dell'Ordine di Santa Chia

ra nell'Abazia di Moncel, le quali erano molto a propo

fito per il fuo difegno. Effendoperò l'Ordine di S. Chiara

molto diverfo da quello della Prefentazione, ottenne egli
UlI



sEGUE LA PARTETERZA, CAP. XLv. 31

un nuovo Breve dal Papa , col quale era a lui permeffo

efpreffamente di far fortire dall'Abazia di Moncel Mad

dalena, e Maria Sanguin fue Sorelle , ed Anna Elifabet

ta de Vignacourt, Religiofe Profeffe di queft'Abazia ,

col confenfo del loro Superiore, e ne ottenne la permif

fione dal Provinciale de' Francefcani della Provincia di

Francia, Superiore immediato di Moncel . Giunfero que

fte tre Religiofe a Senlis a'7. di Dicembre del 1632. Fu

rono condotte al Monaftero della Prefentazione, e fu elet

ta Superiora Maddalena Sanguin, detta dell'Annunziazio

ne , effendofi dal pefo del governo fottratta la M.Anna

di San Bernardo. All'ufizio di Vicaria , e Maeftra, delle

Novizie fu dallo fteffo Prelato deftinata la M. Maria San

guin , detta Pacifica , ed a quello di Depofitaria la Ma

dre Elifabetta de Vignacourt , detta di Santa Maria.Si

vide quindi cangiarfembianza al Monaftero, nè vi fu tral

le Religiofe chi non deffe fegni manifefti dell'interno

conpiacimento, che provava in vederfi affidata alla con

dotta di perfone di merito così diftinto ; dimanierachè

tutte vollero fottoporfi ad un nuovo Noviziato fotto la

di loro direzione, onde ricolmarfi del vero fpirito di mor

tificazione , e di penitenza.

Ma ficcome ogni giorno più il numero delle Religio

fe facevafi maggiore, convenne accrefcer la fabbrica del

Monaftero . Fece la nuova Superiora prontamente formar

la pianta d'un nuovo Monaftero, del quale fe ne getta

rono le fondamenta a' 1o. di Luglio del 1633. e fu coni

piuto, fenza che le Religiofe reftaffero aggravate d'alcun

debito, avendo la Divina Providenza proveduto al bifo

gnevole per la coftruzione di queft'edifizio. Aperte quin

di le Clatili nel 1635. fecondo l'intenzione del Fondatore

fu mandato ad effetto ciocche egli fteffo aveva inferito

nelle Coftituzioni di queft'Ordine.

Non avevano le trè Religiofe dell'Abazia di Moncel

cambiato Iftituto , effendo entrate nel Monaftero della Pre

fentazione per infegnare a quefte Religiofe la Regolare Of

fervanza; quindi fpirati i tre anni delgoverno della Madre

MaddalenaSanguin dell'Annunziazione , il Vefcovo di Sen

lis fuo Fratello la confermò di fua propria autorità,vinto

dalle calde preghiere delle Religiofe delfuo Monaftero.Que

fta confermadurò fino al 1639, nel qual tempo quefte tre Re

al d 2 ligio
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pELIGIOSE
ligiofe di Moncel non avendo potuto refiftere alle preffanti

DELLA PRE- iftanze delle Religiofe della Prefentazione, abbracciarono
SENTAZIO

NE DELLA

MADONNA ,

il loro Iftituto, e ne fecero la folenne Profeffione a' 17. di

Settembre dell'anno 1639. Effendofi allora la Comunità ra

dunata con il Fondatore , fi venne all'elezione canonica

di una Superiora,e fu eletta la Madre Maddalena Sanguin,

che aveva già efercitata quefta Carica , da lei pofcia con

tinuata fino al 1659. in cui le fuccedè la fua Sorella Maria

Sanguin, che per più anni occupò quefto pofto. La Madre

Maddalena morì a' 12. di Dicembre del 167o. in età di anni

ottanta, e la Madre Maria a'28. di Gennajo del 1674. in

età di anni fettantafette .

L' Ordine della Prefentazione della Madonna non fi è

gran fatto fefo nella Francia , non trovandofi in quefto

Regno, che il folo Monaftero di Senlis, ove ordinaria

mente abitano più di feffanta Religiofe. L'abito loro con

fifte in una Vefte di faja bianca con fopra un altra di faja

nera, fenza Scapolare ; la Vefte, che ha un lungo ftrafci

co, la ftringono con un cintolo di lana; ilSoggolo è di tela

bianca, e fimile a quello dell'altre Religiofe, la benda

è nera , come ancora il Velo . Il veftito della Converfe non

è diverfo da quello delle Religiofe , fe non in quanto è

più corto . In vigore del loro Iftituto fono obbligate ad

iftruire fenza mercede le Giovanette, e ad infegnare loro

a leggere,fcrivere, ed a fare que' lavori, che convengono

al loro feffo . Recitano ogni giorno il piccolo Ufizio della

Madonna ; ed Urbano VIII. le difpensò dal grand'Ufizio

della Chiefa a riguardo dell' iftruzione della Gioventù, ob

bligandole a recitarlo in cafo , che defifteffero da queft'

efercizio. Oltre i digiuni prefcritti dalla Chiefa, offervano

uello delle Vigilie della Fefta del Santiffimo Sagramento,

Fefte della Madonna, quando fono di precetto , di

uella di Sant'Agoftino, e ilgiorno precedente all'elezione

Superiora . In ogni Mercoledìfanno aftinenza, pur

che in quei giorni non cada qualche Fefta di noftro Signo

re, della Madonna , delTitolare, e della Dedicazione della

Chiefa, o che non fia preceduto , o feguito da qualche

iorno di digiuno ; ed in ogni Venerdì fanno in comune la

. Rinuovano due volte l'anno i loro Voti, cioè

nel giorno dopo la Fefta della Prefentazione della Madon

na, e finiti che hanno i loro efercizj fpirituali . La -
IllOll
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nola de' loro Voti è la feguente : In nome del nofro Signor

GesùCrifo , ed in onore della fua Santiffima , e Sagratif

fima Madre . Io N. N. faccio Voto, e prometto a Dio di of

fervare per tutta la mia vita,Poverta,Cafiti, ed Ubbi

dienza, fecondo la Regola del noftro Padre Sant'Agofino,

nell' Ordine della Prefentazione della Madonna, foggetto a

Monfignore Illuftriffimo, e Reverendiffimo Vefcovo di Senlis

alla prefenza di N. N. e della nofra R. Madre Superiora

di quefto Monaftero . --

LeConftituzioni, da effe prefentemente offervate,fono

quelle, che loro diede Monfignor Dionifio Sanguin Vefco

vo di Senlis, Succeffore del loro Fondatore . Sembra affai

verifimile , che quelle, le quali furono fcritte da quefto

Santo Fondatore, come ancora il fuo Cerimoniale,fiano

ftate foppreffe ,da che la divozione della fchiavitudine alla

Santiffima Vergine fu condannata dalla Chiefa;imperocchè

fovente parlavafi di una tal divozione in quefte Conftitu

zioni , e nell'antico Cerimoniale : fecondo quefto Cerimo

niale , di cui è una copia nella Biblioteca dell'Abazia di

Santa Geneviefa a Parigi, dovevano quefte Religiofe pro

nunziare i loro Voti nella feguente maniera : Io N. umil

mente profrata avanti a Vfra Divina Maefd mi confgro

perfempre all'efltazione, ed imitazione dellaSagratiffima

Madre del Vfro Figliuolo, in onore della fua divinaMa

ternita, e della fua Prefentazione al Tempio . Io mi pre

fento alla vofra Sovrana potenza per efere voftra fhiava,

e fua nell'Ordine Religiof della Prefentazione, nella Clau

fura del quale io faccio Voto nelle vofre mani, o Regina

delle Vergini, di Povertd, Cafitd , ed Ubbidienza perpe

tua . Sette anni dopo quefta Profeffione, ne facevano un

altra della Schiavitudine della Madonna, ed in fegno di

ciò dovevano portare al collo una catenella . Vi era al

tresì un tempo determinato per dare ad effe un Imagine

della Madonna , acciò la portaffero in petto; ed in ogni

loro Monaftero doveva effere un Affemblea di divote Da

fotto il titolo ancor effe della fchiavitudine della Ma

OTT3 e
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Tutto ciò vien, riferito nelle notizie inviatemi dalla

R. Madre Blouin Superiora del Monaftero della Prefenta

zione di Senlis, e nell'antiche Conftituzioni, e Cerimoniale

di quef'Ordine, L'al

º a -
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L'altrº Ordine , di cui ci retta in quefto Capitolo a

parlare, ebbe principio nel 1664. Federigo Borromeo,che

fu dipoi Cardinale, allora Vifitatore Appoftolico nella Val

telina, trovandofi inMorbegno Borgo pofto fulle rive dell'

Adda,fu pregato da alcune divote Zittelle, che permet

teffe loro di vivere in comune in un luogo ritirato , e fe

parato dalla converfazione degli uomini. D.Carlo Rufca,

Curato di quefto Luogo , avendogli fatta la fteffa iftanza

per le fieffe donne, quefto Prelato affegnò per loro dimora

un Luogo comodo , erigendolo in Congregazione fotto il

titolo della Prefentazione della Madonna , e ciò fu pofcia

confermato dall'Arcivefcovo di Milano . Quefte Religiofe

offervano rigorofiffima Claufura,s'obbligano a'folenni Voti

di Religione , e vivono fotto la Regola di Sant'Agoftino ,

e d' alcune particolari Conftituzioni, fcritte dal P. Barto

lommeo Pufterla della Compagnìa di Gesù, che le traffe

da quelle della fua Compagnia. Il numero d quefte Reli

giofe è fempre di trentatrè quafi tutte Nobili, oltre leSo

relle dimeftiche. Fanno ogni anno gli efercizj di Sant Egna

zio, e prima di veftir l'abito della Religione , fi debbe,

fare fperimento di loro vocazione per fei Mefi. La loro

Vefte è nera , e loScapolare bianco, ad ancora il Velo,

fopra cui vi è una Croce nera .

Veggafi Philipp. Bonanni Catalog.Ord. Relig.part.2.

Oltre quefti due C)rdini fondati in onore della Prefen

tazione della Madonna al Tempio , ve n'è fato un altro

fondato nel 1618. da una Santa Donna , nomataGiovanna

de Cambry. Nacque ella in Dovay a' 15. di Novembre del

1581. Ebbe per Padre Michele de Canbry primo Confi

di quefta Città . Nella fua età più tenera fece Voto

Verginità; ma paffato di poco il quarto luftro, volendo

fuo Padre obbligarla , o a celebrare le nozze con un Cit

tadino , che la ricercava in Ifpofa , che farebbero per lei

ftate vantaggiofe, oppure ad abbracciare la vita Regolare,

dimandò ella la dilazione di trè Mefi, per deliberare a qual

de' due partiti fi fuffe dovuta appigliare. Lo ftato Religiofo

non aveva giammai avuto per leigrande allettamento, anzi

lo aveva fempre in fuo cuore aborrito ; ma con fervorofe

preghiere fupplicando Iddio, che le faceffe aperto il fuo

volere , l' antica ripugnanza , che aveva per lo ftato Re

golare, venne appoco appoco non folo a mancare; ma di

pla
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più ad accenderfele in cuore ardente disìo d'abbracciarlo.

Ricorfe adunque per queft'effetto all'Abadeffa del Mona- DELLA PRE

ftero della Madonna di Près di Tournai dell'Ordine diSantº

Agoftino . Fu da effa ricevuta con molta allegrezza , e,

veftì l'abito Religiofo nelMefe di Novembre del 16o4.e nel

feguente anno fece la fua folenne Profeffione .

Pretendefi, che nel 1618. in quefto Monaftero Iddio le

manifeftaffe in una Vifione, ch'era fuo volere, che forgeffe

a prò della Chiefa un nuovo Ordine in onore della Prefen

tazione della Santiffima Vergine alTempio, ch'ei l'iftruiffe

dell'Offervanze , che pratticare fi dovevano dalle Religiofe

di queft' Ordine , che le moftraffe l'abito, che dovevano

veftire, cioè, una Vefte di lana naturalmente bigia, uno

Scapolare violetta, ed un Manto turchino, e ch' ei final

mente le diceffe, che queft' Ordine fpanderebbe, qual lu

minofo pianeta,gran luce fopra gli altri Ordini . Ma ben

che fiano più di cent'anni, che quefta Religiofa ebbe que

fta pretefa Vifione, queft'Ordine non è fiato per anco ifti

tuito ; laonde convien credere, che quefta Vifione,ugual

mente, che l' altre , di cui è ripiena la Storia della di lei

Vita , nafceffero dalla fua fantasìa , alterata da' digiuni,

e dall' aufterità . -

Dopo la pretefa Vifione di queft'Ordine, la Madre de

Cambry, chevedeva in piùfazioni divifo ilfuo Monaftero,

pregò il Vefcovo di Tournai, Michele Defne, Fondatore

dello fteffo Monaftero a volerle permettere di ritirarfi da

effo per vivere con maggior tranquillità in un altro . Il

Vefcovo aderì a quanto dimandava , e la fece entrare nel

Monaftero di Sion , d'onde il fuo Succeffore Maffimiliano

Vilain di Gand la fece ufcire, acciò prendeffe il governo,

in qualità di Priora, dello Spedale di Menin, per riftabi

lirvi l'Offervanza Regolare, ridotta a malpunto dal rilaf

famento, che aveva prefo piede in quefta Cafa.

La Madre de Cambry dopo aver per qualche tempo

fatto foggiorno in queftoSpedale,fentendofi naturalmente

portata a vivere in folitudine,pregò iftantemente il Vefco

vo diTournai a permetterle di vivere da Rinchiufa ; ma .

non potè ottenere quanto dimandava , fe non dopo quat

tro, o cinque anni . Fece quefto Prelato fabbricare per

lei una Claufura in uno de'Sobborghi della Città di Lifla

accanto alla Parrocchia di Sant'Andrea , ove el fu ri

- ICt
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ftretta a'25. di Novembre dell'anno 1625. nella feguente

maniera - -

Veftita la Madre di Cambry d'un abito di lana natu

ralmente bigia ,accompagnata da due Religiofe delloSpe

dale di Menin, una delle quali portava fulle braccia un

Manto turchino , e l'altra unVelo nero,ed uno Scapolare

violetta , fopra cui era l'Imagine della Madonna,tenente

il Bambino Gesù tra lebraccia , andò alla Chiefa di Santº

Andrea : fulla porta di quefta era il Vefcovo diTournai ;

ella fi proftrò a'piedi del Prelato, il quale dopo averle

data la fua benedizione la conduffe all'Altar Maggiore.

Benediffe il Manto, il Velo , e lo Scapolare , e ne veftì la

Madre di Cambry, a cui diede il nome di SuorGiovanna

della Prefentazione . Fece nelle fue maniVoto di perpetua

Claufura,e quindi ilVefcovo fece un Difcorfo al Popolo in

lode della nuova Rinchiufa , la quale fu dipoi condotta

proceffionalmente al luogo della fua Claufura cantando il

Clero: Veni Sponfi Chrifti &c. il Vefcovo di bel nuovo la

dedicò a Dio, benediffe la fua Claufura, e quivi la rinferrò

perfempre . -

Quefta SuorGiovanna della Prefentazione offervò nel

la fua Claufura le Conftituzioni da lei medefima fcritte per

l' Ordine della Prefentazione, di cui fu la fola Religiofa,

non avendo il Papa voluto concedere lo fabilimento di

queft' Ordine, che per ottenerlo fino dal 1620. il Vefcovo

di Tournai fcriffe al Cardinale Gallo, acciò ne inmpetraffe

da PaoloV. la licenza. Morì quefta Rinchiufa a' 19. di Lu

glio del 1639. Ha ella compofte molte Opere fpirituali,

che fono le feguenti: L'efercizio per acquiftar l'amore di

Dio , fiampato in Tornai in 12. nel 162o. La Rovina dellº

amor proprio in 8. ftampato in “Tornai nel 1622. e 1627. ed

in Parigi nel 1645. La face mifica &c. in 12.fiampato

in Tornai nel 1631. Un Trattato della Riforma del Matri

monio in 8. fiampato in Tornai nel 1656. Un Trattato dellº

eccellenza della folitudine in 8. fampato parimente in Tor

mai nel 1656. La Storia della fua Vita fu data alla luce nel

1659. dal P. de Cambrv fuo Fratello, Canonaco della Chiefa

Collegiata di Sant'Ermete di Renaix, e ftampata in An

verfa .

CA
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CAPITOLO QUARANTESIMOSESTo.

Delle Religiof Filippine, e delle Oblate de' Sette Dolori

della Santiffima Vergine in Roma .

S UlMonte Citorio in Roma era una Cafa , anticamente

foggiorno di molte divote Donne,offervatrici della Re

gola delTerz'Ordine diS. Francefco. In poco tempo creb

be tanto il loro numero,che preferouna cafa vicina, nella

quale fi divifero , avendo due Chiefe , una dedicata alla

S.Croce, e l'altra alla Concezione della Madonna . Pio V.

di quefte due Cafe compofe un folo Monaftero, obbligando

quefte Terziarie a'folenni Voti , rifabbricando la Chiefa ,

dedicata alla Santa Croce, perchè confervavafi in quefta

un piccolo avanzo della vera Croce, da una Religiofa pre

fervato dalfaccheggio di Roma,feguito fotto 'l Pontificato

di Clennente VII.Clemente IX. avendo foppreffi molti Mo

nafterj di Roma nel 1669. foppreffe ancora quello

Religiofe delTerz'Ordine di S.Francefco , e le trasferì al

Monaftero di S. Bernardino, detto in Suburra : ed allora le

Filippine , che dimoravano a Santa Lucia della Chiavica ,

vennero ad abitare ful Monte Citorio , in vece delle Reli

giofe del Terz'Ordine .

Quefte Religiofe fono dette Filippine, perchè vivono

fotto 'l patrocinio di S. Filippo Neri.Sono effe cento po

vere Fanciulle , a cui vien data criftiana educazione fino

a che nongiungono all'età di maritarfi , o di farfi Reli

. Stanno fotto la direzione di alcune Religiofe , che

oro infegnano leggere ,fcrivere , lavorare, e le informano

de' doveri del Criftiano. Affai deboli furono i principj di

uefto ftabilimento . Un Sant'Uomo , chiamato Rutilio

randi , fu il primo a concepire il difegno di unire le po

vere Fanciulle , che correvano pericolo di perderfi per la

povertà de'loro Genitori . Furono effe da prima affidate

alla direzione di alcune divote donne ; ma il loro numero

facendofi maggiore , Urbano VIII. volle , che vivefsero

fotto ”lgoverno delle Religiofe, feguaci della Regola di

Sant'Agoftino, le quali fanno pratticare a quefte Fale
- c
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-

oBLATE DE' le fleffe Offervanze Regolari delle Religiofe, a riferva deº
Si TTE DO)

LORI.
digiuni , e dell'aufterità , di cui la loro tenera età non è

capace ; non ammettendofi alcuna di quefte Fanciulle mi

nore di otto anni , e maggiore di dieci , e devono effere

di coftune irreprenfibile.

Il Cardinale diSant'Onofrio Fratello di UrbanoVIII

che era fiato Cappuccino, lafciò per fuoTeftanento a que

fto Monaftero venticinque fcudi il Mefe , acciò s'impiegaf

fero in comprare della lana, della canapa , del lino , ed

altre cofe neceffarie per mantenere il lavoro a quefte Fan

ciulle . Sono ftate quefte Filippine ful Monte Citorio fino

al 1695. in cui Innocenzo XII. avendo fatto fabbricare un

magnifico Palazzo per collocarvi la fede di tutti i Tribu

nali di Roma, il Monaftero di quefte Donne fu demolito ,

acciò ferviffe alla coftruzione di una parte di quefto Pa

lazzo, e delleCafe, ove dimorano gli Ufiziali di Giuftizia;

ond' effe ritornarono alla loro prima abitazione di Santa,

Lucia della Chiavica . Quefte Fanciulle, come fi è detto,

fono in numero di cento,e le Religiofe,che le governano

veftono abito nero, con fopra un Roccetto, o Cotta cinta

da un cordone di refe bianco . Portano in petto una Croce

nera della lunghezza d'un mezzo palnuo, ed il loro Soggolo

è quadrato; portano un Velo bianco, e fopra un altro ne

ro, Quefto Monaftero è governato da una Compagnìa di

perfone pie,le quali hanno per Capo il CardinaleVicario,

e un Prelato per Softituto .

Veggafi Carlo Bartolommeo Piazza Eufevolog. Rom.

traé7. 4. cap. 12. e Philipp. Bonanni Catalog. Ord. Relig.

part. 2. pag. 82

S. Filippo BenizjPropagatore,eduno de'Generali dell'

Ordine de' Serviti, aveva in più luoghi iftituite delle Con

fraternite in onore de'Sette Dolori dellaSantiffima Vergine;

ma non vi era alcuna Comunità fotto quefto nome, fe la

Ducheffa di Latera D.Cammilla Verginia Savelli Farnefe

verfo il 1659.non ne fondava una in Roma,acciò portando

il nome de'Sette Dolori della Madonna,onoraffe con quefta

particolar divozione i Dolori della Madre di Dio. Quefte

fannoun oblazione di loro fteffe,fenza obbligarfi con Voti,

promettendo perpetua perfeveranza, emenda de'coftuni,

ed Ubbidienza alla Superiora, pratticando tutte le Offer

vanze Regolari, come fe fuffero vere Religiofe.Non o
Clau
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Claufura, e poffono alcune volte ufcire per andare a vifi. OBLATE DE

tare le trè principali Bafiliche di Roma,benche non fia loro SETTE DO-

lecito metter piede fuora delle Porte di Roma . Il loro LORI

abito è compofto dauna Tonaca nera fermata con un cin

golo di lana ; portano un Velo, ed un Soggolo di tela,

che s'accofta al color giallo. Quando efcono di Cafa ,

aggiungono un Manto , che le cuopre da capo a piede,

ripiegando alla cintura le due eftrenità delle parti ante

riori del Manto . Il numero di quelle, che fono deftinate

al Coro è di trentatrè ; quefte debbono effer Nobili , nè

un tal numero può aumentarfi , fe non per rilevanti mo

tivi; nel qual cafo fe ne poffono ricevere folamente trè,

le quali debbono portare in dote il doppio di ciò , che ,

l'altre hanno dato ; il numero delle Converfe è di quat

tordici , nè può effer maggiore . Le une , e l' altre offer

vano la Regola diSant'Agoftino con alcune Conftituzioni,

che furono date loro dalla Fondatrice , ed approvate da

Aleffandro VII. e Clemente IX. e confermate da Clemen

te X. a'25. di Marzo del 1671.

Quelle, che fono deftinate al Coro, portano per dote

mille fcudi , e cinquecento per il corredo . Le Converfe,

non danno, che ducento fcudi di dote, e cento pergli abiti.

Il principal fine di queft' Iftituto è di ricever quelle , alle

quali qualche infermità impedifce d'effer accettate in altri -

Monafterj, purchè non fiano infette di mal contagiofo, od

incompatibile con la prattica delle Offervanze della Con

gregazione. La Fornola dell'oblazione fatta da loro in...,

Lingua Latina è la feguente : Ego Soror N.N. offero me

omnipotenti Deo, gloriofe Virgini Mariae , B.Patri nofro

Auguftino, huic Venerabili Monaferio Sancte Maric Dolo.

rum Congregationis Ordinis Sancti Auguftini , coram omni

busSanctis,quorum Reliquiae in hoc loco habentur, in pre

fentia Illuftrffimi, & Reverendiffimi Domini N. notri Su

perioris, & in praefentia Reverende Matris in Chrifo So

roris N. meae Superiorife, & Sororis N. Vicariae ejufdem

Conregationis, quae Mater Soror N. fupradicta , nomine ,

& vice Congregationis Sanctae Mariae Dolorum , me recepit

pro Oblata preditte Congregationis ejufdem Monaferii , &

promitto perpetuam fabilitatem in predicta Congregatione,

converfonem meorum morum, & obedientiam iuxta Confi

tutiones predicte Congregationis , in quorum fidem has
B b b 2 Lit
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Litteras manu propria , & nomine fubferibfi.

La Ducheffa di Latera, Fondatrice di queft'Oblate,

non ne veftì l'abito . Morì in una cafa contigua al Mona

ftero, la quale prefentemente ferve di abitazione alCon

feffore . Era ella Figliuola di Giovanni Savelli Marchefe di

Palombara , ed aveva fpofato Pietro Farnefe,ultimo Duca

di Latera , piccolo Villaggio nello Stato di Caftro preffo

Farnefe, e Montefiafcone, di là dal Lago di Bolfena . I

IDuchi di Latera difcendono per linea retta da Bartolom

meo Farnefe , Zio Paterno di Paolo III. e per la morte di

Pietro Farnefe , ultimo Duca di Latera fenza fucceffione,

non rinnafe di queft'illuftre Famiglia , che Girolamo Far

nefe, il quale effendo Governadore di Roma fu fatto Car

dinale nel 1657. da Aleffandro VII. I Duchi di Parma -

della Cafa Farnefe difcendono da Pietro Luigi Farnefe pri

mo Duca di Parma , Figliuolo naturale di Paolo III. a cui

quefto Pontefice diede quefto Ducato nel 1545. con quello

di Piacenza, acciò lo teneffe come Vaffallo del Papa ; a

cui il Duca di Parma paga ogni anno diecimila fcudi in

tributo ,

Veggafi Philipp. Bonanni Catalog.Ord. Relig.p. 2. ed

alcune notizie mandate da Roma nel 1712

CAPITOLO QUARANTESIMOSETTIMO.

Delle Religiofè dell' Ordine della Madonna del Rifugio,

con la Vita della Venerabil Madre Maria Elfabetta

della Croce loro Fondatrice .

' Ordine della Madonnà del Rifugio è fato iftituito,

acciò ferva di ritiro, e d'asìlo alle Donne peccatrici,

le quali volontariamente il reo lor vivere abbandonano ,

o a ritirarfene fono loro malgrado coftrette, riftrignen

dole entro i confini della Claufura ne'Monafterj di quefta

Congregazione , ne' quali, ove così loro piaccia,fono am

meffe alla Profeffione Religiofa, purche fcorganfi in effe,

difpofizioni, che fono necefsarie per la celebrazione

i queft' Atto , fecondo lo ftile dell'altre Congregazioni

di donne Pentite, delle quali abbiamo altrove lungamente

parlato -

Paf



SEGUE LA PARTE TERZA, CAP. XLVII. 381

Paffa nondimeno della differenza tra quelle Congre

gazioni, e quefta , di, cui fiamo per ragionare prefente

mente; mentre nelle prime non vengono accettate fe non

donne pentite per confagrarle alla Religione, e nella fe

conda detta del Rifugio fono ammeffe ancora delle gio

vane di buona fama , le quali non fi devono confondere

con quefte Penitenti, impegnate a profeffar vita Religio

fa in quefto ftefs' Ordine , come hanno fatto taluni, per

non aver cognizione nè delle loro pratiche , nè de' loro

Regolamenti . Il governo delle altre Congregazione del

medefinno Iftituto è retto da Superiore tratte dalla feffa

Comunità, le quali con un fincero, e vero pentimento ,

congiunto ad una lunga fperienza di loro proibità,fi fo

no refe degne di queft'impiego, com'è coftume d'alcune

di quefte sì d' Italia , che di Spagna . Le Superiore , ed

Ufiziale delle Maddalenette di Parigi fono Religiofe di

diverfi Ordini, e quefte fi diftinguono fempre dalle Peni

tenti, ritenendo l'abito di quell'Ordine , d' onde fono

tratte. Ma in quello del Rifugio, quantunque fiano fem

pre elette al governo , ed agli altri principali ufizj della

Comunità donne onorate, formano nondimeno con le Pe

nitenti, che fono Religiofe , una fteffa Società , confor

mandofi con effe loro, non folo nello fpirito, ma ancora

nell'abito , e nella maniera di vivere, onde guadagnare

più facilmente a Dio l'animo delle peccatrici, riftrette

ne' loro Monafterj , e per animare con il loro efempio a

perfeverare nella penitenza quelle, che fono Religiofe, e

veramente convertite ; obbligandofi con voto particolare

ad aver cura sì dell'une, che dell'altre, ed a non ac

confentire giammai, che il numero deftinato per le Peni

tenti, che debbe effer due terzi della Comunità, venga

giammai diminuito. Quindi di tanta maggior laude è de

gna la carità di quefte fante Zittelle, quanto che ci rap

prefenta l'amore fvifceratiffimo di Gesù Crifto , il quale

volle per noftra falute veftir le fembianze di peccatore

per liberarci dalla fervitù del peccato. -

Quefta Congregazione ebbe origine in NancyCapita

le della Lorena nel 1624. e riconofce per Fondatrice la

V.Madre Maria Elifabetta della Croce di Gesù, nata in

Remiremont nello fteffo Ducato a' 3o. di Novembre del

1592.Suoi Genitorifurono Giovan LeonardoRania
- - - CGI
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ciò fino dal giorno di fua nafcita ad affuefarfi all'afprez

za della Croce. Non sì tofto meffe piede nel cammino di

uefta vita, che dalla violenza de' mali, che l'affalirono

vide urtata fu'confini di morte. Sua Madre, che dopo

il parto fi trovava oppreffa da ecceffivi dolori, perdette

ogni memoria della fteffa fua Figliuola , e per lo fpazio

di due nefi non chiefe di lei novella; tanto è vero, che

voleva Iddio fin d'allora far palefe il difegno , che ave

va fopra di lei formato , permettendo, che la fteffa fua

Madre ne perdeffe la memoria, acciò all'amabile fua Pro

videnza fuffe tutta riferbata la cura di governarla.

Effendo ella deftinata perun efempio fingolare di co

ftanza del fuo fecolo, era neceffario , che per tempo di

fponeffe il fuo cuore alla fofferenza; perlochè fino da' pri

mi anni il più accefo de' fuoi defiderj tendeva fempre a

patire; nè potendo pienamente foddisfare quefta fua bra

ma non tralafciava cofa, che fuffe in fuo potere, per ap

pagarla. In un età adunque così tenera, com'era la fua,

tre volte la fettimana affliggeva l' innocente fuo corpo

col cilizio, e fovente con catene di ferro crudelmente lo

flagellava , fino a venirne meno , fenzache tutto quefto

fuffe valevole a render meno violento l'impeto de'fuoi

ardori . Per quanto la fua compleffione dilicata fuffe ne

mica del groffolano alimento, nondimeno non volevagu

ftare altri cibi, che i più rozzi, e difguftofi, e quelli par

ticolarmente, per i quali nudriva maggior naufea, edabor

rimento. Con una maniera di riftorarfi sì contraria al fuo

gufto mortificò quefto fentimento in tal modo, che quafi

lo perdette ; dimanierache fovente partiva dalla Menfa

fenza fapere, che cofa aveva mangiato .

Tal' era il governo , ch'ella faceva del fuo corpo ,

tenero ancora, ed innocente ; onde mancando fotto 'lpe

fo di un tanto rigore cadde nel profondo di tali infirmi

tà, che coloro, a' quali n'era affatto ignota la cagione,

ne reftavano maravigliati, e particolarmente i fuoi Geni

tori, i quali, com''ad unica loro Figliuola , portavano te

neriffimo affetto. Effi adunque fi adoperano con tutta la

loro induftria per trattarla con ogni dilicatezza, nè man

Cd
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carono d'applicare a'fuoi mali i più efficaci rinedj; ma

indarno. Sua Madre voleva ogni fera da fe fteffa coricar

la, dopo averle con le fue mani nedefine accomodato iI

letto. Faceva di più attaccare de' panni alle fineftre per

difendere la fua Camera dall' alito di qualfivoglia vento;

ma non fi era appena quefta affettuofa Madre da fianchi

della Figliuola fiaccata, ch'effa balzava dall'agiato fuo

letto, per giacere fulla nuda terra.

All'eftremo rigore, ufato da Elifabetta contro fe ftef

fa , fi aggiunfero le perfecuzioni delle Creature mortali, e

de'Denoni , così permettendolo Iddio , acciò fino dallº

infanzia fuffe perfettamente unita alla fua Croce . Le fue

Compagne accagionavanla a torto di errori, e difetti ,

per cui veniva foggettata a caftighi, ed a'rimproveri; i De

moni la travagliavano vifibilmente; e la dimeftica perfe

cuzione , ch'ella fofferì era a lei molto fenfibile,perchè

moffale contro da'fuoi proprj Genitori .

L'amore de'Genitori verfo i proprj parti è così na

turale , ch'effi fi fentono portati ad amarli, quantunque

abbiano difetti, che gli rendano talvolta altrui odiofi, ed

infofferibili. La noftra Elifabetta però era fcevera da qua

lunque imperfezione, anzi adorna delle più amabili prero

gative. La fua bellezza non aveva chi l'agguagliaffe; il

fuo fpirito era vivace, e penetrante, ed accompagnato da

un affennato giudizio; il fuo naturale era dolce, obbli

gante, gradevole, compiacente , e pieno di riconofcenza

anche per i menomi fervigj - Con tutti era benefica, nè

recava altrui giammai danno, o pregiudizio. Il fuo inge

gno la rendeva di tutto capace; la fua voce era dilica

ta, e gratiffima, e nel canto fapeva regolarla a maravi

glia . Tante belle doti la dovevano render l'oggetto più

gradito della comune affezione, eppure non baftarono a

fuperare l' improvifa avverfione de' fuoi Genitori, per i

quali aveva fempre avuto fonmo rifpetto; perchè refi ac

corti della repugnanza, ch'ella aveva per le terrene Noz

ze, a cui l'avevano deftinata, bramando anzi di viverca

fta nella folitudine di un Chioftro, cambiarono immanti

nente per effa lei inclinazione, ed affetto.

Sua Madre la privò de' libri fpirituali, fomminiftran

dognene altri ripieni di fentimenti di Mondo. Una Da

ma defiderofa di fecondare le inclinazioni della Madre,
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configliò alla di lei figliuola la compra di un eccellente li

bro (come lei diceva ) in cui averebbe trovato onde pa

fcer con diletto la mente ; ma quefto era un perniciofo

Romanzo , che la troppo credula Donzella comprò ; ma

in leggendolo effendofi accorta del veleno, che nafconde

va , comprò altri libri fpirituali . Ma che non può una

paffione fe di noi s'impoffeffa ! Sua Madre li prefe, e li

abbrugiò in fua prefenza, lafciandole folamente quel mali

ziofo Romanzo. Quindi l'ordinò, che abbandonaffe ilfuo

Confeffore, mentre quefti non era del numero di quelli,

che vogliono piacere agli uomini, e con una vile com

piacenza, aderifcono alle loro torte idee, e le fecondano.

, Ed ecco quefta fanta Donzella pofta in una fituazio

ne contraria affatto a'fuoi fanti difegni. Ma neppurque

fto baftò ad acquietare lo folto defiderio della Madre;

volle di più dar un aria più maeftofa, ed infinuante alla

natural bellezza di quefta fua Figliuola con adornamenti

vani, e pompofi ; ed in età, com' ella era , di tredici, o

quattordici anni, mandolla a convivere con una Dama fua

ámica , nella di cui cafa facevanfi le più allegre adunan

ze, acciò fi affezionaffe a divertimenti del fecolo. Ma el

la non ceffava d' implorare l'ajuto della Divina Bontà ;

ed avendo fempre in vifta la fua natural fiacchezza, op

poneva al reo torrente de' peffimi efempli , il digiuno,

l' orazione, la meditazione, e la frequenza de'Sagramen

ti, qual riparo alla fua innocenza combattuta .

Scorfo qualche tempo fua Madre la richiamò al na

tivo foggiorno per venire finalmente a capo de'fuoi dife

gni, nettendo in ufo i mezzi più violenti ; ma il tutto

indarno . La coftanza d' Elifabetta non cedè alla furia di

tante perfecuzioni: fua Madre la caricava delle più atro

ci ingiurie, e quefta manfueta agnelletta non,faceva mot

to . La fua modeftia , e fofferenza fervivano di pafcolo

maggiore all'accefo fdegno di quefta Madre irritata , la

quale percuotevala sì inumanamente, che talvolta la lafcia

va femiviva ful fuolo. Un giorno nel maltrattarla fi lafciò

talmente trafportare dalla collora, che accefo in lei di fo

verchio il fangue , fu coftretta a ftar due mefi in letto ;

onde la travagliata Donzella refpirò alquanto dal fuo lun

go affanno, continuando con libertà i fuoi efercizj di di

vozione; na fua madre tornata in forze le fe riprendere

-

il
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il corfo di fue afflizioni. Crdinò che le fuffero tolti i fuoi

abiti, facendola riveftire di lacera vefte, e così male in

arnefe la fece ella feffa batter le vie più popolate della

Città; e per maggior fuo roffore, e confufione fi ferma

va con le perfone, che incontrava, dicendo loro, che la

fua Figliuola aveva perduto il fenno . Efpofta in quefta

guifa alle derifioni degli uomini, s'arrogava a gran ven

tura l' effer fatta partecipe delle umiliazioni del fuo Di

vino Maeftro; onde l'afpro governo, e rincrefcevole, che

di lei faceva fua Madre non ferviva, che ad accrefcere il

fuo coraggio -

Finalmente i fuoi Genitori prefero il partito di far

la paffare a forza allo ftato del Matrimonio, per cui el

la aveva tanto orrore; e fenza renderla punto avvifata

la promeffero al Signore Dubois Propofto d'Arche, Gen

tiluomo d' età avanzata , vedovo, e carico di Figliuoli ;

ma in grande ftima preffo tutta la Provincia. Stefero la

Scritta Matrimoniale fenza faputa della Figliuola ; quin

di le ordinarono, che acconfentiffe a quanto avevano di

fpofto, altrimente le nminacciavano i più terribili caftighi,

e perfino la morte. Ma non poterono per quefto trar da

lei il confenfo ; mentr' ella fenza proferir parola, fcio

gliendo il corfo ad un torrente di lagrime , fuggì nella

fua camera, fempre fiffa nella rifoluzione di farfi Religio

fa : quindi venendo meno fotto l'enorme pefo di tante

afflizioni, cadde inferma . -

Corfe intanto voce per tutta la Provincia, che fi vo

leva violare il diritto di quella libertà , che compete a

ciafcuno nell'elezione del proprio ftato . Il Gentiluomo,

a cui era fata promeffa venne a trovarla per intenderda

lei qual foffe la fua volontà, proteftandofi, che non ave

rebbe confentito alla conclufione di queft'affare, quando

fi foffe dovuto far violenza alle fue inclinazioni. Confe(..

sò ella ingenuamente, che i fuoi Genitori volevano con

tro fua voglia maritarla: il mio cuore, foggiunfe, nonè

più in iftato di nudrire affetto per le creature; egli è tut

to accefo dell'amore di Dio, nè altri, che lui vuol ama

re. Siccome ella giudicò, che nelle parole di quefto Gen

tiluomo non foffe artificio alcuno , refpirò alquanto , ed

il fuo male venne a farfi men grave; ma coftui le aveva

in quefti termini parlato a folo oggetto di fcoprire i fuoi
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fentimenti , non per conmpiacerla. La di lei fincera con

feffione lo fece montare in grande fdegno, e farebbefi fa

cilmente lafciato portare a qualch' ecceffo, fe i fuoi ami-

ci non aveffero frenato l'impeto del fuo furore. Gli ba

ftò pertanto di affrettare il fuo Mariaggio; onde tratta

dal letto quefta fventurata Donzella , la quale appena

poteva foftenere il paffo,fu condotta alla Chiefa, ed in

quefta maniera congiunta col Sig. Dubois.

Volle Iddio in ogni fato farla comparire un perfet

to efemplare della Croce . Nella fua età più acerba ( di

ce lo Storico della fua vita ) lo fdegno de'fuoi Genitori

le aveva ben addentro fpinta nel cuore quefta Croce ; ma

ella vi fu bene più altamente infiffa dal genio feroce di un

marito brutale, che per dar pafcolo alla fua fofferenza,

ftudiava fempre nuove maniere di travagliarla. Pafsò ap

pena ad abitar col marito , che cominciò a fperinnentar

gli effetti di fua fierezza nel difprezzo, che di lei faceva;

e quantunque ella fi fuffe una delle donne più avvenenti

della fua età , come fi è detto , ed il fuo naturale ama

bile , e modefto, e l' altre fue virtudi le guadagnaffero

la fima , e la venerazione di tutti ; egli nondimeno per

darle tormento accarezzava in fua prefenza altre donne .

Le tolfe il governo di fua Cafa, commettendone la cu

ra alla gente di fuo fervizio, la quale malmenava le di

meftiche foftanze fugli occhi feffi di queft'illuftre paziente.

Dal difprezzo pafsò all'ingiurie , indegne di un uo

mo onefto, e finalmente degenerando la fua collora infu

rore giunfe a batterla , ed a crudelmente trattarla . La

forzava talvolta a camminare a piede per due, o tre le

ghe, malgrado la fua dilicatezza, mentr'egli andava di

buon paffo affifo fopra vigorofo cavallo . Altre volte ,

quantunque foffe vicina a partorire le faceva falire qual

che indomito deftriere, del quale non averebbe egli fteffo

ofato di far prova. Avvenne un giorno, che battendoam

bedue a cavallo la campagna nel cuore della fagione più

fredda, conveniffe loro guadare un rapido torrente : ca

valcava il crudele marito un affai robufto cavallo , nè

aveva di che temere nel paffaggio del fiume; ma il de

ftrier della Moglie, ch'era affai più piccolo, e men for

te efponendofi all'urto di quella corrente, andava a pe

ricolo di perder fe feffo, e lei; ei nondimeno volle, che

tCIl
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tentaffe il guado : ella ubbidì ; ma 'l cavallo non aven

do potuto refiftere all'impeto dell' acque, fu tratto, infie

me con Elifabetta , dalla violenza dell' onde affai lonta

no ; e l' inumano Marito, fpettatore del dolorofo naufra

gio, non moffe un paffo per foccorrer la fua Conforte,

la quale farebbe certamente rimafta afforta in quell'ac

que, fe alcuni Contadini non l' aveffero tratta fuora di

effe. Cosìzuppa, com'era , e d'acqua grondante la co

ftrinfe a profeguire il viaggio di due leghe in circa, non

permettendo, ch'entraffe in veruna cafa per afciugarfi ,

quantunque in una fagione così fredda doveffe rifentirne

molto incomodo .

I dimeftici, fatti accorti dell' umore del loro Padro

ne, fi prevalevano di queft' occafione per efercitare nel

la pazienza la loro virtuofa Padrona: quindi ebbe molto,

che fofferire per parte loro; ma più d'ogni altro la tra

vagliò una Figliaftra, i di cui pefimi trattamenti giunfe

fero all'ecceffo . Ella non ceffava dall'accendere contro

queft' innocente con mille falfe relazioni il furore del Pa

dre, rendendo in quefta maniera ogni giorno più invinci

bile la di lui avverfione per la Moglie. Ella però in mez

zo a quefte dimeftiche perfecuzioni non fentì mai altera

ta la maravigliofa tranquillità del fuo fpirito, fandofem

pre unita al fuo Dio, in tante fue afflizioni unico fuo

conforto , e delizia. Sofferendo ciò di mal'animo il De

monio tentò di toglier dal Mondo tanta virtù , che dava

sì gran tormento all'Inferno, e che alle future genti fer

vir doveva di luminofo efemplo; laonde prevalendofi del

maligno genio dell' iniqua Figliaftra, la moffe ad efegui

re il nefando difegno. Trovandofi quefta fanta Donna ful

punto di partire per la Campagna, la fua Figliaftra ftem

però del veleno in una bevanda , ch'era per la fua Ma

trigna preparata; ma non sì tofto Madama Duboisfi ap

prefsò il vafo alle labbra , che fentì ftrignerfi da tal fe

greto orrore, che non potendo vincer la fua repugnanza

non volle guftar quel liquore . Suo marito allora volle,

che lo beveffe , ed ella per ubbidirlo lo forbì per metà.

Meffafi quindi in viaggio dopo una lega, e mezza comin

ciando il veleno a produrre il fuo effetto, fi vide ridot

ta all' eftremo. Suo marito per confolarla le rimprovera

va la foverchia fua dilicatezza. Vins'ella per quanto po
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tè la forza del fuo violento dolore pergiugnere, ove ave

vano deftinato di andare; ma appena ebbe meffo piede a

terra fu coftretta a giacere in letto, fofferendo acerbiffi

mi dolori . Queft'uomo crudele effendo ftato invitato a

cena da uno de'fuoi amici, volle che la fua moglie an

cora, tutto che in uno fato così infelice, gli faceffe com

pagnia; ella , malgrado le violenti fue convulfioni, che in

iftrana guifa la travagliavano , ubbidì ; ma appena fi fu

affifa alla menfa, convenne portarla alla fua Caia, ove

in poco tempo fi vide ridotta a' confini di morte; nella

notte però provocatofele uno fraordinario vomito, ritor

nò al primiero fato di falute. Altre volte ancora fu ten

tato torle la vita col veleno; ma fempre indarno , men

tre la divina Providenza deludeva fempre l'arti inique de

fuoi nemici.

Quantunque il governo , che di lei faceva il fuo Ma

rito, foffe al difopra del noftro inaginare, barbaro, ed

indifcreto, nondimeno ella non ne fece mai querela ; nè

mai Spofa alcuna dell' amore di fuo marito teneramente

accefa fu di lei più affidua nel tenergli compagnia, e nel

fervirlo . Ovunque andaffe gli era fempre a'fianchi , fen

zache la fiamma della più cocente fagione, il rigore del

verno più crudo, o la tema di cofa dannevole, che a lei

poteffe avvenire , foffe baftante a far sì, ch'ella per un

momento lo lafciaffe. Egli era talvolta per cinque, o fei

mefi confinato nel letto dalla gotta ; la fua buona Mo

glie mai partiva dalla camera, preftando a lui ogni ima

ginabil fervizio, come fe foffe ftata una fantefca. Ma non

per quefto s'ammanfava quello fpirito feroce, anzi que

relavafi fempre di fua Conforte ; dal che prendeva ella,

motivo d'ufare con effo lui maggior rifpetto, follecitudi

ne, ed amore . Profeffava al fuo marito tale ubbidienza,

che maggiore non farebbefi potuta defiderare in chi la

profeffa pervoto; imperocchè era pronta nonfolo ad ogni

minimo de'fuoi cenni ; ma procurava ancora d' indagare

il più fegreto de' fuoi voti per appagarli ; e quantunque

effendo tuttavia Vergine aveffe grande inclinazione agli

efercizj di penitenza, ella nondimeno fenza il di lui con

fenfo non ne pratticava alcuno ,

Il fincero affetto di carità, che queft' illuftre Donna

per lui nudriva, rifulfe in una maniera maravigliofa
lIlGll
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gli la beata eternità . Pregò ella tanto Iddio , che alla fine DELLAMA

le fue preghiere furono efaudite ; onde quefto fpirito indo- DONNA DEL
mito , e crudele, divenne pacifico, dolce, e mifericordiofo RIFUGIO,

verfo i poveri; e dopo aver dati manifefti contrafegni di

un fincero pentimento , morì nel Mefe d'Aprile dellº

anno 1616.

Madama Dubois in età di ventidue anni reftò Vedova,

carica di trè femmine, rimaftele di fei Figliuoli avuti dal

fuo Marito . Il patrimonio, ch'ei aveva lafciato era op

preffo da molti debiti.per l' ecceffive fpefe fatte da lui,

com'ancora per le perdite di qualche rilievo, a cui era

foggiaciuto . In quefto fato di cofe il fuo maggior tor

mento fu il vederfi nello feffo tempo abbandonata da'fuoi

ftretti congiunti . Lo feffo fuo Padre, che aveva perduta

la moglie , volendo dopo qualche tempo paffare alle fe

conde nozze, benche con grande fcapito di fua Famiglia,

la coftrinfe a cedergli uno de'piùfruttiferi ftabili, toccato

a lei per diritto di fucceffione ne'beni materni ; ed ella -

vi acconfentì per non tirarfi addoffo lo fdegno paterno .

Era allora in età di foli ventitrè anni, nè per anco potea

dirfi il fiore di fue bellezza fcaduto ; onde fu configliata

maritarfi nuovamente.Non mancavano partiti vantaggiofi,

venivanle offerte confiderabili ricchezze , mentr' ella non

fapeva come porre in affetto i fuoi affari : eranle propofte

condizioni favorevoli a lei non meno,che alle fue figliuole,

e per fino un Signore di qualità la richiefe in Ifpofa. Ma

ual poffanza poteano avere ful cuor d'una donna ricolmo

amor divino, le ricchezze, e gli onori ? Ella fece Voto

di caftità , fi fpogliò delle vefti preziofe, di cui s' era ri- .

coperta per compiacere al Marito , ned altr'abito ebbe

in ufo fe non di lana : quindi trovandofi in libertà, riprefe

il corfo delle fue vigilie , digiuni, ed aufterità, tormen

tando la fua carne con iftrumenti di penitenza .

Con la morte del Marito non ebbero fine i mali d' Eli

fabetta ; anzi ciocche a lei rimaneva a fofferire era il fondo

più amaro, che conteneffe il calice della tribolazione ; e

fe la Croce da' fuoi primi anni fu confitta nel fuo cuore

(profegue loScrittore della fua Vita)fe durante il matri

monio vi ftefe le radici, e fi fè maggiore , nel tempo di -

fua vedovanza giunfe all'ultima altezza.Un Medico, che

- COil
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congiunta aveva alla fua Profeffione l'Arte Magica, e che

per quefto fu brugiato in Nancy a' 7. d'Aprile del 1622.

con una Zittella Lorenefe complice de' fuoi delitti, benche

non d' ugual perfidia, avendo dati in morte chiari contra

fegni d'un fincero pentimento, accompagnando il rigore
di fua prigionia con le lagrime , e con atti di mortificazio

ne, e di penitenza ; doveche il Medico volle morire da

oftinato fenza confeffarfi ; queft' uomo reo, diceva , dive

nuto appaffionatamente di quefta fanta Vedova amante,ve

dendo, che nulla potevano appo lei le fue parole, deter

minò trionfare della di lei caftità con l'ajuto de' fuoi in

cantefimi ; ed a' 2o. di Febbrajo dell' anno 1618. efeguì

l' efegrando difegno . Elifabetta era allora in età di venti

cinque anni, ed eran corfi ventidue Mefi , da che la morte

le aveva tolto il Marito . Effendofi adunque in quel tal

giorno portata per divozione a MonteSanto, ch'è un Aba

zia di Benedettini preffo Remiremont, quando meno fel

penfava, provò gli effetti funefti della magica perfidia del

Medico . La fua imaginativa fi trovò tutta occupata da

vergognofi, e laidi penfieri; ma ella ricorfe all'orazione,

alla penitenza , ed alla frequenza de'Sagramenti ; e Dio

non permife, che fuccumbeffe alla tentazione, ed eftinfe in

un torrente di lagrime l'abominevol incendio . Egli però

vedendo, che i fuoi primi incanti per renderfi quefta bell'

anima amante erano andati a vuoto , fi fentì da tal ec

ceffo di rabbia, e furore agitato, che implorò di bel nuovo

il poter tutto dell' Inferno per tormentare le di lei cafte

membra con atroci , e fravaganti infermità. Ma non per

quefto s'udi ella mai prorompere in fenfo alcuno d'impa

zienza. Era fempre uguale in mezzo a'fuoi più orribili pa

tinenti ; e come fe aveffe goduto perfetta falute,vedevafi

tranquilla, e contenta. Ella non era mai fianca di foffe

rire ; anzi pregava Iddio a mantenerla in quel dolorofo

ftato finche fuffe a lui piaciuto; ond'era per lei una fpecie

di tormento il vederfi fciolta,bencheprodigiofamente, dal

le fue infermità,

Volendo finalmente Iddio ancor di vantaggio farfpe

rimento della coftanza di quefta fua Serva ,permeffe, che

fuffe dal Demonio invafata . Il Vefcovo di Toul Giovanni

de Porcelets di Mayllane s'adoperò quanto valfe per ri

portare uni accertato giudizio di quefto fuo invafamento -

Dopo
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di nolti Teologi, i quali furono di fentimento, che fuffe DELLAMA

veramente offeffa. Molti Vefcovi fi trovarono prefenti agli

Eforcifmi : un Religiofo Benedettino l' interrogò in Lingua

Alemanna , a lei affatto ignota , ed ella gli rifpofe , e lo

fteffo avvenne quando l'interrogarono in Idionna Italiano .

Un Dottore di confiderazione le propofe molte quiftioni in

Greco, ed ella le fciolfe mirabilmente, e lo fece avver

tito d'un errore di Lingua , in cui era incorfo per troppo

affrettarfi . Il P. di Sancy dell'Oratorio , ch'era ftato Am

bafciadore del Rè di Francia a Coftantinopoli, e che fu

quindi affunto al Vefcovado di S.Malo,fece a quefta don

na più dimande in Lingua Ebrea , e le comandò varie cofe,

alle quali ella ubbidì.Talvolta per lo corfo di ventiquattrº

ore era traportata da una fraordinaria violenza , effendo

follevata in alto con tal impeto, che appena la forza di

cinque, o fei perfone delle più robufte era valevole a ri

tenerla ; faliva fu gli alberi, e paffava di ramo in ramo

el fteffa agilità , ch'è propria degli animali più

TG1ll e,

Quando dallo fpirito invafatore era lafciata in pace

ella fe la paffava con Dio , e s'impiegava in divoti efer

cizj. Per configlio del Vefcovo di Toul, del Sig.Viardin

Scolaftico della Primaziale di Nancy, e de' Padri Cotton,

e Poirè della Compagnìa diGesù viaggiò pellegrinando in

que' luoghi deftinati dalla Vergine Santiffima per efservi

particolarmente onorata . Vi andò ella in compagnìa diun

Ecclefiaftico di fperimentata probità, della fua Figliuola

maggiore , con due Fantefche , e due Servidori. In quefta

fua pellegrinazione fpefernove Mefi di tempo , mentre con

venivale fovente fermarfi dodici, e quindici giorni nel me

defimo luogo per lo ftrano travaglio, che a lei recavano

i maligni Spiriti . Ma finalmente il braccio onnipoffente

della Regina del Cielo, da lei invocata particolarmente a

Sciartres, ed a Lieffe , rimeffe nel primiero ftato di falute

la noftra Elifabetta . In quefta maniera reftò perfettamente

liberata ; e ficcome doveva ella trovarfi fempre in braccio

alla contradizione ; allorachè era invafata, fu meffo dub

bio con varie Scritture fe veramente fi trovaffe in quefto

ftato ; e quando fi vide libera, furono fparfe altre Scrit

ture, che provavano il di lei attuale ivatamento,
p
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portarfi ove Dio l'aveva fino dalla fua fanciullezza chia

DONNADEL mata . Girò quindi lo fguardo fopra molte Comunità Reli
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giofe; e finalmente dimandò d'effer ammeffa nel Monaftero

di Santa Chiara di Verdun ; ma la divina Providenza , che

formati aveva fopra di lei altri difegni , permife , che ,

nafceffero tali difficoltà, ond' ella fi vedeffe efclufa. Prin

cipiò un nuovo trattato con un altra Comunità, cui la fua

pietà la faceva ardentemente bramare ; ma quivi pure fi

pararono innanzi nuovi oftacoli , che n'impedirono la con

clufione . Era ella nondimeno deftinata alla vita Religiofa,

ned effer dovea folamente una perfettiffima Religiofa, ma

di più Madre di molte altre, dando alla Chiefa un nuovo

Ordine, che di grand'edificazione quindi farebbe a tutti i

Fedeli. Un giorno Iddio le manifeftò qual doveffe effere il

fine di queft' Iftituto,facendole conofcere la neceffità, che

vº era di ricondurre all' ovìle le pecorelle traviate; e di

più le parve, che fe glie n'affettaffe una fulle fpalle ; per

lo che prefe rifoluzione di obbligarfi con Voto ad aver cura

delle Zittelle, e donne impegnate nel peccato,volonterofe

di convertirfi . -

Se le prefentò poco dopo favorevole occafione per

adempiere il fuo Voto . Nel 1624. effendo ella in Nancy,

ch' era il luogo di fua dimora dopo la morte del Marito,

venne a trovarla una nobil Donzella, cui era nota la fua

gran carità, e le diffe, che incontratafi pervia in duegio

vani difsolute, avendo loro noftrata l'infelice condizione,

in cui per loro fventura trovavanfi , avevano moftrato de

fiderio di mutar coftume ; ma che il non aver altro tetto

ove ricovrarfi , a riferva del loro poftribolo, rendevale

difficile l'efecuzione del loro difegno.A quefte parole reftò

vivamente commoffo il cuore di Madama Dubois,e gridò ,

non ne doveremo noi render conto a Dio ? Bifogna adun

que prenderfi cura di effe. Indi pregò quefta Donzella, che

ne andaffe in cerca , ed avendole la medefima condotte,

innanzi a lei , le accolfe con indicibil cortesìa , fece loro

dar da mangiare, e trattolle con molta dolcezza . Indi ,

fenza punto curare ciocche il Mondo fuffe per dire, e gli

avvilinenti, che eran forfe per derivare in lei, confidando

nella divina Providenza ne prefe fopra di fe tutto l'in
CallT1CO e

Spar
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Sparfafi la fama di quefta fua carità, molte altre don

ne di fimil fatta vennero a trovarla , difortache in poco

tempo vide alla di lei fola cura affidate venti di quefte,

donne, cui preftava ogni affiftenza con una carità fovruma

na ; imperocchè la maggiorparte di effe non eran coperte

che di ftracci, fenza cuffia , e fenza fcarpe ,e fpiranti un

certo non sò quale orrore .Un efteriore però così mefchi

no, ed abietto non fgomentava punto il di lei coraggio ;

confiderava ella il fangue di GesùCrifto, di cui erano af

perfe , e tanto baftava perchè defideraffe di buon grado

fpendere a prò loro non folo le fue induftrie , ed i fuoi

beni ; ma eziandio la propria vita .

Quando i fuoi affari l'impedivano dall'affiftere a que

. fte povere creature, le faceva fervire dalle trè fue Figliuo

le , di cui la maggiore non aveva che quindici anni :una di

loro s' impiegava in preparar loro le vivande, l'altra le

ferviva a tavola , e la terza faceva loro la lezione . Il De

monio, che prevedeva i gran beni , che deriverebbono da

quefti piccoli principj, fufcitava per ogni parte contro la

Fondatrice delle contradizioni , facendo sì, che molte per

fone mormoraffero,e trovaffero, che ridire fu queft' opera

di carità ; ma non per quefto fi riftettero molti, anche di

condizione diftinta , dal favorirla .

Il Vefcovo di Toul fu uno de'principali, che accor

gendofi delle grazie fraordinarie fi vide in obbligo difar

cuore a Madama Dubois onde profeguiffe quefta caritate

vole imprefa, ordinando al R. P. Poirè della Compagnia

di Gesù di confeffare quefte donne, e difar loro dell'efor

tazioni. Dopo la morte di quefto Prelato il fuo fucceffo

re , che era della cafa di Lorena , fimò cofa convenien

te iftituire una Comunità Religiofa, che aveffe per Iftitu

to l' affaticarfi in ritirare le Donne diffolute , defiderofe

d'abbandonare il vizio. Ciocchè gli fè nafcere in penfie

ro quefto difegno furono gli effetti d'una parziale miferi

cordia , con cui Iddio trattava quefta piccola Società .

Non volle però cofa alcuna fabilire fenza aver prima

udito il parere di nolti uomini celebri per dottrina, e

probità . Ciò fatto , ordinò che fi fceglieffero alcune di

quefte Donne, che il Divino Amore aveva refe come

tante Maddalene, amanti del figliuolo di Dio, con aggiu

gnere al di loro numero alcune te Zittelle acciò

- D vi
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viveffero fotto ºl di loro governo, e che le altre Donne,

ch' ivi accorrevano, come in luogo di rifugio fuffero cu

9 DEL flodite nella loro Cafa.
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Quelle che furono elette per effere Religiofe ne ve

ftirono l'abito, fecondo l' ordine del loro Prelato, in nu

mero di tredici il primo giorno di Gennajo del 1631.del

le quali, undici furono deftinate pel Coro , e due per ef

fere Converfe . Tra le undici fi annoverava la Fondatri

ce, e le fue tre figliuole : la Madre fu chiamata Maria

Elifabetta della Croce di Gesù , la figliuola maggiore,

Maria Paola dell' Incarnazione, la feconda Maria Doro

tea della Santiffina Trinità, e la terza Maria Colonnba di

Gesù. Il Signore Viardin Dottore in Teologia, Scolafti

co della Primaziale di Nancy, che era ftato Vice-Lega

to fotto il Cardinale di Lorena Vefcovo di Metz , e di

Strafburgo, e Legato della Santa Sede, a cui quefta Con

gregazione è debitrice di molto, erane allora Superiore,

e doveva fare la cerimonia di dar l' abito della Religio

ne a quefte prime Religiofe ; ma trovandofi egli allora

travagliato da una malattia, per cui mori tre mefi dopo,

non potè farla, laonde ne fu dato l' incarico al Padre

Poirè .

Indi fu fatta iftanza a Roma per la conferma di que

fto nuovo Iftituto, e furono ftefe delle Conftituzioni , le

quali furono approvate da Urbano VIII. e confermato

queft'Ordine in vigor d' una Bolla da lui conceduta nel

1634. Dopo di che la M. Elifabetta con le fue tre figliuo

le , una fua parente , e dieci altre ferono Profeffione nel

primo giorno di Maggio dello fefs'anno alla prefenza

del Signore Dallamont Abate di Beauprè , Nipote del

Cardinale di Lenoncour, il quale ne era allora Superio

re. Quefta Congregazione profeffa a quefto Signore gran

di obbligazioni ; era egli ad effa tanto affezionato , che

fece voto agli 8. di Settembre dello fefs'anno 1634. di

fervirla per tutta la fua vita, di preftarle la fua affiften

za, e di non acconfentire giammai , che fi alteraffe l'or

dine del fuo governo, od alcuno de' principali obblighi

del fuo Iftituto . Sei altre perfone di confiderazione fi

unirono a lui per lo feffo effetto, e ferono lo fteffo vo

to , e tra quefte annoveravafi il Signore Renel Configlie

re di Stato del Duca di Lorena. Nello fteffo tempo
Cl
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delle Sorelle del fecondo Letto della M. Maria Elifabet

ta, veftì l'abito di quefta Congregazione, e fu chiamata

Maria Angela della Croce •

Vi era in Nancy un Monaftero intitolato Santa Mad

dalena, in cui , già da qualche tempo , venivan riftrette

le Donne peccatrici, acciò correggeffero il lor coftume;

ma non vi venivano ammeffe fe non pagavano un annua

penfione; e le Religiofe, che avevano di quefte tali fen

mine la direzione , eranofate tratte dal Monaftero delle

Penitenti di Parigi , feguìta che fu la Riforma di quefto
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Monaftero per opera della M. Maria Alvequin, come fi .

è detto nel Capitolo XLVIII. del terzo Tonno ; ma da

che fu fabilita la Congregazione della Madonna del Ri

fugio , e conofciuti i fuoi Regolamenti ottimi, e faluta

ri, fu giudicata giovevole cofa pel Monaftero della Mad

dalena di Nancy l' affidarlo al governo delle Religiofe

del Rifugio , come feguì, paffando tutta la Comunità di

uefto Monaftero ad abitare in quello della Madonna ;

veftì lo fteffo abito , e viffe fotto le feffe Conftituzioni

per autorità del Principe, e del Vefcovo, e fpargendofi

altrove il buon nome di quefte Religiofe, molte princi

pali Città defiderarono di avere delle Cafe di queft' Ifti

tultO e

La prima a farne iftanza fu la Città d'Avignone.

La M.Maria Elifabetta vi andò colla fua figliuola mag

giore detta la Madre Maria Paola dell'Incarnazione , e

fu accompagnata dall'Abate Dallamont loro Superiore;

ed avendo difpofto il tutto per lo fabilimento del nuo

vo Monaftero, che vi fu fondato, lo lafciò alla cura del

la fua figliuola, che fu eletta Superiora . Indi ritornò a

Nancì, ove dopo avere governate le fue Religiofe, e le

fue Donne Rifugiate con gran dolcezza, e carità, e da

ti loro efempi di uniltà, pazienza, ubbidienza, e di tut

te le virtù, morì a' 14. di Gennajo del 1649. effendo in

età di cinquantafei anni. Il fuo Corpo fu tenuto, efpofto

per tre giorni per foddisfare alla divozione del popolo,

che la teneva in concetto di Santa . Indi fu ripofto inuna

caffa di piombo, la quale fu racchiufa in un altra di le

gno, e collocata fotto l'Altare del Coro delle Religiofe.

Il di lei cuore fu portato al Monaftero di Avignone, ove

con gran venerazione confervafi in una caffetta d'argen
D d d 2 tO e
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to. Nel 1652. il fuo Corpo fu trasferito con gran folen

nità in un altro luogo, e per lungo tratto di tempo tra

mandò una maravigliofa fragranza. Finalmente nel 1676.

il di lei fagro Avello fu abbellito con varie pitture , ed

una Balauftrata, e fcolpitovi un Epitaffio in marmo ne

ro, contenente l'Elogio delle virtù di quefta beata Fon

datrice, alla di cui valida interceffione molti fono ricor

fi, e l'hanno fperimentata propizia.

Oltre i Monafterj di Nanci , e d'Avignone, quefta

Congregazione ne conta degli altri in vari luoghi, come

in Tolofa, Roano, Arles, Montpellier, Dijon, Befanfo

ne, Puis, Nifmes, ed a S. Rocco. Vive fotto la fpecial

protezione della Madonna , Rifugio de'Peccatori; ma ri

conofce ancora per Protettori S.Agoftino, e S. Ignazio;

il primo perchè le di lei Religiofe fono feguaci della Re

ola di quefto Santo Dottore , ed il fecondo a riguardo

loro particolari Conftituzioni , tratte in parte da

uelle di S. Ignazio, le quali hanno molta relazione col

lui fpirito ; oltre che quefto Santo vivendo moftrò in

Roma uno zelo sì generofo, e ftraordinario per quel me

defimo difegno, che da quefta Congregazioneè fato mef

fo in prattica. -

In quefta Congregazione,come già s'è detto, fonoam

meffi tre generi di perfone . Quelle del primo ordine fo

no Donne virtuofe, ed irreprenfibili, le quali colla Pro

feffione Religiofa, e per mezzo di un voto fpeciale fi ob

bligano al fervizio dell'anime penitenti - Quelle del fe

condo, fono le penitenti più inclinate al bene, e più adat

tate alla vita Regolare, le quali fono ammeffe colle pri

me alla Profeffione, formando con effe una medefima Co

munità. Nel terzo ordine fi comprendono coloro, le qua

li o volontarie, o forzate ritiranfi per pianger i loro pec

cati; ma ficcome non trovafi in loro conveniente difpo

fizione per la vita Religiofa vivono fotto ”l governo di

quelle del primo ordine, ed il loro foggiorno non è con

l'altre comune. Se agli altri loro efercizj fuffe congiun

ta la folennità de'Voti, e la Santità dell'Abito, nonfa

rebbero in cofa alcuna difformi dalle Religiofe; del rina

nente tutte infieme formano uno fteffo Monaftero, e Clau

fura , e le loro Regole , e Conftituzioni non compongo

no, che un fol corpo governato dal Vefcovo, e dal Su

pe
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periore, a cui le Sorelle del Rifugio fono come l'altre RELIGIOSE

foggette. Di quefte Donne onorate, fecondo le Conftitu- DELLAMA

ziòni di queft'Ordine, non fe ne può ricevere, che un de-. DONNA DEL

terminato numero, onde rimanga più luogo alle Peniten- *Fºº

ti, per cui quefta Congregazione è particolarmente ifti

tuita; e perchè, com'è fucceduto in alcuni Monafterj fta

biliti per il medefimo effetto , le Donne di buon nome,

non occupino per l'avvenire infenfibilmente il pofto del

le Penitenti : però ciafcheduna Religiofa, oltre i foliti

Voti , giura di non acconfentire giammai, che in alcun

modo venga diminuito quel numero , che dalle Conftitu

- zioni è riferbato per le Penitenti -

Hanno le medefime Conftituzioni giudicato neceffario

l'ammettere in quefta Congregazione delle Zittelle virtuo

fe, e d' coftume per affidar loro il governo de

Monafterj, e le principali cariche, effendo men rara in .

donna onefta , e dabbene la difcrizione , e rettitudine, e

quanto fi ricerca a ben prefiedere, ed efercitar gli ufizjpel

buon regolamento de Monafterj; e sì ancora acciò col lor

buon efempio invitino le meno perfette a feguirle nel cam

mino di perfezione , e ftabilifchino in effe loro la modeftia,

e l'umiltà,virtù tutte, delle quali avvenirpotrebbe, che in

loro fe ne cancellaffe l'imagine,qualorafuffer tutte d'ugual

condizione. Quefte onorate donne effendo,a riguardo del

la loro vocazione , membri della medefina Comunità, vi

apportano affai maggiorvantaggio di quello che nonfareb

bono altre, che profeffando un diverfo Iftituto,fuffero da'

loro Monafterj chiamate a governare quefte Religiofe; im

perocchè l'uniformità dello fpirito le fa operare con più

dolcezza, e l'effer parte della feffa Comunità le rende,

più inclinate, e coraggiofe a promuovere i vantaggi della

Congregazione ,

Per due capi può effer impedito alle Penitenti l'in

greffo in quefta Congregazione; il primo, quando effendo

maritate non danno legittime prove del comfenfo del loro

Marito , o l'Atto del loro divorzio fatto perSentenza di

Giudice; ovvero, fe l'ammetterle fuffegiudicato pernicio

fo all'altre , volendo la prudenza , e la carità, che il ben

paricolare ceda al ben pubblico : il fecondo,quando le

Cafe fono povere, effendo proibito dalle loro Conftituzioni

il ricever un numero non comportabile dalla care
G
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le loro entrate,fe però quelle, che fi prefentano non fi di

chiarano pronte a pagare una ragionevole penfione .

Le Superiore non fi eleggono a'voti, comeè file del

la maggior parte delle Comunità Religiofe ; imperocchè

formando le Penitenti due terzi della Comunità , e le Don

ne onorate l' altro terzo , l' elezione verrebbe fatta dalla

parte meno fana, e ragionevole; e dipendendo dalla plu

ralità de' voti , ne farebbono fempre al poffeffo le Peni

tenti, perchè in maggior numero ; dimanierachè trovan

dofi continuamente in man loro il governo della Cafa , le

pudiche Zittelle troverebbonfi affatto efclufe, e per confe

guenza tutti i buoni regolamenti di quefta Congregazione,

alla probità di quefte tali affidati, rovefcierebbonfi, o non

averebbono alcun valore : laonde le loro Conftituzionifag

giamente difponendo efcludono tal maniera di eleggere le

Superiore, determinando , che l'autorità di nominare la

Superiora, e le principali Ufiziale, appartenga al folo Su

periore particolare della Cafa , il quale deve effere eletto

dalla Superiora di governo, e dal Configlio sì efterno, che

interno della Cafa , e prefentato alVefcovo Diocefano , il

quale deve approvare, e confermare quefto Superiore, non

potendo efercitare la fua carica fenza una tale approva

zìone .Tutto il governo de'Monafterj di quefta Congrega

zione è nelle mani del Vefcovo, che n'è il primo, e prin

cipale Superiore, il quale, quando fia da lui giudicato a

propofito,può vifitare il Monaftero egli fteffo, o per mezzo

di qualcun altro da lui deputato . Oltre quefto Superiore

ordinato dalle Conftituzioni , ha quefta Congregazione un

Configlio, sì per lo fpirituale, che per il temporale ,com

pofto di Ecclefiaftici, e Regolari, e Laici, che fono fra di

loro uniti in carità perprocurare il bene dellaCongregazio

ne . Nonpuò alcuna perfona di qualunque condizione,feffo,

o età effer ammeffa nella Claufura fuora de'cafi efpreffi nella

legge, e col confenfo , ed approvazione del Vefcovo, o

Superiore. Subito che alcuna è ammeffa nel Rifugio, non

è più chiamata col nome di fua Faniglia,ma con quello di

qualcheSanto, o Santa, che le farà dato; nè può avereal

tro titolo, che quello di Sorella .

Le Sorelle del Rifugio non fonogiammai chiamate al

la Grata, che per parlare con il Superiore , o co' Diret

tori della loro cofcienza , fe però la Superiora non di
CTla
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cherà ciò conveniente per qualche urgentiffina neceffiità,

nel qual tempo però non potranno lafciarfi vedere da'Se

colari, con i quali a Grata chiufa parleranno brevemente,

effendovi prefente la Superiora , o la Maeftra , o almeno

qualche altra Religiofa.

Coloro, che più d'ogni altro hanno contribuito allo

ftabilimento di queft'Ordine con la loro liberalità, o ca

rità, o induftrie, ed autorità, fono il Duca di Lorena,

Carlo IV. i Cardinali di Lorena, e di Berulle , ilVefcovo

di Toul Giovanni des Porceletz di Maylliane, il Signore de

Mauleon Vicario Generale, ed Ufiziale di Toul , il Signor

Rofe , Arcidiacono di Langres,ed i Signori Viardin, Dal

lamont,e Renel,da noi altrove mentovati . Quefti trè ul

timi fono morti confama di fantità, e le Religiofe delMo

naftero di Nancy per dar un contrafegno della loro grati

tudine verfo tali uomini sì benemeriti della loro Congre-

gazione, fi fono prefe la cura di raccogliere le principali

azioni della loro Vita, cone ancora quelle della loro Fon

datrice,delle fue trè Figliuole , è di moltiffime Religiofe,

le quali fi fono in quefta Congregazione fra le altre diftinte

con la fantità de'loro coftumi; le quali cofe tutte dalla Re

verenda Madre Maria Angela,Superiora del Monaftero di

Nancy, furonmi partecipate nel 17o2

Quefte Religiofe veftono abito di faja di colore fcuro,

che inclina al roffo , e portano unoScapolare bianco. In

Coro , e nelle loro Funzioni fi coprono con un Manto dello

fteffo colore dell'abito, ed alcune portano un Crocififfo at

taccato alla Vefte dalla parte del cuore. Hanno perArme

il nome di Gesù . Innocenzo XI. permife loro di celebrare

la Fefta della Madonna del Rifugio a'3o. di Gennajo , e ,

n'approvò un Ufizio proprio - Loro ancora concedè l' ere

zione d'una Confraternita fotto quefto nome -

Parleremo ancora delle Religiofe della Madonna della

RELIGIOSE

DELLA MA

DONNA DEL

RIFUGIO,

Carità , il di cui principale Iftituto è di avere altresì cura

delle giovani, e donne Pentite;effe però non le ammettono

alla Profeffione Religiofa; e quantunque vi fiano in più

luoghi delle Cafe fotto il nome del Rifugio, la maggior

parte però non fono che Conunità Secolari ftabilite per

lo fteffo motivo .

Notizie comunicatemi dalla Madre Angela”, Superiora

di Nancy. Boudon Archidiacre d' Eureux. Le de

l
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CAPITOLO QUARANTESIMoTTAvo

Delle Religiofè Spedaliere della Carita della Madonna 9

con la Vita della Venerabil Madre Francefa

della Croce loro Fondatrice .

A feffa carità, che finmolò la Madre Maria Elifabetta

... della Croce a fondare l'Ordine del Rifugio, come s'è

veduto nel precedente Capitolo,fece sì, che nello fefso

tempo, in cui queft'Ordine era iftituito in Nancy, ne for

geffe un altro in Parigi il 1624. che prefe il nome della

Carità , perchè fu anch'effo un frutto di quefta bella virtù

radicata nel cuore della Madre Francefca della Croce, la

qualeè riconofciuta per Fondatrice di queft'Ordine. Il fine

rincipale del primo è di fcampare dall' eterna morte,

di una turba infinita di donne , che dal reo lor

vivere fono urtate full'orlo del precipizio; ed il fecondo

ha per Iftituto il riftabilire nella primiera falute le perfone

del medefimo feffo , qualor fiano inferme , e che non tro

vano follievo a' loro mali .

La Madre Francefca della Croce Fondatrice dell'Or

dine della Carità della Madonna era nativa di Patè nella

Diocefi d'Orleans,e nomavafi nel MondoSimona Gaugain.

I fuoi Genitori erano poveri , e co' loro fudori alimentava

no fe feffi , e la loro Famiglia. La Madre Francefca nella

giovinezza ebbe in cuftodia la greggia ; e fembra,che Dio

la deftinaffe ad un così innocente impiego fino dagli anni

fuoi più teneri per fantificarla in quefto ftato , come Santa

Geneviefa ; ed a quefta Santa Fondatrice fembrano conve

nire i fentimenti di un valent'uomo de'noftri tempi, ef

preffi da lui in uno degli Elogj , fatti per quefta Pro

tettrice di Parigi, cioè , che tutto contribuiva ad ammae

ftrarla nelle più eccelfe , e criftiane virtù : la folitudine de

luoghi campeftri a raccoglierfi per afcoltare in un amabil

ritiro la vdce del fuo Dio, che a lei interiormente parlava :

la bellezza dell'aurora, meffaggiera d'un più chiaro o»
dl ClC
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a dedicarfi a Dio fino dal primo fpuntar di fua ragione , SPEDALIE

ed a correr con più lena di virtù in virtù: i cani, cuftodi

della greggia, ad imitar la loro fedeltà, e vigilanza, onde

deludergli aguati, e trionfare del comune nemico: la man

fuetudine dell'armento a mantenere in ogni evento la pace,

e tranquillità di fpirito ; e la di lui ubbidienza , e docilità

a ripetere col Reale Profeta : Il Signore è mia forta ;

niente mi verrd meno; mi ha egli guidata ove è falutar

paftura . -

- In età ancor tenera fe l'aperfe largo campo, ove efer

citare la fua pazienza ; mentre fua Madre, che non poteva

fofferirla , afpramente la trattava . Ma la fottraffe da un

governo sì barbaro MadamaChau,Dama di Patè , incari

candofi ella feffa, per compaffione,dell'educazione di que

fta bambinella. Giunta Francefca all'età conveniente per

l'elezione dello fiato, non volle altro Spofo che Gesù :

eleffe quindi la folitudine del Chioftro per confagrarfi a Dio

col mezzo de'folenni Voti ; e penetrata dalla più tenera

compaffione verfo i poveri, ed i miferabili, che fono mem

bra di Gesù Crifto,vedendo che la fortuna era con effa lei

ftata de' fuoi beni avara , onde non poteva fovvenire alle

loro indigenze , non potendo col folo defiderio di giovar

loro foddisfare alla fua ardente carità, volle pertutta la

fua vita impiegarfi nel follevare i poveri nelle loro malat

tìe , e preftar loro i più vili , ed abietti fervigj, obbligan

dovifi con Voto . Voleva per verità Iddio, che ella fuffe

Religiofa Spedaliera; ma deftinandola per Fondatrice diun

nuovo Qrdine di Religiofe Spedaliere , non permife , che

profeffaffe nel Monaftero, in cui aveva veftito l'abito Re

ligiofo . Si efercitava in effo l' ofpitalità verfo gli amma

lati, e fi era fatta quefta Fondazione per opera de'Religiofi

Riformati del Terz'Ordine di S. Francefco della Congre

gazione di Francia . Era ftato fottopofto alla lorogiurifdi

zione con una Bolla di Paolo V. autorizzata dalle Lettere

Patenti di Luigi XIII. che furono regiftrate nel Parlamento

di Normandìa , ed avevano effi ottenuto il confenfo dell'

Ordinario. Vi erano ftate mandate due Religiofe del Mo

naftero di Sant' Elifabetta di Parigi dello ftefs' Ordine, ac

ciò prendeffero il governo di tredici, o quattordici Fanciul

le , e Vedove, tra le quali era la Madre Francefca della

Croce ; ed avendo veftito l'abito della Religione , fi fog

- E e e get
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gettarono a quefte Religiofe di Parigi, da loro riconofciute

perSuperiore, e pratticarono per cinque, o fei Mefi con .

molta efattezza, e fervore l'Offervanze dell'Ordine: que

fta virtuofa carriera però fu ful più bello interrotta da al

cune perfone, le quali fotto diverfi pretefti fino dal prin

cipio della Fondazione vollero intruderfi nell'amminiftra

zione de' temporali affari del Monaftero, i di cui beni fu

rono in parte diffipati dalla loro pefima condotta.Vollero

di più fovrintendere alle cofe di fpirito;tolfero allaSuperio

ra, ed alla fua compagna il governo; le riftrinfero in un an

gufta prigione, ed eleffero alla carica di Superiora la Ma

dre Francefca , quantunque ancorNovizia; introduffero in

quefta Cafa de' Religiofi Spedalieri con le Spedaliere;va

riarono tutte le Offervanze Regolari; prefcriffero nuove,

Regole, facendole approvare dal Papa, e dal Vefcovo -

In quefta maniera fi ufurparono l' autorità, che era ftata

conferita a' Religiofi delTerz'Ordine fopra quefto Mona

ftero ,facendofene a forza padroni;ma giunfe a tale il lor

reo operare , che finalmente de' loro delitti effendone por

tata querela a'Tribunali della Giuftizia Secolare , ne pre

fero quefti cognizione. Al cadavere, già fepolto, d'uno

degli autori de' difordini, e della divifione di quefto Mona

ftero , fu interdetta la pace delSepolcro , e condannatoad

ardere in quelle feffe fiamme, nelle quali fu bruciato vivo

un altro fuo compagno,per effer ftato convinto diMagia,

e di Sortilegio,

Non vennero quefti difordini in chiaro, fe non alcu

ni anni dopo Io fabilimento di quefto Monaftero. La M.

Francefca della Croce , la quale , come s'è detto, era

ftata, quantunque Novizia, eletta Superiora, s'avide ben

prefto dell'inganno, che a lei avevano ordito , nell'in

durla ad accettare il governo del Monaftero, fcorgendo

i peffimi trattamenti, che fi facevano alle Religiofe, ve

nute da Parigiper iftabilire la regolare Offervanza in que

fta Comunità . Ma quello fpirito penetrante , ed il pro

fondo difcernimento, di cui era dotata, la fece ben pre

fto accorta , che l'affettato zelo del Direttore di quefto

Monaftero, il quale fe n'era interamente impadronito col

confenfo del Vefcovo di Eureux, dal medefimo eftorto con

inganno, altro non era che una deteftabil' Ipocrisia mentrº

ei ftillava in cuore delle fue Religiofe il veleno -
d Illl



SEGUE LA PARTETERZA, CAP. XLVIII. 4o3

fami errori, da Molinos in progreffo di tempo nuovamen- SPEDALIE

te diffeminati. Orchi non vede, che la M. Francefca del

la Croce non doveva rimaner in quefto Monaftero? ogni

altra fuori di lei alla vifta di tanta corruzione di coftu

me, in quel luogo fteffo, ove regnardoveva la Santità, fa

rebbefi inorridita del fuo ftato. Ma ella fedele alle gra

zie ricevute da Dio non volle ritrattar la fua promeffa ,

nè fottrarfi dal giogo , a cui aveva piegato il collo ; e

ficcome per tempo fi era confagrata a Dio , volle rima

nere inviolabilmente a lui unita con nodo indiffolubile di

carità . Mantenne ella coftanti nella loro vocazione tre o

quattro Novizie, che vacillavano, l'efortò alla perfeve

ranza, e fenza fpogliarfi delle divife di povertà dell'umi.

le S. Francefco, abbandonarono quefto Monaftero, in cui

non avevano per anco profeffato , e paffarono, come in

luogo d'afilo, a Parigi. Stabilirono il lor foggiorno nel

Sobborgo S. Germano, vivendo di limofine , loro procu

rate da alcune perfone caritatevoli . Non ufcivano dalla

loro cafa , che per andare alla Chiefa , o per efercitare

la loro carità verfo il proffimo, principalmente a prò de

gli ammalati; e fotto la direzione del R. P. Rabac Re

ligiofo Recolletto, vivevano a tenore delle Offervanze

Regolari, pratticate già nel loro Monaftero, quando la

Regolar difciplina era in uutto il fuo vigore.

Si fparfe ben prefto la fama in Parigi di quefte divo

te donne. I Religiofi dell' Ordine di S. Giovanni di Dio,

detti in Francia i Frati della Carità, vi erano ftati intro

dotti fino dal 16o1. laonde ad efempio di effi, che con

un quarto voto fi obbligano a fervire i poveri ammalati

ne' loro Spedali , deftinati fol tanto per gli uonini, la

M. Francefca della Croce concepì il difegno di fondare,

una Congregazione di Spedalieri, l'unico impiego delle

uali foffe di ricevere, e di affiftere ne' loro Spedali alle

onne inferme, obbligandofi con voto particolare a que
fo fanto efereizio di carità .

Il Monaftero da lei abbandonato, nel quale aveva ve

fito l'abito di Religiofa era per verità di Spedaliere, le

quali facevano fimilmente voto d'Ofpitalità ; ma nel lo

ro Spedale ammettevanfi indifferentemente gli Uomini, e

le Donne a fimiglianza di quello dell' Hofel-Dieu di Pa

rigi ; nè vi era per anco in quefta Capitale di Francia

E e e 2 Spe
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Spedale alcuno, che foffe deftinato unicamente per le don

ne. Ciò fece rifolvere la M. Francefca della Croce a fon

dare una nuova Congregazione di Religiofe, ch'aveffero

per iftituto l'obbligo di fervire le donne ammalate ; e

le fue Conmpagne, che da non minor carità erano infiam

mate, approvarono il fuo difegno. Molti uomini dabbene

lodarono quefta fua bell' idea , e vollero colla loro libe

ralità, e limofine contribuire allo ftabilimento di quefta

Congregazione . Molto però convenne affaticarfi per ve

nire a capo d'un fimigliante difegno; alla Fondatrice fu

prinna d'uopo trionfare di mille difficoltà , che immanti

nente feronfi a lei incontro a riguardo non foIo della li

cenza dell'Arcivefcovo di Parigi , e dell' Abate di San

Germano des Pres, che non le riufciva ottenere; ma an

cora della abitazione, che da quefta. Fondatrice pretende

vafi fiffare nel Sobborgo S.Germano nella frada du Co

lombier. Ma fattafi finalmente la fondazione nella Città,

la Regina Anna d'Auftria volle favorirla di fua protezio

ne , eIla ottenne le neceffarie licenze da Gian Francefco

di Gondj primo Arcivefcovo di Parigi. Comprò la Madre

Francefca della Croce una cafa vicina a'Minimi della,

Piazza Reale, ed andò ad abitare in effa colle fue com

pagne nel 1624. in cui gettò le fondamenta del fuo Or

dine, al quale diede il nome di Religiofe Spedaliere del

la Carità della Madonna . Ottennero effe nel Mefe di Gen

najo del feguente anno dal Re Luigi XIII. Lettere Pa

tenti per il loro ftabilimento fotto quefto titolo, confer

mato loro dal Parlamento di Parigi , allorchè quefte,

medefime Lettere furonvi regiftrate a' 15. di Maggio del

1627.

Maddalena Brulart Vedova del Signore Faure Mag

giordomo ordinario del Re, effendofi dichiarata Fonda

trice di quefto primo Spedale, affegnò a queft effetto una

cafa fpaziofa vicina ad effo per ampliar la fabbrica . L'

Arcivefcovo di Parigi con fuo Editto de'9. di Giugno del

1628. vi ftabilì quefte Religiofe, le quali ne prefero il pof

feffo a' 12. dello fteffo mefe, e nel mete d'Agofto del fe

guente anno ottennero Lettere, in vigore delle quali non

poteffero giammai effer coftrette a fpropriarfene; e quefte

furono regiftrate nella Camera de'Conti a' 19. di Settembre

dello ftefs' anno. La Madre Francefca, e le fue Compa

gne
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gne avevano fin' allora differita la loro Profeffione ; ma

vedendofi al poffeffo della loro cafa, fituata nella Piazza

Reale, pronunziarono i loro folenniVoti a'24. di Giugno,

Fefta di S. Gio. Battifta nel feguente anno 1629.

Effendoche per il Contratto di Fondazione, fatto tra

Madama Faure, e quefte Religiofe, vi foffe convenzione,

che nella facciata della fabbrica, fi doveffe mettere a

perpetua memoria dell' ufo , a cui è quefta cafa deftina

ta una lapida di marmo in cui a lettere cubitali foffe

ro fcolpite le feguenti parole SPEDALE DELLACARI

TA' DELLA MADONNA, avendo le Religiofe termina

ta la loro fabbrica nel 1631. fecero fcolpire quefte paro

le nella facciata fecondo l' intenzione della Fondatrice ;

ma i Frati della Carità prefentarono Supplica al Parla

mento , con cui dimandavano la foppreffione di quefta

ifcrizione, e che foffe vietato alle Religiofe l'arrogarfi

il titolo di Religiofe Spedaliere della Carità della Madon

na. Tra le Arringhe del Signore le Maitre fe ne trova

una fatta per Madama Faure , che intervenne in quefto

Giudizio, come Fondatrice di quefto Spedale, dimandan

do, che le Religiofe foffer mantenute nel poffeffo di que

fto titolo . I Frati della Carità difperando del buon efito

della loro Caufa , qualor veniffe agitata, in un Udienza ,

trovaron modo di ftenderne un Proceffo in ifcritto , in cui

la fcrittura del Signor le Maitre venne prodotta , ma non

effendofi profeguito il giudizio, la lite rimafe indecifa ,

e le Religiofe, di cui parliamo, hanno fempre ritenuto

il titolo di Spedaliere della Madonna.

La Città della Roccella effendo ftata fottomeffa all'

ubbidienza del Re Luigi XIII. dimandò di quefte Religio

fe, le quali vi ftabilirono una feconda fondazione; e nel

lo ftefs anno fecero la terza in Parigi, avendo compra

to nel Sobborgo S. Antonio il luogo, detto la Roquette,

e per corruzione la Raquette , il quale apparteneva già

alla Ducheffa di Mercoeur . L'eftenfione di quefto fito è

confiderabile , avendo cento Arpenti di circuito; vi han

no fempre avute dell'inferme, e le Religiofe della Piaz

za Reale vi fi portavano a vicenda per averne cura , e

nello fteffo tempo per prender aria , mentre quefte due

Cafe formavano una fola Comunità ; ma nel 169o. il nu

mero delle Religiofe di quefte due Cafe paffando o
l
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di ottanta, furono interamente feparate, e divifi i Ioro

Beni. Reftò in balìa delle Religiofe l'elegger qual delle

due Cafe più loro piaceffe; e da quel tempo in poi non

fu loro permeffo paffare dall'uno all' altro di quefti due
Spedali, i quali prefentemente non hanno tra di loro al

cuna comunicazione. La M. Francefca della Croce fece la

quarta fondazione nel 1629. in Patè fua Patria; indi ne

fece dell'altre in Tolofa, a Bezierz, Bourg-en-Bres, Pefe

nas, S. Etienne-en-Foreft, Albi, Gaillac, e Limoux.

Non fenza miftero fu dato a quefta Fondatrice il no

me di Francefca della Croce, quando veftì l'abito della

Religione ; ma fu difpofizione della Divina Providenza ,

la quale volle, che foffe a lei inpofto quefto nome, do

vendo ella effer figliuola della Croce, e participare delle

afflizioni , e patimenti di Gesù Crifto . I felici progreffi

dell'Ordine delle Religiofe Spedaliere della Carità della

Madonna facean fede apertamente, che quefta non era

opera degli uomini , ma bensì di Dio , il quale avea vo

luto fervirfi della M. Francefca della Croce acciò efeguif

fe i fuoi voleri, a lei , come può crederfi , conunicati

nelle fue Orazioni; mentre in quefte ancora le fvelò i più

fegreti penfieri di alcune delle fue Religiofe, e di alcu

ne perfone efterne, le quali venivano a confultarla come

Donna di eminente virtù, ed atta a fcorgerle ficuramen

te per la via della falute : per la qual cofa il Demonio

mal fofferendo, che tante anime fcuoteffero il giogo del

fuo impero, l'inveftì con tutto l'impeto del fuo furore.

Nel 1643. vennero alla luce i difordini feguiti nel

Monaftero , di cui la M. Francefca fu Superiora , quan

tunque Novizia , e d' onde ella fi partì, come fi è det

to . Era già molto tempo, che gran parte delle Religio-

fe trovavanfi poffedute dal maligno Spirito per opera non

folo del primo Direttore di quefto Monaftero, e dell'al

tro, che a lui era fucceduto in queto impiego, profeffo

ri ambidue dell'arte Magica ; ma ancora di un altraStre

ga , per arte loro fatta ricevere in quefto Monaftero in

qualità di Converfa. Il Vefcovo d'Eureux Francefco Pe

ricard vi andò perifcongiurarle,ed i Demonj da' di lui efor

cifmi coftretti, avendo detto, ch'eglino non eranº entrati

ne'corpi di quefte Religiofe fe non ad iftigazione di que

fti Incantatori , e di quefta Maga, ordinò consa
eº
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de' 12. di Marzo del 1643. che il Corpo di queft'ultimo spEDALIE.

Direttore , morto nel precedente anno, e fepolto nella

Chiefa delle Religiofe, foffe dal fagro Avello a forza trat

to, e gettato in luogo profano, e che la Converfa,fpo

gliata dell'abito Religiofo, foffe rinchiufa pertutto il ri

manente de'fuoi giorni nelle fegrete delle carceri Eccle

fiaftiche dell'Ufizialità. Avendo il Parlamento di Roano

prefa cognizione di quefta difumazione, prefe nuove infor

mazioni del Monaftero ; e con Decreto de'21. d'Agofto

del 1647. effendo tutte le Camere radunate , ordinò, che

il Cadavere di quefto Mago, che era ftato difumato, in

fieme con un altro Sacerdote vivente, complice de' fuoi

delitti, foffe frafcinato a coda di Cavallo per effer po

fcia entro un medefimo fuoco amendue bruciati in pena

de' loro delitti, de'quali il reo Sacerdote doveva prima

chiederne pubblicamente perdono. Lo fieffo Decreto or

dinàva , che la M. Francefca della Croce, già Superiora

di quefto Monaftero, foffe arreftata, e fatta prigione,con

dotta, e coftituita prigioniera nella carcere del Palazzo

detta Conciergerie per effere interrogata fulle accufe con

tro di lei prodotte nel Proceffo fabbricato nel Giudizio,

non ancora ultimato, della Suora Converfa.

Aveva queft' infame Strega accufata la M. Francefca,

come complice de'fuoi delitti, dicendo, che non aveva el

la operata cofa alcuna fenza 'l di lei confentinento; che

la fua divozione non era, che ipocrisìa, fervendofi diun

tal'artificio per teffere un più forte inganno alle menti

del popolo, e delle fue Religiofe . Ma chi v'è, che pof

fa effer efente dall'impofture de'malvagj? I buoniugual

mente, che i rei corron talvolta la feffa forte; na fic

come è manifefto indizio d' innocenza l' andar affoluto da

que' delitti , de' quali uno è fato accufato; così la fen

tenza d' affoluzione, riportata in quefta Caufa dalla Ma

dre Francefca della Croce , e gli elogj, che nell'andar

del tempo furon fatti alla di lei virtù , fanno certa , ed

indubitata fede della fua Innocenza . Affai caro però le

coftò il purgarfi da'delitti, accagionatili da quefta reafem

mina . Allorchè fu tratta dal Monaftero per condurla in

nanzi a'Giudici, accorfe da ogni parte il popolo in gran

folla per vederla . Ciafcheduno la moftrava a dito come

una naliarda ; e raddopiaronfi le grida , ed i clamori »

quan

RE DELLA

CARITA'

DELLAMA

DQNNA.
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quando finito il fuo efame, fu ricondotta al Monaftero.

Ògniqualvolta doveva comparire alla prefenza de' Giudi

ci vedevafi fottopofta a' nuovi affronti, e da ogni parte

gridavafi , che bifognava diftruggere i fuoi Monafterj. Le

Religiofe non facevano , che prorompere in lamentevoli

ftrida; mentre fempreche veniva la loro cara Madre tol

ta dal Monaftero, temevano di più non rivederla; le da

vano quindi l'ultimo addio, ed afpettavano in ogni mo

mento la funefta novella di fua condanna; concioffiachè i

nemici di quefte Religiofe, non contenti di far loro un

racconto de' più atroci delitti, con cui ofcuravano la ri

putazione della Fondatrice, confegnavano a' Leggendaj

de' libelli infamatorj, con avvertirgli , che andaffero alla

porta del Monaftero a render nota colle loro grida la -

merce , che vendevano . Ogni giorno ne ufcivano di nuo

vi, ed ogni giorno Parigi rifonava del nome della Madre

Francefca della Croce, accompagnato dagli infami titoli

d'incantatrice, e di Maga . Finalmente la vera Strega , che

accufata aveva la M. Francefca, fu condannata a prigio

nìa perpetua, in cui finì i fuoi giorni, e la Fondatrice ri

mafe pienamente giuftificata . Fu la di lei innocenza con

fiderata qual oro purificato dal fuoco, e comeben radicata

pianta , che regge all'urto degli Aquiloni, e qual face,

che dal vento è refa più accefa . Efercitava la carica di

Superiora, allorchè fu calunniata, e l'Arcivefcovo di Pa

rigi deputonneun altra in fua vece, Giunto il tempo dellº

elezione la Fondatrice averebbe potuto continuare il go

verno del Monaftero ; ma eleffe più volentieri di ubbidi.

re , che di comandare . Raddoppiò quindi la fua carità

verfo le ammalate , più affidua fu all' Orazione, e final

mente carica di anni, e di meriti, morì a' 14. d'Ottob

bre del 1655. Il di lei corpo fu fepolto nella Chiefa del

fuo Monaftero della Piazza Reale, e l'Abate Gobelin ,

n'era Superiore, recitò in fua lode un Orazione fu

IGD (e ,

Le Conftituzioni di quefte Religiofe Spedaliere furono

date loro dall'Arcivefcovo di Parigi Giovan Francefco de

Gondy, il quale le approvò con un Atto de'2o. di Luglio

del 1628. Con un altro de' 28. dello fteffo Mefe affegnò fei

anni di tempo a quefte Religiofe, acciò vedeffero, e notaf.

fero, fe nella prattica di quefte Conftituzioni trovavano

cofa
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cofa difficile ad efeguirfi, ed incompatibile con gli altri SPEDALIE

loro efercizj. La variazione più confiderabile, che vi fuffe RE DELLA
fatta ,fu d'efentarle dal grande Ufizio, acciò aveffero agio CARITA

- e DELLAMA

maggiore di fervire alle ammalate: le altre variazioni fu-

rono di poca confeguenza ; e così ridotte , furono appro

vate dallo fteffo Prelato a' 12. di Novembre dell'anno 1634.

dopo effere ftate altresì approvate da Urbaho VIII. fino

da' 1o. di Dicembre del 1633. ed a tenore del Breve di Sua

Santità , che non intendeva approvarle qual ora fi fuffe in

effa contenuta alcuna cofa contro il Concilio di Trento,

furono efanminate da'Reverendi Padri Stefano BinetProvin

ciale de' Padri della Compagnia di Gesù della Provincia di

Francia , Antonio Vigier Rettore de' Padri della Dottrina

Criftiana, e da S.Vincenzo de' Pauli.Superiore de' Preti

della Miffione, i quali con un Atto de' 13. di Febbrajo del

1635. dichiararono non contenerfi in effe cofa alcuna con

traria al Concilio di Trento. Poffedendo quefte Religiofe,

una Cafa fino dal 1628. nella Roccella , come fi è detto ,

il Vefcovo di Xaintes, fotto la di cui giurifdizione era al

lora quefta Città , approvò quefte medefime Conftituzioni

per le Religiofe di queft' Ordine, ftabilite nella fua Dio

cefi , rivocando con un fuo Decreto de' 1o. di Dicembre ,

del 1636. le Conftituzioni , che poteffero effere ftate date

loro, e che non fuffero conformi a quefte , le quali fi fono

offervate in tutti i Monafterj dell' Ordine , fuorachè in .

quello della Raquette a Parigi, il quale n' ha ricevute dellº

altre, che non fono per anco fate approvate dalla Santa

Sede .

Quantunque quefte Religiofe abbiano lafciata la Terza

Regola di S.Francefco per prendere quella di Sant'Ago

ftino , nondimeno fi riconofcono Figliuole di S. Francefco,

chianato da effe loro Padre ,come è notato nella Formula

de' loro Voti, la quale è concepita ne'feguenti termini:

Nel nome del nofro Signor Gesù Crifto, ed in onore della

gloriof Verine Maria fua Santa Madre , e denofri Beati

Padri , ed Avvocati Sant' Agofino, e S. Francefo , io N.

faccio Voto , e prometto a Dio nelle mani di voi Monfignore

Illull riffimo, e Reverendiffimo Vefcovo di N.Superiore di que

fo Monafiero , e Spedale, ed alla prefenza di zoi mia Re

verenda Mtdre Priora , Povertd , Cafita, ed Ubbidienza ,

e d'impiegarmi per tutta la mia vi ri l' ofpi
- - -

-
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talita', fervendo ne' nofri Spedali alle povere donne amma

late, ed offervando la Claufura conveniente a' nofri Mona

ferj , e Spedali fecondo le Confituzioni di quef” Ordine,

fatte, ed a noi preferitte dal Reverendiffimo Padre in Dio

Monfignor Giovan Francefco de Gondy Arcivefcovo di Pa

rigi & c.Viene ancora prefcritto nel Capitolo Primo delle

loro Conftituzioni, che facciano ogni giorno a Vefpro, ed

a Mattutino la Commemorazione di Sant'Agoftino , e di

S. Francefco,e che celebrino le loro Fefte con Rito di pri

ma CIaffe ; e nel Capitolo XVII.che recitino ogni giorno

in Coro il piccolo Ufizio della Madonna con bafso canto,

e fecondo l' ufo dell'Ordine Riformato di S. Francefco di

Affifi .

Sul cominciare di queft'Ordine ogni cofa fpirava la

povertà di S. Francefco ; imperocchè tutto il vafellame era

di terra , i piatti , ed i cucchiaj di legno , i boccali, e le

tazze di creta , come viene ordinato nelCapitolo X.della

Terza Parte delle Conftituzioni . Deve il loro abito effere

di panno, o faja bigia , poffono portare camicia di tela di

canapa, fuorachè negli ultimi trè giorni della Settimana

Santa , ne' quali debbono portare canicie di faja , ed an

dare fcalze . In quefti trè giorni fi flagellano, come ancora

in tutte leVigilie delle Fefte della Madonna , diSant'Ago

ftino, di S. Francefco d'Affifi , ed in tutti i Venerdì dell'

anno . Due volte il giorno orano mentalmente , ed offer

vano il filenzio , paffate che fono nove ore dopo nezzo

giorno fino a cinque ore paffata la mezza notte, e per due

altre ore ancora dopo il mezzo giorno,fuorachè nello Spe

dale, in cuiè permeffo il parlare ... Fanno aftinenza in tutti

i Mercoledì dell' anno;ed a'digiuni prefcritti dalla Chiefa

aggiungono le Vigilie delle Fefte della Madonna, di Sant'

Agoftino, e di S. Francefco d' Affifi .

“ Non poffono ricevere ne' loroSpedali alcun uomo,ma

folamente donne , purchè non fiano infette da mali incura

bili . Non poffono ancora ricevervi donne gravide , o at

taccate da morbo contagiofo, come pefte, fluffo di fangue,

vajuolo , cancrene, tigna, epidemìa ,pazzìa, mal caduco,

fcrofole,e del male , che appellafi fuoco diSant'Antonio,

o fuoco fagro ; e queft'Articolo è effenziale nel loro Ifti

tuto . E' vietato l'ammettervi ancora donne infette d'Ere

fia, fe prima non abiurano i loro errori.

Ab
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Abbiamo detto , che il colore del loro abito è bigio, SPEDALIE

e quantunque in vigore delle loro Conftituzioni debba effer RE Dl LO

di panno in tempo di Verno, nondimeno nella maggior par- CES

te de'Monafterj di queft' Ordine non lo portano che di faja,

sì nel Verno, che nella State : cingono la loro Vefte con

un cordone bianco, che ha trè nodi , e quando s'accoftano

alla Comunione, e nelle loro Funzioni cuoprono con un

Manto del colore dell'abito,fermato fopra ”l Soggolo con

un cavicchio. Quantunque nelle loro Conftituzioni non fi

faccia menzione alcuna dello Scapolare , nondimeno ne,

portano uno di faja bianca fopra la Vefte, e ciò è in ufo

in tutti i Monafterj dell'Ordine,fuorachè in quello di Patè.

Queft' Ordine ha perArne unCuore con fopra trè lagrime,

circondato da una Corona di fpine .

Quanto ho riferito della Madre Francefca della Croce

Fondatrice di queft'Ordine , l' ho tratto in parte da ciò,

che ho fentito dire da molte antiche Religiofe, le quali

hanno ricevuto l'abito Religiofo dalle fue mani, e fono

per qualche tempo viffute con lei . Di quefta Santa Donna

fi fa menzione ancora in un Libro intitolato : La Pietè af

fligèe , ftampato la prima volta in Roano nel 1651. in cui

è riferita ancora la Storia de'difordini avvenuti nel Mona

fero, del quale, effendo tuttavia Novizia ,fu Superiora la

Madre Francefca , e nel Decreto del Parlamento di Roano

fatto contro i Maghi, autori di quefti difordini. Di queft

Ordine della Carità della Madonna ne tratta ancora nelle

fue Antichità di Parigi Malingre alla pag.668. e nelle fue

Arringhe il Sig. le Maitre alla pagina 234.

CAPITOLO QUARANTESIMONONO.

Delle Religiof Spedaliere di Loches, ed altre

- del medefimo Iftituto .

N Loches, Città della Baffa Turrena, lungo il fiume In

Il dro, diftante fette leghe d'Amboife ,e dieci daTours,

ebbero origine alcune ReligiofeSpedaliere, da cui fi fono

fatte molte Fondazioni in Francia . Lo Spedale di Lochesè

debitore in certa tal qual maniera della fua Fondazione a

Sufanna Dubois Religiofa dello Spedale di Senlis. Non ci

- - - F f f 2 è no
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lo chiamano

Maire ,

è noto per qual motivo fuffe obbligata a portarfi a Loches,

è certo folanente , che appenavi giunfe fi ritirò in un Cfpi

zio vicino a'Francefcani, in cui riceveva i poveri , e gli

faceva dormire fopra la paglia , dando loro folamente con

che coprirfi , mentr'ella pure a gran fatica dalle limofine

fomminiftratele in ciafcuna fettimana da perfone divote,

ritraeva il neceffario alimento.

Il e Prefidente, e gliScabini della Città edificati della

carità, da quefta Santa Donna efercitata verfo i poveri,

pregarono il Cardinale della RochefoucautVefcovo diSen

lis a permettere a Sufanna di ftabilirfi in Loches.Vi ac

confenti quefto Prelato, purchè ella viveffe in Comunità

con altre donne, le quali profeffaffero, come effa , la Re

gola diSant'Agoftino; così viene efpreffo nell'Ubbidienza

di quefto Cardinale, mandatale a' 14. di Luglio del 1621.

Morta Sufanna nel 1626. il Duca d'EpernonGovernatore,

e Signore di Loches, da lui tenuto in pegno,fi unì al Prefi

dente,ed agliScabini di quefta Cittàper ottenere da Bertran

do DefchaudArcivefcovo diTours lo ftabilimento d'un Mo

naftero di Religiofe Spedaliere nell'Ofpizio, in cui aveva

dimorato Sufanna. Accordò loro quefto Prelato quanto di

mandavano , ed acconfentì, che Santiffimo Sagranento

fuffe cuftodito nella Cappella dell'Ofpizio,e deputò il Si

gnor Paquier Bourrè Sacerdote,nativo di S. Germano full'

Indro preffo Loches, Amminiftratore fpirituale, e tempo

rale di quefto Spedale nafcente. Quefto buon Sacerdote,

vº affegnò cento foldi di rendita, e per il reftante, che ab

bifognava per lo mantenimento delle Religiofe, e de'po

veri fi addofsò l'incarico di andar limofinando di porta in

Ota e
p . Nel 1629.fu chiamata in queft'Ofpizio una Religiofa

dell' Hofel - Dieu di Parigi , acciò da lei fuffe fabilita la

Regolar difciplina in quefto Spedale , in cui diede l'abito

a trè fanciulle ; ma effendo morta primache finiffero l'anno

del Noviziato , l'Arcivefcovo di Tours vi mandò un altra

Religiofa dello Spedale di quefta Città, la quale ammeffele

alla Profeffione , indi ritornò a Tours . . . -

Lo zelo di quefte nuove Profeffe nel fervire i poveri

attirò una turba infinita d' ammalati allo Spedale , e fece,

sì , che il lor piccol numero non baftando a refiftere a tanto

pefo , l'Arcivefcovo di Tours, che aveva permeffo quefto

fta
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ftabilimento,acconfentiffe, che quefte Religiofe crefceffero sPEDALIE.

di numero con accettarne dell' altre. Molte fi prefentaro- REDl LO.

no ; ma l'angufta loro abitazione non permeffe , che tutte CHIES

fuffero accettate ; perlochè il Re di Francia concedè due,

Arpenti di prato nella praterìa detta anch' oggi la prate

rìa del Rè , acciò poteffero, dilatare la fabbrica, e con

quefto mezzo fattafiquefta cafa più fpaziofa , e comoda,

vi fu etetta,una Chiefa , un.Coro , e tutti i luoghi Rego

lari, convenienti alle Cafe Religiofe,fpecialmente a quelle,

in cui fi efercita l' ofpitalità . - -

L' efattezza , con cui offervarono la Regola di Santº

Agoftino, e le Conftituzioni loro prefcritte , acquiftarono

ad effe tale fina, che furono richiefte da nolte Città del

Regno. Le prime a dimandarle furono quelle di Clermont,

e di Riom nell'Avergnefe , ove il Signor Bourrè conduffe

delle Religiofe per farvi delle Fondazioni. Indi ufcirono

dell' altre Religiofe dalloSpedale di Clermont. per fondare

quelli d'Arles, e di Guerret. Dallo Spedale di Riom fu

fondato quello di Paliffe, e da quello di Paliffe quello di

Grenoble . Seguirono ancora altre Fondazioni in Amboife,

Chinon, Poitiers, Niort, Vierfon, Aubigny, Baucaire, ed

in altri luoghi fino in numero di diciotto - , i

Quefte Religiofe a' trè Voti di Povertà, Caftità, ed

Ubbidienza, aggiungono un quarto di fervire le povere,

offervando la Claufura. Recitano in Coro ogni giorno il

piccolo Ufizio della Madonna,cui aggiungono la Comme

razione de'Santi, che corrono in quel giorno, fecondo l

Rito del Breviario Romano . Nelle Fefte dell'anno, in

quelle di noftro Signore, della Madonna, ed in molte al

tre dell'Ordine di Sant'Agoftino ,come ancora in quelle

de'particolari Protettori de'loroSpedali, recitano ilgrande

Ufizio del Breviario Romano . - '

i In ogni Mercoledì fanno aftinenza, ed in tutto l'Ava

vento , cominciandolo a'25. di Novembre. Digiunano in

tutti i Venerdì dell'anno, e nelle Vigilie delle Fefte di

noftro Signore , e de' loro Protettori. Fanno la difciplina

una volta la fettimana , orano mentalmente mattina, e

fera; ed ogni anno rinuovano i loro Voti nel giorno della

Fefta della Prefentazione di Maria , dopo effervifi prepa

rate con un ritiro di trè giorni, quale fanno ancora nella

Settimana Santa , e trè giorni avanti le Fefte di Pente
- COe
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cofte , ed in alcuni altri giorni dell' anno .

Il loro abito ordinario confifte in una Vefte di faja,

bianca,fermata da una cintura di cuojo, ed uno Scapolare

bianco. Nelle Solennità , in cui recitano l'Ufizio del Bre

viario Romano, portano una Vefte nera, come ancora ne'

giorni di folenne Cerimonia , come di Veftizioni , e di Pro

feffioni, con la cintura di cuojo fenzaScapolare, ed un Cro

cififfo piantato nella cintura. Sono fepolte conuna Vefte

nera, e in capo quella feffa Corona di fpine, che portano

nel giorno della loro Profeffione .

La loro conciatura è fimile a quella dell'altre Reli

giofe, correndovi quefta fola differenza, che la loro benda

è doppia, ed il Soggolo quadrato ; e ne'giorni di Comu

nione, e de'Capitoli, ne'quali fi rendono in colpa de' loro

errori, dell'elezione della Superiora, ed altre Cerimonie,

portano un Velo lungo due canne,e mezzo, che frafcina

ful terreno. Quando fi veftono, o fanno Profeffione han

no l' abito nero ; ma nel giorno feguente prendono ilbian

co. LeSuore Converfe portano de Veli di tela nera ; nella

State il Roccetto , e nel Verno la Vefte bianca . Quefte

non veftono giammai abito nero , a riferva del giorno di

loro Veftizione , e Profeffione, ed effe pure fono fepolte

con la Vefte.nera, e laCorona di fpine , come le Religiofe

da Coro , -
-

Vi fono nondimeno degliSpedali, come quelli di Cler

mont, di Riom, e tutti gli altri della Diocefi di Clermont,

ne quali le Religiofe da Coro portano nella State il Roc

cetto fopra il loro abito bianco, e le Converfe veftono,

come le Religiofe da Coro, non diftinguendole da effe,

che un Velo bianco, da loro portato continuamente . Le

Religiofe di quefta Diocefi hanno Conftituzioni particolari,

le quali furono approvate nel 169r, da Monfignor France

fco' Bochart Vefcovo di Clermont, e ftampate in Parigi

nello,flefs' anno , i

Le Notizie inviatemi da Locher nel 1712. e le Confti

tuzioni della Coreazione delle Religiof Spedaliere dellº

Ordine di S. Agofino. - iii .

- - - -

- - - -

CA
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CAPIT O L O CINQUANTESIM O.

Delle Religiofè dell' Ordine del Verbo Incarnato , con la

Vita della Venerabil Madre Maria Giovanna

Chezard de Matel loro Fondatrice .

'Ordine , di cui fiamo per favellare, ha per fuo prin

cipal fine di venerare con ifpecial culto il Miftero dell'

Incarnazione del Figliuolo di Dio . Di quefti fu Fondatrice

la Madre Giovanna Maria Chezard de Matel. Nacqne ella

in Rovanne nel Territorio Forefe a' 16. diNovembre dell'

anno 1596. ed ebbe per Padre Chezard ,Signore di Matel,

Gentiluomo di Camera del Rè di Francia Enrico IV. e di

LuigiXIII. e Capitano de'Cavalleggieri delle loro Maeftà.

Fino dalla fua età più acerba diede fegni manifefti della
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fua grande inclinazione alla pietà : ella non trovava pia-

cere , fe non in ciò, che ferviva a renderla più affezionata

agli efercizi di divozione; ed aliena affatto da'fanciullef

chi divertimenti,non accordava loro tempo alcuno per in

piegarlo tutto in apprendere, i principj del Criftianefimo .

Giunta all'età di fett' anni , Iddio l'accefe in cuore dell'

affetto per la mortificazione, a cui cominciò ella a foddif

fare con un auftèro digiuno in tutte le Vigilie delle Fefte

folenni; e giunta al decimo anno di fua età, vi aggiunfe

uello di tutti i Venerdì, e Sabati dell'Avvento, e della

. La lontananza di fuo Padre, che dimorava quafi

fempre alla Corte, o all'Armata,era favorevole,non meno

alla fua , che alla pietà della Madre, donna pervirtù, e

per merito molto ragguardevole

Avendo ella avuta licenza di cibarfi del Pane degli

Angeli in età d' anni dodici, la fua divozione fecefi sì, e

per tal modo fervente, che per appreffarfi più degnamen

te a quefto Divino Convito, digiunò dalla Fefta dell'

Afcenfione fino alla Pentecofte, e pafsò quefti dieci gior

ni in un grande raccoglimento, aggiugnendo a'digiuni la

difciplina, ed altre mortificazioni, malgrado la fua dili

catezza . II fuo più amabil piacere era la lettura delle

Vite de'Santi, e principalmente delle Vergini, e de'Mar

tiri, la forte de'quali ella fimava feliciffima per effer lo
TO
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ro avvenuto di fpender la vita in difefa del nome diGe

sù Crifto. Sofpirava inceffantemente sì bella ventura;ed

avendo fentito raccontare, che la vita Religiofa era una

fpecie di Martirio, determinò di abbracciar quefto ftato.

, . Se fi vuol preftar fede allo Storico della fua Vita le

fue Orazioni erano quafi continue , e fempre accompa

gnate da eftafi: ei pretende ancora, che in molte di queft'

eftafi Iddio le comandaffe d'iftituire l'Ordine del Verbo

Incarnato, che ne formaffe egli fteffo il piano , ed a lei

prefcriveffe la figura, ed il colore dell'abito, che le Re

ligiofe dovevano veftire. Nel 1625. adunque diede quefta

noftra Fondatrice principiò a queft' Iftituto. Ottenuta li-.

cenza da fua Madre , fi ritirò con due fue Compagne in

una Cafa abbandonata dalle Orfoline di Parigi. Tutte le

fue ricchezze confiftevano in quaranta fcudi, che fua Ma

dre le aveva dati , ed in diciotto altri, che feco aveva

portati una delle fue Compagne . Giunto a notizia del

Padre il ritiro di fua figliuola altamente fdegnodi. Scrif

fe lettere piene di minaccie contro la figliuola non me

no, che la madre, ed a quefta proibì il darle per l'avve

nire fovvenimento alcuno, fperando con quefto mezzo di

coftrignerla a far ritorno alla fua cafa. Ma 'l coraggio di

Giovanna era troppogrande per lafciare imperfetta l'ope

ra di Dio ; laonde,benchè da' fioi parenti abbandonata,

e priva d'ogni foccorfo, profegui la fanta fua imprefa .

Pafsò a Lione per comunicare quefto fuo difegno all'Ar

civefcovo, il quale non folo approvò la fua Congrega

zione; ma moftirò ancora, che le farebbe ftato moltogra

devole, che le deffe principio in Lione . Giovanna ubbi

dì , e quivi colle fue Compagne fermò fua dimora; ma

uefto Prelato, che per la di lei Congregazione aveva mo

tarto zelo, non nolto dopo morì, ed ebbe per

Succeffore il Cardinale di Richelieu, Luigi Alfonfo, che

fi moftrò affai men facile in accordare alla Fondatrice,

uanto dimandava ; ed un morbo contagiofo , che nello

effo tempo travagliava la Città di Lione, tolfe alla di

lei Congregazione la maniera di far da principio maggio

ri avanzamenti .

In un tempo sì poco favorevble al fuo difegno, fu

configliata , ed ancora ftimolata ad abbandonare la fua

piccola Comunità, compofta allora da fei perfone, per
d Il
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andare a Parigi , finattantoche la Divina Providenza di

fponeffe meglio le cofe per un perfetto fabilimento di fua

Congregazione. Appena vi fu ella giunta, chevenuto all'

orecchie di Madama di S. Beuve , Fondatrice delle Reli

giofe Orfoline, che la Madre di Matel aveva intenzione

di ftabilirvi il fuo Iftituto , portoffi dal P.Jacquinod Su

periore della Cafa Profeffa de' Gefuiti per opporfi a que

fta Fondazione , in cui erafi quefto Padre intereffato, ef

fendo ftato per lungo tempo Direttore della M. di Matel;

e l'iftanze di quefta Dama furono sì validamente affiftite,

che venne ordinato al P. Jacquimod dal fuo Generale di

non intereffarfi punto in quefta fondazione, e di abbando.

nare affatto la M. di Matel. Nulla però valendo l'una-

na poffanza contro i Divini Voleri, la perfecuzione rifve

gliata contro la noftra Fondatrice cefsò ; il Generale de'

Gefuiti effendo ftato meglio informato delle fue fante in

tenzioni fcriffe lettere in fuo favore, ed efortò il P.Jac

, e gli altri Padri della fua Compagnìa ad affi

C'Il dl e

Altro non mancava , che una Bolla di Roma per dar

principio al fuo Ordine: fece ella pertanto prefentare una

Supplica al Sommo Pontefice , in cui efponeva, ch' era

fuo difegno, fondando un Ordine fotto il titolo del Ver

bo Incarnato , di onorare il Verbo Incarnato in tutti i fuoi

Mifterj, principalmente in quello del Santiffimo Sagramen

to dell' Altare ; bramando di riparare agli oltraggi fatti

da'Giudei alla fua perfona , quando converfava tra gli

uomini , ed a quelli che a lui ogni giorno recavano gli

Eretici, ed i cattivi Criftiani. Il Cardinale Gaetano, ed il

Cardinal Bentivoglio furono deputati per efaminare la

Supplica, e ftante la loro relazione, Urbano VIII. fpedì

la Bolla d'erezione a favor di queft' Iftituto fotto il tito

lo del Verbo Incarnato a' 12. di Giugno del 1633.

Avendo il P. Lingendes, che dirigeva la Fondatrice,

fcritto al P.Suffren Confeffore del Re di Francia per pre

garlo, che dimandaffe a fua Maeftà, che allora dimorava

in Lione, la licenza di ftabilire queft'Ordine in Parigi,

ebbe in rifpofta , che avendo la Ducheffa di Longueville

poco avanti fatto iftanza per la fondazione delle Religio

fe del Santiffimo Sagramento, ed avendo il Re promeffo

di concedere a quefta Principeffa Lettere Patenti per que

Ggg fta
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fta Fondazione, non ardiva in quefta congiuntura parla

re a Sua Maeftà per le Religiofe del Verbo Incarnato ,

e che ftimava miglior partito l' unire quefti due Ordini

per la gran fimiglianza, che avevano fra di loro - Il con

figlio del P.Suffrén diede motivo di penfare alla manie

ra , ond' efeguire queft'unione ; ma ficcome le Religiofe

del Santiffimo Sagramento fperavano, che il loro fabili

mento feguirebbe ben prefto, rifpofero ch'era neceffario,

che quelle del Verbo Incarnato fi fottometteffero alla lo

ro Bolla, ed al loro Iftituto; ma la Madre di Matel non

volle acconfentirvi , Ella finalmente ricevette da Roma -

Ia Bolla ; ed avendo faputo , che il Re aveva data licen

za alle Religiofe del Santiffino Sagramento di ftabilirfi ,

e che il di lei Iftituto era difprezzato, rifolvette di ritor

nare a Lione. Erano già fcorfi quattro anni, da che ella

n' era partita ; e ciò , che l'induffe a lafciare Parigi più

prefto di quello, che aveffe defiderato furono alcune let

tere a lei fcritte dalle figliuole della fua Congregazione

di Lione , colle quali la rendevano confapevole, che

I'eftrema loro neceffità l' opprimeva, e che affolutamen

te era neceffaria la di lei prefenza, mentre alcune ave

vano rifoluto di abbandonare l' Iftituto , fino a tanto aI

meno, che ella veniffe a foccorrerle. Ciò adunque l' ob

bligò a ritornare a Lione con tre delle fue figliuole, che

feco conduffe per render più numerofa la fua Comunità.

Giunfe appena in Lione , che le convenne foftenere fiere

perfecuzioni moffele contro da alcune perfone, che bra

mavano diftruggere la fua Congregazione, e mettevano

in opera ogni arte per atterrare il fuo difegno . Quan

tunque approvaffero i Gefuiti la di lei condotta, nondi

meno il P. Gibalino Rettore del loro Collegio di Lione

era uno de fuoi avverfarj: effendofi per quattro anni op

pofto allo fabilimento di queft' Ordine , niente tralafciò

per richiamare le fue nipoti dal penfiero, che avevano di

entrare in queft'Ordine; ma afcoltate dipoi le ragioni del

la Fondatrice mutò opinione, e divenne il Protettore più

appaflionato dell'Ordine del Verbo Incarnato, di cui le

fue nipoti furono le prime Religiofe , e nel quale mori

rono con fama di Santità -

La M.di Matel fece, prefentare la Bolla dell' Erezio

ne di quefto Iftituto al Cardinale di Richelieu Arcivefco

VO
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vo di Lione ; ma quefto Prelato. lontaniffimo dall'avere

per lei fentimenti ugualmente favorevoli, che quelli del

fuo Predeceffore, fi l' oppofe fempre, nè volle accettare

la Bolla . Effendo egli coftretto a portarfi a Roma , e

raccomandandofi a lui tutte le Religiofe della fua Diocefi,

rifpofe al fuo Vicario Generale, che le Religiofe delVer

bo Incarnato non eran comprefe in quefto numero; lo che

cagionò nuova afflizione alla Fondatrice , imperocchè i

parenti di alcune figliuole della fua Congregazione difpe

randone lo fabilimento, le ferono ufcire, ed in poco tem

po di trenta , che erano, fi riduffero a venti. Aliena non

dimeno dal ritener le altre con violenza radunò la fua

Comunità, ed efpreffamente diffe loro, che effendo mol

to incerto lo fabilimento dell'Ordine del Verbo Incar

nato , era in loro libertà abbandonarlo , ed abbracciare

altro Iftituto; ma effe gettate a'fuoi piedi, differ tutte

ad una voce di volerla feguire, nè abbandonar giammai

la fua Congregazione. Ferono quindi uno fpiritual ritiro

fotto la direzione del P.Gibalino Gefuita, e molte di lo

ro aggiunfero al voto -di Caftità quello di morire ezian

dio , fe bifognaffe , per lo ftabilimento di queft' Ordine .

Quefti Voti furon fatti dalle Religiofe fenza che ne fuf

fe avvifata la Fondatrice , nè meritaron ful principio la

fua approvazione, imperocchè non fi trattava folamente

dello Spirituale, ma ancora del temporale, dovendofi ali

mentare Donne d' ogni cofa fprovifte; nondimeno volle ,

farli ancor lei; e nel giorno dell'Ottava del Santiffino

Sagramento dieci di loro rinovaron quefti Voti, d' onde

ne è derivato in queft' Ordine il coftume di rinovare ogn'

anno i Voti nel giorno dell'Ottava del Santiffimo Sagra
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mento , e nella Fefta dell' Epifanìa. Ma benchè femplici

foltanto fuffero quefti voti, nè obbligate foffero ad alcu

na delle Regolari Cffervanze, vivevano nondimeno in

un continuo efercizio di Orazione, di raccoglimento, di

filenzio, penitenza, e mortificazione. Cantavano il Divi

no Ufizio con tal divozione, e talmente edificavano tut

te le perfone, che con effe loro trattavano, che per tut

ta la Città non fi teneva difcorfo , che del loro fervore -

- Sperando quindi di ottenere finalinente le neceffarie

licenze per lo ftabilimento di queft' Ordine, comprò la

Fondatrice nel 1637, la Cafa, oveè prefentemente il Mo----

Ggg 2 nafte
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naftero, ed in cui ella già dimorava. Due anni nondime

no paffarono ancora, fenza che le riufciffe far quefta fon

dazione, la quale feguì in Avignone a' 15. di Novembre

del 1639. per opera di Monfignore di Cohon, Vefcovo di

Nifnnes, il quale avendo fempre affhftita la M. di Matel,

vi fi portò , e diede l'abito alle cinque prime Religiofe

di queft' Ordine , le quali furono Margherita di Gesù du

Villar Gibalin, Maria dello Spirito Santo Nalard, Tere

fa di Gesù Gibalin, Giovanna della Paflhone Fiot, e Ma

ria di S. Giufeppe Malarcher . Quattro mefi dopo prefe

l'abito di queft'Ordine la Nipote del Prefidente d' Oran

ges; e nel primo giorno d'Aprile del 164o. la Fondatri

ce, dopo aver affidato il governo di quefto Monaftero al

la M. Margherita di Gesù du Villar Gibalin, parti d' Avi

gnone, per ritornare a Lione , ove dopo aver dimorato

nella Cafa della fua Congregazione fino al principio di

Gennajo del 1643. fu obbligata a portarfi a Grenoble per

fondare un fecondo Monaftero del fuo Ordine, per lo fta

bilinento del quale ottenne Lettere Patenti dal Re, e ne

prefe il poffeffo il giorno dell'Ottava del Santiffumo Sa

gramento - -

Ultimata appena la Fondazione di Grenoble la M.di

Matel ricevette lettere dalla Regina Anna d'Auftria,Ve

dova di Luigi XIII. e Madre di Luigi XIV. colle quali

fua Maeftà l' invitava a portarfi a Parigi per fondarviun

Monaftero del fuo Ordine ; la medefima iftanza venivale

parimente fatta dal Cancelliere Seguier. Portoffi quindi a

Parigi, e fondovvi il terzo Monaftero, di cui prefe il

poffeffo il primo giorno di Novembre del 1644. Defidera

va ardentemente di veftire l'abito del fuo Ordine; ma i

Superiori non lo giudicarono a propofito; non lafciò ella

nondimeno di veftire queft'abito alla prefenza delle Reli

giofe, dopo che il Superiore l'ebbe benedetto; e per non

recare ammirazione comparendo in pubblico con quefte

tali divife, le coprì con un abito nero, afpettando che gli

affari dell'Ordine le permetteffero di obbligarfi alla Clau

fura, ed all'Offervanza de' folenni Voti.

L'alto concetto, in cui avevafi la fua virtù in Pari

gi, non meno che la fua dolcezza, e facondia guadagna

ron la ftima di molti Prelati, del Cancelliere, e d'una in

finità di perfone di riguardo, le quali fovente la vifitava

- I1O 3
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no; ciò rifvegliò veemente gelosia in alcune perfone, le

quali biafimando la fua condotta, procurarono a tutto lor

di render fofpetta la fua virtù preffo quelli, che

' avevano in venerazione. Dicevano tra l'altré cofe, ch'

ella era piena di vanità, e prefunzione , imperocchè non

effendo Religiofa, nondimeno come Superiora governava

de' Monafterj , e fu tentato ogni mezzo per obbligarla a

lafciare queft' impiego , e ritirarla dalla difegnata impre

fa . Fu quindi preffata a ritornare a Lione per fondarvi

un altro Monaftero ; imperocchè il Cardinale Luigi Alfon

fo di Richelieu effendo norto, il fuo Sùcceffore poteva

facilmente concederle la licenza di convertire la Cafa del

la fua Congregazione in Monaftero del fuo Ordine. Ma

che le perfuadevano di lafciare Parigi , erano di

entimenti affai diverfi; imperocchè coloro, che facevano

ingiuria alla fua virtù,non potendone foffrire lo fplendore,

defideravano la di lei lontananza per appagare la loro

paffione fotto plaufibile pretefto, e gli altri con buona fe

de credevano, che la di lei prefenza foffe neceffaria in

Lione per farvi la Fondazione.

Ella fi lafciò vincer dagli altrui configli, quantunque

credeffe affai più neceffaria la fua prefenza in Parigi . Ef.

fendo adunque partita da quefta Città , giunfe a Lione il

primo giorno di Novembre del 1653. Nondineno la Cafa

della fua Congregazione non fu eretta in Monaftero, che

nell'anno 1655. avendone in quefto tempo ottenuta licenza

dall'Arcivefcovo di Lione Cannillo di Neuville , da effo

accordatale ad iftanza del Cancelliere ; ed allora SuorCa

terina Flurin , prima fua Compagna , e Figliuola dellaCon

gregazione , la quale, in qualità di Superiora,aveva gover

nato il Monaftero in affenza della Fondatrice,veftì l'abito

dell' Ordine con quelle,che eranfi rimafte fempre in que

fa Cafa . . . .

Quanto aveva ella preveduto, il tutto avvenne; im

perocchè la fua afsenza da Parigi recò confiderabil danno

al fuo Monaftero - Erano dieci anni, ch'ella n' era ufcita;

fu quindi follecitata a ritornarvi , e vi giunfe nel 1663. Fu

di fubito accolta con molta allegrezza , e la Superiora fu

la prima a moftrarne almeno in apparenza eftremo con

tento; ma dopo fu per lei una forgente d'afflizione,e di

difgufti - Fece ella noto alle perfone intereffate

d

RFLIGIOSE

DELL' OR

DINE DEL

VERBO IN

CARNATO,



42 sToRIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

pELIGIOSE

IDELL' OR.

IDINE DEL

VERBO lN

CARNATO .

fari dell'Ordine, che era la Fondatrice difordinatamente

affezionata a'fuoi beni , che però conveniva obbligarla a

fpogliarfene in favore del Monaftero di Parigi, acciò mag

giormente fioriffe , e montaffè in maggiore ftima con lei,

fue ricchezze . Ma la Madre di Matel , benche non fuffe

ancora Religiofa, così volendo i Superiori per giufti mo

tivi , non era dominata punto dall' amore de'fuoi beni ;

defiderava folamente , come Madre comune , farne parte

anche agli altri Monafterj, ed eziandio fondare il quinto

in Rouanne luogo di fua origine.

Sono maggiori d' ogni efpreffione le violenze, che a

dei furon fatte per obbligarla a fipulare un Contratto di

Donazione in favore del Monaftero di Parigi.

rono l' opera di tante perfone per tirarla a quefto paffo,

e minacciaronle tanti infortunj, che venne finalmente co

ftretta a fottofcrivere un biglietto ,.in cui prometteva di

dare a quefto Monaftero quanto fe le dimandava.Sembrava,

che dopo un favore così fegnalato doveffero effere foddif

fatte , e nudrire per la Fondatrice fincero amore, e grata

riconofcenza ; ma la Superiora con la maggior parte delle

fue Figliuole denigrarono il fuobuon nome, pubblicandola

per Donna- di fpirito debole , e bifognofa di un efperto

Direttore , che la rimetteffe fulla buona frada, d'onde

aveva traviato . Quindi la Superiora l'allontanò dal fuo

Confeffore, commettendola alla cura di un altro di niuna

fperienza per fervirfene, come di mezzo opportuno, per

iugnere a'fuoi fini , Non contenta di averla privata del

Confeffore , e di una perfona a lei grandemente affe

zionata, la quale era molto tempo, che la ferviva, giunfe

ancora a cacciarla vergognofamente dal Monaftero,fenza

affegnarle luogo, ove ricoverarfi , o darle alcun fovveni

mento per ritornare a Lione. IlSuperiore della Cafa, che

era Priore dell'Abazia di S. Germano des- Pres,volle fa

bilirvi una Superiora perpetua , la quale era di un altro

Ordine;furono neffe in ufo le più ftrane violenze perfarla

accettare ; le porte del Monaftero furon forzate, infrante

le grate, cacciate le Religiofe più affezionate all'Ordine,

e rinchiufe in altri Monafterj, fenza dar loro la libertà di

parlare ad alcuno. -

In mezzo a tante perfecuzioni la Fondatrice fè moftra

della fua maravigliofa coftanza: non fu udita proromper

- glam
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giammai in alcun fenfo d' inpazienza , nè proferir parola,

che neppur lievemente poteife offendere la carità . I difagi

da lei fofferti fuori del fuo Monaftero, effendo ftata co

ftretta ad albergare in un luogo affai riftretto, e d'aria

mal fana , accrebbero quei mali, che da gran tempo la

travagliavano, e la riduffero ad uno ftato, così deplora

bile, che fu creduta effer già preffo al fuo fine . Fu per.

tanto condotta nel fuo Monaftero a' 29. d'Agofto dell'an,

no 167o. e nel feguente giorno ricevè il Santiffimo Viatico.

Indi volendo veftir l' abito dell' Ordine, e far la Profef.

fione prima di morire , ne fu dato avvifo al Priore di San

Germano des - Pres, acciò veniffe a far egli fteffo la Ceri

monia , o deputaffe qualche altro ; ma quefto Superiore ,

che pretendeva convertire quefto Monaftero in una Priorìa

di S. Benedetto, non afcoltò quefta prima dimanda . Fa

cendofi però maggiore ogni giorno più il male della Ma

dre di Matel, rinovò ella le fue iftanze per ricevere l'abi

to, e morire Religiofa dell' Ordine ; onde le fu dal Supe

riore accordato quanto chiedeva. Ricevè l'Abito,e poco

dopo fece la Pròfeffiore in virtù di un Breve a queft' ef

fetto ottenutole dal Cardinale di Vandome Legato in

Francia ,

Dopo la Profeffione, effendofi alquanto diminuita la

febre , fi concepì qualche fperanza di fua guarigione; ma

un rimedio datole per mitigare i fuoi dolori, avendoli anzi

refi piu acerbi , la riduffe all'agonìa , ed in quefto dolo

rofo ftato fi mantenne tranquilla fino alla morte, nè alcuno

farebbefi accorto, che ella fpirava , fe non fi fuffe fentita

pronunziare per trè volte il Santiffimo Nome di Gesù,ren

dendo quindi placidamente il fuo fpirito al Creatore agli

11. di Settembre del 167o. Dopo norta, il di lei Corpo fu

aperto, e ftaccatone il cuore, fu portato al fuo Monaftero

di Lione •

Poco dopo la morte di quefta Fondatrice queft'Or

dine perdette il Monaftero di Parigi. Le Religiofe , la di

cui pefima condotta non aveva fervito ad altro , che ad

accrefcere la fofferenza, ed i meriti della loro Madre,non

avevano penfato a far regiftrare nel Parlamento di Parigi

le Lettere Patenti del Rè fpedite per la di lui Fondazione;

Iaonde fu prefo quefto pretefto per farle ufcire. Tentarono

effe verfo la fine dell'ultimo fecolo, e caldamente adope
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raronfi (affiftite dalla protezione diungranCardinale) per

ottenerè Lettere Patenti di Fondazione . Cinque , o fei Re

ligiofe ufcite dal Monaftero di Lione dimorarono a queft?

effetto per alcuni anni in una Cafa fituata nel Sobborgo

S. Giacomo ; ma non avendo potuto ottenere quanto di

mandavano, ritornarono a Lione . Oltre i Monafterj di

Lione,Avignone, e Grenoble, ne hanno ancora in Roque

more, ed in Andufa .

Confifte il loro abito in una Vefte bianca , un Manto,

ed uno Scapolare roffo : la Vefte è fermata da una cintura

di lana parimente roffa , e fopra lo Scapolare dentro una

Corona di fpine portano impreffo il Nome diGesù, e fotto

quefto un Cuore formontato da trè chiodi con quefto mot

to : Amor meus ; ed il tutto è ricamato con feta turchina .

Le loro Conftituzioni furono approvate da Innocenzo X.

Veggafi la Vita della Venerabil Madre Giovanna Maria

Chezard di Matel defritta dal P. Antonio Boiffieu della

Compagnia di Gesù.

cAPIToLo CINQUANTESIMOPRIMo.

Delle Religiofè della Madonna della Mifericordia, con la

Vita del Venerabil P. Antonio Tºvan loro Fondatore,

e della Venerabil Madre Maria Maddalena

della Trinita, altresì Fondatrice, e

prima Religiofi di quef'Ordine.

L P.Antonio Yvan Iftitutore dell'Ordine delle Religiofe

dellaMadonna della Mifericordia nacque in RiansBorgo

della Provenza nella Diocefi d' Aix a' 1o. di Novenbre del

157o. I fuoi Genitori affai più proveduti de' tefori della -

grazia, che delle ricchezze di fortuna , con perfetta raffe

gnazione fofferivano la loro povertà , guadagnandofi il

pane co'fudori della loro fronte. Non aveva Antonio,che

trè anni quando fuo Padre morì; e fin d' allora diede Id

dio a conofcere la fpecial cura , che di lui prendevafi ,

fcampandolo dalla malattia contagiofa , che tolto aveva

dal Mondo fuo Padre,benche fenza alcuna precauzione,

aveffe con lui dormito tutto il tempo della fua infermità.

Dalla baffezza di fua nafcita non contraffe niente di vol

ga
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gare , e plebeo . Fino dalla fua infanzia moftrò ugual in

clinazione alla virtù, che aborrimento al vizio. Prevenuto

dalle benedizioni della Grazia , fcorgevafi in effo lui un .

aria di pietà, che lo faceva diftinguere da tutti,ungran

de amore alla vita auftèra , e penitente , ed a tutto ciò,

che nel cuor degli altri fanciulli rifveglia fpavento, ed av-

verfione per il Chioftro ; cofe tutte, che fin d'allora fa

ceano manifefta fede di quello , che doveva efsere un

giorno .

Chi può ridire le fue induftrie, ed i mezzi tenuti fino

dall' età d'anni fette per farfi ftrada alle fcienze ? Non .

effendogli riufcito d'effer ammeffo alle Scuole,perche non

avea maniera di foddisfare i Maeftri, andava a trovar gli

Scolari nelle loro Cafe,e con una maniera la più infinuan

te gli fupplicava, che l'infegnaffero leggere ; e poichè gli

era talor vietato l'ingreffo nelle cafe per effer male in

arnefe, fermava per la frada gli Scolari quando ufcivano

dalla Scuola , o quando vi fi portavano, e dando loro al

cuni frutti , datigli da fua Madre per fuo pranzo, gl' in

duceva a fare a lui qualche lezione. In quefta maniera

cominciò ad imparare a leggere; ma effendo ftato ammeffo

tra' fanciulli da Coro nella Parrocchia di fua Patria, queft

impiego gli diè campo di far maggiorprofitto nella pietà,

e gli fervì di ftimolo per applicarfi con maggior fervore

allo fudio ; imperocche foddisfacendo alle fue incumbenze

con una modeftia , e puntualità maravigliofa , confagrava

tutto il refto del tempo all'applicazione, impiegandofi in

leggere con fomma diligenza , corrifpondendo all' amore

volezza di alcuni Preti della Parrocchia, che l'iftruivano,

Dopo che fi fu per alcuni anni applicato all'Eccle

fiaftiche Funzioni nello fato di fanciullo da Coro, la di

vina Providenza fomminiftrogli i mezzi per imparare la

prattica delle Religiofe virtù, facendolo ricevere al fervi

zio de' Padri Minimi delConvento di Pourrieres, diftante

due leghe dal Borgo di Rians. I Religiofi di quefto Con

vento s'avviddero, ch' egli dalla Natura aveva fortito par

ticolar talento per incidere , e dipignere , apprendendo

ambedue queft'Arti fenza Maeftro. Procurava fovente di

efercitarfi in efse, impiegandovi quel tempo, che poteva

rubare all' altre fue occupazioni. Ma più d'ogni altra cofa

rifplendè in lui una ben forteio alla più foda

- - pie
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pietà, cominciandofin d'allora a frequentare i Sagramenti -

Applicoffi all'orazione mentale, nella quale frequentemen

te efercitoffi per tutta la fua vita. Giunto a faper perfet

tamente leggere , non meno che fcrivere , quefti Padri

l'iftruirono ancora ne'primi rudimenti della Lingua Lati

na . In quefto tempo trovandofi la Provenza travagliata

da una gran careftìa , le perfone eziandio più facoltofe fu

rono coftrette a licenziare i loro Dimeftici; ed i Padri Mi

nimi, ridotti alla feffa eftremità , licenziarono parimente

Antonio Yvan, quantunque fuffe loro utiliffimo, e grande

mente lo amaffero . Si trovò egli pertanto in un eftrema

defolazione , non fapendo a chi ricorrere per mantenerfi ,

e profeguire i fuoi fudj; imperocchè non aveva egli nè

parenti , nè amici, che lo poteffero affiftere, e fuaMadre,

che era la folla perfona, a cui farebbe potuto ricorrere,a

gran fatica fi guadagnava il vitto neceffario .

Sprovifto pertanto d' ogni foftentamento, ed abban

donato da tutte le creature, fi ritirò in un bofco, ove per

dieci , o dodici giorni non fi cibò, che d'erbe, e di radici,

ftando il giorno ugualmente che la notte efpofto all' in,

giurie dell'aria;ma finalmente temendo di morire di fame,

o d'effere divorato da qualchefiera, rifolvè di abbandonar

la forefta , e di portarfi in qualche luogo , ove ritrovar

poteffe un men difagiato ricovero; e perchè non voleva,

effer d'aggravio ad alcuno, avendo adunate delle legna,

e fattone un fafcio , fe lo recò fopra le fpalle con inten

zione di venderlo , ed il denaro in comprarfi del

pane . Giunto finalmente alla china della montagna fpof

fato affatto dalla fame, e da'difagi fofferti, non potè por

tare il fuo fafcio , ed ebbe molto che fare a profeguire fenzº

efso il fuo viaggio - Con le lagrime agli occhi fi querelava

amorofamente con Dio dell'eftrema fua miferia, pregan

dolo a non volerlo abbandonare . Sentì egli allora rifuo.

nare una voce nel bofco, la qual diceva,che non s'attri

ftaffe, perocchè Iddio prenderebbefi cura di lui. L'impref

fione , che fece quefta voce nel di lui cuore gli fervì come

di pafcolo : riprefe nuova forza, nè dubitando, che Dio

non ne fufse l' autore , fi gettò nelle braccia della divina

Providenza ,

Andò alla Città di Pertuis, ove per alcuni giorni fi

guadagnò il vitto facendo dell' Imagini, da luive
a811
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agli Scolari,ed aiutando alCherico della Parrochia a fuo

nar le campane, ed a fare l' altre faccende del fuo impie
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go ; ma non tardò molto a conofcer la verità di * DELLA MI.

che a lui aveva promefso la voce afcoltata nella forefta ,

imperocchè fi vide addoffato l' impiego d'infegnare a leg

gere ad alcuni giovanetti Gentiluomini . Ebbe ancora in

quefta Città il comodo di frequentare alcune Scuole di Pit

tura , e di perfezionarfi nell'arte del Dipintore. Attendeva

allo ftudio con tanta attenzione , e zelo , che non permet

tendogli gli altri fuoi impieghi di applicarvifi il giorno,

fovente v'impiegava le intere notti . Alla frequenza de'

Sagramenti aggiugneva il piccolo Ufizio della Madonna ,

da lui recitato ogni giorno. Sovente fi flagellava , digiu

nava in tutti i Mercoledì, Venerdì, e Sabati , ed efatta

mente profeguiva la prattica dell'orazion mentale, da lui

cominciata nel Convento de' Minimi di Pourrieres .

Non effendovi in Pertuis altro comodo, che d' impa

rare i Grammaticali rudimenti,videfi coftretto a portarfi

ad Arles per imparare Filofofia . Ma non avendo potuto

trovare con che mantenervifi , fu coftretto a partire per

portarfi ad Avignone, ove ricorfe al Padre Cefare de Bus

Fondatore della Congregazione de' Padri della Dottrina -

Criftiana, il quale conofcendo la fua pietà, l'annoverò tra”

fuoi Difcepoli non peranco obbligati ad alcunVoto,come

fi è detto altrove . Ma non vi dimorò lungamente, inpe

rocchè effendo ftato trovato capace per i dimeftici fervizj

non gli fu più permeffo l'andare al Collegio per iftudiarvi.

Ne ufcì egli adunque con la licenza del P. Cefare de Bus,

e portoffi a Carpentras, ove entrò in cafa di un partico

lare in qualità di Precettore di fuo figliuolo , fenza alcun

altro falario, che il puro nudrimento . Era sì malamente

veftito, e sì laceri erano i fuoi abiti, che non ardiva quafi

di ufcire dalla fua camera , nè tampoco di andare al Col

legio ; ma il Padre del fuo Scolare rimafe così foddisfatto

dell' ottima educazione , che ei gli dava , che lo fece ve

ftire, e lo providde di biancherìa, e di tutte l'altre cofe,

che a lui erano neceffarie .

DaCarpentras pafsò a Lione , ove per qualche tempo

fi mantenne infegnando a fcrivere ; ma non vi dimorò lun

gamente, imperocchè oltre il non avere, a riguardo delle

fue occupazioni, fufficiente agio per iftudiare, l'amore
- - - - H h h 2 del
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della purità da lui più di tutte le fcienze apprezzata , gli

fece ben prefto abbandonare quefta Città. Aveva prefo ad

abitare inavvedutamente una cafa di poco buon nome ;

non fe n' avvidde ei di fubito, imperocchè ftando conti

nuamente occupato in ferie applicazioni,contrarie affatto

al vizio , non avvertiva a ciò , che paffava in quefta cafa;

ma finalmente avvifatone, incominciando a riflettervi, co

nobbe, che in diverfe occafioni aveangli tefo infidie, e

mefsolo a pericolo di perder la fua purità . Rifolvè quindi

di partir ben tofto, e temendo di correre la fefsa mala

forte in altra Città,da lui non conofciuta,abbandonò Lione

per ritornare in Provenza.

Iddio finalmente ricompensò i travagli del P.Yvan,

facendolo paffare alla Sacerdotale Dignità, come bramato

aveva fino da'primi anni della fua vita, lo che avvenne

nel 16oo. nel trigefimo anno di fua età . Aveva egli rice

vuti i quattro Minori, ilSuddiaconato, ed il Diaconato da

diverfi Vefcovi , e fu ammeffo al Sacerdozio dal Vefcovo

di Senès. Crdinato che fu Sacerdote , tornò a Rians per

aver cura di fua Madre , a cui l'età cadente,ed inferma,

e la mancanza d'ogni bene di fortuna,facevale riguardare

la vita comeun pefo infofferibile . Per foccorrerla adunque

aprìScuola in Rians, e quanto fopravanzava all'alimento

della Madre , dividevalo in due parti , difpenfandone una

a'poveri, riferbando l'altra per provedere alle fue necef

fità. Lo fplendore di fua virtù era però troppo manifefto

per reftar fepolto tra le tenebre di queft'impiego; quindi

non corfe gran tempo dal fuo ritorno a Rians, che fu a

lui addoffato un impiego conforme al fuo zelo . I fuoi Su

periori gli diedero la Cura della Verdire, e poco dopo

quella di Coutignac, al governo della quale applicoffi con

la fantità , zelo, e vigilanza d' ottimo , e vegliante Pa

fore .

Quantunque foffe egli affai circofpetto in tutte le fue

azioni, ed aveffe fempre gran timore d'effere ingannato,

fu vinto nondimeno da una tentazione di vanagloria, e

d'amor proprio, con cui il Demonio l'affalì a riguardo

delle fue prediche . Erafi egli contentato di parlare al po

polo colla femplicità del cuore; ed i fuoi difcorfi pieni

di zelo, e d'Amore Divino avevangli guadagnata unage

nerale approvazione, ed una turba numerofa di uai
l
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Alcuni nondimeno gli perfuafero di comporre con mag

gior ftudio i fuoi Sermoni , di metter in ufo l'Arte Ret

torica, e di non trafcurare la pulitezza della lingua, mo

ftrandogli che in quefta maniera rifcuoterebbe maggior ap

plaufo , e potrebbe con più decoro mantenerfi, ed otte

nere più facilmente qualche Benefizio , che gli fommini

ftraffe maniera di difpenfare limofine. Lafcioffi egli affa

fcinare da quefti perniciofi configli: fi alienò da'fuoi efer

cizj di carità, e di divozione, imperocchè ufando troppa

applicazione allo fudio delle Prediche veniva a lui meno

il-tempo per l' altre prattiche , che riguardavano la fua

perfezione, ed il governo della fua Parrocchia. Ma fco

prì ben prefto l'infidie, che a lui tendeva l' Inimico del

umano, e per riparare al fuo errore, rinunziò al

a Cura , e fi afcofe in un Eremo, ove dimorò per nove,

o dieci anni pratticando le aufterità degli antichi Anaco

reti . Non fi cibava quivi, che di legumi, radici, erbe,

e frutta, aftenendofi fempre dalla carne , pefce , e latti

cinj, ed una fol volta il giorno fi riftorava col cibo quat

tr'ore dopo il mezzo giorno. Faceva ordinariamente quat

tro Quarefime l'anno, nelle li non mangiava , che di

due in due giorni, ed alle volte ancora più di rado. Fi

nalmente le più fquifite lautezze , colle quali aveva in ufo

di frangere il digiuno nelle Domeniche, e Fefte folenni

non confiftevano in altro, che in pane, vino, olio, e

fale . -

Quando era Curato di Coutignac fu accufato di Ma

gia, e dello feffo delitto fu accagionato nella folitudi

ne, mentre l'aufterità da lui pratticata , fembrava fupe

riore all'umano potere . Ma gli uomini dabbene ebbero

fempre in grande ftima la fua virtù. Il Curato di Brigno

les, cui era noto il fuo raro talento per la condotta dellº

anime lo volle per fuo Vicario; pregollo quindi con ta

le iftanza, che egli vi acconfentì, ed accettò di efferlo;

ma con patto, che lo lafciaffe in libertà di continuare il

tenore di vita da lui menato nell'Eremo, a riferva dellº

aufterità, che erano incompatibili col fuo Miniftero. Il

Curato di Brignoles edificato de'fuoi buoni portamenti

gli rinunziò il fuo Benefizio; 'ma venendogli meffo in con

troverfia,volle piuttofto abbandonarlo, che foftener ilfa

fidio d'una lite. Prefe quindi ad aver cura della c
- d
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la della Madonna di Beauvezet in Aix, e della Confra

ternita della Mifericordia. Le fue penitenze, e mortifica

zioni avendogli cagionata una grave malattìa, le moderò

per ubbidire al fuo Prelato; ma raddoppiò le fue folleci

tudini, e fatiche verfo del proffimo; ed in tempo la

pefte defolando la Città d'Aix, s' efpofe al pericolo di

morte perfervizio del popolo. Ceffato il contagio, e tor

nate le cofe al primiero loro fato, la Chiefa della Mad

dalena, una delle Parrocchie della Città, trovoffi fenza

Paftore , e fenza Sacerdote, avendo il peftifero morbo

tolti dal mondo la maggior parte de' Parochi, ed i quat

tro Vicarj, poftivi dal Capitolo della Cattedrale, che è

il primoCurato: perlochè.il P. Yvanfu eletto perammini

ftrare quefta Parocchia ; ma effendo quindi ftato coftret

to a lafciare queft' impiego, rifolvette di ritirarfi tra i

PP. dell'Oratorio, ove Iddio lo chiamava per qualche

tempo, onde poteffe dar principio alla grand opera della

Fondazione dell' Ordine della Madonna della Mifericor,

dia . Non era gran tempo, che conviveva con quefti Pa

dri, quando Iddio mandolle la prima Religiofa di queftº

Crdine. Sentendofi quefta Donzella chiamata ad un altif

fima perfezione era molto tempo, che andava in cerca

d'un Confeffore fedele, che foffe fecondo il cuore di Dio,

da cui poteffe trar quell' ajuto , ch' era neceffario all'

adempimento del fuo fanto defiderio; il P. Yvan con non

minor defiderio branava vedere quefta Donna, fattagli da

Dio conofcere nelle fue Orazioni .

Chiamavafi ella Maddalena Martin, ed era nata in

Aix di Provenza nel 1612. La vita da lei menata prima

di conofcere il P. Yvan non era ftata, che una continua

mortificazione ; imperocchè effendo tuttavia giovane, il

fuo più fino piacere era di farfi attaccare fu d'una croce

dallé fue compagne sfidandole a mortificare loro fteffe,

nella maniera che ella faceva, e correva a piè fcalzi fo

pra i cardi pungenti, i quali le trafiggevano tutte le gam

be, ed i piedi; quafi continui erano i fuoi digiuni, e la fua

Orazione, fpendendo quafi tutte le notti in favellare con

Dio. Tra lei, ed un giovine, il quale voleva farla fua

Spofa, pafsò qualche forta d'amicizia ; ma avendola Id

dio deftinata per effere Madre di un gran numero diVer

gini, dal fuo Divino Figliuolo elette per ifpofe,
ella
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ella un giorno fervorofamente orava nella Cappella di

Santa Marta in Tarafcona, le fece concepire un così al

to aborrimento per le nondane cofe, che mai più nutrì

affetto alcuno per le Creature. Il medefimo difprezzo del

Mondo ella procurò far concepire a quel giovine , che

la richiedeva in conforte, e fu quefto particolare tenne fe

co difcorfo in una maniera così infinuante, che ei deter

minò d'abbracciare la Vita Religiofa entrando nell'Or

dine di S. Francefco. Effendo perfuafa quefta S. Donna ,

che Iddio la chiamaffe ad un altiffima perfezione , come

fi è detto, cercò un zelante Confeffore ; ed effendofi im,

battuta , fenza conofcerlo, nel P.Yvan, la fua amnira

zione fu grande in fentirfi da lui chiamare a nome, e di

fcoprire quanto celava nel più fegreto del cuore fino al

menomo de'fuoi penfieri, ed affetti. Conobbe allora,che

quefta era la guida, che Dio l'aveva deftinata ; e fin d'al

lora l'uno, e l'altra fi ftrinfero co'vincoli di una fanta

alIll 1C1Z1al , -

Il P.Yvan fi prefe cura particolare della direzione di

Maddalena Martini , nè perdonò a fatica alcuna per dif

porla a compiere i difegni della Providenza divina. Per al

cuni Mefi la tenne efercitata in tutte le prattiche della vita

fpirituale ; ed effendo caduta inferma, in tutto il tempo

di fua malattìa fi mantenne in un interno raccoglimento,

nel quale l'ddio volle iftruirla della maniera da tenerfi nel-.

lo ftabilimento dell'Ordine della Madonna della Mifericor

dia , per la di cui Fondazione aveva determinato valerfi

dell'opera fua non meno , che del P.Yvan. Giunfe final.

mente il tempo, in cui il P.Yvan trovandofi in un.Affem

blea , nella quale fi trattava d'iftituire una Congregazione

di Religiofe,conforme a quella, che Diogli aveva ifpirata,

ed avendo detto, che da gran tempo ne aveva egli ftefso

conceputo il difegno, e che Dio l'aveva pofto in cuore

d' alcune Zittelle, che vivevano fotto “la fua direzione, fu

da tutti animato ad intraprendere quefta Fondazione . Per

darvi principio, pochi giorni dopo comprò una cafa per

foggiorno delle prime Religiofe di Congregazione -

Circa il 1633. adunque la Madre Maddalena Martin

con una compagna entrò in quefta cafa, e poco dopo fe

n'aggiunfero fette, o otto altre. Le aufterità da effe prat

ticate fu quefti principj fono fuperiori al noftro ite
-- - il
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RELIGIoSE il digiuno, il cilizio , il ritiro, l'orazione, il lavoro, e

DELLAMA- gli altri efercizj, pratticati nelle Religioni più Riformate,

P9NNA., erano continui in quefta nafcente Congregazione. L'emi-.

- nenti virtù, che pratticavano quefte buone Religiofe face

“ vano fperare al P. Yvan, che Dio fuffe per benedire la

fua imprefa, e con felice evento farla ridondare in fua.

gloria - Aveva quindi ragione di rallegrarfene ; ma poco

dopo vide il tutto convertito in amarezza; perocchè indi

a non molto la Città d'Aix fi follevò contro la fua Con

gregazione . Fu con le calunnie lacerato il buon nome di

uefte Donzelle,fe ne parlava con difprezzo, e furon per

infultate . IParenti di quefte Donzelle portavanfi ogni

giorno da effe per richiamarle dalla loro vocazione fotto

pretefto, che fuffer divenute la favola della Città. Noni

furono però frapazzate foltanto nell'onore ; ma fofferi

rono ancora molti difagi, mentre nel tempo, che durò que

fta perfecuzione,venne loro meno ancora ogni più necef

fario fovvenimento ; ned effe ardivano implorar l' ajuto

de'loro parenti , dimorando contro lor voglia nella Con

gregazione. In quefto tempo una crudel careftìa affliffe la

Città di Aix; onde la loro miferia fi fè di gran lunga maga

giore , trovandofi fprovifte di quanto neceffariamente ri

chiedefi al foftentamento di noftra vita, fenza fperanza di

“poterlo neppur comperare, mentre l'eforbitante prezzo,

che conveniva sborfare perfarne acquifto, effendo perl'al

trui calunnie da tutti abbandonate, lo rendeva loro affatto

impoffibile .

Sulla,Madre Maddalena Martin , ch' era riconofciuta

per Fondatrice, e pietra fondamentale di quefta Società,

cadeva il più terribile della perfecuzione. Chi le dava il

titolo di ftolta , chi di vagabonda, e d'ambiziofa, e chi

d'offeffa ; quando andava per la Città, i fanciulli fcaglia

vanle contro delle pietre ; negli Spedali fofferiva le più

atroci ingiurie , e v'era perfino chi fe la prendeva contro

fua Madre, dicendo, che a lei fpettava ritirarla, e a non

permetterle, che vedeffe il P.Yvan, e parlaffe con lui.

Finalmente preffaronla talmente a diftogliere la fua figliuo

la da una rifoluzione , che da tutti era condannata, come

folle, e ftravagante , ch'ella fi portò alla cafa, ove dimo

rava, rifolutiffima di eftrarvi la fua figliuola , e ricondurla

alla paterna cafa, ed in quefta maniera diftruggere la Con

gre
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gregazione, effendone ella il principalfoftegno. Ma o po

tenza di Dio ! Maddalena anziche effer tratta lungi

uefta cafa , ebbe tanto valore da ritenervi ancor fua Ma

. Parlando Iddio per la di lei bocca penetrò sì alta

mente il cuore di quefta donna, che determinò rimanerfi

nella Congregazione , alla quale unì tutte le fue foftanze ;

e fu dipoi così accefa la fua carità, che le fu dato in queft

Ordine il nome di Maria dellaCarità . .

Una delle maggiori afflizioni del Fondatore fu il non

aver potuto ottenere la licenza di celebrare la Meffa nella

piccola Cappella, che aveano le fue figliuole preparata

fiella loro cafa, lo che cagionava loro grandiffimo inco

modo; mentre non potevano in quefta maniera romper af

fatto ogni commercio col Mondo, ned offervare la Clau

fura , dovendo ufcire ogni giorno per afcoltare la Meffa

Era già fcorfo un anno, e mezzo dacchè era ftabilita que

fta Congregazione di confentimento del Cardinale Alfonfo

Luigi de Richelieu Arcivefcovo d'Aix, che fi era dichia

fato Protettore del P.Yvan ; ma quefto Prelato effendo

ftato eletto all'Arcivefcovado di Lione, il fuoSucceffore

Luigi Bretel non fu nel principio del fuo governo cosìfa

vorevole al noftro Fondatore ; anzi affai ritenuto in per

mettergli lo fabilimento della fua Congregazione. Aveva

gli il P.Yvan dimandato licenza di celebrare la S.Meffa

nella Cappella di quefta Cafa; ma quefto Prelato dovendo

portarfi altrove per affari della fua Diocefi , confegnò la

Supplica del P. Yvan alfuo VicarioGenerale, il quale con

ceffagli finalmente quefta facoltà, portoffi a benedire la

Cappella nel giorno di S.Tommafo Appoftolo nell' anno

1634.e vi celebrò la prima Meffa. Ritornato l'Arcivefcovo

volle vifitar quefta Cafa, e rimafe così edificato della con

dotta della Congregazione, che l'approvò, e nonfolo con

fernò le licenze date dal fuo Vicario Generale, ma ne

concedè ancora di nuove, promettendo la fua protezione

al P. Yvan , ed alle fue figliuole . Dopo qualche tempo

nella Città d'Aix defiderandofi trovarperfone di foda vir

tù, e fperimentata pietà per addoffar loro la cura , e la

direzione delle donne Penitenti , che di frefco fi erano ri

dotte in una cafa particolare , l'Arcivefcovo d'Aix, ad

iftanza di alcune perfone nemiche della Congregazione del

P.Yvan,propofe alle Religiofe della Mifericordia queft

- I i i im
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impiego ; ma ricufandolo effe, come contrario allo fpirito

del loro Iftituto , tutta la Città fi follevò di nuovo contro

di loro, e l'Arcivefcovo volle effere ubbidito ; ma effen

dovifi interpofto l'Arcivefcovo d'Arles, ed il Vefcovo di

Frejus, la perfecuzione cefsò , e l'Arcivefcovo d'Aixper

mife alle figliuole della Mifericordia di vivere nella prat

tica de' loro antichi efercizj. Nondimeno quefto Prelato fi

moftrò loro di bel nuovo contrario; volle effer informato

del loro difegno , s' era loro penfiero rimanerfi nello ftato

Secolare , oppure obbligarfi a'Voti folenni , e formare un

nuovo Crdine ; ed effe avendo a lui rifpofto, ch' erano ri

folutiffime di farfi Religiofe, le coftrinfe ad eleggere un

Crdine già approvato , Tolfe quindi al P.Yvan la con

dotta di quefte Donne, affidandole alla cura d'alcuni Pa

dri Gefuiti , i quali ne diedero cosìbuone relazioni all'Ar

civefcovo , ch'ei rinuovò per effe l' antica ftima , ed af

fezione .

Il P.Yvan intanto mal fofferendo, che le fue Figliuo

le aveffero un così infelice foggiorno, comperò una cafa

per fabbricare un Monaftero, e mentre s'andava metten

do in buon ordine queft' edifizio i PP.Gefuiti fcorgevano

a gran paffi quefte buone Donne per la via della perfe

zione. La confidenza, che avevano con quefti Religiofi le

fece rifolvere a fpiegar loro, per configlio del P. Yvan,

il difegno della loro Congregazione, non avendo peran

co ardito di manifeftarlo a Superiori; ed era, che fe Id

dio faceva loro la grazia d' effere Religiofe, fi obblighe

rebbono con voto a ricevere nell' Qrdine le povere no

bili Donzelle, ed altre fanciulle di onefta condizione con

uella dote, che averebbero, fcarfa, o pingue che ella fi

offe , purchè conofceffero, che foffero da Dio veramen

te chiamate, Approvarono quefti Padri la loro rifoluzio

ne, quantunque prevedeffero i grandi oftacoli, che loro

converrebbe fuperare . Infatti non sì tofto per parte di

quefte, Donne i Gefuiti efpofero all'Arcivefcovo la di lo

ro intenzione, gli avverfarj di quefta Congregazione,cer

cando ogni giorno più d'inafprire l'animo di quefto Pre

lato contro di effa, lo trattennero dall acconfentire,che

faceffero quefto voto . Pregò egli due Vefcovi acciò par

laffero al P. Yvan, ed alle fue Figliuole per diffuaderle

da ciò . Ma quefti Prelati udite le loro ragioni, rima

CIO
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fero così convinti , che in vece d' infinuare al P.Yvan,

ed alle figliuole di fua Congregazione a deporre ogni pen

fiero di quefto Voto, ed a cambiare opinione, effi piut.

tofto mutaron fentimento, e divennero Protettori della

Congregazione. Adoperaronfi quindi con tale efficacia,

preffo l'Arcivefcovo d'Aix, che febbene non riufcì loro

piegarlo ad approvare il Voto, nondimeno venne loro

fatto di perfuaderlo a permettere al noftro Fondatore, ed

alle fue figliuole la prattica de' loro Ordinarj efercizj,ed

il profeguimento di loro imprefa, fino a tanto che il tem

po faceffe meglio conofcere la volontà del Signore.

Intanto effendo terminato il Monaftero le Religiofe

di quefta Congregazione vi entrarono il giorno della Na

tività della Madonna nel 1638. accompagnatevi dalle prin

cipali Dame della Città. Altro quindi non rimaneva per

render paghi appieno i defiderj del P.Yvan, fe non che

i Superiori deffero alle fue figliuole licenza di obbligarfi

a' folenni Voti , e di convertire la loro Congregazione

Secolare in Regolare Iftituto . Queft' era un imprefa ar

dua a gran fegno, e difficile ; imperciocchè l'Arcivefcovo

aveva, quanto baftava, aperto l'animo fuo per non foffe

rire, che s'introduceffe nella fua Diocefi alcun nuovo Or.

dine Religiofo. Per un anno fi viffero nel lor nuovoMo

naftero veftite invero d'abito fecolare; ma in tal ritira

tezza, e perfetta offervanza regolare , che non eranopun

to difformi dalle Religiofe più riformate della Chiefa ; e
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DONNA

DELLA MI

SERICOR

DIA,

uando meno fel credevano ottennero dal Vice-Legato

'Avignone una Bolla, con cui veniva loro data licenza

di eleggere una Regola approvata, di fare i Voti di Re

ligione, e di ftender Conftituzioni -

- L'Arcivefcovo d'Aix fu caldamente pregato dalle

perfone ben' affette a queft' Ordine a ricevere quefta Bol

la; ma non volle fentirne parlare, e fi proteftò, che non

permetterebbe unquamai lo fabilimento di quefto nuovo

Ordine. Intanto il Conte d'Alais, Governatore di Prg

venza, ottenne dal Re Lettere Patenti in data de' 13. di

Novembre del 1639. le quali concedevano, che fi erigef.

fe quefta Comunità in Cafa Religiofa. Non oftante però

Lettere non volle l'Arcivefcovo d'Aix preftare il

uo confenfo per quefta Fondazione; ma quantunque per

alcuni Mefi s' oftinaffe in quefta fua rifoluzione, nondine

- - - - I i i 2 ITO
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no fi lafciò pofcia piegare , e ricevette la Bolla . Diede

l'abito Religiofo alle fei prime Figliuole della Congrega

zione. Maddalena Martin fu la prima a riceverlo, e fpo

gliandofi del nome gentilizio, p1efe quello di Maria Mad

dalena della Trinità. La Cerimonia di quefto Veftimento

feguì nella feconda Fefta di Pentecofte del 1639. ed alcu

ni Mefi dopo, l'Arcivefcovo veftì del fagro abito fei al

tre Donzelle , le quali nel feguente anno ferono profef

fione . Le Conftituzioni furon ftefe dal P.Yvan , ed ap

provate dall'Arcivefcovo d'Aix, fuperate che furono le

difficoltà, concernenti al quarto voto . Avendo quindi il

Fondatore mandato a Roma per ottener da Urbano VIII

la conferma de' Regolamenti dall' Arcivefcovo pretcritti

a queft' Iftituto lo fteffo quarto Voto fe nafcere de' nuo

vi intoppi ; ma finalmente fua Santità l'approvò con fuo

Breve de'13. di Luglio del 1642. che fu quindi conferma

to con un altro Breveda Innocenzo X- de'2. d'Aprile

del 1648. ed il tutto venne autorizzato dalle Lettere Pa

tenti del Re, regiftrate nel Parlamento d'Aix, e dipoi in

quello di Parigi . - - -

Queft' Ordine dopo la fua fondazione in Aix per lo

fpazio di dieci anni in circa non fece alcun progreffo -

Ma la fama di quel tanto , che Dio in effo operava , e

l' alto concetto della virtù del P. Yvan, e delle fue Re

ligiofe eccitarono in molte perfone il defiderio di diman

dare , e procurare lo fabilimento di queft'Ordine in al

tre Città. La prima a dimandar con iftanza quefte Religio

fe fu l'Abadeffa di S. Giorgio d'Avignone , la quale de

terminò prevalerfi dell' opera loro per riformare il fuo

Monaftero, ed abbracciare il loro Iftituto, benchè ciò non

le riufciffe, non confentendolo le Religiofe del fuo Mona

ftero, le quali hanno dipoi abbracciato l' Iftituto della

Vifitazione della Madonna. Le Religiofe della Mifericor

dia furon dimandate da'Cittadini di Marfiglia, i quali ac

cordaron loro una fondazione nella loro Città nel 1643.

Nello ftefs'anno, ritornarono ad Avignone, ove ferono un

altra fondazione ; e nel 1648-furono chiamate a Parigi,

ove fiffarono la loro dimora nel Sobborgo San Germano

nella frada du Colombier; ma non prefero il poffeffo del

loro Monaftero, che nel 1651. Quì fu dove il Fondatore,

dopo efferfi utilmente affaticato in vantaggio di o
- i
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dine , morì agli 8. Ottobre del 1653. Fu fepolto dentro RELIGIOSE

ºl muro, che divide il Coro dalla Chiefa, ed il P. Leone DELLAMA

Carmelitano del Convento des Billettes recitò in fua lo- DONNA

de un Orazione funebre alla prefenza della Regina An- -

na d' Auftria, la quale ha fempre protetto queft'Ordine. “
Morto che fu il P. Yvan, la Madre Maria Maddalena

della Trinità ftabilì due altre Fondazioni,una in Arles nel

1654. e l'altra a Salon nel 1662. Tutto il reftante della

fua vita fu una continuata orditura di difgufti , e di dime

ftiche perfecuzioni , con le quali volle Iddio farprova della

fua virtù . Ritornata a Parigi , il Confeffore del fuo Mo

naftero le accefe contro una parte della Comunità, coftri

gnendola a ritornare ad Avignone : tra le altre cofe, di

cui l' accagionavano, dicevano , ch'avea gravato il Mo

naftero di troppe povere fanciulle di riguardo , le quali

non avevan portato quafi niente per il loro mantenimento;

Una condotta così caritatevole la refe fcopo delle perfe

cuzioni ancora di alcuni altri de' fuoi Monafterj. Iddio la

travagliò con molte malattie, nelle quali dava chiariffimi

efempj di una maravigliofa coftanza , e di una perfetta.

raffegnazione a divini voleri; ma nell' anno 1678.volle far

l'ultima prova di fua virtù.Stava ella nel fuo Monaftero,

quando a' 2o. di Gennajo fe le fcoprì un Idropisìa incan

crenita internamente non meno , che efternamente,e tale,

che i Cerufici, i quali dopo morte l'incifero,proteftarono,

che ella di quel male averebbe dovuto morire dieci anni

prima . Nondimeno la fua pazienza fu invitta, ed arroga

vafi a gran ventura il poter fofferire un tal male, non cef.

fando giammai dal celebrare la felicità di quell' anime,

che fenza lagnarfi ftanno foggette a' colpi del Divino fla

gello; e fe talvolta più dell'ufato fembrava rallegrarfi,

qualora la rivolgevano per farle prender altra pofitura ,

ciò avveniva, perchè i fuoi dolori faceanfi di gran lunga

maggiori, e nel colmo de'fuoi martirj andava in ogni

tempo ripetendo , che non voleva che l'adempimento del

divino volere . - -

- L'Arcivefcovo d'Avignone nella fua infermità la via

fitò trè volte, ed ilVice-Legato vi fi portò ancor lui,ben

conofcendo il fuo eccelfo merito , e la particolare ftima ,

che di lei faceva il Pontefice Innocenzo XI. Finalmente

cibatafi per l'ultima volta del Santiffimo sgane , da

- Gl
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lei più volte ricevuto in quefta malattia, e dopo averbe

nedette le fue Figliuole , ed i fuoi Monafterj , refe il fuo

fpirito a Dio nel Monaftero d'Avignone a'2o. di Febbrajo

del 1678, Il fuo Corpo fiede efpofto per due giorni nella

Chiefa , per foddisfare alla divozione del Popolo ; e nel

decinnoquarto giorno dopo la di lei morte il P. Provincia

le de' Padri della Dottrina Criftiana recitò in fua lode un

Orazione Funebre alla prefenza dell' Arcivefcovo, delVi

ce-Legato, e di numerofa Udienza . Lafciò ella degli av

vertimeuti , e dell'iftruzioni per le fue Religiofe, trovate

tra' fuoi Scritti , le quali fono ftate inferite nella Storia del

la fua Vita fcritta dal P. Piny Domenicano .

Il principal fine per cui queft' Ordine della Madonna

della Mifericordia fu ftabilito, fu acciò ferviffe d' asilo al

le povere Donzelle nobili , e ad altre ancora di onefta con

dizione , alle quali, effendo chiamate allo fato Religiofo ,

la loro povertà non dà luogo di poter effere ricevute ne

gli altri Monafterj, nè baftevol provedimento perben ma

ritarfi fecondo la loro condizione ; difortachè le Religiofe

di queft'Ordine fanno efpreffa profeffione di riceverle con

quel tanto, che poffono dare, purche fiano di quelle qua

lità , che richiedono quefte Religiofe , ed il Monaftero ab

bia baftevol entrata per il loro mantenimento: ed accioc

chè quefto fpirito di ricevere le povere Zittelle con quel

poco, che hanno, perfeveri in queft'Ordine, nè fia in balìa

delle Religiofe il difpenfarfene fenza legittima caufa; oltre

i trè Voti effenziali di Religione , ne fanno un quarto ,

con cui fi obbligano a non negargiammai il loro Voto ad

una Fanciulla , la quale non abbia altro difetto, che la

fcarfezza della dote, fecondo la loro Bolla, e le loro Con

ftituzioni , vale a dire, a tenor delle moderazioni fattevi

da'Superiori . -

Una delle principali obbligazioni delle Religiofe di

queft'Ordine è il lavoro, acciò con il guadagno, che ne ri

traggono poffano fupplire all'infufficienza della dote delle

povere fanciulle; ed in quefti lavori impiegano tutto quel

tempo, che loro avanza agli efercizj della Religione. Que

fta obbligazione però è ancor più diftefa ; imperocchè,

quantunque le Cafe fiano di fufficienti rendite provedute,

ed in iftato d'alimentare un determinato numero di Reli

giofe fenza dote , fono nondimeno tenute a lavorare, ed a

pro
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provedere col guadagno del loro lavori all'indigenze dellº

altre Cafe dell' Ordine più povere , od in follievo de'po

veri Monafterj d'altri Ordini, o di Famiglie bifognofe .

Per animare le Religiofe a lavorare con minore inco

modo, il Fondatore , di confentimento de' Superiori, ha .

eletta una Regola dolciffima , come è quella di Sant'Ago

ftino , ed ha prefcritte delle Conftituzioni affai difcrete in

ciò , che riguarda il vitto, il veftito , ed il ripofo ; il loro

Ufizio è facile, e breve , cioè il piccol Ufizio della Ma

donna . La loro Claufura è molto rigorofa ; di rado vanno

alla Grata ; s'impiegano nell'efercizio dell' orazione, del

filenzio, e dell'altre virtù Religiofe, neceffarie all'adem

pimento del loro difegno , ch'è d' imitare per quanto è

loro poffibile i luminofi efempli lafciatici dalla Madre di

Dio , quando viveva fulla terra dopo l'Afcenfione del fuo

Santiffimo Figliuolo al Cielo .

Il loro abito è compofto da una Vefte bigia fcura, e

da unoScapolare di faja bianca, fopra di cui portano un

Crocififfo pendente daun naftro nero. Nelle loro Funzioni,

e quando fiaccoftano alla fagra Menfa, fi coprono con un

Manto parimente bigio fcurò, portano un Velo nero, ed

unSoggolo fimigliante a quello dell'altre Religiofe .

Veggaf la Vita del P.T'van defritta da EgidioGon

dom . L'elogio fatto dal P. Leone Carmelitano , la Raccol- .

ta delle fue Lettere, la Vita della Madre Maria Madda

lena della Trinitd defritta dal P.Aleffandro Piny Dome

nicano,e quella del P.Grofez della Compagnia di Gesù -

CAPITOLO CINQUANTESIMOSECONDO.

Delle Religioe dell' ordine della Madonna
. - della Caritai -

D con tutta giuftizia annoverare tra'Fondatori di

Ordini il R.P. Odone Fratello del Signor Mezeray

Storiografo di Francia ; imperocchè non folo ha fondata la

Congregazione de' Preti Miffionarj di Gesù,e Maria , co

munemente detti gli Odonifti ; ma l' Ordine ancora della
Madonna della Carità è debitore a lui del fuo ftabilimen

to - La Vita di quefto gran Servo di Dio ci reti a
(

RFLIGIOSE

DELLAMA

DONNA

DELLA CA

R1TA' .



44o STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

RPLIGIOSE

DELLAMA

DONNA

DELLA CA

RITA' .

defcriver nella Sefta Parte di queftaStoria, oveparleremo

degli Odonifti , e prefentemente riferiremo foltanto l' Ifti

tuzione dell'Ordine della Madonna della Carità,per effer

egli foggetto alla Regola di Sant'Agoftino.
L'Ordine della Madonna della Carità non fenza ra

gione fi dà un tal nome, poichè la Carità fieffa ne fu il

principal fine , effendo ftato iftituito per la converfione,

dell'anime peccatrici ;e può quefti chiamarfi un opera del

la grazia, ed un frutto delle Prediche del P.Odone, e per

ufare i termini di queft'uomo Appoftolico, ha egli avuto

origine nel Sagratiffimo Cuore di Gesù, e Maria infiam

mato dallo zelo della falute dell'anime . Facendo quefto

fervente Miniftro del Signore le Miffioni negli anni 1638.

1639. e 164o. molte Donne di riprovato coftume reftaron

tocche sì vivamente da'fuoi difcorfi , che andatolo a tro

vare , pregaronlo a voler dar loro un luogo di rifugio per

far penitenza della rea loro vita, confeffandogli alcune,

che la neceffità le traeva a farprezzo del loro onore. Aven

do pertanto quefto Sant'Uomo dato loro foccorfo con le

fue limofine , nè avendo, ove ricoverarle , le diede in cura

ad alcune perfone di pietà .

Fra l' altre vºimpegnò una donna fempliciffima, chia

mata Maddalena l'Amy, la quale quantunque priva dei beni

di fortuna , era nondimeno pia , e caritatevole . Ella le ri

coverò nella fua Cafa , ove le iftruiva , infegnava loro a

lavorare, e provedeva a tutti i loro bifogni con le limofi

ne, che a lei venivano fomminiftrate . Ungiorno, mentre

quefta buona donna fava alla fua porta, vedendo paffare

il P. Odone accompagnato dal Signor Bernieres, da Mada

ma Camilly, e da alcune altre perfone di fingolar pietà,

proruppe inun trafporto pieno di zelo , ed ove , diffe,an

date voi ? Senza dubbio voi andate alle Chiefè a mangiare

le Imagini , dopo di che vi credete d' effer veramente divo

ti ; ma la lepre non cova lì: dovete procurare di fondare

una Cafa per quefte povere giovani, che fi perdono per man

canza d'ajuto,e di direzione . Quefto rozzo parlare , ma

pieno d'ardore, che non fu dapprima, fe non l'argomento

delle rifate di quella brigata, nell'andar del tempo operò

maravigliofamente, ed in particolare nello fpirito del Pa

dre Odone , il qual era già molto, che fcorgeva la necef

fità di fondare nella Città di Caen una Cafa fimigliante .

- - De
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Determinò quindi quefto Padre d'intraprendere ciò con ogni

maggiorfollecitudine, dacchè quefta donna l'ebbe un al- DELLAMA

tra volta efortato a farlo, in paffando dalla fua cafa con

le medefime perfone teftè ricordate, le quali fin d'allora

confultarono unitamente quali mifure conveniffe prendere

per quefta nuova Fondazione. Fu conclufo, che fi dovea

pigliare una cafa a pigione, della uno prometteva

pagarne il fitto, e l'altro fornirla di mobili, e vi fu an

cora chi s'offerì fomminiftrar delle biade per lo manteni

mento di quefte povere donne: quindi fu prefa a pigione

la Cafa, nella quale a'25. di Novembre dell'anno 1641.

furono effe rinchiufe fotto la direzione di alcune divote

donne . -

Aumentoffi in poco tempo il numero delle Penitenti,

le quali dal P.Odone erano fovente vifitate, confolate, ed

utilmente iftruite , niente trafcurando del neceffario al loro

fpirituale, e temporale avanzamento . Fece loro offervare

la Claufura ; e con la licenza di Giovanni d'Angennes,al

lora Vefcovo di Bayeux,fu eretta in quefta cafa una pic

cola Cappella, nella quale il P. Odone, ed alcuni altri deº

fuoi Miffiionarj celebravano ogni giorno la Santa Meffa, ed

amminiftravano iSagramenti alle perfone, che ivi dimora

vano. Finalmente gliScabini della Città fcorgendo l'utilità

di quefta Fondazione vi diedero il loro confenfo.

Vedendo il P. Odone, che le divote donne, le quali

s'impiegavano nell'iftruzione di quefte Penitenti,perpoco

abbandonavano queft' opera di carità,a riferva d'una delle

fue Nipoti, che da' fuoi parenti per divina fpirazione era

ftata affociata fino dall'età di undici anni a quefte divote

Dame,giudicò ben fatto il procurare, che la direzione di

quefte Penitenti fuffe a carico di perfone Religiofe, o con

eftrarne alcune da qualche Monaftero , od iftituendo un .

nuovo Ordine, le di cui Religiofe a' trè confueti Voti ag

RELIGIOSE

DONNA

DELLACA

RITA'

giugneffero il quarto d' impiegarfi nella converfione delle

Penitenti. Queft' ultimo efpediente fu giudicato il più van

taggiofo, onde per mandarlo ad effetto furono procurate

dal Rè di Francia Luigi XIII. Lettere Patenti nel Mefe di

Novembre del 1642. con le quali Sua Maeftà permetteva,

che fi ftabilifse nella Città di Caen una Comunità Religio

fa, dalla quale fi profeffaffe la Regola di Sant' Agoftino,

e fi facefse un Voto parol fatica nell'iftru

- Zl'Oa
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zione delle donne Penitenti, le quali fi voleffero perqual

che tempo ritirare. E' molto verifimile, che di quefte don

ne Penitenti ne fuffe da prima addoffato il governo alle

Religiofe della Madonna del Rifugio, di cui s'è riferita la

Storia nel Capitolo XLVII.e fembra tale effer l'opinione

di Monfignor Huezio Vefcovo d'Auranches, efprefsa ne'

feguenti termini : , Quefta Comunità prefe da prima il ti

, tolo della Madonna del Rifugio. Dopo la Fondazione

, delSignore de Langrie fi anmmeffero delle Religiofe di

, un particolare Iftituto, impiegate nella converfione , e

, governo delle donne defiderofe di cangiar coftumi, e di

, far penitenza del loro paffati errori Mefe di No

, venbre del 1642. quefte Penitenti ottennero Lettere Pa

, tenti , che loro permettevano di affidarfi alla direzione

, di quefta Comunità Religiofa , . Quefta per avventura

non era l'intenzione del P.Qdone,perlochè le particolari

notizie trafmeffemi dicono , che l' efecuzione del fanto di

fegno del P.Odone fu da principio impedito con far for

gere tali difficoltà da farlo credere impoffibile ; ma che la

fua coftanza trionfò d' ogni oppofizione, e che avendo di

fegnato di formar le Religiofe di queft' Iftituto fecondo

lo fpirito di S.Francefco di Sales, egli procurò infieme con

Madama de Camilly di ottenere dal Vefcovo di Bayeux

delle Religiofe della Vifitazione, acciò le governaffero. In

fatti la Madre Francefca Margherita Patin fu eletta Supe

riora di quefta Cafa , ove giunfea'26. d' Agofto del 1644

in compagnìa di due altre Religiofe dello ftefs' Crdine,

tratte dal loro Monaftero di Caen .

Allora fu che molte perfone pie, le quali volevano

confagrarfi a Dio in queft' Iftituto, cominciarono ad efer

citarfi nella prattica della vita Religiofa. Il P.Odone di

ftefe le Regole, e le Conftituzioni per quefte nuove Re.

ligiofe, conformi a quelle delle Religiofé della Vifitazio

ne , aggiugnendovi folamente alcuna cofa conveniente al

fine, per cui queft' Iftituto era ftabilito. Prefiffe ancora,

delle Regole per le Donne Penitenti, volendo, che abi

taffero in un appartamento del tutto feparato, e che giam

mai foffero ammeffe aveftir l'abito delle Religiofe,quan

tunque la lor converfione foffe perfetta , e rara, la loro

capacità, ed il loro talento. Ordinò foltanto che quelle

le quali eran da Dio chiamate alla vita Religiofa foffero

Ild. Il
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miandate in altri Monafterj, che le poteffero ricevere, fe

le conofcevano capaci, e che le altre foffero confegnate

a’ loro parenti, od altrove oneftamente collocate .

Il buon governo di quefta Cafa rendeva a quelle,

che vi fi erano ritirate, leggiero, e foave il giogo del Si

gnore, cui rendevano grazie della felicità del loro fato.

Ma quefta pace, e tranquillità fu turbata dall' elezione

fatta nel Convento della Vifitazione della M. Margherita

Patin per Superiora . La fua partenza cagionò un'eftremo

dolore; e mentre ella viffe lontana crebbero le difficoltà

della fondazione in guifa, che le due Religiofe della Vi

fitazione, che vi eran rimafte fi viddero obbligate a do

ver ritornare al loro Monaftero. Lafciarono effe il gover

no di quefta Cafa a una nobil Donzella tuttavìa Novizia,

nomata Suor Maria dell'Affunzione di Taillefer, che ave

va avuto coraggio di abbandonare il fuo paefe, ed i fuoi

genitori nel 1643. dopo aver afcoltate le prediche del Pa

dre Odone, e vedute le maraviglie da Dio operate per

mezzo di queft'uomo Appoftolico . A lui effa fvelò il di

fegno, che aveva di confagrarfi a Dio ; ed appena quefto

Padre l' ebbe parlato di queft Iftituto, non per anco fon

dato , fe ne dichiarò feguace , e funne infatti la pietra

fondamentale,avendo effa la prima veftito l'abito di queft'

Ordine nel mefe di Febbrajo del 1645. e la feconda a ri

ceverlo fu la nipote del P. Odone, di cui abbiamo fatta

menzione, la quale prefe il nome di SuorMaria dellaNa

tività, ed offervò fenmpre con tale efattezza le fue Rego

le, e le Coftituzioni, che fu Superiora per cinque triennj.

Allorchè confultavano quale doveffe effer l'abito del

le Religiofe fu di comun confenfo determinato, che foffe

bianco in fegno della purità, di cui dovevano effe far

profeffione, e della guerra, con la qual dovevano diftrug

gere nel cuore delle Penitenti il vizio, che a quefta vir

tù s' oppuone . Queft' abito lo compuone una vefte, uno

Scapolare, ed un manto il tutto di color bianco, e fo

lamente il velo, con cui fi cuoprono la tefta è nero. Por

tano fullo Scapolare un cuor d'argento , in cui è fcol

pita in baffo rilievo l' Imagine della Madonna col Bam

bino Gesù tra le braccia: quefto cuore lo circondano una

Rofa , ed un Giglio, nè mai fi tolgono fia di notte, o

fia di giorno quefto cuore dal petto in memoria del dd
- K kk 2 V
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vere, che loro corre d'aver fempre fcolpita nel cuore,

l'imagine di Gesù, e di Maria - , “ . . -

La perfeveranza della prima Novizia fu fperimentata

per più di fette anni , non effendofi in tutto quefto ten

po alcuno dichiarato fondatore di quefto Monaftero. Ma

finalmente nel 165o, il Signore le Roux de Langrie Pre

fidente del Parlamento di Roano volle efferne Fondatore;

ed Eduardo Molè Vefcovo di Bayeux, che fi era fempre

oppofto a quefta fondazione, ottenuto ch'ebbe quefto

Vefcovado, diede finalmente il fuo confenfo nel 1651. agli

8. di Febbrajo, giorno confagrato al Sagro Cuore diMa

iria; perlochè il S.Iftitutore ha voluto, che ogni anno fi

celebri in quefto giorno, con gran folennità l'Anniverfa

rio della Fondazione, e che quefta Fefta fia la Titolare

della Congregazione -

Il P. Odone vedendofi afficurato d'un Fondatore , e

del confenfo del Vefcovo, fece nuove iftanze per ottener

delle Religiofe della Vifitazione, e finalmente la Madre

Margherita Patin vi ritornò a' 14. di Giugno dello ftefs'

anno, ed a' 18. di quefto mefe furon celebrate le cerimo

nie della Fondazione dal Vicario Generale del Vefcovo

di Baveux. Aleffandro VII, ereffe quefta Congregazione

in Ordine Religiofo con una Bolla de'2. di Gennajo del

666. ad iftanza dell'Abate du Val-Richer, e della Tra

pa , che ritrovavanfi allora in Roma per affari del loro

Ordine . Il Vefcovo di Bayeux Francefco - di Nefmond

avendo ricevuta quefta Bolla fece noto alle Religiofe di

quefta Congregazione, ch'era in loro libertà il ritornare

al fecolo, non effendofi fin allora obbligate, che convo

ti femplici. Crdinò loro ancora, che fi partiffero dalla

Claufura, per effere di nuovo efaminate fulla vocazione,

ed effe ubbidirono al loro Prelato ; ma fenza dar fegno

alcuno d'incoftanza ferbandofi fedeli a quello, che fi era

no elette per Ifpofo, dimandarono con premurofa iftan

za di far' i folenni Voti. Il giorno dell'Afcenfione fu de

ftinato per la folenne cerimonia , e quefte vittime inno

centi arrogaronfi a gran ventura il poter' interamente ri

nunziare al Mondo in quello feffo giorno, in cui il Re

dentor noftro falendo al Cielo l' aveva abbandonato. Il

Vefcovo di Baveux celebrò la Meffa nella loro Cappel

la, il P. Odone predicò alla prefenza di quefto re
C
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ed innanzi a lui quefte novelle Religiofe ferono i loro

Voti folenni. La M. Margherita Patin reffe 'lgoverno di

quefto Monaftero fino alla morte, che avvenne nel 1668.

e da quel tempo in poi le medefime Religiofe di queft

Iftituto hanno efercitata quefta Carica. Queft' Ordine ha

diftefe le fue radici, mercè le fondazioni che ha fatto in

Rennes nel 1674. in Guingam nel Vefcovado di Treguier

nel 1678. ed in Vannes nel 1683.

Il P.Cdone ha voluto, che in queft'Ordine la divo

zione alCuore di Gesù,e di Maria fia in particolar vene

razione . La Fefta del Cuore di Maria fi folennizza agli 8.

di Febbrajo. Cominciò ella nel 1643. ed è fata approvata

da quindici Arcivefcovi , e Vefcovi di Francia , e confer

mata da'Sommi Pontefici, i quali hanno concedute molte

Indulgenze nel giorno di quefta Fefta , come ancora per

quella delCuore di Gesù, che fi celebra a'2o. d'Ottobre.

Vi fono per quefte due Fefte gli Ufizj proprj, compofti dal

P.Odone . Molte perfone di queft'Ordine fi fono refe ce

lebri per la fantità di loro vita ; tra quefte è nota la Ma

dre Maria del Bambino Gesù di Foulebieu , la quale dopo

la morte del fuo Marito Giovan Simone,CavalierSignore

di Bois David , Capitano delle Guardie Franzefi del Re, fii

confagrò al fervizio delle Penitenti nel Monaftero diCaen,

in cui morì con fama di fantità a' 3o. di Gennajo del 166o.

prina, che queft' Iftituto fuffe eretto in Crdine Religiofo

dal Sommo Pontefice .

Quefte Religiofe hanno per Arme un Cuore con fopra

l' Imagine della Madonna col Bambino Gesù tra le brac

cia ; quefto Cuore è pofto in mezzo da una Rofa , e da

Un Giglio -

Huet Vefcovo d'Avranches Origine de la Ville de ,

Caen. Hermant Hiftoire des Ordres Religieux T IV. e le

Memorie mandate dalla Reverenda Madre Ifidora Hellouia

Superiora del Monaftero di Caen .
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Delle Religiof Spedaliere di S. Giufeppe .

ºOrdine delle Spedaliere di S.Giufeppe traffe fua ori

gine da una Comunità di DonneSecolari , ftabilita da

Madamigella de la Ferre, Dama di fingolar pietà,e di una

nobile Famiglia della Città de la Fleche nel Territorio di

Angiò . Siccome ella era fpecialmente inclinata alla con

templazione , e ricolma da Dio di grazie, e favori, quei,

che la fcorgevano alla perfezione la configliarono a riti

rarfi in un Monaftero per profeffare vita Religiofa ; ma

effendo ella per quattro volte caduta inferma fempre che

voleva efeguir quefto difegno , conobbe , che Dio la chia

mava altrove. Nel 1642. la fua carità le fece prenderpar.

ticolar cura de' Poveri dello Spedale de la Fleche . Nello

fteffo tempo Madamigella de Ribere Dama d'onore della

Principeffa di Condè , effendo colta da grave malattìa in

Parigi, il P. Bernardo, detto il povero Prete, in cui ella

aveva gran fidanza, avendole detto , che fe aveffe fatto

Voto di abbandonar il Mondo, averebbe ricuperata la fa

lute , ella volle farlo, e come l' era fato predetto rifanò .

Per compier quindi al Voto fi ritirò in un Monaftero poco

difcofto dalla Città de la Fleche , per confagrarfi a Dio ;

ma non fentendofi inclinata a dimorarvi, determinò unirfi

a Madamigella de la Ferre , la di cui virtù a lei era nota.

Credè di non poter foddisfare con maggior pienezza al fuo

Voto, quanto feguendo il fuo efempio; onde in compa

gnia di un altra Zittella , che fi era con effe loro congiun

ta, portaronfi nel giorno della Santiffina Trinità a dimo

rare allo Spedale per affiftere a' Poveri. Nello ftefsºanno

dieci altre compagne s'unirono a loro ; ed aumentandofi

ogni giorno più la loro Comunità , il Vefcovo d' Angers,

Claudio de Rueil , diede loro le Conftituzioni , approvan

dole a' 25. d'Ottobre del 1643. Da quefte Conftituzioni il

loro numero era fiffato a trenta Religiofe Spedaliere, e fei

Dimeftiche . Ogni trè anni dovevano eleggere una Supe

riora a' 12. di Gennajo Fefta dello Spofalizio della Santif

fima Vergine. Dopo ott' anni di dimora nella Congrega

- , ZlO
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zione s'obbligavano con Voti femplici di Caftità, Povertà, SPEDALIE.

ed Ubbidienza , e d impiegarfi nel fervizio de'Poveri ; a RE DlS.GIU

tutto ciò non fi aftrignevano però, che a tempo, cioè,per SEPPE

trè anni, un anno &c.fpirato il quale rinuovavano peral

trettanto quefti loro femplici Voti. Il loro abito era fem

plice , e modefto, cioè,una Vefte, chiufa davanti con de

gli uncinelli , e magliette , e fatta a foggia di Sottana al

quanto larga , fermata fu'fianchi da una cintura di lana,

unCorfetto , e fopra un altra Vefte , il tutto di faja nera.

Le Religiofe Spedaliere portavano una cuffia nera, con un

fazzoletto da collo , e le Sorelle Dimeftiche una Berret

ta di ftamina con un fazzoletto da collo di tela affai più

groffa , che non era quella delle Religiofe, e davano ,sì

all'une , che all' altre , dopo che avevano pronunziati i

loroVoti,unanello d'argento, attorno al quale era fcritto

Gesù , Maria , e Giufeppe , quale portavano nel piccol

dito della nano finiftra .

Quefta Congregazione , appena iftituita, traffe gran

vantaggio dalla prefenza della Principeffa d'Epinoy Anna

di Melun, Figliuola di Guglielmo di Melun Sovrano diVer

nes, Vifconte di Gand, Cavaliere del Tofon d'oro,Gran

de diSpagna,Conteftabile ereditario di Fiandra,Sinifcalco

d'Annonia,Governatore di Mons, e Propofto di Dovay ,

Quefta Principeffa era fata per lo fpazio di vent'anni, e

più Canonacheffa di Mons. Dopo la morte di fuo Padre ,

fenza renderne avvifati i fuoi Parenti, fi ritirò tra le Re

ligiofe della Vifitazione di Saumur fotto altro nome ; ma

non potè mantenervifi pergran tempo celata ; e trattan

dofi di fare una Fondazione dello ftefso Iftituto in Fiandra,

fu propofto a Madamigella di Melun che v'andaffe per

gettarne le fondamenta; ma ella temendo, che l'onore di

tale imprefa, di cui volevano incaricarla non fuffe una

tentazione del Demonio, il quale invidiando alla fua fe

licità , voleffe rapirle il frutto della folitudine, obbligan

dola ad abbandonare il fuo ritiro , di cui incominciava a

guftare le dolcezze , pensò alla maniera onde ufcire da

quefto Monaftero, fenza che penetrar fi potefse il luogo

del fuo foggiorno . Comunicò quefto fuo difegno al Pa

dre du Brevil della Compagnìa di Gesù, il quale le pro

pofe le Spedaliere de la Fleche, la di cui Congregazione

era nafcente, e diretta da' Padri di queftacpg - Si

(Il
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fenti ella interiormente fpirata ad abbracciar queft'Iftituto,

nel quale , per effer meno nota , entrò fotto 'l nome di

Madamigella de la Haye; ma quefte Spedaliere nutrendo

per effa lei grande fima, e venerazione pel racconto, che

di fue qualità aveva fatto loro il P. du Brevil, maraviglia

ronfi non poco in vederla qual donna vile , e miferabile,

ricoperta di groffolano, e rozzo panno, con una berretta

di lana in capo, e con de'chiodi fotto le fcarpe ; ed ef

fendo da taluna di loro richiefta del fuo nome, rifpofe, ch'

ella chiamavafi Anna della Terra.Un efteriore sì povero ,

ed abietto non celava però la fua natìa grandezza, e mal

fuogrado fcorgevafi in mezzo a fpirare un aria figno

rile , e maniere foavi , le quali facevanla diftinguere dalla

comune del volgo ; e per quanto fi ftudiaffe di nafcondere .

altrui fe fteffa , nondimeno non le riufcì tanto adoperarfi,

che non fuffe nella fua Valigia trovata gran quantità di

biancherìa finiffima , da lei pofcia donata alla Chiefa,acciò

fuffe impiegata in Tovaglie da Altari, ed in Camici,pre

gando la Superiora ,che le compartiffe di quella deftinata

per la Comunità, e che diftribuire folevafi a tutte le So

relle in ciafcheduna fettimana ; e quando poteva,fenzache

altri fe n'accorgeffe,farne la fcelta, prendeva per fe le

più rozze, e pezzenti .

Entrata in quefta Congregazione di Spedaliere Mada

migella de Melun, alcuni anni dopo furono richiefte altro

ve di quefte Spedaliere, perchè faceffero fimiglianti Fon

dazioni. La Città di Laval nefece prima d'ogni altra iftan

za nel 1652.e nello fefs'anno furono chiamate a Baugè -

Madamigella di Melun fu tra le altre deftinata per quefta

ultima Fondazione, e portaronvifi fotto la fcorta dellaMa

dre Maria de la Ferre prima Superiora , e Fondatrice di

quefta Congregazione,e nell'Ubbidienza ricevuta in ifcrit

to dal Vefcovo d'AngersEnrico Arnaldo,Madamigella di

Melun era chiamata Suor Anna de la Haye, qual nome

ella ritenne fino alla morte, quantunque alcuni anni dopo

fuffe riconofciuta per la Principeffa fuo

Fratello il Vifconte di Gand fapendo, che ella trovavafi in

Baugè , venne a ritrovarla .

Svelata in quefto modo la fua nafcita ragguardevole,

il defiderio , che ella aveva di porre ini buono ftato il fuo

Spedale,vinfe il fuo grand'affetto per la folitudine, nella

qua
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quale aveva deftinato paffare il rimanente de' fuoi giorni sbALIE

frè de'fuoi Fratellivennero a Baugè per condurla a Parigi, REDISGIU
acciò fi trovaffe prefente alla divifione de'beni del Principe PPE.

d' Epinoy . Non fi fermò ella in quefta Città,

che per due Mefi , ed impiegò i beni a lei toccati nella di

vifione non folo in accrefcere la fabbrica del fuoSpedale

di Baugè , e le rendite pel fuo mantenimento ; ma perfon

dare ancora quello di Beaufort. Non di diffonderemo mag

giormente fulle azioni, e virtù di quefta Principeffa, che

non è la Fondatrice della Congregazione delle Spedaliere,

di cui parliamo, e che non fi vuol riguardare ,fe non co

me Fondatrice,e Benefattrice degliSpedali di Baugè,e di

Beaufort del medefimo Iftituto: chi ne defideraffe una più

efatta, e diftefa contezza , bafta che legga la Storia di fua

Vita ftampata nel 1687. mentre noi paffiamo a narrare

quanto fpetta a quefta Congregazione.

Fondati gliSpedali di Baugè , e di Laval, come teftè

fi è detto , quefte Spedaliere fecero dell' altre Fondazioni ,

Furon chiamate a Moulines nel Borbonefe nel 1651. quefta

Fondazione parimente fu diretta dalla Madre de la Ferre

ed in quefto Spedale morì. Nel 1349. valicando i Mari ;

paffarono nel Canadà , fiffando il loro foggiorno nella

Città di Mont- Reale. Fino a quì effendofi obbligate fol

tanto all' offervanza de'femplici Voti, potevano partire

dalla Congregazione con la fola difpenfa delVefcovo, onde

molte l'avevano dimandata, ed ancora ottenuta. Ciò ave

- va rifvegliato delle controverfie nelle loro Famiglie, vo

lendo godere la porzione de' loro beni; perlochè la mag

ior parte di quefte Spedaliere determinarono di fiffare il

oro ftato , e a'Voti folenni . La Cafa di La

val nel 1663.fu la prima a metter in opra quefto difegno ;

e nello fteffo tempo furono ricercate dalla Città di Nimes,

ove furono ftabilite dal Vefcovo di quefto luogo N.Co

chon . Le Cafe di Moulins, Beaugè, e Mont-Real nelCa

nadà feguirono l' efempio della Cafa di Laval ; ed Aleffan

dro VII. con fuo Breve de 19. Gennajo dell'anno 1666.

regiftato nel Parlamento di Parigi a 3o. d'Agofto del 1667.

approvò queft' Iftituto, e dichiarò, che le Spedaliere ufcite

dallo Spedale de la Fleche per andare a Laval , Nimes,

Beaugè,Moulins,e a Mont-Real nel Canadà, fuffero vere

Religiofe, avendo fatti i trè Voti , edatta
d
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la Claufura fotto la Regola di Sant' Agoftino . Le lora

Conftituzioni furono ftefe nel 1685, dal Vefcovo d'Angers

Enrico Arnoldo

Quefta Congregazione fece quindi de' nuovi progreffi,

La Città d'Avignone volle , che a quefte Religiofe nell'

anno 167o.fuffe affidata la cura delgrande Spedale. Quel.

lo di Beaufortfu fondato da Madamigella di Melun nell'

anno 1671. Quefta Principeffa però non fu Religiofa ; e,

dopo effere viffuta pertrent'anni nello Spedale di Baugè,

vi morì a' 13. d'Agofto del 1679. Nel 1683. furono chia

mate nella Città di Lifla del Contado Venefino, e nel 1693.

la Madre des Effarts,prinna Religiofa, del Monaftero diLa

val,e Fondatrice delloSpedale di Beaufort, fu richiamata ,

in vigor d'un Decreto del Configlio, alla Fleche, perchè

quivi aveva fatti i fuoi prini Voti , ordinandofi nel De

creto, che le prime Religiofe, che n'erano ufcite , ritor

naffero per iftabilirfi in quefto Spedale . Ma ficcome le al

tre erano morte, ella conduffe con feco quattro Religiofe

di Beaufort, le quali fiffarono il lor perpetuo foggiorno

nella Fleche, e quefta Cafa, che era ftata la prima dell'

Iftituto , fu l'ultima ad abbracciare lo Stato Regolare -

Le Spedaliere di Nimes hanno fatta ancora un altra Fon

dazione in Rivire nella Linguadoca nel 17oo. .

Tutte le di quefta Congregazione pratticano

le medefime Offervanze , ed hanno variate in pochiffime

cofe le loro Conftituzioni . Hanno ancora confervato lo

feffo abito ,foftituendo foltanto alla cuffia un velo nero,

ed al fazzoletto dai collo il foggolo, conme l'altre Reli

giofe. Il fine principale di queft' Iftituto è il fervizio de

veri, a cui elleno s' obbligano con un quartoVoto ; ed

alcuni Monafterj difpenfano ad effi alla morte di ciafcuna

Religiofa Profeffa trecento lire . Effe fono tenute foltanto

a digiuni prefcritti dalla Chiefa ,ed a recitare ogni giorno

PUfizio della Madonna , e rielle Domeniche, e Fefte fola

mente cantano il Vefpro . La Formola de' loro Votiè la

feguente : Dio onnipotente, mio Creatore, e Sovrano Signo

re , io N.quantunque indegna di prefentarmi avanti a voi

tutti volta confidando nella vofra mifericordiofi bontd, e

fpinta dal defiderio di fervirvi, di mia pura, fpontanea,

è deliberata volontd, alla prefenza di tutta la Corte Ce

lefte, e di quefa Comuniti, faccio Voto per tutta la mia
Vft
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vita a Vofra Divina Maef d', di Poverta, Cafitd, ed Ub. SPEDALIE

bidienza , e d'impiegarmi nel fervizio de'poveri in unione DSGIU

di ci fecondo la Regola di Sant'Agofinò, e le Confi. *FFF

tuzioni di quefa Congregazione ; con la più profonda umil.

td fupplicandovi , o mio Dio, per i meriti di Gesù Crifo

vofro Figliuolo, della fua Santiffima Madre, di S.Giufp

pe, e di Sant'Agofino, che ficcome vi fete compiaciuto di

farmi la grazia, che a voi mi confagri per mezzo di quefti

Voti, così vi deghiate continuarmela abbondante, acciòf

delmente li adempia. Così fiii .

Ogni anno a 22. di Febbrajo Fefta dello Spofalizio

della Madonna rinuovano quefti loro Voti nella feguente

maniera : Io N. confermo , e rinuovo al mio Dio i Voti da

me fatti per tutto il tempo della mia vita di Povertd, Ca.

fita, ed Ubbidienza, e di frvire i poveri in unione di cd

ritd in quefa Congregazione nel nome del Padre, del Fi

gliuolo, e dello Spirito Santo . E così fia .

Se alcuna Cafa dell' lftituto cade in povertà, le altre

debbono foccorerla,preferendo quefta ad ogni altra carità,

per quanto è loro poffibile, e piuttofto che fare una nuova

Fondazione fovvènirle Cafe bifognofe: e perchè c6llari.

dare del tempo queft'unione tra le Cafe non venga a farfi

men forte, tutte le Cafe di tanto in tanto debbono fcri

verfi per eccitarfi ad operare con un medefino fpirito, e

per il medefimo fine. Oltre le Religiofe deftinate al Coro,

è le Sorelle Dimeffiche, o Converfè, ciafcheduna Cafa può

ricevere ancora delle Sorelle affociate, le quali

ciulle, o Vedove, che per infermità, o altri motivi ,noni

potendo effere amihelfé alla Profellione Religiofa, defide

rano nondimeno di paffare il reftante del loro giorni in qual.

cheduna delle loro Cafe per vivere con le Religiofe, fenza

èffet obbligate alle loro Cffervanze. Débbono quefte Affo.

claté far de Voti fenìpici, e veffire abito modefio; o

Regole e Conhiruzioni per le Religioe Spedaliere di

S. Gifeppe, le Notizie manditeni dalle Religiof della la

Fleche, e la vita di Madamigella di Melun fiampata in
Pari ine 138. co orso e , -

º ' n» e , o
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cAPIToLo CINQUANTESIMooUARTo.

Delle Fanciulle secolari spedaliere della societd di san

Giufeppe per il governo dell'Orfane, e delle Religiofe

della ftefa Societa , dette della Trinitd Creata .

TT L Cardinale Francefco d' Efcoubleau de SourdisArcive

fcovo di Bordeaux, il quale non folo aveva procurata

alla fua Diocefi la Fondazione dell'Orfoline nella fua Città

Metropolitana, come s'è detto nel Capitolo XXIV. ma

aveva ancor contribuito alla Fondazione dell'Ordine delle

Religiofe della Madonna, nato nella fteffa Città, il di cui

Iftituto, come quello dell'Orfoline, fi è d'iftruire le gio

vanette, come anderemo divifando nella Quarta Parte di

Storia,vedendo,che quefte Religiofe non potevano

endere i loro efercizj, e fatiche alle povere Crfane ab

bandonate, e fprovifte d' ogni ajuto, opd'effere criftiana

mente educate, approvò lo zelo di alcune Fanciulle, e

Vedove, le quali infieme unite s' impiegavano nell' iftru

zione di queft'Orfane, e rifolvè fin d' allora di formar di

loro una Società vivente in comune, acciò riceveffero ca

ritatevolmente le Zittelle Orfane per allevarle nella pietà

criftiana, e nella prattica di ogni forta di virtù ; ma ef-

fendo morto quefto pio Cardinale nell' anno 1628. non potè

il fuo difegno, mentre egli viveva, mandarfi ad efecu
Z1One e ...

Il fuo Fratello adunque, fucceffore, nell'Arcivefcova

do di Bordeaux, Enrico d' Efcoubleau de Sourdis, diede

fine a queft' imprefa -, Una fanta Donna nomata Maria

Delpech de l' Eftang. era quella, che in una Cafa aveva

congregate quefte Qrfane , delle quali con alcune Don

zelle, e Vedove, che fi erano a lei unite per impiegarfi in

quet' Opera di carità, prendevafi cura; ma non effendo

uefta Cafa baftante a contenere il gran numero delle Or.

ane , che fi prefentavano, comprò tre altre cafe conti

gue per dilatarla, e ne fece donazione alle Orfane a r7.

d' Aprile del 1638. con un contratto, che fu a nome del

le Orfane accettato da'Vicarj Generali dell' Arcivefco

vo. Quefto Prelato con un Atto de' 16. di Giugno dello

-. ftefsº
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flefs'anno approvò quefta donazione, ed ereffe quefta Ca- spEDALIE.

fa in Società , o Congregazione di fanciulle, e di vedo- REDIS.GIU

ve fotto il titolo di Societd delle forelle di San Giufeppe SEPPE.

per il governo delle Orfane, volendo che elleno s'impie-

non folo nell' iftruzione di quefte povere figliuo

e ; ma che le manteneffero ancora, e le nudriffero. Vol

le ancora, che quefte Sorelle viveffero fotto la fua giu

rifdizione in comune, obbligandofi a ciò con voto fem

plice di ubbidienza , prefcriffe loro ancora Regole , e

Conftituzioni , da loro feguite fino al 1652. in cui per

l'avanzamento di quefta Società ne furon prefcritte di nuo

ve, con l'approvazione dello fieffo Prelato, e conferma

te da uno de' fuoi Succeffori, Luigi d'Anglure di Bour

lemont nel 1694. - -

''Quefta fondazione fu autorizzata dalle Lettere Pa

tenti del Re Luigi XIII. in data del mefe di Maggio del

1639. colle quali fua Maeftà diede facoltà alle Sorelle di

quefta Società di accettare ogni forta di Donazioni, Le

gati , e Limofine, sì di mobili, che di ftabili per impie

garne l'entrate nell' iftruzione , nudrimento , e conferva

zione delle figliuole Crfane, e farne quell'ufo, che gli

altri Spedali , e Comunità poffono farne ; e ciò fu con

fermato dal Re Luigi XIV. con altre Lettere Patenti del

mefe di Maggio del 1637. le quali furono regiftrate per De

creto del Parlamento di Bordeauxa'27. d'Aprile del 1674.

Non potevano da principio in quefta Cafa effere più

di fette forelle per l' iftruzione dell'Orfane; ma effendofi

dipoi accrefciuto il numero di quefte povere Donzelle,

crebbe altresì quello delle Sorelle ; ed al prefente ve ne

ftanno dodici da Coro con fette Sorelle Dimeftiche. Al

tre fono deftinate ad infegnar leggere, e fcrivere alle Or

fane, altre ad infegnare loro tutti i lavori convenienti al

loro feffo , ed il guadagno ricavato da quefti lavori è

l' entrata più certa di quefta Cafa, avendo pochiffime ren

dite fiffe, la maggior parte delle quali è tratta dalla do

te, che portano le Sorelle nell'entrare in quefta Cafa; dal

che n'è avvenuto , che ricevano ancora delle fanciulle

penfionarie, le quali fono da effe iftruite in ogni forta di

virtù . - -

. . Prefentemente quefte Sorelle di S.Giufeppe non ri

cevono più Vedova alcuna , ed hanno aggiunto il

l



434 sTORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI

spEDALIE- di Caftità a quello di Ubbidienza, a cui erano folamente

RE DI S.GU- obbligate ful cominciare del loro Iftituto; e febbene non
SEPPE,

fanno voto di Povertà, nondimeno non può alcuna So

rella poffeder cofa alcuna in particolare, nè far qualfifia

donazione fenza il confenfo della Superiora, la quale de

ve provedere a tutte le loro neceffità . Recitano in Co-

mune ogni giorno l'Ufizio della Madonna . Fanno mezz'

ora di orazione la mattina avanti Prima, ed un altra mezz'

ora dopo il Pranzo ; avanti cena , e dopo la Ricreazione

del definare vanno a recitare, proftrate innanzi al Santif

fimo Sagramento, le Litanie de'Santi; dipoi lavorano tut

te infieme , finchè non fono paffate tre ore dopo mezzo

giorno, e per un ora offervano filenzio. Sette ore, e tre

uarti dopo mezzo giorno dicono Mattutino, e Laudi per

giorno feguente; quinidi fanno l' efame della cofcienza,

e recitano le Litanìe di S. Giufeppe. A'digiuni prefcritti

dalla Chiefa aggiungon quello di tutti i Sabati , e delle

Vigilie delle Fefte folenni della Santiffima Vergine . Ogni

anno fi ritirano per otto, o dieci giorni , ed una volta,

l'anno rinovano i loro voti con la formola feguente . Io

N. dono, e dedico la mia Perfonut alla Societa di S. Giu

fppe per l' iftruzione, ed educazione delle figliuole Orfa

ne, per vivervi, e morirvi ; e faccio voto a Dio di ofer

vare in effa Cafitd, edUbbidienza conforme al nofro fi

vuto ; quali voti io offerverò mediante la fa finta gra

zia , fiupplicando la Divina Bonta, che ciò ridondi in fua

maggior gloria, ed in mia flute, così fa ,

Quantunque le Cafe di Parigi, Roano, Tolofa,Agen,

Limoges, e della Roccella fieno figlie di quella di Bor

deaux, e riconofcano tutte per Fondatrice Madamigella

Delpech de l'Eftang; nondimeno quefte Cafe effendo fitua

te in differenti Diocefi , hanno ancora tutte differenti

Conftituzioni, le quali fono ftate ad effe date da Prelati

di quefte Diocefi .Le Sorelle di queft'Iftituto in quefte

differenti Diocefi, l'une dall' altre fi diftinguono pergli

abiti differenti, che portano . Quelle della Roccella, e

di Limoges hanno abbracciato loftato Regolare fotto la

Regola di S. Agoftino, e quelle di Roanofi fono conten

tate di prenderne l'abito, fenz' obbligarfi a folenni.Voti.

Tratteremo di quelle di Parigi, e della Roccella avendo

da quefte ricevuto le notizie neceffarie.. v

- Do
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- Dopo che la Cafa di Bordeaux fu eretta in Sociétà, sperdALIE.

e che queft' Iftituto fu confermato dalle Lettere Patenti RE DI S.GIU

del Re Luigi XIII. come s'è detto di fopra , Madani- SEPPE -

gella Delpech fu chiamata a Parigi perfare una fimiglian

te fondazione nel Sobborgo S. Germano,vicino adun luo

go detto Belle-Chaffe; ed avendo ella fperimentati glief

fetti della Divina Providenza nello fiabilimento dellaCa

fa di Bordeaux, diede alla Cafa di Parigi il titolo di Di

vina Providenza, onde le Sorelle di quefta Cafa da quel

tempo in poi fono fempre fate chiamate: Le Religiof di

S. Giufppe, dette della Providenza. La Ducheffa di Mor

temar Diana di Grandfeigne molto contribuì colle fue li

mofine , e liberalità a quefta fondazione , e la Marchefa

di Montefpan fua figliuola, avendo eletta quefta Cafa per

fuo ritiro, vi fece erigere delle belle fabbriche. In quefto

luogo Madamigella Delpech de l'Eftang morì a'21. di Di

cenbre del 167t. in età decrepita dopo aver avuta la con

folazione di vedere le Cafe del fuo Iftituto perfettamente

Le Sorelle di quefta Cafa offervano prefentemente le

Conftituzioni, che furono approvate nel 1691. dall'Arci

vefcovo di Parigi Francefco de Harlav di Champv alon .

In vigore di quefte Conftituzioni debbono aver cura del

le Fanciulle nobili, o di onefta famiglia, le quali effendo

povere Orfane, non hanno maniera di procacciarfi una

buona educazione , e d'imparare a fare i lavori propri

del loro feffo ; perlochè infegnando loro i principj del

Criftianefimo, a leggere , ed a fcrivere, ed allevandole

nella prattica delle virtù, loro ancora infegnano tutti quei

lavori, che al loro feffo convengono, acciò col trava

glio delle loro mani riefca loro difenderfi dagl'incomodi

della povertà , ed avere un onefta occupazione per tutta

la loro vita. Le Sorelle di quefta Società s'obbligano a

equeft'iftruzione per mezzo di femplici voti dopo due an

ni di Noviziato. Può nondimeno la Comunità licenziare

alcuna delle Sorelle ancor dopo la Profeffione, qualora

rea fi faccia di certi delitti, efpreffi nelle Conftituzioni ;

ma quelle, che vengono per quefti delitti dalla Congre

gazióne cacciate, non poffono pretender cofa alcuna fot

to titolo di ricompenfa, o falario per i fervigi preftati per

tutto il tempo , in cui fono in queftaCafa dimorate - Pri

Illa
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SPETDALIE ma della loro Profeffione è loro letto queft'Articolo del

RE DI S.GIU- le Conftituzioni, a cui effe promettono di foggettarfi, e
SEPPE, -

s' inferifce nell'Atto della loro aggregazione a quefta So

cietà, il qual Atto ftendefi alla prefenza de' Notaj.

- Ogni giorno recitano infieme in Coro il piccolo Ufi

zio della Madonna; orano mentalmente per mezz' ora tan

to la mattina, che dopo definare. Avanti la Meffa della

Comunità, la quale fi celebra ogni giorno fei ore dopo la

nezza notte, cantano il Veni Creator, ed all'Elevazione,

e nel tempo della Comunione cantano qualche Antifona

delSantiffimo Sagramento. Dopo la Meffa cantano l'Exau

diat per il Re, e dicono le Litanìe di S.Giufeppe. Ogni

giorno una delle Sorelle della Comunità fi comunica per

Madama di Montefpan loro Benefattrice ; ed ogni anno

debbono fare un ritiro di fei giorni almeno . Pronunzia

no i loro voti nella feguente maniera. Nel nome del Pa

dre del Figliuolo, e dello Spirito Santo io N. della Cit

td , e Diocef di N. prometto a Dio mio Creatore, e mio

Salvatore di offervare Cafita, Povertd, ed Ubbidienza,

fin a tanto che dimorerò in quefa Comunita delle Sorelle

di S.Giufeppe, ftabilite nel Sobborgo di San Germano des

Près, a cui io m'obbligo fecondo le di lei Conflituzioni ap

provate da Monfignore nofro Arcivefovo, tra le mani di

N. Superiore, ed alla prefenza della mia Sorella N. Supe

riora, e di tutta la Comunita; ed a ciò mi fottofrivo di

mia mano in queftogiorno N. del mef N. e dell' anno N.

Le Sorelle di quefta Comunità vollero fare approva

re il loro Iftituto con autorità Appoftolica , e ottennero

a queft'effetto una Bolla da Innocenzo XII. ma o quefta

Bolla non foffe a tenore della Supplica da effe prefenta

ta, o per qualche altro motivo, effe non l' hanno accet

tata , e fino a quì non ha avuto alcun vigore .

Verfo il 1664. le Sorelle dello ftefs' Iftituto della

Cafa della Roccella, le quali erano ftate ftabilite in que

fa Città fino dal 1659. vollero abbracciare lo fato Re

golare; ed è verifimile, che coloro, che le dirigevano,per

fuadendo loro il far Voti folenni , voleffero che gettaffe

ro le fondamenta di un Crdine affatto particolare nella

Chiefa, di cui ne formarono il progetto, e ne ftefero Re

gole, e Conftituzioni, le quali furono fampate in Parigi

nell'iftefs'anno 1664, fotto queftotitolo, fitut, Regle,
i OU
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ov Confitutionis des Filles de la Trinitè Crèe, dites Re. SPEDALIE

ligieufès de la Congregation de S. Jof ph , inflituèes pour RDSGU

i Education des Fille dans la Ville de la Rochelle . Cioè ****

Iftituto, Regola, o Conftituzioni delle Religiofè della Tri

nitid Creata , dette Religiofè della Congregazione di San

Giufeppe iftituite per l'educazione delle Orfane nella Cit

td della Roccella.

Ciocchè fpetta a queft' Iftituto fi comprende in cin

quanta Paragrafi. Nel primo parlafi del fine di queft'Ifti

tuto, che è d'aver cura dell'educazione delle povere Or.

fane, e d'allevarle nella perfezione , e prattica d' ogni

forta di Virtù, dall'età d'anni otto, o nove fino a quel

la d' anni quindici, o fedici. Nel fecondo è notato, che

le Religiofe di quefta Congregazione viveranno fotto il

Patrocinio di Gesù, Maria, e Giufeppe , e che per que

fto faranno dette le Religiofe della Trinità Creata : che

elleno ne porteranno le divife ne i loro abiti; che lave

fte rapprefenterà quella di San Giufeppe, e farà di color

violetta in fegno della fua umiltà ; lo Scapolare di por

pora in memoria della vefte di porpora del Noftro Signo

re Gesù Crifto ; il Manto , ed il velo di color celefte in

offequio della Santiffima Vergine, la quale è Regina del

Cielo .

Le Religiofe di ciafchedun Monaftero faranno in nu

mero di trentatre, in onore de' trentatre anni, che Gesù

Crifto viffe fopra la terra. Non era loro permeffo l'aver

più di dugento lire di rendita per ciafcheduna , per il lo

ro vitto , e mantenimento, e con le penfioni fi dovevano

mantenere cinque Sorelle Converfe per i faticofi uficj del

la Cafa. Si doveva fabilire un fondo, quale non pcteva

impiegarfi in altro, che nel loro mantenimento, perqua

lunque bifogno, o neceffità che fopravveniffe. -

Effendo compiuto il numero delle trentatrè Religiofe,

potevano ricevere altre Fanciulle, oVedove, con lire quat

trocento di penfione , dugento delle quali dovevano fervire

al di loro mantenimento, e l'altre dugento per le Orfane,

a cui eran obbligate lafciarne il fondo a titolo di femplice

Donazione trè giorni avanti di pronunziare i loro Voti ,

venendo pofcia ricevute come Benefattrici . Era loro per

meffo ancora il ricevere delle Secolari Affociate all'Ordi

ne, foggette alle feffe obbligazioni delle Religiofe, fuo

MI nn m ra-
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rachè a'Voti folenni , ed alla Claufura, ed eran tenute far

Donazione della nietà de'loro beni trè giorni avanti, che

faceffero i loroVoti femplici. Quantunque quefte Affociate

non faceffero Voto di Claufura , non potevano però ufcire

fenza la licenza della Superiora ; dovevano pratticare la

povertà ugualmente, che le Sorelle della Comunità, pren

derfi cura di collocare in qualche fato, o al fervizio di

qualcheduna le Orfane educate nel Monaftero; vifitare i

benefattori, e gli amici , nè potevano ufcire, fe non ac

compagnate . Il loro abito era fimigliante a quello delle

Secolari, e non potevano effer accettate, fe non come le

Sorelle della Comunità , cioè , dopo trè Mefi di prova, e

due anni di Noviziato, e giunte all' età di vent' anni,po

tevano fare i Voti femplici di Caftità, Povertà , ed Ubbi

dienza -

Tutte le Cafe di queft'Ordine dovevano formare un

folo corpo, e porgerfi fcambievolmente ajuto ne' loro tem

porali bifogni ; ed acciocchè fi confervaffe lo fteffo fpirito

dappertutto, dovevano effergovernate nello fpirituale (di

pendemente però dagli Ordinarj) da alcuni Preti, i quali

formavano una Congregazione del medefimo Iftituto, cui

dovevano aggregarfi con Voto, e confagrarfi con donare i

loro beni, e le loro poffeffioni trè giorni avanti d'impe

gnarvifi . Effi pure in ciafcuna delle loro Cafe non pote

vano paffare il numero di trentatrè; era però lecito anche

a loro d'aggregare, e ricevere nella loro Congregazione

de Benefattori a fimiglianza delle Religiofe, e con le me

defime condizioni. Effendo in loro radicata ogni virtù, do

vevanfi mandare a' Monafteri delle Religiofe , per averne

in qualità di Superiori, e di Confeffori,la direzione; ma il

loro governo in capo a fei anni doveva terminarfi, e

ritornando alla loro Conmunità conveniva loro per trèe

anni viver fotto l'ubbidienza,fpirati i quali era in arbitrio

di chi loro prefiedeva rimandarli a governare quelli fteffi

Monafterj di Religiofe , che avevano altre volte diretti .

Dovevano finalmente quefti Preti avere un Generale, e le

Religiofe una Generaleffa , l'ufizio de'quali era perpetuo,

e queto Generale, o Generaleffa avevano facoltà di nomi

nare chivolevan, che fuccedeffe nel loro governo. L'uno,

non meno , che l' altra era tenuto ad abitare nella flefsa

Città per andar fempre di concerto negli affari deo
l
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dine, le di cui Cafe fpettava a loro il vifitarle . Quefti

erano i principali Articoli, che riguardavano in generale

l' Iftituto .

Le Conftituzioni fono divife in fei parti . Nella prima

fi tratta del fine dell' Iftituto , della Madre Generalefsa,

Coadiutrice, Direttrice, Affiftenti , o Configliere , della

Maeftra, e Sottomaeftra delle Novizie , e delle Sorelle Be

nefattrici . La feconda parla de'Voti in generale, ed in

SPEDALIE

RE DIS,GIU.

SEPPE,

particolare, della Povertà, Caftità, ed Ubbidienza , No-

viziato, e Profeffione, delle Novizie, e Giovani Profeffe .

La Formola de' loro Voti è la feguente. Cieli afcoltate ciò

che io dico, e tu o Terra ancora afcolta le mie parole. A

Voi mio amabile Salvatore parla il mio cuore , benche io

non fila che polvere, e cenere . Io Suor N. confgro , e de

dico la mia perfina alla Congregazione delle Sorelle di San

Giuf ppe, iftituita per l'iftruzione, ed educazione delle ,

Figliuole Orfane, per vivervi, e morirvi , e faccio Voto di

Povertd, Cafitd, Ubbidienza , e d'iftruire, ed allevare

le povere Figliuole Orfane, offervando Claufura conforme

al nofro Iftituto . Ouali Voti io prometto al mio Dio, ed

a voi N. d offervare per tutto il tempo della mia vita,

mediante la fua finta Grazia , fupplicando la fua Divina

Bontd, che ciò ridondi in maggiore fua gloria, ed in mia

falute. Così fa .

Nella terza parte di quefte Conftituzioni fi fa menzio

ne delle Sorelle in generale, della fcambievole carità, deº

digiuni , dell' aftinenze , della difciplina , dell' orazione,

dell'Ufizio Divino, dell'orazioni vocali, della frequenza

de' Sagramenti, de'Confeffori ftraordinarj, del ritiro, del

la rinovazione de'Voti, del filenzio , e dell'altre pratti

che . I digiuni, e l'aftinenze , a cui quefte Conftituzioni

le obbligavano, non erano molti ; dovevano efse , oltre i

prefcritti dalla Chiefa , digiunare nelle Vigilie delle

efte del noftro Signore , della Madonna, di

di Sant'Agoftino ; e quantunque non fuffero obbligate a

digiunare nel Venerdì, non potevano nondimeno avere la

fera la pietanza , dovendo far folamente colezione .Ogni

Sabato dovevano tutte infieme far la difciplina; ed in tutti

i Venerdì, nelle Vigilie delle Fefte della Santiffima Trini.

tà, di S.Giufeppe, e nel VenerdìSanto ricevere dalle ,

mani della Superiora cinque colpi di difciplina in memoria

M mm2 del
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della flagellazione del noftro Signore Gesù Crifto. Obbli

gavanle quefte Conftituzioni a recitare il piccolo Ufizio

della Madonna , e le Sorelle Converfe in vece di quefto

dovevano recitare un determinato numero di Pater , ed

Ave . Nelle Domeniche, e Fefte erano tenute a cantare

la Meffa , e l'Ufizio , e negli altri giorni folamente a

recitarlo .

Nella quarta parte fi parla de' Luoghi Regolari, del

Capitolo, della Colpa , della diftribuzione de' lavori, delle

Celle, dell'abito : nella quinta delle Ufiziale in particola

re ; e nella fefta della diftribuzione dell' ore delgiorno, sì

per le Sorelle, che per le Orfane, e le Penfionarie. Tali

furono le Conftituzioni di queft'Ordine, il quale non ha

fatto alcun progreffo , non vi effendo , che le Religiofe

della Roccella , le quali offervino prefentemente quefte

Conftituzioni, avendo ottenuto a'2r. di Luglio del 1664.

un Decreto dal Cardinale Fabio Ghigi Legato in Francia

per avere licenza di fare i Voti folenni; ma ficcone quefto

Decreto doveva effere autorizato dalle Lettere Patenti del

Rè , regiftrate nel Parlamento di Parigi, e ne'Tribunali

della Roccella, e ricercandofi ancora il confenfo del Ve

fcovo, lo che non feguì fenza molte oppofizioni , non po

terono obbligarfi a'Voti che nel 1672

Avevano effe da prima veftito l' abito prefcritto dalle

Conflituzioni, cioè , la Vefte violetta, loScapolare di por

pora,il Manto turchino, che frafcinava perterra , il Sog

golo, e il Velo bianco , con fopra un altro turchino di

tela trafparente; ma facendo i loro Voti folenni , lafcia

rono queft'abito per veftirne un altro nero, confiftente in

una Vefte ,uno Scapolare , un Manto nero , ed un lungo

Velo parimente nero - Il difegno di ftabilire una Genera

leffa non fu efeguito , come ancora la Fondazione della

Congregazione de' Preti, e del loro Generale . Le Reli

giofe di Limoges s'obbligano ancor effe conVoti folenni;

ma veftono come le Religiofe della Vifitazione, nonpor

tando però com' effe pendente dal collo la Croce .

Quelle di Roano hanno prefo l'abito Regolare, ma

fanno folanente Voti femplici. Effe pure riconofcono per

Fondatrice Madamigella Delpech de l'Eftang. Madama de

Brebion Sorella di Monfignore Hanivelle di Menevillette,

Ricevitore delClero di Francia, e Moglie del sg de

T
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Brebion, Maeftro della Camera de'Conti di Roano,donò SPEDALIE

nmolti beni a quefta Cafa ; nè contenta di ciò fi confagrò RE DISGU

col confenfo del fuo Marito al fervizio delle povere Or-. SEPPE

fane. Il Signore de Menevillette uno de' Prefidenti, che,

portano Berretta di velluto nero gallonata d' oro nel Par

lamento di Roano,s'annovera tra'principali Benefattori di

quefta Cafa, a cui donò la Terra , e Signoria di Neauville

diftanteuna lega da quefta Città, la quale ha quafi duemila

lire d'entrata . Nell'anno 1654. il Re di Francia accordò a

quefta Cafa di Crfane Lettere Patenti, nelle quali fi parla

di altre Fondazioni dello feffo Iftituto fatte in Bordeaux,

Parigi, ed Agen .

Le Sorelle di S. Giufeppe di Roano offervano prefen

temente le Conftituzioni, che furono ad effè date nel 1695

. dall'Arcivefcovo di quefta Città ,Giacomo Niccola Col

bert , ed in vigore di quefte Conftituzioni aggiungono a”

digiuni ordinati dalla Chiefa quello di tutti i Sabati dell'

anno,e di tutti i Venerdì dell'Avvento, delle Vigilie del

le Fefte folenni di noftro Signore, della Santiffima Vergine,

degli Appoftoli, e di S.Michele; ma quando quefteSolen

nità cadono in qualche Venerdì dell'Avvento, o Sabato

dell'anno, in quefti giorni fono efenti dal digiuno, fe nel

le Vigilie di quefte Fefte fi è dovuto digiunare per comando

della Chiefa . In tenmpo d'Avvento, e di Quarefima è loro

proibito comparire al Parlatorio; in altro tempo vi vanno

accompagnate da un afcoltatrice. Il numero delle Sorel-

le non deve effer maggiore di fedici, fe non fi accrefce,

ancora quello dell'Orfane. Fanno , come fi è detto,Voti

femplici di Povertà , Caftità, edUbbidienza nella feguente

maniera : Io N.Sorella , confidando nella grazia del nofro

Signore Gesù Crifo , della Santiffima Vergine, di S.Giu

feppe Avvocato , e Protettore di quefa Caf , di tutti gli

Angeli , e Santi del Paradifo ,faccio Voto a Dio di Pover

td , Cafitd, ed Ubbidienza, per impiegarmi nel fervizio

delle povere Orfane , offervando le Conftituzioni della Con

gregazione di S. Giufeppe, delle quali mi protefto avere ,

cura particolare, e perfetta cognizione, alla prefenza del

noftro Superiore. In fede di che ho fritto, e fottofritto il

prefente Atto &rc. Il loro abito confifte in una Vefte bigia

fcura aperta folamente fino alla cintura, e chiufa conun

cinelli ; hanno per conciatura un Velo bianco, e op un

dl

-,
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Soggolo quadrato, dall'eftremità del quale pende unaMe

GRAMNTO daglia d'argento, in cui da una parte è l' Imagine di San
lNMARSI

GLIA ,
Giufeppe, che tiene il Bambino Gesù per mano, e dall'al

tra quella della Madonna col Bambino Gesù tralle braccia.

Veggafi l'Infitution de la Societè des Soeurs de S.Jo

fepb pour le gouvernement des filles Orphelines de la Ville

de Bordeaux imprimèe en 17o8. Confitutions des Filles de

S.Jofph dites de la Providence imprimèes a Paris en 1691.

Inftitut. Regles, e Confitut. des Filles de la Trinitè Creèe,

imprimèes a Paris en 1664. Conftitutions des Filles Hofpita

liers de la Congregation de S.Jofph pour l' infruction der

Orphelines, imprimèr a Rouen en 1696, ed alcune notizie,

mandatemi dalle Religiofe della Roccella nel 1709.

CAPITOLO CINQUANTESIMOQUINTO.

Delle Religiofe dell' Adorazione perpetua del Santiffimo

Sagramento in Marfiglia -

Bbiamo veduto nelCapitolo L. parlando dell'Ordine

delVerbo Incarnato, che la Madre Chezard di Matel

fondando queft' Ordine non ebbe altro fine , fe non di ri

parare agli oltraggi , ed all'irriverenze, con cui gli Ere

tici, e la maggior parte de'Criftiani profanavano l'Ado

rabiliffimo Sagramento dell' Altare . Quefto fteffo fine fi

propofe il R. P.Antonio le Quieu, Religiofo dell'Ordine

di S. Domenico, iftituendo in Marfiglia le Religiofe dell'

Adorazione perpetua delSantiffimoSagramento.Della Vita

di quefto gran Servo di Dio già abbiamo inteffuta la Sto-

ria in parlando della Congregazione delSantiffimo Sagra

nento della primitiva Offervanza dell'Ordine de' Frati Pre

dicatori, di cui egli parimente fu il Fondatore ; ed abbiamo

narrate le fatiche, ed i travagli da effo tolerati nello

abilire quefta ftretta Offervanza nel fuo Ordine ; laonde

refta folamente, che da noi fi faccia menzione di quanto

egli operò per l'iftituzione delle Religiofe del Santiffimo

Sagramento -

Effendo queftoSant'uomo tuttavia Novizio, profittò

talmente nella virtù, che accefo dallo zelo della gloria di

- Dio
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Dio, e della falute dell'anime, formò fin d'allora de'gran

difegni per l'avanzamento dell'una , e dell' altra , e fin

d'allora pensò ad unir dell' anime divote per impegnarle

nell'adorazione perpetua delSantiffimo Sagramento, onde

riparare con queft' onore, ed offequio a tante profanazioni

commeffe nelle Chiefe, ove egli rifiede, e per ottenere an

cora con ferventi preghiere, che Gesù Crifto, il quale per

un ecceffo del fuo amore fta racchiufo ne'Tabernacoli,ven

ga un dì venerato in tutto 'l Mondo , e particolarmente,

nell' Impero Maomettano .

Un difegno sì fublime rimafe per qualche tempoaboz

zato nella di lui mente ; indi a mifura, che ei s'avanza

va in età, e profittava nella virtù, lo andava dirozzando,

e riducendo alla defiata perfezione . Effendo finalmente

Maeftro de'Novizj in Avignone diede un tal quale princi

pio a quefto nuovo Iftituto. Nel giorno dell'Efaltazione

della Santa Croce del 1634. effendofi proftrato avanti il

Santiffino Sagramento, offerì al Signore quefto fuo dife

gno, e pregollo a dargli baftevol cognizione per darprin

cipio a queft' opera, ch'intraprender voleva a fua gloria,

ed a provederlo de'mezzi per condurla a perfezione. Nel

giorno di S. Matteo dello fefs'anno, rinovò queft'offer

ta per particolare iftinto dello Spirito Santo ; ed eleffe,

quefto Sant'Appoftolo, ed Evangelifta, per Protettore di

quefto nuovo Ordine.

Non efeguì però cofa alcuna, che nel 1639. o foffe,

che ei non trovaffe perfona, con cui darprincipio a queft'

Ordine, o che gli affari della fua Riforma ne ritardaffero

l' efecuzione ; ma fondato ch'ebbe in Marfiglia un Con

vento di quefta Riforma, diede principio all'Iftituto dell'

Adorazione perpetua del Santiffimo Sagramento, radunan

do in una cafa alcune pie, e divote Zittelle ,. alle quali

faceva pratticare in comune alcuni efercizj fpirituali -

Quefta piccola Congregazione non potè far gran progref

fi, effendofi indi a poco follevata furiofa tenpefta contro

il P. le Quieu , come fi è detto nella foria di fua vita,

per cui poco mancò, che quefta fondazione non reftaffe »

infieme con la Riforma del fuo Ordine, affatto diftrutta

Il Cardinale Luigi Alfonfo di Richelieu, Arcivefcovo di

Lione, come Abate di S.Vittore di Marfiglia avendo ob

bligato quefto Padre a partire da quefta Città , a quefte

ple
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pie. Donne fu neceffario fuperare grandiffime difficoltà con

tro di loro fufcitate dal Demonio, per coftrignerle adab

GRAMENTO bandonare queft' imprefa . Furon perfeguitate da tutti, e
INMARSI

GLIA ,
con tale oftinazione, che nolte di loro per mancanza di

coraggio, che fembrava degna di perdono in mezzo a tan

te contradizioni , abbandonarono quefta Congregazione .

IDue, o tre folamente reffero all' impeto di tanti trava

gli, perchè di ugual valore, e coftanza, che il loro Fon

datore fornite , onde trionfarono della malizia del De

monio, e degli artificj degli uomini con una pazienza in

vincibile . Non vi fu cofa , che baftaffe ad atterrirle ; e

quantunque fi vedeffero per ogni parte circondate da' ti

mori, ed afflizioni, e che fecondo tutte le umane appa

renze doveffe affatto diftruggerfi il lor pio difegno ; effe

nondimeno generofamente fagrificaronfi a tutti i mali fop

portandoli in pace, fulla ferma fidanza, che Dio, finchè

a lui fofferfi confervate fedeli, non le averebbe del fuo

ajuto defraudate.

Il P. Autonio le Quieu quantunque oppreffo da'nol

ti, e rilevanti affari, che aveva in Roma, e dalle perfe

cuzioni , che fofferiva , nondimeno aveva fempre rivolto

ºl penfiero alle fue Figliuole, da lui lafciate in Marfiglia

in braccio alle più fiere perfecuzioni. Pregava inceffante

mente per effe, e loro di tanto in tanto fcriveva percon

folarle, ed efortarle alla perfeveranza , ed a fofferire ogni

forta di difpregj, e di confufioni, ad imitazione del loro

Divino Spofo, che per amore di effe era ftato l'obbro

brio degli uomini, ed il rifiuto delle Genti. Finalmente

effendo ritornato da Roma, ed avendo fuperate tutte le

difficoltà, che l'impedivano lo ftabilimento della fua Ri

forma, pensò a quello dell' Iftituto dell'Adorazione per

petua del Santiffimo Sagramento; e diffipate tutte le tur

bolenze, che avevanne differita l'efecuzione, nel mefe di

Marzo del 1659. ftabilmente lo fondò . Quefte Zittelle

avevano adunato un fufficiente capitale per comperareuna

cafa , onde ne fu ftipulato il Contratto alla prefenza del

Vefcovo di Marfiglia Stefano de Pujet, il quale diede lo

ro in quefto Contratto il nome di Sorelle del Santiffimo

Sagramento. Indi ridotta quefta Cafa nella miglior ma

niera, che fu poffibile, atta agli efercizj dell' Offervanza

Regolare, vi fi rinchiufero; e nel giorno della re
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fe dello fteffo anno fu loro conceduto il Santiffimo Sa

gramento, acciò cominciaffero ad adorarlo giorno, e nota

te fecondo il fine del loro Iftituto . ,

. Quefte pie Donne però non fi moftravano ancora fod

disfatte; gli abiti fecolari, di cui andavano tuttavia ri

coperte, loro difpiacevano defiderando ardentemente di

veftir l'abito Religiofo,onde cancellare in loro ogni, ben

chè lontana idea del mondo . Il Vefcovo vinto dalle lo

ro iftanze, e dalla fermezza di loro virtù , accordò loro

quefta grazia nel feguente anno, in cui diede l'abito Re

ligiofo a tre pie Donzelle, che furono le prime Religio

fe di quefto nuovo Ordine: approvò le Conftituzioni, lo

ro date dal P. le Quieu, e le ereffe in femplice Congre

gazione, finatantoche otteneffero dalla Santa Sede la

Conferma, e la licenza di fare i Voti folenni, conne po

fcia ottennero da lnnocenzo XI, il quale ereffe il loro

Iftituto in Religione, ed approvò le loro Conftituzioni .

Queft'Ordine non fi è gran fatto diftefo; ha fola

mente il Monaftero di Marfiglia , in cui dimorano i trenta

Religiofe in circa, le quali offervano la Regola di Santº

Agoftino, colle Conftituzieni, loro date dal P. Antonio le

Quieu, il quale, come faggio conofcitore della femminile

fiacchezza, particolarmente de'fuoi tempi, ne'quali face

va orrore il folo nome d'aufterità , non volle obbligarle

all'efercizio di rigorofa penitenza, contento foltanto,che

mortificaffero i loro fenfi, e che il loro cuore fuffe tutto

amore per Iddio, e per lo proffimo, la loro unione per

fetta, rigorofa la povertà dello fpirito, il filenzio efatto,

l'ubbidienza cieca, e lo diftacco dal Mondo, da' Congiun

ti , e dagli Amici totale , e fincero . Rare volte fannofi

vedere al Parlatorio, e foltanto quando la neceffiità lo ri

chiede , nè trattano con i loro Parenti più di due volte

l'anno . Due di loro, fia di notte , o di giorno , ftanno

continuamente avanti il Santiffimo Sagramento, facendo a

vicenda di due in due ore . Alle loro Converfe danno il

nome di Sorelle caritatevoli. -

Il loro abito confifte in una vefte nera,fopra cui vi

portano, in ricamo di feta gialla, due Imagine del San

tiffimo Sagramento , rinchiufo in un Oftenforio ; una di

quefte è ful petto dalla parte del cuore, e l'altra ful

braccio deftro , Portano fopra la vefte uno Scapolare di

- N n n pan
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panno bianco, e dello fteffo colore è il velo, ed il man

to, da loro ufato in Coro, e nelle Funzioni; il foggolo,

e la benda fono di tela bianca, come quelli dell'altre Re.

ligiofe, e cingono la vefte con una Cintura di lana nera.

Veggafil,P. Arcangelo Gabriel de l'Annonciazion,

Vie du Pere Antoine le Quieu Tom. 1. Lib. 3. Cap. 1. &

Ruffy, Hiftoire de Marfeille. , . .

- l -

. - - - - - o - - - - -

CAPITOLO CINQUANTESIMOSESTO.

Delle Dame Religiof della Real Cafa di S. Luigi a San

Ciro preffo Verfailler.

I mi do a credere di non aver in quefta Terza Parte

della mia Storia taciuto d'alcuna Congregazione dell'

Ordine di Sant'Agoftino; ma quantunque con non minor'

efattezza abbia procurato trattare di tutti i Monafterjpar

ticolari, che fembrano formare altrettanti diverfi Ordini,

fia riguardo all'Abito, per cui tra di loro fi diftinguono,

o fia rifpetto alle loro particolari offervanze; nondimeno

non è poffibile , che taluno non fia alla noftra diligenza

fuggito. Ma non per quefto farà rimafta defraudata in tut

to la curiofità de' Lettori venendo in cognizione, mercè

quefta noftra fatica, di molti di quefta forta di Monafte

ri, a lui ignoti. Speriamo quindi, che lo fteffo debba riu

fcire, ove fi tratterà delle Regole di S. Benedetto, e di

S. Francefco nella quarta , e quinta Parte di quefta Sto

ria . Qrederebbemo nondimeno far ingiuria alla gloria ,

dovuta all' Ordine di S. Agoftino, fe paffaffemo fotto fi

lenzio le Dame Religiofe della Reale Cafa di S. Luigi a

S. Ciro, la di cui fondazione è uno de' più chiari monu

menti della pietà dell' Invincibile Monarca di Francia

Luigi XIV. - , ,

Quefto Principe fempre intento a promuovere i van

taggi de'fuoi Sudditi dopo aver fatto erigere il magni

fico Spedale degli Invalidi in Parigi per albergo degli Ufi

ziali, e de'Soldati, che fervendo nelle fue Milizie rima

nevano piagati, o forpj, ed averlo corredato di rendite,

baftanti a fomminiftrar loro qualunque fovvenimento sìfpi

rituale, che temporale: dopo aver fondate dell'Accade
Il1C
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mie per i giovani Gentiluomini, acciò imparando gli efer- DAME DI

cizj convenienti alla chiarezza di loro firpe, coltivino in S. LUIGA
fe medefimi que'femi di coraggio, e d' onore , che dalla S,CIRO,

natura furon fparfi in lor cuore , fi affuefacciano fott'un

efatta, e fevera difciplina a' militari efercizj, e divenga

no capaci di foftenere la gloria del nome Franzefe, ripu

tò imprefa degna della fua pietà il far qualche provedi

mento per l'educazione delle Donzelle nobili, partico

larmente di quelle, i di cui Genitori effendo morti in fer.

vizio dello Stato , o rimafti privi dei beni di fortuna per

averli profufi in benefizio del medefimo, non fi trovavano

in iftato di fomminiftrar loro quelli ajuti, che richiedonfi

per bene allevarle . Fece egli fabbricare per tanto la .

Cafa di S. Luigi a S.Ciro preffo Verfailles, e vi fondò

una Comunità, da lui pofta fotto la protezione della San

tiffima Vergine, e di S. Luigi Re di Francia, la quale deb

bon comporre trentafei Dame Profeffe, dugentocinquanta

Donzelle di nobil condizione, e ventiquattro Sorelle Con

verfe, e offervare le Regole , e Conftituzioni loro pre

fcritte dal Vefcovo di Chartres, fotto la di cui giurifdi

zione , quefta Cafa deve far fempre foggetta in ciò che

riguarda la vifita, correzione, e giurifdizione Vefcovile,

effendo fituata nella Diocefi di Chartres.

Fino dal 1682. facendo compaffione a Madama di

Maintenon il miferabile fato a cui era ridotta la Nobil

tà del Regno in quegli ultimi tempi, aveva dato un cer

to tal qual principio a quefta pia Fondazione , radunan

do in Ruel, due leghe diftante da Parigi, molte Nobili

Zittelle per far dar loro a proprie fue fpefe una pia edu

cazione fotto la direzione della R. M. de Brinon Religio

fa Orfolina . Ebbe ciò un sì felice fuccedimento, che il

Re, a perfuafione di Madama di Maintenon, e del R. P.

de la Chaife della Compagnia di Gesù, Confeffore di fua

Maeftà, volle effer a parte di un opera così fanta. Que

fo Principe adunque pagò immediatamente la penfione

per cento Donzelle; e nel 1684. affegnò loro per abita

zione il Caftello di Noifi. I progreffi, che quefte Zittelle

ogni dì più facevano, moffero Sua Maeftà a rendere ftabi

le, quefta Fondazione , erigendo la Real Cafa di S. Luigi

a S. Ciro, di cui fu prima Superiora la M. de Brinon; e

Madama di Maintenon colle affidue fue follecitudini ,e -

direzini,ne formò ilgoverno . Nnn2 Die
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DAME DI

S. LUIGIA

S.CIRQ,

Conftituzioni della

Diede il Re a queft'effetto Lettere Patenti in forma

di Editto in, data del mefe di Giugno del 1686. regiftrate

nel Parlamento, e, nella Camera de'Conti di Parigi a' 18.

e 28. dellofteffo mefe, rifguardanti la fondazione di que

fa Real Cafa. Contengono quefte Lettere quindici Arti

coli di Regolamenti, i quali Sua Maeftà vuole, che s'of

fervino in quefta Fondazione. S' ordina quivi, che il nu

mero delle Dame non poffa effer maggiore di trentafei ,

e che per qualfivoglia motivo, od occafione non fi accre

fca; che vacando qualche pofto debbafi occupare da una

delle dugento cinquanta Damigelle , che farà eletta dal

la Comunità con la pluralità de'voti , e per lo meno in

età di anni diciotto compiti, per effere amnieffa al No

viziato, e finito il Noviziato alla Profeilione, e che que-

fe Dane faranno i confueti Voti femplici di Povertà »

Caftità, ed Ubbidienza, ed un Voto particolare d'impie

garfi con ogni follecitudine nell'educazione, ed inftruzio

ne delle Donzelle nobili; che le ventiquattroSorelle Con

verfe faranno ammeffe al Noviziato, ed alla Profefiione»

facendo gli fteffi Voti di Povertà, Caftità, ed Ubbidien

za, offervando efattamente le Coftituzioni. . ,

Deve il Vefcovo di Chartres eleggere per quel tempo

che giudicherà a propofito un Superiore Ecclefiaftico Seco

lare, che fia di gradimento del Rè,per dirigere quefta Co

munità nello fpirituale. Sua Maeftà ha rifervato a fe, ed a

fuoi Succeffori la nomina, ed indipendente difpofizione per

mezzo di femplice Breve de'dugentocinquanta pofti, defti

nati per quefte nobili Donzelle da educarfi : ed ha ordinato

che, niffuna di quefte poffa effer ammeffa,fe prima nonpro

va quattro gradi di Nobiltà per linea paterna,cominciando

il primo grado dal Padre . Viene efclufa da quefto luogo

qualunque non è per lo meno in età d'anni fette, e fe è

maggiore di dodici. Quelle , che fonoammeffe, non pof

fono dimorarvi, che fino all'età di anni venti compiuti .

Vacando uno de'pofti delle ducentocinquanta Zittelle, il

Superiore, e la Superiora doveranno renderne avvifato il

Rè, acciò lo riempia - Le dugentocinquanta Donzelle fa

ranno iftruite dalle Dame in tutti i doveri della pietà cri

fiana, e negli altri efercizj convenienti alla loro condi

zione, a tenore di ciò , che ne prefcrivono le Regole, e

Cafa . Sarà in libertà de'Padri, e delle

- - -
- - - - - - - - - - - Ma
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Madri di quefte Donzelle, de'loro Tutori, e proffimi pa- DAME DI

renti, richiamarle dal Monaftero per collocarle in matri- S. LUIGI A

monio, o per altre ragioni, o intereffi della Famiglia . SCIRO.

La Superiora, quando lo giudichi a propofito, potrà col

configlio della Comunità rimandare a'fuoi parenti alcuna

delle Donzelle, avvifandoli, che fi portino a prenderla ;

ed efli ricufando , o prolungando a farlo , effa potrà loro

rimandarla fenza alcuna formalità. Le trentafei Dame ,

le dugentocinquanta Donzelle, e le ventiquattro Sorelle

Converfe faranno ammeffe,e mantenute a fpefe della Cafa,

nella quale farà loro fomminiftato tutto ciò , che è necef

fario al loro mantenimento, o fiano in falute, od inferme ;

vietando Sua Maeftà al Superiore, non meno, che alla Su

periora della Comunità, il tolerare, che fi riceva alcuna

fonima di denaro, rendita, o altra cofa per l'ingreffo in

quefta Cafa, o per l'accettazione al Noviziato , ed alla

Profeffione per qualunque imaginabil motivo. -

Per Dote , e fondo di quefta Comunità, il Rè con le

feffe Lettere Patenti le cedè ,e trasferi la Cafa di S. Ciro,

le Fabbriche, ed i Mobili , che Sua Maeftà vi aveva fatti

fare, e laTerra, eSignoria del medefimoS. Ciro,promet-

tendo in oltre di affegnare cinquantamila lire di rendita in

terreni fruttiferi quiti, e liberi da tutti i diritti di mano

morta, e d' indennità verfo i Signori de' Feudi ; e fino a

tantoche quefto fondo fuffe affegnato,Sua Maeftà ordinò,

che fuffe pagato ogni anno a quefta Comunità la fomma di

cinquantamila lire in due rate uguali, che farebbe impie

gatà ne' Ruoli delle Taffe, affegnate fopra 'l Dominio della

Generalità di Parigi al Capitolo de'Feudi, ed Elemofine.

E perchè quefta rendita non era baftante per le fpefe

di queffa Comunità sì numerofa, volle il Re per render

più pingue il di lei patrimonio confermare il fuo Breve de

2. di Maggio dello ftefs' anno, dato per l'unione della

Menfa Abaziale di S. Dionifio in Francia dell'Ordine di

S. Benedetto, a quefta Comunità di S. Luigi aS.Ciro, or

dinando Sua Maeftà, che fuffero ufate tutte le diligenze

nella Corte di Roma per la foppreffione del titolo Aba

ziale, e per l'unione delle rendite a quefta Comunità, non

intendendo però, che da ciò rifultar doveffe il ben minimo

pregiudizio alla Menfa Conventuale de' Religiofi, al divino

fervizio, ed alle Fondazioni » -

- - - Quin
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Quindi in cafo, che foddisfatto agli aggravi,ed alle

S. LUIGI A fpefe della Comunità di S. Luigi, e rifervata la fomma di

S. CIRO. cinquantamila lire per fervirfene negl'improvifi accidenti,

e ne'bifogni della Comunità , fi trovaffero al tirare de'

conti fullo fpirare di ciafcun anno, de' denari in avanzo, il

Rè ordina, che fiano impiegati in maritare qualcuna delle

nobili Donzelle da nominarfi da Sua Maeftà , e da i Rè fuoi

Succeffori , e propofte, dalla Superiora, e dalla Comunità ;

volendo ancora, che in mancanza difondo fi prenda dalTe

foro Reale il denaro per dotare quelle Donzelle, le quali

farannofi in quefta Cafa diftinte con la loro pietà , ebuona

vita , e che faranno richiefte in Ifpofe da perfone, che fia

no di foddisfazione di Sua Maeftà ; ordinando in oltre, che

quelle, le quali faranno chiamate alla Religione fiano pre

nella nomina a i pofti delle Religiofe, la collazione

ai appartiene al Rè , nell'Abazìe di Fondazione»

Reale , nelle quali fiano fenz'alcun difpendio accettate -

Con Lettere Patenti del Mefe di Marzo del 1694. ordinò

ancora , che quefti pofti fuffero d' indi in poi rifervati, ed

affetti, prelativamente ad ogni altra , alle Donzelle edu

cate nella Cafa di S. Luigi, le quali fuffero chiamate da

Dio alla Religione ; volendo , che vacando qualche pofto

fuffero loro fpedite le Lettere Provifionali . Il Rè ha proi

bito a quefta Comunità di accettare per l'avvenire alcuno

accrefcimento di dote , o fondo, o beni di qualunque na

tura, fequefti non vengono dati da' Rè fuoi Succeffori ,

o dalle Regine di Francia; di fare alcuno acquifto difondi»

o d'accettare Donazione alcuna , Legato , od Oblazione,

fotto qualfivoglia pretefto, eziandio a titolo di Confrater

nita , Effendo però quefta Cafa frutto delle induftrie, e fa

via direzione di Madama di Maintenon, il Rè ordinò, che

a lei fuffe lecito fare a prò della Cafa di S. Luigi fimi

glianti difpofizioni, e donazioni fempre che a lei piaceffe

tanto in mobili, che in ftabili, obbligando la Comunità ad

accettarle, purchè rifpetto ad altri non pafsi in efempio;

lo che Sua Maeftà confermò con un Brevetto de' 15. di Giu

gno dello ftefs' anno , in cui efpreffamente fi difpuone do

ver ella finche vive godere dell'Appartamento, che il Rè

aveva fatto fabbricar per lei in quefta Cafa, nella quale

poteffe a fuo talento entrare, e dinorare per tutto quel

tempo, che a lei fuffe a grado; volendo di più, che go

def
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deffe in quefta Cafa, e Comunità di tutte le preminenze, DAME br

onori, prerogative, e vi efercitaffe tutta quell'autorità, S. LuGI A
e diritto di governare, che appartiene ad una S.C1RO ." -

e che effa, non meno, che le perfone di fuo feguito , di

moranti con lei nella Claufura , ed anco quelli di fuo equi

paggio, che ftaranno fuori di effa, fuffero-alimentati , al

loggiati, e mantenuti a fpefe della Fondazione, finche a

lei piaceffe : quefto Brevetto, e quanto in lui fi conteneva,

non poteva ad altrui vantaggio applicarfi , volendo Sua

Maeftà , che non aveffero effetto , che nella folla perfona

di Madama di Maintenon, finche ella fuffe viffuta , e che

dopo la fua morte l'appartamento, le preminenze, onori,

prerogative, autorità, e direzione non poteffero efferac

cordate , od appartenere a niffun' altra perfona in vigore

di qualfivoglia conceffione. Ciò fu dal Rè confermato di

nuovo con fue Lettere Patenti del 1694. da noi poco fa

ricordate, accordando quefti fingolari privilegi a Madama

di Maintenon, perchè promoveva con grande attenzione

lo ftabilimento di quefta Cafa . -

- A riguardo di quefta Fondazione, obbligò il Rè laCo

fnunità delle Dame drs. Luigi a far eelebrare una Mefsa

cantata , e due piane in tutte le Domeniche , e Fefte dell'

anno, e due Meffe piane ne'giorni di lavoro , per impe

trare da Dio a fe non meno, che a i Rè fuoi Succeffori

il lume neceffario per governare il fuo Regno fecondo le

Regole della Giuftizia , per promuovere il culto di Dio,

e gl' interefsi di fua Chiefa nelle Terre di fuo Dominio,ed

in ringraziamento delle Grazie da Dio compartite alla fua

Perfona , alla Cafa Reale , ed a' fuoi Stati ; volendo an

cora, che terminata la Meffa della Comunità fia cantato il

Salmo Faudiat te Dominus, ed alla fine del Vefpro Do

mine filvum fac Regem &c. ed avendo Sua Maeftà affidata

uefta Cafa alla protezione della Santifsima Vergine, e di

. Luigi Rè di Francia, ordinò ancora , che fi recitaffero

in tutte le Fefte della Madonna; ed in quella diS. Luigi

alcune Preci, le quali è in ufo cantare la fera nelle Chiefe

di Francia: che una delle due Meffe piane, che debbono

in ciafcun giorno celebrarfi , fuffe applicata in fuffragio

dell' Anime de i Rè fuoi Predeceffori, e della fu Regina

fua Moglie Maria Terefa d' Auftria : che dopo la morte

di Sua Maeftà quefta Meffa fuffe fimilmente celebrata fe
COIl
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1DAMEDI -

S, LUIGIA

S.CIRO . . .

condo la fua intenzione, e che le Dame di S. Luigi fuffero

enute a recitare , dopo la Meffa della Comunità, e dopo

Preci teftè mentovate,un Deprofundis infuffragio dell'

Anima fua : finalmente per la canonica efecuzione di que

fte Lettere Patenti, ordinò il Rè , che fuffero prefentate

al Vefcovo di Chartres, acciò fe ne decretaffe da lui l'efe

cuzione nella forma prefcritta dalla Chiefa .

Ma effendoche in virtù dell'Articolo XIV. di quefte

Lettere di Fondazione fi fuffe il Rè rifervata la facoltà di

fpiegare alcuni di quefti Articoli,qualora ne fuffe bifogno,

e ficcome quello, con cui Sua Maeftà proibiva alle Dame

di S. Luigi qualunque acquifto, il ricevere , od accettare

Donazioni di veruna forta, o Legati,fe non venivano loro

fatti da i Rè fuoi Succeffori, o dalle Regine di Francia,

aveva bifogno di dichiarazione, non concependofi chiara

mente , fe il Rè aveffe intefo con quefta tal proibizione

di dichiarare la Comunità di S. Luigi affolutamente inca

pace di acquiftare a fuo nome rendite da ritrarfi da'ter

reni, o fuffe, che ella l'acquiftaffe co'denari avanzati, o

con quelli, che i Rè fuoi Succeffori, e le Regine di Fran

cia potrebbero donarle, il Rè con fue Lettere Patenti del

di Dicembre del 1691. regiftrate nel Parlamento, e nel

a Camera de'Conti di Parigi a'22. e 29 di Gennajo dell'

anno 1692. dichiarò la fua intenzione , e permife alle Dame

di S. Luigi il poter far acquifto di rendite co' denari, che

loro fuffero donati daSua Maeftà , da i Rèe fuoi Succeffori,

e dalle Regine di Francia , e che fuffe loro fimilmente le

cito l'acquifto di rendite, o d' eredità co'denari, che loro

farebbero sborfati dal Teforiero Reale , finche aveffero fa

bilito un fondo, che loro fruttaffe l' annua rendita delle

cinquantamila lire d'entrata , promeffe dalle Lettere di

Fondazione. -

, . Con altre Lettere Patenti del Mefe di Marzo del 1694

regiftrate nel Parlamento di Parigi a'9. dello fteffo Mefe,

il Rè difpensò le Dame di S. Luigi dalla celebrazione del

le Meffe cantate, di cui erano ftate aggravate nella Fon

dazione; e ciò a riguardo della continua applicazione, con

cui quefte, Dame debbono iftruire le Damigelle. Ordinò

ancora Sua Maeftà, che il numero delle trentafei Dame,

e delle ventiquattro Sorelle Converfe poteffe giugnere fino

a quello di ottanta, fe il Vefcovo di Chartres lo giudicaffe

- a pro
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a propofito, ftante la richiefta fattane dalla Superiora , e DAME Dl

dalla Comunità, cuiSua Maeftà dava licenza di accrefcere S. LUIGIA
foltanto, o il numero delle Dame, o quello delle Converfe, S,CIRO -

o di accrefcere non meno l'uno, che l'altro ; ma con -,

quella proporzione, che fuffe giudicata neceffaria , e pur

che il numero d'ambedue non eccedeffe quello di ottanta.

Con altre, Lettere Patenti de' 1o. d'Aprile del 17o7.

regiftrate nel Parlamento a'6. di Maggio dello ftefs'anno,

ordinò il Re, che nel numero dell' ottanta vi fuffero fen

pre per lo meno quaranta Dame, le quali continuamente

fuffero impiegate nell'educazione, ed iftruzione delle Don

zelle, e foddisfaceffero agli altri ufizj della Cafa. Permife

di più,Sua Maeftà a quefte Dame, che quando tra le du

gentocinquanta Donzelle pofte in educazione in quefta Cafa

non fi trovafsero Donzelle dotate de' necefsarj talenti, ed

ifpirate da Dio a profeffare in effa , fuffe in loro balìa eleg

gerne altre per riempiere i pofti vacanti delle Dame;pur

che ne otteneffero il confenfo dal Vefcovo di Chartres ,

ftante la richiefta , che a lui verrebbe fatta dalla Superio

ra, e dalle Dame del Configlio della Cafa ; e purche quel
le, che aveffero elettor;fuffero in etadahn diciotto,coni

piuti prima d' effere ammeffe al Noviziato .Tanto era dif

pofto nelle Lettere Patenti del Mefe di Giugno del 1686.

ordinò ancora, che le Dame aveffero la libertà di ricevere

tante Sorelle Converfe quante giudicherebbono effervi ne

ceffarie , fenza effere afrétte ad un numero determinato ;

e che in vece delle Sorelle Converfe poteffero prevalerfi

dell' opera delle ferve , e d'altre donne dimeftiche , con

condizione però , che in niffun cafo, e per qualfivoglia mo

tivo poteffero effer più di ottanta, tra Dame Religiofe,

Sorelle Converfe , ed altre perfone di fervizio .

Con un Decreto del Configlio di Stato, de' 16 di Lu

glio del 1694, il Rè parimente ordinò , che la fola Supe

riora poffa avvifare i Parenti delle Zittelle, acciò, le riti

rin' appreffo di loro trè Mefi prima, che arrivino all' età

d' anni venti ; che ella fola ancora farà noto a Sua Maeftà

i pofti vacanti delle Donzelle ; che sì nell'uno , che nell'

altro cafo non vi farà bifogno del miniftero delSuperiore;

e che ella potrà rimandare le Donzelle a loro Parenti,

lo giudicherà a propofito, dopo aver però fentito

il parere delle Dame del fuoco» l'Onef
Q) O i
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bligata ad afcoltar quello della Comunità .

- Aveva il Rè, come fi è detto, colle fue Lettere di

Fondazione confermato il fuo Brevetto de'2. di Giugno del

686. dato per unire la Menfa Abaziale di S. Dionifio in

Francia alla Cafa di S. Luigi ; ed aveva ordinato, che fi

faceffero tutte le diligenze prefso la Corte di Roma per

ottenere la foppreffione del titolo Abaziale, e l'unione,

dell'entrate pertinenti all'Abazìa ; ciò nondimeno non fa

ottenuto prima del 1692. in cui Innocenzo XII. fpedìuna

Bolla in data de'23. diGennajo, con cui approvò, e con

fermò l'Iftituto di quefta Cafa, e Comunità di S.Luigi , e

l'unione della Menfa Abaziale dell'Abazìa di S. Dionigio

alla fteffa Cafa . Fu quefta Bolla indirizzata al Vicario

dell'Arcivefcovo di Parigi, il quale a richiefta della Supe

riora, e delle Dame di S. Luigi la mandò ad efecuzione a

15. di Settembre dello ftefs'anno, e col confenfo de Re

ligiofi dell'Abazia di S. Dionifio foppreffe il titolo, e la

denominazione d' Abate nel loro Monaftero, ed unì alla

Cafa di S. Luigi la MenfaAbaziale, fenza pregiudizio però

della Menfa Conventuale de' Religiofi , o dininuzione del

loro numero, o delle Fondazioni.Con quefta Bolla il Papa

accordò ancora al Rè,col confenfo de'nedefimi Religiofi,

l' Indulto della nomina a” Benefizj non Curati , ed Ufizia

ture non Clauftrali, le quali eran prima di libera colla

zione dell'Abate di S. Dionifio, per indennizzare il Rè

della perdita, che faceva del diritto di nominare alla più

celebre Abazìa del fuo Regno. Autorizzò il Rè quefta.

Bolla con fue Lettere Patenti del Mefe di Novembre dello

ftefs'anno,le quali furono regiftrate con la Bolla del Papa,

o col Decreto del Vicario di Parigi, nel Parlamento a 2r.

di Novembre, e nel Gran Configlio a'3o. di Dicembre del

lò ftefs anno . -

- Perchè nel loro ftato fi mantenghino i beni della fon-.

dazione della Reale Cafa di S. Luigi il Re in vigor dellº

Articolo VIII. delle fue Lettere Patenti del mefe di Mar

zo iftituì un Configlio perpetuo, compofto da un Confi

gliere di Stato , deputato da Sua Maeftà, e da Re fuoi

&Succeffori, da un antico Avvocato del Parlamento di Pa

rigi, e da un Sopraintendente alla Cafa, i quali doveva

no effere eletti dalla Superiora, e dalle Dame del fuo

Configlio. A quefto Configlio può intervenire, il

- (e
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Vefcovo di Chartres quando però fi ritrova in Parigi - DAME DI

Quefto Configlio debbe avere general fopraintendenza cir- 3GA

ca l'amminiftrazione del temporale di quefta Cafa; ed a

queft' effetto il Sopraintendente rende conto di tutti gli

affari, e dell' efecuzione delle rifoluzioni, che fono ftate

prefe; nè le Dame poffon fare alcun atto, che porti fe

co qualche confeguenza, fotto pena di nullità, fe prima

non hanno l'approvazione in ifcritto dal Configlio. Am

miniftra prefentemente il temporale di quefta Cafa il Can

celliere Daniello Francefco Voyfin; fu egli nominato dal

Re come Configliere di Stato nel 17o9, conforme alle

Lettere Patenti teftè mentovate . Non fi è egli fottratto

a queft'impiego, quantunque oppreffo dagli affari della

Guerra, avendolo il Re nel 17o9. creato Miniftro, e Se

gretario di Stato; e confiderando egli quefta fondazione,

come una delle maggiori, che fiano ftate fatte dal Re nel

fuo Regno, quantunque Sua Maeftà dipoi conferiffe al

medefimo nel 1714. la dignità di Cancelliere, vacante per

. la volontaria rinunzia del Signore Philippeaux, Conte di

Pontchartrain, e non oftante il gran numero degli affari

ne' quali lo tien ocepato-non-meno-que importantiffi

ma dignità, che l'effer di Miniftro della Guerra, non la

fcia però di diriger con una attenzione tutta particolare

gli intereffi della Cafa di S. Luigi . Gli altri, che prefen

emente compongono quefto Configlio fono il Signore No

vet, antico Avvocato del Parlamento di Parigi, ed ilSi

gnore Maudhuyt Sopraintendente di quefta Cafa , che fu

ancora deputato in virtù d'un Decreto del Configlio di

Stato del Re per effettuare le deliberazioni di quefto

Configlio , -

Con due Lettere Patenti del mefe di Marzo, e di Lu

glio del 1698. accrebbe il Re la fondazione della Cafa di

S. Luigi , affegnandole un annua rendita da difpenfarfi in

dote alle Donzelle educate in quefta Cafa fino all'età d'an

ni venti compiti ; ordinando , che quelle, le quali colla

loro cattiva condotta averanno obbligate le Dame a li

cenziarle prima de'vent'anni fiano inabili a godere di que

fa grazia; volendo però, che quelle , che faranno licen

ziate non compita ancor l' età di vent'anni, perchè loro

farà fopraggiunta qualche malattìa , entrate che faranno

in quefta Cafa, confeguifcano, gee al , la

OQ) 2 O
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DAME DI

S. LUIGI A .

S3. CIRO.
-

dote ; ma effendoche da quel tempo in poi fiafi confidera

to ben fovente avvenire , che le Donzelle fi ritirano da

quefta Cafa per motivo d'infermità, e che perciò l'effet

to di una grazia, dal Re conceduta foltanto alle Donzel

le, che foffero ufcite dopo i venti anni compiti, rifultava

in benefizio de' loro Eredi, Sua Maeftà fece una dichiara

zione a' 16, di del 1712 regiftrata nel Parlamen

to a' 27. dello fteffo Mefe, con cui ordinò, che le Don

zelle licenziate dalla Cafa di S. Luigi per ragione d'in

fermità, prima dell'età de'venti anni, godeffero folamen

te a titolo di penfione, e d'alimento de' frutti della Do

te, fin a tanto che giugneffero all' anno vigefimo, ed al

lora loro apparteneiffe folamente il fondo dotale, e cafo

che moriffero prima di compir quefto tempo non poteffe

ro i loro Eredi confeguire cofa alcuna. "

Le Dame di S. Luigi dopo la fondazione della loro

Cafa fino al 1688. ebbero per Superiora la R.M. de Bri

non Religiofa Crfolina,da noi altrove ricordata. Ella iftruì

quefte Dame nell' offervanza de'Votifemplici da loro pro-.

ed effe fi fono fempre applicate con gran folleci

tudine, et edificazione a ben educare le Donzelle alla di

loro cura affidate; ma venendo il loro Iftituto approvato

con Autorità Appoftolica il loro zelo divenne più accefo;

ed afpirando a più fublime perfezione con obbligarfi all'

educazione delle Donzelle per mezzo de' folenni Voti ,

fupplicarono il Re a voler acconfentire , che procuraffe

ro di ottenere da Roma un Breve per paffare dallo fta

to Secolare a quello di Regolari fotto la Regola di Sant'

Agoftino; alla qual cofa Sua Maetà non contradicendo,

ottennero da Papa Innocenzo XII. un Breve in data de'

go. di Settembre del 1692. diretto al Vefcovo di Char

tres, con cui Sua Santità dava commiffione a quefto Pre

lato di erigere, con cognizione di caufa, la Cafa di San

Luigi a S. Ciro in vero Monaftero fotto la Regola di Sant'

Agoftino, nel quale quefte Dame, nella forma prefcritta

da Sagri Canoni, doveffero effer ammeffe al Noviziato, ed

alla Profeffione permettendo ancora, che riteneffero l'abi

to da loro ufato nellofato fecolare. Quefto Breve fu au

torizzato dalle Lettere Patenti del Re nel mefe di No

vembre dello ftefs' anno, regiftrate nel Parlamento a' 13.

dello fteffo mefe, colle quali Sua Maeftà permife alleDa

Ils
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me di S. Luigi il dar efecuzione al Breve; ciò fu fatto il

dì primo di Dicembre dal Vefcovo di Chartres, Paolo de

Godet Defnarais per mezzo di un Atto autorizzato da altre

Lettere Patenti del Re , regiftrate nel Parlamento, e nel

Gran Configlio agli 11. e 3o. dello fteffo Mefe. Con queftº

Atto il Vefcovo di Chartres ereffe la Real Cafa di S. Lui

gi a S.Ciro in Monaftero dell' Ordine di S.Agoftino, fog

getto a perpetua Claufura . Quefto Prelato lafciò in li

bertà quelle, che già erano ftate accettate in quefta Ca

fa di vivere, fe così loro piaceva, nell' antica offervanza

de'Voti femplici da effe già fatti, o d'entrare nel Novi

ziato, e dopo l' anno di Prova, fare i folenni Voti di

Povertà, Caftità , ed Ubbidienza , ed il quarto voto di

re la loro vita all' educazione delle Nobili Don

zelle.

L'abito ch'era in ufo preffo quefte Dame quand'era

no tuttavia nello ftato fecolare, e dal Papa loro permef

fo anche dopo i folenni Voti, era affai modefto . Confi

feva in un Manto, ed una fottana di ftamina nera : cin

gevano quefto Manto con un cinturino dello fieffo colo

re, e da quefto pendeva una Corona nera, le maniche di

quefto Manto fcendevano quafi fino al collo del braccio;

avevano un fazzoletto da collo di taffettà nero, con un

1bo do di Muffolina bianca inamidata, largo circa quattro

dita, ed annodato da cordoncini di feta nera, ed in pet

to portavano una Croce d'oro, della quale tra poco par

leremo. ln luogo di conciatura ufavano una cuffia di taf.

fettà nero con un bordo di fpuniglione , o prigioniera ,

la quale doveva effer modefta in guifa, da nafcondertut

ti i capelli: oltre a quefta avevano ancora un altra pic

cola Cuffia di fpumiglione, o prigioniera; ma affai gran

de , ed annodata fotto 'l mento per coprire il volto. Por.

tavano ancora una gran Cuffia di Taffettà , e fopra que

fta , quando andavano in Coro , mettevano un lungo, e

largo velo di fpuniglione, perpoterlo abbaffare quando

conveniva . In Chiefa, ne'giorni prefcritti, portavanoun

lungo Manto di famina leggiera, il quale davanti fcen

deva fino a terra , e dietro aveva uno ftrafcino della lun

ghezza di mezzo braccio .

Le Sorelle Converfe veftivano un Ungherina di Saja

di Londra fcura, ed una fottana dello fteffo panno, che

DAME D1 ,
S. LUIGI A

S,CIRO,

dIIl
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DAME DI

S, LUIGIA

S,CIRO .

arrivava a fior di terra , e le maniche dell'Ungherina

fcendevano fino a' polfi . La loro conciatura era una cuf

fia di tela bianca con un bordo d'altra tela più fina, che

loro contornava il vifo: fopra quefta portavano nna cuf

fia di tela bianca, con un fazzoletto da collo quadrato :

in petto avevano una Croce d'argento, una Coronapen

dente dalla cintura, ed un grembiule bianco per il lavo

ro. In Coro portavano una cuffia di Taffettà nero , ed

un velo di famina nera, da loro portato ancora nel Ca

pitolo, e nel Parlatorio. -

Le Dame di S. Luigi nella Supplica prefentata al Pa

pa avevano chiefta licenza di confervare il primiero lo

ro abito nel paffare che facevano allo fiato Regolare,

per ubbidire al Re loro fondatore, fperando, che la Di

vina Providenza averebbe loro prefentata opportuna oc

cafione di veftire in maniera più conveniente allo fato

Religiofo . Effendofi quindi fua Maeftà per l' innata pie

tà fua degnata di permettere a quefte Dame, che lafciaf

fero l'antico loro abito, acciò fuffero conformi all'altre

Cafe Religiofe, effe non tardarono a prevalerfi di quefta

grazia, da loro ardentemente defiderata; e confiderando

vantaggiofa cofa il prendere il loro nuovo abito da Ma

dama diMaintenon, loro pia Iftitutrice, prefentaronouna

Supplica al Vefcovo di Chartres nel mefe di Luglio del

17o7. acciò quebo Prelato preftaffe il fuo confenfo per

uefta mutazione, come fece con un Atto de' 7. d' Agofto

feguente Anno; ed a tenore del modello fatto da Ma

dama di Maintenon, e dal Re approvato, furono veftite

dell' Abito Religiofo, che tuttavia è in ufo, nella Vigi

lia dell' Affunzione della Madonna dello ftefs'anno.

- Queft'abito è di ftamina di Mans, o di faja nera di

Londra,fecondo le Stagioni, e confifte in una Vefte, ed

uno Scapolare. Le maniche della Vefte fono con due , o

trè giri rinboccate in guifa , che la loro eftremità è di

ftante dal polfo trè dita; in Coro però, e nel Capitolo le

fanno fcendere con tutta la loro lunghezza . Lo Scapolare

è fempre del medefimo panno della Vefte;ha egli nella fom

mità di ciafcuna parte un increfpatura larga un buon dito

in circa:portano due cinture; con una ferrano la Vefte alla

vita,con l'altra abbracciano l'una, e l'altra parte dello

Scapolare. La cintura, che lega lo Scapolare è di lana

Ined
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nera , e larga due dita, nelle fue eftrenità sfilacciata, e DAME DI

fcende fino alle ginocchia, ed e fermata fenza alcuna pom- S. LUIGI A

pa con un uncinello; da quefta medefima cintura pende, SCRo.

una corona nera, a cui è attaccato un piccolo Crocififf6,

unTefchio di morto, con alcune Medaglie, o Reliquiarj,

il tutto però femplice , e fcevero da ogni ornamento. La

loro conciatura confifte in una benda, un foggolo tondo,

un piccol velo di tela bianca,un altro di famina nera,e

fopra nn altro lungo velo parimente di ftamina leggiera,

ma di folta orditura, perchè effendo baciate non poffano

diftinguerfi le fattezze del volto, che effer dee da quefto

velo interamente coperto . Ia Croce, che effe portano in

petto,è d'oro : in una parte di effa è fcolpita l'Imagine

del noftro Signore Crocififfo, e nell'altra quella di S. Luigi

Rè di Francia, acciò loro fovvenga, che fi fono confagra

te a Dio fotto la protezione di quefto gran Santo per

iftampare nel cuore dell'anime alla loro cura commeffe

tutto Gesù Crifto: quefta Croce è feminata di Gigli, ac

ciò fi rammentino di fovente pregare per il Rè loro Fon

datore. Diverfa dall'altre è la Croce della Superiora,pe

rocchè 1' Inagine dell'eroeefiro,dis, Euigi-5 e tutti gli

altri ornamenti fono in baffo rilievo. Quefta Croce pende

da un cinturino di lana nera affai fretto , e fermato fotto

*l Soggolo . Hanno tuttavia confervato l'ufo del lungo

Manto da Chiefa, che portavano avanti .

L'abito delle Sorelle Converfe, quanto alla figura,è

quafi fimigliante a quello delle Dame , edè di faja fcura

più groffa , o più leggiera , fecondoche richiede la fagio

ne . La cintura è una frifcia di lana fcura ,fermata da un

uncinello , le di cui eftremità fanno pendenti circa mezzo

braccio: il foggolo, la benda , ed il piccolo velo bianco,

fono di tela più groffa di quella delle Dame Religiofe :

gli altri veli fono di ftanina nera : la Croce è d'argento,

ed ha gli ftefli ornamenti di quella delle Dame; elleno

pure l'attaccano fotto 'l foggolo con un piccolo cintu

rino di lana nera : effe non hanno Manto da Chiefa .

Fino dal 1693. il Vefcovo di Chartres Paolo deGodet

Defmarais aveva date delle Conftituzioni alle Dame diSan

Luigi. Nel 1695. prefcriffe loro ancora de' Regolamenti ,

e conoofe per effe un piccolo Trattato intitolato : Lo fpi

rito dell Iftituto delle Religiof di S.Luigi, ap in

da
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DAME DI , Parigi nel 1699. Quefto Prelato dopo avere con efatta di

S.LUIGI A ligenza raccolto tutto ciò , che diftingue quefte Dame dall'

S.CIRO. , , altre Congregazioni,e che forma il carattere di quello fpi

rito, da cui debbono tutte effer animate, moftra la pre

ci fa obbligazione , che loro corre di adempiere le inten

zioni del Rè loro Fondatore ; ed effendochè quefta Fon

dazione fia fingolare nella Chiefa, e le fue Regole, e Con

ftituzioni contengano molte. prattiche , comuni all'altre

Religioni, quefto Prelato nel fuo piccolTrattato diftin

gue quello , ch'è proprio delle Dame di S. Luigi; dima

nierachè fattavi fopra feria, e continua rifleffione giam

mai venga loro fatto di confonder coll' obbligazioni all'

altre Religiofe comuni, quella particolare, e precifa da

effe contratta con Dio. Il Rè dopo aver letto queftoTrat

tato ne moftrò tal gradimento, che egli fteffo volle ap

provarlo con le feguenti parole fcritte di fua propria mano:

Io ho letto quefo Trattato , che perfettamente fpiega l'in

tenzioni da me avute nella Fondazione della Caf di San

Luigi ; e prego Iddio di tutto cuore, che le Dame giammai

da efo fi dipartano, LUIGI.

In vigore di quefte Conftituzioni le Dame fanno quat

tro Voti ; cioè , di Povertà , Caftità , Ubbidienza , e di

educare le Donzelle nobili . Le Sorelle Converfe fanno fo

lamente i trè primi , nè giammai debbono intruderfi nellº

educazione delle Donzelle. Tutte rinuovano ogni anno i

loro Voti nel giorno, della Prefentazione della Madonna .

Le Poftulanti ftanno a prova nel Noviziato per alcuni Mefi

prima che lorovenga dato l'abito, di cui veftite che fono,

fanno due anni di Noviziato , indi la Profeffione , dopo la

uale fanno per quattro anni ancora fotto la direzione

della Maeftra delle Novizie,ed in quefto tenmpo non hanno

voce attiva , nè paffiva . - l

Proibifcono le Conftituzioni alle Danne l' acconfentire

d'effer tratte dalla loro Cafa per governare in qualità di

Abadeffe , o Priore altri Monafterj, o pergodere qualfi

voglia altro Benefizio, acciocche non venga mai loro in

penfiero di fcioglierfi dal Voto dell'educazione delle Zit

telle, ned alcuna cofa vaglia a difturbarle dall'applicarfi,

come debbono, all'adempimento di quefto Voto : laonde

per lo feffo motivo vien loro vietato ancora l'ufcire dal

la loro Cafa fotto pretefto di dar ordine ad affari, o di

pren
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prender i bagni per motivo d'infermità, o per curarfi con DAME i "

altri rimedj ftraordinarj. S. LUIGI A.

Ogni giorno fanno in comune una mezz'ora d' ora-. SCR9

zione la nattina , ed un altra dopo mezzo giorno. Reci

tano in Coro l'Ufizio della Madonna , e quelle, che non

vi poffono intervenire, lo recitano in privato, ed in tutte

le Fefte, e Domeniche cantano il Vefpro. Ogni anno fi

ritirano per otto giorni per fargli efercizj fpirituali; pof

fono ancora in ogni Mefe dimandare alla Superiora un

giorno per raccoglierfi in privato ritiro. -

La neceffità, che hanno di efercitare le loro forze, e

la loro fanità per foddisfarea' doveri de' loro impieghi, e

per adempiere alla laboriofa occupazione dell'educazione

di dugentocinquanta Donzelle, ha fatto, che loro non fi

prefcrivano l'aufterità pratticate nell'altre Comunità;deb

bono, quindi offervareefattamente quanto la Chiefa impo

ne a tutti i Fedeli; e con fincero fpirito di penitenza, e

non per umano riguardo foddisfare al penofo impiego loro

addoffato dalla vocazione . Può nondimeno la Superiora

permettere qualche maggiore afprezza a quelle, chegodo

no vigorofa fanità ;eché da Drò vengonóparticolarmente

chiamate alla penitenza ; quefta licenza però non fi vuol

concedere, che a tenore delle Regole della più fana pru

denza - i . i . e

. La loro povertà è rigorofiffima: ogni cofa è tra loro

comune;.e fecondo la loro Regola niente deve effere nei

loro abito, nudrimento, e mobili, che non fpiri religiofa

femiplicità, non vi effendo , nè oro, nè argento nelle cofe

di loro ufo, come nelle medaglie , e Reliquiarj, toltane

la Croce d'oro, da loro portata in petto, e la pofata, che

effa pureèd'argento, della quale fi fervono nel Refetto

gio, e nell'Infermeria

. Non vanno fole in Parlatorio, ma con una compagna,

fe però non nevengono dalla Superiora difpemfate. Stando

alla prefenza d'uomini, tengono il velo calato, fe, non

ne fono difpenfate,fuorache quando trattano co''Vefcovi,

col loro Superiore, e co' loro più ftretti Parenti.

Hanno due maniere d'offervar filenzio,una,che chia

mano gran filenzio, quale non può violarfi, che per eftre

ma neceflità , ed offervafi otto ore ,emezza dopo il mezzo

giorno, fino a fei ore, e mezza dopo la mezza notte: l'al

i, Ppp tra ,
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DAME DI i tra, cui danno foltanto il nome di filenzio , offervafi in

S. LUIGI A - tutto il giorno, e confifte in non dire, che le cofe nece(
S.C1RO, farie per i loro ufizj, e lavori . Fanno in comune un ora

di ricreazione dopo il pranzo, ed un altra ora dopo la cena,

, I Princiali Ufizi della Cafa fono quelli della Superio

ra, Affiftente, Maeftra delle Novizie, Maeftra Generale,

delle Claffi, e Depofitaria, e quefte cinque Religiofe com

pongono il Configlio. La Superiora è eletta ogni tre an

ni, la qual puo'effer per tre altri anni confermata, a ca

po de' quali devefi affolutamente eleggere un attra; ma la

prima può effere eletta nella feguente elezione, e confer

mata ancora per tre altri anni, purchè quella, che l'ha

preceduta, abbia efercitato la fua carica almeno per un

anno. Non può alcuna Religiofa effer Superiorafe non è

in età d' anni quaranta, efe non ne conta otto di Pro

feffione. Ma in cafo, che non ve ne fia alcuna nella Ca

fa, di queft'età, e condizione, molto conveniente al go

vertno ; devefi almenò eleggere una, che fia in età d'an

ni trenta compiti, e che mi abbia cinque di Profeffione

Per effere eletta , o confermata Superiora richiedefi più

della metà de' voti di quelle, che poffono, e debbono af

fiftere all' elezione. Nel giorno precedente all' elezione

quella, che deve prefedere all'Affemblea, le cinque Ufi

ziale, che compongono il Configlio, e con effe tre anti

che Profeffe, eleggono con fegreto fcrutinio, cinque Da

me, le quali nel giorno feguente fono propofte, allorchè

fi procede all' elezione, e fuora di quefte non fe ne può

eleggere verun altra - Paffati alcuni giorni dopo l'elezio

ne, la Superiora raduna il Capitolo delle vocali per paf.

(are all' elezione, dell' Affiftente, della Maeftra delle No

vizie, della Maeftra Generale delle Claffi, e della Depo

fitaria: propuone, per ciafcheduna di quefte cariche, due

o tre Religiofe , e chi di loro ha più voci refta eletta -

Quefte quattro Ufiziale non governano, che per tre an

mi; ma poffono nelle feguenti elezioni confermarfi ne'lo

ro, Ufizj a beneplacito della Comunità. La Superiora ha

il diritto di nominare tutte l'altre Ufiziale della Cafa; e

fecondo le Conftituzioni non ha obbligo alcuno d'aver

riguardo all'età, e maggioranza di Profeffione.

In tutti gli Atti publici fi dà alle Religiofe di San

Luigi il titolo di Dame; ma tra di loro fi danno lo
l
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di forelle, col nome della loro Famiglia; non vi effendo DAME Dn

che la Superiora, la quale è da loro chiamata mia Ma- S. LUIGIA

dre, e quando tra di loro ne parlano dicono la noftra Ma- *Cº

dre. Chiaman le nobili Donzelle, mia Sorella , o mia Fi

gliuola, o col nome di loro Farniglia; ma quando parla

no di loro cogli efterni, o ne fcrivono, loro danno il ti

tolo di Madamigella; le Sorelle Converfe fi nominano mia

Sorella, col nome avuto nei Battefimo, e da quefte vien

dato alle Donzelle, il titolo di Madamigella. Le Donzel

le, non meno che le Sorelle Converfe, chiamano tutte le

Religiofe da Coromia Madre , Le Cerimonie pratticate

nella Veftizione , e Profeffione di quefte Dame, e delle

Sorelle Converfe fono le feguenti.

Cerimonia della vedizione. Delle Dame.

Cantato il Veni Creator , e finito il Sermone, affifo

il Celebrante avanti la Grata del Coro fa alla Poftulan-.

te alcune dimande, cui ella rifponde nella feguente ma

niera • -
-

Celebrante Mifalizuolachedamadarevoi.

. Poftulante. Io dimando umilmente la grazia, per cui

bo fupplicato il Signore, di potere abitare in quefa Caf

di Dio per tutto il reftante della mia vita .

Celebrante. Dovete voi fapere, che per effere ricevu

ta in quefta Santa Caf bifogna e fere finceramente difpo

fa a rinunziare interamente al mondo , ed a voi medef.

ma, a portare fempre la voftra Croce fguendo Gesù Cri

fo,ed a configrarvi per tutta la vofra vita all' educa

zione crifiana delle giovani in quefa Caf rinchiuf. Sie

te voi rifluta d' adempiere a tutti quefti doveri ? perf

vererete voi nella dimanda, che mi avete fatta.

Poftulante. Confidando nella Divina Mifericordia, e

ne' meriti di Gesù Crifto mio Salvatore, fpero di potere

adempire a quanto voi mi avete rapprefentato; laondere.

plico umilmente la dimanda, che ho fatta.

Celebrante . Noftro Signore Gesù Crifo, che vi ha

fuggeriti quefi buoni fentimenti, vi dia forza di mante

nervi in , e la Divina Grazia compifà in voi l' opera

cominciata dalla Diaina Mifericordia. -

a

Ppp 2 Al-



84 sroRIA DEGLI ORDINI RELIGIosr
DAME DI

s. LUIGI A

S.CIRO,

Allora il Celebrante fi alza per dire la feguente o
Crazione - i -

Orazione -

- DomineJef chrifie, fine quo nibil poffumus facere, da

huic famuletue, & femper velle quod te infpirante inten
dit, & illud ipfum tG adiuvante pe ficere. Qui vivis &rc.

“

Benedizione degli Abiti - D
. -

-

.

Adjutorium &c.

Domine exaudi &c.

Dominus Vobfumi &c- . . . . . . . . . .

. . . . Orazione

Adefo Domine fupplicationibur nofri, 8 hoc genus

veftimentorum, quodfamula tua in perpetuae fervitutis fignum,

quam tibi profitetur, expofcit, benedic,& fanctifica,

dumque illo exterius tegetur, meliore interfus ornetur, &

quum facris indui vefibus defideras, beata facias immor

talitate veftiri . Per Chriftum &rc.

- Fatta la Benedizione degli abiti la Poftulante fi par

te dal Coro, per andafi a veftire, e nel mentre, che el

la fi vefte fi cantano in Coro molte Antifone notate nel

Cerimoniale . Veftita che è la Novizia dell'abitò della

Religione, viene a ricevere dal Celebrante il Velo, ed il

Cero- ..:

... Parole che diconfi nel dare il velo.

Accipe hoc Velum l Domino benedictum in fignum hu

militatis, obedientiae, & inviolabilis pudoris: in Nomine

Patris &rg- , - a

. , . Nel darle il Cero. - i

v . . . . - , ,
-

Accendat in te Dominurignem fui Amorir, & ufque

in diem Adventus Sponfi foveat in corde tuo, & in mani

bus tuis fiammam inextinguibilis Charitatis; in Nomine

Patris &c.

-. s . . In



SEGUE LA PARTE TERZA, CAP. LVI. 48;

. Indi genufleffa riceve la Benedizione dal Celebrante, DAME DI

quale và a dire la Meffa, finita la quale fi dà il bacio di S. LUIGIA
pace cantandofi : Vos genus electum &rc. S,CIRO,

Cerimonia della Profeffione .

Cantato il Veni Creator Spiritus, e finito il Sermone,

il Celebrante interroga la Novizia.

Celebrante . Mia Figliuola , che dimandate voi ?

Novizia . Io vi dimando di tutto cuore, e con la più

profonda umiltd la grazia di fare i fagri , e folenni Voti

di Povertd , Cafiti, Ubbidienza, e d' educare le nobili

Donzelle di quefa Caf . -

Celebrante . Abbiamo noi motivo di credere, tale è la

vita da voi fino a quì menata, che perfettamente conofiate

le obbligazioni dello Stato, che volete abbracciare : intanto

ficcome la promeffa, che voi defiderate fare a Dio non può

ritrattarfi, ella è cofa giufta, che voi , mentre tuttavia

godete la vofra liberta ,feriamente riflettiate fulla gran

dezza , ed importanza dell' azione , che prendete a fare :

che i Voti della Ketizione,iqip-oni fonò fem.

plici configli , faranno per voi precetti : che quando pronun

ziati gli avrete , non potrete più ritrattarli, nè la fciare

di adempierli: finalmente, che a Dio , e non agli uomini

voi vi obbligate per tutta la vofra vita . Perfeverate,

voi adunque nella volontd, che prefentemente moftrate di

avere ? , , , , - -

Novizia . Confidando nella bonta' di Gesù Crifo mio

Salvatore , e nell'efficacia della fua Grazia ,fpero di fe

delmente adempiere i Voti , che a lui averòfatti, e protefto,

che perfevero nella fincera volonta di farli.

Celebrante. Ed io prego Dio iftantemente, che per

compiere in voi ciò, che egli feffo ha cominciato, dia a

voi la forza di configrarvi a lui , e di degnamente fer

virlo fino alla morte nella Profffone Religiofa; ed in ri

compenfa di voftra fedeltd a voi fin d'ora prometto a fua

nome la vita eterna . -

Indi le dà un Cero accefo , dicendo:

, Accipe lampadem ardentem, ut fis Virgo Sapiens, &

exeas obviare Sponfò Domino in Nomine Patris,& Filiia

& Spiritus Sancti -
- Men
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DAMIE DI

S. LUIGIA

S.CIRO,

Mentre la Novizia riceve il Cero , ne diftribuifcono

altri alla Comunità, cantandofi intanto dal Coro il Salmo

Dominus illuminatio mea &rc. quale fi continua a cantare

nel mentre che fi celebra la Meffa ; all'Elevazione cantafi

un Mottetto, ed il Dominefalvum fac Regem per il Rè ;

ed all'Agnus Dei fi cantano alcune Antifone : dopo il Ce

lebrante fi porta alla Grata , e dalla Novizia fi pronun

ziano i Voti nella feguente maniera . -

- FoRMoLA DE voTI.

Mio Dio, mio Creatore, e mio Redentore, quantunque

io fa fragile, confidando nondimeno nella vuofra bontd, ed

infinita mifericordia . Io Sorella N. prometto, e faccio Voto

alla voftra fanta prefenza di perpetuamente offervare fecon

do la Regola di Sant'Agofino , e le Conftituzioni della

Cafa di S. Luigi, Povertd, Cafitd, ed Ubbidienza Reli

giofa, e d'impiegarmi per tutta la mia vita in quefta Caf

nell'educazione,ed fruzione delle Donzelle mobili, nel nome

del Padre &c.

Pronunziati i Voti fi comunica ; quindi il Celebrante

torna all'Altare per finire la Meffa, ed il Coro continua

a cantare molte Antifone. Finita la Meffa, portafi il Ce

lebrante a dare alla nuova Profeffa la Croce, il Manto,

ed il Velo, dopo averli benedetti nella feguente maniera -

Benedizione della Croce del Manto , e delVelo ,

Adiutorium &c.

Domine exaudi &c.

Dominus vobifeum &rc

PER LA CROCE,

, Orazione ,

Deus qui per fignum Crucis eripuifti Mundum a pote

fate tenebrarum ; benedic quafumus banc Crucem , quam

famula tua geftare cupit, utfit ei in flutem menti, &

corporis. Per Chriftum &c. ,
-

-

Per
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Per il Manto, ed il Velo .

Oremur , -

Adefo Domine fpplicationibus nofris &c. come alla

Veftizione .

di Stando il Celebrante da una parte per dare la Croce,

1CC e

Accipe Crucem Domini , & pone illam quaffignaculum

fuper cor tuum , ut eo munimine tuta fir, & in boc figno

vincas : in nomine Patris, & Fi 8 lii , & Spiritus

Sancti

.

Nel darle il Manto , .

Accipe Pallium Santimonia , ut fit tibi indumentnm

hoc fortitudo , & decor, & redeas in die noviffimo in no

mine Patris, & Fielii, & Spiritus Sancti .

Nel darle il Velo ,

Impone capiti tuo Velamen facrum , ut fli Deo cognita

nullum praeter eum amaroremamttrartn nomine Patrir,

& Filii , & Spiritus Sancti . -

Mentre , che fi dà alla nuova Profeffa la Croce , il

Manto, ed il Velo, il Coro canta alcune Antifone. Ve

ftita, ch'è la Profeffa, la coprono col tapeto nero da Morti,

mentre fi canta il De profundis ; e poichè fi è alzata, il

Celebrante le dice ,

Dovete perfuadervi , mia figliuola , per queft' ultima

Cerimonia , e per le preci, da cui ella vd accompagnata,

che in vigore della fanta Profffone da voi fatta, bifgna,

the vi confideriate fin d'ora per veramente morta al Mon

do , ed impegnata a vivere unicamente a Dio. Ricordatevi

adunque fempre, fecondo le parole di S. Paolo , dopo una .

tale morte, dovere la vofra vita effere nafofa in Dio

con Gesù Crifto, e che effendo con lui fepolta per mezzo

della vofra Profffione, qual'è per voi come un nnovo Bat

tefimo , voi dovete menare una vita affatto nuova. -

Detto quefto, la Profeffa fi proftra avanti a lui per

ricevere la Benedizione folenne , dopo la quale fi alza per

il Bacio di Pace, nel darfi il quale fi canta : Ecce quam

bonum &c.

DAME DI

S. LUlGI -A

S,CIRO.

Ceri
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DAME DI

S. LUIGIA

S,CIRQ,

Cerimonie per la Veftizione, e Profeffione

delle Sorelle Converfe .

La Cerimonia della Veftizione è la fieffa delle Reli

giofe da Coro- - -

Per la Profeffione - ,

Celebrante . Mia figliuola, che dimandate voi ? .

Novizia. Io dimando umilmente la grazia di fare la

Profeffone Religiofa in quefta funta Caf . -

Celebrante. Abbiamo noi tutti i motivi da credere &c.

Il reftante come alla Profeffione delle Dame .

Novizia . Io perfevero di tutto cuore . -

. Celebrante . Ed io prego Dio fantemente &c.

Voti ,

Mio Dio, mio Creatore, e mio Redentore. Io Sorella

N. prometto , e faccio Voto di offervare perpetuamente ,fe

condo la Regola , e Confituzioni di quefa Caf , Povertd,

Cafitd, ed Ubbidienza Religiofi nel nome del Padre, del

Figliuolo, e dello Spirito Santo. Così fia.

. Quanto alle dugentocinquanta Donzelle, non ci fer

nneremo a raccontare tutto ciò, che fpetta alla loro edu

cazione, ed iftruzione, mentre ciò ci farebbe di troppo

deviare dalla promeffa brevità; ciò , che ne riferiremo in

generale,farà concepire una grande idea del bell' ordine,

che a loro riguardo offervafi in quefta Real Cafa .

Sono effe divife in quattro Claffi diftinte da differenti

colori , Le Donzelle della prima Claffe portanoun naftro

turchino, quelle della feconda un naftro giallo, quelle

della terza lo portano verde, e quelle della quarta roffo.

Quefte quattro Claffi hanno il nome di grandi , o di pic- .

cole : due chiamanfi grandi , e l' altre chiamanfi pic

cole - - -

Quelle delle due grandi Claffi hanno per divifa un

naftro nero , ed ordinariamente fono in numero di venti,

e di quelle, che danno maggiore foddisfazione dell'altre -

Effe ajutano le Ufiziale della Cafa, e vanno fole,
all1O
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afsolutamente è proibito all' altre . Quefte formanò un DAME B1

corpo feparato, foggetto alla Maeftra Generale.Una di Stig A

loro è detta Capo, ed un altra Sottocapo, ed ambedue Sºlº

diftinguonfi per mezzo di una Croce d'argento, che por

tano in petto pendente da un naftro di colore di fuoco .

Quefte Croci fono più groffe di quelle portate dall'altre,

che fono Capi delle Schiere, o Famiglie, che fono nelle

Claffi, delle quali appreffo parleremo. Ambedue quefte

Donzelle debbono vigilare fu gli andamenti dell'altre ,

rendere informata la Maeftra Generale de'mancamenti co

nofciuti nell'altre, ed ajutarla in alcuno de'fuoi mini

fterj. - -

Madama di Maintenon dà un naftro parimente di co

lor di fuoco a quelle delle due grandi Claffi , che per i

loro buoni portamenti le Maeftre chiamanfene foddisfatte.

Effe pure vanno fole per la Cafa: non fono più di dieci,

nè loro fi affidano,che le Donzelle delle due piccole Claffi.

Quando fi dà loro il naftro nero, lafciano quello di co

lore di fuoco; e chiamanfi le Figliuole di Madama di Main

tenon ; quefte Donzelle del naftro nero, come ancora quel

le del naftro di color di fuoco ajutano nelle Claffi ad edu

care , ed iftruire le Donzelle ; ed in ciò poffono effer im

piegate ancora alcune Donzelle delle Claffi maggiori, ed

ogni trè Mefi fi cambiano . Sono deftinate a ciafcheduna

Claffe quattro Dame di S. Luigi, ed unaSorella Converfa

per fervire alla Claffe, la qual è foggetta agli ordini della

prima Maeftra.

Si dividono le Maeftre per affiftere a vicenda agli efer

cizj della Comunità. Quelle , che dimorano nella Claffe,

non lafciano mai le Donzelle; orano con effe, mangiano

nel loro Refettorio , dormono ne' lor Dormitorj, e s'al

zano qualche volta di notte per farvi la Vifita , non effendo

neppure in quefto tempo difpenfate dalla continua vigi

lanza fopra le Donzelle .

La prima Claffe viene ordinariamente compofta da

cinquantafei Donzelle, la feconda è di feffantadue : le Fi

gliuole di Madama di Maintenon fono computate in quel

la Claffe, di cui portano il naftro, da loro giammai lafcia

to , quantunque abbiano quello di color di fuoco,ponen

dofelo in capo fopra quello della Claffe . Le due piccole

Claffi fono ambedue di cinquantafei Donzelle .

Qq q Tut
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. Tutte le Claffi fono divife in fchiere , o Famiglie di

otto, o dieci Donzelle per ciafcheduna. Formano in cia

fcheduna Claffe cinque, fei , o fetteSchiere fecondo il nu

mero delle Donzelle, che vi fono. Si affegnano in quefte

Schiere tre, Donzelle delle più affennate, acciò vigilino

fopra l' altre, una in qualità di Capo, l'altra di Coadiu

trice, e la terza per fupplemento. Quefte fono dall'altre

diftinte, da una Croce d'argento, che portano in petto ,

endente da un naftro di diverfo colore, a riferva di quel

a, che è Capo, la quale porta quello della Claffe . Le

qualità effenzialmente richiefte in quefte Donzelle , prin

cipalmente di quella, che è Capo,fono la fedeltà nel ren

dere informata di tutto la prima Maeftra; eleggonfi quin

di a queft' effetto le maggiori d'età , e le dotate di

miglior capacità . Le Schiere ftanno in ogni luogo fepa

rate , fuorache nel Coro , in cui ciafcheduna Donzella

prende quel pofto, che par conveniente alla fua fatura,

perchè vi comparifcano difpofte in bella ordinanza. Quel

la, che è Capo, o Madre di Famiglia è tenuta ad aver

cura di tutto ciò, che appartiene alla fua fchiera, come

de' libbri, carta, &c. ella fi prevale dell'opera della fua

Coadiutrice , e di quella , che data le viene in fupple

mento per infegnare il Catechifmo, a leggere, a fcrivere,

a far di conto, ed a lavorare a quelle, che non lo fanno

Si ferve ancora di alcune Donzelle della fchiera, fe ve

ne fono d' iftruite in quefti efercizj , e di tanto in tanto

confidera il progreffo di quefte Donzelle per renderne in

formata la Maeftra, che prefiede alla Claffe. Quindifuc

cede, che le piùfaggie, e le più avanzate iftruifcano quel

le, che lo fono meno; e fulla di lor condotta invigilano

le Dame di S. Luigi, per vedere fe quella, che ne è Ca

po, è fedele , e fe vi è alcuna Donzella negligente . Sº

infegnano loro tutti i lavori ordinarj ed utili, variando

fpeffo, acciò apprendano di tutti i principj; e per rifve

gliarle , e renderle faticanti mandanfi alle volte ad aju

tare le Ufiziali ne' loro Ufizj. Quantunque le Donzelle,

fiano interamente foggette a tutte le Maeftre , non dipen

dono però fe non dalla prima in ciò, che fpetta la par

ticolare loro condotta . A quefta prima Maeftra è incari

cato il governo della Claffe; ella divide le fatiche con le

altre Maeftre, fecondo il talento di ciafcheduna; ella è

- fu
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fubordinata , e deve neceffariamente dipendere dalla Su

periora , dalla Maeftra Generale, e dall'altre Ufiziale

della Cafa .

Le Maeftre fubalterne faticano unitamente colle pri.

me, procurando di uniformarfi al di lei fpirito, e di nien

te fare, fe non con dipendenza. Prefiedono effe alla Claf

fe in affenza della prima , fanno offervare l' ordine del

giorno, e danno le ordinarie licenze ; ma non fanno co

fa alcuna fraordinaria fenza la prima Maeftra. Quantun

que fiano tenute ad applicarfi feriamente alla cultura del

le Claffi, nondimeno debbon far ciò con difinvoltura,an

dando alle Claffi fenza noftrare repugnanza , ed affetta

zione, dimorando in effe più, o meno, fecondo che lo ri

chiede il bifogno, ed impiegando tutto lo fpirito, i ta

lenti , e la deftrezza da Dio avuta per infondere nelle

Donzelle lo fpirito dell' Iftituto, fabilito per dare loro

una Criftiana, non meno , che civile educazione . Non fi

può concepire una più giufta idea de'principj da ftillarfi

nel cuor di quefte Donzelle, che rapportando ciocchè Ma

dama di Maintenon ne ha fcritto in Ventitre articoli, che

noi riferiremo tali quali fitrovano neRegolamenti , e

coftumanze delle Claffi.

- , I. L'educazione è Criftiana, ragionevole, e fempli

, ce . II. Si iftruifcono nella Religione , e fi procura,

», d'iftillare loro una foda pietà accomodata a' differen

, ti fati, a'qualia Dio piacerà chiamarle. III. Si alleva

, no da buone, e Criftiane Secolari, fenza efigere da lo

, ro le prattiche Religiofe. IV. Si fa loro concepire una

, grande ftima per il Catechifmo - V.Si fpira loro un fom

, mo rifpetto verfo la Santa Sede, i Vefcovi , e tutti i

, Miniftri di Gesù Crifto . VI.Si infegna loro non v'ef.

, fer fulla terra cofa più importante della frequenza de

», Sagramenti. VII. Si fa loro principalmente concepire

s», odio al peccato , fi infinua loro la prattica della pre

», fenza di Dio, la docilità, ed una gran modeftia.VIII.

» Si procura per quanto è poffibile di rendere la loro Co

», fcienza femplice, retta, e facile ad aprirfi . IX. Non leg

», gono altro di ciò, che fi contiene nella Sagra Scrittu

», ra , che i Vangelj dell' anno . X. Pochiffimi fono i li

» bri, che fi danno loro a leggere. XI. Si procura di evi

» tare tutto ciò, che troppo potrebbe agitare il loro fpi

Qqq 2 » rito,

DAME DI

S, LUIGIA

S,CIRO

Reglement,

& ufages der

Clafes de

S. Lovis . Ti

tre de l'educa

tion des De

moifelles pag,

2, 5 e
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rito, ed eccitare la loro curiofità - XII.Si procura, che

, parlino, e fcrivano femplicemente. XIII.Non fi lafcia

, no loro lettere, nè manufcritti tanto buoni , che cat

, tivi. XIV. Tutte fi ufano le diligenze poffibili peraf

», fezionarle al filenzio, ed alla fatica . XV. Si ifpira lo

», ro aborrimento per il mondo, fenza però coftrignerle

» ad effere Religiofe; loro foltanto narrandofi i vantag

» gi di quefto ftato. XVI.S'informano di tutti i doveri

», delle donne del mondo, e di tutti gli ftati, in cui po

» trebbero trovarfi . XVII- Sono tutte ugualmente trat

», tate, e tenute tutte nella fteffa confiderazione.XVIII.

» La fola faviezza le fa dall'altre diftinguere, non aven

» dofi alcun riguardo alla maggiore, o minore nobiltà ,

», nè tampoco alle protezioni, o alle naturali loro gra

» devoli prerogative - XIX. Si procura, che fiano fenu

» plici, ed ingenue nel confeffare ogni cofa, riprenden

» dole con dolcezza, e con ragione. XX. Prima di ufa

s», re il rigore fi adopera la dolcezza. XXI. Si variano le

» loro iftruzioni, e fi procura che fieno brevi, per effere

», frequenti, e fi tengono fovente allegre . XXII. Tutto

», deve fervire, fino i giuochi,a, dirozzare il loro fpirito

, XXIII. Si fanno tutti gli sforzi per renderle franche,

s, femplici, generofe, fincere, aperte, fprezzatrici degli

, umani rifpetti, volendo che tutte fappiano, che quel

, le, le quali fono incaricate della cura dell' altre avvi

, fano le Maeftre di tutto -

L'abito di quefte Donzelle non ha cofa, che fpiri af.
A

fettazione , e vanità di mode. Egli è in tutte uniforme ,

di ftamina fcura, e fatto preffo a poco fecondo l'ufo de”

tempi ; ma affai più alla femplice , e modefto . Cfferva

no la fteffa uniformità , e femplicità nella loro conciatu

ra; ed i minuti ornamenti di naftri, merletti,guanti &c.

che fi aggiungono ad una , e ad un altra , non folo ren

de il loro veftire propriffimo ; ma fa loro prendere una

certa tal qual aria di bizzarria, che le rende meno fingo

lari. Uguale attenzione fi ufa nel provedere a i loro bi

fogni corporali , che nel procurare la loro educazione.

Sono effe bene alimentate quando fono in fanità , ed ot

timanente affiftite quando fono inferme . Due volte la

fettimana è loro fonnnniniftrata la neceffaria biancherìa ; ed

ogni anno almeno, e più fovente ancora,fe è neceffario

per



SEGUE LA PARTE TERZA, CAP. LVI. 493

per mantenere il buon taglio della loro vita, fono dati Io- DAME DI

ro bufti. Cgnuna ha il fuo letto; e tanto i loro Dormi- S.LUIGIA

torj, quanto le Claffi, e tutto ciò, che ad effe ferve, fi SCIRO

tiene con grandiffima proprietà .

S' alzano fei ore dopo la mezza notte, e vanno a

dormire nove ore dopo il mezzo giorno . Affiftono alla

Meffa, ed a'Vefpri colla Comunità, e cantano, e falmeg

giano come le Dame . E' così varia la diftribuzione dellº

ore del giorno, che lo paffano utilmente , e fenza noja -

Breve è il tempo , che fi da ad ogni efercizio ; paffano

fucceffivamente da uno ad un altro, confiftendo quefti in

imparare a leggere, fcrivere, far di conto, l'ortografia,

il Canto degl'Inni, l'iftruzione, la converfazione, facen

do qualche lavoro ; e le Donzelle maggiori imparano il

canto fermo. Dopo il pranzo, e la cena hanno un ora di

ricreazione, nella quale fi divertono in giuochi innocen

ti, e convenevoli alla loro età , andando a fpaffo per i

loro giardini, che fono fpaziofiffimi.

Oltre a quefte ricreazioni , danno loro di tanto in

tanto altri divertimentiftraordinarj, quali ,acciò riefcano

ad effe profittevoli, fanno loro, fenza cambiare abito, far

de'giuochi , recitar delle SagreTragedie, da Madama di

Maintenon fatte a bella pofta comporre da uomini ec

cellenti in queft' arte ; e così follevano il loro fpirito in

fegnando loro a bene pronunziare, e ad acquiftare una lo

devole franchezza; e ciò che più importa, a diftinguere i

buoni da cattivi caratteri, ciocchè può contribuire ad im

primere ne' loro cuori con diletto i fentimenti di Religio

ne,di pietà,d' onore, come procurano ifpirare loro in ogni

occafione.

La Maeftra Generale è incaricata di tutto ciò, che ri

guarda il buongoverno delle Donzelle finattantoche fan

no fuori della Claffe, mentre quando fon quivi, fono affi

date alla cura delle Maeftre, acciò poffano confagrarvi

tutto il tempo, la diligenza, ed applicazione, neceffaria

a ben formarle, e ad indagare i loro andamenti.

La Maeftra Generale ha una univerfale fopraintenden

za fu tutte le cofe fpettanti alle Donzelle . Si prende cura a

che la loro educazione , e trattamento fia tale , qual'è

dalla Fondazione richiefto ; che niente d'immodefto, nè di

particolare s'introduca nel loro veftito; ma che tutto fia
Ill
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uniforme . A lei fpetta dar le licenze di far vedere le ,

Donzelle a' loro Parenti ne'tempi affegnati , ed è fua in

cumbenza ancora farle accompagnare al Parlatorio . Il

tempo, in cui le Donzelle poffono effere vifitate , fono gli

otto giorni, che vengono dopo le quattro Fefte annuali,

cominciando dalgiorno,ch'immediatamente fuccede;fuori

di quefto tempo non è permeffo andare in Parlatorio, che

con la licenza della Superiora, ed a' Parenti ftretti, i quali

venendo di lontano, non poffono ritrovàrvifi ne'tempi af

fegnati. Legge ella tutte le Lettere dirette alle Donzelle,

e le fa loro dare dalla prima Maeftra,da cui riceve quel

le, che le Donzelle fcrivono, e le figilla con un figillo

diverfo da quello della Comunità, dopo averle lette, fe

ella lo giudica a propofito .

Dà , col confenfo della Superiora, il naftro nero a

quelle , di cui la prima Maeftra chiamafi più foddisfatta -

L'età, in cui fi dà loro quefto diftintivo ,è dopo i diciotto

anni fino a'venti; e quando efcono fi fa loro un regalo

in denaro, proporzionato al tempo , che hanno portato

quefto naftro . La MaeftraGenerale le diftribuifce ancora

negli Ufizj, con l' approvazione della Superiora, ed ogni

trè Mefi le rimuove da uno, per metterle in un altro .

Mantiene ella al difuori tutte le corrifpondenze necef

farie per l'ingreffo, ed ufcita delle Donzelle; ed ella ufa

particolar attenzione fopra tutto ciò , che riguarda l'ele

zione dello fato di vita , che da effe debbefi fare. Se,

giunte , che fono all' età di anni venti vogliono ritirarfi

immediatamente in un Monaftero,fenza voler foggiornare

preffo i Parenti, effa procura , che fieno collocate in qual

cuno de' migliori Monafterj.

Quando entrano è loro dato l'abito delle Donzelle ,

reftituendo a' loro Parenti tutti gli abiti, che hanno por

tati . Quando partono da quefta Cafa fono veftite dell'

abito loro ordinario, ch'è fatto di nuovo con tutto ciò ,

che l'accompagna ; è data loro della biancherìa, ed altre

cofe neceffarie performare un corredo, a cui aggiungonfi

alcuni libri fpirituali, perchè fi rammentino di coltivare

la pietà, loro iftillata in quefta Reale Cafa, e rendefi a'

loro Parenti il Brevetto del Rè, ottenuto per il loro in

grefso . La Maeftra Generale ha cura di ritirare dal Ge

nealogifta le prove delle Damigelle, e di farle pagare -

Quan
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Quantunque quefta fpefa fia confiderabile, ha il Rè non- DAME DI

dimeno voluto aggravarne la Fondazione per follievo del- S. LUIGI A

le Famiglie, e per fomminiftrare alla Nobiltà. di Francia S. CIRO

un mezzo , con cui fupplire in qualche modo alla perdita

de'fuoi Titoli con gli atteftati, che fi danno a quelle, che

ne hanno bifogno.Vengono quefti atteftati fottofcritti dal

la Superiora, Maeftra Generale , eSegretaria, ed impron

tati col Sigillo della Cafa . -

Quefta Real Cafa è proporzionata alla magnificenza

di tanto ragguardevole Fondazione: la fua bellezza non

dimeno non confifte tanto in ciò , che adornare potrebbe

un edifizio di fimigliante importanza, quanto nell' ampiez

za delle fue fabbriche , che fono vaftiffine ; ciò effendo

neceffario per lo gran numero delle perfone, che vi abi

tano , Il Rè , e Madama di Maintenon hanno voluto, che

ogni cofa , eziandio la Chiefa , fpiraffe femplicità , e no

deftia , giudicando effi ciò molto conveniente al fine della

Fondazione .

Quefta Chiefa è ufiziata da' Preti della Congregazione

della Miffione, ed il Generale di quefta Congregazione è

Superiore di quefta Cafa, nominato dal vercövo di Char

tres, Paolo de Godet Defmarais, finattantoche il Rè,ed

i fuoi Succeffori lo giudicheranno a propofito . Si è ancora

quefto Prelato rifervato per fe, ed i fuoi Succeffori il di

ritto di rimuoverli per giufti motivi . Quefti fono in nu

mero di otto,ed alcuni di lorovanno a far le Miffioni nelle

Terre dipendenti dalla Cafa .

Le Dame di S. Luigi hanno perArme in campo az

zurro una Croce gialla follevata in alto , feminata di Gi

gli parimente gialli, e formontata da una Corona Reale

ancor effa gialla , ed ambedue l'eftremità delfufto di que

fta Croce fono terminate da un Giglio . Fu loro queft'Ar

me conceduta dal Rè con Lettere Patenti del Mefe di Di

cembre del 1694. regiftrate nel Parlamento di Parigi a' 13.

d'Agofto del 17o 1. in virtù delle quali Sua Maeftà per

meffe loro di farle fcolpire nel figillo grande, e piccolo

del loro Monaftero , come ancora di farle erigere in ri

lievo , incidere, o dipignere nelle Chiefe , ed altri luoghi

fituati ne' diftretti di loro giurifdizione, o dominio ; e per

dar loro contrafegni ancora più autentici della protezione,

con cui Sua Maeftà le onorava , permife ancora , che -
te
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teffero d’indi innanzi far portare alle Guardie de' loro

bofchi, e della loro caccia, a' loro Servidori , e Dimeftici

la feffa fua livrea , e quella de' Rè fuoi Succeffori .

Pafferemo adefso a vedere quali requifiti fiano necef

farj per far accettare le Donzelle nella Real Cafa di San

Luigi. Non poffono primieramente quefte Donzelle effer

ammeffe, fe non in età d' anni fette; e fe fono giunte a

quella de' dodici, conviene loro provare d'effer per lo

meno al poffeffo della Nobiltà per lo corfo non interrotto

d' anni centoquaranta . I loro parenti, o amici prefentano

un Memoriale al Rè , in cui fi contiene il nome di quella,

per cui fupplicano, quello de'Genitori, la di lei età, Pa

tria, ed impieghi, che fuo Padre ha, od ha avuti nelle

Armate di Sua Maeftà, efprimendovi ancora il nome, col

foprafcritto delle perfone , che lo prefentano . Quelli ,

che non poffono portarvifi in perfona , poffono inviare i

loro Memoriali a'Sopraintendenti delle Provincie, acciò

li mandino al Configliero diStato,Amminiftratore deltem

porale di quefta Cafa, che ne fa la fua relazione al Rè ,

il quale dopo che fi è compiaciuto di ordinare , che la

Donzella fia ammefsa, i parenti, o amici, i quali hanno

prefentato il Memoriale , ne fono immediatamente infor

mati , e la Superiora della Cafa dà gli ordini necefsarj,

perchè fi efaminino le prove della Nobiltà . L'intenzione

del Rè è , che le prove fi facciano, e la Donzella fi metta

in iftato d' entrare prima, che paffino trè Mefi, comincian

dofi a contare quefto tempo dal giorno, in cui da Sua.

Maeftà farà fata conceduta la Grazia,e che paffato quefto

tempo non poffa ella effer più ammeffa , fe non in vigore

di qualche Proroga conceduta da Sua Maeftà medefima .

Le Scritture prodotte perprovare la Nobiltà debbono ef

fer confegnate al Genealogifta , nominato a queft' effetto

dalla Superiora , e dalle Dame di S. Luigi. Prefentemente

è il Signore d' Hozier Configliere del Rè Genealogifta di

Sua Maeftà,GiudiceGenerale dell'Armi, e del Blafone di

Francia , Cavaliere degli Ordini de'Santi Maurizio, e La

zaro, di cui ha la fopravvivenza il Signore d' Hozier de

Serignì fuoNipote, e Cavaliere dell' Ordine di S. Michele.

Le Scritture, che debbono prefentarfi per provare la

Nobiltà,fono i Contratti del Matrimonio del Padre,Avo,

Bifavo, ed altri Afcendenti per linea retta, e mafculina ,

afcen
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afcendendo per lo meno fino a centoquarant'anni, ed ac

ciò le difcendenze, e qualificazioni vengano tanto più chia

ra, ed incontraftabilmente liquidate, debbonfi aggiugnere

a ciafcun Contratto di Matrimonio due altri Strumenti, in

cui le medefime qualità , che fono defcritte ne'Contratti

del Matrimonio fi trovino inferite, come Teftanenti , Ele

zioni di Tutele , di Tutori di Minori Nobili , Divifioni ,

Tranfazioni , Decreti, o Giudizj di mantenuta Nobiltà &c.

Conviene ancora produrre gli Eftratti de' Ruoli, eTaglie

della Parrocchia, in cui i Genitori della Donzella, o i fuoi

Avi hannofiffato donmicilio pertrent' anni, fe eglino hanno

dimorato in luoghi foggetti a Dazj, o ad altre impofizioni,

cui foggiacciono i non Nobili, dovendo quefti Eftratti de'

Ruoli contenere, che i Genitori , o Avi della Donzella,

fiano fempre ftati notati nel Capitolo efenti,come Nobili -

Bifogna ancora produrre la Fede del Battefimo della

Donzella, eftratta per mano del e Greffier confervatore de'

Regiftrj,fe ve n'è alcuno, fe non,del Curato della Par

rocchia , la qual Fede debbe contenere il giorno, in cui è

nata ; efe-accadeffe, che non vi fuffe notato, o che per

ualche accidente di guerra, d'incendio , o d'altro, non

trovaffe alcun Regiftro, o che fi fuffe perduto,fi prat

ticherà quanto fta fcritto nell'Articolo IV. del TitoloXX.

dello Statuto del 1667. in vigore del quale potrà farfi la

prova con i Regiftri, o Scritture Dimeftiche de'Genitori

morti, o con teftimonj , i quali deporranno avanti il Giu

dice del Luogo tanto della mancanza , o perdita de' Re

giftri, che del giorno della nafcita . Potranno fervire di

teftimonj in queft' occafione i Parenti, i Compari, o le ,

Comari .

E' necefsario ancora portare un atteftato delVefcovo

Diocefano , o in cafo di Sede vacante , o di affenza , del

Vicario Generale, il quale farà menzione dell' affenza , o

vacanza, e queft' atteftazione conterrà qualmente la Don

zella è povera, e che i fuoi Genitori non hanno rendite

fufficienti per mantenerla fecondo la loro condizione . La

Sorella germana di qualche Donzella, che fia ftata già ac

cettata dopo le prove fatte, non deve portare che la Fede

del Battefimo, e l'atteftato della fua povertà ; ma bifo

gna dichiarare nel Memoriale , che fi prefenta al Rè,aver

ella una, o piùSorelle già accettate nella Cafa,delle quali

R. r r è ne

DAME DI

S. LUIGI A

S,C1RO.

*Ufiziale, che,

ha in cuftodia

gli Atti diGiu-.

fizia , chegli

fpedifce , che

fcrive all' U.

dienze le Sen.

tenze del Giu

dice , e che

nelle Caufe

Criminali

ferive, e legge

le de ofzioni

de' teftimonj ,



498 STORIA DEGLI ORDINI RELIGIOSI
IDAME DI

S. LUIGI A

S.ClRO.

è neceffario fpecificare il nome , ed il numero . Per laSö

rella confanguinea bifogna produrre,oltre la Fede del Bat

tefimo , e l'atteftato di povertà , il Contratto del fecondo

Matrimonio del Padre , e fpecificare ancora il nome, ed il

numero delle Sorelle , ch'ella ha , o ha avute nella Cafa -

La Nipote, o Cugina germana per linea paterna di una

Donzella già ricevuta , aggiugnerà alla fua Fede del Bat

tefimo , ed all'atteftato di povertà , il Contratto del Ma

trimonio di fuo Padre, la divifione fatta tra lui , e fuo

Fratello de'beni degli Avi , comuni ad ambidue , o qual

che altro Strumento baftante a provare la filiazione , e

qualificazione, con gli eftratti de' Ruoli da trent'anni in

poi , come fi è detto di fopra .

Tutte le Scritture , che fervono a provare la Nobiltà ,

debbono effer prodotte con tutte le formalità , cioe , gli

Atti fatti alla prefenza del Notajo, fcritti, e firmati dal

medefimo Notajo, che ne ha la Minuta, non baftando le

Copie collazionate . Le feconde Copie eftratte dalle Mi

nute , le Fedi del Battefino , o atteftati, e Scritture , che

fervono a liquidare la Nafcita , devono effere legalizzate

dal Giudice del Luogo , ove dimorano quelli, che l'hanno

fottofcritte , e non effendo legalizzate non fanno alcuna

fede , nè hanno vigore alcuno . Ie Dame di S. Luigi pa

gano le fpefe dell' efane, delle fcritture, degli atteftati,

e del Proceffo verbale contenente l' albero Genealogico .

Dopo queftefame la Donzella per ordine della Superiora

fi porta dalla Donna deputata, acciò veda, fe ella è fana,

e fe v'è nella di lei perfona alcun mancamento , infer

mità , defornnità , o malattìa abituale, che poffa impedirne

l' accettazione ; e fe ftante la relazione del Configliero di

Stato, Amminiftratore del temporale di quefta Real Cafa,

il Rè giudica, che nella Donzella fi trovino le qualità ri

chiefte , Sua Maeftà ordina, che fia fpedito il Brevetto di

donazione d'uno de'pofti , ed allora la Donzella entra,

nella Cafa per effervi educata fino all' età d'anni venti

compiuti .

Notizie datemi da Madama de la Poype de Vertrieu

Superiora delle Dame della RealCaf di S.Luigi, e dalSi

gnorMauduvtSopraintendente di quefaCaf . Poffono an

cora vederf le Conflituzioni di queffe Dame, le loroRegole,

lo fpirito del loro Iftituto, e le Regole, ed ufi delle -
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CAPITOLO CINQUANTESIMOSETTIMO .

De' Cavalieri dell' Ordine della gloriofa Vergine Maria,

detti ancora i Frati Allegri .

Opo aver riferita la Storia degli Ordini, e Congre.

CAVALIERI

DELLAGLO

RIOSA VER

GINEMA

RIA.

gazioniReligiofe, feguaci della Regola diSant'Ago-

fino , come ancora di alcuni Crdini Militari , i di cuiCa

valieri per effer veramente Religiofi , almeno nella loro

origine, non ci è fato lecito fepararli dalle Congrega

zioni Religiofe, altro non ci refta , che parlare d'alcuni

Ordini Militari, i quali [ per quanto pretendefi ] fono ftati

foggetti alla Regola di Sant' Agoftino , quantunque i di

loro feguaci non fuffero Religiofi . I primi fono i Cavalieri

dell Ordine della gloriofa Vergine Maria Madre di Gesù

Crifto, iftituiti dal P. Bartolommeo di Vicenza Religiofo

dell'Ordine diS. Domenico, che fu dipoiVefcovo di que

fta Città-Scorgendo quefto Padre le profonde piaghe,che

in feno alla mifera Italia aveva aperte Ia Fazione Guelfa,

e Ghibellina, iftituì queft'Ordine nel 1233. Il principal fine

di queft'Iftituto era d'obbligare i Cavalieri a prender l' ar

mi contro i turbatori della pubblica quiete, e contro quel

li ,che violavano impunemente la Giuftizia . Facevano an

cora Voto di Caftità conjugale , d'Ubbidienza, e di pro

tegere le Vedove , e gli Orfani . I primi ad effer creati

Cavalieri furono Pellegrino Caftelli, Caftellano Malcuolo,

Ugolino Lambertini, Loderino Andalo,Giramone,Caccia

nemici, tutti Gentiluomini Bolognefi , Selania , Liazarjda

Reggio, e Raniere Adelardo di Mantova . Pretendono al

cuni , che il primo loro Gran Maeftro fuffe Loderino An

dalo . Ferono quindi confermare il loro Ordine da Urbano

IV. nel 1262. e ciò ha fatto credere ad alcuni , ch' ei fia

ftato iftituito in queft'anno . Quefti Cavalieri veftivano

abito bianco , e mantello di color cinericio, e fopra que

fto vi era una Croce roffa ; e v' ha chi pretende, che ne

portaffero in petto un altra contornata d' oro . Niffuno

poteva effere ammeffo in queft' Ordine, fe non era Gen

tiluomo. Era loro nondimeno proibito il portaregliSproni,

ed i fornimenti de' loro cavalli dorati . Siccome era loro

R. r r 2 per
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CAVALIERI permeffo il Matrimonio , ed unitamente con le Commende

DELLA GLO- godevano di molti Privilegj, e comodi , la cui mercè ri
RIOSA VER

GINE MA

RIA ,

ufciva loro onorevole , e fplendidamente mantenerfi , pen

favano piuttofto a paffare il tempo in piaceri, che a fod

disfare agli obblighi del loro Ordine ; quindi è , che il

Popolo chiamolli per ifcherno i Frati Allegri.

Vi fono diverfe opinioni circa la Croce, che porta

vano, alcuni vogliono, che foffe roffa ottangolata, con

tornata d' Oro , e cantonata da quattro felle ; altri ag

giungono a quefta Croce l' Imagine della Madonna ; e chi

pretende, che foffe più lunga, che larga, e che aveffe fo

lamente due felle d'Oro ne'due angoli fuperiori della tra

verfa. L'Abate Giuftiniani paffando da Bologna nel 1677.

volendo afficurarfi della verità, trovò nella Cafa d'uno

de' Difcendenti del Conte Girolamo Bentivoglio una Cro

ce dipinta, fimigliante a queft'ultima. Que'pochi Cava

lieri, che al prefente rimangono di queft'Ordine portano

la Croce di otto punte cantonata da quattro felle . Ta

luni ancora fanno menzione di un altra Croce, alle di cui

eftremità dà finimento un Giglio, e nel mezzo della qua

le vi è il nome di Maria in cifra con un cerchio di Rag

gi fotto i Gigli. Aveva queft'Ordine delle Commende in

Bologna , Modena, Mantova, Trevifo, ed altri Luoghi

d' Italia. L'ultimo Commendatore di Bologna nomatoCa

millo Volta morì nel 1589. ed i beni di queft'Ordine fu

rono dati da Sifto V. al Collegio Montalto. Le Chiefe di

S. Matteo, de' Santi Pietro, e Paolo a Cafarate fuori di

Bologna erano anticamente Commende di queft'Ordine .

Nel tempo ch' ei fu eftinto, i Cavalieri, che dimoravano

in Trevifo confervarono una Commenda fotto il titolo di

Santa Maria della Torre, e quando il Cavaliere, chen'è

Priore, muore, i Cavalieri nominanouno di loro,acciò gli

fucceda. E probabile, che quando fu foppreffo queft'Or

dine , quefti Cavalieri vi s'opponeffero, e che per con

venzione fuffe loro lafciata quefta Commenda con la fa

coltà di portare la Croce.

Veggafi Mennenio , de Belloy, l'Abate Giuftiniani,

Schoonebeck, & Hermant nelle loro Storie degli Ordini

militari, e di Cavallerìa . Tamb. de Jur. Abb. difp.24.

Qe5. num. 96. & Carol.Sigonius lib. 17. & 19. de Regno
Italia,

CA
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cAPIToLo CINQUANTESIMoTTAvo.

Dell'Ordine Militare di San Giovanni, e di

S. Tommafo,

P il Signore Hermant Curato di Maltot di queft'

Ordine, dice che la nobile Città d' Ancona , Città

Vefcovile, e Porto di Mare in Italia, fituata nello ftato

CAVALIERI

DISANGIO,

VANNI, E

S.TQMMA

SO -

Ecclefiaftico vanta tra le fue antichità la gloria di aver

veduto nel fuo feno nafcer un Crdine Militare, che por

tava il nome di S. Giovan Battifta , e di San Tommafo,

cui fu dato principio dallo zelo , e pietà di alcuni Gen

tiluomini di quefta Città per foccorfo de'poveri infermi,

da loro caritatevolmente accolti in molti Spedali a queft'

effetto fabbricati, i quali furono ben prefto convertiti in

Commende, per i beni che loro venner lafciati, e per i

Privilegj conceduti da'Sommi Pontefici, i quali avendoli

li à d'Ordine Militare nella Chiefa fotto

i felici aufpicj di S.Giovanrrarettaeursan Tommafo,

obbligaronli a far guerra a' Mafnadieri , per facilitare il

paffaggio a' Pellegrini dalla divozione portati alla vifita

de'Santi Luoghi -

L' Abate Giuftiniani però, e Schoonebeck parlando

di queft' Ordine, dicono, che tra i monumenti d'antichi

tà, di cui fi gloria la Città d'Acre nella Siria, detta an

ticamente Tolemaida, annoverafi l'iftituzione de' Cavalie

ri di S.Giovanni, e S.Tommafo - Or convien vedere chi

di quefti Autori fia in errore. Ma non è da porfi in dub

bio, che il Signor Hermant è quegli, che fi è ingannato,

poichè Aleffandro IV. e Giovanni XXII. approvatori di

queft'Ordine, com' ei accorda , hanno indirizzate le loro

Bolle al Gran Maeftro dell'Ordine di S.Tommafo d'Acre,

e non d'Ancona, Magfro, & Fratribus Hofpitalis San

cti Thomce Martyr. Cantuarien . Accon. Cosìvien efpreffo

in quella d'Aleffandro; e quella di Giovanni è concepita

ne' feguenti termini: S. Thome Magiftro, & Fratribus Ho

fpitalis S. Thomae Martyris Acconen; ciò ha fatto credere

a Mennenio, che l'Ordine di S.Tommafo poffa effere di

yerfo da unaltro fotto il nome di San Giovanni d'Acre,

pol
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cAvALIERI poichè quefti Papi non parlano, che dell'Ordine di San

DISANGIO- Tommafo; non lafcia però egli di unirli infieme fotto il

VANNI, E

S.TOMMA

SO,

Toftat. inJo

fuc Cap. 15.

& in lib. 4•

Reg,Cap I

nome di San Giovanni d'Acre, e di S.Tommafo: Ordo

Equefris S.Joannis Acconenfir, 6 S. Thomce.

Toftato ne'fuoi Commentarj fopra Giofuè parlando

della Città d'Accaron, a cui il Re Ccozia mandò a con

fultare Belzebù , dice che quefta Città prefentemente fi

chiama Acre , e che ella ha dato il fuo nonne ad un Cr

dine di Cavalieri, detti di S.Giovanni d'Acre : Ifa Ci

vitas vocatur nunc vulgari ter Acre..... 3r ab hoc loco no

minatur quidam Ordo Militum , qui fuit in Ecclefa, cum

obtinuerunt terram Sanctam, filicet Ordo B.Joannis de

Acre, vel de Accaron. Lo feffo dice ne'fuoi Comnmenta

ri fopra il quarto Libro de'Re: eft autem Accaron famo

fi Civitas terrae Philiftinorum circa Mare Mediterraneum,

in qua pofea fuit Ordo quorundam Militum, qui vocantur

de S.Joanne, & illa Civitas vocatur vulgariter de Acre,

Accaron -

Non è quefto il luogo da efaminare fe Toftato ab

bia con fondamento creduto, che la Città d'Acre, o To

lemaida fia l'antica Città d'Accaron , che da molti Au

tori fi pretende, che non foffe fe non un ignobil diroc

cato Villaggio; è però vero almeno, che Toftato, e tut

ti gli altri Scrittori, i quali hanno parlato di queft' Ordi

ne Militare a riferva del Signore Hermant dicono, aver

egli avuta origine nella Città d'Acre . E' ignoto l'anno

della fua iftituzione; molti Autori però convengono,che

foffe approvato da Aleffandro IV. che gli diede la Rego

la di S. Agoftino, e che foffe quindi confermato da Gio

vanni XXII. Alfonfo il Savio Re di Caftiglia avendo fat

ti venire di quefti Cavalieri ne' fuoi Stati per difenderli

dalle fcorrerìe de' Mori, gli ricolmò di benefizj, e lafciò

loro ancora per fuo Teftamento confiderabili ricchezze ;

ma effendofi queft' Ordine grandemente indebolito per le

perdite fatte nella Siria,fu unito a quello di Malta. Quel-.

li, che fi oppofero a queft'unione mantennero fempre il

nome di Cavalieri di S.Tommafo, e confervarono la Cro

ce roffa, che aveva in mezzo un Cvato , in cui era im

preffa la fola Imagine di S.Tommafo, e non già quella

di S. Giovan Battifta, che anticamente andava unita con

quella di S.Tomnafo -

Veg
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Veggafi Mennenio,Giuftiniani, Schoonebeck, ed Her

mant nelle loro Storie degli Ordini Militari ; ed Afcan.

Tamb. de Jur. Abb.

CAPITOLO CINQUANTESIMONONO.

Degli Ordini Militari dell' Ermellino, e

della Spiga.

I 'Ordine della Spiga iftituito in Brettagna, e da alcu

- ni Autori annoverato tra”feguaci della Regola di

Sant'Agoftino, quantunque forfe fenza alcun fondamento,

ci da motivo di parlare nello fteffo tempo di quello dell'

Ermellino , il quale ebbe origine nella fieffa Provincia -

Ebbe quefto fecondo per Fondatore Giovanni IV. Duca di

Brettagna, detto il valorofo, o il Conquiftatore verfo il

1381. e non il 1363. come hanno taluni falfamente afferi

to - Il Collare di queft' Ordine era compofto da due ca
tene , le cate a due Corone

Ducali, ciafcheduna delle quali rinchiudeva un Ermellino

in atto di correre. Pendeva una delle Corone ful petto,

e l'altra pofava ful collo. Ciafcheduna delle catene era

compofta da quattro fpranghe, e quefte fpranghe non era

no che un Ermellino con una Cartella avviticchiata al di

lui corpo , fopra cui era fcritto . a ma vie le Cartelle era

no alternativamente fmaltate di bianco con alcune let

tere nere, e di nero con alcune lettere bianche. Ciafche.

dun Ermellino aveva un collare, da cui pendeva una ca

tena di quattro, o cinque anelli : il Còllare, fecondo la

qualità delle perfone, a cui da'Duchi veniva regalato,

era d' oro , o d' argento dorato , o di argento affatto

puro , Era particolare a queft'Ordine il ricever le Don

ne , le quali avevano il titolo di Cavaliereffe . Il P. Lo

bineau nella fua Storia di Brettagna inferifce un Catalo

go di quefti Cavalieri, tra quali è rigiftrata una Duchef

fa di Brettagna , la quale ricevette il Collare nel 144r.

una certa Petronilla di Maillè , e due nobili Zittelle di

Penhoet, e di Pleffis Augier nel 1453. ed una Giovanna

di Laval nel 1455. Lo fteffo Autore riporta ancora una

Storia dello fteffo Duca Giovanni IV. compofta in antico

CAVALIFRI

Di LL' R.

Mf LLINO,E

DH LLASPI

GA

IllC
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CAVALIERI

DE LL” F R

ME LLINO, E

DELLA SPI

GA,

metro da Guglielmo di S. Andrea Licenziato in Teologia

Scolastica nell’ Univerſità di Dol, Notajo Appoſtolico, ed

Imperiale , Configliere, ed Ambaſciadore dello steffo Du

ca , nella quale parlaſi di queſt’ Ordine ne’ feguenti ter

IIllIll »

A Nantes fer gens envoya ,

Mais de la rendre on deloja

Juſqu’, a la Nativitè

De S. Jean , c’ est Veritè.

Deux jours avant ne plus ne moins

Entra a Nantes j'en fuis certains

1 Et fut reců a grand honneur

Comme leur Prince, & vrai Seigneur

Ne fembla pas être exil

Quand l’ en lit rendit Piremil;

Touffou affir en la Forêt

Se rendit l' en 6 fans Arrêt,

Lors ft mander tous fes Prelats

Abbès , e Clercs de tous Etats »

Baron r , Chezra lier r F/?r, er e

Qui lors portoient nouveaux Colliers

De moult bel port, de belguife ;

Et êtoit nouvelle devifè *

De deux Rolets brunir , e beaux

Couples enſemble de deux Fermeaux

Et au destous êtoit l' Ermine

En figure & en couleur fine

En deux Cedules avoit eſcript

A ma vie comme j ai dit

L’ un mot est blanc l’autre noir

Il est certain ; tien le pour voir . -

Le ragioni , che moſfero il Duca di Brettagna ad isti

tuire quest’ Ordine, e ad eleggere il motto a ma vie ; dice

il P. Lobineau , che ciaſcheduno può a ſuo piacimento in

terpetrarle , mentre gli Autori non ne fanno parola. Egli

è di fentimento , che il Duca moſtrar voleffe con queste ,

due Corone , e col ſopraccennato motto aver egli conqui

ftato due volte la Brettagna , ed avere efpoſta la ſua vita

per confervare la ſua dignità , e che cogli Ermellini , ed

il Collare, da cui pendono le catene , averebbe potuto

alludere al Levriero bianco di Carlo de Blois » il is
a D-s
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abbandonò il fuo Padrone prima , che feguiffe la batta

glia d'Auray . -

Aggiugne quefto Prelato, che i Duchi di Brettagna

aggiunfero poi al Collare dell' Ermellino un altro Collare CAVALIERI

di minorprezzo,cui dierono il nome diCollare dellaSpiga, DELL

per effer compofto di fpighe di biade,e terminato da un

Ermellino pendente da due catene attaccate al Collare ,

qual era ordinariamente d'argento . Quelli , che hanno

trattato degli Ordini Militari, attribuifcono l' iftituzione

di queft'Ordine della Spiga al Duca Francefco I. il quale

lo iftituì verfo il 145o. fecondo alcuni, o fecondo altri

verfo il 1448. Ma il P. Lobineau parlando di quefto Prin

cipe, dice, che avendogl'Inglefi minacciata la Rrettagma,

vennero alcuni di loro a trovare quefto Duca nel 1447.per

dichiararfi apparentemente del fuo partito , e che quefto

Principe fece loro de' ricchi doni per guadagnarli davve

ro, od appacificarli, e diede ancora ad alcuni di efsi il

Collare del fuo Ordine della Spiga , e che quefta fuffe la

prima volta, che fi parlaffe di queft' Ordine; dal che fi

deduce, ch'eglieraiaierie prima del 1448---

Ma ciò , che il P. Lobineau aggiugne, che il Collare

teffuto di fpighe di biada poffa effere ftata un invenzione

del Duca Francefco I. per diftribuirlo a' Gentiluomini di

minor riguardo, che non erano quelli, a cui era dato il

Collar d' oro, e d'argento, compofto d'Ermellini,Coro

ne , eCatenelle, parmi non abbia alcun fondamento, anzi

fia affolutamente falfo ; poiche Ifabella di Scozia Moglie

di quefto Principe è rapprefentata nella Chiefa Cattedrale

di Vannes col Collare della Spiga , quantunque nel 1447

aveffe ricevuto ancora il Collare dell' Ordine dell' Ermel

lino ; ed il Duca Francefco II. portava fempre il Collare

dell'Ordine della Spiga, in vece di quello dell'Ermelli

no . Gli Autori, che trattano degli di Cavallerìa,

hanno avuta diverfa opinione da quella del P. Lobineau,

benche fiano contrarj tra di loro - Altri hanno creduto ,

che il Duca Francefco I. iftituiffe queft' Ordine, e pren

deffe lo fteffo motto di quello dell' Ermellino per contra

fegno della fua virtù,grandezza , e coraggio, e per mo

ftrare, ch'egli averebbe anzi incontrata la morte, prima

che contaminar l'animo fuo con qualche vile azione,che

tal è appunto il naturale iftinto dell' Ermellino, il quale

S s s QV
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ove fia dal Cacciatore infeguìto, fe nella fua fuga fe gli

para innanzi del fango,vuol piuttofto divenirfua preda,

che macchiare il proprio candore . Altri hanno creduto ,

ch'egli iftituiffe queft'Ordine per lafciare una memoria -

della fomma cura , che avevano avuta i fuoi Predeceffori ,

non meno che lui , di rendere il loro Paefe abbondante di

ogni forta di grani. Alcuni finalmente hanno pretefo, che

l'iftituzione di queft'Ordine fuffe un effetto della divo

zione , ch' ei portava al Santiffimo Sagramento , rappre

fentando in quefte Spighe le fpecie del Pane,fotto di cui

da noi fi adora, e che loro accoppiaffe un Ermellino per

ricordare a'Cavalieri, che dovevano piuttofto fofferir la

morte , prinmache inmergerfi nelle fozzure del peccato .

Così ciafcuno ha lafciato libero il corfo alle fue conget

ture intorno al Collare di queft'Ordine , il quale fenza

alcun fondamentoè ftato annoverato tra'feguaci della Re

gola di S. Agoftino .

Veggaf Favin Theatre d' Honneur, e de Cheval.Men

nenio , du Belloy,Giuftiniani, Schoonebeck, ed Hermant

nelle loro Storie degli Ordini Militari , ed il P. Lobineau

nella fua Storia di Brettagna .

Fine della Continuazione della Terza Parte .

TAVO..
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DELLE PRINCIPALI MATERIE .

A

Bazia di S. Dionfo in Francia; Soppreffone del fuo titolo, ed unione

della fua Menfa Abaziale alla Reale Cata di S. Luigi a S. Ciro p. 74

Adorazione Perpetua del SS. Sagramento [ Religiofe dell' 1 loro ori

gine . 46

Il loro Monaftero di Marfilia è eretto in Congregazione Secolare

Papa. Innocenzo XI. erige il loro Iftituto in Religione, ed approva le loro
Coftituzioni p. 465

Loro Cffervanze, ed Abito - ivi, e feg.

Adorno Giovanni Agoftino ] fuo difegno di fondare l'Ordine de' Cherici Re

golari Minori p. 3o8

E' aiutato da Francefco, ed Agoftino Caraccioli, co' quali va a Roma, ed

ottiene da Papa Sifto V. di iftituire una Congregazione di Cherici Rego

lari , e di fare i Voti folenni tui

Se ne va con effii a Napoli,ove getta le fondamenta di quefta Congrega

zione p. 3o9

P'affa in Ifpagna per fare delle Fondazioni, indi muore i ti , e feg.

-lberi aolo vefcovo d'Epidauro è deputato dal Papa per ricevere la Profef
fione fo ef***e******* p. 3oz

Alberto da Genova ( Sant') era Religiofo della congregazione di Monte Sege

1tero • Il

Aleriis [Valeria del fa fabbricare un Monaftero per le Religiofe Angelief
Cremona p. 13

Aleffandro VI. ( Papa) Regole di quefto Papa fopra l'elezione de' Superiori del

la Congregazione del B. Pietro da Pifa p, 9

o agli Apoftolini di fare i Voti folenni fotto la Regola di Sant'Ago

ino p, 6r

Approva il tenore di vita prefcritto dal Vefcovo di Reggio agli Eremiti

della Madonna de' Gonzaghi - - p. 325

Aleffandro VII. [ Papa ] toglie la proibizione di ricevere Romiti,fatta da Inno

cenzo X. alla Congregazione del B. Pietro da Pifa p. Io

Termina le differenze inforte tra i Padri della Congregazione della Dottri

na Criftiana in Francia,e permette loro di fare de'Voti femplici p.26o, e feg.

Ordina che i Cherici Regolari delle Scuole Pie abbiano per Protettore il

Cardinale Vicario di Roma P- 324

Approva le Coftituzioni degli Oblati della Madonna de'Sette Dolori p. 379

Erige l'Ordine delle Religiofe della Madonna della Carità P• 4-44

Aleffandro VIII Canonizza S. Giovanni di Dio p. 152

Ordina a' Padri delle Scuole Pie che fi calzino P• 34

Alfonfo IX. Re di Caftiglia, fua morte p. 2o

Alfonjo Conte di Poitiers, e di Tolofa, in qual' anno moriffe p. 326

Alfianello ( Francefco) Fondatore della Compagnia de' Padri della Pace p. 166

Alvarez ( Bernardino) Fondatore de' Frati della Carità di S. Ippolito p. 159

Ambrogio ad Nemus (S.) , Crdine Religiofo : non ha avuto S. Ambrogio per

Fondatore p. 57

Origine di queft' Ordine, e diverfe opinioni fopra di effa p. 58, e feg.

Gregorio XI. permette a' Religiofi di queft' Ordine il feguire la Regola di

S Agoftino, ed il Rito Ambrofiano p. 58

S. Carlo Borromeo affitte ad uno de' loro Capitoli p. 59

Quettº' Crdine e unito a quello di S. Barnaba ivi

Quefti due Ordini così uniti fono foppreffi p. 61

Abito di quefti Religiofi - 62

S ss a Ambro
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Ambrogio ad Nemut (Sant'); loro Fondatrice , e licenze ottenute da Sifto
V, - - p. 64, e feg

Ambrogio . e Marcellina (Ordine de i Santi ) fua origine p. o7

suo governo , autorità della Superiora,e proibizione avuta da PioV. p. 68
Angelo da Corfica ( B. ] Fondatore di una Congregazione di Eremiti del Terzº

ordine di S. Francefco, cede i Conventi di quefta Congregazione al Bea

to 1Pietro da Pifa p. 4, e fg

Angela da Brefca ( B.); fua Nafcita , e Genitori p. 163
Sua fanciullezza ft

vefte l'Abito del Terzº Ordine di S. Francefco p. 164

Intraprende molti pellegrinaggi ivi, e feg

IDà principio all' Iitituto dell' Orfoline p. 16 , e feg

E prima Superiora delle Crfoline p. 165

Su:a morte p. 167

Angeliche ( Religiofe dell' Ordine delle l loro origine . p• 127

Paolo III. approva quef'Ordine,e loro permette di accompagnare i Barna

biti nelle loro Miffioni p. 128

Sono dallo feffo Papa efentate dalla giurifdizione dell' Arcivefcovo, e

foggettate a quella del Generale de' Barnabiti tv

S. Carlo Borromeo dà loro delle Coftituzioni , che vengono approvate da

Urbano VIII. p. 12

Ioro Cffervanze , ed Abito - p. 131 , e fg.

Può ancora vederf Luifa Torelli ,

Anglure de Bourlemont [l Luigi ] approva le Coftituzioni delle Spedaliere di San

Giufeppe p. 453

Anna d'Aufrta fi dichiara Protettrice delle spedaliere della Carità della Ma
donna p- 4o4

Protegge ancora l'Ordine della Madonna della Mifericordia p- 437

Annunziate Celefi ( Ordine Religiofo ) fua origine p. 333 , e fg

Sue Coftituzioni , da chi fe fe , ed approvate P. 335

Queft' Ordine fi eftende in molte Provincie . . - P 33

Le fue Coftituzioni vengono confermate, ed i fuoi Monafterj fondati, e da

fondarfi . approvati vi, e feg

Offervanze di queft' Ordine P• 339, e feg

Abito di quefte Religiefe - P• 34

Annunziate di Lombardia. Veggafi, SS. Ambrogio e Marcellino.

Apofolini ( Ordine degli )pretendono avere avuto per Fondatore S. Barnaba p. 59

Errore di molti Scrittori circa la loro Origine i vi , e feg

I.oro vera Crigine p. 6

Cttengono di feguire la Regola di S. Agoftino, e di fare i Voti folenni ivi

Unione, divifione, e riunione da effi fatte co i Religiofi di S. Ambrogio
ad Nemtur ivi

Loro foppreffione i vi

Loro Abito p. 62

Aragona ( la Principeffa Francefca d') lafcia ventimila fcudi per fabbricare un

Monaftero di Teatine in Palermo p. 1oi

Arciconfraternita della Dottrina Crfiiana in Roma ; che cofa foffe da princi

po p. 262

Indulgenze concedute da Pio V. a chi entra in quefta Confraternità , ed

ordine di quefto Papa dato a tutti i Parrochi di erigere fimiglianti Con

fraternite ivi, e feg

Alcuni de' Fratelli di effa formano la Congregazione de' Padri della Dot
trina Cristiana in Italia p. 263

Il Cardinale Aleffandro de' Medici divenuto Papa vuole feguitare ad effe
re loro lºrotettore ivi

Paolo V- erige quefta Confraternita in Archiconfraternita, e le dà licenza

di Totere aggregare altre Confraternite, e di liberare due carcerati per
caufe criminali p. 264

Ciò che fece Innocenzo XI. per quefta Confraternita iti

Arronati l Conte Carlo ) contribuifce largamente alla fondazione di un Collegio

nella Città di Milano per i Cherici della Madre di IDio p. 29E

Aref [ l'alol Vefcovo di Tortona, e Teatino ; Opere da lui ftampate p- 93

Arta (Sebatiano ) Religiofo dell' Ordine di S. Giovanni di Dio dimanda l'ap

- Provazione , e coinferma di queft' Ordine p. I 53

E' inn.
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mandato a Napoli da Giovanni d'Auftria acciò vi fondi unoSpedale ivi

Gregorio XIII lo manda in Fiandra a foccorrere gli appeftati - 54

inrico i fende le coftituzioni delle Religiofe spedaliere di Sai Giu
feppe . . - - p. 45o

Arrighinit Giorgio l primo Fratello Laico della Congregazione de' Cherici Re
golari della Madre di Dio - - - p. 272

Avefa ( Raffaello ) Cherico Regolare Minore ricufa i Vefcovadi di Nocerà,e di

Nardò - p. 3 I2

Agila Dottore Giovanni d'l foprannomato l'Apoftolo d'Andalufia p. 146

B

Arnaba Apofiolo [s. 1; non fi fa fe predicaffe nella Liguria - p. 6o

B Barnabei [ Camilla una delle Prime Orfoline della Concezione di Foli

gno - - P. 236

Earnaba (ordine di S.) Veggafi Apofolini

Barnabiti. veggafi Cberici Regolari di S. Paolo
Earonio [ Cardinale ) ciocche fece per la Dottrina Criftiana p. 162, e265

E fatto protettore de' Cherici Regolari della Madre di Dio p. 285

Bartolomeo da Vicenza ( Domenicano ) fonda l'Ordine de' Cavalieri della Glorio

fa Vergine Maria p. 499

Eftape Cariol fiampa la Vita di San Carlo Borromeo, e gli Annali di Mi
di IO - - p. I23

Bayarlo [ Pietro] è fatto Cavaliere da Francefco I. dopo la Battaglia di Bari

gnano P• 55

- Bellarino ( Giovanni ) Barnabita; fue Opere P. I2

lzello ( Cecilia di )prima Religioa Orfolina ;fua nafcita, eGenitori p. 177, e feg
Entra , ed e fatta Superiora di una Comunita di Donne Secolari p. 179

TafTa azione delle Orfoline di Parigi , ed e del numero di

quelle dettina -- - - - - iui

Fa prima d'ogn' altra la fua Profeifione, indi va a fare una fondazione i ui

Ritorna a Parigi, e va ad Amiens a fare un' altra Fondazione iti

Fa dell' altre fondazioni p. 18o

Sua morte - 8

Eenedetti (Caterina l Abadeffa del Monaftero di vvafteia
Benincafa ( Orfola ) tua nafcita, e Genitori P• 9S

Sua fanciullezza ivi , e feg.

Suoi eftafi , e rapimenti p. 96, e feg.

va a Roma, ed a qual fine p. 98

efaminata la di lei Vita, e ragguaglio che fe ne dà ivi, e feg.

Getta le fondamenta della fua Congregazione , e fende le Coltitu

zioni P. 99, e feg-

Sua InCIte - - p- Ior

Benederra ( B.) Abadeffa delle Religiofe dell' Ordine di S. Ambrogio al Nemus;

fua InOrte - p. 66

Eermond [Francefca di ] Fondatrice delle Orfoline della Congregazione di Lio

une ; fua nafcita, e Genitori p. 198

ciocchè in lei cagionaffe la lettura de' libri profani P I99

Sua converfione, e Voto di Verginità iui

E' chiamata da Madama S. Beuve per formare le Orfoline di Parigi fecon

do lo fpirito dell' Iftituto p. 2oo , e feg

viene richiamata da Parigi da' fuoi Superiori , e perchè p. 2or

Fa nel fuo ritorno una fondazione di Corfoline Congregate in Lione, e ne

è eletta Superiora i vi

Dinanda colle Ortoline di Lione licenza al Papa di fare i Votifolenni ivi

Fa deli' altre fondazion1, indi muore p. 2o

Bernardo da Verona Generale dell' Ordine degli Eremiti della Congregazione

del B. Pietro da Pia 9 , e feg

Bernardini ( Aleffandro ) Arciprete della Cattedrale di Lucca fi fa & R:

golare della Madre di iDio, e ne e fecondo Generale p. 284

e l approva le Coltituzioni delle Religiofe Spedaliere della

uta IDioce li • AI

Sonnacioli ( Pietro ) Generale degli Eremiti della Congregazione del B- f
- dà
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da pifa defcrive in compendio la Storia di queft' Ordine p. 7

Bonvif [ Bonvifio] è creato Cardinale da Papa Clemente VIII P. 27o

Bonfiani Giovanni ) Vefcovo di Caferta riceve i Voti Solenni de quattro Fon

datori dell' Ordine de' Teatini - p. 8,

Bourè (Pafcario) Amminiftratore dello Spedale di Loches affegna una rendit

a quefto Spedale - - -- p. 412

Boagrin ( P.) Generale de Preti dell' Oratorio fende le Coftituzioni delfe dr.

foline della Congregazione della Prefentazione p. 225

Bretel [ Luigi ] Arcivefcovo d'Aix approva la Congregazione delle Religiofe

della Madonna della Mifericordia P• 433

Vuole obbligare quefte Religiofe ad addoffarfi il governo delle Donne Pe

nitenti - - - ivi, e feg

Toglie la direzione di quefte Religiofe al P. Yvan loro Fondatore P - 434

Non vuole approvare il Voto, che vogliono fare di ricevere fenza Dote

Donzelle Nobili povere ivi , e feg.

Ricufa d'acconfentire, che abbraccino lo fatoReligiofo, indi fi piega, e da

l'Abito alle prime Religiofe di queft'Ordine,ed approva le lero Coftitu
ZOT1 - e J e

Brigida US- ] Principeffa di Svezia; fua nafcita, e Genitori P• 435 ;

Suo matrimonio p. 28

Sue aufterita, e mortificazioni p. 29

Suo marito fi fa Religiofo Ciftercienfe it

Ciocchè fece nella fua vedovanza ivi, e feg

Fonda il Monaftero di VVaftein p. 3o

Gesù Crifto le diede le Cottituzioni da offervarfi nel fuo ordiae iti

Contenuto di quefte Coftituzioni ivi, e feg

Ottiene dal Papa la conferma del fuo Ordine p- 42

Va a Gerufalemme, ritorna a Roma,e muore it

Traflazione del fuo Corpo iv

Gregorio XI, ed Urbano VIII dà ad efaminare le rivelazioni di quefta

Santa P 4

Sono denunziate al Concilio di Bafilea, e di nuovo efaminate ivi

Brigida ( Ordine Militare di S. ) fua infutififtenza p. 5o

Ciò che ha dato motivo di credere l'iftituzione di queft' Ordine Mili

tar- - 5

Brigdiane (Ordine Religiofo ) ; fua corigine 3o

Coftituzioni di queft' Ordine - - ivi, e feg.

Numero de Religiofi, e Religiofe di queft' Ordine p. 3r

L'abadeffa del Monaftero è Superiora degli uni, e dell' altre p. 36

Approvazioni delle Coftituzioni di queft' Ordine . - P- 37

Variazioni fatte da Clemente VIII circa i Monafteri doppi in Fiandra;é
da Gregorio XV i Monafter femplici dello fteffo Paefe ivoi

cNome préfo da Religiofi de' Monafteri femplici p. 38

Erigidiane della Recollezione, loro origine p. 45 , e fg.

Elifabetta di Francia fa per effe erigere un Monaftero in Valladolidi i

Urbano vIII approva le loro Coftituzioni p. 46

Loro Abito p. 48

Erinon ( M. di ) Religicfa Orfolina viene incaricata della direzione di alcune

Donzelle Nobili, ed e' fatta prima Superiora della Reale Cafa di S. Lui

gi a S. Ciro - - p. 467

Brular [ Maddalena l fi dichiara Fondatrice del primo Monaftero di Parigi dei

le spedaliere della Madonna della Carita, e come tale s'intereffa nella

lite inoffa contro di effe da' Frati della Carità P- 4o-4 , e fg.

Buon Grù [ Ordine del l Veggafi Cherici Regolari del Buon Gesù, e Società del Buona

Gerù -

Bus ( Cefare de ) Fondatore de* Preti della Dottrina Criftiana in Francia; fua

natcita, e Genitori - P- 2.48-

Abbraccia il parto dell' armi vi

Sua vita licenziofa p. 249

Sua converfiione p. 25o

Viene provveduto di un Canonacato t

Riforma le Benedettine di Cavaillon p- 25r

Iftituifce la fua Congregazione U

Viene ella approvata dall' Arcivefcovo d'Avignone , e confermate, dal

d
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Papa
21

obbliga i fuoi Compagni ad un Voto femplice di Ubbidienza io,
Perde la vita in età di anni quarantanove p. 25;

Sua morte iui

Eufcbio [ Giovanni ] è deputato dal Concilio di Bafilea per la Riforma de Mo

nafterj d'Alemagna P• 54

C

C ( Giovanni ) Frate della Carità di S. Ippolito ottiene , che la fua -

Congregazione fia eretta in Ordine Religiofo p. 16o, e feg-

Fa la fua Profeffione, e riceve quella del fuo Generale p 16t

Calafanz ( Giufeppe) Fondatore de' Cherici Regolari Poveri della Madre di Dio

delle Scuole Pie; fua nafcita e Genitori, e fuoi ftudi P• 314 , e Jeg

Giovanni della Figuera lo prende per fuo Ajutante di Studio p. 315
Suo ritorno alla Patria, e per quali motivi iui

Sua malattia, e Voto fatto a Dio p. 316

Suoi impieghi dopo ordinato Sacerdote ivi, e feg

Entra nella Confraternita della Dottrina Criftiana, e cio cchè fa per offer

varne le Coftituzioni p. 317, e feg

Raduna alcuni Sacerdoti acciò l'ajutino - . 218

Clemente VIII. approva le fue Scuole , e coopera al mantenimento di

effe p. 319

Compera il Palazzo Torres, ed ottiene dal Papa la Chiefa di San Panta

leone p, 31o

Paolo V. approva queft' Iftituto, e l'erige in Congregazione ivi

congregazione è annoverata tra gli Ordini Religiofi da Grego- .

ricoXV

zelo , e fervore a c eretta-la-Gassione in ordi

Religiofo - ivi , e feg

Ricufa l'Arcivefcovado di Brindifi , e molte fondazioni offertegli . Sua

pmorte . 3 l.

calfio iii. ( Papa] annulla la fentenza di S. Lorenzo Giuftiniano , che

va agli Eremiti del B. Pietro da Pifa l'avere una Chiefa aperta in ve

nezia . 8

cambry ( Giovanna di); fua nafcita e Genitori p
si fà Religiofa in un Monaftero, indi paffa ad un altro P- 37S

Difegna fondare un nuovo Ordine, ne ftende le Coftituzioni,ne vefte l'A

bito, e fi fa Rinchiufa p. 375, e feg

Sua morte, e Scritti p. 376

Capriglia ( Andrea ) da una Cura al P. Calafanz p. 316

Pietro] Cardinale crea Cavaliere Guglielmo Conte d'olanda p. 51, e feg.

caraccioli [Antonio ) Teatino fa delle note alle Coftituzioni del fuo ordine p. 53

caraccioli (Agoftino) uno de' Fondatori della Congregazione de' Cherici Rego

lari Minori ricufa la carica di Generale p. 31o

Sua morte ivi

caraccioli [Francefco1 uno de' Fondatori della medefima Congregazione fa mol

te fondazioni di queft' Ordine p. 31a

Sua umiltà, povertà, aufterità , e morte ivi

Caraccioli i Giovanni Antoniol Conte d'Oppido dà una cafa in Napoli a' Che

rici Regolari Teatini p. 87

Caraccioli (Ifabella) Ducheffa d'Acquara è eletta Protettrice delle Teatine p. rot
Carafa (Oliviero ) Cardinale, e Zio di Papa Paolo IV. p. 8

Caraffa (Giovanni Pietro) fua nafcita, e Genitori i vi

E' fatto Cameriere d'onore del Papa, e Vefcovo di Chieti ivi

Aififte al Concilio Lateranenfe, va Nunzio in Inghilterra, ed è chiamato

in Ifpagna dal Re Ferdinando p. 82

E' fatto Arcivefcovo di Brindifi tu

Getta con S. Gaetano, e due altri Compagni le fondamenta dell' Ordine

de' Teatini p. 83

il titolo di Vefcovo di Chieti, ed è fatto primo Superiore del fuò

ril ne p. 84

Manda S, Gaetano a Napoli a fare una fondazione di queft'ora, p. 87

li' fatto
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E' fatto Cardinale da Papa Paolo III- - p. 99

E creato dallo feffo Pontefice Arcivefcovo di Napoli p, oo

a per anzianità il vefcovado di Sabina nel Sacro Collegio de Cardi

nali io

succede a Marcello II. nel Sommo Pontificato , ed introduce in Roma i

Teatini - - i tu

- Entra in Alleanza con Enrico II. Re di Francia , e lo fimola ad intra

prendere la conquifta del Regno di Napoli p. 9t

Sua morte ivi

Sua Statua mandata in pezzi dal Popolo dopo la di-lui morte ivi

Traflazione del fuo torpo - vi

Caraffa (Vincenzo ) Cardinale,edArcivefcovo diNapoli dà a i Teatini la Chie

fa di S. Paolo Maggiore p. 88

Carità di S. Ippolito ( Ordine Religiofo ). Veggafi Frati della Carità di S.Ippo

lito .

Carità della Madonna [Ordine Religiofo] . Veggafi Spedalieri della Carità della

Madonna.

Carlo Borromeo (S. ) Cardinale, ed Arcivefcovo di Milano vuole unire l'Ordine

degli Umiliati a quello de' Barnabiti p. 12E

Stende le Coftitazioni delle Angeliche p. I32

Gregorio XIII.conferma a fua iftanza l'Iftituto delle Orfoline p. 167

Concede a Cherici Regolari Somafchi il Collegio di San Majolo in Pa

via -,24

Carlo da Montegranelli (B. )fua Patria, e Genitori 2G

Vefte l'Abito del Terzº Crdine di S. Francefco p- 2

Si ritira in Fiefole, ove fonda la Congregazione degli Eremiti di S. Gi

rolamo vi

Altre fondazioni da lui fatte, e fua morte . - 2.

Veggafi ancora Eremiti di S. Girolamo della Congregazione di Fiafole -

Carlo V. Imperadore affedia Fuentarabia e ne diviene padrone • I4

Rinunzia il Regno di Spagna a Filippo II- fuo figliuolo p. 15r

carlo di Eortone prende la Citta da Roma, e quali vi commette empietà , e fa-

crileg) la fitta Armata - p. 8s
Carlo il buca di Lorena contribuifce alla fondazione della Madonna del Ri

fugio - _ - P- 3oo

Cafamatta [ Cardinale il Protettore dell' Ordine degli Eremiti del B. Pietro da

Pifa --- - - - p. 9 , e 19

Caterina de' cordari (s.) Monaftero di Religiofe Agoftiniane in Roma. Ilcardinale

Cefis vi trasferiifce le Poverº Fanciulle congregate da S.Ignazio - 327

condizioni e numero di quefte fanciulle, e dote che fi da loro per na ri

tarfi Religiofe - - iu'

Le e debbono aver cura di quefte Zittelle- i tu

lDa chi foie ap Vata quefta Congregazione p, 38

gaterina della croce [M. ] Riformatrice delle Religiofe Benedettine di Cavaillon

intraprende quefta Riforma per configlio del P., Cefare Bus P- I 5

cafira Peregrina antico Quartiere de' Soldati foraftieri della Guardia degl' Inn

peradori Romani . - - - . . ._. P 329

ca,o ceco di ) primo scrittore della Vita di S. Giovanni di Dio, p. 142

ca, diverfa maniera di creare anticamente i Cavalieri fecondo i diverti

aefi - - - P 48, e eg

ca ordine di S. Brigida. Veggafi Ordine Militare di S. Brigidi

caalieri della spiga; tempo della loro iftituzione p. 5o3

Motivi,che i duffero il Duca di Brettagna ad iftituire queft'Ordine p. 5 o

caoalieri dell' ordine dell' Ermellino, da chi foffero ittituiti P. 5o3

a alieri dell' ordine de' SS. Giovanni e Tommafo in qual luogo foffero iiti

tuiti - - p. 5oi , e feg

Alfonfo il Savio. chiama di quefti Cavalieri ne' fuoi Stati, quali furo o

dipoi uniti all' Ordine di Malta. . . - P- D.

cavalieri della Gloriofa Vergine Maria detti i Frati Allegri , perchè cosi cà 1a

nati p- oo.

Loro Abito P 449, e e

Sito, v. da i beni appartenenti a queft' Crdine, al Collegio Montalto io -

dato in Roma - - p. 5 oo

Cazere (Francefca di) è eletta per dar principio all' Iftituto dell' o
M
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di Bordeaux - - p. 19f

Fa molte fondazioni dello feffo Iftituto - ivi , e feg.

E' la prima a fare i Voti folenni nella Congregazione , ed è eletta supe

riora del Monaftero di Bordeaux p. I93

Sua morte - p. 94

Centurioni (Stefano) permette,che la fua Moglie entri in Religione, ed ei ab

braccia lo fato Ecclefiaftico p• 334

Fa erigere il primo Monaftero delle Annunziate Celefti P• 33S

Ottiene dal Papa l'approvazione delle Coftituzioni di queftOrdine o?

Si fa Barnabita P• 334

Sua morte, e fepoltura p. 337

C'ef [ Donato ] fa fabbricare il Monaftero diS. Caterina de'Cordari p- 327

Cherici Regolari del Buon Gesù; loro origine p• I33 , e feg

Conferma , ed approvazione di queft' Ordine p. I 39

Cffervanze, Abito, e foppreffione P- 14o, e feg

Cherici Regolari di S. Majolo. Veggafi Cherici Regolari Somafchi ,

Cberici Regolari Minori ; loro origine P• 3o7, e feg

. Profezie pretefe,che effi fi attribuifcono p. 3o7

Privilegj loro conceduti, e confermati da' Papi p. 3o9

Aleffandro VII. ordina, che il loro Generale fia perpetuo p• 3rr

Loro quarto Voto i voi

Quante forti di Cafe abbiano ivi, e feg

Fondazioni fatte ad effi dal Duca d'Urbino,e Biblioteca loro lafciata p. 3z

Loro Cffervanze p. 3IE

Loro Scrittori , Uomini Illuftri , impieghi, ed Abito P• 312 , e feg

Cherici Regolari Miniftri degl' Infermi ; loro origine p. 298, e fge

La loro Congregazione viene approvata da Sifto Ve p. 3oe

Viene eretta da Gregorio XIV. in Religione p. 3o

Pontefici, che la confermarono - 392

Loro -agg -Por, e 3o5

c'57r;arverrercinioni rulli o
ne

P- io9, e feg

Loro vera origine, ed approvazione p. 17

Privilegj loro conceduti da Paolo III- p. 118

Sono denunziati all' Inquifizione per Eretici iui

Intraprendono delle Miffioni per la converfione de' Peccatori p. 119

Perchè venga loro dato il nome di Barnabiti p. 12o

Non vogliono l'unione cogli Umiliati P. I2T

Enrico IV. li chiama in Francia P. 122

Sono mandati Miffiionari in Alemagna ivi

Sono chiamati in Savoja ivi

. Loro Uomini Illuftri, Offervanze, ed Abito P. 123

cherici Regolari Poveri della Madre di Dio delle Scuole Pie, loro origine p. 317 e feg
Paolò V. erige il loro Iftituto in Congregazione Secolare P. 32G

Gregorio XV la erige in Ordine Religiofo P 32 E

Urbano VIII li difpenfa dall' andare alle pubbliche Proceffioni ivi

Obbligazioni di quefti Cherici p32, efg.

sono rimeffi nello ftato Secolare,indi riftabiliti nello ftato Regolare p. 33

Aleffandro VII ordina, che abbiano per Protettore il Cardinale vicario, e

che il loro Generale fi elegga ogni fei anni P• 324

Quando, e da chi foffero obbligati a calzarfi; e loro Alto ivi

Cberici Regolari Somafchi; loro origine P., 42 , e feg.

Stabilifcono Capo della loro Congregazione Somafca p.za
Efercizi praticati in quefta Cafa i vi , e feg.

Il P. Gambaraia ritiene molti nella Congregazione, che volevano abband5

narla; la fa approvare dal Papa, ed erigere in Religione • 24S

Loro unione con i Padri della Dottrina Criftiana di Francia , e difunio

ne - p. 255, e fg

Viene loro dato da S. Carlo il Collegio di S. Majolo in pavia p- 2.45

Papa Clemente VIII dà ad effi la direzione del Collegio degli Schiavoni i

Lo fteffo Papa approva le loro Coftituzioni,ed Alefandro VII divide que

fta Congregazione in tre Provincie p. 246

Loro Abito p. 247

Cberici Regolari Teatini; loro origine , ed approvazione p. 83

't Non
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Non debbono poffedere alcune rendite fiffe, e fine del loroIftituto p. s4

Strapazzi fatti dall' Armata dell' Imperadore Carlo V. a i Fondatori di

queft' Ordine - -- p. 86

Partono da Roma, e fi ritirano a Venezia i toi

Diverfe maniere di governo in queft' Ordine p. 89

- Sono chiamati in Parigi p. 9z

cbezard di Matel [ M. Giovanna Maria ] Fondatrice delle Religiofe del Verbo

Incarnato; fua nafcita, Genitori, ed aufterità nell' infanzia p. 415

Iftituifce l'Ordine del Verbo Incarnato, quale viene approvato dall' Arci

vefcovo di Lione p. a16

Urbano VPII le concede una Bolla per l'erezione di queft' Ordine p. 417

Il Cardinale di Richelieu non vuole ricevere quefta Bolla p. 418, e feg

Fa Voto collefue Religiofe di morire per Io ftabilimento del fuo Ordine p. 4 i

Da principio al primo Monaftero del fuo Ordine in Avignone p. 42o

Viene chiamata dalla Regina Anna d'Auftria a fare una fondazione in

rigi

L'Arcivefcovo di Lione erige Ia fua Cafa in Monaftero p. 4t

Ritorna a Parigi,edè perfeguitata dalle Religiofe delfuoMonaftero ini, efeg

Vefte l'Abito dell' Ordiume, e poco dopo muore p, 423

Chigi ( Fabio) Cardinale, e Legato in Francia permette alle Spedaliere di San

Giufeppe di fare de' Voti folenni p, 46o

Cialdelli Battifta ] una delle primeOrfoline della Congregazione di Foligno p. 326

Ctoni ( Giovanni Battifta) uno de'primi Compagni del V. Padre Leonardi Fon

datore della Congregazione della Madre di Dio p. 27z

Ottiene la Cura di S. Maria Cortelandini, quale acconfente fia unita alla

fua Congregazione 2.

Clemente VII permette agli Eremiti di Pietro Malerba di abbracciare l'Iftituto

del B. Pietro da Pifa . p. 18

Approva l'Ordine de' Cherici Regolari Barnabiti p. 117

Clemente VIII fa delle variazioni nelle coftituzioni dell' ordine di S. Brigida

per i Monafterj doppj in Fiandra p. 37

Fa fabbricare in Roma un Collegio per gli Schiavoni p- 2-5

Approva la Congregazione della Dottrina Criftiana in Francia 252.

Dà per Protettore all' Arciconfraternita di quefto nome in Italia: il Car

dinale Aleffandro de' Medici - - p. 263

Approva le Coftituzioni de' Cherici Regolari della Madre di Dio p. 286

Manda delle Truppe in Ungheria, e dà loro per Cappellani de' Cherici Re

golari Miniftri degl' Infermi. _ . . . p. 3o3

Clemente IX fopprime l'Ordine degli Eremiti di S. Girolamo di Fiefole p 26

Conferma la Congregazione delle Orfoline di Bordeaux p. 197r

Riftabilifce i Cherici Regolari delle Scuole Pie nello ftato Regolare p. 323

Sopprime molti Monafterj in Roma p. 377

Clemente XI concede a' Frati Spedalieri della Carità di S. Ippolito i Privilegi

de' Mendicanti, e de' Cherici Regolari Miniftri degl' Infermi p• Iot

Fa di Rito femidoppio l'Ufizio di S. Giovanni di Dio p- I 52

Clerici [ Giorgio Marchefe, e Prefidente del Senato di Milano affegma un' an

nua rendita per la fondazione di un Collegio de' Padri della Madre di

Dio in detta Città - p, 29

Coccalini ( Francefco) Generale della Congregazione del B. Pietro da Fifa, è

fattoVefcovo di Trevi; fua morte - _ - p- 13

ci Nicola) dà delle nuove Coftituzioni alle Spedaliere di San

1u1eppe - 4D

Colle [ Bonifacio l uno dei quattro Fondatori de Cherici RegolariTeatini

E'maltrattato,egravemente ferito da' foldati dell'Imperadore Carlo v. p. 83
1' eletto Generale del fuo Ordine p. 87r

Sua morte 9o» e feg

tollegio Clementino in Roma, appartiene a' Cherici Regolari Somafchi p a 46

Collegio di S. Majolo a Pavia dato a' Cherici Regolari Somafchi P- 245

ollegio Montalto a Roma, Papa Sifto-V- li dà i beni appartenenti a Cavalieri

della Gloriofa Vergine Maria P 5oo

Confraternita di S. Maria in Azuio, in Roma governa Io Spedale delle Orfane,

ed il Monaftero de' quattro Santi.Coronati P- 33o

Confraternita della Sapienza in Milano - Veggafi, Sapienza Eterna.

Congregazione de Padri della Dottrina Griana in Francia; fua origine -
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viene approvata dall'Arcivefcovo d'Avignone,indi confermata dal Papa p.25

Il P. Cefare de Bus Fondatore obbliga i fuoi Religiofi a fare voto fempli

ce d'Ubbidienza iti, e feg

I Religiofi di quefta Congregazione ottengono Lettere Patenti dal Re per il
loro ftabilimento in Francia - P. 254

Abbracciano lo flato Regolare, e fi uniftono a' Somafchi p. 255, e feg.

Luigi XIII conferma la loro unione coi Somafchi iti

Decreto del Parlamento contro un Religiofo di quefta Congregazione p.256,e feg

L'Arcivefcovo di Parigi proibifce a quefta Congregazione il ricevere No

vizi . l 8

Il Re rivoca le fue Lettere date per l'unione co i Somafchi, e li pri
il riconofcere il Generale de' Somafchi ivi

Innocenzo X. caffa la loro unione con i Somafchi, e riftabilifce quefta Con

gregazione nello fato Secolare p. 259

Divifiioni nate tra i Padri di quefta Congregazione per un Breve del Pa

pa ivi , e feg.

Loro controverfie terminate da Aleffandro VII, da cui ottengono licenza

di fare i Voti femplici, ed unVoto di perfeveranza p- 26o, e feg.

Congregazione de' Padri della Dottrina Criftiana in Italia ; fua origine p. 262

Ottengono da Gregorio XIII- la Chiefa di S. Agata in Roma, e comincia

no a vivere in comune p. 263

Loro Coftituzioni approvate , e da cli p. 265

S'obbligano ad un Voto di Perfeveranza, dal quale non può difpenfare,
che il Sommo Pontefice p. 267

Urbano VIII ordina, che quelli, che ufciranno dalla Congregazione fiano

trattati come apoftati iui

Può altresì vederfi Archiconfraternita della Dottrina Crifiana in Italia. -

Congregazione Paulina. Veggafi, Cherici Regolari Poveri della Madre di Dio delle
Scuole Pie -

Congregazione del i Dio viene follevata allo flato di Religione, e re

a partecipe - --- si - - - p. 289

Fondazioni fatte da' Cherici Regolari di quefta Congregazione p.296 e feg

Fondazioni ricufate da' medefimi - p. 292

. impieghi, Offervanze, ed Abito di quefti Religiofi ivi , e feg.

Scrittòri di quefta Congregazione P. 293, e feg

Eercizio della Divina Grazia introdotto e praticato nelle Chiefe di quét

Congregazione, da chi abbia avuto origine, ed in che confifta . 29

configlieri (Paolo) uno de' Fondatori dell' ordine de' Cherici Regolarf Tea
t1n1 ., 78picufa il Cappello Cardinalizio; e fua morte p. 7

contarini [Eleonora ) una delle Fondatrici dell' Ordine de'SS.Ambrogio eMar
cellina . 6

contarini (1Lucia) dà agli Eremiti della Congregazione del B. Pietro da Pf %

spedale di S. Giobbe - p. 7

conti ( Primo ) uno dei primi Compagni del Fondatore de' Somafchi, non vuo

- le obbligarfi a' Voti folenni della fua Congregazione, in cui perfevera

fino alla morte. p. 146

corneli [ Luigi ) Cardinale Protettore degli Eremiti del B. Pietro da Pifa p. 1o

coronati. I quattro SS. ] Monafiero Agoftiniano in Roma, che ha cura delle
Povere Orfane - - p• 33o

crfpoli di Ravenna I Simone] uno de' primi Religiofi dell' ordine del Bin
eSla - I

Croce ( Maria della )una delle prime Religiofe dell' Ordine della refen
ne della Madonna in Francia p. 366

crogy (Il Principe Ernefto di ), fua converfione, abiura , e morte p- 313

Cufani [ Marco] dà principio in Roma all' Archiconfraternita della Dottrin

Criftiana, e fi ordina Sacerdote p. 26a

Sua morte - P. 263

T't t a Dall
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ID

Allamont Abate di Beauprè; Voto da lui fatto - 324

Dame Religiofe di S. Luigi a S. Ciro; Ioro Fondatore P. 466

Numero ftabilito da prima, e loro Voti p. 468

Loro numero accrefciuto - _ P- 472

Approvazione di queft' Iftituto, ed unione della Menfai Abaziale di S.Dio

nifio alla Cafa di S. Luigi a S. Ciro - - P• 74

Il Papa permette a quefte Dame di fare i voti folenni fotto la Regola di

S. Agotino, e dà autorità al Vefcovo di Chartres di erigere la loro Ca

fa in Monaftero p- 476

Qual foffe il loro Abito prima che il Re loro permetteffe di prendere unº

abito Regolare P- 477, e fega

Loro Coftituzioni, Regole, ed Offervanze P• 479, e feg

Cerimonie della loro Veftizione P-483

Loro Superiore, ed altri Miniftri P• 495

Loro Arme -
ivi

Claffi , in cui fano divife quefte Damigelle, e diftintivo di ciafche

duna p. 488, e feg

Divifiioni delle Claffi in Ifchiere p 49O

Educazione data a quefte Damigelle p-- 49

Loro Abito p• 492

Condizioni richiefte nelle Damigelle perchè fieno ammeffe in quelta

Cafa p. 406

Delpecb de l'Efans [Maria] Fondatrice delle Spedaliere di S.Giufeppe p. a 52

- Molte fondazioni da lei fatte, e fua morte - - - P• 45s

Defcares ( Carlo ) Vefcovo di Langres permette alle Orfoline di Dijon di vive

1e in Congregazione - p. ao6

Defchaud ( Bertrando ) Arcivefcovo di Tours permette in Loches la fondazione

di un Monatero di Religiofe Spedaliere - P• 4I e

Districbzan [ Francefco ] Vefcovo d'Olmuz procura nella fua Diocefi dellefon

dazioni a' Padri delle Scuole Pie - - . P• 2 A

Dottrina Critana. Veggafi, Congregazione della Dottrina Criftiana.

Dragonetti (Gafparo) uno de' primi Compagni del P. Calafanz;fua morte p. 31o

Dreux (Maria ) una delle prime Religiofe dell'Ordine della Prefentazione del

la Madonna - - - p. 365

Duboy [Sufanna 1 fi ritira in Loches in un'Ofpizio,ove riceve i poveri p.411, e jeg.

Licenza datale dal vefcovo diSealis di rimanerfi in Loches, e fotto qui

condizioni - P• 4

E

Lifabetta dà Francia Regina di Spagna fa fabbricare in Valladolid iI primo

Monaftero delle Brigidiane della Recollezione p. 46

Emiliano ( Girolamo) Fondatore de' Cherici Regolari Somafchi ; fua nafcita'e

Genitori - p- 238.

Suoi impieghi , e difgrazie nella gioventù P 239 , e feg

Sua converfione p- 24

Sua carità in tempo di careftìa ivi, e feg.

Guarifce miracolofamente dalla pefte P• 2-42

Raduna un gran numero di poveri Orfani ivi

Fonda una Cafa in Brefcia per gli fteffi Crfani P243

Ne fonda un altra in Bergamo ivi, e g

Compagni ,che a lui fi unirono - t

Dichiara co i fuoi CompagniSomafca Capo della fua Congregazione P -4

Efercizi da lui praticati in quefta Cafa co' fuoi Compagni ivi, e feg

Altre fondazioni da lui fatte , e fa morte p• 245.

Enrico IV chiama nel fuo Regno i Religiofi Barnabiti P- I22

Permette a' Frati di S- Giovanni di Dio di fare nel fuo Regno delle fon

dazioni - - p. 157

Frende fotto la fua protezione le Orfoline della Congregazione di Dijon ‘p. 66

Egi
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Epinoy . Veggafi Melun - , -- -

Erijon figlio lo di Criftiano II. che introduffe il Luteranifmo nella Svezia, è

- detronizzato, e rinchiufo in carcere P- 4o

Eremiti della Congregazione del B Angelo da Corfica feguono da prima la Terza Rego

la di S. Francefco, indi abbracciano quella del B Pietro da Fifa p. 14, efeg

Eremiti del B. Niccola di Furca Palena, quale Regola feguiffero p- Il 5

Loro unione colla Congregazione del B. Pietro da l'ila p. 17

Approvazione di queft unione i vi

Erentti di S. Giovanni in Francia - p. 326

Eremiti di S. Giovan Battifa della Penitenza nel Regno di Navarra ottengono

dal Papa la conferma del loro Ordine p. 325

Eremiti di S. Girolamo della Congregazione di Fiefole; loro origine p. 2

Papi, che approvarono uet' Ordine p. 22

Regola data ad effi, e licenza di confervare l'Abito del Terz'Ordine di

S. Francefco - - p- 2

Divifioni forte in queft' Ordine,per qual motivo,e da chi fedate ivi, e feg

Soppreffione di queft' Ordine - p. 2 -

Eremiti di S. Girolamo della Congregazione del B.Pietro da Pifa; loro origine p. 3

Diverfi nomi dati a quefti Eremiti p.

Martino v. gli efenta dalla giurifdinione degl' Inquifitori p. 6

Paolo v. ve li rifoggetta - p. 1o

Aufterità de Religiofi di queft' Ordine ne' loro principi p. 5 , e feg

Mitigazione di quelte auterita, p. 9 , e fg

viene loro ordinato di fare i Voti folenni, e di foggettarfi alla Regola di

Sant' Agoftino - - - - p. 1a

viene loro proibito l'accettare Novizi, indi permeffo ivi

Loro Abito, ed Offervanze --- p. 12

ti di 5. Girolamo Riformat della Congregazione del B- Pietro da Pifa, offerEremi

- v le antiche loro Cottituzioni; loro Abito P- Ip

Eremitt de ac-dA4ente. Sggera abbracciano-liftisede B, Pie

tro da Pifa - - p. 19

E,emi della Madonna de' Gonzaghi; loro origine P- 34 , e feg.

da chi prefcritta, e conferunataLoro RegolaO ''ietro Malerba, abbracciano l'Iftituto d

Eremiti della congregazione di Fra

to Pietro da Pifa - p. 18

Ernefio vefcovo d'Hildefem che i Poveri Volontari della fua Diocei

abbraccino la Regola di S. Agottino P• 5

fobar (Marina) fua nafcita, e Genitori p• 44

Grazie concedutele dal Signore - - P• 45

Iftituifce la Recollezione dell' Ordine di S. Brigida , per cui fende le

Coftituzioni, che vengono approvate dal Papa i ui, e feg.

Sua morte - . 46

proceffi di fua Canonizzazione

Effeinge [ Giovacchino l Vefcovo di Clermont dà il Sacro Velo alle prime Reli

giofe orfline della Congregazione di Tulles P 213 , e feg

Eugenio IV concede una Bolla al B- Pietro da Pifa in favore della fua Co

• I 4 , e ltro

concede la Chiefa diS. Salvatore di Roma al B.Nicola da Furca

Gli da un altra Chiefa preffo Fiorenza - - p. 16

Unifce la Congregazione di queto B- con quella del B. Pietro da Pifa p. 17

Dà la Regola di S. Agottino agli Eremiti della Congregazione di Fiefole,e

gli obbliga a fare i Voti folenni - p- 2

R -

gregazione

F Agnani [ cardinale Protettore degli Eremiti del B. Pietro da Pifa, ciò che

fece per elfi p. ro

Farnefe [Girolamo) è creato Cardinale da Papa Aleffandro vII. p. 38o

Farnefe li Luigi l primo Duca di Parma figliuolo naturale di Papa Paolo III. oi
Farnefe l Pietro) ultimo Iuca di Latere ivi

Farnefe ( Ranuccio ) Duca di Parma introduce in quefta Città le Orfoline P• 324

Fate ben Fratelli . Veggafi , Frati della Carità di S. Giovanni di Due .

laure, Veggafi Maddalena Brullart -

Fede
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rederigo III. Imperadore fonda l'Ordine Militare di S. Giorgio p. 6o

Non ha iftituito Ordine alcuno fotto quefto nome in Genova p- 75

Si fa incoronare in Roma con Eleonora fua moglie - p. 76

Federgo d'Auftria contende l'Impero all' Imperadore Luigi V- . p- 7

Federigo di Branfuick andando a prendere la Corona Imperiale vieneuccifo ivi

Federgo II. Duca di Mantova, e Margherita Paleologa pregano il Papa acciò

faccia fare i proceiii della Canonizazione alle Beate Margherita , e Gen

tile di Ravenna p. I39

Falguera [ Emanuelle ] Cherico Regolare Minore; fuoi Scritti P- 33

Ferdinando II. Imperadore dimanda de' Millionarj, ed ottiene de' Cherici Re

golari Barnabiti - Il 2

Ferdinando Re di Spagna fa Maeftro della fua Cappella Pietro Caraffa . 8

Ferrari [ Bartolomeo ; fua nafcita , e Genitori p. I 15

E' dichiarato fuori di minorità dal Senato di Milano ivi

Fenda l'Ordine de' Barnabiti con due altri Compagni p. 117

Sua morte p. 12t

Ferrari ( Bafilio ) proccura la conferma dell' Ordine deº Barnabiti . 117

Ferre [la M. Maria della ] Fondatrice della Congregazione delle spedale di

S. ( ufeppe p. 446

Fiefole Città di Tofcana, era anticamente il foggiorno degli Auguri, e deglº
Indovini Tofcani p. 2

Stilicone col foccorfo de' fuoi Cittadini disfà Radagafio Re de' Goti ivi
Viene diftrutta per ingantire Fiorenza ivi

Figuera [ Giovanni de la ] Vefcovo di Jaca prende Giufeppe Calafanz per fuo

- Ajutante di Studio p. 315

Filippo II. Tuttavia Principe è grandemente liberale con San Giovanni di

Dio p. 15o, e fg

Filippine ( Religiofe ) loro Iftituto, ed Abito p. 377 ,

Fontarabia prefa da Francefco I. viene nel feguente anno affediata da Carlo

Imperadore --- - I44

Fornari (Vittoria) Fondatrice delle Annunziate Celefti; fua nafcita , e'

tOI - - 33Spofa Angelo Strato, da cui ha molti figliuoli p

Rimafta Vedova fa vita ritiratiffima p. 33

E' fpirata da Dio di fondare un' Ordine Religiofo inui

ottiene le neceffarie licenze, e ne getta le fondamenta p. 333, e fg

Clemente VIII. approva le Coftituzioni del Tuo Ordine p. 335

Riceve l'Abito colle fue compagne dall' Arcivefcovo di Genova p. 336

Fa la fua folenne Profellione p. 337

Sua morte - - - - p. 338

Foulebieu (M. Maria del Bambino Gesù) fi confagra al fervizio delle Penitenti

del Monaftero di Caen .. - _ _ _ _ P• -5

Francefco di Sales (S.); fua nafcita , e Genitori P- 343

Suoi ftud) in Annesì, e Parigi ivi

Suoi ftud) in Padova - P. 344

ei lo ftato Ecclefiaftico , e le viene conferita la dignità di Pro
Oto TU

r effendo Diacono, e fa frepitofe converfioni ivi

E' fatto Coadiutore del Vefcovo di Geneva p• 345

Fa la vifita della fua Diocefi inui

Vifiione da lui avuta circa l'Ordine, che doveva fondare p. 346

Propuone alla Baroneffa di Chantal l'iftituzione del fuo Ordine, e vi fi

impiega con effa p. 347, e feg

E' deputato da Paolo V. per erigere queft' Ordine in Religione p 349

Stende le Coftituzioni di queft' Ordine
- - - - - p. 35o

vede prima di morire tredici Monafterj fondati vi

Sua morte, Beatificazione, e Canonizzazione p. 35

Francefco I. Duca di Erttagna , iftituifce l'Ordine della Spiga p. 5o5

Francefca della Croce ( M-) Fondatrice delle Spedaliere della Carità della Ma

donna ; fua Patria, e Genitori
- . p. 4oo

Sua fanciullezza ivi , e eg

Vette l'abito Religiofo p, 4o , e feg

E' fatta Superiora anco Novizia p• 4

Difordini accaduti nel fuo Monaftero, a che l'obbligaffero ivi ege

9
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“ “ Fonda l'Ordine delle Spedaliere della Carità della Madonna p• 4o4

E' falfamente accufata da una Maga - p. 407, e feg

Sua morte , e funerali p. 4o3

Frati della Carità di S. Ippolito ; loro origine p. 159

Approvazione, e l'rivilegi da elfi ottenuti ivi, e feg

Loro Voti p. 16o

Innocenzo XII. Ie dà licenza di fare i Voti Solenni p. 16r

Frati della Carità di S. Giovanni di Dio ; origine di queft' Ordine p. 147

Gli Spedali di queft' Ordine fi unifcono tutti infieme dopo la morte di San

Giovanni di Dio p. 15 , e fg.

Il Superiore di quello di Granata è riconofciuto per tale da tutti gli al

tri e fa approvare l'Ordine da Papa Pio V. p. 153

Regola, ed Abito prefcritto a quefti Spedalieri da Pio V. che li foggetta
alla giurifdizione de' Vefcovi tut

E' data loro in Roma una Chiefa, ed uno Spedale - p. I54

Viene loro permeffo di tenere un Capitelo Generale, e di fendere delle

Coftituzioni -
ivi

Sono loro tolti tutti i Privilegi, e viene ad effi vietato il fare i Voti So

lenni, ed il prendere gli Ordini Sacri p. 155

Viene loro permeffo il fare i voti solenni, il fare ordinare alcuni de' loro

Frati, e fono efentati dalla giurifdizione de' Vefcovi ivi , e fg

Gli Spagnuoli hanno un Generale particolare p. 156

Provincie oggette al Generale d'Italia p. 157

Enrico IV. permette loro lo ftabilirfi in Francia ivi

Loro Cffervanze ivi, e fega

Frari Allegri - Veggafi Cavalieri dell' ordine della Gloriofa Vergine Maria ..
Fremiot (Giovanna Francefca) Fondatrice, e prima Religiòfa dell' Ordine del

la Vifitazione; fua nafcita, e Genitori p- 352

fuoMatrimonio ---- r

Rim.ne vedova,e ivi, e feg

Sina pazienza -
p- 33

Fa amicizia con S. Francefco diSales,fotto la cui direzione fi mette p.346, e feg.

La con alcune Compagne principio all' iftituzione dell' Ordine della Vifi

tazione p. 348

-- Fondazioni da lei fatte p. 354, e feg

E' incaricata di tutto il governo dell'Ordine io

Va ad Anneci a ricevere il Corpo del Santo Fondatore ivi

Intima un' Affemblea generale delle Madri dell' Iftituto p- 355

Proccura efficacemente la Canonizzazione di S. Francefco di Sales ivi

Altre fondazioni da lei fatte ivi, e feg

G

Aetane Tiene [S. fua nafcita, e Genitori p. 78

E' fatto Protonotario Apoftolico p. 79

. 8oPrende gli Ordini Sacri

Getta le fondamenta del fuo Ordine

E' maltrattato da uno de' fuoi antichi fervidori

E' fatto Generale del fuo Ordine

- 8
3

Sua Canonizzazione 89

Fefta folhta farfi in fuo onore da' Protonotarj Apoftolici . 79

Salano l Clemente ) Teatino Autore della Conciliazione della Chiefa Romana

colla Latina P- 93

Gambacorti Pietro 1. Veggafi , Pietro da Pfa . -

Gambara ( Cefare ) Vefcovo di Tortona viene deputato dal Papa per ricevere i

Voti dei primi Religiofi Somafchi p. 246

Gambarana [ P. Angelo Marco ) Cherico Regolare Somafco fa approvare la fua

Congregazione dal Papa, e la fa erigere in vera Religione p- 245

E' eletto Generale di quefta Congregazione p. 246

Gand ( Maiiimiliano Vilain ) fa fabbricare una Claufura per Ia M. Giovanna

de Cambry, e ve la rinchiude con molta folennità p. 375 , e fg

Gatineau Lucrezia | Fondatrice delle orfoline della Congregazione della Pre

fentazione; fua nafcita P- 221, e fg

Entà
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Entra tra le Orfoline di Ponte S. Spirito p. zz

E mandata ad Avignone a fondare un Monaftero, di cui è fatta Supe

rio1a p. 224

Sua morte - p. 225

Gavanti Bartolommeo ] Barnabita , Autore delTrattato delle Rubriche, e Ce

rimonie Ecclefiaftiche - p- I25

cangain (simone ) veggafi la M. Francefca della Croce Fondatrice dell'Ordine
adella Carità della Madonna .

Gentile (B.),fua nafcita , e Genitori p. 136

Si fa difcepola della B. Margherita di Ravenna i vF

Spofa un Uomo crudele, e feroce p. 137

E' dal fuo marito denunziata per Maga all'Arcivefcovo di Ravenna ivi

Converte colle fue orazioni un giovane diffoluto ti

Sua morte p. 138

Paolo III. fa fare i Proceffi per la fua Canonizzazione p. I39

Ghellini [ Geilio 1 uno de' primi Compagni del Calafanz p. 119

Garda ( Criftoforo)Religiofo Barnabita fatto affaffinare dal Duca di Parma p. 123

Giberto ( Matteo) Vefcovo di Verona viene perfeguitato dal Clero , e dal l'o

polo,e perchè p. 87

Giorgio nella Carintia (S.) Ordine Militare; fua origine p. 7o

Voti de' Cavalieri di queft' Ordine - p. 7t

Viene loro data l'Abazia di Milleftad p. 72

Papa Sifto IV, e Leone X. confermano queftº Ordine izi

I Cavalieri Coronati di S. Giorgio fono uniti ad effo fp, 75

- Abolizione di queft' Ordine p. 74, e feg

Giorgio a Genova Ordine Militare Chimerico p.

Giorgio di Ravenna (S. )Ordine Militare,a qual fine iftituito da Paolo III. p.75, e fega

Sua foppreffione p. 76

Giorgio a Roma | S. l ordine Militare chimerico p. 75

Giovanni di Dio ( S.) fua nafcita, e Genitori e - I4

Lafcia la Cafa paterna P- I 4

Coftretto a congiungerfi in Matrimonio fi arrolla nella Truppe dell' Impe

radore Carlo V P- l 4

Lafcia la Milizia, e ripiglia il lafciato impiego P- 1.45

si dà al fervizio di una Dama, quale lafcia per andare in Affrica p. 146

Ritorna in Ifpagna, e fii converte - ivi

Si finge pazzo, ed è rinchiufo nello Spedale vi , e feg

Lafcià le fue pretefe follie, e getta le fondamenta di uno Spedale in Gra
- Inata - p. 147

L'Arcivefcovo di Granata con molti altri contribuifcono all' erezione di

quefto Spedale p. 149, e feg

Il vefcovo di Tuy li dà il nome di Giovanni di Dio, cui configlia il ra

dunare de' compagni , a' quali prefcrive l'Abito , che debbono ve

- p• I49, e feglre

Primi Difcepoli del Santo p. 15o

Iimofiine da lui ottenute da Filippo II- ivi, e feg

Sua morte p. 15r

Sua fepoltura, e traflazione del firo Corpo ivi, e feg

Sua Beatificazione, e Canonizzazione p. 15

Giovanni III. Re di Svezia nmanda a Roma per trattare di rimettere il Regno
di Svezia fotto l'ubbidienza della Chiefa p- 4o

Abjura fegretamente nelle mani del P. Poffevino P. 4

Ricade nell' Eresia it

Giovanni d'Auftria procura l' approvazione dell' Ordine di S. Giovanni di

Dio . p. I53

Fa erigere in Napoli uno Spedale di queft ordine ivi

Giovanni IV Duca di Brettagna iftituifce l'ordine dell' Ermellino p. 5o3

Giordano ( Eufebio ) Religiofo della Congregazione del B. Pietro da Pifa ;

Spicilegio p. Ir

Giudice [Francefco del] Generale de Cherici Miniftri degli Infermi p. 3o6

Giustiniani ( Cardinale) manda il P. Leonardi a riformare l'Ordine di Vallom

brofa p. 285

Godet Demarai ( Paolo de) erige la Reale Cafa di s. Luigi in Monafterop. 477

l'ermette alle Dame di quefta (Cafa di portare un abito Regolare - p. 478

- Prefcri
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preferve loro delle Coftituzioni , e Regole P 479, e fg.

coeva (Antonio) Scrittore della Vita di S. Giovanni dl Dio p 149

Gondi [Enrico de*] Vefcovo di Parigi dà l'Abito Religiofo alle prime Religio

e Orfoline di Francia p• I

Gonli [ Giovan Francefco ] primo Arcivefcovo di Parigi permette a' Barnabiti

lo ftabilirfi in p. 122

Permette a' Padri della Dottrina Criftiana lo ftabilirfi in Parigi p. 255

Stende delle Cottituzioni per le Orfoline di Parigi p. 18z

Acconfente alla fondazione delle Religiofe dell' Ordine della Madonna, e

dà ad effe Coftituzioni p. 4o4 , e 4o9

Gonzaga di Mantova [ B. ] Religiofo dell' Ordine degli Apoftolini p. 62

Gonzagn-(Angelica Maria Anna , defcrive la Vita di Angelica Giovanna Vif

conti Superiora delle Angeliche di Milano p. 13

Gonzaga [Ferdinando l Conte di Guaftalla ,fa de' ricchi doni al Monafterò delle

Angeliche di Milano p. 127

Gonzaga [Luifa Maria ] Regina di Polonia chiama in quefto Regno delle Reli

giofe della Vifiitazione p. 356

Gourcy [Francefca ] Orfolina ; fua morte P- 23

Granafeigne [ Dianal grandemente contribuifce alla fondazione delle Spedalie-*

re di S. Giufeppe a Parigi P• 455

Granerio Vefcovo di Genèva impiega S. Francefco di Sales nellacon

verfione degli Eretici, e lo fa fuo Coadiutore P• 345

Gregorio XI. dà ad efaminare le Rivelazioni di S. Brigida - 43

Gregorio XII. conferma la cazione degli Eremiti di Fiefole. - 2

E' depofto dal Concilio di Pifa p. 23

Dà carta di procura a Carlo Malatefta acciò rinunzi a fuo nome il Som
mo Pontificato nel Concilio di Coftanza ivi

Gregorio XIII. fopprime l'Ordine Militare di S. Giorgio di Ravenna p. 76

Approva le Coftituzioni de' Padri della Dottrina Criftiana in Italia p. i

erse ige in Ordine Religiofo la Congregazione de' Cherici Regolar
--------------------- O

Concede a quefti Religiofi i Privilegj goduti da altri Ordini

Gregorio XV. varia le Coftituzioni di S. Brigida per i Monafterj femplici di
Fiandra

Permette alle Orfoline della Congregazione di Tulles il fare de votfs
lenni p• 24

Permette lo feffo a' Cherici Regolari della Madre di Dio, ed appròva la

loro Congregazione p. 289

Gregorio di Navarra fa fabbricare la Chiefa del Monaftero delle Teatine in Na

poli • 9

Grimaldi (Girolamo) Arcivefcovo d'Aix prefiede al Capitolo Generale de
dri della Dottrina Criftiana in Francia . 26o

Grutber [ Filippo ] Cherico Regolare Minore è fatto Efaminatore Sinodale di

Ronna P• 3 I3

Guafalline loro fondazione - p, i yo

Loro Offervanze, ed Abito p. 13 , e fg.

Guerini [Giufto] Barnabita Confeffore delle Principeffe di Savoja,èfattovefco

vo di Geneva - p. 123

Guerrero ( Pietro ) Arcivefcovo di Granata approva lo Spedale di S. Giovanni

di Dio , e contribuifce al fuo mantenimento p. 15o

Guerri ( P. Stefano ) Gefuita facilita a Dionifio Sanguin la fondazione dell' Or

dine della Prefentazione della Madonna p. 366

Guevara [ Giovánni di ] Cherico Regelare Minore; fuoi Scritti P. 313

Guglielmo Duca di Mantova dimanda a Papa Giulio III. la conferma dei Che

rici Regolari del Buon Gesù p. 139

Guglielmo Conte d'Olanda è fatto Cavaliere dal Re di Boemia , e quali ceri
monie fi pratticaffero in queft'occafione p. 51 , e feg.

Guifcardo Principe di Salerno rovina un Quartiere della Città di Roma p. 3o

Guftavo Vafa Re di Svezia introduce l'Eresìa in quefto Regno P• 39

v7vg Har
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HI

H Arlay [Francefco d'l Areivefcovo di Parigi approva le nuove Coftituzioni

delle Religiofe di S. Giufeppe dette della Providenza P• 45

Haudrfret ( P. Ercole) Generale de' Padri della Dottrina Criftiana in Francia

ottiene furrettiziamente , che la fua Congregazione fiia dichiarata Re

golare p- 259

Hernandez [Maria ] riceve molti favori dal Cielo p- 49

p ( S.) fonda in Roma una Cafa per le Fanciulle, che fono in peri
colo - 327

- - - p

Pr cura un altra fondazione per ricovero degli orfani,e delle Orfane p. 32o

Imperato ( Giufeppe) Cherico Regolare Minore aiuta il P. Francefco Caraccioli

nella fondazione de' Conventi di Spagna, e ricufa l'Arcivefcovado di

Manfredonia p. 3 I)

V11. conferma la Congregazione degli Eremiti di S. Girolamo di Fie

Ole p. 23

Innocenzo IX. conferma la Congregazione de' Cherici Regolari Miniftri degl'
Infermi p. 3oa

InnocenzoX.proibifce agli Eremiti del B. Pietro da Pifa il ricevere de'Novizi p. 1o

Sopprime l'Ordine di S. Ambrogio ad Nemus p. 6

Approva la Congregazione delle Orfoline di Borgogna p. 229

Sopprime l'Ordine de' Cherici Regolari del Buon Gesù p. 1.4o

Riftabilifce la Congregazione de' Padri della Dottrina Criftiana in Francia

nel fuo primierottato fecolare p. 59

Approva le Cotti tuzioni delle Reli si oce del Verbo Incarnato P- 44

Conferma il quarto Voto fatto dalle Religiofe dell' Ordine della Madonna

della Mifericordia p. 436

innocenzo XI. rimuova le elezioni de' Deputati della Dottrina Criftiana p.264 efe

Mette fotto la Protezione della Santa Sede i Cherici Regolari delle Scuole

Tie • 22

Dichiara poterfi procedere alla Canonizzazione di S. Giovanni di Dio
Permette alle Religiofe della Modonna del Refugio il celebrarne la Fefta,

e ne approva l'Ufizio P. 399

Approva ancora l'erezione di una Confraternita fotto quefto nome ivi

Crdine Religiofo la Congregazione del SS. Sagramento in Mar

lglld 465

innocenzo XII. conferma l'unione degli Eremiti del Tirolo , e di Bavier CO

quelli del B. Pietro da Pifa p. 19

Pernette a' Frati della Carità di S. Ippolito il fare de' Voti Solenni, ed

erige la loro Congregazione in Crdine Religiofo p- 16

. Fa erigere in Roma un magnifico Palazzo per collocarvi la fede di tutti i

Tribunali p. 378

Approva l'Iftituto della Reale Cafa di San Ciro , e l'unione della Menfa

Abaziale di S. Dionifio P• -7

Permette alle Dame di quefta Cafa il fare i Voti Solenni , ed il vettire
abiti fecolari

- 476

Jojeuf ( Francefco di) Cardinale , ed Arcivefcovo di Tolofa fa venia

Orfoline nella fua Diocefi p. 186

Ifabella di Scozia moglie di Francefco I Duca di Brettagna porta il Collare

dell' Ordine della Spiga P- So5

i L

IL IV fa venire ne' fuoi Stati i Cherici Regolari Poveri delle Scuole

Pite •

Lampagnani [ Ifabella 1 fonda una Comunità di Orfoline in Piacenza

Landai A Remigio) Generale degli Eremiti della Congregazione del B-ri
l
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Pifa concede agli abitanti di Furca Palena una Reliquia del E. Niccola

di quefto luogo. P- 17 , e feg.

Langrie [M.le Roux fi dichiara Fondatore del primo Monaftero del Ordine

della Madonna della Carità - --44

felli ( Camillo de ) Fondatore de Cherici Regolari Miniftri degli Infermi ; fia

p. 195Sua inclinazione al gioco - 2g6 , e feg.

“ Rifolve di entrare laine di S. Francefco,e neviene erela

Va a Roma per farfi curare, ed è ammeffo tra servitori dello Spedale de

gl' Incurabili, di dove è licenziato p. 207

Prende foldo da' veneziani, indi fa da Manuale a Cappuccini it

Dimanda l'Abito a Cappuccini, è ammeffo, indi licenziato p. 238

Si rivette Cappuccio e di, noto è licenziato, ritorna a Roma ede
fatto Ecenomo dello ale degl'Incurabili - i vi

. Si applica allo ftudio della lingua latina, e perchè p. 299

Si ordina Sacerdote, ed ottiene un' Ufiziatura - o

Getta le fondamenta della fua Congregazione approvata dasifov. p» goo

Fondazione fatta in Roma, ed in Napoli . 3or

- La fua Congregazione viene eretta in Ordine Religiofo , ed ei fa fua

Profeffione nelle mani del Vefcovo d'Epidauro ivi, e feg.

Ottiene da Clemente VIII, la conferma della fua Congregazione - 3o

Rifolve d'addoffarfi la cura dello Spedale di Milano P 3o3, e feg.

fiua morte “. P• 3o 5

Leonardi [ Giovanni Fondatore della Congregazione de Cherici Regolari della

Madre di Dio; fua nafcita, e Genitori - p. 268

Si applica alla profeifione di Speziale, ed entra nella Compagnìa de' Co

lombini 26g

In età d'anni 27. s'applica allo fludio della Gramatica 27o

Fa grandi progrelli nello ftudio delle Scienze, e fi ordina sacerdote ivi

Suoi efercizi di Pieta, e di Carità verfo i Proffimi p. 27

Suoi pri - p 72

Rifpofta data a' fuo na Regola p. 27

- - - --- --- - --- 3

Perfecuzioni da lui foferte da chi, e perchè p. 74 , e

trasferifce a S. Maria Cortelandini co'fuoi figli in numero ai'
Il vefcovo di Lucca erige la fua Comunità in Congregazione •

Tiene il primo Capitolo, in cui è eletto Superiore “ P

stende le fue Coftituzioni ivi, e feg.

va a Roma con quattro de'fuoi figli p. 28o

Gli viene grdinato dall'apa di non tornarfene più a Lucca ivi

Gli viene dalla sessione conceduta ampia licenza di andarvi

fempre che a lui pl . 28r

E dal Papa a Napoli Commiffario Apodolico , ed

tO ivi, e fega

c da Clemente VIII. l'approvazione della fua Congregazione, e

ti Privilegi per effa - - p. 28a

E' mandato Commiffario Apofolico a riformare i Monacidi Monte Vergine ivi

Suoi Figliuoli dimoranti in Lucca perfeguitati, e perchè P. 283, e feg.

Fa una fondazione in Roma . - P. 285

E'mandato dal Papa a vifitare i Monafteri dell'Ordine divallombro a ivi

Raduna una Dieta in Roma, in cui fono accettate le fue coftituzioni , che

vengono approvate da Papa Clemente VIII - p. 286

Tiene la prima Congregazione Generale in Roma p. 287

Sua ultima malattia . ivi , e feg.

e ultime parole, e morte

fuo Corpo e divozione al fuo sepolcro

Leopoldo I. Imperadores'intereffa per l'unione degli Eremiti del Tirolo, e

Baviera con quelli del B. Pietro da Pifa _ p. 9

Lolli Tommafo)Cherico Regolare Minore,ciò che otteneffe da Innocenzox. p.ti

Lomellini (Vincenzina ) prima Compagna della M. Vittoria Fornari fondi
delle AnimuInziate - - P- 334

Riceve l'Abito di queft' Ordine dall' Arcivefcovo di Genova P- 336

Sua morte - - - - - 33

r Grufiniani [S] Patriarca di Venezia proibifce agli Eremiti del

p. 8

p. ass

tro, da Pifa il tenere aperta una Chiefainiquefta Gittà . .

Vv v a Lorenzo
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Lorenzo (B.)Spagnuolo raduna degli Eremiti ful Monte Segeftero, quali formana

- una Congregazione, che fi unifce a quella del B.Pietro da Pifa p. 18, efg.

Luigi Bertrando [B.] Domenicano predice al P. Agoftino Adorni, che farà Fiom

datore di un Ordine Religiofo p. 3o

Luigi XIII. Re di Francia permette a Barnabiti lo fabilirfi nelle Città del fuo

Regno - -- --- p. 112

ca la fondazione dell'Ordine di S.Giovanni di Dionel fuo Regno p.157

Permette quella delle Orfoline di Parigi - 173

ordina, che la Bolla di Urbano VIII. per l'erezione dell' Ordine dei Re

ligiofe della Prefentazione della Madonna in Francia abbia la dovuta

efecuzione - p. 369

Luigi XIV. Re di Francia fonda la Reale Cafa di S. Luigi a S. Ciro p. 466

Ordina di quali,e quante perfome debba effer compofta quefta Comunità p.467

Dà Lettere Patenti in forma di Editto per la fondazione di quetta Reale

Cafa p. 46

Regolamenti da lui prefcritti per quefta fondazione ” ivi, e feg

Rendite da lui affegnate a quefta Reale Cafa p. 469, e feg.

Ordina che le Damigelle allevate in quefta Cafa , che hanno vocazione di

farfi Religiofe in cafo di vacanza di qualchepofto delle Dame, fieno allº

altre preferite p. 47o

Concede a Madama di Maintenon tutti i diritti, ed onori di Fondatrice

di quefta Cafa -
ivi, e Jeg

Abilita le Dane di S. Luigi all' acquifto delle rendite , o eredità, che ei,

ed. i fuoi fucceffori potrebbero lafciarli p. 472

Ordina che il numero delle Dame , e delle Suore Converfe fia accre

fciuto -
ivi, e feg

Iftituifce un Cgnfiglioper la confervazione de'benidiquefta Cafa p474

Accrefce le fue rendite - p, 475 , e feg

rite, che fi fupplichi a Roma perchè quefta Cafa fiia eretta in o
cO - A7

Permette , che quefte Dame veftano l'Abito Regolare conceduti dal

l'apa - p. 478

Lucrezia Lodroni è deftinata dalla B. Angela da Brefcia Protettrice dellé dr

foline da lei fondate - - p. 167

Luillier [Maddalena ]; fuoi Genitori, fue virtù p. 17o

E' maritata al signore di S. Beuve, e ne rimane vedova p. 17r

Fonda una Congregazione di Orfoline in Parigi p, r72

Ea erigere la loro Cafa in Monaftero P• 174

Va a Soiffons, e per qual motivo. . . - -- -- iui

Fonda un altro Monaftero di Orfoline in Parigi , ed il Noviziato de Ge

fuiti ivi, e feg

Sua carità verfo i poveri, e fua morte p. 176, e feg

M

Atdonna della Carità (Ordine Religiofo ); fua origine P 44o

Luigi XIII.concede Lettere Patentiperlo ftabilimento di queft' Ordine p.441

vengono iftruite le Religiofe di queft'Ordine nelle Regolari.Cffervanze da

quelle della Vifitazione - p• 442

Il P. Odone ftende le Coftituzioni di queft' Ordine ivi

Abito di quefte Religiofe - _ - P- 4 A3

Ll Prefidente del Parlamento di Roano fi dichiara Fondatore del primo

Monaftero di queft' Ordine - - - P• 44--

Viene queft' Ordine eretto dal Papa in Religione ivi

Fine principale di queft' Iftituto . P• 445

Madonna della Mifericordia (Ordine Religiofo) cofa foffene fuoi principi p.133, ef.

Perfecuzioni fofferte dalle prime Religiofe di quefta Congregazione p. 43a

viene approvata dal Cardinale Luigi Alfonfo di Richelieu P• 433

A che obbligaffe il fuo Succeffore Luigi di Bretel ivi, e feg.

Non vuole Prelato acconfentire, che fi eriga la loroCongregazione in

ordine Religiofo, e le obbliga ad abbracciare un Ordine già approvato p.434,

Sono moleftate circa il quarto Voto, che vogliono fare ui, e feg

Sà ricufa di accettare la Bolla per l'elezione della loro Congregazione in

- Ordine
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Ordine Religiofo - - 435

E' finalmente dall' Arcivefcovo d'Aix ricevuta , ed ei dà l'Abito alle pri

me Religiofe p. 436

Urbano VIII. conferma queft' Ordine ivi

Sono quefte Religiofe chiamate ad Avignone a riformare il Monaftero di

S. Giorgio vi

Fanno molte fondazioni in diverfe Città p. 437

Fine principale di queft' Iftituto p. 438

Abito di quefte Religiofe P- 39

Madonna del Rifugio Ordine Religiofol ; fua origine P• 39-4

Approvazione di quet' Crdine Fvi

Fine di queft' Iftituto P. 395

Progreffi di queft' Ordine p. 396

Fanciulle onelte, che fi ricevono in quefta Comunità , perchè vi vengano

accettate, ed a qual Voto fi obbligano p. 397

Maniera di eleggere le Superiore p. 398

Abito di quefte Religiofe p. 399

Madonna de' Sette Dolori Comunità di Donne in Roma feguaci della Regola di

S. Agoftino p. 37

Approvazione, e conferma delle loro Coftituzioni p. 379

Loro Oblazione p. 378

Loro Abito p. 379

Magno d'Otrogozia è affalito da violenta frenesìa nel mentre , che tenta d'im

padronirfi del Monaftero di VVitein dell' Ordine di S. Brigida p• 41

Maillane [ Giovanni des Porcelets di 1 una ogni diligenza per giudicare retta

mente: fulla offellione della M. Elifabetta della Croce p. 39o, efg

Contribuifce allo ftabilimento di quet' Ordine p. 393

Maintenon [ Madama di 1 fa allevare delle povere Damigelle in Ruel p. 467

Ifpira a Luigi XIV, la fondazione della Reale Cafa di S. Luigi a S- Ciro ivi

Appa o , Privilegi concedutili da quefto Re - 47o eJg

Dà il e---- di San

Luigi - 478

Da naftro di color di fuoco ad alcune Damigelle di quefta Cafa

Malatefta (Carlo) Signore di Rimini dà al B. Pietro da Pifa l'Eremitaggio del

la Scolca •

Rinunzia come Procuratore di Gregorio XII al Sommo Pontificato ne

cilio di Cottanza - P• 23

Malerba i Bartolommeo] primo Generale dell'Ordine degli Eremiti della Con

gregazione del B. Pietro da Pifa, e ftende grandemente quet'ordine p. o

Malufelli UGirolamo]; diffolutezze di fua gioventù;e fua converfione p. 137

Abbraccia lo ftato Ecclefiatico , ed e prefo per irettore dalla B. Gentife ivi

Sono ambedue perfeguitati da' Cittadini di Ravenna p. 138

Fonda l'Ordine de' Cherici Regolari del Buon Gesù p• 139

Sua morte - p- 14o

Maria Elifabetta della Croce ( M-) Fondatrice dell' Ordine della Madonna del

Refugio; fua nafcita, e Genitori . P- 381 , e fg.

Sue mortificazioni, e penitenze nella giovanezza p. 382

L'amore de' fuoi Genitori verfo di lei fii converte in odio,perchè non vuo

le impegnarfi in Matrimonio -
p. 383

Sua Madre ufa tutti i mezzi per farli perdere la divozione p. 384, e fg.

Viene coftretta a fpofare un Gentiluomo di Lorena - 386

Strapazzi, che riceve da coftui ivi, e feg

Viene avvelenata da una fua figliaftra p. 387

Ottiene colle fue orazioni la converfione del marito p. 389

Rimane Vedova, e fa Voto di Caftita io i

Impiega un Medico molti malefizi per farfi da lei amare - 39Q

Impiega coftui la potenza de' Demon) acciò la maltrattino con mali ftrava

ganti rui

p veramente offeffa ; cofe maravigliofe fuccedute negli eforcifmi

attilii
E' miracolofamente liberata P

lifolve di farfi Religiofa, ma non può ottenerlo P- 392

Favoto di addoffa1fi la cura delle donne peccatrici, che vogliono conver
tirG - iui

lin
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In poco tempo raduna venti di quefte donne 39Il vefcovo di Toul rifolve di formarne una Comunità vi

Maria Elifabetta con tre delle fue figliuole fono elette per effer del nume

ro delle prime Religiofe
- – p. 394

stende le Coftituzioni di queft'Ordine, che fono con effo approvate, e con
fermate vi

Fa la fua Profeffione folenne, e fonda un altro Monaftero in Avignonep.394,ef

sua morte, e fepoltura p. 395

Traffilazione del fuo Corpo p. 396

pMaria Maddalena della Trinità, Fondatrice delle Religiofe della “Madonna della

Mifericordia; fua nafcita, e Genitori
- p. 43o

si mette fotto la direzione del P. Yvan, e dà principio al fuo ordine con
alcune altre donne l P• 4

perfecuzioni per quiefta cagione da lei fofferte - P. 432

Induce fua Madre a rimaner fi- nella fua Congregazione . , . . P. 433

Riceve l'Abito Religiofo dall' Arcivefcovo d'Aix p. 436

Fa molte fondazioni ivi, e

Le Religiofe del Monaftero di Parigi fi follevano contro di lei , e l'obbli

gano a ritornare ad Avignone - p. 47

* E“vifitata nella fua ultima malattia dall' Arcivefcovo, e Vicelegato d'A
vignone

- ivi

sua morte, e funerali p. 438

Magiera di Ravenua (B) perde la vifta in età di tre mefi , ed intraprende

vita auftera in età d'anni cinque p. 135

va a Ravenna, ove viene da Dio per anni quattordici con diverfe malattie
efercitata --- tut

pftituifce la focietà del Buon Gesù, cui prefcrive delle Regole, che vengo

no fcritte da D. Serafino da Fermo p. 136

Sua morte - - - - - p. vi

Giulio III, deputa Commiffari , che s'infarmino de' miracoli operati al fuo

Sepolcro - - - - - P. 139

Marquemont [ Dionifio Simone ed Arciveftovo di Lione,fa erige

“**re da Papa Paolo V, la Cafa delle Orfoline di Lione in Monaftero, e ri-

ceve i loro Voti Solenni
- p. 2o1

stende delle Coftituzioni per quefte Religiofe p. 2o2

5imanda a s. Francefco di Sales delle Religiofe della vifitazione per ifta
bilirle in Lione - P- 34

Perfuade a S. Francefco di Sales il fare erigere quefta Congregazióne in
ordine Religiofo .

- iui

Martinozzi [ Laurà ] fonda un Monaftero di Orfoline in Roma p. 167

Martin (Maddalena) Veggafi Maria Maddalena della Trinità -
Mafi [ Laural fonda una Comunità d'orfoline in Piacenza P. 235

Mizrini (Giulio ) Cardinale fa rifabbricate in Roma la Chiefa de' SS vin

cenzo, ed Anaftafio , in cui era ftato battezzato p.26

- Introduce i Barnabiti in Parigi p. pa

Medici (Aleffandro de') Caudinale e creato Papa dopo la morte di ClementeVIII.

col nome di Leone XI. profiegue ad effere Protettore dell' Arciconfrater

tuita della Dottrina Criftiana p. 264

Melan, Anna di ] fi ritira tra le Salefiane in Saumur P- 447

Effendo riconofciuta per quella Principeffa che era,entra tra le Spedaliere di

s. Giufeppe fottonome finto p. 448

I fuoi fratelli vanno a ritrovarla per condurla a Parigi P- 449

De beni toccatili fa erigere delle fabbriche nello spedale di Beauge, e

- fonda quello di Beaufort - - - ivi

Mercerye (Giovanna ) una delle Fondatrici delle Orfoline della Congregazione

di Bordeaux .. p. 19

Mi eu) Fondatrice delle Orfoline della Congregazione di fulles

ua na C1ta

Sue e giovinezza -

Rifolve farfi Religiofa, ed è per quefto ftrapazzata dà fuoiIftituifce una comunità di Orfoline parenti p.

va a Clermont a fare un' altra fondazione .. ivi r fva a Tulles ad erigere un' altro Monaftero . . . e Jg

stende le Coltituzioni per la Congregazione delle orfoline di ralle
dell'
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dell' altre fondazioni p. 25.

Stia morte . . . . u

Minimi ( Religiofi ) poffedono per lunga pezza il Corpo di S. Giovanni di Dio ,

fepolto nella loro Chiefa p. I 52

Molè [ Eduardo] fi oppone alla fondazione dell' Ordine della Madonna della

Carità, indi v'acconfente p• 444

Montchal (Carlo di ) Arcivefcovo di Tolofa approva le Coftituzioni della Coin

gregazione delle Dame della Città iftituita nel Monaftero delle Orfolitie

di Tolofa p. o

Mondovi ( Cardinale di ) ottiene dal Papa la conferma della Congregazione de'

Cherici Regolari Miniftri degl' Infermi p. 3oo

Lafcia quefti Cherici eredi univerfali di tutti i fuoi beni p. 3o3

Montioux [ Francefca di ];fua nafcita

Ciò che fa per liberarfii dal Matrimonio, in cui la vogliono impegnare i fuoi

parenti p. 23

Clemente VIII, la induce a fermarfi in Roma,ove fonda una Comunità di

Crfoline ivi , e feg

Sua morte p. 233

Montebello Capo dell' ordine degli Eremiti del B. Pietro da Pifa p. 12

Morigia ( Cardinale, ed Arcivefcovo di Fiorenza ) era Religiofo Barnabita p- 1a

Morgia [ la B. Caterina ) fua nafcita, e Genitori p. 6a

Si ritira ful Monte Varefe, ove nena vita folitaria ivi, e feg

Riceve delle Compagne, e dumanda a Papa Sifto IV licenza di fare i Vo
ti Solenni - - p. 64

Fa Profetfione colle fue Compagne, ed ottiene di recitare l'Ufizio fecondo
il Rito Ambrofiano p. 65

Sua morte

l
Morgia [ Giacomo Antonio] fuafamiglia qual pregio vanti, e fua nafcita . p. 1

Sua gioventu - - - ut, a Jeg
Abbracci - p. 117

Da principio al fuo Ordine congTT ompagni ivi

E' eletto Superiore della fua Religione p. I 19

Sua morte p. 12

Morofini [ Dorotea) una delle Fondatrici dei SS.Ambrogio,e Mareellina p. 67

Moro/ini ( Eleonora) Madredi Girolamo Emiliano Fondatore de'Somafchi p. 238

N .

Arducci (Nicolao) senatore della Repubblica di Lucca, difende i cherici

Regolari della Madre di Dio p. 275

Muore , effemdo Gonfaloniero, e vuole effere fepolto veftito da Frate Laico

nella Sepoltura de' Padri di quefta Congregazione tvi

Nefmond ( Francefco di) Vefcovo di Bajeux da l'Abito Religiofo alle prime Re

ligiofe dell' Ordine della Madonna della Carita p. 444

Nenville ( Camillo di 1 Arcivefcovo di Lione permette l'erezione del Monaftero

delle Religiofe del Verbo Incarnato P- 42

Nicolai ( P.) Gefuita è fatto Rettore del Collegio di Stokolm dal Re di Svezia,

Giovanni l II. - - - - - P• 4o

Niccola di Furca Palena [ B.) veffe l'Abito del Terz'ordine di S. Francefco P- I 5

Fonda una Congregazione di Eremiti che offervano la feffa Regola, ed

ottengono un Convento in Napoli ivi, e feg

Ottiene la Chiefa di S. Onofrio in Roma, indi la cede con gli altri Con

venti alla Congregazione del R- Pietro da Pifa p. 16 , e feg

Sua morte ivi

Gli abitatori di Furca Palena domandano le fue Reliquie, e l'ottengono i vui

Niccolò V ( l'apa ) ordina, che il Capitolo Generale della Congregazione del

B- Pietro da Pifa fi tenga ogni tre anni - P- 9

Nigris ( Paola Antonietta de ) Religiofa Angelica ,fua eftrema vanità p. I29

E' fcacciata dal fuo Monaftero per ordine dell' Inquifizione, e rinchiufa in

quello di S. Chiara - - ivi

Efce da queto fecondo Monaftero , ricufa di ubbidire , e muore nel fuo

peccato ivi

Noce [Angelo della Arcivefcovo di Roffano, è nominato Prefidente dell' Ar
ciconfra
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eiconfraternita della Dottrina Criftiana f a6

Novati (Giovanni Battifta) Generale, e Scrittore de' Cherici Regolari Miniftri

degl' Infermi p. 3o6

O

Defcalchi ( Bernardo) Cherico Regolare Somafco coopera colla fua libera

lità ad alcune fondazioni di queft' Ordine - P. 244

odone [ P. ] Fondatore della Congregazione degli Odonifti, e delle Religiofe della
Madonna della Carità, ftende le Coftituzioni per quefte Religiofe f e 442

Oecolampadio (Giovanni ) lafcia l'Ordine di S. Brigida di cui era Religiofo , per

andare a fpargere i fuoi errori in Bafilea p. 4a

Sua morte, ed epitaffio vi, e fg.

Olao Magno Arcivefcovo d'Upfal fcacciato da Svezia per la Fede fi ritira a

Roma p. 32

Opperti [ Biagio 1 è da prima Vicario Generale de Miniftri degl' Infermi , indi

Generale - - p- 3o4

Orfini [ Felice Maria 1 Ducheffa Fondatrice de Collegj, che hanno in Napoli i

Cherici Regolari della Madre di Dio p. 29o, e fg

Orfini ( Maria Felice degli ) moglie del Duca di Montmorenci, fi ritira nel Mo

naftero della Vifiitazione diMoulins, ovefi fa Religiofa,e muore p. 357

Orfoline; loro iftituzione p. 165

Progreffi di queft' Ordine ne' fuoi principj p. 166

S. Carlo fa venire delle Orfoline nella fua Diocefi - p. 167

La prima Comunità di Orfoline congregate è iftituita in Francia dalla
M. Francefca di Bermond p. 168, e 2or

Orfoline della Congregazione d'Arles; loro origine p 218

Ottengono una Bolla per erigere la loro Cafa in Monaftero p- 2ro

L'Arcivefcovo d'Arles riceve la Profeffione di quefte Religiofe , quali fan

no molte altre fondazioni ivi, e Jg.

Abito delle Religiofe di quefta Congregazione p. 12

Orfoline della Congregazione di Bordeaux; loro origine p. 192

Le fue Cafe vengono erette in Monafter p-I99

E' la più ragguardevole tra tutte le Congregazioni delle Orfoline p. 19

Sono le fue Coftituzioni ftefe dal Cardinale di Sourdis, ed approvate da

Paolo V. p. 195

Offervanze di quefte Religiofe ivi , e feg

Loro Abito antico, e moderno p. 196 , e feg

Privilegi concedutili da Clemente IX. p. 197

Orfoline della Contea di Borgogna; loro origine P• 226 , e feg

Loro approvazione p. 129

Loro offervanze, ed Abito p- 23o

Drfoline della Congregazione di Dijon; loro Origine - p. 1o6

Ottengono d'abbracciare lo Stato Regolare p. ao8

Il Vefcovo di Langres riceve i Voti folenni delle prime Religiofe p. 2op

Urbano V1Il. lor concede di potere eleggere un Direttore per la loro Co

munità con l'approvazione del Vefcovo di Langres iui

Orfoline della Congregazione di Foligno; loro origine P• 235

Viene quefa Congregazione approvata dal Vefcovo di Foligno vi

La Superiora del Monaftero di Foligno è Superiora Generale dell' altre

Cafe della Congregazione p. 237

Loro ffervanze, ed Abito iti

Stima che faceva Paolo III- della M. Paola Fondatrice di quefta congre
gaz1one iti

Orfoline della Congregazione di Lione; loro origine p. 2oo

Ottengono una Bola per erigere la loro Cafa in Monaftero 2lCI

Il Cardinale di Marquemont riceve i voti Solenni delle prime Ref ofe

di quefta Congregazione inui

Stende: le loro Coftituzioni p. 2o2

Offervanze di quefte Religiofe, e loro Abito ivi , e feg

Orfoline di Parma; loro origine P• 23

Oblazione che fanno a Dio della loroperfona, ed Abito ivi, e feg

Ofoline delle SS. Ruffina, e Seconda in Roma ; loro origine p- ago

Urbano
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Urbano VIIT. approva le loro Coftituzioni, che vengono riformate dal Vice

reggente di Roma P. 232, e feg

Loro Abito p 23

orfoline della Congregazione di Tolofa; loro origine p. 186

Viene loro pertineffo il fare i Voti Solenni da Paolo V., che erige la loroCa
fa in vero Monaftero p. 188

Loro aufterità , e mortificazioni p. 18o

Loro Abito p. 19o

Congregazioni di Dame erette ne' loro Monafteri ivi, e feg.

Orfoline della Congregazione di Tulles; loro origine p. 212

Vogliono unirfi a quelle di Bordeaux p. 24

Ottengono una Bolla dal Papa per erigere in vero Monaftero la loro Cafa

di Tulles , e le altre, che fonderanno iti

Loro CfTervanze , ed Abito . 216

Oforfa ( Anna ) moglie di D. Garzìa di Pifa, vuole S. Giovanni di Dio nella fua

cafa per affifterlo nell' ultima fua malattia p. 15

Offena ( Cofimo d')dopo efferfi fegnalato nella battaglia di Lepanto fi fa Barnabita, è

fatto Generale di queft'Ordine,e de' Foglianti, ricufa i Vefcovadi d'Avignone,

e di Pavia,ed è coftretto ad accettare quello diTortona, in cuimuore p. ra3

p

P Aleologa Ducheffa di Mantova. Veggafi Federigo II. Duca di Mantova.

Palotta [ Cardinale ] Arcivefcovo di Bologna introduce nella fua Metropoli i

Cherici Regolari Miniftri degli Infermi P. 3o

Paolo I l. conferma la divifione fatta da Pio II. degli Eremiti di San Girolamo

di Fiefole in due Congregazioni p. 25

Paolo III. iftituifce l'Ordine Militare di S. Giorgio a Ravenna p. 75 , e feg.

Efenta i Barnabiti dalla giurifdizione dell' Arcivefcovo di Mil - li ac

corda altre grazTe, p. r 18

Approva l'Ordine delle Angeliche p. 126

, . Permette a quefte Religiofe d'accompagnare i Barnabiti nelle loro Miffioni p. 12s

. Approva la Congregazione de' Cherici Regolari del Buon Gesù P. 139

Approva l'Iftituto delle Orfoline d'Italia p. 167

Approva l'Ordine de' Cherici Regolari Somafchi P- 245

Da a Luigi Farnefe il Ducato di Parma, e di Piacenza p. 38o

paolo IV permette a'Cherici Regolari del Buon Gesù di fare i Voti Solenni p. 3o

Paolo V foggetta gli Eremiti del B. Pietro da Pifa alla giurifdizione degl' Inqui

fitori, dalla quale erano fati fcttratti p. 1o

Conferma l'unione dell' Ordine de' Religiofi di S. Ambrogio ad Nemu con

li Appoftolini, e approva le loro Coftituzioni p. 6r

Erige la Cafa delle Orfoline di Parigi in Monaftero, e dà loro licenza di

fare i Voti Solenni p. 174, e feg.

Erige la Congregazione delle Orfoline di Bordeaux in vera Religione p. 255

Permette alle Orfoline della Congregazione di Di Ion di fare i VotiSolenni p.zoi

Dà alle Orfoline di Roma la Chiefa delle SS. Rufina, e Seconda p. 232

Conferma l'unione de' Padri della Dottrina Criftiana di Francia coº Cheri

ci Regolari Somafchi P- 254, e fg.

Conferma le Coftituzioni delle Annunziate p. 338

Deputa S. Francefco di Sales per erigere in Ordine Religiofo la Congrega

zione delle Religiofe della Vifitazione P- 349

Paolo di Campo Frigofo Cardinale,edArcivefcovo Genova ,permette a' Frati della

Congregazione della Povera Vita degli Appoftoli di fabbricare una Cafa in

Genova p. 6r

Paola da Foligno ( M.); fua nafcita P- 335

tFonda la Congregazione delle Crfoline di Foligno

Stima che Urbano VIII. faceva di quefta Fondatrice, e fua morte p. 237

Para [ Antonio l Cherico Regolare Minore; fuoi Scritti p- 312

IPatin ( M.Margherita ) Religiofa della Vifitazione, è mandata ad iftruire le Re

liglofe della Madonna della Carità nelle Regolari Offervanze P- 442

Ritorna al fuo Monaftero, di cui era fata eletta Superiora P• -43

E' fatta un' altra volta Superiora del Monaftero delle Religiofe della Ma

donna della Carità, e vi muore P 444 e feg

Xxx Pax
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Pax [P.] Generale de' Cherici Regolari Minori fa delle fondazioni in Ifpagna,

ed in Italia - - - p. 212

Pedrofa (Gregorio )Vefcovo diValladolid fa prendere le informazionidella Vita di

Marina Efcobar acciò fervano per la di lei Canonizzazione p- 47

Perduccini (Zaccaria )uno de'primi Religiofi de' Cherici Regolari del Buon Gesù p. 139

Pericard ( Francefco ) Vefcovo d' Evreux fa diffotterrate il corpo di un Mago,

quale il Parlamento di Roano fa bruciare p. 4o6, e feg

Petra(Enrico)è fatto dal Lardinale Savelli Superioredi tuttele Scuole di Romap. 252

Pidou di S. Onome [ Luigi ] Teatino e fatto Vefcovo di Babilonia p- 93

Pio II- divide gli Eremiti di S. Girolamo di Fiefole in due Congregazioni p. 25

Pio Il conferma l'Ordine de' Cherici Regolari Somafchi p• 245

Approva lafondazione del Monaftero di S. Caterina de'Cordariin Roma p. 328

Pio IV. ordina agli Eremiti del B. Pietro da lifa di fare i Voti Solenni p. 1o

Concede loro i Privilegi de' Mendicanti tv

Sopprime l'Ordine degli Umiliati p. 1ar

Erige la Congregazione de' Cherici Somafchi in Ordine Religiofo P- 2-45

Concede molte Indulgenze a' Confrati della Confraternita della Dottrina Cri

ftiana, ed ordina che in tutte le Diocefii i Parrochi erigano fimiglianti

Confraternite p. 262, e feg

Pietro da Genova primo Generale della Congregazione degli Eremiti di S. Girola

mo di Fiefole p. 24

Pietro Malerba da Cefena fonda una Congregazione di Eremiti , che portano il

fuo nome p. 18

E' unita a quella del B. Pietro da Pifa - iui

Pietro da Pja (B.) fua nafcita, e Genitori p. I, e feg

Si ritira a Montebello, ove fonda la fua Congregazione p- 3

Sue penitenze, ed aufterità p• S

Sua morte p. 7

Ricerche inutili per ritrovare la fua Sepoltura p- a

Papa Aleffandro VIII. fottofcrive il Decreto per la fua Canonizzazione, e

Beatificazione ivi, e feg

Veggafi Eremiti di S. Girolamo della Congregazione del B. Pietro da Pfa.

Pinelli (Michele)uno dei primi Compagni del P. Cefare de Bus p. 25r

Pintonio [ Ifidoro ] Gran Priore de' SS. Maurizio e Lazzaro- , fii fa Barnabita, e

muore Vetcovo d'Afti p- 13

Ponte mo dal Cherico Regolare Minore, e Nipote di Papa Leone XI; fuoi

CT1tti - • 22

Ponto della Gadiaè mandatodal Re di Svezia Giovanni III. a Papa Gregorio xf.

trattare de' mezzi di riftabilire la Religione Cattolica in quefto Regno p. 4a

Porcelets Veggafi Maillane dè .
Poffevino [ P. Antonio è mandato da Gregorio XIII. a riftabilire la Religione

Cattolica nel Regno di Svezia ----- tuni

Riceve l'abjura di Giovanni Il I- P- 4

Ritorna in Svezia in qualita di Nunzio,e ritrova il Re ricaduto nell' Eresia iti

Riceve la Profeifione delle Religiofe del Monaftero di VVaftein

Povera vita degli Appofoli ( Congregazione della Veggafii Appofolini

Poveri Vlontari [ C5rdine de'); fua origine P- 5

Abbracciano la Regola di S. Agottino,e fanno i Voti Solenni i vi

Loro Cffervanze 55 , e feg

IPrefentazione della Madonna in Francia (Ordine Religiofol; fua azione , e

Fondatore p; 366, e fg.

Urbano VIII. approva queftº Ordine P. 509

Oppofizioni che ebbe ivi

Le prime Religiofe fanno la loro ProfeffioneSolenne nelle mani del vefcovo

di Senlis - P- 37o

Sono chiamate delle Religiofe dall' Abazia di Moncel acciò le iftruifcano

nell' Offervanze Regolari ivt, e feg

Offervanze di quefte Religiofe, e fine del loro Iftituto p- 37

Dionifio Sanguin nipote del loro Fondatore dà loro delle nuove Coftituzionip. 73

Prefntazrone della Madonna nella Valtellina ( Ordine Religiofo ) ;fua origine - 37

Prefentazione della Madonna in Fiandra (Ordine Religiofo) , è ftato folamente

progettato P. 375

Il Papa non volle accordarne l'iftituzione p- 376

Pajet [Stefano ] Vefcovo di Marfiglia acconfente all'iftituzione delle Religio(e del

SS. Sagramento,ed approva le loro Coftituzioni - P 464, e fg
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QL

Q Uieu (P. Antonio) Domenicano iftituifce l'ordine dell' Adorazione Perpetua

del SS. Sagramento in Marfiglia P- 463

Perfecuzioni fofferte dalle Religiofe di queft' 1Rituto P. 46

Il Vefcovo di Marfiglia acconfente a quefta loro fondazione ivi

Il P. Quieu dende le Coftituzioni di quefta Congregazione , che viene dipoi

eretta in Crdine Religiofo 465

R

Abutin [ Criftoforo di ] marito di Giovanna Francefca Fremiot Fondatrice dell'
R Ordine della Vifitazione p. 352

Lafcia la Cortepervivere ritirato colla fua moglie,e fua morte i vi

Raconi (Madamigella de) iftituifce in Parigi una Comunità di FanciulleSecolari p. 179

Radagafio Re de' Goti è vinto da Stilicone p. 2

Ragni ( Claudio della Maddalena de') fa accettare le Coftituzioni dell' orfoline

di Parigi a tutti i Monafterj dell' Orfoline della fua Diocefi p. 18

Ragni [i Girolamo] Fondatore degli Eremiti della Madonna de'Gonzaghi p. 325

Rampale I Giovanna di ] Fondatrice delle Orfeline della Congregazione d'Arles
fua nafcita p. 217

Entra confua Madre,efua Sorella tra le Orfoline d'Avignone p. 218

Sono tuttetre inviate ad Arlesa fare unafondazione dello fteffo Iftituto ivi

Giovanna Rampale è fatta Superiora di quefta Cafa ivi

Ottiene una Bolla per erigere quefta Cafa in Monaftero p.219

Fa la fua Profeffione iv

– -

Sua -
22o

Ranfan ( Elifabetta y -

Riciclieu ( Luigi Alfonfo ) Cardinale, ed Arcivefcovo di Lione fi oppone allo fa

bilimento dell'Ordine del Verbo Incarnato - p. 4t6

Ricufa di accettare la Bolla ottenuta dalla Fondatrice per l'erezione di quei
Ordine - - P• 4Ip

Effendo Arcivefcovo d'Aix dà il fuo confenfo per l'iftituzione dell' djrdine

della Madonna della Mifericordia • 433

prito Amitrofiano, non e certo, che S- Ambrogio ne fia ftato l'Iftitutore 57

Romillone [Giovan Battiflal uno dei primi Compagni del P, Cefare de Bus p. 15

Nonvuole acconfentire al Voto d'Ubbidienza , a cui il F. Cefare de Busvuole

bligare quelli della fua Congregazione, e forma con altri un'altra Congre

gazione - - p. 252, e feg

sintereffa molto nello ftabilimento delle orfoline congregate in Francia p.aòo

Roanda (Antonio) Cherico Regolare Minore, fuoi Scritti p. 312

Roere [N.) Duca d'Urbino introduce i Cherici Regolari Minori ne'fuoistati e

dà loro la fua Biblioteca ivi

Rouffy(Anna di)Abadeffa di S. Stefano di Soiffons fi porta a Parigi con alcune delle fue

Religiofe per iftruire le Orfoline di Parigi nelle Regolari Offervanze P• I74

Roux (Claudio)Signore di S. Beuve Configliere del Parlamento di Parigi p. 17

Roux ( le ) Veggafi dè Langri- - --------

Rueil f Claudiò di ] Vefcovo d'Angers dà delle Coftituzioni alle Spedaliere di San

Giufeppe - - P- 446

Rficucci (dardinale)è fatto Protettore dell' Ordine di S. Giovanni di Dio p. 154

ottiene un Breve dal Papa acciò quefti Religiofi poffano eleggere il loro Ge

nerale - ivi, e fega

S

Acrato (Alfonfo )riforma le Coftituzioni delle Orfoline di Roma P• 233

S Salvatore (Ordine del) Veggafi Brigidtane - .

Salviati Antonio Maria ) Cardinale fa erigere in Roma un Collegio per gliOr

ani - p. 329

Sanguin [Dionifiol è fatto Vefcovo, e confagrato in Parigi p. 36

XXX a D
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Dà delle nuove coftituzioni alle Religiofe dell' ordine della Madonna dena

Prefentazione - P- 373

Sanguin (Maddalena, e Maria) forelle, fono cavate dall' Abazia di Moncel per

iftruire le Religiofe della Prefentazione nelle Regolari Offervanze p.37o, e eg

Cambiano Ordine,e fii fermano in quello della Prefentazione p. 37 , e feg

Loro nnorte - p. 37

Sanguin (Niccola); fua nafcita, e Genitori p. 259

Sua vita nella gioventù, e fua converfione p. 36o

Il Cardinale della Rochefoucautgli rinunzia il Vefcovado di Senlis ivi

E' fatto Configliere di Stato, e prende il poffeffo del fuo Vefcovado i vi

Sua carità verfo i Poveri - p. 361, e feg

Suo Zelo per la converfione degli Eretici P- 393 , e feg

Fonda l'Ordine della Prefentazione p. 356

Ottiene una Bolla per l'erezione di queft' Ordine p. 362

Fa venire dall' Abazia di Moncel due Religiofe fue Sorelle per iftruire que

fte Religiofe nelle Cffervanze Regolari P- 37o ,e Jeg

Sua morte p--36

Santa Beuve. Veggafi Luillier( Maddalena)

Sapienza Eternal Confraternita della liftituita da'Franzefi in Milano- p- II

A chi fe ne debba attribuire l'iftituzione ivi

Savelli (Cardinale) nonnina per Superiore delle Scuole di Roma il P. Enrico Petrap.262

Savelli (Camilla Virginia )fonda le Oblate della Madonna de'Sette Dolori p. 378

Scarpa ( Giovanni dl ) Vicario Generale degli Appottoliui, ottiene una Bolla, che

concede a queiti Religiofi 1l fare i Voti Solenni p. 6

Schiavoni Papa Clemente VIII. erige per elii un Collegio in Roma p. 246

Vengono quefti Schiavoni trasferiti a Loreto ivi

Serbelloni Carunnale ] Protettore de' Cherici Regolari Barnabiti p. 125.

Serafino di Fermo Canonaco Regolare Lateranenfe non è Ititutore de' Barnabiti,

come da alcuni fi pretende p. 1o9

Scrive le Regole della Società del Buon Gesù dettateli dalla B- Margherita

di Ravenna , Fondati - la qa-it sovita P- 133, e 136

Scrive la Vita di quefta Beata , e della B. Gentile p. 139

Sfondrati ( Franceco ) Cardinale Zno di Papa Gregorio XIV.- - I C

Sfondrati [Giulia ] Religiofa Angelica fa molti benefizi- al Monaftero delle

liche di Milano - - - - - - - - ivi

Sforza [ Francefco ] Duca di Milano è riftabilito ne' fuoi Stati per la feconda

volta - - - - II

Concede a Barnabiti licenza di acquiftare beni ftabili nella città, g

ritorio di Milano p. 117

Sigif mondo ( Imperadore ) fa Cavaliere un certo Signet P- 5

Sguenza( Fra Rodrigo) Religioto di S. Giovanni di Dio, e primo Superiore di

ueft' Ordine, lo fa approvare dal l'apa - I 2 , e Iez--M a Roma alcuni de' fuoi Religiofi - I 5 '.

Silos [ Giufeppe ] 1 eatino ha dati in luce gli Annali del fuo ordine P• 93

Simonini ( Guglielmo)Vefcova di Corinto da l'Abito Religiofo alle Annunziate

di Pontarlier - p. 338

Sfune [ P. ) primo Superiore della Congregazione della Dottrina criftiana in

Francia dopo il P. Cefare de Bus - 2.5

Sifo IV. fa de' Regolamenti per l'elezione de' Superiori della congregio del

B. Pietro da l'ifa - P- 9

Sifo V unifce l'ordine degli Appoftolinicon quello diS. Ambrogio ad Nemur p. 59

Approva la Congregazione de' Cherici Minittri degl' Infermi , e quella de'

Cherici Regolari Minori . 4oo, e Ao8
Società del Buon Gesù iftituita dalla B. Margherita di Ravenna P• 3

Regole prefcritte da quefta Beata a quelta Societa ivi-.

Solavolo uno dei primi Religiofi de' Cherici del Buon Gesù P• 139.

Somafcbi. Veggafi cberici Regolari Somafcbi ...

Sourli (Francefco d'Efcoubleau di) A1civefcovo di Tolofa procura la fondazio

ne delle Orfoline nella fua Diocefi p. 1or

Stende le Coftituzioni delle Orfoline della Congregazione di Tolofa P. 195

Sua morte ivi

Sourdi [ Enrico d'Efcoubleau di ]Arcivefcovo di Bordeaux erige la Congregazione

delle Spedaliere di S. Giufeppe per l'educazione delle Orfane iui

Pedaliere della Carità della Madonna; loro origine p. 4o

-

ànna

----
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Anna d'Auftria favorifce quefta fondazione ' iu

Maddalena Brullartfi dichiara Fondatrice del loroprimo Monaftero a Parigi i vi

Sono quefte Religiofe molettate da' Frati della Carita, e perchè P- 4

Fanno molte fondazioni in varie Citta ivi , e fig

Urbano VIII. approva il loro Crdine, e le loro Cotituzioni p. 4o9

Quale Regola prima offervaffero, e quale prefentemente offervino ivi, e feg.

Loro offervanze, ed Abito p. 41o, e Jg

spedaliere di S. Giufeppe, Ordine Religiofo p. 4-46
Il Vefcovo d'Angers approva le loro Coftituzioni - ivi

Loro Abito P- 447

Vantaggi recatigli dalla Principeffa Epinoi ivi

Progreffi di quetta Congregazione , p. 449

Vien loro conceduto di fare i Voti Solenni tui

Fa il loro Ordine de' nuovi progrelli p. 45o

Loro Offervanze i ui

Ricevono delle Sorelle Affociate , che fanno Voti femplici P. 452

Spedaliere di S. Giufeppe per l'educazione delle Orfane; Loro Origine P- 452

• 454 , e fegLoro progreiii p

offervanze di quelle di Bordeaux d'onde fono ufcite le altre Cafe dello fe
fo Itituto - - p. 453, e fg.

Quelle di Parigi fii danno il titolo di Religiofe di S. Giufeppe dette della Prò

- P- 455
videnza

Loro Cffervanze - U

Offervanze, ed Abito di quelle di Roma p. 46

Quelle della Roccella, e di Limoges abbracciarono lo ftato Regolare p. 454

Veggafi ancora Trinità Creata t Religiofe della l

Spedaliere di Loches; loro origine p. 411, efge

Sono richiette in molte Citta della Francia P- I3

Loro Offervanze ivi

LoroA P 44

Spiga ( ordine della) VeggaffTU

Spinola [ Orazio Arcivefcovo di Genova, nega il confenfo per la fondazione del

le Annunziate Celetti, finalmente lo da P• 335

Stilicone disfa Radagafio Re de'Goti - p. 2

,Suadagnoli [ Filippo ] Cherico Regolare Minore infegna per molti anni nel Colle

legio della Sapienza di Roma la lingua Araba p. 32

T

T [M. Maria dell' Affunzione di ] prima Religiofa dell' ordine della
Madonna della Carità P -443

Tarugi ( Maria ) Arcivefcovo d'Avignone dà licenza al P. cefare de Bus di

tuire la fua Congregazione P. 252

Teatini. Veggafi Cherrci Regolari ITeatini -

Teatine dell'Immacolata Concezione della Madonna dette della Concezione ; loro ori

gine - . 98

Loro offervanze, ed Abito P• 99 ,

Featine dell' Immacolata Concezione della Madonna, dette dell'Eremo; loro origine p. 1o2

Gregorio XV. approva il loro Iftituto, e Coftituzioni p. 1o3

iviLo fteffo Papa le foggetta a' Teatini

Urbano VIII. le fottrae dalla giurifdizione de Teatini, e le foggetta a quel
la del fuo Nunzio P 1O4,

_ Clemente IX. le rifoggetta a' Teatini iu i

il loro Monafterodi Napoliècomunciato a fpefe delTeforopubblico 1 vi

Loro Offervanze p. Io

Loro Abito p. 1o

Toledo (D. Pietro di ) Vicerè di Napoli procura una fondazione a Teatini in
uefta Città p. 88

Tom Maria) Teatino è creato Cardinale da Papa Clemente XI;

fue virtu, e morte P. 9 , e Jeg

Torelli [ Lui fa ] Conteffa di Guaftalla; fua nafcita p. 126

UgSi confagrà a Dio

Fa erigere un Monaftero in Milano per le Angeliche 127, e fege

Paolo
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se III. dà a quefte Religiofe la Regola di s. Agoftino - r28

Fa erigere in Vicenza un Monaftero per le Donne proftitute ivi

Fonda la Comunità delle Guaftalline • 3o, e feg

Sua morte - - - p- 13

Torniel ( Agoftino-) Barnabita Autore degli AnnaliSacri ,e Profani - 123

Trunità Creata ( Religiofe della); loro origine p. 456

Abito che portavano da principio . . . P 47

Congregazione di Preti , che debbono effere Direttori , e Superiori di quefte

Religiofe - - p. 458

ottengono licenza di fare i voti Solenni p. 465

Abito, che prefentemente portano - ivi, e feg.

Tuffo [Gio. Battifta)Teatino, ha dato alla lucegliAnnalidel fuo Ordine p. 93

V

Aillac [ Giovanni di Genovillac di ] Vefcovo di Clermont approva le coni

V tuzioni delle Orfoline della Congregazione di Tulles p- 215

Verbo Incarnato l'ordine Religiofo]; fua origine P- 416

Il Cardinale di Richelieu Luigi Alfonfo fi oppone all' iftituzione di queff

Ordine -
- ivi

urbano V lII. concede una Bolla per l'erezione di queft' Ordine p. 417

L'Arcivefcovo di Lione non vuole riceverla P- 419

Anna d'Auftria chiama a Parigi la Fondatrice di queft' Ordine per farvi una

fondazione P• 42C

Camillo di Neuville concede licenza di erigere la Cafa di Lione in Monaftero 21

Le Religiofe di queft' Ordine perdono il Monaftero, che avevano in Parigi p. a

Procurano di ricuperarlo tui, e fega

- Loro Abito - P- 424

Vigier i Margherital Fondatrice delle orfoline della Congregazione di Tölofa

fuoi Genitori - - p, 186

Dopo effere ftata difcepola della M- Francefca di Bermond va a Toledo per

farvi una fondazione -
i vi

Difficoltà incontrate in quefta fondazione . ivi, e feg.

Fa erigere la fua Congregazione in Religione p. 188

Fa due altre fondazioni - - - p. 19o

Sua morte, ed Abito di quefte Religiofe i lui

Vigier(P)uno dei primi Compagni del P. Cefare Bus,va a Roma per ottenere la Boi

la dell'erezione della Congregazione delle Orfoline invera Religione p. 188

Procura l'unione della Congregazione della Dottrina Crittiana con quella de'

Somafchi, e primo di tutti la fua Profeiiione Solenne nelle mani dei

P. Bonet Sonnafco - • 54 , e fe

E' il primo a dimandare la feparazione di quefte due congres' p

Vignacourt (Anna Elifabetta di ) Religiofa dell' Abazia di Moncel è mandata a se

ad infegnare le Regolari offervanze alle Religiofe della Prefentazione p.

Vfonti Borromea [Angelica Giovanna lSuperiora del Monaftero delle Angeliche di

Milano; fua Vita fcritta da Angelica Marianna Gonzaga p. I3 a

Vfazione della Madonna (Ordine Religiofo), - • 3-49

Sono quefte introdotte in Lione, e da chi vi

Impieghi di quefte Religiofe nel princip o della loro iftituzione ivi

Paolo V- dà ordine a S. Francefco di Sales, che eriga queft' ordine in Re

ligione vi

Urbano VIII. lo approva p. 35o

n'rogreffi fatti da queft Ordine p, 356

Impieghi di quefte Religiofe P. 357

Loro offervanze, ed Abito . iti, e feg.

Voifim ( Daniello Francefco ) è incaricate del governo temporale della Reale caia

di S. Luigi a S. Ciro P. 475

Urbano V.(Papa) conferma l'Ordine di S. Brigida P- 42

Urbano VI. [ Papa ] fa e faminare le rivelazioni di S. Brigida P- 43

Urbano VIII approva le Coftituzioni delle Religiofe Brigidane P. 46

Approva quelle delle Religiofe Angeliche P- 13

Permette delle variazioni in quelle delle Religiofe Orfoline della Congrega

zione di Parigi p, r8a

Erige
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Erige in Monaftero la Cafa delle Orfoline della Prefentazione in Avignone p. 224

Approva le Coftituzioni delle Crfoline di Roma p. 232

Trasferifce a Loreto il Collegio fondato in Roma per gli Schiavoni a 6

Dipenfa i Cherici Regolari delle Scuole Pie dall' intervenire alle pubbliche
Proceffioni - p. 321

Approva, e conferma tutti i Monaterj delle Annunziate fondati, e da fon

da rfi p. 339

Approva le Coftituzioni delle Religiofe della Vifiitazione p. 35o

Approva l'Ordine, e le Coftituzioni delle Religiofe della Prefentazione della

Madonna in Francia - p. 369

Approva l'Ordine delle Religiofe della Madonna del Refugio P• 394

Approva quello della Madonna della Carita p, 4op

Concedeuna Bolla per l'erezione dell' Ordine delVerbo Incarnato p. 417

Conferma l'Ordine della Madonna della Mifericordia , ed approva il quarto

Voto, che fanno quefte Religiofe p- 436

VVaftein primo Monafterò dell' ordine di S. Brigida; fua origine p. 3o

Si conferva in mezzo all' Eresia p. 39, efeg

Perfecuzioni fofferte da quefte Religiofe P• 49

Gregorio XIII. fcrive un Breve a quefte Religiofe per confolarle p. 4

Giovanni III. Re di Svezia prende a proteggerle , e le fa rettituire le Reli
quie di S. Brigida i p. 4a

VVfone Principe di Nericia vefte l'Abito Ciftercienfe col confenfo di S, Brigida

fua moglie p. 29

X

- Aintonge [Anna di ] Fondatrice delle Orfoline della Contea di Borgogna;
I2

Iftituifce la ln Calia -11 - er ri; Jeg•

Stende le Regole per quefta Congregazione,e fua morte p. 27. e feg.

Xaintonge ( Francefca di ) Fondatrice delle Crfoline della Congregazione di Dijon;

fua nafcita - - - - - - - - P. 4o

Procura la fondazione delle Carmelitane di Dijon , e rifolve entrare tra di

efe ivi , e feg

Iftituifce in Dijon una Comunità di Orfoline p. 2o5

Il Vefcovo di Langresle permette di vivere infiemae colle fue Compagne p. 2o6

Paolo V. concede a quefte Religiofe il fare i Voti Solenni p ao8

Sua l'rofeilionè, e morte , - p. 299

- . - Y ,

Van (Antonio) Fondatore dell' Ordine della Madonna della Mifericordia;

fua nafcita, e Genitori p. 44

Suoi ftud, ed induftrie adoperate per imparare p. 425

Va a Pertuis ,e ci è che vi fa - p. 426, e feg

Va ad Arles a ftudmare Filofofia; indi entra nella Congregazione della 5ot
trina Criftiana p. 427

Va a Carpentras, indi a Lione , e per qual cagione ti

E' cordinato Sacerdote, e ritorna alla fua Patria p. 48

Sue penitenze, ed aufterità per avere acconfentito ad una tentazione di va

nagloria p• 429

Si ritira tra Padri dell' Oratorio p. 43o

Iddio gli dà a conofcere la prima Religiofa dell' Ordine della Madonna della

d ivi

Iftituifce queft' Ordine - - - 43 , e feg
Viengli tolta la direzione di quefte Religiofe, e perchè P 43

Ottiene una Bolla, e le Lettere Patenti del Re p- 435

Urbano VIII. approva le Coftituzioni di queft' Ordine . p. 436

Sua morte p• 437

Veggafi Madonna della Mifericordia i ordine Religiofo della

Zavario
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Accara (Antonio Maria) fua nafcita, e Genitori p. 11r

Suoi efercizj di pietà nella gioventù iti, e feg.

Suoi ftudi in Padova - p. 112

Abbraccia le fato Ecclefiaftico iu

La fua Cafa ferve d'Ofpizio a' Poveri, ed a' Pellegrini vi

* - Entra nella Confraterna della Sapienza Eterna p. 113

Getta le fondamenta con due altri dell' Ordine de' Barnabiti p. 117

- E' tenuto per il primo tra" Fondatori di queft' Ordine, e ne fende le prime

Coftituzioni it i

E' eletto primo Superiore dell'ordine,ed intraprende la prima Miffiione p.1ro, e fe.
Sua Innorte - p. 12o

2Zamet tano ) Vefcovo di Langres conferma la fondazione delle Orfoline

ion p. 2o

Zenone [ Bernardino ] Gefuita s'intereffa per l'iftituzione dell' Ordine delle An

nunziate Celefti
- p- 332

Stende le Coftituzioni di queft' Ordine p- 335

Zurlo ( Domenico ) della Famiglia de' Capeci di Napoli, uno de' primi Compa

gni del B. Niccola da Furca Palena , P• I5

I L E I N E -

- -
- - -

-a

–
–,

E R. R O R C O R R E 2 I O N E

Ripuguante Ripugnante p. 16

Clemente VII. Clemente VIIT- p. 37
Quetta quefte tut

Morta Morì p. 1o3

Serbellini Serbelloni p. 121

Giulio III, Paolo III, p. 129

Cerufiic Cerufici . p. 225

Lampagnani
- Lampugnani p. 35

Monoria Memoria p. 24o

Contento , * Contenti p. 277

Brutter - Gruther P. 3I3

Viario Vicario P. 3-4o

Inferm Infermi p. 361
Acopagnate Accompagnate p. 367

Etetta Eretta p• -13

Trapa Trappa . - p- 444

Annonia Hannonia p. 447

Princiali Principali p. 48
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